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BAISI ENEA e non Boni come scri- 
ve il JacobilU j Chierico perugino. Ac- 
cademico prlenio , e dottore teologo . 
Noi non abbiamo che nggiugnere a 

S ucsle notizie brevissime dateci dall’* 
Idoino , ed al catalogo de' suoi scrii-- 
ti , de' quali non ci è pervenuto alle 
alle moni , che il N. I. 

I. Rime sopra la creazione di SS. 
Signor N. Sisto Papa V. 4- H 
Jacobdli ce ne da una stampa di Roma 
dell' anno stesso , e forse precedette la 
perugina , che di fatti si dice riwwa- 
mente posta in luce. 

II. Dell' origine del Tempio Ro- 
mano e de' Miracoli di S. Maria in 
Monte . 

III. Cristiana rimprensione . 

If^. Filosofia Morale , 

V. F'ia alla patria . 

VI. Statuario . 

VII. Dolcezze amarissime . 

Vili. Variar. Lection. Sylva 

IX. La Rosmunda azione Tea- 
trale . 

X. dementi di Musica . 

XI. Balletti amorosi . 

BARIGIANI DIONISIO . Da più mo- 
numenti si prova , come egli fu fìglnio- 
lo di Niccolo Barigiani (i), da cui non 
sapevamo in quale anno avesse ì suoi 


natali, imperciocché niuna memoria 
abbiamo di lui rinvenuta fin qui aa> 
tenore al iBqi. in cui era in Perù-» 
già Capitano di parte Guelfa (a), An- 
drea Siculo nelle opere sue, ed il Di- 
plovatacio nelle sue memorie de' Giu- 
reconsulti da noi ricordate si spesso , 
confermano quanto Dionisio in qual- 
che suo consiglio lasciò detto di se , 
che fu cioè alle lezioni di Baldo , po- 
scia decorato delle Dottorali insegne 
potè ottenere nella patria una pubbli- 
ca cattedra di Ragioni canonica e ci- 
vile che sostenne con molto decoro (3) . 

La patria profittò beo presto de' suoi 
talenti, del suo sapere , e della sua 
destrezza anche nel trattare aiFari di 
molta importanza; imperciocché oltre 
averlo eletto nel iSqò. a riordinare 
alcune pubbliche leggi municipali , lo 
spedì ambasciatore alla Corte romana 
nel i3r)3 (4), ed al Duca di Milano 
nel i 4 oo. (5), per fermare con essO 
lui i capitoli allorché i perugini si fe- 
cero a lui s(^gctti. Queste ciseostanze 
politiche non gli furono di impedi- 
mento , perché magistrature impor- 
tantissime cuoprisse fra suoi Cittadini 
(G) , i quali Bovamcntc lo inviarono 
alla Pontifìcia corte nell’ anno i4oo. 
( 7 ) , come al Re Ladislao per seco con- 
gratularsi a nome di Perugia delia glo- 


( 1 ) Annoi, decemviral. i3g6. fol. 35. e qualche consiglio mss. Pare che 
m qnesta famiglia fiorisse un altro Giureconsulto nel secolo XIV. per nome Be- 
nedetto , datoci da Leandro Alberti , dal Jacobilti , e dall' Oldoino , ma non 
arendo di lui, ne delle opere sue ninna migliore notizia , ci basti di averlo qui 
ricoidato. 

(a) Registro mss. degli offici nella pubblica Cancelleria del comune, rol. 
IV. fol. 54 . . . ‘ 

(3) Crispolti pag. Zvj: 

( 4 ) Pellini fi. ro4* Questa notizia si legge nel Capitolo XX. di nn fraiQ.^ 
mento di vita mss. di Braccio da Montone nell' Archivio di casa Bagliooi 
Num. 45 . 

(5) Pelimi IJ.ji’j. 

(6^ Loc. cit. i35. . 

( 7 J Loc, cit. 141 . a43. ■- ■ ' 

a3 
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rio«a conquUta ili Napoli nd i4<3. (i). 

Mancaoo peraltro sue noliaie dal tempo 
che passò fra il i4o4- al i4<3. mc- 
nochè un’ aenijdioe indizio che egli leg- 
gcTa nel i 4 < ■ (a) ^ mancando pure il 
suo nome ne’ moli dello studio . 

La eoa fama crasi gii divolgaU ol- 
tre la patria , e la Gorentioa Repub- 
blica fu bene sollecita di condurlo 
prima a suo Potesti per due anni , e 
quindi a sostenervi una pibhiica cat- 
tedra (3) ; e perchè le municipali no* 
sire leggi vietavano ai perugini di re- 
carsi a leggere altrove , quelle leggi 
medesime in favore di Dionisio j e 
della r^bhlica stessa furono all' 
istante abrogate . Il Diplovatacio non 
parlò di questa sua condotta a Firen- 
ze , di cui pare clte non se ne abbia 
da dubitare , come può dubitarsi di al- 
be onorevoli iocoinbenze , che gli si 
vorrebbero attribuire alla Corte del Mo- 
narca di Napoli . 

Comunque, egli era certamente in 
patria nel i4a3. quando in compagnia 
de’ Magblrati fu dejintato a pcritare 
una Biblioteca die Angelo Baglioni 
lasciò al collegio della &p:enza vec- 
chia , e di coi meglio favelleremo all’ 
articolo di Alberto Belli , (4) sebbe- 
ne nell’ anno medesimo noi Io trovia- 
mo Potestà di Recanati come si sa da- 
gli alti di quel comune . Pier Filippo 
della Coruia di cui parleremo in bre- 
ve , non dubitò giovarsi delle autorità 
sue talvolta , come il Gimignano non 
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dubitò di chiamarlo eccdlentissimo . 
Forse Dionigi terminò i suoi giorni nel 
1435 . e non i533 come malamente 
ni'ir OIdniiio si legge , e forse fu sua 
consorte una Midea dei Signori di Far- 
nelo nobili perogìni , e die vivea an- 
che nel 1457 - (5) 

Il novero delle opere sue è bene 
scarso di notizie . Qualche consi- 
glio si trova impresso fra quelli di 
Bartolo (G) e &ldo ( 7 ) , e qual- 
cun' altro di cui abbiamo notizia , ri- 
mane inedito ancora . 11 Diplovatacio 
e rOidoiuo ci ricordarono i suoi co- 
menti sul Digesto vecchio , e forse so- 
no que’ comcnti inediti in un codice 
Ldurenziaiio ( 8 ) che hanno per titolo . 

/. Recoirctae sub secuùda parte 
Digesti vclerii, con la data del 1425 
e con questa anuotazlone dell’ ama- 
nuense : scriptae per me Paitlum Jo- 
hannis Tomae de Boschis de Corto- 
nio. Non primo incepit propter prar- 
dicationes Fratris Bernardini de Se~ 
nis Sacri Ordinis minorum qui lune 
praedicM'erat Perusii anno suprailicto . 
Costui ci assicura che il Barigiani in- 
cominciò a scrivere que’ comenb nel 
i4z3. 

BARNABEI GIROLAMO . Da un li- 
bro della cancelleria episcople di Pe- 
rugia ( 9 ) , ci giova conoscere che il 
Barnabci fu di Antiia castello del con- 
tarlo di Perugia . Professò la regola di 
& FUipp in Roma , nella quale si fe- 


fi) J.oe. eit. pag. aoo; 

(а) Annoi, decemsiral. 1411.^0/. 126. 

( 3 ) PelUni II. aio. Annoi, decemviro!. \^iZ. fol. 46. 

(4) Anal. decemviral. i 4 a 3 . fol. 46. 

(5) Spoglio del pub. Arehiv. di Gio, Sat. Brunetti B. loi- 

(б) Voi. III. 494. 

( 7 S Voi. II. Cons. 85. 

(8) Bandini Catalog. Bìbli- Ltopold. Il, lao. N, 107. 

(gj Cas. steutor. fol. 143. 
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et assai distinguere suo sapere . Vi 
iertninò i suoi giorni nel 1O63. la- 
sciando alle stampe . 

/. f^ita Ctiesaris Baronj ex con- 
gre catione Orntorj ec. Ronuie i 65 f 
4 ' È' dedicala dall’ Autore ad Innocen- 
zo X. Ha versi latini nella collezione 
per la morte di Giorgio Borea altre 
Volle citata . 

BARTELU D. SECONDO Monaco 
Olivetano. Nella fu Biblioteca de’ suoi 
Monaci in Perugia , vedemmo già al- 
tre volte . 

/. Irmi sacri volgarizzati con al~ 
cune poesie tnss. 

IL Lezioni del Brevarìo volgariz- 
zate mss. 

III. Sonetti diversi mss. 

BARTOCCETTI GASPARO .L' 01 - 
doino quando ci parlò di questo culto 
ecclesiastico non ci diede di lui che 
una semplice dedicatoria alle Monache 
del Monistero di S. Agnese , imper- 
ciocché non crasi ancora pubblicala una 
raccolta di rime stampata in Peru- 
gia nel i6<)6. per FVancesco Desideij 
in lode di Lui^i XIV. uve il Bartoc^ 
celli ha dedica e rime . La raccolta 
peraltro era Pubblicala qatndoil Vin- 
cioli diè fuori quel catalogo, onde potea 
aumentarlo di altri nomi di Accademici 
Insensati che ivi hanno rime, di cui sì 
tace . Che ^li fosse membro di essa 
si sa pure vedendo die ha versi fra i 
capricci poetici degli Insensati perug. 
1608. Ma quel catalogo mauca simiì- 
xueote di altri Accademici . fra quali 
il Quadrio (i) vi allogò perfino il 
Sanazzarro , cd il Tasso , e che come 
tali si leggono altrove . 

BARTOCCINT PIO . Religioso dell' 
Istituto domenicano / e Procuratore ge- 
nerale dell’ordine suo. Professò 
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blicamente nella patria università , e 
terminò i suoi giorni ne primi lustri 
del secolo XIX. P ubblicò con le stampe • 

/. Velie Lodi del Nobile Uomo /’ 
yfuditore Cesare Mandolini . Peru- 
gia lydg. 8. 

IL Elogio storico in lode di Pio 
VI. detto nella chicca di S. Dome- 
nico di Perugia . Perugia -fSoo. 8. 

B.ARTOLI GIOVANNI B. 4 TTISTA. 

Mori nel Core degli anni fuori dulia 
patria mentre migliori speranze por- 
geva alle lettele, ed a’ suoi cittadini. 
Attendeva alla amena lettetatura e spe* 
cialmente alla italiana poesia , di cui 
abbiamo più saggi in varie raccolte . 
Pubblicò poi sotto il nome arcadico (U 
Ermidoro Parrasiano . 

I. Le grazie dis^rtasione dell' Ab. 
Guglielmo Massiev tradotta dal fran- 
cese. Perugia tyg 4 . in /a. 

BARTOLI LUIGI - Questo nuovo 
ornamento della attuale perugina let- 
teratura^ è uno di que' pochi chiari 
soggetti , che aUa austerità delle le- 
gali disdpline, nelle quali vale assais- 
simo , riunisce una multiplice erudi- 
zione , ed un largo possedimento d' 
ogni amena letteratura. Quante volte 
noi non lo abbiamo inteso in mezzo 
al comune applauso , ed alla generale 
soddisfazione j recitare nelle letterarie 
Accademie della patria poesie > e pro- 
se elegantissime, mentre dalla incor- 
rotta sede di Astrea , proSèriva consi- 
gli, difese, e profondissime consulta- 
zioni? Ma noi dobbiamo pure dolerci 
che lediscipliue legali, per cui tanto si 
distingue nella cattedra e nel foro , 

f li abiiaDO vietato darci assai più no- 
ili produzioni nell’amena Letteratu- 
ra ; ed a compensare in buona parte 
questa perdila , noi vorremmo pure 
che facesse di pubblica ragione altri 


(0 *. 90. 
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nobilissimi componimenti sì in prosa 
che in rima , c de' quali vanno assai 
bene frefiiale alcune raccolte poeliclic 
del secolo nostro . InUnto ci 
conoscere quegli scritti da lui pubbli- 
cali , e distesi con tanta eleganza nel 
dire , e con tanta filosofia nel pensa- 
re , che noi lo propmrcramo per buo- 
no esempio , a quelli che desiderasse- 
ro arricchire la repubblii» delle lette- 
re con somiglianti scritti j de 
itsai spesso se ne leggono molto al di 
sotto aella mediocrità . 

I. Elogio di Carlo Lnbruzyi Diret- 
tore deW Accademia del Disegno in 
Perugia - Perugia presso Baduel. 
1817 . 4 - 

II. Elogia deir Avvocato Silvestro 
Bruschi. Perugia presso Bartelli , e 
Costantini i8a5. 4 

III. Dissertazione critica in forma 

di lettera sul Quadro dello Sposalizio 
della Fergine del Sig. fFicar . Pe- 
rugia presso Bartelli ^ ei Costantini 
) 8 s 6 . 8 . - 

, Jf^, Prose varie AccadenucJie m*s. 

F.- Poesie varie edite in più rac- 
colte del secolo XIX. , e mss. 

BARTOLINI BALDO dello andie 
Baldo novello e secondo f non mai 
terzo come lo chiamano gli Edilon 
della Biblioteca Gesneriana . Il Panci- 
rolo , r Oldoino , ed altri lo. fecero 
figlinolo di Francesco Bfwlolini , ma 
questi errarono . Pier Filippo d*lU 
Cornìa suo coevo il disse figliuolo 
di Cola , o Niccolò , sebbene altro- 
ve il CUcconio crerlesse che Cola fijs- 
se un cognome di Baldo , e che aWi 
fecero figliuolo di Onofrio Bartolim , 
e di cui favelleremo a suo luogo . 
rimanente , che il nome «fi suo padre 
fosse Cola , e forse di profe^M «»• 
tajo , non <à ha luogo dubbio , ve* 
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ncndod ciò coiirci roalo dai moli dello 
studio del secalo XV. in cui Baldo fio- 
rì , e da altre scritture . , 

Sembra clic fdnii^lia tu. Cola los- 
se originaria del Piegaro , ed ammes- 
sa alla perugina cilladinai.za fino dal 
i3e6. (i)« ma se si ha da piotar fe- 
de ^ad una noU marginale grilla da 
Antonio Cioncolario nella edizione pa- 
VC..C .del secolo XV. che noi rifenre- 
n>o al N. I. delle sue opere , e noU 
pubblicata dal Fossi nel suo c-ilalogo 
della Magliabecchiana (a) , ove ewste 
queir esempi-ire , dovrà dirsi che Bal- 
do fu il frullo di illegittimo concubi- 
lo Ivi leggasi pertanto* lite 
ile Bartolinis vulgariter mwcuixitus's 
fuit rei veritate filius spurius Mustrs 
F I D. Domini Angeli de Per so hs 

de Perusio et fuit praeccptor 

mei Donùni Fincentii fferculam de 
perusio qui nime inter Doctores orbis 
Terrarum post donùnum Jasonemme- 
diolanensem secwtdam calbedram re- 
git , qui vivai ad vola Jclix . Anton. 
Qioncolar. 

Pare che il di lui nascimento pos» 
fermarsi d’ intorno a) i4o8- ma le pri- 
me azioni di sua gioventù, ci sono a^ 
se del tutto ; è da credere, pe^Ura 
che egli incaminatosi per gli sU|d| del 
Diritto , fosse in Perugia alle lezioni 
di que- luminari della Giuri sprono za,, 
che^fra noi anche nel secolo XV. spar- 
gevano tante fama di loro ; ed il Di- 
plovaucio nelle sue memoj le inedite , 
già altre volle ricordale , ci awicura 
Mme egli fu alla scuola d» Angelo 

Perini . « j- • 

Dicendoci Baldo in una leUura di cui 
fereroo memoria fra poco , che na 
, 475 . erano già 38. aun. , che pub- 
bhMmeute leggeva in 
vrà dire , che egli ascendesse la cate 
tedra .hnetto nel .433. c quando 


(i) Anh. decemvir. foU 1»»: 

(a) ///. 4Sa. 
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contava forse 3 o. anni di età ; ma ne 
vecchi ruoli deilo studio esistenti ia 
Perugia ru'U’ Archivio camerale non 
trovi amo il suo nome prima del i 45 o 
ed in altri dei lòGa.. 

La patria non lo dimenticò nei mag- 
giori bisogni occupandolo a suo prò 
(i) e migliori notizie avremmo, se nei 
fasti della sua vita non si incontras- 
elo delle non brievi lacune; ma pu- 
re CI rimane notizia di due solenni 
ambascerie da lui sostenute al Ponte- 
lice negli anni i.jOo, e i 4 G 3 (2). 

In quale anno egli fosse innalzato al 
grado di Avvocalo concistoriale , non 
Io nota il Girtari , allorché scrive di 
Baldo novello ( 3 ), ma da un breve di 
Paolo II. con cui da quella carica Io 
trasloca a quella di Avvocato fiscale 
per un’anno in Perugia , si sa che nel 
}404- era già fra i concistoriali; ( 4 ) 
ne questi furono i soli onori retribui- 
ti al merito del Bartolini ,* impercioc- 
ché nel 14G9. con altri E)ottori peru- 
gini dall' Inqveratore Federico 111 . fu 
creato cavaliere aurcato , e conto pa- 
latino . 

Frattanto e mentre nel i 4 ^ Pier 
Filippo Corneo voleasi recare allo stu- 
dio di Ferrara ^ come diremo a suo 
luogo , il Bartolini voleasi condurre a 
quello di Siena; ma per le efficaci premu- 
re dc’nostri Magistrati , che non voleano 
privare il loro studio di tinto orna- 
jneuto > dal Pontefice Fio li. ottenne- 
ro un bi'cvc , che ad ammeiidue que- 
sti Dottori vietava partirsi dal perugi- 
no studio. 
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II Bartolini unitamente al Corneo 
rinnovò le istanze sue al Magistrato , 
perchè gli volesse accordare recarsi al- 
io studio di Siena , enn il qii-tle |vr- 
fino eoa j^iuramento erasi ubiigato , 
ed allora nc fu luì accordato |>orm>'S- 
so . ( 5 ) Ma non per questo si arresU- 
rouo i nostri Magistrati dal cercar nuo- 
vi mezzi onde im[)cdire , che i due 
Dottori partissero da Perugia , e lo stu- 
dio suo non abban lonj.ssero per ac- 
conciarti a cattedre straniere; ed aven- 
do eletto alla Repubblica di Siena , ed 
a Borzo da Este iii Ferrara un’ Am- 
basciadore in persona di Felice dei 
Poccioli , gli assegnarono diversi capi- 
toli della sua missioue , dè’ quali il se- 
condo ed il terzo interamente al Bar- 
tolini spettando , noi li riferiremo (tì) . 

Secundo exponere debeat orator prò 
parte comunitatis , prioribus , et ca- 
pitanco poptdi civit. Senarum excu-< 
sationes Domini Baldi de BartoUnis 
et rogare iUam M. et exceUentissi- 
mam comunitatem quod intuita et con- 
templatione hujus comunitatis digne- 
tur habere dictum D. Baidtun oro ex- 
cusaio , si non accessit ad observan- 
dam promissionem il. excels. cotnu- 
nit. sed rejormatoribus illius incliti 
studj per eum > sed efus nomine /a- 
ctam delendo prò dutìb. annis proxim* 
futur. attento quod non stetit per do- 
minum Baldum predictum. Sed si i$* 
D. IV. qui nullo pacto vult quod re- 
cedat , et manda vit ei expresse per 
spccialem brevem , quod non recede- 
rei idlo pacto, et per ejus legatum^ 


(t) Pellini II, 5 g 4 . yln^ decem. i^ 5 i. /ol. 54 * t.Zirchw. Cornerai, in Pe~ 
ragia lib. Iti, memlran. 267. t. Pellini II, 670. 671. 

(2) Pellini li, 660. 

( 3 ) Pag. LV. 

(4) Archiv, cam. perug, lib. IV, fol. 96. 

( 5 ) Pellini li. 699 

(6) An. decem, ,*469. fol, 87. x 
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tfui auctoritate suac sanctit/Uis man- 
davit sibi expresse quod sub pemare- 
belionis non recederei sine liceraia 
Ponti ficis; et per barre magnijicam 
comuniliUem , quae non vult aliquo 
modo pati ejus recessum , coruidertUo 
maxime dnpno quod pateretur hoc no- 
strum studium propter ejus recessum , 
concurrerUe maxime recessu etiam do- 
mirri PerfAili/>pi de nobUtbus de Cor- 
neo , tram si domitto Biddo concede- 
retur editus , non possa denegari edi- 
tus praefato domino Perphiltppo , et si 
ambo recedercnt studium pateretur ma- 
ximam jacturanr , nec sintt parem dap- 
num pati , et lucrum non capere ; //- 
la emm comurritas delucratido per ad- 
ventum D. Baldi ad legendam , quo 
multo tempore caruit . Ita autem co- 
munitas pateretur dapnum per reces- 
sum sui proprj ch'is , queat lactavit , 
et quem usque mute habuit , et ejus 
opera Jruitur . Nec debet illa excel- 
sa comumtas aegre /erre , nec impu- 
tare domino Baldo si coaclus rema- 
neat, et si rum palesi ejus propriam 
patriam , et praccepta superiorum , et 
maxime summi Porrtijìcis infringere, 
maxime cum et si velici recedere non 
posset ; quia suos recessus impediretur . 
Nec et debeat illa excelsa etrrmgni- 
fica comunilas mirtari , ncque aegre 
Jèrri si patria non vult suo cive , seu 
tjus civibus earere , quibus sumnur- 
pere egei. 

Tertio deprecare debeat instantis- 
sime quod ilta excelsa comurritas di- 
grretur dictum dontimun Baldimt , qtd 
jirstis impedimentis detempius rton po- 
teri , non tenerelur , et rton debetur 
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observare quod promisit prò impedi- 
meiiUs supervenient. liberare , et li- 
beraturn reddere ab obligatione qua 
se axtrinxit , licei re ipsa obligatus 
rton existat attenta probibitione supe- 
riorion , et causis jain dictis . 

Nom>stante qiici>te grandi premure 
de' nostri Magistrati, bisogna dire die 
KiUo novello si recasse in Siena a 
compiere i due anni per i quali crasi 
obligato , ed astretto con giuramento, 
mentre noi non lo ritroviamo più in 
ptria prima del 1471 . ed ove Sisto 
IV. lo creò nuovamente Fiscale , co- 
me sappiamo dagli stessi libri della 
Camera apuslulica in Perugia , e. tenen- 
do in gran conio il suo consiglio i 
Moderatori della perugina Repubblica , 
nel >473- per due volte lo chiamaro- 
no nelle solenni loro assemblee ( 1 ). 

Se cade in qualche incertena la sua 
cattedra Sanase , uoo è dubbia quella 
del Liceo pisano, e che occupò 6 no 
dal <473. con il vistoso slip’ndio di 
io3o. Colini. Ne parlò già ilFabruc- 

(^} > e più copiosamente Monsignor 
Fabroni nella sua bellissima Storta di 
quel celebre Liceo (3) , che ora noi 
seguiremo . 

11 Fabrucci è in dubbio se egli fos- 
se ecclesiastico , ma noi lo vedremo e 
consorte , e patire, e pare che quel fa- 
slografo del pisano Liceo fosse indot- 
to a ciò credere dal sapere , che il 
Bartolmi nella celebrazione di una lau- 
rea tenne le veci dell’ Arcivescovo > 
sebbene mostra che dò praticatasi an- 
che dai secolari . Che 1' anno primo 
della sua cattedra pisina fosse il 1 473 
ec ne assicura egli stesso nell' opere 


(1) An. deeem. 147» fot- 35 . ter. 

(a) Fabrucci presso il Calo-erà XXXF'II. pag. 5 . XXXIf'. pag. tqq. 
In questo luogo il Fabrucci uirdeaiuio ci fa sapere come il Liceo pisano in qu^ 
sto anno si elesse a suo Rettore degli scolari un Benedictum do Pago Peruti- 
num che noi non conosciamo • 

( 3 ) J. 181. 166. Veggaai pure la vita di Lorento de' Medici scritta dal- 
lo stcMo Fibroui I. 5 t. lì. 8x 


Digitized by Googic 



B A 

sue (i) , ed entrò prestamente nelle 
buone relazioni di Lorenzo il Magni- 
fico . Dovette egli sostenere delle dispu- 
te amare con il celebre Birlolommeo 
SoocitM> suo concorrente nello sttulio 
p'sano , e ne dovette avanzare dei ri- 
oorbi al magnifico Lorenzo > cui inol- 
trò le sue querele , e paiiiculai mente 
perché si volevano assegnar delle ore 
alle sue lezioni ^ e die gli s<*mbrava 
nm convenirle come non potevano 
convenire alle coiisuetud ni stesse degli, 
scolari . 11 Barlolini colse da ciò mi- 
gliore o|>porl unità da stringere mag- 
giore dimestidu-zza col Magnifico stes- 
so , di favellargli de’ suoi studj , delie 
malevolenze che sofferiva , e partico- 
larmente di quelle degli scobri tìoren- 
tiiii , non meno cLe dello impegno 
clic avea pel decoro di quello studio, 
e pel vantaggio degli scolari , e per 
maggiormente mostrare questo impe- 
gno , egli intraprese a fare le sue le- ' 
zioni andie ne dì festivi; ciò nonper- 
tanto egli si rimetteva al volere di Lo- 
renzo , nonostante ebe il non essere 
nelle sue inchieste esaudito era intie- 
ramente contrario all’ uso di tulle le 
Accademie d' Italia j ed alte condizio- 
ni con le quali si era tolto dalla p- 
tria ^ pr acconciarsi allo studio pisano - 
Il Fdbi'oni Ila potuto manifestarci 
questi sentimenti ^ BartoUni > mercè 
una sua lettera die ha bubblicata ( 3 ), 
c che il Barloliui scrisse agli oiiìciali 
dello studio pisano con la data del 
a3. maggio >474- ^ 

coinpreudu , che Lorenzo era nella 
buona determìnauone di non recargli 
il più piccolo dispiacere , mentre Bal- 
do medesimo avanzava altissime la- 
oaiizc, di essere valutato assai meno 
i dò che meritare potea fuori della 
ptria , c sono sue prole ; • era exal' 
.« lato con grande onore , et con cstre- 


* mo di piacevole convenieoza » . ‘Po- 
ne in vista a quegli oflidali la costu- 
manza die è » negli studj di Italia di 
« trattare lì ductori antichi , die non 
» abbiano cuncurreulie ilispiacevoli , 0 
» andare per le pratiche , ma solo ab- 
» hiano il pensiere del li'ggere « .. La 
lettera poi siegue in questi termini . « 
Non cr< do che in studio d’ Italia sia 
» dociore di qualche riputatione che 

• abbia letto anni 38. itinie io , et die 

• non sia ducture io Italia più dato 

• alle pralidie c alle . . . . ( forse <^ue- 
» stioni ) quanto questo (cioè il Soc- 
« cino ) che cerca la mia cuncurren-' 

• tia j et maxime prchè vede questa 

• cosa esser da me aliena « . E vera- 
mente tanto il Corneo , come si dirà : ‘ 
che il BartoUni ebbero delle dispute 
con quel dottore in ragione delle ore 
in cui costui j e quegli che ricusava- 
no di averlo pr conqietilore , dovea- 
uo leggere ; ed in fatti cosi scriveva 
il Soccino medesimo allo stesso Loren- 
zo de’ Medici ; Quid tum hoc mihi 
mandasse censes ut acroases haberem 
hiis oris qtùbus commodum fhret pe^ 
rusinis . Ci assicura inoltre il Fahro-^ 
ni , die rimangono ancora molte let- 
tere del Soccino. sul proposito di tali 
vertenze , le quali pi furono ooncor^ 
date da Filip|x> de’ Medici Arcivesco- 
vo di Pisa , e del cui concordato am- 

E iamenlc favella il Fabrooi, mentre il 
artolioi così pne termine alla sua le> 
tera diretta al òlagoifico Lorenzo ; « 

• Onde pr^o la magoificeotia vo« 
* stra j die essendo io venuto ad ono» 
» rare <^uesto,vustro studio pr questo 
• non riceva vergogna , e poco con 
• contentamento di animo .... lo non 
» dico queste cose pr non durare fa- 
ll tica , prdiè Deum omnipotentem 
• testar , die uon istudiai mai tanto la 
9 mia lettura , quanto costà in Pisa ; 


(1) In L, I. /f. solut. matriml 
(a) Hiitor, Ac. Pis. /. 187. 
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w et così ho ìnteDlionc di fare , quan- 
ti do le Sig. vostre ini lasseranno sta- 
ti re in pace et in contentezza di ani- 
» mo » . 

I suoi avversar) peraltro non lascia- 
rono di procurargli nuovi disturbi > ma 
egli trovò e difensori , e lodatori > fra 
quali vogliamo noi ricordare i suoi buo- 
ni concittadini , che allora leggevano 
colà j Pier-Filippo Corneo , ecl Al- 
berto Dcili , de’ quali parleremo a suo 
luogo ; ne mancarono per via di let- 
tere , e di attestati rendere manifesta 
agli oflìciali dello studio pisano , la 
virtù sua , il di lui merito , e la di 
lui integrità . Il diligente Fabroni ha 
pubblicati de' saggi di quelle lettere 
del molto onorano il Barto- 

lini; e que' dottori a sua (»ena difesa 
ivi mostrarono quanta grande impu- 
denza fosse attaccare con calunnie un' 
uomo di tanta virtù , il quale non sa- 
pea occuparsi ebe della giuria , e dell' 1 
onore di quello studio , terminando 
C^Uella lettera con questo onorevole 
ricordo . jémplectemini igititr talein 
virum Ma. Domini , et vobis conser- 
vate , cujus inclita fama in hoc non 
modo Gjrmnasio vostro , verum etiam 
in imìversis Italiae studiis tum doctri- 
Tta, tum exemplari vita, tum etiam in 
lecturis antiq. prefulget . Quegli offi- 
ciali pertanto penamente persuasi e 
convinti dalle gravi testimonianze di 
que’ dottori , che non furono meno di 
^I. onorevolmente in questi termini 
decisero: Duodecim Jurisconsulti scri- 
bunt caluma ialum injuria Donùnum 
JBaldum , quod officio suo minime fun- 
geretur . Decer niturque aidem ejusmo- 
ai caUanniis adhiberi non opportere , 
sed amplexendam Baldi virtutem . Ne 
queste , c molto altre furono le sole 
lodi » ebe il Bartolini ebbe meritamen- - 
te mentre leggeva nello studio pisano , 
anche a fronte di potenti avversar) ; ed 
a questo proposito giovi qui ricordare, 

(i) II. jSo. 
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come il fu nostro amico dottissimo Gi- 
nonico Catalani di Fermo , ci comu- 
nicò che presso 1 ’ Ab. Lanccllolti dal- 
lo Staffalo oonservavasi ut>a orazione 
latina , alla circostanza di un dotto- 
rato iSslebrcto nella pisana Università 
ove forse il Bartolini e.vsendo stato pro- 
motore , queste lodi vi à leggevano di 
lui : Te quoque oro obsecroque atque 
obtestor domine Balde de Bartholinis , 
cujus laztdes si rccensere voluero , 
tempus quam res maturius me deseret . 

La permanenza del Bartolini e del 
Corneo non fu j)oi di sì lunga du- 
rata nella pisana Università , iinper- 
ciocclié il Pontefice Sisto IV. di male 
animo soffrendo clic due dottori sì 
Celebri insegnassero fuori di Perugia J 
e dello Stato, anche ad istigazione de* 
])crugini Magistrati che li reclamavano 
nell’ aprile del 147O. emanò un bre- 
ve , che ancora rimane fra noi , con 
il (|u.ilo richiamava espressamente i due 
dottori . Api>eiia il Bartolini ed il Cor- 
neo ebbero contezza del breve Ponti- 
iìcio , in cui provvedevasi anche ai lo- 
ro nuovi slipend) , che eglino fecero 
istanza ai Moderatori del pisano Liceo 
di volerne e doverne partire ; ed il 
Fabroni ha pubblicata la lettera , che 
eglino scrissero agli stessi Moderatori, 
ove il Bartolini si s^na Avvocato con- 
cistoriale in data 17. maggio i 4 tB> Quei’* 
Moderatori non furono tardi nel pra- 
ticare ogni modo perchè i due dotto- 
ri ; che tanto onore procuravano a quel 
Liceo , da' quello non si allontanassero^' 
interponendovi anche l' impegno di Do-- 
nato Accia)uoii allora Pretore di Pisa , 
die non lasciò di renderne inteso anche il - 
Magnifico Lorenzo , siccome si com- 
prende dalle lettere che 1 ’ Aociajooli 
scrisse al Gonfaloniere di Pisa , pub- 
blicate similmente dal Fabroni . Non 
vi fu mezzo però a trattenerli , e vo- 
lendo tener dietro al Pellini (1), pare 
che eglino fossero già in Perugia pri- 
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Mia del luglio del sebbene da 

un* lettera dell' Acciajuoli pare che all’ 
epoca fossero ancora in Pisa. Cuniun- 
<pjc, egli è certo clic Baldo non tor- 
nò nel i 470 - cata^ malamente scrive 
H Mazeucheilì ; e da nuovi ducumcnti 
esistenti in Perugia nell' altre volte ci- 
talo Archivio camerale (i) > sembra 
vedere che appena tornati , e riprc^sotl 
possesso della propria cattedra si aumen- 
tasse loro quello stipendio , che già nel 
pontificio breve gli si era Essalo. 

tTrovavasi pertanto il Bartolim ia 
Perugia nel i 477 - e nel Settembre 
dell’anno medesimo la |«trìa lo oc- 
cupò in una selennc ambasceria alla 
Repubblica fiorentina , onde riformare 
la lega sLibilita c»n essa e la città no- 
stra , la quale stava per terminare ; 
(3) e perchè la sua autorità e suo 
«onsiglio divenivano ogni giorno mag- ’ 
lori , così nel 14^^ destinato a sc- 
arc pericolosissime discordie insorte 
fra potenti famiglie della patria (il) . 
Un nuovo ordine di cose per mcxlcra- 
rc Io soomnosto vivere de’ Perugini nel 
secolo XV. tu più di una fiata commesso 
al Barlolini e specialmente negli anni 
1433, in cui fa a nuove cariclic innalza; 
to ( 4 )/Com<^ anche negli anni 1487 1488. 
Nota in oltre il Pelimi (53 che nell’ 
anno i 48 d. avendo pubblicamente ri- 
cevuto_ un grave insulto da Ranieri 
Ranieri , fu motivo die il suo padre 
Pier Paolo Ranieri dovette recarsi in 
Roma per iscusarlo . Anche a' giorni 
del Pontificato di Alesa indro Vi. par- 
tecipo di nuovi onorij e nuove bene- 
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ficense , avendo ottenuto evìandio un 
lenimento nelle terre del Chiugi , già 
divenute di proprietà della camera A- 
postolica (C). 

Alcuni celebri scolari che frequen- 
tarono la sua SCU0I1 , par certo clic ne 
rendessero anche [liii illustre la sua 
cattedra . Fra questi ci piace di ricor- 
dale Vincenzio Ercolsni dal Fregio , di 
cui p vrlerciuo a suo luogo ; ed il dot- 
to Elleno Tommaso Diplovatacio , di 
cui tante belle notizie c:i diede 11 dot- 
to conte Olivieri di Pciwj. Pare che 
il Diplovatacio fosse alle Icvioni del 
Bartulini n.d 1489. scrivendo nelle sue 
inedite memorie de’ Giureconsulti: _flo- 
rvH anno Domini <!“o anno 

sub eo attdivi secundam partem Infor- 
tiiUi (7) . Il Diplovatacio lodò il Bar- 
tolini anche qiiande scrisse del Cor- 
neo; ne quegli furono! soli de 'suoi più 
celebri scolari, imperciocché dobbiamo 
noi novi-rare Alberto da Coliche Fran- 
cesco Novello romani , il quale scri- 
vendo al Cardinale Giulio de* Medici 
in ima lettera esistente nella Lauren- 
ziana ( 8 )> così dice del Birtolioi : quia- 
auion primum puerit etrcetsi , et pu- 
hertatis annis eeressus swn , ita me 
legum studia delectarunt ut duobus 
fere omnis qtiibus his studiis subiilis 
duobus L C. foKtibus uberrimis Petra 
PhiUppo Corneo et novello dio Baldo 
Bartolino perusinis pena, operam dedi. 

Dopo tanti giorni di efória egli li 
terminò nel 1490 t e aebbene r 01 - 
doino , il Cartari , cd il Mazzoclielli 
lo dicano delbnte nell’ aprile di tale 


(1) ili. IV.J'ol. 16 ttr'. 

(3) Aa. àrem. «477, fol. C*. 63 . ter. Ptk II. 761; 

( 3 ) P e nini II. 796. 

(4) An. decem. tifiZ. fol. Sol 

( 5 ) li. « 3 ^. 

(Cj Archiv. ean. persa, ili. II. ai an. i 4 a 4 - ad 1496. fol. a’jSl ' 

(71 Olivieri memorie di Tammaso Diplovatacio. Pesaro J771. pag. X. 
(8) Bondini calai, tìibl. Laurent. 11 . 6 o 5 . 606. 

»4 
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anno, U Pcllioi (i) cui para clic ab- 
biasi da prestar miglior lede -, scrive 
die mori nel mese di settembre , e 
questo mese medesimo si nota non 
tanto nella iscrizione che riferiremo , 
ma in alcune memorie a penna pres- 
so di noi , ove si legge : » Messer 
» Baldo di Sercola vaìenlissimo Do* 
1» ctore morì alli i-j. de settembre. 

* l 40 O< et fossi fatto grande onore , 
a et fu prima onorato dalli Arcipreti 

* de Baglioni , et dui nobelisle : di- 
y> covasi che così usava quando- muo- 
i> re qualche valente, huomo , et fu 
K) portalo n S. Maria de Servi sotto il 
■f> baldacchino colla veste doro > et 

* molti altri onori come era degno 
Di questi onori fece menzione anche 
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il PeUini ,-o qni / dobbiamo correggere,, 
il Fabricio che lo disse defonlo io Pi- 
sa (3} . In Santa Maria de’ Servi che 
allora era in {lorta Eburnea , gli fu 
collocata nel sepolcro una Iscrizione- 
rift-rilaci dal Cartari ,- dall’ Òldoino 
dallo Swerzio ( 3 )> e sempre con qual- - 
die varietà nelle epoche, le quali in-; 
turno all’anno di sua morte' furono^ 
sbagliale eziandìo dal Giraffa ( 4 ) * &- 
quelle variazioni od errori , furono au- ' 
che notali dal Fabroiii ( 5 ) . E poiché . 
quella epigrafe perì forse nel demoli-' 
re che si fece di quella Chiesa nel sc- 
io XVI, per la fabbrica della fortezza 
paoliiia , noi la daremo , conforme I’ 
abbiamo trovala in un codice della pub- 
blica Biblioteca di Perugia (G). 


) BALDO , SECVNDO.*. PERVSINO . VTRIVSQVE . JVBIS 
CONSVLTISS. FILI! PIENTISSIMI . FAG GVR. PROBAVERY.NTQ, - 
VIX. AN. LXXXI. MENSES . IIII. DIES . SEX 
OBUT . AN. MCCCGXG XXIL SEPT. 

Jnterpres tdriusque (iiris ingens 
■ , ■ 1 Orbis' gloria , 'pitriaeque decusque ' 

• ‘ Hic Baldùs jacet illc ‘ Barlholiniis , ' “ . 

■ ’ • Hui Baldnni' haiid tegit hoc sed ossa Baldi " . ‘ 

■ '* •' ^Marmar'' fama nitens valeat stipersles • ■ 

• • - Coelum spiritiis innocens recursìt ' ' ’ 

Die Lector Fale 'l et Un recede felix. 


Ne questi furono i soli encomj pubblica (7) abbiamo ritrovali tre epì- 
ebe si lessero alla sua morte noi in talli metrici ^ die come inediti ci pia- 
un codice^della stessa nostra Biblioteca ce di riferire anche pel nome de’ poe- t 


fi) Pellini 111. an. i49<>- 

(а) Bibliot. lib, II. pag. 444 » J . . 

(3) Select. Christ. Orb.. delie, pag. la^. !vi lo Swcrzio aggiugne ,.ehe d#U 

la morte del Bartolini parla Andrea MattfoU Medico . ^ . 

(4) De Gymn. Rom. 5ot. ^ \ 

(5) Hi$t. j4c. Pii. /• 190 . • ^ 

( б ) N. 60 . Plut. XXiy./ol. 73 . . . . . , ’ 

(7) N. Zot>. fol. 107. 109. ' , ■ . 
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ti'. 11 primo è il poeta chiamalo To'- accompagna repitafEo ron breve leltc- 
mira: e gli altri due di Gio. Battista Fic- ra ad Alfano ’Alfani j e di Pier Deiuc- 
ra poeta c Medico mantovano -, che trio . 

’ • Epit^phium D. Baldi Bartoìint . ‘ 

' • J^iri Jurisconsultissind Thomirus . ■ , 

Qui gemitusl Leeurrt: Dea quae mestissima? Pallas . . " 

Quae comites aivael 'Justitia' et ^pietas. 

Cui siirgit tumulus? Baldo ‘ num Jletus ah ilio 
Pendei tuli Ilici Novus est qui sacer est alias . 

Orbatile leges , pietas , yistraea , Minerva , 

IS'amque hoc prisco rotore germen erat . 

• • ■ - ■ Epitaphium Domini Baldi Bartholini ' 

■ ' - Perusinii 

Flet pietas , lugent leges , res mira renatimi 
Baldum immissae iter uni surripuere Deae » 

• ■ ” Proh dolor , et impietas maxima 

Rcstitutimi ex mortuis Baldum miraculum grande 
Secando ereptum inde solutae Me Jleunt leges. 

• »* , ► I 

Alphene qitod in Baldi lui cineres tendus fueram : bis mortuum , nam 
et rnanes f)Otui bene tabe auspiciis, tertio reviviscere rmsquam compertum 
nec sevcrus in me sis quaeso , elenim est . F a/e vita 
vel numqtiam , vel prò vivente expe~ B. Fiera 

Pctri Demetrj 

Jnterpres le^um Federici insignis in auro 
Caesaris tic jaceo , nomine Baldus ego , 

Urbs perusiruz suos internumeravit alumrios 
Plurima Me nostri saecuia vivet ìionos 
Gallicus , Ausonius , pubes Germana docentem 
Audiit , a nostro pectore jura tenet . 

Scripsimus antiquo Baldo, certavimus, ilio 

Dotibus inscriptis , nam minor orbe feror . , 

Me Sena , me Pisae , me docta Neapolis orant 
Consilia , et leges exibuisse velim. 

Grandia danda nimis , fugio mihi praemia , malo 
In patria senior decubuisse mea . 


E poiché in dietro si fece menzione 
de' suoi figli , ignorandosi chi fosse la 
di lui consorte , questi furono , Maria- 
no di CUI prieremo in seguito , Gio. 
Pietro 4 e fesco che tutti come suoi 


figli reggiamo nominati in una carta de 
1491. nella collezione di carte antiche 
presso il Sig. Mariotli (1). Gli scritti 
poi che di lui si conoscono sono ì se- 
guenti . 


(i) iV. ra. 
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/. In §. Caia ff. de verhortm obli- 

f atione comeataria penttilia ex qiti~ 
US hreviter et dare declaratae re- 
manebunt diffìcuUates ìpsius §. Pa- 
piae per Lèonardwn Geriam . Senza 
date di anno , ed esiste nella Ma^lia- 
bcccbiana dataci dal Fossi nel suo ca~ 
talogo (i) di quanto vi notòa pen- 
na Il Conciolario si è scritta in prin- 
cipio di questo articolo . L’ edizione in 
foglio di sole quattro pagine è ra- 
rissima . ^ 

//. Repetitione super ruhric. de 
verb. oblig.//! §.si guis ita. Senis *49^. 
per Henriewn de Haerlem. fol. èan- 
die riferita dal Denisio. come pure la 
seguente (a) . 

III. Repetitio super rubr. de vab. 
obi. ff. Papiae i497' fol.per hlichac- 
lem deGaraldis-. Che sicno tre scritti 
separati ci viene assicurato dalla Col- 
lezioiac di varj trattati giuridici stam- 
pata in Lione nel i553> , ove separa- 
tamente nel volume secondo si. trova- 
no tutti e tre . Veggasi anche il Zilet- 
ti (3) e F altra gran collezione de' 
trattati Giuridici di Venezia (4)> 

If‘^. 'Practatus de dot. et dotatis 
ìtudieribus eruumque juribus et prisn- 
iegis . Il Maitcre ce ne da. una edizio- 
ne senza anno , che egli crede del i 

(5) , ma cc ne ha una edizione (il 
Pavia del 1.^83. /ol. per Boninwn de 
UoiMle , con lettera dell’ Autore :d Car- 
dinale Oliverio, c con sua ris^iosta all’ 
Autore. Vi si dice in ultimo che il 
trattalo fu incomincialo nello studio 
pisano e compito od i4/9- Qcllo stu* 
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dio perugino , e noi sappiamo esistere 
nella Fcltniana di Lucca . Denisio ce 
nc da altra edizione veneta del i4f]0. 
foL per Paganiniun de Paganinis . Ve 
se sono altre ediziom di Venezia i58o. 
e Colonia c si trova nella gran 

Collezione Traci. Un. Jur. ec. (6) . 

In L. I. ff. solut, matrim. Si lia 
ndla collezione citata (j). > e nell’ al- 
tra di Lione i553. (8) . 

f^I. In L.si co/istónte^ Nella stes- 
sa collezione Uonese (q) . 

yU. In Lese cura filìo ff. de lai. 
ci si da dal Ziletti nel suo indiec j con 
la seguente rcpclizione. 

y XU. In L. t. Dotis causa ff. Al- 
tri scritti nota L' Oldoino come esisten- 
ti nelle Biblioteche del celebre Anto- 
nio Agostini , e di Fabio Accorambo- 
ni, ma non essendoci lecito conoscer- 
li con maggior precisione , daremo 
conto di altri, scritti ebe ci sono, più 
noti . 

IX. Repàrtationes super sequent. tit 
situat. in XLI. Tit, Digestor. de- 
acquirenda possessione , Mss. vedute un 
giorno dal Dettor Mariotti ^ ove si di- 
ce che furono raccolte dal suo scolare 
Alberto da Colle nel i47** e 1472 - 
mentre era a studio in Perugia sotto 
il Bartùlini . In quel codice vi era riu- 
nita anche là Repctizione da uoi data 
al N. L 

X. Coment, sup. ff. vst. come esi- 
stenti nella Biblioteca Albcrnozzo di 
Bologna ci si da dal Mazzucbelli cou i 
due u umori seguenti. 


( 1 ) in. a3.- 

(а) 358. 708.' 

(3) Pag. aa. 

(4) Voi. FI. 

(5) I. 399 . 

(б) IX. i85. 

( 7 ) Fol. in. 

( 8 ) Fol. Ili, pag. 60 J 
{ 9 )F'oI. in, pag, 
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XI. Coment, sup. Injbrtiat. Si but- 
no pure fra manoserUti della Maglia- 
beccliiana (*) . 

XJI. Coment, suo. prim. pari. 
Codicis a titolo de edendo lib. JJ. Tit. 
J. usque ad Tit. si adversus credit, 
lib. II. tit. a 8 . (i). 

XIII. Consilia . Ne abbiamo visti 
due stampati fra quelH di Pìer-Filippo 
della G)riùa j e pochissimi inediti so- 
no giunti a nostra notizia , fra quali 
uno ne esiste ne' libri dell’ Armadio 
de’ Catasti (a) . E’ anche sottoscrit- 
to ad un consiglio mss. sul Monte di 
Pietà del Dottore Giovanni Montcspe- 
relli . Un solenne consiglio in materia 
di raj^resaglie scritto dal Barlolini per 
la Bcpubblica di Lucca j ci fece co- 
noscere il Marclicsc Serdini ( 3 ). 

, BARTOLINl GIO. BATTISTA DI 
LEONELLO . Sembra che i nostri Bio- 
grafi , c con essi loro il Jacobilli sba- 


(') Cod^ i6s; 

(i) WoIfangO' Freioionio ci {a noto coma una parta di questi Comènrl' 
•ul Codice erano presso Antonio Agostini , e Fabio Accoramboni . Elenc. script: 
Jur. Civ. et Cons, i 5 . i6. i8. ter. Yeggasi anche il Ciacconio o. 3 ag. 

(2.) Lib. XXXIV foL CXVIll. 

( 3 ) Serdini Congetmre sopra una- antica stampa ee. Firen. 1793* pag. 
40. 70, 71. 

(4) Questi fu forse quel Leone Bartolini rammentatoci- deU'OIdoino; cui 

èiode luogo fra gli Scrittori perugini ma per noi è tutto incerto quanto 

egli ne dice , anche intorno a suoi seritù . Fra i- Giureconsulti della famiglia 
Bartolini 9 i deve ptir novi-rare Marco Antonio ^ cui 1 ’ Oldoino diede luogo fra 
gli Scrittori perugini ^ ma siccome non ci sono noti bastantemente quegli Scrit- 
ti che lui si attribuiscono y cosi praticando il nostro costume ^ 1 ' abbiamo tol- 
to- da quel novero . Egli peraltro fu- uomo di merito, e di valore negli stud) 
kgaiii, ed in patria ore sostenne cattedre , ed onorevoli incombenze, e fu «og- 
getto in molta riputazione tenuto . Egli peri nel x 57 g« macchiò 1 * altissima sua- 
fama , per aver presa gran parte nella sollevazione contro il Pontefice Paolo IlL 
motivo per cui incorso nella sua indignazione dovette vivere esule fino alla mor- 
te di detto Pontefice , nel qual tempo peraltro il suo merito non fii dimentica- 
to , imperciocché- fn allora , che egli sostenne gli Auditorati di Lucca , e di Ge- 
nova . Dopo potè restituirsi in patria, ove fondò il Collegio- Bartolino, e dove 
mori non nel 1576. come scrive l’Oldoino, ma si bene nel 1574. come *i leg- 
ge nei libri mortuali «li S. Maria Nuova ore fu sepolto . Lib. Sig. ^ i 3 . e. 
.Vedi in quest’ opera P’ermedro eo. 


gliassero (mando il dissero della fa- 
miglia de’ Leonelli , adottato poi in 
quella de’ Bartolini . Egli fu dei Bar* 
tolinij e figliuolo di un Leone ( 4 )> 0 
Lionello > e niua monumento- meglio 
il prova , quanto un sepoiluarìo della 
chiesa di s. Francesco formato nel iSGg. 
ove a legge . » 11 soj^detto pilo è 
» stato concesso a Gio- Battista di Lio- 
» nello Bartolini » . Troviamo che si 
laureò nel , e nel iSg?. il veg- 
giamo già protfcssorc di diritto canoni- 
co nel nostro Lic^ , ove è da crede- 
re che vi fosse già da qualche anno j 
e come tale è anciie ricordato dal Lan- 
celloUi nelle sue Istituzioni canoniche . 
Non sappiamo se egli morisse nel iGoa. 
in cui si trova il di lui testamento . 
Alcune sue opere a stampa di <nii sog- 
giuugiamo il breve catalogo , si dimen- 
ticarono dall’ Oldoino . 

J. Glossa sup. Bulla Pii V. de so^ 
cietate t^ciorum. Perus. i 5 ga. e i 6 oi. 
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4 - Questa seconda edizione è dedicata 
al Cardinale Federigo Borromeo . 

II. Glossa sup. Bulla Pii p^. de Cen- 
sib. 4 - Dedicala al Cardinale Pi- 
nclli Legato di Perugia . 

III. Compsndiiun Jiir. Civ, Perus. 
1600. in 4- 

IP^ Practat. de subreptione rescri- 
ploriim Ven. 1601. in 4. 

y , De praecedentia honiinis. Perus. 
i 664 - in 4. 

yi. Glossae ad ReJ'ormat. Statuì. 
Perus. Perusiae 1600. in 4 - 

yil. Coment, adop.de Censib.Lu' 
dovici Cenci, yen. i6ìp. Il Fontana 
ne novera altre due edizioni di yene- 
zia i 65 t.e Lione i 658 . se l’Autore 
morì nel 1C02. pare die questi co;nca- 
li si stampassero dopo la sua morte. 

' yiIL De praemissis ad universam 
.luris scientiam , Mss. che fu presso il 
dottor Marìotli . Ci sono ignoti que' 
volumi de' consigli datici dal P. OlJoi- 
no, e non siamo certi che egli cornea- 
tasse le Istituzioni del Lanceliotti. 

BARTOLINI MARIANO. Buone no- 
tìzie di lui ci iliede il Mariolli ne' Pe- 
rugini Auditori della Ruota comma frà 
quali Mariano ebbe luogo (1) . Da Baldo 
Ballolini di cui abbiamo scritto ^ na- 
cque nel 1 405. e bisogni dire die i 
suoi progressi fossero cosi solleciti negli 
studj dei Diritto , che prima dell’ an- 
no ventesimo fosse già laurealo , e 
Dottor di Collegio. Ci giova di meglio 
conoscere queste sue prime onorevoli 
circostanze , da una lettera scritta ad 
uno non sappiamo quale Cardinale 
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nel 1484. e che altre volte era in un 
codice dell' Ab. Lanceliotti dallo Slaf^ 
folo . Da essa lettera pertanto sappiamo, 
che la Qttà nostra, ed il nostro Col- 
legio de' Giurisperiti spedirono al Pon- 
telice Mariano, ed ove è chiamato Ora- 
tore esimio . 

Divolgatasi così la fama del suo sa- 
pere , fu invitato ad una cattedra del- 
la Accademia pisana (a), ma ricusò 1 ' 
invito , amando di leggere in patria , 
piutlostochè |)er altri mutivi addotti dal 
Mizziichelli senza autorità ; e che egli 
leggesse fra noi anche nel 4 Q 3 . si sa da 
un breve di Alessandro Vi. ( 3 ) il 
quale nel i 5 oo. lo trasse dalla patria , 
per darlo in compagno al Cardinale 
Pietro Suaglics Vescovo di Reggio in 
Calabria , che lo avea ' destinato suo 
Legato in Ungheria; e tutto ciò meglio 
si' comprende da un Breve Ponlilicip 
già pubblicato dallo stesso Sig. Mariot- 

Appena tornato in itilia , il succes- 
sore di Ali'.ssan(lro VI. , Giulio II. Io 
creò Auditore della Ruota lomana circa 
il i 5 o 4 - ( 5 ) Fu allora che 1) nostro 
Antiquario gh scrisse quella bellissima 
lettera , e che si trova stamfia nella 
sua rarissima collezione (G) , dalla qua- 
le assai bene si conosce , >quanto di 
questui suo concittadino altamente sen- 
tiva quel giusli.vsirao conoscitore degli 
uomini dotti . Me meno favorevolmen- 
te sentiva di lui lo stesso Pontefice , 
che nel i 5 o 4 - lo inviò in qualità di 
Internunzio apostolico a Massimiliano 
I. Imperatore (7) ; cd il suo nepote 
Riccardo Bartelini di cui parleremo 


(i) Pag. 37. 

- . (a) Fabruc. Opus. VI. §. 1. nella collezione del Calogerà Vél. XXXyiJ. 

( 3 ) Archivio della Camera Apostolica in Perugia lib. seg IF. fol, iZ'j.'ter. 
► (4) Mariot. op. cit. pag. 45, * 

( 5 ) Mariot. op. cit. pag. 47. (g) 

(6) Lib. I. episc. g. 

(7) Mariotti op. cit. pag. 47. (11) (12) 
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fra poco , e clic fu in di lui cornpgoia , 
ci ragguagliò della buona accoglienza, 
degli splendidi tratlamcnti , e degli 
applausi die ebbe a quella corto , co- 
me altresì di qualche ecclesiastica fun- 
zione da lui fatta colò, (i) Fu allora 
ebe Massimiliano alle sue molto di- 
mostrazioni fatte a Mariano . aggiunse 
anche quella di potere inserire nel pro- 
prio stemma 1’ Aquila imperiale . Ter- 
minata r onorevole sua legazione , e 
tornata in Roma . vi rimase lino al 
■ 507 . in cui tornò a riveder la ptria , 
in mezzo al pieno giubilo do' suoi Cit- 
tadini (a); ma nel l5o3. era già tor- 
nato in Roma, ove fu eletto dalla no- 
stra Città a trattare importanti affari 
col Pontelice stesso (3). 

I scoi anni di vita clic non oltrcps- 

Um quid cornme/iiorem Mai 
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sarono il XLV , trascorsi pr la mag- 
gior prie in una gloriosa c-irriera, 
terminarono nel i 3 o 9 > quando le sue 
gesta gli ripromctleiann un’ ingrandi- 
mento maggiore . Il Tedesco J ico|Ki 
Spiegel, clic come vedremo, fu amico 
del suo nepole Riccardo , cosi seri-se 
della morte di Mariano: Sed ciim ik- 
J'unclus oratorio munere , linniiim re- 
diisset , aestivis caloribiK idiim Snida- 
ci amoenilatem petit , aquarum Jngi- 
ditale aeger Homae periU (4). Il no- 
stro Fiancesco Cimelio poeta Latiuo 
del secolo XVI. piangendo nella sua 
rarissima Miradonia (3) La morte di 
Paolo magno illustre Perugino anche 
esso (G) avvouiita in Roma nell’ anno 
i3ii. così scrisse della morte di Ma- 
riano : 

anum sjdus elrusctm /* ( 7 ) 


' ( 1 ) Marìot. Op. eie pag. 48 . (i3) (a) j4n. decemvìrat. iSoj. fol. 78 . 

(3) An. deccmfir. i5o8. yh/. 167 . iflS, Pellini Jll. a35. a36. 

( 4 ) Spiegel sc/tol. in Ausiriad. Picard, Parthol. lib. 11. pag,. 58. 

(5) fol, XX. ^ 

( 6 ) Di questo illunre pnigino vedi cosa li dine da noi nella Vita di Ja- 
copo Antiquari pag, a33. vi è qualche lettera a lui icritia dallo stesso Jacopo , 
e dal Caoieno nel luogo citato si loda come eccellente Giureconsulto . In pro- 
posito della soa mette , a noi piace di riportar qui una lettera inedita dal Car- 
dinale di S. Vitale Papicnse , esistente nella Cancelleria del comune , con cui il 
Cardinale da parte ai nostri Magistrati della sua morte , e dalla quale si conosce 
quanto era anche in Roma stimato- 

B Magnifici viri nobis carissimi. He piaciuto a Dio tirare ad se la bona 
B memoria de Messer Paulo Magno docCore eccellente , et oratore de testa ma- 
B gnifica comunità . del quale caso en verità ce aiamo doluti aisai per le sue 
B virtù , et avendo lui com ogne prudentia diligentia , et fede acenratissima- 
B mente mandato ad executione quanto pr la pefata comunità gli era stato 
B impsto sesiondo la ina commessione per due lettere de V. magnificentia suc- 
B cessive mandate , et pitneti , non pretermittendo coaa alchuna , et durante la 
» grave infermità pr interpositas personal, odeo quod sperandum eratluiave* 
» re a redurre le cose onorevolmente et chi lo avia mandato se saria laudata 
B de lui ae la morte non ve se fosse oppoeta ; pero attento'Ie sue virtù et es- 
B sere morto per li srrrilii de epsa magnifica comunità , ce ò parso raccoman- 
B dare ad vostra Mag. fratelli, e figlioli de epao Mesier Paolo accio li altri pi> 
B glino animo cum simile fede et diligentia fare pr la propria ptria , et ^ 
B ne valete Romae die X X, Augusti MDXj. 

( 7 ) Ivi il Cameno parla pure di un Sigismondo dotto Giureconsulto , che 
non tappiamo chi ai foise . 
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La sicurezza dell’ anno di sua morte 
d viene conformata eziandio dai regi- 
stri rotali , da quali sappiamo che ne- 
gli anni i5o6. e iSot. fu camer- 
lengo di quel TribuDale (i)^eehe 
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la sua morte avvenne nel dì 3. di Set- 
tembre a non nel giorno io. come si 
legge nella seguente iscrizione, che 
eli fu posta in Roma nella chiesa del- 
la Minerva . 


MARIANX) . BARTHOLINO . BALDI . IVmORlS . FILIO . PERVSINO 
I. V. CONSVLTISSIMO . ROTìE . AVDITORI . QVI . IVS . INTEGERRIME 
DIX. AG. BIS. IN . GERMAN. A . IVLIO . II. M AGNIS . DE . REBYS. MISS VS 
PONT. IVSSV . NAVITER . EST . EXEGVTVS . 
miT . AN, XLin. MENS. V. DIES . XVII. SVMMO . BONORVM . ET . GVRI^ 
DOLORE . EXTINCrVS . X. SEPT. MDIX 
FEGIT . MORE . MORS. SVO 
BONVM. GITO . ABSrVLIT 


n Mariotti clic la riferì conforme la 
copia , che ne diedero il Fahrucci , cd 
il Mazzuchelli , non lasciò di avverti- 
re « come il Fahrucci opportunamente 
conresse nella prima linea il FRATOI 
in FILIO e lo stesso Sig. Mariotti nel- 
la quinta linea , corresse il misslmo 
straialcione : NAVITERIO. EXTIN- 
GTVS nd modo come noi l’ abbiamo 
data > tracndola da copia che ci sembrò 
più esatta . Cosi il Signor Mariotti , 
diligentissimo come era , soggiugsc 
quanto sicgue (a). 

Osserveremo ancor* , come avan- 

V ti di noi osservò il Mazzuchelli , che 
ammessi per veri i numeri espressi 

» nella medesima , avrebbe sbagliato 
« l'Oldoino , cd il Crispolti , il primo 
yt con dire che Mariano morì nel i5i i 
» cd il secondo conasscsire , che man- 
i> co per lunga vecchiezza^ Yeramen- 

V tc il Cameno nel luogo d* noi so- 
» pra citato ci darebbe ragione ili pen- 
'» sare , che Mariano piuttosto raoris- 
* se nel iSiL. come aSermò l’Oldoi- 
» no c se si ha 4a stare al ricordo , 
« che so nc Ila nel catalogo degli Àu- 


f> ditotì di Ruota , sccondoche scrive il 
p G^ntalmaggi , non combinerebbe nè 
p il g'Orno nè il mese espresso nella 
» lapida , con quelli espressi in det- 
p to ricordo , nel quale si dice che 

* morì il dì 8. di Ottobre e non nel 
» dì 10. di Settembre , come si ^pae- 
p eia neir ejHtaffio . In questa coofu- 
p sione di cose, io lascerò che ognu- 
» no Densi , come meglio gli aggrada , 
» tanto più che nel catalogo de’ no- 
» stri collcgiati Giureconsulti , nel 
p farsi meozìunc della sua morte non 

p se ne specifica il tempo Orca 

p le due spedizioni di luì fatte in 
« Germania da Giulio li. come dice 
p la lapida , io torno a dire di non 

• essere abastanza sicuro , e perciò non 
» esser certo , die qui ancora non sia 
p corso sbaglio nella Iscrizione p . Le 
opere non sono che . 

J. Decìsiortes Rotae romanae. 11 P. 
OldoinO le diede come inedite j ma il 
Fontana ce le ricorda come impresse 
fra le decisioni della stessa Ruota ra- 
maua (3). 


(1) Lib. Anti<f. Action. N. Pili. Lib, 8. car. Zi,. 

(2) Pag. 142. 

(3) lìibliot. leg. par. 1. col. 72. . . 
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BARTOUSl ONOFRIO (i) . die 
e^li non fosse (Mulre di Baldo Bartoli* 
ni si è mostralo a quell’articolo. Ono- 
frio fiori nel secolo XIV, e pre che 
suo padre si chiamasse Clementolo , e 
non Dartolino come scrive il Pclliiii . 

(2) Sembra inoltre che avesse altri fra- 
telli per nome Bartolomineo , e Fran- 
cesco , c lo sappiamo da un' istroincn- 
to del i 385 ( 3 ) . Bisogna dire che 
lessero di nobile famiglia , perchè 
nelle vecchie scritture troviamo che 
suo figliuolo Bartolommeo ebbe in mo- 
glie una Isabella di Alberto di Nino 
de’ Guidalotti (4) , ed una sua figliuo- 
la per nome Fe lice > fu sposata a Be- 
rardo della Conia , ( 5 ) ammendue fa- 
mìglie perugine nubilissime . Egli > co- 
me si disse, e come mostreremo, fio- 
ri nel secolo XTV, onde sbagliarono 
1' Oldoiuo' ed altri quando ci dissero 
ebe fiurl nel secolo appresso . 

L' anno del suo nascimento ci ri- 
mane ascoso, ma se nel 137*7. era in 
patria Capitano di parte guelfa , ( 0 } 

E rtilo che sempre segui Perugia , 
sognerà dire , che allora avesse 
qualclie anno , e di una la] carica era 
pure rivestito nel i3qo. (7). La patria 
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dopo di averlo onorevolmente occupa- 
to in importanti incombenze (8) , nel 
i 3 S 6 . lo spedi Ambasciadore alla Re- 
pubblica fiorentina , e quindi al Duca 
di Urbino , che era in guerra con quel- 
la Reppuhblica stessa , (9} alia quale 
come amica e confederata de' Perugi- 
ni fu inviato anchealtra volta (io); ne 
meno onorevole per lui fu l’ambjscc- 
rìa che sostener dovette nel 1387. al 
Pontefice Urbano VI. che trattenevasi 
in Lucca , e die forse come Principe 
bellicoso , minacciava novità a scapito 
della perugina autonomìa (u). 

Nuove ambascerìe dovette sostenere 
negli anni avvenire , non tanto al Pon- 
tefidp , ma al Duca di Milano nell'an- 
no *395. (13) , in cui unitamente a 
Biordo 'Micbelolti fu destinato da no- 
stri Magistrati a conciliare alcuni mpi- 
toli da fermarsi dalla nostra Guà con 
lo stesso Duca, quando se ne rese Si- 
gnore ( 1 3 ), e ad »1 quale fu nuovamente 
inviato nel iSijQ. quando Onofrio era già 
stato creato in Perugia Ginservatore 
della libertà . In quest’ anno egli già 
leggeva nel nostro pubblico Studio sic- 
come giova sapere dagli Annali decem- 


(i) Un’altro Onofrio Bartolioi perugino fu tra i Segretari di Leon X. ; 
omesso con altri dal Bonamici , ma non bisogna confonderlo col nostro , anche 
per molta variazione di epoche. Veggasi il dotto Marini negli Archiatri ponti- 
fici 1 . 38 o. 

(a) II. 71. 

( 3 ) Rog. di Martino di Giovanni Ub. parv. fol. 24 - 

( 4 ) Dalle Carte del pub. Archivio spog. di G. B. Brunetti B. 34 >- 

( 5 ) Loc. cit. i 56 . 

(6} Registro degli Offici in Cancelleria del comune 11 . fol. a 5 . 

(7) Loc. cit. Ili. fol. 44. 

( 8 ) Z,oc. cit. 111 . fcl, 36 . 45. t. e Memorie mss. di Girolamo Bigazzini 
che furono presso il Sig. Mariotti fol. 179. 3 t 3 . 33 o. 334 . 

(9) Anni, decemviral. i 386 . fol. 60. 62. Pellini I. pag, i 34 n. 

(10) Pellini li. 80. 

(11) Pellini 1 . pag. 1 349 » 

(12 Pellini li. ni. 100. 104. Veggansi pure gli Annd, dccentTÌfal. An. 
i 388 . 1396. 1398. 

(i 3 ) Pellini II. 86. 

a5 
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virali (i) . Divenendo ogni giorno fra 
I propri cilladini l’ autorìlà sua , e suo 
ouosiglio di maggior peso, nuove am- 
iMscerie al Pontelice , ed allo slesso Du- 
ca di Milano gli furono commesse negli 
anni i 4 oa i 4 o 3 , 1404, e i 4 o 8 ,e nik- 
siuni die furono in quakbe parte ri- 
compensate , imperciocché Ottenne di 
potersi assenUre dalla cattedra , senza 
perdere alcuna prerogativa , ed alcuno 
emolumento (a) . Quell’ ultima amba- 
scerìa non fu notala dal Pellini , il 
quale peraltra con le gii rammenUte 
ci ricordò nute quella del 140G ad 
lonocenzoVlLca) Era Mari , no in Peru- 
gia nel 1407 ( 4 ) , ma scrisse il Ckitti 
nelle sue wmorie inedite nelP Archi- 
vio ^ s.Frano^, che nel 1408. fu 
i^ilo ambateialore nuovamente a La- 
isUo Re di Napoli , e che quel prode 
Monarm avendo ben conosciuti i me- 
nti SUOI, lo invito nel 1 4 1 a. come consi- 
gliere al a »|u Corte ; scrive il Pellini 
(0) , che in quell' anno egli nuova- 
mente si recò alla corte di Ladislao 
con credenziali del nostro comone . 
scMa dira cosa alcuna di quella sua 
«anca, e di fatti negli Annali del co- 
mune medesimo (0) sotto lo stesso an- 
no 141 a. e nominalo solamente: am- 
bateuuiore ul Re Ladislao. 
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(u è ignoto Tanno di sua moHe , 
ma egli vivea nel 14 <7- in cui fece il 
suo testamento da noi visto un gior- 
no nell’ Archivio di s. Domenico (7), 
da cui sappiamo . che si lasciò io quel- 
la chiesa I che sua moglie fu Andrea 
Barzi , c da cui ebbe i figli Bartolo- 
meo , e Roberto . 

Senaa uoa migliore autorità del Di- 
plovatacio , noi non riposeremmo su di 
quella dell’ Oldoino e del Ja«x)billi in 
(Medine alle sue opere, «die sono: 

I. In. 1. et s. Cod. Ma. e per le- 
siimonianza del Wolfango esistevano 
nella iloviziosa Biblioteca del celebre 
Antonio Agostini . 

II. Consilia ec. Uno se ne ha fra 
quelli di B-ddo (8) , e qualcuno ne 
esiste nella diveriana di Pesaro (9) ; 
altro con suo sigillo ne possiedumo 
noi stessi . 

BARTOLLM RICCARDO. Noi noi» 
sappiamo comprendere come T Autore 
stdV Atte di ben pensare scrivesse (10) , 
che il nostro Riixarde fu tedesco e 
non perugino • Forse quell' illustre 
Scrittore rimase ingannato dal sapere , 
dia il Bartuliui crasi trattenuto molto 
tempo in Germania alla Corte Impe- 
riale , come si dirà . Di questo insigne ' 


(0 Poi. iSq. Onofrio ebbe alle sue lesioni il celebre Angelo GainbpJlo- 
ni di Areizo , il quale nelle opere sue fece menzioue di questo precetlore. 

(2) Annoi. decentHral, 1404* 

11 . i 54 - i 5 g. 

( 4 ) Use Arch, 1 , y , D. Col. Perus. Lib. sig. 1 . 

( 5 ) Pe/ //. ,93. 

(6) /ol. 54. 

(7) ■'V. 137. secondo T indi ce da noi e^aminetOa Altri suoi testamenti 
prima di questo, che ^or*e fu l' ultimo , jìì trorano sotto gli anni 1400, *408. 
leggasi r altre rotte citato Indice del pub. Archivio compilato da G* B. Bru« 
netti A. G 3 . 

(8ì 11 . 4ai. 

(9^ Cod. N, 58 , foU 90. 

( io ) Part. 111. cap. XI X. 
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soegelto , e non ovvio Poeta latino 
del Secolo XVI. , e die ben si meritò 
• essere mentovato dal Giovio in quel 
suo Dialoeo : de Firis liUeratis illu- 
, pubnlicato dal Tiraboschi (i) , 
parlarono di lui oltre i nostri Scrittori j il 
Mazzuclielli (2) > il Fabricio (^3) , il 
Eiillet , e qualche Scrittore d» Storia 
letterario-germanica . E noi ci faccia- 
mo delle maraviglie nel vederlo oblia- 
,to come L<*tterato, e Scrittore dotlb- 
simo nella Biografia Universale atìti- 
ca e moderna tradita io italiano , e 
pubblicata in Venezia . Ma quante o- 
niissioni j e. mancanze non vi abbiamo 
avvertite ? E perchè ivi non dar luo- 
go piT esempio , trattandosi de’ nostri 
Scrittori , aa un Lodovico Alberti , ad 
un Lodovico Aureli , ad un Angelo , e 
Pietro Baldesclij , ad un Baldo &rtoli- 
ni , ad un Bistoro Castaldi , ad un 
Cardaneti , ad un Ciatti , ad un Pier 
Filippo Corneo , ad un Fabio Danzet- 
ta ^ e ad altri tutti Scrittori rinomati 
c di vaglia ? Noi speriamo peraltro che 
nei copinsi supplementi die ci ripro- 
mettono i dottissimi editori italiani , 
e che già taoti ne lianno fatti al te- 
sto francese , vorranno provvedere a 
tanti difetti e mancamenti , e così au- 
mentare di nuovo lustro la Storia ci- 
vile , e letteraria della nostra Italia . 
Del Bartolini noi stessi dessimo forse 
le più copiose notizie nelle Memorie 
di Jacopo Antiqnarj (4) > c che qui 
nel miglior modo ripeteremo . 

G é ignoto r anno in cui sortì i 
suoi natali Riccardo da Antonio Bar- 
4olini j forse fratello di Mariano, per- 
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chè è certo che Riccardo fu di lui ue- 
pote , ed il nome di suo pdre ci vie- 
ne confermato da qualche vecchia car- 
ta , e dai IìIh-ì delt’Arcbivio episcopa- 
le i che aleremo fra poco . Siamo così 
privi di ogni notizia de’suoi primi studj, 
die supponiamo aver fatti in patria con 
prospero successo anche nel secolo XV. 
anteriore a quello iu cui iiori , e pro- 
babilmente alla scuola del doUissinio 
Maturaozio , che Riccardo nomina nel 
suo testameixto (5) , dei quale parle- 
remo altrove , «'d alla cui cattedra di 
umane lettere successe nel i5i8., co- 
me vedremo . In quel suo testamento 
medesimo , raccomanda a Jacoba sua 
sorella , la quale nella maggior parte 
de’ suoi averi istituisce crede , che fàc- 
cia studiare a suoi figli princìpalmea. 
ie la Medicina e la Giurisprudenza, come 
i soli studi die recano, grandi vantag- 
gi , e molta utilità , aggUigneudo do- 
gli altri ; Nostra enlm noce studia , 
tùsi confirmata sint parum valerit pau- 
eique quos aequus amavit JuppUer , 
•aut stiuiium traxit,metam attingere. 
Si quidem uno ferme saeculo , patria , 
vix Malurantium > Eicchardum ha- 
buit , qui ad alia studia diverterint , 
et pcofecerint^ Mille, quod sine ja- 
ctuntia a me dicttun , lectores inter- 
pfeletitur, piacere enim Deo non Ao- 
minibus tantum cupio . 

Nd 1 5oo.in punto dovea per lo meno 
contare il quinta lustro di età, se già 
inollravari uella via ecclesiastica, per cui 
ottenne la parrocchia di S. Severo ed A- 
gatacome sappiamo dalle inedite memo- 
rie ecclesiastiche di Francesco iUccardi in 


(i) VIL pagg, 1594. 1607. della edizione veneta . E prima da maravigliarsi' pe- 
rò come non ne parlasse il Giraldi pegli ultimi suoi due dialoghi rfe'/xjem/iiAirror. 
tampor. ove di niiin poeta latino periigino fece menzione . 

(a) 11 par. 1. pag. àfirj. 

(3) Bill. inf. idt. FI. 'jZ. 

(4) Pag. 195. 

(5) Nel vecchio Registro de* Notar! fra i testamehli' del iSzS. 
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cancelleria episctmle (i)j e che gli 
fu conferila dal Capitolo di & Loren- 
zo , perchè allora quella prrocdiia era 
membro dello stesso CajMtoio, notizie 
che ci pervengono anche da libre del- 
la medesima prroccbia (2) > 

GH studj a quali principlmenlc si 
applicò , furono le umane lettere , e 
la poeàa latina prìneiplmente nella 
quale valse assaissimo ; onde non è raa^ 
miglia, se il dottissimo Gasparo Barzk) 
scrivendo di lui (3) avreUie facilmente 

S nate il Bartelini , per la sua Au- 
di cui prleremo , a qualcuno 
degli antichi Classici , se avesse meglio 
man^giati il suo spirilo ed il suo o- 
stro, e se avesse meglio fatto uso di 
quelle regole^ die il suo giudizio e 
sapere poteano prescrivergli ; come se 
ddU eloquenza su» avesse meglio pro- 
fittato ; ne il Vossio eWje diflìcoltà per 
questa opera stessa , il di‘ cui argo- 
tacnto conosceremo meglio m appres- 
so , di riporlo fra i suoi Storici latini . 

Egli pssò in Germania sino dal 
t5o4. con lo aio Mariano , ove m in- 
viato- dal Pontefice ^ come dicémmo 
al suo articolo e ternato questi in !• 
talia sino- dal iSoj. vi fu chi credet- 
te , clic Riccardo rimanesse colà- per 
più anni, ove mercè i suor talenti , 
ed il sua sapere si fece assai distin- 
guere , cd ove Gontnsse delle rispetta- 
bili aderenze . Noi crediamo peraltro 
che Riccardo circuii 1507. tornasse 
con lo zio in Italia , ma che poi qud- 
clie anno appresso facesse colà ritor- 
no , e vi rimanesse quaiclie tempo , 
cd ove noi ve lo incontreremo tmo- 
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vamente . Comunque > noi non abbia • 
roo niun dira memorri di lui avan- 
ti il iSta. in cui anche prima di 
ottenere la cattedra del Maturanzio , 
già leggeva in Perugia umane lettere, 
come vi leggeva andie nel i5i4- 

(4) , mentre nell’ anno antecedente 
i5i3. lo troviamo anclie Canonico della 
nostra Cattedrale (5) , particolarità da 
lui notata anche nel suo testamento . 
Se egli trovavasi allora in Perugia , 
pre che la sua seconda prtenza per 
la Germania possa fissarsi dopo il rSi4> 
e d’intorno a quell’ epoca.* difatti il 
Fabricìo (G) che probalMlmente i^o- 
rò la prima andata di Riccardo in Ger- 
mania nel l5o4- ve lo fa andare nel 
1 5 1 5. , e pare che vi fosse assoluta- 
mente nel settembre di detto anno, 
e come meglio sembra dedursi dal N> 
V. delle opere nel catalogo , «he »a- 
mo pr seggiugnere. Aggiungasi a tut- 
to ciò come li;rasrao nel marzo dell’ 
anno vegnente iSiGi gli scrive una 
lettera (7) , perchè voglia interporre 
buoni offici a suo favore presso il Cap- 
dinale Gurgense Matteo Longio , di cui 
Riccardo , che da Erasmo è chiamato 
dottissimo , era* divenuto cappellano 
nel suo viaggio in Germania . Anche 
il Bartoliur scrisse una. lettera ad Era- 
smo (8) senza date di luogo*, e di 
anno , roandandogK alcuni versi di Ga- 
sparo Orsino nel natalizio di Erasmo 
medesimo , e che si trovano pubblica- 
ti dopo- la lettera.. 

Del rimanente di questa sua secon- 
da andata , e permanenza in Gcrma- 
nta presso l’ Imperatore Massiroiliaoo 


(1) Fol. 7. 

(2) Lih. mag. fol. 4. , ^ 

(3Ì Comment. in Star. Tìieb. IL 279. Konigius Bibliot. vet. et nov. pag. 88. 

( 4 ) ninnai, decerhviral, 86 . t. 

(5) In una membrana fra le carte antiche raccolte da Sig. Marlotti N. 09* 

(6) BtbJiot. in/, lat. FI. 73. 

(7) ^P- ‘'‘’ò Ili- -Pa- 63- Basii, i54o. 

(8) Loc. cit. pag. 5g. , 
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I. oltre i nostri Storici {wrlano sltri 
Scrittori eziandio (i), ragguagKando- 
d degli onori che a lui comparti Ce- 
sare stesso, creandolo conte Palatino , 
e Poeta laureato , circostanze che si 
leggono eziandio in un’ elogio inedito , 
che ritrovato da noi nella libreria Gio- 
zio di Perugia pubblicheremo fra po- 
00 , ove si noverano altri onori , ca- 
riche, e suoi privilegi . 

Intanto andiamo noi supponendo , 
che nel iSiq. fosse anche in Gcrnta- 
nia , o almeno ig una porzione di det- 
to anno , e forse vi era ancora quan- 
do nel ineiicsimo dal suo Capitolo di 
S. Lorenzo ottenne un permesso, che 
riguardava gli interessi della sua pre- 
benda , la quale , come si comprende 
dal ano tcstameolo , concorrendovi 1' 
assenso del Cardinale Armellino , ri- 
nunziò al suo nepote Simone figliuolo 
della sorella Jacoroa . Ma Riccardo men- 
tre era Canonico laurcoaiano in Pcro- 
gia, lo era pure io Roma di S. An- 
gelo nel Foro piscario , notìzia che 
prindpalmente ei viene dal suo testa- 
menio; ma non è altrimenti vero che 
fòsse pure Canonico Rietino , come 
si legge nell’ ìndice premesso alle Cà- 
stole di Erasmo della edizione di Ba- 
silea i54o', ove h da leggere penui- 
no per spoletino . 

Ci giovi intanto tornare no’ anno 
indietro. Nel i5i8. avvenne la morte 
di Francesco Maturanzio professore 
di lettere ornane nella llnivenità 
di Perugia , 1 Magistrali per risarcire 
a tanta perdita , nel settembre 
dello stesso anno i5(8. elessero in 
suo luogo il Bartolioi con lo stesso sti- 
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pendio di lao. ducati die gli furono 
questi accresciuti sino a 190. (a); ma 
negli atti di sua conduzione dicesi co- 
me egli traltenevasi : partibus lon- 
ginjuis (3); e quando il P. Bottonio 
perugino nelle sue Centurie di Anna- 
li mss. sotto quest’ anno scrive, che 
nell’ Epitome gesneriano si parla di 
un Bartolino , che mise in iscrìUo la 
risposta che diedero i priucipi di Ger- 
mania a Papa Leone A. in Augusta , 
mostrò di ignorare , che questi fu il 
nostre RiocarW . 

Nonostante questa sua elezione fat- 
ta nd i5i8. , noi pensiamo che an- 
che parte del iSiq. egli rimanessi! ia 
Germania , imperciocché nel iSao. e 
nel mese di gennajo in cui era già 
probabilmente reduce alla patria , espo- 
se ai Magistrati, che essendo egli sta- 
to eletto a quella cattedra per la mor- 
te del Maturanzio , e mentre dimora- 
va in partibus Germaniae come si leg- 
ge nell’ Annate (4) , chiedeva di es- 
servi confermato , come ottenne nel 
gii^o dell’ anno stesso (5). 

Ristabilitosi dunque Riccardo in Pe- 
rugia o sul terminare del rSig, o sull’ 
inoominctaraento del iSzo, nc forse più 
tardi del gerniajo , non solamente fn 
occupato nella cattedra già sostenuta dal 
defooto Maturanzio, ma in ahre onore- 
voli incombenze eziandio. A manifestare 
la molta riputazione che fra suoi cit- 
tadini godeva , basterebbe per avven- 
tum vederlo nel solo i5z3. spedito m 
solenne ainbasciatt alla Rep>ibblica fio- 
rentina , ed in Roma a coiuplimcntare 
il Pontefice .àdriano VI. ed il Collegio 
de’ Cotdinali a nome della città nostra 




I 

f 


(i) Baitlet Jug dti Sav. IV, I. ga. N. ia4a. Gadd. da Scriptar. non 
aecìes. 

Ì a) decemv. 1 5aa. /ol. 18. t. 

3) jlti. decemv, i5t8. fot. 36. t. 

(4) An. decemv. iSao. fot. i3a. 

(5) Fot. 167. 


Digitized by Google 


ìQ% B A ’ 

(i), e nuovamente nel iSaj. al Pon- 
tefice Clemente VII. (2). 

Non ci sono note altre sue gesta fi- 
no al iSac). in cui sembra che pones- 
se termine a suoi giorni , avendo già 
fatto testamento fino dai iSoG. che non 
Ila date di luogo ; imperciocché in quest' 
anno il pubblico consiglio conferì la 
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sua cattedra a Niccolò Scevola spoletino. 

Fra eli amici di lettere che Rio- 
cardo eube nella patria , si deve no- 
verare Francesco Cameno che lo en- 
comiò in alcuni versi della sua Mira- 
donia , e che noi in ossequio della 
molta rarità di quel libro rifenreoio ( 3 ). 


Ad Riccardttm Poetam. 

Metsarum celèber dulcis alumneque 
Jngens Meoniae gloria Jerlilis 
Piccar de Aonidum carmina deseras 
Heu quem Palladius nainerat arbiter r 
Seu quis Pierio fertwr honos chorol 
Nynqìharum sterile est cum Jluvio nemus , 
Ncc lauTHS Cereris delphica pabulum , 
Nectar Jlexipcdes nec hederae ferunt : 
Quis mj'stae esuriem pellere Apolli nis 
Possint atquc sitimi proh valeant Dryas: 
Faumis : Pegasides : Nais : Oreades : 

Nec te cum Sitjrris Bacche tuis sequar-: 
Postquam pragmaticis divitiae fiuiuit^ 


Nel medesimo libro ( 4 ) due lettere del 
Cameno si trovano a Riccardo , da cui 
ci é lecito cuiiùscere quanto largunen- 
te lodò i suoi versi , chirtniandolo {xìt 
lino il Maroue |ierugino ; il Pellioi 
scrisse di lui che * fu uomo dotto e 
» nelle lettere esercitato , ed anclie in 
» oggi vanno per le mani di multi 


• eruatissirae scritture in lingua lati- 
» na , così in versi come in [N'osa , e 
» fu a suoi tempi ragguardevolissimo » 

( 5 ). A questi , e ad altri clo^ dati- 
gli dall’ Alessi ^ (6) noi vi aggiungne- 
remu il seguente inedito , di cui fu 
parlalo diunù^ e che forse si fece ne’ 
suoi funerali. 


RICHARDI . BARTOLINI . PERVSINI . I. V. D. (7) 

IMMAGO 

AFFABRE . SVIS . LINEIS . ET COLORIBVS . EXPRESSA . PROPONITVR 
PROTOTYPVM . MORS . INVIDA . ABSTVLIT 
FAMA . VIRTVTIS . VINDEX . MEMORIAE . COMMENDATVM 

CONSERVAT 

IN . SIMVLACRO . VT . MELIVS . LICVIT . REPARATYR 
PROTHONOTARIVS . FVIT . APOSTOLICVS 


(i) An, decemv. i 5 *a. fol. *4. 

(а) An. decenw. 'ji 8. 

( 3 ; PoL XXIV. ter. 

(4) Fol. XX XII. ter. XXX 1 I 2 . 

( 5 ) IJJ, 3 14* 699. 

(б) V ol. /. pag. ao 5 . F.log, Civ. penuinor. 

(7) E' questo il solo monumento che lo dice Dottore di legge. 
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PALATINVS . COMES 

ET . MVSIS . APPRIME . CARVS . ITA . PRINCIPIBVS ; VIRIS 

DILECTVS 

IN PATRIA . ORATORIAM . ET . POETICAM • PROFESSVS 
HEROICO . DELNDE . CARMINE . HEROVM . AVSTRIADVM 

GESTA . CECINIT 
INTER . POETAS . HEROS 

LEGATIONIBVS . PERHONORIFICIS . PRO . PATRIA . FVNCTVS 
HONORIBVS . A . MASSIMILIANO . PRIMO . CASSARE 

CVMVLATVS 

LAVREAQVE . AB . IPSO . OB . SVAM . SINGVLAREM . POETICAM 
DOCTRINAM . IN . ANTVERPIA . CORONATVS 
ATQVE . PRVDENTIVS . FIERET . PROCERVM . CONSIUVM ' 

ACCESSIT 

FACVLTAS . ILU . DELATA . CREANDI • PVBBLICOS . NOTARIOS 

LEGFITIMANDI . SPVRIOS 

DOCTORES . PRIVILEGIO . MVNITOS . IN . QVACVMQVE 
FACVLTATE . RENVNCIANDI 
CIVITATE . CAETEROS . DONANDI . POETAS . LAVREA 
AB . IPSO . ORNANDOS . DECLARANDI 
ET . NE . SIRI . : . NATUS . ESSE . VIDERETVR’ ' ‘ ■ 

GENTILITIA INSIGNIA . (i) JAMPRIDEM . IMPERIALIBVS 

DECORATA 

IN . SIGNVM . VERAE : NOBILITATIS . SIBI . SVISQVE . POSTERIS 
HAEREDIBVS . ET . SVCCESSORIBVS 
AB . EJVSDEM . PRINGIPIS . MVNIFICENTIA . HONORIFICK 

REPORTAVIT 

DISGE QUID . ENCOMIIS . SAPIENTVM . CELEBRATA 
'BENEVOEA . ET . GRATA . SAPIENTIBVS . PRINCIPVM 
.MAGNANIMITAS * RE ... . 


Delle sue opere dopo i pochi aocu-i 
rati cataloghi del Jacot^li, e deH’01> 
doipo j li diedero anche, migliori il 
Fabricio (a) ^ ed il Mazzuchelli , ma 
noi cerclieremo di ampliare , e miglio^ 
rare anche quelli . 

/. Opitsculum ad Leonem (X) Pon- 
tijicem Optimum Maximum de ejus 
creaiione nuper ediium . 4- Matteo %i- 


' i. à * ‘ 

nclli > "di cui parleremo al suo luogo > 
ne fu r editore , che con sua dedica 
lo indiriz 2 & a Mariano Airaoi . Nella 
MagiiabccchLina noi trorammo 1’ au- 
tografo senza la dedica dello Spinelli^ 
ma cor> una lettera di Riccardo alPon- 
tofìce stesso , e che noi pubblicammo 
altrove (S). 11 libretto è rarissimo > 
e niuno il conobbe prima di noi , per 


(i) Di fatti r arma de* Bartolini è un fiore nel taeaao ad uno scudetto 
rotondo azzurro con l’ Aquila e la Corona imperiale io campo d'oro. 

(a) FI. 73. ■ . i 

( 3 ) Memorie dì Jacopo Antìquarj pag. 3 a 3 . Da quel libro la tolse il Ch. 
Signor Cavalier Bossi , che la pose nelle sue belle note alla vita di Leon X. scrit- 
ta dal dottor Roschoe yol. jy.pag. 146. e nuovamente la diede il Sig. Cano; 
Dico Moreni ; Autori risguadarui la famiglia Medici pag' Zj i . 
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averne esaodnato un’esemplare !i> que- 
sta nostra pubblica Biblioteca. Riccar- 
do dice al Pontefice che egli si decise 
a pubblicare qiic’ versi campasti nella 
sua creazione alle istanze del Cardina- 
le Volalerrano ; onde abbiamo creJu- 
to sempre che l’ esemplare a stam- 
pa da noi esaminato sia mancante in 
]>rincipio di due o quattro pn ;;ine , che 
potessero contenere nuov.miente il ti- 
tolo < e la lettera dell’Autore al Pon- 
teScc. Ciò potrebbe meglio conoscersi 
dai registri collocali ne’ margini infe- 
riori , se pure eranvi in un' opiiscolo , 
che al più potea essere di sei fogli nou 
conteueiidooe che quattro l’ esempla- 
re da noi visto , e se vi erano pare 
che sparissero coll’ essersi trop|>o raf- 
filalo il margine stesso . Matteo Spinel- 
li che nò fù 1’ editore , ed il corret- 
tore, e forse per coininissi‘me di R.c- 
cardo, che alla pubblicazione di que’ 
versi era in Germania , cosi scrive all’ 
Alfa ni ; Habe% mi Mariane odale scens 
optime et luterà, et moriÙHS ornatis- 
sime, Ricchardi Bartholinij viri muUtte 
cruditionit cxcellentit opuscutwn biduo 
Jestinato ilio aelherea oc diritto prope 
calore ad Leonem Punt i ficem Maxinum 
ec. Sieguc a dire lo Sp.nelli, come il 
Pontefice lesse più volte que’ versi , e 
elle il Btrtolini ne ottenne in premio 
quaranta scudi annui , al quale accor- 
dò poi per buona giunta i So. scudi di 
icndite su di alcuni beni eeclesiastici . 
Dopo la dedica dello Spinelli s'iegue un 
suo Epigramma al Lettore, ed un’al- 
tro di Amico Graziani di cui par- 
leremo a suo luogo , come di Ippolito 
Fantocci , die similmente ha pochi 
versi in questo opuscolo . L’esemplare 
da noi owervato manca di luogo e di 
anno , drcoslanze che probobdinentc 
dovei no essere in fine , e clic forse 
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sparirono col recidersi de' mirgini , ce-' 
me noi opiniamo; laa diesi stampas- 
se nel i5i3. anno in cui Leon X. fu 
assunto al Trono pontificio, pare non 
ci sia luogo a dubbio , e che il libro 
cscisse dalle oQicine di Perugia tenute 
in quel secolo XVL da un Cosimo del 
Bianchino veroucse , cognito per altre 
stampe da lui fatte in Perugia iu quel 
secolo stessa , e rarissime per la mag- 
giar pirle , ci si maoifesta dalla sua 
insegna Tipografica che fu il Lioue Mar- 
ci ma con la spada , ed il libro degli 
Evangeli, stemma della Repubblica ve- 
neta , e che si osserva nella ultima pa- 
gina. Dalle parole poste in ultimo per 

10 stesso Spinelli è chiaro, che Riccar- 
do non era in Perugia alla pubblicazio- 
ne dell' opuscolo . In esso si legge .‘ 
optarem lèctor humamssime, hujus opu- 
scoli auctorem in Italia , qui janidu- 
dum in Germ.uiiam se corUtdit nane 
adesse ; ut quaedam loca ipsum inter- 
rogare possem ec. 

JI. Odoeporicon idest itinerarium 
Rmi in Christo Patris Domini Domini 
M‘Uhei S- Angeli Cardinalis Gurcensis 
coiidiutoris Satiiburgens. GeneraUsque 
Imperli , Locumtenentis , qiiaeque in 
Conuentu Maximiliani Cnesaris Atig, 
terenissimisqae , Regum Uladislai, A- 
gUmttndt , oc Lodovici memorata digna 
gesta sani edita cum erotta , et pri- 
vilegio . lo ultimo : Hieronjmus yie- 
tor ec. (i) hoc opus impressit yiennae 
impens 'is jnannis IVtdman Augiutens. 
qund impressioni XI III Kal. sept. da- 
tum est , absolutum vero idibus sept. 
anno Domini i5t5. libri tres in 8. E’ 
ancora nella Raccolta di Prhero (a) . Ed 
anche in questa seconda edizione pre- 
cedono alcuni versi di Giovanni Dan- 
tìsco al Letture , e fra quali si legge 

11 seguente elogio di Riccardo. 


CwKta ut cospexit Riccardus scripsit ad iwguem , 
Delicium certe postcritatis crii . 

(i) Denis. An. Tjrpogr. 7 18. N. 112. 

(a) Rer. German. II. 3a3. Stru. Corp. Ifist. Gir. II. Ci3. 
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Anzi lo stesso Dantisco , die conobbe ni suoi versi intitolati SjUa e pubbli' 
e stimò il Bartolini in Gerrnonia , fc- cali nello stesso Odeporico (1) 
ce di lui questo altro elogio in alcu- 

txln 

Jppulit Uetrusco Riccardus sanguine creltis 
Grandia qui caccimi Romanis Caesaris acta, 

Egregius vates tian notus primitus , et lune 
Saepius htanana mihi consuetudiiìe junctus . 


Mnìl Dantisco intese* forse parlare dell* 
opera che sicgue . Del rimanente nell' 
edizione viennesi* del i5i5. di qnalehe 
rarità, ed m assai bel carattere tondo,leg- 
gesi pure una lettera dedicatoria del 
Baili>linì al Cardinale Bernardo ‘di S. 
Maria in Portico; e dopo il primo libro 
di queir Odeporico stesso , sieguono 
poi versi del Birtolini al Re Sigìsmon* 
do , del Dantisco in lode dello stesso 
Re , cd altri ài Bartolini in sua lode ^ 
finalmente una epistola metrica di Ga- 
sparo Ursink) Veliosilcsitano . Sieguono 
gli altri due libri . 

III. Àd Divum Maximiliamini Cae- 
sareum Augiistum de bello Nerico Àii- 
striados libri duodecim ■. Argentorati 
ex aedibtts Matihiae Sckurerii mense 
februario anno Christi Jesu MDXVI. 
ductu Leonardi et Lucae Aiantleae 
Ji'atnmm regnante Imperatore Cae- 
sare Maximiliano P. F. Aug. P. P. 
in 4’ D’ opera è dedicala al Cardinale 
Matteo Gurccuse da GioaccliLno Yao- 
liano con lettera data da Vienna del 
i5i5, circostanza die forse condusse in 
errore il Mazzucbclii, nel credere die 
in quell’ anno fosse stam^xita 1’ 0]x:ra dd 
Barlulini , quando questa prima edizione 
è del 1 5 iC. e par da credere che P Autore 
incominciasse almeno a scrivere l’ ope- 
ra sua prima di andare la seconda vol- 
ta in Germania . Sieguono in questa 


{ iriroa ediaone di qualche rarità , una 
ettcra del Pico della Mirandola , e la 
rìs]x>sta di Riccardo , cd in ultimo più 
versi in onorsuodcl Gerlielio , di Paolo 
Amalteo, e di Pietro Fcrrerio con la 
data di Pcruma X. Kal. mari. MDXII. 
Se ne fece altra edizione in figlio nel- 
la medesima città , e nel iS3i.. per 
Joannem ScotUau unitamente all’ ope- 
ra dèi Guntbero ligurino ; de Rcb. 
gestis Imp. Frideric. /. Lib. X. c tanto 
a 'questa che all’opera dei Birtolini ^ 
vanno uniti i Conienti di Jacopo Spic- 
gclio ; ne si conosce per noi 1 edizio- 
ne del f584* dataci oal Conte Mazzu- 
chelli ; c se è vero quanto scrive lo 
stesso Biografo , che Riccardo a com- 
porre quest’opera vi impiegò diecian- 
ni di tempo t bisognerà dire, avendola 
pubUicata nel i5i6. chela incominciasse 
ntdia sua 'prima andata in Germania 
con lo zìo Mariano , e obe fu nel i5o.{. 
Fu poi l’opera stessa dal Reubero in- 
serita nella sua Raccolta degli Scritto- 
ri germanici (3). In quel Poema de- 
scrive Riccardo le guerre de’ Duchi di 
Baviera , c de’ Duevi Palatini , moti- 
vo per cui il Vossio , come dicemmo , 
gli diede luogo fi<a gli Storici Latini, 
come anche ilZeillero (3) . Per lo stes- 
so Poema n’ ebbe anche delle lodi dal 
nostro Boncìario (4) * non ometten- 
do peraltro di adularne qualche difet- 


(1) Strut'. op. cit. 11. 63o. 

(2) Rer. germ. vet. Script. too8. 

(3) 11. II. 

(4) Prae/at. ad epist. j>.6 
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lo rìlcTAto pure cIhI Baillet. Giovan- 
ni Doosa mentre lo loda j pare clic 
pensasse > come Riccardo non avea for- 
ze bastanti a sostener quell’ incarico , 
ma scrive il Giovio nel suo Dialogo già 
ranimcnlato , come Riccardo distese I' 
opera sua robuUo Carmine . 

■ Orai io ad Jmperatorem Cnc sa- 
rem Maximilianum Auguslum , ac 
Potentis. Germaniarum Principes de 
expeditione contro Turcas suscipien- 
da cimi privilegio . In excussoria Si~ 
gismundi Grim. Medici , et Marci P'uir- 
sans officina Auguslae Findelicorum . 
Anno salniis MDXFJII. XII. Kal. 
octobr. 4‘ Il Bartolini la dedicò al ce- 
lebre Corrado Peutingero, e nella de- 
dica narra pure qualche aneddoto che 
riguarda la storia di questo suo. scrit- 
to, pubblicato nuovamente dal FreUero: 
nelle sue cose Germaniche (i), e 
quindi nell’ y/>7/(/urcicum del Reusne- 
ro . Veggasi pure il Diario del Cuspi- 
iiiano pubblicato dallo, stesso Frebero , 
ove si parla di questa Orazione , di 
cui jiarlù similmente Riccardo nel suo 
Odeporico . 

P'. Carmen heroicnm geniale laud.. 
et triumphans super Caroli Reg. 
election. Argentorati tSig. 4- 

P"!. De conventu Augustensi con- 
cinna descriptio rebus edam exlerna- 
rum gentium , quae interim gestae 
sunt cum elegantia intersertis UBxyiit. 
4- Non ha date di luogo, ma sembra 
stampati in Germania , Fu composta 
dal Bartolini ad istanza di Girrado 
Adelman de Adelmansfelden Canonico 
di Augusta die la fece stani|iarc dc- 
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dicandola a Paolo de’ CHiersteìn Propo- 
sito di Vienna , e Gmsiglirre aulico . 
C anche nella Silloge del Belsclagio , 
e nella Raccolta del Scnckegbergio 
(a) . 

yil. Epistola Fcrduiandi catholici 
Regit Aragon. ec. Ad Carolum Re- 
gem Castiliae nepotem ec. per Ric- 
chardum Barthoìinum Jeliciter trasla- 
ta 4- Vi precede una lettera dello 
Spiegcl che forse ne fu 1’ editore . E’ 
in versi elegiaci , ma la lettera, e l' opu- 
scolo mancano di ogni data . 

Pili. Idflium in NupUis Lodo- 
vici Reg. Pollon. Nella citata Raccol- 
ta del Frebero (3) , e ù ha ani he in 
fine del suo Odeporico . Forse suor 
sono alcuni \ersi latini in un codice 
di questa pubblica Biblioteca (4) • 

iX. Epistolae una è nella Raccolta 
delle lettere filologiche del Goldasto , 
ed una sua risposta ai Legali. pontiGc) 
a nome de’ Principi della Germania 
del l5ig. si trova nello Scbelliornio 
(5) . 

X. Commentar, in Oralion. prò lege 
Manilia et prò Milane mts. con i due 
numeri che sicguono ce II lia ricorda- 
ti Riccardo nel suo Testamento .. 

XI. Comment. In Theba. Statii mss. 

XII. Comment. in Fab. Quinc. mss. 
Pare che nou sia giammai esistito un suo 
scritto de gente B artolina attribuitogli 
d,il JacobilU . 

XIII. Oratio ad Pontijicem mss. 
Perchè come si vide Riccardo fu spe- 
dito nel iSaa. a complimentare il Pon- 
tefice Adriano VI. nella sua esaltazione, 
così noi abbiamo creduto essere sua 


(i) Veggasi la nnova edisione della Raccolta del Frebero procurata dsllo 
secalo Striivio IJ. 0.58. 

(a) Col IC. Selert. Jur. et Histor. 

(3) li. 3 G 7 . veggasi lo Struyio op. cit. II. 666. 

( 4 ) cV. 60 . foL 33. 

(. 5 ) Ansen. Ut. II. 666. • ‘ 
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una Orazione latina dvltar al Pontefice 
stesso , e che si legge in un codice 
della pubblica Biblioteca di Perugia ( i). 
Non porta il nome del Pontefice , ma 
dal contesto ben à conosce essere P 
OrWione che recitarono i Perugini al 
nuovo Priucij>e Adriano -yi. neliSaa. 

# j 

• BARZI BARZO (3) . G è ascosa ogni 
notizia deir Autore di questa oi^rclla . 

I. Considerazioni politiche , e mo- 
rali sopra la vita di Ntima Pompilio . 
Perugia f 638 . in /a. 

■ BAR^ BENEDETTO. IlJacobllli', 
e r Oliloino furono grandemente 1 in 
errore , allorcbc nc’ loro articoli con- 
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fusero il nostro- Benedetto con altro 
Benedetto Barzi da Piombino bea di- 
verso, e che fiorirono anche in epo- 
che separate > Il piombinate fu a leg- 
gere andie in Perugia , e di ambedue 
come scprali soggetti , dietro i nostri 
avvertiincuti veggasi ciò che ne scris- 
se nella sua Storia dell' Università di 
Perugia il eh. P.Bini ( 3 ) . 

11 nostro Barzi perugino encomiato 
dal Soccino (.}) , da Pier Filipjx) della 
G)rnia ( 5 ) c da altri Giurisperiti suoi 
contemporanei , fu figliuolo di un Pao- 
luccio Barzi, notizia che ci perviene 
da Vincenzio Annannl ( 0 ) , e da qual- 
che altro documento. 

Ci è ignoto fin qui l’ anno <li sua 


1 ft) Jyt 60. . . . 

■ ■ ^a) Il Jacobilli , c(l il P. Oldoioo ci danno due soggetti con to stesso no- 
me e cognome di professione ginris^riti, ed autori di qualche opera legale j no 
aupponianio che di un solo soggetto eglino ne facessero duCjnia comunque non avendo 
migliori notizie di quelle loro opere sul diritto, die non ci sonò cognite d’ al- 
Uonde , abbiamo creduto meglio togliere dall’ adottato ordine de’ nostri Scrit- 
tori que’ nomi . Non può dubitarsi peraltro che nel secolo XV. fiorisse un 
Barzo- Barzi in questa nobile perugina famiglia , e soggetto distintissimo per le 
cospicue cariche che sostenne . Imperciocché fo Protonotario aj^tolico , Nunzio 
in Inghilterra , ed in Francia , Consigliere di Renato d’ Angiò, e Vescovo di 
Cagli . X.0 migliori notizie sue le abbiamo da Vincenzio Armanni dì Gubbio- 
Lettere II. SaS. 33 o. dall'Ughellì fra Vescovi cagliesì, e dal Cucci nella storia ms«* 
di quella Città . Ma quella Storia doverebbe pure parlarci di altro Vescovo pe- 
rugino nella persona di Niccolò Merciari , dato dall' Oldoino fra gli Scrittori 
Perugini ina che noi sull’ incertezza de' suoi scritti abbiamo tolto . Questi fu 
forse quel JV. Perusinus episcopus cui nel secolo XIV. nel quale fioriva il Mer- 
ciari , un Giuliano Domenicano gli scrisse una lettera de moribus Ungbarorumt 
m Tartatorum che da un codice riferi il Fabricio IV. ig 5 . sembra probabile 
che ciò accadesse perchè il Merciari nel 1414. fu promosso a nuovo Vescovato 
nelle parti degli Infedeli . Fra Vescovi Caglienst il p. Oldoino noverò pure un 
nuovo Scrittore perugino , nella persona di un Simon Paolo Crispigni , dicen- 
dolo Autore delle descrizioni di alcune sue legazioni per la Corte romana esi- 
stenti mss. secondo esso nella Vaticana, ma non avendone noi migliori notizie, 
ci basti di averli cosi ricordati. 

1(3) I. 143. Pancirol. de cl, LL. Interpr. Ub. II. cap. 77, Veggasi pure 
1 ’ Ab. Andrea Lettera sopra alcuni codici capitolari di Novara e VerceUi,. 
'pag. 41. , 

(4) Cotts. I. N. 70. 

( 5 ) Consti. /. N. 346. 

(6) Lettere voi. II., i 
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nascila > e la prima memoria che ili 
lui troviamo sin qui è del l4n. in 
cui bisogna dirp che fosse pure di qual- 
che età se ilal nòstro Comune fu elet- 
to Anibasciadore a non sappiamo qua- 
le Monarca , imperciocclic nell' Anna- 
lo decemvirale da cui ti viene questa 
notizia (i) , vi si dice unicamente jM 
S- R- Majestalem , ed ivi è dello si- 
milmente ligliuolo di Paoluccio. Noi 
peraltro conveniamo con 1' Armanni , 
clic nelle lettere citate ci assicura co- 
me il Momirca cui fu inoltrato Bene- 
detto , fu Ladislao Re di Napoli ^ al 
quale i Perugini si erano renduti sog- 
getti nell' anno antecedente ]4>0' ; c 
possiamo credere che questo ambasce- 
ria ricordata dal pubblico aonale , sia 
la medesima di cui ci parla il Pellì- 
ni (a) , scrivendo altresì che Benedét- 
to nell' anno medesimo l4il- fu in- 
viato a Napoli per trattare afiàri del 
nostro Comune con Carlo Malatesta di 
Rimini , c divenuto il Malatesta Capi- 
tano delle genti di Ladislao gli fu nuo- 
vamente inviato il Barai nel i4 <4 a co- 
me a Rodolfo Varani Signore di Ca- 
merino (3) , soggiiigncndo quello Sto- 
rico che più volto fece menzione di 
Benedetto , come egli era tornato da 
Najxili , ove fu a quella Corte spe- 
dito da nostri Magistrati (4) • Da un 
alto poi degli stessi Annali del Comu- 
ne segnato ne) dì ao. dccerobre i4>>- 
si prova clic Benedetto già leggeva nel- 
la nostra Università , ma lettura , che 
non sappiamo quando iocomMciasiie . 
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In seguito ricnoprì egli p'ù cariche 
luminose, e nella pitria , e fuori , im- 
perciocché il troviamo negli anni i4iB. 
i4><> e i 43>- Luogotenenti: di Braccio 
da Montone in Todi, ed ivi Capitano del 
popolo e Potestà . Veggasi la serie elle 
ne Ila data in istampa il Sig. Ciccolini 
cultissimo Cavaliere di quella città . 

Ma veramente la più luminosa com- 
parsa , die nella Storia potè far Bene- 
detto , diverrebbe , se sì potesse pro- 
vare che. nel i4i5. in cui fu spedito 
dal nostro Comune nuovamente al Ma- 
latesta, ed al Trina signori di Cese- 
na , e di Fiiligno (5) , c sempre 'per 
dimandargli ajuti onde opporsi a Brac- 
cio da Montone che cercava sorpren- 
dere i Perngiiii per ricondurre fra lo- 
ro i fuorusciti come fece nel i4i6- so 
si potesse provare dicevamo , che egli 
fosse al Concìlio di Costanza . Neil’ 
elenco di que' soggetti che vi inter- 
vennero presso il Labbò (G) , trovia- 
mo un Benedetto da Perugia ^ ma vi 
è pur luogo a dubbio, che fosse il 
Rirzi , perchè dintorno a quelle epo- 
che presso a poco sempre lo troviamo 
in ptria , e ne sia una. prova quanto 
siamo per soggiugnere . 

Mentre il timore di essere sorpresi 
(In Braccio da Montone cresceva ne’ 
Perugini , questi nuovamente spediro- 
no &'nedctlo nel >4sG. al Malatesta 
di Cesena , offerendo liu il pieno co- 
mando deNe loro armi . con titolo (ti 
Conservatore di Perugia per la Santa 
Chiesa (7) , ed egli con altri Dottaci 


(i) jin. decemvir, 7S. 

(а) Pellin. li. iS6. 

(3) Pellin, //. go4- ■ ■ (4) 

(5) An. decemvir, x^\S. fai. 56 gq. ter. ' 

(б) Voi. XXVllI.fol. 6 35. ne quinto è il solo soggetto perugino che in- 
tervenne a quel celebre Concilio , se si avesse da prestar fede al P Oldoìno , 
il quale fra que* Padri ci diede un Jacopo Bontempi o Bonriposi V escovo di 
Jesi , poi di Narni . Lo fece pure autore di una deicritione I«torica della Tra- 
slazione del corpo di S. Floriano , che non ci i nota d’ altronde . 

(7) Pellini 11. ZI 5. An. decemvìr. fot. 17. 6g. t. 
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pem^ni c nominato in alcuni capiloH 
sti()uTati fra il Malatestà rnetlesimo , cil 
il nostro Comune ( i ) . Ma Braccio in 
quest’ anno nu*desimo si rese d- 

nalmeole signore di Perugl» , e piut- 
tosto che mostrarsi avverso a Bi*nedt tr 
to j come quegli il quale sembrava 
che s«*guijiSfi il jxjpolare partito contra- 
rio a Braccio medesimo , Io elesse con 
altri Perugini suo Consigliere .C^) •. Ne 
furono queste le sole dimostrazioni di 
stima , che quel valoroso Capitano e- 
sterno al Barzi , imperciocché nel .i4^0‘ 
o volle in sua compagnia , quando à 
recò in Firenze a concludere la. pace 
con,- il Pontefice ( 3 )^ e poco dopo lo 
spedì in Camerino a corteggiare la no- 
vella 6ua sposa -che fu di casa Vara- 
no, ( 4 ). . . .... 

•Tornala Perugia alla domioazioiiQ 
del Pontefice , dopo la tirannide e \» 
morte di Braccio accaduta net , 1 4 ^ 4 ’ 
il Pontefice non sappiamo se per giur 
sii risentimenti , o per vendetta con- 
daouò al bando alcuni nobili perugi- 
ni > e fra quali fu anche il Barn com- 
preso ( 5 ) ' Partecipe anche esso per- 
tanto di tale infortunio , si. recò in 
Siena a confine.. Ma. quella Repubbli- 
ca, non fu nè. dubbia nèitarda a profit- 
tere di questa sua sventura medesima ; 
imperciocché gli ailklò una pubblica 
cattedra di Diritto , e come professore 
fra gli anni i435. al .i 436 .* ve b> tro- 
va Girolamo Àbotti ; e sebbene P A- 
liolu .medesimo ivi (6); non parli che 
di un Benedetto Borii ^ non cre^a 
che del Barzi pombinate si scriva.., 
sebbetM il Pauciroli , ed il , Papidopo- 
Ji nella Storia del padovano. Liceo seri* 

(i) yin. decenivir. 1416. fol. 72. 

(a) Pellini II. 3364 i ... 

( 3 ) Pel ini li 246. 

( 4 ) Pellini II. a 5 a. ' , . • , 

( 5 ) Peliini II. 38 a. 

(6; Hieronymi AleoUi op. voi. I 
Pellini li, 3ag. ^ ■ , 
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Tono che quegli fu anclie lettore in 
Siena , impercioccliè 1 ' AlioUi scrive 
di co.se avvenute dopo il 1410. anno 
in cui il piiuiibinate pose termine a 
suoi giorni , e qu-mto d Pancirulo , e 
lo stesso PapadopoK scrivono del piom- 
binate , non vorremmo che ^x;r equi- 
voco , e per errore lo scrivessero del 
Barzi perugino che veramente fu let- 
tóre in Siena . Del rimanente della 
cattedra del Barzi perugino sostenuta 
in Siena si parla anche in altre me- 
morie da noi esaminate , ove si legge 
che ne sostenne altra in Firenze , -ma 

a uesta seconda notizia ci sarò sempre 
ubbia , finché non verrò confermata 
da migliori monumenti . 

Il Barzi cercò di ritornare in seno 
della, patria sua , ..che io mezzo alle 
laorintc , cd al lutto avea lasciata , ,e 
per impegnq di qualche. suo aderente*., 
«•di quakiie pratica -usata cota i suoi 
amici , potè tornarvi quasi di soppiat- 
to , e senza il permesso de’ Magistrati 
nel i 43 i. , ma l’ avere violato quel 
divieto .'gli costò, assai caro , impercioo- 
ebè dopo di avere soQei ta la prigionia 
in .Perugia, anche la sua vita fa per 

S oalche momento in pericolo '..Vegga* 
il PéUiui , che quegU avvenimenti 
lungamente., e diligentemente raccon- 
ta (7) . ■ ‘ ^ f 

Di questi tempi il nostro Benedet- 
to era giò ipsigmUi dell’ onore di Gm- 
isjglierc dell’, knpèratore Sigisnaondts , 
da cui esso, e la sua fanoiglia, aveano 
, ottenuti de’ privi! (^i ,come ei è ibeìto 
sapere <L> più memorie )eom(Mlate lU 
. Pompeo Barai , c ché à conservano 
presso i Signori Giovìo > méoirc deir 

tifi i.i . .. . I ' \ ■ 

C. >•!.! .1- M • \ 

\ •, V. '-L V. ' “1 V ' •; 

■\\ l. U \ y ) 

‘ « * ». ’ ‘ » t. ^ .* • i 

pag, 35o. ' ' . . 
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la sua carica di Consi'»ìiorc Imperiale , 
nc {Mfla egli stesso nel suo trattato 
de qaarantif'iit . 

Se si dubitò giustamente della cat- 
tc<Ira y clic si dicea da lui sostenuta 
in Firenze , non può dubitarsi di quel- 
la retta in Ferrara . Di essa parlano il 
rancirolo , ed il Borsetti (i)\, e da 
qualcuno de' suoi Scrittori si- sa cbé 
u leggeva negli anni 1445. i 456 . e 

1457. s^bene scriva il Diplovalacìo che 
non prima di questo ultimo anno vi 
fii chiamato dal Marchese Borso da Elstc; 
anzi da un documento originale in mem- 
brana j che il P.Gatassi benedettino assai 
faenemerìto della perugina Storia, rico- 
piò dal protocollo di memorie della fa- 
miglia Barri , e come si disse da Pompeo 
Barzi riunite , si sa che egli vi legge- 
va anche nel 1444. , ma della sua cat- 
tedra sostenuta in Perugia-, di cui ab- 
biamo dato un cenno a) i 4 >t- niente 
parlarono il Crispolti , e T' Alessi ne’ 
loro elogi di Benedetto , e niut>a no- 
tizia ne rimane negli Annali del Co- 
mune , ed in altre patrie scrittdre da 
noi visitate Un qui , come >‘iiiuna 
opera di Benedetto apparisce’, Eclì fu 
ammogliato con Innocenzia Ougli^rtiì , 
«iccoruc sappiamo’ dà- islr<m)ei>(o ■ del 
-puU>lico Archivio , 9 dalle memorie 
altre volte citate di Pompeo Barzi , e 
dalle quali sembra dovere esser noi 
certi , che Benedetto fu in patria pnb- 
blico professore di Diritto ; Nel ' 144^. 
•si sa essere stato grandemente onorato 
da Fedmgo Duca di Urbinò ,-che idi 
segnalatissime i grazie lo ricolmò •; « 
^rnardino Baldi nella vita che scris- 
se di Federigo (a) , non omise di 
■» i” un consiglio iiu- 
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portantissimo tenuto a Belfiore nel 
1457. fra il Malalesta di Rimini, cd 
il Duca , il quale « addimaiidò die 
per sua soddisfazioné vi avrebbe vo- 
» luto Benedetto de Barzi da Peru- 
» già; era questi in quel tempo let- 
» torc di Ferrara valentuomo e -scr- 
» vitore aftezionatissimo di Federigo. » 
Sembra clic B<;nedeUo terminasse i suoi 
giorni nel 1459- , conforme dcduccsi 
dalle memorie altre volte citate , ag- 
giugnendo il Diplovatado suo conleoi- 
noraneo, che ciò avvenisse in Ferrara . 
Lasciò a posteri gli scritti seguenti , 
conforme il catalogo che ne abbiamo 
saputo compilare ; imperciocché delle 
opei-é suo é avvenuto similmente ciò 
Cile 'avvenne delie sue memoiie bic^ra- 
Gche , le quali si sono confuse talvolta 
con quelle del Barzi piombioate, co- 
me si vide . 

• I. Tractatus de fili is non legitime 
natisi, e vi si legge di averlo scritto 
in Ferrara nel i 4 ò 6 . mentre vi leg- 
geva Si trova nella gran collezione : 
■Tract. Mtìg. Univ, Jur.'(ò) 

-■ IL Libellus quaranti giarian'. Li 
•Felioiana di Lucca ne possiede un' c- 
dizi'one del Secolo* XV. senza date di 
Idogo c di anno (4)- Ve ne sono altre 
edizioni di Roma 1 579. e di Venezia 
iGad.unitameiitead un trattato di Anton 
Maria Gallese, e si trova nella stessa col- 
leeone -citata al’ Num. 1 . ( 5 ) • Nella 
-tfe'ssa Feliniana è purè mss. (6^ con 
'gK altri pochi' trattati che s'k^uouo. 
••Anche in questo si nota averlo scritto 
• nelle Scuole ‘di Ferrara ad i 447 * 

.///. Trnctatus'de Legatis et Fidei- 
comrmiss. mss. (7) '. Si da ai nostro 


(1) Histor. Gymn, Fer. 7 , pan IJ, ' ' ). : .-..V \ 

(2) Baldi vita di Federigo primo voi. 1 . pag. i8z, Róma 1824. 

( 5 ) FU. par. 77 . pag. 24 * ' ' 

( 4 ) Cod. 481. Fabric. Bibliot. inf. latin, 1 . 2 o 5 . • • ' 

( 5 ) FI. par. 11 . i6a. . , - . . 

(G) Cod, 3o2. - 

(7l Cod. 169. Fabric. Bibliot. inf. latin. 1 . ao 5 .' .. . • . 
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Biirzi <lal eh. Si". Canonico Finelli , 
che ci favorì un’ assai ragionalo ra"- 
gua^lio de^li Scritti legali di Autori 
perugini , che esistono nella Fdiniana ^ 
e se vi fos‘;c data come negli altri 
scritti di Benedetto , potrebbe meglio 
assicurarsi non essere del B.irzi da 
Piombino . 

Jf^, Tractatus de . excusatìonibus 
mss. (i). Portando anclie esso la .da- 
ta del :458. non può ascriversi al 
piombinate che a quella, epoca era già 
morto . > 

Consilia , Qualcuno è nella Fc- 
lioiana (a) . , ‘ e pare che altro ne sia 
nella collezione de' consigli criminali 
(3). E’ pure sottoscritto a qtialcbc 
consiglio de’ dottori dell' età sua . 

BARZI CESARE , Ninna memoria 
è giunta a noi di lui fin qui. Sappia- 
mo peraltro che egli scrisse latinamen- 
te una vita di S. Costanzo Vescovo e 
Martire di Perugia , che forse nel te- 
sto latino mai vide la luce. Nc ablna- 
zno intanto buone notizie dai. ricordi 
di Pomix>o Barzi di cui abbiamo fatto 
oso nell' articola antecedente ( 4 ) . L' 
autore la scrisse latinamente per man-, 
darla in Germania e riunirla a quel- 
le prime collezioni degli Atti de’ ^nti 
che fino dal secolo. XVI. si incomiu- 
ciarono a stampare colà , ove forse in. 
vece di fare uso di quella del IBarzi ». 
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si fece di altra viti compil.ita da Gio. 
iViirlrca Palazio che inviò versi al no- 
stro Gasare (5), e che allo .scrivere 
dello Kabricio (G)j la compilò dagli 
antichi codici perugini (j ) . V.denle 
Paiiizza stampatore iu Perugia nel ser 
colo XVI. tostochè vide che in Ger- 
mania più non si stampava quel testo- 
latino^ a benefizio dei fedeli ed a mi- 
glior commoJo loro lo fece tradurre in. 
italiana favella» e nel ne fece 

probabilmente la prima edizione , do- 
po della quale ne furono altre rii)ctu-, 
te ne' S(^li XVII. e XVIII. Di Un- 
to ci avvisa il Panizza medesimo nel- 
la prefazione a questa sua prima edi- 
zione medesima » senza dirci chi ne fu 
il traduttore » e quella prima edizione 
fu procurata da Pompeo Barzi » come 
egli ci dice ne' suoi ricordi altre volte 
citati, e se ne potrebbe credere anche 
il Traduttore da quanto scrive egli stes- 
so in uno de’ libri de’ suoi ricordi ( 8 ) . 

Finalmente noi non sappiamo se sia lo 
stesso quel Cesare Barzi dì cui ci fa 
menzione 1’ Armanuì nelle sue leltero 
( 9 ) , famoso , come egli scrive , per 
le sue Decisioni della nota bolognese 
stampate od i5C3. c t 6 io. rammen- 
tateci anche dallo. Struvio fio) , Il Maz- 
zuccbelli Io dice da Gubbio , ma di 
origine perugina .. 

BARZI GIROLAMQ. EgU era nati- 


(i). Cod. 439. ■ . 

(ai Cod. 324, , • • - 

(3j P'ol. I. cons^ 9^*. i 

(4) I.ib. sig. B. fol. 19. ‘ 

(.'») Tom. VII. Carm. Jllustr. Poet,. hai. pag. 3fi. 

( 6 ) Il Fabricìo Bibl. inf. lai. IV. 49 . ci ha ricordato un Gio. Andrea Pàla- 
zìo , che dagli amichi codici perugini compose Vitam Constaniini , ma dovea 
dire Coiistantii Pertnìni Ppiscopi edita dal Surio .Ac^ Sanct, II. Jan. 
932 . 937 . 

(7) Voi. XXVII. pag. 4 o 5. 

(8) Sig A. pag. 73. . . , • ■ ' 

( 9 ) I/. 33o. ’ ■ 

(10) Bibliot. Jur. Selcct. pag. 334! ‘ 
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w del PicgaVo terra del contado pc- 
ru{tioo , e ninna allinenza avea con la 
nobile famiglia di Benedetto e di Ce- 
sare, come mostra Pompeo Barai ne 'do- 
mestici ricordi di Sua fumiglia . cita, 
ti altre volte . Girolamo fu laureato 
nel iGo4- in Mediana > ne si conosce 
di suo che nna dissertazione 'inedita : 
de qHnlitatibiiS aquae , la quale va u- 
nita ad alcuni scritti di Marco Anto- 
nio Grisaldi , e del quale reggasi il 
suo articolo. Il Grisaldi diresse a Gi- 
rolamo ona diisoiiazionc ; r/cnu?dicin(ie 
laudibus quando Girolamo stesso era 
suo scolare , e dopo che prese la lau- 
rea gli indirizzò altro opuscolo in for- 
ma ai questione : utrum medicina sit 
scientia vel ars , ove si ricorda il <li 
lui opuscolo ; die medicinae laudibus. 

BATTISTI PIETRO (i). Fn frate 
minorità e dimeiitic.ilo dal AVadin- 
go , e dal P. Sbaraglia nelle biro I- 
slorie degli Scrittori frano-scani . Pub- 
blicò l’opora seguente , ma che sotto 
il aq. novembre dell’ anno iGSf). fu 
condannala dalla congregazione del S. 
Oflicio ( 2 ) . 

/.• Scala dell’ Ànima per gitignere 
in breve alla conteniptaimne /retj'etta 
ed unione con Dio . Perug. 
Macerata i6j5. 

BECCUTI FRANCESCO v«K COP- 
PETTA FRANCESCO . 

BELFORTI FIUPPO . Nel secolo 
XVIII. professò la Medicina nel patrio 
Liceo, c lasciò inediti i seguenti scrit- 
ti che nn giorno vedemmo presso il 
Sig. ftLirioUi , 
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/. In lihr. Àphorism. Hìppocratis ms. 

II. De Lue venerea mss. 

III. De Morbis pucrororum mss. 

ly. Sup. Ilippocrat. mss. 

y. Prolusione^ botanicae mss. 

y I. Àrs medica in compendiiun rc~ 
dacia mss. 

BELFORTI GIUSEPPE . Figliuòlo 
del precedente e laborioso scrittore di 
patrie memorie . Terminò i suoi gior- 
ni nel ■ 80 '^ , con il comune dispiace- 
re de’ buoni j e dopo una assai prospi li 
ra vecchiezza . Finché visse coltivò g.i- 
studj della Diplomatica , della Numisma- 
tico , c della Lapidaria , e su delle 
quali iàcolià avea delle buone disposi- 
ziuni , e cepeciUt . l’er questi suoi me- 
riti ebbe stretta rclazòue cun il dol- 
io Avvocato Passeri , e fu rico dato 
con lode dal celebre Ab Lanzi nelle 
sue Oi-enriazioni sui Vasi dipinti . Mol- 
li pubblici e privali Archivi della pa- 
Ir.a sono a lui debitori de] buon’ or- 
d.uc in cui si trovano altualuientc ; e 
divenuto così informat.ssiino della pa- 
tria Storia , cun molta tuililà di essa 
potè l.vsciarci le seguenti letterarie fa- 
tiche tutte inedite . 

/. Memorie de' Legati, yicelegati, e 
Governatori della città di Perugia mss. 
Io più volumi nella Caneelleria del co- 
mune . 

If. Serie ragionata de’ yescovi dì 
Perugia mss. 

IH. Storia della Fontana della piaz- 
za maggiore di Perugia mss. 

ly. Memorie del Collegio della Sa- 
pienza vecchia dal 1 36o. ec. voi. IL mss. 

y. Lettera sopra una Lapida de’ 
bassi tempi trovata in Perugia nel 
1^83. mss. 


(1) L’ OMuino fra ■ soggetti di questa famiglia fi diede un’ Alessandro J 
ed Un Carlo come poeti del secolo XVU. i quali non hanno altri meriti che 
di aver pochi versi in qualcuna delle tante Raccolte poetiche di quel poeticis- 
simo secolo, e cosi fra i Capricci poetici degli Accademici insensati. Perug. iGg 8 . 

( 2 ) Ind. lib. Prohibit. tCy.}. pag. 28 ^. 
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BELFORTI MICHELE ANGELO . Sieguono alta slessa Orazione yarìe poc- 
Nel Secolo XVllI. professò 1 ' istituto sie in encomio delie belle Arti , c dcl- 
Olivetano , dopo di arere yestito per la restaurazione dell’ Accademia del 
brevissimo tempo l’ abito gesuitico . Fu Disegno . 

lettore ne’ suoi Monisteri di Milano , e Considerazioni morali sopra la 

di Napoli , e si meritò essere Accade* Regola del SS. Legislatore Benedet- 
mico Allkiato di Pavia , e Faticoso di to Patriarca de' Monaci occidentali . 
Milano. Ricovratosi poi in ptria j vi Napoli ij 3 i. in io. 
dimorò fino alla morte avvenuta nel VI. Ljrcaeum Augustum sive Litle~ 
1775. avendoci lasciate le operette se- ratorum Perusinor. Memoriale , Neap. 

gucnii di non mediocre erudizione. iy 3 l. 10. Nella biblioteca de’ P. Oli- 

J. Vita del Venerabile Don Mau- vetani di Perugia osservammo altro 

ro Puccioti monaco olivetano . Mila- volte una lettera mss. critica sopra que- 
no IJ16. ta. (1) . sto libro. 

IL Panegirici sacri e morali . Mi- VII. Meditazioni sacre sopra i San- 
lano 17 ig. (a) . ti dell' Ordine di S. BenedeUo, Mi- 

lli. Chronologia brevis caenobio- lana in ta. 
rum , virorumqtte illustrium congre- Vili. Elogj e Sonetti mss. nella bi- 
gation. mora. Olivet. 4 - Mediai, lyao. blioteca di Monte Morcioo di Peru'na . 
( 3 ) . Nella Biblioteca dei P. Olivetani IX. Prefazioni Epitaffi, ec. mj? E- 
di Perugia ora dissipata , noi vedem- rano nella stessa biblioteca . 

nio altre volte alcune note c rifics- X Orazione funebre nella Morte 

sioni criticlic mss. a questa opera . Dal di Virgilio Cocchi mss. Fu recitala 
Giornale vweto , che ricordiamo qui dall’Autore nell’Accademia del Dise- 
presso , noi sappiamo che si era già guo di Perugia nel 173C. 
posto a compilare una Raccolta di O- 

razioni di Uomini Illustri del suo Or- BELLI ALBERTO . Dagli Annali 
dine ( 4 ) . del Comune ciré ricorderemo , c da 

' Discorso Accademico sopra la qualche scrittura del secolo XV. noi 
Pittura , Scultura , ed Architettura . sappiamo che questo Giurisperito pe- 
si trova nella Accademia del Dise- rugino fu figliuolo di Lorenzo Belli. 
gno , e Matematiche della Città Au- Negli anni i 47 >- c « 47 >- già il tro- 
gttsta di Perugia recitata nella solita viamo Professore in Perugia di Ra'do- 
Sala del Monte di Porta Sole dalli ne civile, e quando vi ebbe a discc^- 
Sigg. Accademici della medesinui nel lo Alberto da Colle , come potemmo 
ty 36 . 4 - Al discorso meglio scuoprire in una sua opera ine- 
del P. Belforti precedono pochi suoi dita presso il fu Dottor Mariotli . Nel 
Cardin.ile Anni- 1472. pcrianlo , e mentre pubhlicanien- 
™lr li P''o*®llorc dell’Accademia, te leggeva in Perugia, unitamente a Pier 
e di Alessandro Baglloni Principe del- F.lip)x> Corneo di cui parleremo ara- 
n quali si conosce clic piamente a suo luogo, fece istanza a 

D. Michele Angelo fu anche Poeta . Decemviri di potere estrarre dalla bi- 


fr) Oiorn. Venet. XXVI J. qoS. 

(a) toc. eit. 404. 

( 3 ) Oiorn. P en. Voi. XXXIIJ. par I. page, 4 o 5 . 406. 

( 4 ) Op. cit. Val. XXVII. 404. f 

37 
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blioU’Ca della Sapienza Veccina , e dei 
libri ivi lasciali da Angelo Baglioni , 
(i) UD codice intitolato ; Rosarium Àr- 
chjdiaconi, ossia ; Archjdiacon. sup. 
decret. ed il naotìvo per cui que' dot- 
tori h) dimaoddronn con tanta istanza , 
si fu pcrclié ; Quem librum txempla- 
re copiare si per praefalos mag- 
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D. P. comoderetur , ut copiam de eo 
Jdcent , et utilitatem studii , cwn ta- 
lis Itber non reperiatur . L’ ottennero 
benignamente , intervenendovi anche 
r assenso del Vescovo , e dell' Ab. o- 
livetaoo j con patto e condizione peral- 
tro da restituirlo dopo otto mesi , sen- 
za recare nocumento veruno al libro 


(i) L'Oldoioo diede luogo fra gli Scrittori perugini a questo Angelo Ba« 
glioni , come autore di Decisioni della Ruota romana . Queste non poterono mai 
esistere , impcrciocchi Angelo non fu mai innalzato a quella carica , come op- 
partunamente mostrò il dotto Mariotti nella sua prefazione alla Storia dei pe- 
rugini Auditori di Ruota , scuoprendo 1' errore di coloro che tale il credettero . 
Se nella corte di Roma peraltro non ricuopri quel posto , ne fu ad altro in- 
nalzato di non minor dignità , imperciocché nel 1404* era già Licterarum apo~ 
stolicarum scriptor , e con questo titolo , non meno che con 1’ altro di Dot- 
tore de' decreti lo vediamo sottoscritto in un' atto tenuto in Roma da diversi 
Cardinali ivi radunati dopo la morte di Bonifacio IX. per la creazione del nuo- 
vo Pontefìce . Veggasi il Ch. Sig. Canonico Giulio Mancini . Appendlx ad ret 
Concila Pisani secondi Rom. 1804. pag. 5. Il Mariotti peraltro in questa cir- 
costanza non omise darci buone notizie di questo illustre ecclesiastico perugi- 
no , che fior) nel secolo XIV. e seguente , e delle onorevoli cariche da lui sa- 
stcnute , alle quali potrebbero aggiugnerscne anche altre dal Mariotti ignorate; 
e fra queste ci piace di far noto eziandio ; come il Patriarca di Aquileja An- 
tonio Gaetani romano andando alla sna residenza di Udine , condusse seco per 
Vicario nello spirituale il Baglioni, come Dottore di gran nome. Vedi Francesco 
Palladio degli Ulivi Storia del Friuli pag. 435. Udine 1660. Vedendolo nomina- 
to altrove e nelle vecchie carte Valente dottore ed interprete de’ Decreti , bi- 
sogna dire che fosse in queste facoltà di merito non ordinario, e di qualche suo 
consiglio legale mss. come esistente nella Oliveriana di Pesaro , ci diede altre 
volte notizia quel Bibliotacario Signor Teofilo Betti • Che egli leggesse nel no- 
stro Studio , non abbiamo alcuna notizia ; ed uno de* maggiori meriti suoi sem- 
bra essere quello di avere riunita una celebre biblioteca di codici per la maggior 
parte di diritto Canonico e Civile , merito non piccolo per quei tempi e di aver- 
ne poi fatto dono al Collegio Gregoriano della Sapienza vecchia . Se di essi co- 
dici preziosissimi niuno più ne rimane , rimangono le memorie di questa Uscita 
stessa , ed i cataloghi de* codici che giugnevano al numero di L. non pochi per 
que* tempi. Veggansi gli Annali decerovirali agli anni /ol. aa ^6. t4a3. 

43. ter, 1443. ia5. igS. Ivi si trova ripetuto quell* Inventario con i prezzi a 
ciascuno articolo stabiliti a fiorini d'oro di 4n- Bolognini per ciascuno . Noi ci 
dispensiomo di riferire quel catalogo , che potrebbe Ursi conoscere come una 
vera curiosità bibliografica , in quella guisa appunto che fece il P. Ab Frova 
Vercellese nella sua vita del Cardinale Guata , pubblicando il catalogo de' li- 
bri , che nel laay. donò al Monistero di S. Andrea di Vercelli da lui fonda- 
to. Veggasi quella vita alla pag. lyS. Anche il Lami a beneficio della Biblio- 
grafia volea pubblicare alcuni di questi vecchi cataloghi. Veggasi il suo Indice 
della Riccardiana pag. XII. 
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ine<1rsimo , ed in caso diverso die do- 
sesscio pagare cento ducali d' oro , 
quasi pan a scudi 200 . (1), dalla qual 
soiiinu ben si comprende come a que’ 
tempi in cui i libri erano costosissimi j 
il Rosario dell' Arcliiiliacono era in 
somma stima (a) . 1 due Dottori pun- 
tualmente lo restituirono nell’ anno 
venturo i473- facendone loro quietan- 
za il notato de’ Decemviri (3) , che 
allora aveano anche essi piena giuri- 
sdizione sulla Sapienza Vecchia , o Col- 
legio Gregoriano . 

Del rimanente Alberto nello stes- 
so anno >473- da Perugia passò a leg- 
gere nello studio di Pisa con assai lar- 
go stipendio, e da Pisa nel i473- ■ 
quello di Ferrara , particolarità tutte 
omtsse dall' Oldoino, che di lui ci die- 
de un'assai magro articolo, e di quelle 
catUxIre siamo assicurati per gravissime 
autui ità (4) , aggiiignendo il Diplova- 
tacio nelle sue memorie inedite de 
Giureconsulti , e già altre volte cita- 
te, conK egli avea letto in Pisa an- 
che avanti che leggesse in patria , 
notizia peraltro la quale ci è ascosa d’ 
altronde, ne di questa sua anticipala 
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lettura parlu il Fabroni nel luogo ci- 
tato in cui ci nifre dei documenti dai 
quali ci c lecito conoscere , quanto al- 
tamente dispiacque agli scolari pisani , 
che Alberto dimettesse quella cattedra 
di Ragione canonica . Era ancora di 
prospera età come scrive il Diplovata- 
cio , quando morì in Ferrara nel feb- 
brajo del i48a. facendo dì questa mor- 
te menzione oltre il Borsetti , anche 
Antonio Pellegrino (5) . Abbiamo poi 
da Jaco)X> Guariiii (0) , che egli in Fer- 
rara divenne ca ionico , il che non sap- 
piamo d’ altronde , e che lasciò a quel 
capitolo la sua libreria , notizia che dal 
Fabroni non Venne rigettata . Le no- 
tizie delle seguenti opere che gli ven- 
gono attriboite , non sono poi sempre 
chiare, e certe per modo , da non 
doversene dubitare . 

/. De Fuleicommiss. Traci. Il Fon- 
tana lo novera fra gli Scrittori di que- 
sta materia {7) , e similmente il Pel- 
legrino nel suo trattato già ricordalo; 
ma il Mazzucbelli (8) inclina pulUisto 
a credere che quel consigUo sia di Lo- 
dovico Belli avignonesc autore di due 
volumi di conigli . 


(1) In uno di que* cataloghi della Biblioteca di Angelo Baglioni , si valuta 
cinquanta fiorioi , che è quanto dire cinquanta zecchini, questo codice, che cosi 
si descrive : Hosarium Archy diaconi in pergamena cum tabuììi coopertis co- 
rio quondam viridi , renoval, cum rubeo cariar, 343. Forse l’Autore di quest’, 
opera fu Guidone di Haisio. 

(2) Veggasi il Naudeo nella Istoria di Luigi XI. Re di Francia. IF, aSt. 
che ci informa di una somigliante cautela praticata nel 1471. con quel Mo- 
narca, quando dimandò in prestito le opere di Rase Medico Arabo. Il Nau- 
dfO da questa circoatanza toglie motivo di parlare dell’ eccessivo prezzo de’ lie 
bri nell’ età di mezzo, e prima della stampa, mtorno a che veggasi pure la bel- 
la dissertazione del Stg. Canonico Battaglini aul commercio degli amichi e mo- 
derni librai . Roma 1787. 

(3) An. decemvir. fol. qS. terg. 

(4) Rorset. Hiscor. Gymn. Fer. II. 67. Pancirol. de cL LL. Interpr. Uh. 
II. cop. lag, Tartagna cons. lib. li', con, 53. Fabron. Histor. Ac. Pisan. I. 
i3a. i33. 

(5) De Fideicom ante. XXV, N a3. 

(6) Supplem et animadvers. ad Bort. II, a3. 

(7) Par 111. §. XXy. pag. à. 

(8) ly. 670. 


/ 
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//. In ff. comment. Scrive il Diplo- 
valaclo che lo comi'otÀ diil titolo; de 
interdictis, fino al titolo; de vi et 
vi arm. , Boverando anche altri suoi 
comi-nti . 

III. Repnrtationes super sequenti- 
bus titulif sUuntis in LUI. libro Di- 
pesti. Sono nel codice membranaceo ri- 
ièrito a Baldo Bartolini dal ibf^o ii4- 
in p<M , ove si legge , die le raccolse 
Alberto da Olile mentre era suo sco- 
lare negli anni i47>* (>) • 

BENEDETTI CAPRA BENEDET- 
TO , che malamente 1’ Oldoino chia- 
mò Benedetto Teùo . Suo padre fu Fi- 
lippo Benedetti , nome clic Benedetto 
rinnovò in nn suo figliuolo. Si ignora 
per noi il nome della genitrice , il che 
forse con altre memorie non sì igno- 
rerebbe, se ci fossero giunte alcune 
notizie di sua famiglia compilate nel 
secolo passato da Sicipione Capra ulti- 
mo maschio della medesinaa, die nel 
SeDilo XIX. si cstinse nella casa della 
iàmiglia deir Autore di queste memo- 
rie . 

E’ corsa sempre una opinione in 
Perugia , che Benedetto per la sottile 
sua voce , desse il cognome di Capra 
alla sua gente , e questa opinione Tie- 
ne assistita dalla autorità di Girolamo 
Frollicri perugino , nelle sue crona- 
che niss. che citeremo al di lui arti- 
colo ; ina di questo cognome trovan- 
dosi forse memoria prima della metà 
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del Secolo XIV , potrebbe fare Oppo- 
sizione alla autorità del Frollicri . 

Ci è pure ascoso T anno de' suoi 
natali . Il Pancirolo seguito dal Tira- 
boschi (a) pone il suo fiorire nel 1400. 
ma se il Benedetti vivca anclir nel 
1463. e forse anche nel i465. come 
diremo fra poco , sembra più ragioue- 
Tole seguire le centurie isturiclie ma. 
del P. Bottonio domenicano serbate 
nell' Ardiivio di S. Domenico , che 
pongono il suo fiorire arca la metà del 
secolo XV. e come bene addestrato nel- 
la Giurispmdcnza , noi il troviamo fi- 
no dal 1433. (3) . Quando egli conse- 
guisse la cattedra di Diritto nella pe- 
rugina .Accademia , non ci fu facile 
rinvenirlo nelle memorie dello Studio, 
e solo sappiamo che vi leggeva nel 
«444. e quando fu chiamato a legge- 
re in Ferrara , ma clie allora non ne 
ottenne il permesso dai nostri Magi- 
strati (4). Noi possediamo una lettera 
originale del Marchese Leonello da E- 
ste dell’ anno medesimo i444> 
rimprovera i nostri Magistrali stessi , 
pel divieto die aveano fattq al Bene- 
detti di recarsi allo studio ferrarese . 
Egli proseguiva in Perugia la sua let- 
tura acche nel i453.(S), c negli an- 
ni seguenti , e nel i438. unitamente 
a Giovanni di Petriiccio Montesperelli , 
di cui parleremo a suo liiogu , fu e- 
letto dalla ptria a riordinare gli Sta- 
tuti municipali, ed a frenare il licen- 
zioso vivere di que’ giorni,' tanta e si 


(1) 11 Bandini nel ano Catalogo de' codici delta Laurenziaoa . 3ag. ci 
vorrebbe dare un' Alberto da Perugia .Scrittore d' un Trattato de ^faleficiit , 
ma dalla descrizione del codice che egli riferisce non si «a che ccntui fosse perugi- 
no, ed ivi unicamente si legge: Ditn assideraci Perusii jamdiu ego jllherius 
compositi illum parvum Uhellum . Se il Trattato è simile a quello che si tro-; 
va nella Magliabecrhiana mas. similmente , ed in dicendosi rhe Alberto la yeg 
ramente da Perugia, potrebbe credersi che fosse opera del Belli. 

(2) roJ. y. par 1. Uh a $ XXXIX. 

(3) An. decemv. 1438 fot 58 63. ter. 

(4) Atu decemvir. 1444 /h/. 129. 

(5) Archivio camerale in Perugia lib. Jy, foL 1 4a- 
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grande poi era la riputazione che egli 
godeva fra suoi concittadini (i) > 

S'i attribuirono eziandio altre i^evauti 
in<:onilx*nze . 

Ninno de’ nostri Scrittori tenne me* 
moria dell’anno di sua morte, die il 
Diplovatacio |)prallro nelle sue memo- 
rie inedite de’Giureconsulti , c danni 
diate ri spesso negli articoli di alcuni 
Giureconsulti neruaini ^ la pone nel 
i465. ma scmnra da credere , che in 
ciò andiisse errato, imperciocché un ta- 
le Giuliano di Antonio di S. Angelo 
in Vado suo scolare, così scrisse d'in- 
torno al iSio in una pergamena clic 
si trova riunita al codice Ghigiano , 
che citeremo fra le sue opere . 

1470. Die tenia Januarii , óbiit 
dominus Benedictus de Benedictis de 
Perusio , utriusque juris doctor mihi 
magister , et dominus , q. dies. mi- 
hi valde amara fiat , animae cujus 
usque dum vixero teneor , propter plu- 
rima beneficia ab eo recepta . II Cri- 
spolti (2) ci parla del suo sepolcro in 
S. Agostino > e die ottenne da que’ 
Padri |ier averli difesi in una causa > 
che ebbero con i Canonici Regolari di 
& Agostino , i quali allora tenevano 
la nostra Chiesa cattedrale, e della 
quale causa scrisse pure il P. Marquez 
nelle sue origini dt^li Eremitani . il P. 
Muccioli nel bel catalogo dei codici 
della Malatestiana di Cesena , é di o- 
pinione , che al nostro Benedetti scri- 
T<'sse una lettera Francesco liberti da 
Ct'scna , e che si trova fra le sue let- 
tere inedite , ma per noi non vi sono 
sicurezze bastanti . Scrisse Benedetto . 
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I. Consilia utilissima ac cotidiana 
super materia ultintnrum voluntatum 
Perusii 1476. aq. Jun. foU Edizione 
rarissima , di cui si diede esatto con- 
to da noi ( 3 ) . Ve n’ è altra edizione 
pavese del i4o8- (4) •’icordataci anche 
dal Sardìni ( 5 ) , il qu iic ci ragguaglia 
che Benedetto scrisse un consiglio sul- 
le rappressaglie in favore della Repub- 
blica di Lucca . Nel secolo XYL se ne 
fecero altre edizioni io Venezia , e Lio- 
ne . Altri suoi consigli inediti ci ri- 
cordano gli Annalisti caraaldolcosi (C)> 
ed altri ne abbiamo visti in Perugia , 
e sappiamo esistere in Cortona , e Cit- 
tà di Castello . 

Ih In prim. Decretalium cum 
apostillis Antonii Crerant 4 - Paris 
i 5 yo. Anclie il Tritemio (7) ricordò 
questi comenti , e pare che il Fabri- 
cio ( 3 ) lo abbia ingiustamente ripre- 
so , aggìugnendo che nella Feltniana 
di Lucca ; oboi sunt manuscripti codi- 
ces exhibentes Caprae in VI. decreU 
expositiones , et lectiones ,* e noi per 
cortese favore del Sig. Canonico Fi- 
netti prefetto della Peliniaua medesi- 
ma , possiamo dar conto de’ suoi scrit- 
ti sul testo canonico che ili ri trova- 
no , e sono tutti inediti . 

*. Lectura super lib. I. Decre- 
tai. scripta etrecolecta per Corrodimi 
Ser Rancrj de Raneriis Gualdensis . 
Vi é r immagine di NiCcolò V, a {lenna . 

3 . In ìib. /. Decretai, par. se- 
cund, exposition. 

3 . Lectura sup.prim. par. Decre- 
tai. trascritta dallo stesso Corrado nel 
1453. con la immagine del Capra . 


(1) PelUni Istor. di Perug. 11 . 643 . An. decemvir. i 458 . 
fa) Perug. Aug pag. 134. 

( 5 ) Principi della Scampa in Perugia edizione seconda pag. 140^ 

(4) Denis. An. Tjrpogr. qog. Panzer 11 . a 65 . 

( 5 ) Con'^etture sopra una antica stampa ec. pag. 70. 71, 

( 6 ) roi mi. 

(7) De script F.ccìes. cap. 880. 

(8) Biblioth, inf. lai. V . ao 5 . 
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4- Slip. lib. tert. Decretai, copiato 
dallo stesso Gualdensc in Perugia nel 
i 447- libro: de Resa- 

lario. (i) . 

5. Lectur. in primam parlern f'L 
lib. Decret. 

6. Ejcposiliones et lectur. snp. 
Clementin. Il Fontana nel suo .drma- 
mentar. Jur. riferisce qualche altro la- 
voro di Benedetto sulla stessa ragione 
canonica , e forse i suoi scritti che 1’ 
Oldoino nota come esistenti presso An- 
tonio Agostini , erano in parte gli stes- 
si che abbiamo riferiti. 

III. Leclura super caplt. Quinta- 
vallis mss. nella Feliiiiana . 

ly. Rubrica de probntionibus mss. 
nella Ghigiana , e la notizia ci viene 
dal eh. Monsig. Airenti , 

. Nella stessa Feliniana sono : TVa- 
Ctatus varii de fide imlrwnentorum , 
de presumpt ioni bus , de jurej arando , 
de exceptiiinibus .de prese ipCionibus, 
de scntenlia , de re i in tieni , de ap- 
pellaliorubus e lutti portano 1’ a mo 
i45^. La maggior pirte rii questi trat- 
tati esistono pure in un coiliee rsn la- 
cco da noi procurato a questa Biblio- 
teca pubblica rii Penigia (ino lini i8o8. 
ove é anche 1’ altro trattalo da noi qui 
dato al N. III. 

F'I. Opus circa materiam statuto- 
rum mss. esiste nella Fcliniana di Lucca . 

f^II. Slip, lectur, 'Vesti Civ.c\ si danno 
dall’ Ulrloino di cui si può dubitare . 
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BENEDETTI GIROLAMO detto an- 
che Tezj , come egli stesso si chiama ; 
ed a lui derivò questo nome perchè 
essendoci acconcialo ai servigi della fa- 
miglia Birbcrini , Urbano Vili, a titolo 
di Contea gli dunle la possidenza del 
vicino Monte Tezio , ove avea una 
Villa , encomiata r»n i versi del p. 
Siefonro Gesuita (a) . Nell’ età giova, 
mie applicò agli studi nella scuola di M. 
Antonio Bonciario , sicrxime ci è lecito 
di sapere dall’opera sua che riferire- 
mo (3) , eri anche da due lettere del- 
lo stesso Bonciario (4) > dalle quali 
sappiamo che Girolamo gli avea scrit- 
te altre lettere forse smarrite . Assai 
poche memorie ci rimangono di lui 
e de’ suoi sluJj , ed appima abb.amo po- 
tuto risapere che fu ll■lt'Jre nel patrio 
Lceo , Accadeinicj ins nsalo, ed uno 
de’ cinque da pri-siinlcre alli Libreria , 
che Prospero Podianì lasciò nel seco- 
lo XVII. alla sua patria (5). Nell’an- 
no itioi. condusse in isposa Elena Vi- 
bj , ed a(«om.ÌHtosi a servigi del car- 
dinale Aiiluiiio Barherin' n.*|x>te di Ur- 
ba no Vili, vi incontrò buona fortuna, 
e vi ebb.* onorevoli incombenze (6) ; e 
perchè fra gli individui di quella fa- 
miglia amò soprallulti Carlo Barbe- 
rini , alla sua morte Girolamo com- 
pose eleganti versi Latini da porsi nel- 
la sua Statua equestre lavorala da 
Francesco Mochi (7). Fu pure amico 
di Lelio Guidicciom buon poeta de' 


(1) Il comento aopra il 3. delle Decretali egli Io avea già scritto nel i45o.' 
in cui Paoio de’ DionUj Canonico Veronese con altri codici ne diede un’esem- 
plare al capitolo della sua Patria , di cui è celebre la collezione de’ manoscrit- 
ti . Veggasi il Maffei nella notizia generale di que’ codici capitolari veronesi : 
codices concilia et canones contìncntes , 

(2) Od. de Vii. Tetiì. Veggasi lo stesso Girolamo nell* opera lua pag. 99. 

(3) Pag. 43. 44- 

(4) /.li. PI. IV. I. 2. Select. epìsc, centur. IH. 

(5J Marìotlelìi Rag. istor. delta lib. Podiani ec. 

(6) Aed. Barherin. tSS. ig4- 

(7) '7°- 
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suoi tempi (i), il quale nella quarta 
delle sue E^loglle introdusse Girolamo 
sotto il nome di Mopso . F.n-iimcnte 
per mostrarsi grato all’ Emiuentissimo 
Padrone , prese a descrivere la sontuo* 
sa fabbiica da lui innalzata nel Qui« 
finale am 1' opera seguente . 

I. Aedes Barberinae ad Quirina- 
lem, Romae ap. Mascardum i 64 ^./ 6 l. 
ji%. con dedica prima al Cardinale An- 
tonio, poi a’ pronrpoti dei Pontefice 
Carlo e Niccolo Baroerìni . L’ Autore 
ba divisa l’ opera sua in più sessioni , 
e ciascuna di esse la indirizzò a qual- 
che letterato , ed erudito perugino suo 
contemporaneo . Da un luogo di quell’ 
opera (a) sembra che» egli ci avesse pro- 
messo altre descrizioni di quelle scul- 
ture , e pitture Barberiniane a ma o 
non le lrav-<gliò , o non sono giun- 
te fino a noi . L' opera è magnifica- 
mente eseguita e per la parte tipogra- 
fica e calcografica ; il testo è pure dot- 
tamente descritto , e le tavole sono sta-i 
te intagliate dal Bloeraart . 

Fu altre volle vista da noi nna let- 
tera latina a Lodovico Canlagallina ( 3 ), 
al quale indirizzò una porzione delle 
sue Aedes Barberinae , ed ba pochi 
versi latini fra quelli del Bonciario ( 4 ) • 

BENEDETTI PAOLO CATOA . Di 
lui, che fu Professore nel nostro Liceo 
ci manciino migliori notizie . Noi non 
gli avremmo dato luogo sì faciloiente 


B E aoQ 

sulla autorità dell’ Oldoino , non es- 
sendoci questa sempre sufficiente , se 
il Mazzuchelli ( 5 ) non ci assicurasse 
che nella Angelica di Roma esistesse 
col suo nome l’ opera inedita dei pri- 
mo numero , mentre il Fontana ci da 
gli altri trattati col nome di un Paolo 
Benedetti Capra perugino (G) . 

/. In 1. et 2 .J /1 vet. Mss. 

IL In. tit. de adquirend. posses % 

IJI. De re judicat. 

IP'". In tit. de verbor. oblig. 

BENINCASA ALESSANDRO. Un» 
di lui breve vita avea di già pubblica- 
ta Giacinto Vincioli (7} > e noi ne 
trovammo altra inedita e latinamente 
scritta nella libreria Gìovio ; e dopo 
questi brevi lavori , le raigbori notizie 
le pubblicò il Dottor Marìotti ne’ suoi 
Auditori perugini della Ruota romana 
(8). Noi ci gioveremo di quel diligen- 
tissimo Scritto , aggiugnenaovi (malche 
piccola circostanza, che potè sfuggir- 
gli . - 

Da Astorre Bcnincasa , e Barbara 
Mcniconi ebbe Alessandro i suoi natali 
nel 1649. * primi sludj in patria 

sotto il buon Retore Francesco Klaria 
Calidoni , e l’ottima indole sua pro- 
metlencio liete sjpcranze , leggesi nella 
vita latina già ricordata , che la Prin- 
cipessa di Savoja dimorando in Pe- 
rugia, presso di se soventemente Io 
tratteneva . Applicatosi con profitto agli 


(j) Pag. 188. 

(3) Pag. i8g. 

( 3 ) 11 CantagallÌDa fu assai dotto Giureconsulto perugino del secolo XVU. 
e 1 * Oldoino gli diede luogo fra gli Scrittori perugini , coBie Autore di più let- 
ture d* Giurisprudenza mas. a noi ignote del tutto . Fu professore in Patria, in 
Pisa, in Macerata, ed in Fermo, e fu compagno, ed Auditore di Malatesta Ba- 
glioni Vescovo di Pesaro nella sua legazione germanica. Veggasi quell* articolo • 

(4) Tiittrnph. Aug, pag, 3 ri. 

( 5 ) jy . 820. 

(6) hiblioth. Jur. I. g 3 . 

(7 1 F ra le .Votizie degli Arcadi metti , . raccolte dal Crea cimbeni //. 1 a?» 

(8) Pag. 161. 
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stiidj ledali , nc ottenne ben presto le 
dottorali insegne > ed una cattedra neU 
la Università di Perugia fino dal iGG8. 
ed in quella età sua giovanissima . Pro- 
siegue a ragguagliarci quella vita la- 
tina di altre memorie , le quali sem- 
bra che fossero ascose al Manotti ; 
laonde non ci disse , die Alessandro fu 
in Avignone con lo zio materno Ce- 
sare Meniconi , il quale vi comanda- 
va le Ponlilìcie Milizie , e clic Pulirò 
zìo materno canouico Meuiconi eletto 
Vescovo di Bignorca lo volle seco , 
onde giovarsi dui suo sa|)ere > c della 
sua saviezza . Da prima ottenne anche 
un canonicato nella patria , che poscia 
dimise (i); ma con'iniiò a ligure nel 
patrio Liceo fino airanni iC^G. noi 
quale sotto gli auspìcj del Cardiuale 
Baldi'schi suo protettore , e parente , 
si recò in Roma ondo meglio profit- 
tare negli sludj del Diritto . . 

Non passarono che pochissimi anni 
dalla sua andata in Roma , al cou.se- 
guiinento di luminosissima carica nel- 
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la Corte romana ; imperciocché il Pon- 
tefice Innocenzo XI. nel 1682. e non 
nel 1678. tome malamente scrive il 
Vincioli , e nella fresca età di anni 84. 
lo elesse Auditore della Ruota romana . 
Ne questi soli onorevoli incarichi so- 
stenne Alessandro a quella Corte me- 
desima j e ue’ Poulilicati del lodato 
Innooenzio XI. e XI!. ma altri ne no- 
vera il Sig. MarioUi ; e se più lunghi 
fossero stati gli anni suoi > impercioc- 
ché non oltrepassarono il XLV. essen- 
do egli morto nel , sarebbe giun- 
to a più eminente fastigio , sapendosi 
che il secondo di c^ue’ Pontefici gli de- 
stinava la cardinalizia tiara . 

Le onorale sue spoglie furono ripo- 
ste nella Ch'esa de’ pp. dell’ Oratorio di 
Roma, e perchè la plria non andasse pri- 
va di un moiiunienlo , che le memorie 
di questo illustre suo cittadioo serbas- 
se, Michele Angelo Bcnincasa suo ere- 
de , cd uLimo di sì illustre pros^na 
(a), gli eresse nella Chiesa di S. Do- 


(1) Ex lib. XJJJ, in canc.el. capiti An. i6oa. et seg, fol. xa6. 170. 

(3,) L’ Oldoino ,ed il Mazzucholli diedero luogo a Mic.Ang fra gli Scrittori pe- 
rugini ed italiani per una soia lettera dedicatoria premessa ad una raccolta poetica 
del secolo XVII. Veggaù co.sa scrisse di lui il Signor Mariotti nell'opera citata 
pag, i 6 g. cui noi aggiugneremo altre, notizie non importune alia Storia della pe- 
rugina letteratura . Siccuine Michele Angelo nel 1679 fece un viaggio in Francia 
con un Principe Altieri , cosi può credersi essere il suo uno scritto che porta il 
seguente titolo, e che noi abbiamo visto nella Biblioteca Graziani a Torsciano; 
S"/ Principe viandante, ovvero giornale del Viaggio intraprao dal Signor 
'Principe Angelo Mticri il giorno 24. aprile del 1679. e terminato li n. 
Ig’c/i/wyo 1680. La notizia di quel viaggio ci pervenne anche da un Diario niss. di 
Pietro Vermiglioli , il quale ci fece sapere eziandio, cha mori nel 1716. Presso 
>1 Sig, Mariotii vedemmo altre volte una sua cronaca mss. de' fatti perugini 
'dagli anni 1 188. all’ anno 1400. e nella libreria de’ Sigg. Giovio potemmo osservare 
*1 seguente discorso da esso lui recitato fra gli Insensati nel 1673. Ne’ tempi 
di carnevale essere la commedia il più degno trattenimento che possa da 
Cavalieri rappresentarsi alle Dame . Giuseppe Ansidei , ne suoi ricordi mss; 
già riferiti ci fa conoscere un’ altro fratello di Alessandro , e Michelangelo 
nella persona di Andrea Gesuita, Sacro oratore di qualche merito, e suo forse 
è il seguente mss. che abbiamo visto nella pubblica Biblioteca di Perugia . In 
lib, Phisic. Aristot. 
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menico un deposito di marino , -coìi n'e giii pubblicata .nella Deserìzione di 
suo busto > c con la seguente iscrizio- S. Domenico (i), e dal Sig. MarioUi. 

D. 0. M. 

ALEXANDRO . BENINCASA . PATRITIO . PERVSINO 
EGREGIO . IVRIS . VTRIVSQVE . DOCTORI . QVl 
TERTIYM . ADHVC . SVPRA. TRIGESIMVM . AETATIS 
, ANNVM . AGENS . AB . INN. XI. SAC. ROT. ROM. AVDITOR 
ELECTVS . ET . IN . CONGREGATIONE . ECCLESIASTIC>E 
IMMVNITATIS\ ADSCRIPTVS . AB . E^UNENnSS. CARD. ALTERIO 
ROMANIE . SAPIENTLE , LYCEO . PR^POSITVS . ET . AB 
INNOCENTIO . XII. EXPEDITIONE . BREVIVM 
MINORVM . QViE . CONCESSVM . DICITVR . DECORATVS 
SVA vitate . SERMONIS . IVSTITIìE . INTEGRITATE 
MORVM . PROBITATE . VNIVERSyE . ROMANIE . CVRLE 
CARISSIMVS . MAGNIS . PERFVNCTVS . HCWORIBVS 
DVM . MAIORIBVS . DESTINABATVR . IMMATVRO . FATO 
PRiEREPTVS . DIGNVS . LONGIORI . VITA . NISI . DIGNVS 

FVISSET . AETERNA . AMOREM . SVVM . ERGA . PATRIAM 
NE . IN . CINERIBVS . QVIDEM . EXTINCTVM . VOLENS 
. POMA . COR . SVVM . HVC . ASPORTARI . LEGAVIT 
.1 : OBIIT . ROMiE . AN. SALVT. MDCXClV. DIE . XX. APRIL. 

; . AET. XLV. 

I . . . . 

4 • . ’ . 4 - 

Ne questo fu il solo Rionomento> guenle iscrizione onde esprimere la 
che gli venne in quella Cliiesa innalzalo,' volontà sua, che in quel tem{»o ^ ri- 
imperciocchè ivi si legge pure la se- posasse il di lui cuore . 
i • I l D. O."' M. ■ < 

ALEXANDER . BEMNCASAS . R. R. AUDITOR 
COR,. SVVM . QVOD. B. V. VOVERAT 
AB . INFANTIA . ANTE . IPSIVS . ARAM 
HOC . SVB. LAPIDE . REPONI . LEGAVIT 
CVIVS . SACELLVM . ElVSDEM . V. ET. SS. 

APOSTOLORVM . CVLTVI . DICAVERANT . MAIORES . ILUVS 

A. S. M.CCCC.XXVIL 

Al cssandro , come parti, del saper ge nella sua vita latina già ricordata , 
suo lasciò . . , , che Alessandro solca chiamarle : Pri~ 

/. Decisiones Socrae Rotae rama- mitlas legales. • . 

nae cum argumcntis , swnmariis j et IL Rime ec. Fu non mediocre Poeta 
indice. Rom. iyi4- fol. (a) Le rac- de’ suoi giorni » ebbe luogo fra gli 
colse il suo crede Michele Angelo , e Accademici insensati di Perugia , e 
le dedicò al cardinale Ansidei. Si leg- fra gli Arcadi di Roma allora nuova- 

(i) Pag. 52 ... . . . . 

(a) For.se sb.ij;Iiò il Vinciolì nelle sue Notizie de’ Cardinali perugini pag. 
’^qS. scrivendo che le decisioni di Alessandro ai pubblicarono in Lucca in due 
Volumi . ag 
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mente isUteiCi', e vi ebbe il nome di 
Meco Trapezttnxio ■, essseiido egli sla- 
to il primo Prelato ascritto a quella 
società letteraria , come notarono il 
Grescinibeni nella Storia della volgar 
poesia > ed il Mizzucbelli dietro di lui . 
Ila versi in qualclie raccolta poetica 
del Secolo XVIIL ed altri pochi ine- 
diti 1’ abbiamo osservati in questa pub- 
blica B.Uioteca , ove è anclie lo scrìt- 
to seguente . 

ni. De Jrestotelis Metheoris con- 
script.. an. i665. mss. 1 

ìf^. Che non disconviene allo stu- 
dio delle Leggi unire quello della 
Poesia . Discorso Accademico da lui 
recitato fra gli Insensati di Perugia ^ 
quando vi fu ammesso . L' abbiamo 
visto rass. nella Biblioteca dei SigncHÌ 
Giovio ( I ) . 

BENINC^A ASTORRE-Di lui che 
fu |jddre di Alessandro , siccome noi 
pensiamo , non rìmaugono particolari 
notizie, e solamente conosciamo i due 
scritti seguenti , e che inediti vedem- 
mo nella libreria dei Signori Giovio . ^ 
I. Aviariwn historicum et poeticum 
mss- ' ■’ 

li. Aliq. Fpigràmmatum genéra le-' 
ciissimis e.xemplis illustrata . Porta la 
data del i(j33. mss. ■ ’ ■ ' ■ 

BENINCASA BENINCASA . Se ne 
conoscono i genitori , che furono Ber- 
nardino Beuincasa , e Porbria Vincio- 
li , ma si ignora l’anno di suà nasci- 
ta, c le scarse sue 'uotizie le trarremo 
da quelle che il nostro Marìotti inviò 
a Moiisig. Fdbroni , per giovarsene nel- 
la sua bella storia del Liceo Pisano . 
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Bcnincater* leggeva in Perugia nel 
if)53. e nell’anno stesso in coi |>assò 
in Pisa ad una primaria catimlra di 
Giurisprudenza che vi sostenne con 
molta riputazione (a); ma qu-mti anni 
egli rimanesse colà , non ci fu ficile 
scuoprìrlo. Perchè nel molo de’ Pro- 
fessori perugini non si trova più il suo 
nome dojio il i574- credere che 

egli terminasi* i suoi gtoroi prima di 
quest’* anno ed in un necrologio «Iel- 
la nostra chiesa Cattedrale (3) si leg- 
ge unicamente che egli fiiorì dopo il 
i5G3. e di lui non abbiamo ;che l’ope- 
ra segnente i 

7. Ad Titidiim de actionìbus in In- 
stitut ionibus . Perutilis juriscivilis prò- 
fessarihns interpretatio nova_quodam 
ac faciliori methodo in almo Pisano 
Gymnasio auspicai. Fior. i56i, ap, 
iunt.fol. Ivi nuovamente iSGq. è 
fra i traltati de actionìbus raccolti dal 
Gomesio Lugd. i568. 

BENINCASA CORNELIO. Fratello 
dell’ antecedente, e come quegli, cuo- 
prl in Patria una pubblica cattedra di 
Ragione Civile, in cui lo troviamo fino 
dal i56o. e dalle notizie del suo ma- 
trimonio contratto net i 575 . con Bar- 
bara 'Scotti, e de’ suoi testamenti segna- 
ti negli anni 1578 . e i59a. in fuori, 
non oi è lecito conoscere altre sue no- 
tìzie letterarie , ma da alcune lettere 
mss. indirizzate a Francesco Gugliel- 
mi perugino , saj>piamo , die Cornelio 
fa anche in Padova occnplo in quel- 
la curia vescovile . Cornelio terminò i 
suoi giorni nel iGo3.e fu sepolto nel- 
la Cattedrale di Perugia , avendo la- 
sciale le opere seguenti. 


(«) Si ha un Viafigio da f^enezia al S. Sepolcro di Alessairo Benincasà 
Ven. 1548 , ma la data della stampa basta a togliere quest' opera al nostro 
Alessandro ■ Quegli forse fu Anconitano . 

( 2 ) Fabron. voi. II. pag. igo. 

(3) Lib. i. ){( fol. x 36. 
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/. De paupertate , et efus privile- 
giis Perus. i 56 a. 8. E' anche nella 
gran collezione deVtratlati legali. 

II. Apologia boni pubblici de non 
fionstituendo consanguin. ec. Perus. 
i 58 y. 4 ‘ Crediamo essere il trattato me- 
desimo dito dal Mazzuchelli al N. V. 
sulla autorità del Fontana , -ove se ne 
«itano altre edizioni. 

■ ///. • Tractatus de constitutione , oc 
alluvione . Perus, iSjst. 8. Spirae 1606. 
et Francofurt. , 

. IF. Praelectiones ad Eubr. et L. 
i. ff, solut. matrim. Perus. iSgo./bl. 

F Lecturac in Jure canonico . 
Perus. i 5 go. Abbiamo TÌsto anche qual- 
che consiglio mss. 

BERARDl MARCO TULLIO. Mili- 
tò sotto le insane di Giuseppe< Matteo 
Orsini comandante le truppe pontiBcic 
nel secolo XVll. viaggiò nelle Fiandre 
e nella Germania , e pubblicò . , 

I. Traltato militare , net quale si 
contengono vai/ modi di formare bat- 
taglie , e squadroni , con facilità di 
nuova invenzione , Bologna 1648. 8. 
( 0 . . ... 

BERNARDI ‘ FRANCESCÓ . Dotto 
medico piTugino , che Dori ne’ secoli 
XV'Ul. e XlX., e professore nel patrio 
Liceo. Terminò i suoi giorni nel 1808, 
■e lasciò la seguente sola operetta^. 

I. m/lessioni economico-potUicke 
contro il diseccamento del Lago Tra- 
simeno. Perugia tygo. 8. • 
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BIG;VZZINI GIROLAMO I. Questo 
distintissimo Cavaliere perugino , che 
per la di lui saviezza fra suoi cittadi- 
ni fu chiam.'ito anche il Vecchietto , da 
Francesco Bigazzini . e da Bernardina 
Baglioni sorti i natali ^ nel 1480. e non 
nei iSoi. siccóme malamente scrive il 
Pascoli (2) . Ma questo' Biografo de’ 
perugini Artisti noo fu sempre esatto , 
onde noi non possiamo sempre seguii* - 
lo . Ci gioverà meglio seguire il lungo 
articolo, che ne abbiamo nella cronaca 
inedita di Ratiiielle Sozj , che fu suo 
coevo y ed opera che il Pascoli stesso 
non conobbe. *‘ . 

In una nota marginale > che si tro- 
va in qualche esemplare della croaar 
cn inedita di Francesco Malurauzio » 
leggesi come Girolamo nell' anno 149 ^» 
contando egli soli dier i anni, di età ^ 
si parti dal padré, pcrclià sembrò lui 
che non volesse farlo istruire m. que- 
gli slud) verso dove Io spingeva il suo 
vastissimo genio > c si ricovrò presso 
gli Zii materni ^ perciié volessero 

E rovvcderlo di buoni Precettori ; ciò 
asta per formare la di lui nascila nel 
1 480. epoca che viene confermala ezian- 
dio dal Sozj, il quale pone la sua mor- 
te nel l 564 . nell’ età di anni 84* 
Apprese per tempo le dotte lingue^ 
e con maggiore impegno si applico al- 
le Matematiche : ( 3 ) cd a quelle facol- 
tà tutte j che sono alle stesse di neces- 
sario correilo , e .vi fece progressi tali , 
che il Sozj medesimo lo chiama Prin- 
cifìe de' .Matematici > e lume di tutta 


Q) Non conoscendoci per noi un trattato militare di un Lodovico della 
nobilissima pro.cap:a della Staffa^ che secondo 1’ Oldoino fioriva nel secolo XV. 
ci sia sufficente di averlo qui ricordato, unitamente ad uno Scipione, ad un' Gio. 
Battista, e od un' Ugòliao riella stessa famiglia, ai quali il citato Oldoino diede 
luogo nell’opera sua", a primi due per- semplice Lettera dedicatoria, e per pochi 
versi in qualciic Raccolta poetica <Iel secolo XVII., ed all’ altro per un volume 
di Responsi legali che non conosciamo t . 

(2) Pktori Scultori. Arckhetii Perusìni pag. 85 

(3) Perciò scrive il Pasroli che avendo uppreaet nella età puerile le lingue 
Latina e Greca si pose tosto a studiare gii elementi di Euclide . 
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f Italia nelle speculative scienze ma- 
tematiche. Ma il Pàscoli ignorò come 
in codeste scicnae ebb; a primo Pre- 
cettore il celebre Fra Luca Paccioli dal 
Borgo S. Si-polcro , siccome scrive an- 
che il Soq , che lesse nei nostro stu- 
dio negli anni 1478 . i4d0. i5oo- , e 
i5io. , benché il Tiraboschi , che co- 
piosamente paria di lui, facendo inen- 
sùone di più città ove egli fu profes- 
sore , non ooraiDa però- fra queste Pe- 
rugia (i). . 

Girolanoo nelle materoaliclic scien- 
ze avea avanzati lieti progressi , e per 
modo, che come mostrai! Sozj, giun- 
se a destare mvkEa , e male umore 
per fino al Paccioli medesimo bastan- 
temente arrogante , e tristo , (a) pel 
timore < che Girolamo stesi 
oscurarlo in quegli studj , 
erasi procurato in Italia il 
e gran &ma . 

‘Agli studj della Matematica , e per 
i quali divenne ben presto peritissimo 
Àk-chitctlo , congiunse anche quelli del- 
la Astrologia , che nel suo secolo era 
una delle principali occupazioni degli 
scienziati , ne quindi é maraviglia , se 
egli stringesse relazioni con il Carda- 
no y e con il Gaurico , che allora era- 
no i primi Astrologa del secolo , i qua- 
li assai lo stimarono , aggiuguendo il 
Cronista che il Gaurico ne interpclla- 
va , e richiedeva ansai spesso le sue dot- 
trine , p;r intendere le quali , e per 
giovarsi della sua letterarìa' compagnia 
recavasi a bella posta talvolta in Pe- 
rugia . 

Il Sozj medesimo che j come ci fa 
noto , lo area più volle inteso dolta- 


3 potesse 
oe’ quali 
primato , 
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mente Interpretare Vitruvio e Boezio , 
aggiugne come egli j)er sempre più di- 
venire istruito nelle astronomiche di- 
scipline, continuamente studiava le Teo- 
rie del Peurbaixhio , l’ Almagesto 
Tolomeo , le Tavole di Giovauni Mon- 
terogio , e di altri uomini dottissimi > 
ed avanzò tali progressi anche negli 
studj astronomici, cìw a suoi tempi di- 
veune- dotto , e fiimoso . Ne quindi é 
maraviglia , se divenuto così rinoma- 
lo , si visitasse spesso dagli uomini dot- 
ti , ed illustri , e per imo da principi ; 
ne vuol tacersi , siccome quei Croni- 
sta- ci avvisa- , che essendo pervenuto 
nella pù grande estimazione del Pon- 
tefice Paolo III. che lo conobbe quan- 
do Girolamo si recò a q^uella corte per 
trattarvi rilevanti aOari- delia p(»a, es- 
so Pontefice con brevi c lettere apo- 
stoliche lo ricliiese a- molte imprese 
difficili , c di grande importanza , c 
che Girolamo compiutamente eseguì > 
e die al dire del ^z| medesimo > se 
egli avesse voluto , polca correre mol- 
ta ibrtuna alia pontificia corte , ma 
che rifiutò , per non dividersi da suoi 
amatissimi studj ; cd inoltre se il 
debito di stare con i domestici suoi 
non glie lo avesse impedito , per me- 
glio istruiivi nelle Matemalichu , si sa- 
rebbe condotto a Cracovia , a Ulrna , 
a Tubingia , a Vienna , a Parigi , a 
Norimberga , ove quelle disciplioe pro- 
fiessavaoù con il maggiore impegno - 
Nè b stima del solo Gaurico , e del 
Cardano si oierilò Girobrao , ma quel- 
la eziandio di ogni Astronomo , e Ma- 
tematico di Europa , che a suoi gior- 
ni vivea . 


(i) Nel 1494* in cui è da credere che ieggeme in Perugia, «tainpò in Vei 
netta la sua : Summa Arithmet. et Geometriae 1 ed i nostri Magistrati vollero che 
la spiegasse dalla cattedra . - 1 

(a) Del poco lodevole carattere di fra Luca parla Antonio Maria Graaia- 
ni Vescovo di Amelia nella opera sua t De script, imnt. Minerv. 1 , 4». Vegganii 
anche il Bettinelli Risorgim, di JtaL ed i Biografi francescani . 
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M-i il Pitscoli se igoorara la mag- 
gior pirte di queste prerogalire gli diè 
oonveoevuli! luogo fra gli Arcliitetti ci- 
vili > e veranarnte una (ale professione 
non potrebbesi cIm malamente cono- 
scere senza un buon corredo di mate- 
matiche discipline, esaltandone , ed en- 
comiandone i multi d segni , ma che non 
d sono noli , come ignote similmente 
ci sono le fabbriche da esso lui iiinal- 
ate, o almeno dirette, ed ascosi! no- 
mi ^ (juegli illostri Personaggi , che 
allo SCI (Vere di questo Biograio de' pe- 
rugini Artisti mantennero seco lui con- 
tinuato , e dotto carteggi»; ne poesia- 
rao ripiMare nella sua aotorità , Quan- 
do d dice , che Francesco 1. e Carlo V. 
lo invitarono alle loro corti con ge- 
nerosissime offerte ■ E siccome quegli 
che a nerfeiione conobbe la mnsica , 
una delle principali parti della Mate- 
matica , fu ben giusto che istituendosi 
in Perngia nel i5Gs. 1’ Accademiadegli 
Uivisoni, di cui si è parlato altrove , 
egli vi avesse luogo fra i Fondatori , 
recando in quella socielìi il nome del 
Tremulo, conte dallo stesso Sazi sap- 
piamo , scrivendo ^K- di quella fonda- 
zione medesima . 

11 Pascoli non tanto errò nell' as- 
segnare l’anno di sua nascita, ma nel 
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determinare eziandio quello di sua mor- 
te ponendola nel iS^a. II Sozj peraltro 
scrittore contemporaneo la pone nel 
i5U4- c nell' età di anni 84, Ma il 
Pascoli errrò pure dicendolo morto nel 
suo Feudo di Coccorano., imperciocché 
ivi fu col|>ito d i appopletico morbo ,^e 
ricondotto in Ctllà vi com|ù i suoi 
giorni , c dopo sontuosi funcnili nar- 
rali da quel Cronista , ne' quali recitò 
le sue lodi il dotto umanista Orazio 
Cardaneti , furono le sue spoglie mor- 
tali riposte nel gentilizio avello nella 
chiesa di S. Francesco. 

Sebbene cg)i fosse studiosissimo , e 
molte cose scrivesse come egli è ben 
da credere, a noi non sono pervenuti 
che questi brevissimi saggi . 

I. A noi piace di dare una descrizio- 
ne eompleta ,di questo rarissimo opu- 
scolo. 

Domini p^incenlii Oreadirti , et 
D: Hieroiijmi Bigazzini perusini pro- 
gnosticon anno salulis t5x3. et \5x4- 

Dopo questa iutitolazione nella pri- 
ma pagina vi è una stampa io legno 
con figure astronomiche , cd crablcma- 
ticlre , cd In fondo alla stessa pagina 
il seguente esastico di Vincenzio Ba- 
cioni aU’Orcadini , ed al Bigaz^ini 


Vim coeli , secreta Deum cui noscere citra est 
Nane emat : hic parvo nam docci aere libcr 
Haec veluli unanimi Jratres , Hieronyme , tuque 
Vincenti : Latto scripta docenda datis. 

Et laus egregio si qua est ab ore doceri 
Vo$ docuit doctits Cauricus ipse meiis 


In nltlmo: datum Perusine calen. dc- 
cembris r Set. in officina Heronymi de 
Cartularis in 4- di soli fogli iG. A 
tergo siegiiono un’Epigramma al Let- 
tore di B'inardino Panlaleoni , che 
noi non conosci.mo per altre pro- 
duzioni letterarie, ni il privilegio del 
Cardinale La'gato, die |ver un liiennio 
né si stammssc , ae sì commerciasse 
Stampato altrove. 


L’ operetta è dcdic.ata dagli Autori 
al Pontefice Adriano VI. ove adduco- 
no i motivi che li hanno indotti a pub- 
blicarla dopo intese le Lezioni del Gau- 
rico . Sono diversi ì proguoslici che vi 
si propongono sull-i sorte futura delle 
Città di (toma, Costantinopoli , Vene- 
zia , Milano , Firenze , Ferrara , Bolo- 
gna . Padova , Perugia , Lucca , Pesa- 
ro, Camerino , e città di Castello . 
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'vuintli passano a proporre prognostici 
oroscopi sulla furluiia di personag- 
gi grandissimi , come Ponldici , Im- 
peratori , Re , PrinciiM , Cardinali , 
Vescovi , e di altri uomini illustri del 
secolo XVI. fra quali si noverano Gen- 
tile, Malatesta , Orazio , cRwlolfo B.i- 
glioni. 11 prognostico termina con un 
Carme di ^nedetto Capreolo in lode 
degli Autori . 

Aggiugiie r Oldoioo , che l' illustre 
Conte Girolamo fu autore di varie poe- 
sie , che noi non conosciamo , fiiorichè 
assai |X)chi versi latini in lode di Egi- 
dio Scalioiii francescano, che abbiamo 
letti in un codice della Libreria Ca- 
pitolare di Perugia ( i) . 

BIG AZZINI GIROLAMO II. figliuo- 
lo di Giovanni , e prone|)ote d<dl' an- 
tecedente, e la di lui nascila dal Jaco- 
billi fra gli Scrittori dfdl’Umbria SI po- 
ne nel i 5 y 5 . e ciò può ragioiicvoliuen- 
te confermarsi per una lettera di Mar- 
co Antonio fio'iciaiio del iGoa. ove 
lo chiama giovane, ni i nel iGoo. era 
già laureato . Vai-j ScriUori perugini 
])arlarono di lui , ma ninno con tanta 
stima quanto Vincenzio Armanni di 
Gubbio nelle sue lettere (a) , che gli 
affidò periino la revisione delle o|*ere 
sue . Girolamo carico di anni e di nie- 
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rili , morì nel iG )d. di anni 83 . e do- 
po solenni funerali lu sepolto nella 
chiesa di S. Francesco nel tumulo de’ 
suoi maggiori . 

Le opere sue rimasero tutte inedite , 
e noi |X)Ssiamo migliorare assai poco 
nel catalogo fornitoci dal J,icobiUi , 
all' Oldoino , e dal Pascoli ( 3 ) . 

/. De Patria Propertii poetae , c 
poco dopo 1 ’ Oldoino aggiugne > et poe- 
ma inscriptum: Propertianum carmen. 
Andiamo opinando essere una cosa me- 
desima , cui forse uul .* in Pro/jertii 
carmina commentaria datici similmente 
dall' Oldoino . Del carme Properziano 
da lui disteso per togliere il Poeta al- 
le altre città dell’ Umbria , che an- 
cora pretendono ess>>r suo, e per darlo 
a Perugia , non può dubitarsi , imper- 
ciocché ne adduce alcuni versi il Pa- 
dre Cialti nella sua Perugia Augusta 
(4), chiama mliiln vasto, el arliiiciuso 
poema . di cui uo-i rnn ingono che i 
pochissimi saggi recitati da qu^ll ’ Isto- 
rico , ma da quanto csso ue dice po- 
co appresso sembra che il coinponi- 
menlo del Bigazzini non fosse che un 
cenlooc . o ra])sodia combinata con i 
versi <lel |v>eU medesimo . 

//. L' Oldoino ci diede in terzo luo- 
co : Poetica Horatii y emtsini versi- 
ìfus (iescripta . Fu probabilmente una 


lO JV. LIX. di questo Scrittore francescano , pare che non parlino il 
AVadingo , e lo Sbaraglia . In quel codire hanno pure versi Latini Pier Giovan- 
ni perugino Benedettioo , Giovanni Mattioli , e (jirolamo Rosselli Ab. Benedet- 
tino, de* quali non avendo altre notizie ri basti di qui averli notati. L' Oldoino 
ci diede fra gli Scrittori perugini un Gio. Battista Rosselli che per essere Scrit- 
tore di pochi versi ia una Raccolta poetica del secolo XVII. non ci toglieremo 
le cura farne articolo . 

(2) Poi, 1 . pag, 46.96. i 35 . 212. 498* 526. 638 . 65 o. II. 2^0. III. 247* 

( 3 Ì Pit. Scult. Archil. Perug. pag. 91. 

(4) Pag, 347. e la sua prefazione al raro opuscolo sulla patria di Properzio : 
y Ciani Felice . 
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'versione ibliana di quella Pistola ora- 
ziana , come meglio si deduce dal Ja- 
cobilli conti-raporaneo quasi di Giro- 
lamo; di fatti r Argelati n>i’suoi tra- 
duttori italiani (i) dà questa versiuno 
sulla f-de del Jacobilli , ma elle bene 
non intese scrivendo ; fra le altre co- 
se mss. inedite lasciò Ire volumi del- 
la traduzione delia poetica di Orazio 
fatta da lui così il Jacobilli ec. Ma 
r Argelati dovea pare osservare che 
quando il Jacobilli , e 1 ’ Oldoino scris- 
sero : tria voiumina intesero dire 
di tre opere diverse ; e la Poetica o- 
raziana come in liberi versi tradotta , 
ci venne ricordata puro dal Crescim- 
beni (i) . Ma ad un tale proposito , è 
da vedere Teodoro Villa nelle giun- 
te all' Argelati . 

///. Columneida super familia de 
Columna opus varium et eruditimi mss. 
Oltre r Oldoino > ed il Jacobilli , ci 
viene pure ricordata dalCiatti ne’ luo- 
ghi rammentati , e da GirolamoTezj ( 3 ) 
ly. Paradoxa varia mss- Ignoria- 
mo il contenuto di questo scritto , che 
ci si novera similmente dal Jacobilli ^ 
dall' Oldoino , c dal Ciatti . 

y. Memorie Genealogiche delle fa- 
miglie BagVoni , Cornia , Oraziani , 
Crispolti , Scotti mss. Le abbiamo os- 
servate nell' Archivio delL famiglia Ba- 
glioni . 

yj. Raccolte di varie notizie di Pe- 
rugia mss. Le abbiamo osservate altre 
volte nella Biblioteca del fu dottore 
Manotti . 

yj/. Serie de’ yescovi della città 
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di Perugia dall' anno 56 . dell' era cri- 
stiana , de' Potestà , Capitani del popo- 
lo, Legati, Governatori della medesi- 
ma cUtàdal ligi, al i 6 Js. e degli il- 
lustri perugini nella professione del- 
le Leggi mss. 

yiH. L' Oldoino ed il Jacobilli ci 
diedero pure le opere seguenti , della 
cui verità noi non siamo garanti . Con- 
siliorum legai, volum. mss. 

IX. Conclusiones morales cantra er- 
rores popidarcs mss. 

X. Centuria de Patria mss. 

XI. de Familiis Patritiis mss. Noi 
supponiamo essere gli scritti im-desimi 
ebe dessimo ai N. V. VI. VII. Se’ quali 
stud) fu Girolamo istruitissimo come 
si comprende da ima Lett.ira dell’ Ar- 
nianni,eda una altra sua inedita presso 
di noi del 1G48. scritta n Livio Eusebj 
perugino anche esso diligeolisslmo scrit- 
tore di patria Genealogia j c di cui ri- 
mane ancora presso di noi un’ ampio 
volume originale . Veggasi la nostra 
Bibliografia Perugina ( 4 ). 

BOCCANERA GIO. BENEDETTO . 
Medico perugino il qu,ilc fiori nel se- 
colo XVlII.e sostenne la condott.v me- 
dica nella città di Fabriano . Di lui 
non abbiamo che : 

/. Lettera ( di materia medica ) ad 
jingelo Boccanera Medico primaria 
degli eserciti del Re delle due Sicilie . 
Perugia ijg 4 - 

BONCAMBl BONCAMBIO ( 5 ) . Una 
miglior sicurezza , die di una opera 


( 1 ) 111 . aio. 

(a) Pag. 593. 

( 3 ) Acd. Barberin. 1 1 2. 

( 4 ) Pag. 69. 

( 5 ) Ad un Boncambio RoDcambj gìuniore Francesco Marcaidi indirizzò un 
ano opuscolo, rhe mss. vedemmo presso il SIg. Marlotti con la data del 15S7. 
e conteneva una Narrationé dello stalo della Regina di Scozia e del prin- 
cipe suo figlio , nella quale si contengono le persecuzioni , e travagli sof- 
ferti dalla stessa Regina . Il Marcaldi fu anche autore di una Descrizione 
delle cose di Cipro : nut. che noi possedeaimo un giorno - 


I 
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sua ci diede il P. Oldoiao , dicendoci 
dì averla vista , ci porge maggior mo- 
tivo dargli luogo fra gli Scrittori pe- 
rugini . La prima memoria che noi 
troviamo di questo onorato soggetto , 
i del 1433. in una Iscrizione inedita, 
presso quelli di sua Tamiglia , da cui 
si sa che l'Imperatore Sigismondo gli 
concesse alcuni privilegi creandolo Con- 
te Palatino . 

Si sappone da alcuni , che essendo- 
si egli intieramente consecrato agli stu- 
di legali , occupasse in patria una pub- 
blica cattedra , e tanto scrive l’Alessi nel 
di lui elogio ; (1) ma noi manchiamo 
tuttora di monumenti sicuri , nè ab- 
biamo peranche trovato il di lui nome 
nei ruoli de’ perugini professori del se- 
colo XV. Ma che egli tosse nella Giuri- 
sprudenza perito , può assicurarsi dal 
vederlo cuoprìre in Firenze la carica 
di Potcslò che allora non conferìvasi, 
se non a chi era in quella scienza pe- 
rito . A quella carica fu inoltrato nel 
1443* e prima dal celebre Cardinale 
Capranica Legato di Perugia , fu solen- 
nemente creato cavaliere nella Chiesa 
di S. Agostino (a) . 
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Quanto tempo egli si trattenesse in 
Firenze non ci è permesso conoscerlo , 
ma comunemente quelle cariche non 
prolungavansi nelle Repubbliche italia- 
ne oltre i sei mesi , o 1 ’ anno • Biso- 
gna dire , come per qualche avversiti 
a lui accaduta , dovesse sofferire la pe- 
na del confine innanzi 1 ’ anno i 44 ^-< 
imperciocché sotto quest’ anno mede- 
simo a lui e ad altri perugini fu per- 
messo di ritornare alla patria ; e se- 
condo quello che scrive u nostro Felli- 
ni sotto quest' anno medesimo , fu crea- 
to Senatore di Roma . 

Il Cruscimbeni .nella Serie cronolo- 
gica de’ Senatori medesimi , che ha po- 
sta nella sua Storia di S. Maria in Co- 
smedin ( 3 ) , lo pone nel 1 44 l> conne 
pure il Vitali nella sua serie cronolo- 
gica degli stessi Senatori di Roma ( 4 ) ! 
convenendone anche il Pellini che scris- 
se in tempi assai più vicini al Boncam- 
bi , e potè cosi trarre le notizie da 
fonti migliori . 

Egli é bene il credere , che termi- 
nato r onoralo iiicarìco , tornasse in 
patria, ove nel i 433 . il troviamo ca- 


(i) Ceni. II, pag. 83 . 

(a) Pel IL 548. 

( 3 ) Ali. III. Cap. IP. Questo erudito Scrittore ; ci diede XII. Senatori 
Romani di famiglie perugine , sebbene IV. solamente ce ne abbia dati I' Oldoi- 
no . Noi daremo quel catalogo del Crescimbeni , a] quale il Vitali ha tolti il 
II. ed il VI. 

j 4 > 3 - Giovanni Antonio di Leonello. 
i 4 > 3 . Fellino degli Armanni . 

< 4 > 7 < Ruggiero Conte d* Aniognolla . 

> 4 'S. Braccio da Montone . 

>427. Francesco CoppoU . 

1429. Ugolino di Farneto . 

1431. Cecco Baglioni , e forse anche nel i 432 . 

>436. Giovanni di Polidoro Baglioni . 

> 436 . Francesco Coppoli nuovamente . 

> 449 - Boncambio Boncambi . 

>464. Francesco di Ugolino di Angelino , forse degli .Arcipreti . 

1488, Paolo Boncambi . 

( 4 ) Pag. 419. 
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jx) tlel supremo Magistrale (0 , c nell’ 
anno venturo i 454 - terminò i suoi 
giorni , siccome sappiamo da quello 
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storico (a) , avendo lasciala succcssio 
nc ( 3 ) . Di Boncambio non conoscia 
mo che l’ opera seguente , e clic 1’ 01 


(i) PeUìnì JI. 607. 

(s) Circa questi tempi dovette essere nato un ^larlotto da Gaspare Boncam- 
bi , cui r Oldoino ed il Jacobilii dlrilero luogo fra gli Scrittori perugini asse- 
gnandogli coment! sul i. « <i. del Digesto vecchio , che a noi non ci sono no- 
ti d’ altronde , ma che potè avere anche scritti , aggiuguendo 1 ’ Oldoino , clic 
Giovanni Wolfango lo noverò fra i Giureconsulti. Fu soggetto distintissimo nel- 
la patria, e di lui rimangono pure memorie negli Annali decemrirali i 470 * 
1482- t 497 * n®l Pellini III. pag. 3 .'\. 499* 658 . 660. ed altrove in altri scritti 

di perugina Storia . Della molta sua perizia nel Diritto non può dubitarsi , sa- 
pendosi che con altri giurlsprudenti perugini nel secolo XVI. fu deputato a 
correggere i patrj statuti , che si doveano dare alle .stampe , al che si vuole ag- 
tiugnere una pubblica cattedra che sostenne nel perugino studio , come costa 
da certi documenti in Perugia nell’ Archivio della camera Apo.stolica ; Non co^ 
nosciamo l’anno di sna morte ^ ma sembra certo che accadesse dopo il i 5 a 6 . 
£’ forse a lui diretta una lettera inedita di Francesco Maturanzio da noi fat- 
ta ricopiare con altre dai codici vaticani , ma che non ha che questo indirizzo .* 
Mariocto perusino . Noi sappiamo , che un suo consiglio inedito rimaneva pres- 
so i PP. Domenicani di Cortona , ed in un loro codice da noi rammentato al- 
tre volte , ed in qualche consiglio di alcuni dottori de’ suoi tempi rimane 
ancora col suo nome il suo sigillo, che fu a noi comunicato dal eh. Sig. Ca- 
nonico Giulio Mancini di Città di Castello . 

( 3 ) Pellini JI. 8j8. Fu più noto un’altro suo figlio per nome Paolo; che 
già abbiamo visto Senatore di Roma nel 1488. anno della sua morte . P filini 
JJ. 844 - Veggasi anche il Vitali nella sua serie cronologica di qne’ Senatori 
476. L’ Oldoino gli diè luogo fra gli Scrittori perugini , facendolo autore di 
un libro sul buon regolamento della città di Roma , ma ci ha luogo a crede- 
re che egli abbia equivocato con Boncambio medesimo , mentre come opera di 
Paolo non ci viene assicurata d’ altronde . Comunque , Paolo fu distinto sogget- 
to in letteratura , e bisogna dirlo amico di Roberto Orsi buon poeta latino ri- 
minese del Secolo XV. Tra le sue poesie latine mss. nella biblioteca<Iegli Ago«« 
stiniani di Roma si ha il seguente epigramma che è II 22. del lib. II, diretto al 
Boncambi, e tutto in lode del celebre Gio. Antonio Campano di cui parlammo 
altrove ; e che 1 ’ Orsi fo.sse amico di quell’ illustra Scrittore , si «a da una sua 
lettera al medesimo Roberto indirizzata /./i. P". l’.pist. in. e si può credere 
che somiglianti relazioni si stringessero fra loro nel i 474 - 'f* <^ui il Campano 
medesimo vi era Governatore , e 1 ’ Orsi Pretore , come ci giova risapere dal 
eh. amico no.stro Sìg. Canonico Angelo Battaglini nella erudita «ua opera del- 
la Corte letteraria di Sigismondo Pandolfo Malatesta pag. 194* * 95 . 

AD'PAULUM BONCAMBIUM 

« 

7 .iVor ahi , chalyhcm rodis , frnstraque lahorat 
Aerea Campani est buccina , livor ahi : 

^0 
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doino dice di avere vista in Roma pres- 
to Teodoro iMaideno , clic non viene 
ricordata iiè dal Jacobilli , nè iLdl' ab. 
Vitale . 

/. De Poteslate Senaloris in Urbe 
mss. 

BONC.AMBI PAOLO, (i) Vestì 1’ 
abito di S. Francesco , e pare die iìo- 
rìsse circa la metà del secolo XIV. 11 
Wadingo lo disse Boncagnano , pro- 
lubil mente seguendo le tracce del Fos- 
sevino , o del Viotto , o del Consaga , 
siccome opportunamente osserva il P. 
Sbaraglia ne’ suoi Scrittori francesca- 
ni . Da ciò avvenne facilmente die 
Giovanni da S. Antonio Bibliografo an- 
plie esso dell* ordine serafico , c quia- 
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di r Oldoino , ed il Mazzncliclll ooiw 
fondessero le cose per modo , die di 
un solo soggetto ne fecero due: Pao- 
lo Boiicanibi , e Boncagnano cioè . 11 
Ridolfio lo clii^niò Biincagno (a) , ma 
noi io diremo Boncambi come è il no- 
me di questa famiglia . Dalla notida 
delle due 0 |iere die siamo per riferi- 
re j si vedrà come egli fiorì dopo la 
metà del secolo XIV. , laonde non sa- 
rà vero quanto scrissero l’ Oldoino stes- 
so confondendolo forse con altro , 
che Paolo produsse i suoi discorsi nel 
Pontificato di Innocenso Vili, il quale 
ascese al Trono Pontifido nel i434-c 
Giovanni da S. Antonio, ne 'supplementi 
al Wadingo che lo disse morto nel 
i5io. 


Per quoque carmìnibui vena est numerìstjue soliilis 
Omnibus ex nimia dexteriiale placet . 

Podere Campanum si (juis temerarie ausit 

Ferrc quoque in superos hunc renr arma deos 

Cum teslis et pridem senlio tecum 

Magnaque cum Patio , Craecia sensit idem , 
aie niihi pater est , Princeps , et Juppicer unus 
Caudea me tanto Inumine , Panie ^ tegi . 

Ki questo fu il solo poeta; die indirizzò versi al nostro Paolo, ma due 
epigrammi a lui direni da Leonardo Montagna buon poeta dd secolo XV. si 
trovano in un codice di sue poesie inedite, c con la data di Roma >474- nel- 
la Casanattense . Sull' esame degli anni io cui fiori il nostro Paolo, non ci lia 
più luogo a dubbio essere quel medesimo il quale premise una sua prefazione 
italiana all' Itinerario di Terra Santa , e del Monte Sinai , libro rarissimo di 
Gabrielle Capodilista padovano, stampato in Perngia nel secolo XV. Veggasi la 
nostra Storia della Tipografia Perugina del Secolo nella seconda edizio- 

ne iSao. pag^ rag. e pag* i8i. ove si riferisce quel monito stesso . Intorno 
poi a quel libro del Capodilista , bisogna agglugnere , die la molta sua rarità 
lo tenesse ascoso anche al Sig. di Chateiibriand nel suo itinerario da Parigi a 
Gerusalemme , imperciocché non lo ricorda nella sua prefazione , ove altre ope- 
re somiglianti riferisce di ogni secolo . 

(t) L’ Oldoino diede luogo fra gli Scrittori perugini ad un Frate Ja- 
copo Boncambi minorità anche esso . Ma costui fu Giacomo Boncamhi Gra- 
ziadoi domenicano Vescovo di Bologna . Veggasi il Mazziichelli . 1 bibliografi 
domenicani Qiieiif ed Erhard lo dicono Boncampio J. iGo- Vegg.isi anche il 
Fantiizzi ne suoi Scrittori bolognesi !!• agi. il quale oltre l’ Oldoino correg- 
ge pure il Crispolti , il Jacobilli , ed altri che lo dissero perugino . 

(a) Lib. JJI. 
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/. Sermone! i/uadragesimales mss. 

Jl. Sermone! festivi per lotum att- 
nnm mss- Ariimcmlue 8i Irovano rife- 
rìli in un catalogo di libri della BI- 
LliotccndiS. Francesco d' Assisi com- 
|>ilato nel i38i. 

DONCIARIO MARCO ANTONIO . 
Altri Riograiì scrissero , e pubblicaro- 
no le memorie di questo illustre Re- 
tore del secolo XVI. ed il Mazzuclicl- 
li iig’ suoi Scrittori italiani ne diede 
torse il migliore articolo fin qui , do- 
po che ne aveano scritto Bayle, l’Eri- 
treo ( r), ed il P. Niccron . Noi peraltro 
possiamo assai aumentarli , avendo svol- 
li alcuni scritti che altri non vide mai . 
Tali sarebbero a modo di esempio , la 
sua Orazione funebre di Gio- Battista 
Artemio, ebe sebbene stampala come si 
disse al suo articolo, non è poi si comu- 
ne, una di lui vita nianù.scritia del nie- 
dcsiino Artemio che noi abbiamo rin- 
venuta Ira i multi e cu|>iosi scritti di M. 
Autumo esistenti nella pubblica Biblio- 
teca di Perugia , molte sue lettere 
inedite , che ivi ed altrove rimango- 
no , c 1 amplissimo carteggio inedito 
in sci volumi a lui diretto da mol- 
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lissimi , fra quali , come .si vedrà , vi 
sono uomini illustri di quell' età tan- 
to italiani , che esteri . Dobbiamo dire 
peraltro, come le memorie biografiche 
dell’ Artemio non ci fornirono di mol- 
te notizie intorno alle sue gesta , co- 
me quello scritto, che intieramente si 
aggira sul particolare metodo, che Mar- 
co Antonio atlojierava ne’ suoi studj , 
nella scuola , e nel collegio di S. Ber- 
nardo in Perugia , ove incominciò ad 
istruire i giovani tino dalla sua prima 
istituzione . ■ 

Da Mariotto di Niccolò Bonciarj ( 2 ) 
calsolajo , come scrive 1’ Eritreo suo 
contemporanco , e da Francesca .Mas- 
Sùlina (3) ebbe i natali nel castello di 
Autria (4) del contado di Perugia , e 
nel giorno cp febrajo del i555. Fino 
dai più teneri anni della sua gioventù 
avanzò assai lieti progressi , sebbene 
dicesi che i genitori il consegnassero 
ad un precettore di troppe aspre , c 
dure maniere , die avendolo pregiu- 
dicato nella propria sanità , furono co- 
stretti di ritornarlo alle proprie case . ' 
Ma non isceniò nell’ animo di Marco 
Antonio V amore per gli studj , nep- 
pure per la scarsezza de’ mezzi , e non 


C<) Pinacoiìiéc. I. JV. 53. 

(a) Il Fraiello di Niccolò fu Pier Paolo Bonciarj teologo e dottore di 
Diritto canonico , come si ha dai ruoli di que’ dottori del i563. e mentre era 
vicario del Vescovo di Chieti , moli nel i5qo. ed è certamente errore quanto 
liggesi nel Crescinibeni , che Pier Paolo fu Arcivescovo . L’ Oldoino gli diè luo- 
go fra gli Scrittori perù? Ini per qualche sua lettera scritta al m-potc Marco An- 
tonio , e che si trovano fra quelle di lui • 

faini^lia fu Fnincrsco I^AssoIini datoci dall' OMoino fra gli 
Scrittori perugini per pochi versi latini in encomio di S. Franccàco . £' autore 
di una lettera a Francesco suo fratello frate minore, e lettera che rìcorden mo 
più volte m i catalogo delle opere , come quel monumento che ci fa conoscere 
quah he scritto medito di Marco Antonio . La lettera stessa fu siampata unita- 
mente alla oia/ionc che il Honriario recitò no* funerali di jLrnardino Alfani . 


(4) Arcfria come scrive il Qiudrio Jl. 295 . e ci*me he ripetuto il Crc- 
^ scimbmi ne* suoi comentarj //. par. a 379 * Fra le molte lettere inedite scrit- 
te a Marco Antonio ve ne sono del dottissinio medico fabrianese Giu-»’ppc F'a^ 
Vonni , c fra queste ve ne ha una ove tfclierzando fra molta bella eiudusune,: 
parla del nome di Antrsa oscura patria dì Marco Antonio . 
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potendolo i proprj genitori muntenere 
fuori di casa , cercò dai ni(xlesimi 
di potersi condurre ogni giorno dalla 
propria terra , alia pubblica scuola del 
vicino castello di Corciano . Il buon 
genitore che amava di vederlo istruir- 
si ne’ buoni studj, non fu nè dubbioso 
nè tardo di darne lui 1’ assenso , c 
così Marco Antonio per otto mesi fre- 
quentò quelle poverissime scuole . In- 
tanto questa sua assiduità era ben no- 
ta al Cardinale Fulvio della Cornia al- 
lora Vescovo di Perugia , ed in que- 
sto frattempo villeggiando talvolta al- 
la episcopale sua villa della Pieve , 
frequentemente incontrava il giovanet- 
to Bonciario> che alle proprie case ri- 
condncevasi 'da Corciano, ove , pro- 
vedutò del necessario cibo / si recava 
la mattina , e non ne prtiva che al 
tramontare del sole . Avendolo così il 
buon Cardinale interrogalo un giorno 
per via intorno a suoi studj , ed al- 
le inclinazioni sue , cd avendo inteso 
dal giovanetto , che si sarebbe volen- 
tieri inoltrato nella via chierìcale , il 
Cardinale medesimo gli propose di en- 
trare nel suo seminario vescovile , da 
lui novellamente istituito ; Marco An- 
tonio accettò la generosa offerta del 
Cardinale , e pochi giorni dopo vi fe- 
ce il suo ingresso , ponendosi da pri- 
ma sotto la letteraria disciplina di G io. 
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Paolo Sozj ,t che allora era precettore 
nel seminario medesimo, c di cui par- 
leremo a suo luogo . Non ci è nolo 1’ 
anno preciso di questo di lui ingresso 
nel nuovo seminario di Perugia , ove 
già oravi nel i574- quando contava i£). 
anni di età , come ci è lecito cono- 
scere da um sua scheda mss. die con- 
tiene un ricorso in forma di lettera al 
Cardinale stesso , contro la non buo- 
na amminìstraziooc del suo semina- 
rio . Ma la di lui salute avea bastan- 
temente sofferto, c fra gli- anni quat- 
tordicesimo ab ventesimo , avea poco 
meno che perduto 1’ uso delle mani , 
e de' piedi . Queste disavventure non 
lo sgomentarono nella intrapresa car- 
riera degli studj , cd apj^ena toccava 
1’ anno ventesimo , per moslrarsi gra- 
to al Porporato suo benefattore, com- 
jX)se un' elegante epigranima latino 
pel suo nuovo palazzo nella villa del 
Colle , ove ancora incisa in marmo 
conservasi ; e poiché egli apprese le 
lettere greolic c Ialine , e la dialetti- 
ca, con eguale proGlto- si applicò al- 
le Glosofiche discipline , scrivendo egli 
stesso io una lettera inedita al celebre 
Giuseppe Favorini dottissimo medico di 
Fabriano, e da noi trovala fra suoi scritti 
con data del 1 574- che i suoi precettori 
furono Lodovico Cartari (i) , Lodovico 
Carbone (a), e Marco Antonio Masci (3). 


(1) Dì qtiesra sua cattedra perugina parla Carlo Cartari .Syllal. yìdvocat. 
Conciitor. CLX XJJ. 

( 2 ) Jacohil. Biblioth. Umbr. pag. i8a. Sembra che il Jacobilli confondes- 
se questo I»odovico Carbone Umbriotto con altro dello stesso nome Ferrarese 
nomo dottissimo , e che fiori nel secolo XV. mentre l' altro precettore de! Bon- 
ciario fiori nel secolo XVI. e pare che nello stesso equivoco cadesse Bayle nel 
suo Dizionario . Del Carbone ferrarese veggansi le notizie che ne pubblicò il Ba- 
roiti nelle Memorie de Letterati ferraresi L 5o. rilevando anche esso 1’ er~ 
rote del Jacobilli . Al catalogo delle opere inedite soggiunto dal Sig. Barotti J 
possono .'iggiugnersi i seguenti articoli else noi abbiamo rinvenuti in im codice 
della pubblica Bibl’oteca di Perugia . 7. Traduzione di SaJìustio ad Alberto da 
Uste . IL Traduzione di Onosandro al Dura Frcole . Ili Dialogo tra Fer- 
rara e Bologna . IV. Cento trenta novelle al Duca Borsa . F . Traduzione 
di liliono del modo di ordinare le schiere ad F.icole da Est e . 

(3) A Marco Antonio Masci come autore di pochi versi iialiaùi , 1’ Oldoi- 
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H Cardinale Fulvio, che non dimen- 
ticò mai di favorirlo , lo condusse in 
Ruma , ove in ogni ragione di elo- 
quenza (ioriva il celebre Marco Anto- 
nio Murcto , e lo acconciò sotto la di 
lui disciplina . Per intieri due anni 
ascoltò quelle lezioni , e poi divenne 
familiare ed amico di quel dotto uma- 
nista (i) ; Quindi il Cardinale mede- 
simo lo ricondusse nella patria , per- 
cl)è a prò di essa e della sua studiosa 
gioventù i molti talenti , ed il mollo 
suo sapere impiegasse . 

Quanto e«li proffittassc nell’ idioma 
latino alle lezioni del Mureto , può 
anche dedursi dalle molte opere sue , e 
ne venne jierciò- commendato dal Suas- 
sy > (^) Crescirabeni ( 3 ) ^ e dal 
MuroQo , (4) ilquale non sappiamo con 
quali autorità potesse mai seri vere (5), 
die rimasto vedovo di anni 47- vestì 
r abito gesuitico , quando egli non si 
maritò giammai , nè mai ebbe die fa- 
re con i Padri Gesuiti ■; così anche 
altri ^rlarono della sua eleganza nel- 
lo scrivere latino ; sebbene alcuni vi 
fossero , che il criticarono come trop- 
po caricato nell' imitare Cicerone, di 
cui fu studiosissinao , ed anamiratorc 
per modo , che giunse per Gno a por- 
re a qualche suo doraesluxi nomi trat- 
ti dalla Tulliana famiglia . Ciò non 
pertanto altri riconobbe ne’ suoi scrit- 
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ti l’ uso di alcuni termini ignoti alla 
lingua ciceroniana, di die egli oppor- 
tunamente scusa vasi , per avere (G) dovu- 
to scrivere tanti libri , ed in tanti argo- 
menti diversi (7) . 

Ripristinatosi in patria , per ordine 
del Cardinale suo benefattore , tolse a 
sostenere nel Seminario perugino una 
pubblica cattedra di umane Lettere , 
nella quale ebbe qualche disturbo (8), 
c che abbandonò cinque anni appres- 
so , anche per avere maggior tempo, 
e commodo nel proseguire i suoi fa* 
voritìssimi sludj ; j^oco appresso morì 
il Cardinale Corneo, ed il Bonciario ri- 
mase quasi sette anni senza pubblica 
occupzione , c probabilmente dal 
al i 58 G. 

Già la- fuma dell’ alto suo sapere 
comincia vasi a di volgare per ogni par- 
te d’ Italia , e come appresso si divol- 
gò anche di là da monti , e Gno dal 
i 58 o. avea fermate delle relazioni let- 
terarie con il celebre Aldo Manuzio il 
giovane , e già scambievolmente scri- 
vevansi (9) ; e dilficilmenle forse al- 
lora in Italia, e iic primi tre lustri del 
secolo XVII. v’era dii avesse più del 
Bonciario ampio cpislohre letterario 
commercio . Bastano ad assicurarcene 
le mollissime lettere sue stampate, ed 
inedite tuttora , e le mollissime di tan- 
ti studiosi e letterali che a lui le di- 


no diede hiogo fra gli Scrittori perugini . P suoi versi si trovano fra quelli dell’ 
Alberti, di Leandro Bovarini , di Filippo Alassini , ed in qualche raccolta di 
Bologna . Veggasi il Vincioli ne’ suoi Poeti perugini J\ 340. che riprodusse- 
^»e' versi . 

(i) Epist. Sondar, lib, I. ep, 4. Uh. III. epist. 12. 

(3) .Àd script. E,ccl. Selarmin. cap. CVIII . 

■“( 3 ) Coment. IV. iSg. 

( 4 ) Polyhistor. liner. Uh. I. cap. XXIII. §, C4. 

( 5 ) l.oc. cit, 

(6) Bone, epist. Uh. IV. nnm. oo» 24 - 

(7) Nella sua pri'fizione in forma di lettera a Monslg. Comiloli premes- 
sa ad un volume delle pistole . 

(8) Epist Uh. IV. num. 17.' 

(9) Uh. 1 . ep. ig. 20. 3 J. 
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ricevano sovciitcrnente , e di cui oltr« 
le edile tanlc ed in si grande numero au- 
tografe ancora rimangono . Se ne tro- 
vano seiiUe a lui pcrlanlo ^da Angelo 
Grillo, Baldas-sai re Ansidei^ Gio. Battista 
Guarini II. Cardinali Baronio, e Belar- 
mino, Francesco Bendo, Francesco 
Niiccluni , Girolamo Mercuriale ^ Gra- 
do Cardaneto , Orazio Torsellino , Gio. 
Ballala Sacco milanese, Giusenpc Fa- 
volino , M, .f\ntonio .Mnrelo , Angelo 
Rocca , Gasjwro Mui loia , Cavali.-ro Ma- 
rmo , Angelo Francesconi , Giuseppe 
Aromatari , Bernardino Baldi , Paolo 
Beni, Girolamo Bossi, Bellisario Bui- 
gannì , Bartolomeo Cavanti , Muzio 
iVlantredi , Gio. Domenico OUonelli , 
Ascanio Persio , Orlando Pescelti , Lo- 
renzo Pignoria , Gio. Ballista Possevi- 
no , Anloiiio Querenglù , Gio. Ballista 
al rozzi , e da mollissimi altri illustri 
Italiani , Così a noi piace di rammen- 
tare alcuni oltramontani dottissimi che 
tennero erudito carteggio con Marco 
Antonio , e sono eglino; Giusto Lipsie , 
Lnneo Pulcano , Giusto Rvequio , Fi- 
lippo Mannemakero, Marco Velsero , 
Giovanni Ajoewerio , Stanislao Lubien- 
skio , ed altri , de’ quali in quell' am- 
pio suo carteggio rimangono pure let- 
tere inedite, cd interessantissime per la 
buona c classica erudizione che con- 
tengono . 

Nè ebbe per avventura Marco Anto- 
nio lellcrario commercio con isoli uo- 
mini distinti per lettere , ma Io ebbe 
pure con il Pontefice Clemente Vili, 
con i Cardinali Cusani , Visconti , Be- 
vilacqua , di Savoia , Pinclli, Barberi- 
nò , Sfondrati , Aidobrandini , Colon- 
na , «d altri , non meno che con co- 
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spicui soggetti e pr nascita , e per ca- 
rii be . Liberalo egli frattanto dalle sco- 
lastiche cure , da una lettera inedita 
del celebre canonista Gio. Paolo Lan- 
ccllotli perugino , sappiamo che nel 
i585. era tutto occupato- ad illnslrare 
Terenzio (i) , illu.Urazioni peraltro 
che non ci sono pervenute . 

Cbiamato alla cattedra vescovile di 
Perugia il Cardinale Anton .Maria Gal- 
lo nel i58G. Marco Antonio fu nuo- 
vamente invitalo alla sua scuola del 
Seminario , da cui era stato assente set- 
te anni ( 2 ) . Intanto Vincenzio Ot- 
tone professore di lettere umane in Pe- 
rugia , c per gli anni , e la turbata 
salute avendo quell* impiego dimesso 
gli tu sostituito il Bonciario con ono- 
revolissime condizioni, e con il volo 
comune di tutti i prugini (3) , ri- 
inanendovi lino al i5qo. Eprclié nel 
i588. vacò la cattedra di reltorica pr 
la morie di Orazio Cardaneto di cui 
parleremo a suo luogo, Marco Anto- 
nio cercò di ottenerla , ma che pi 
non ebbe . 

Coneva intanto l' anno XXXV. dell' 
età sua, e nel iSgo. in cui, sempre 
nialsano , si può dire che prdesse in- 
Ueramente la vLsU , e se nello stesso 
anno non T uvea totalmente smarriui 
a>me ci è lecito sapre da una lettera 
medila di Baldassarre Ansidei , pco 
appresso ne rimase privo del tutto , e 
questa duri.ssima circostanza lo costrin- 
se a ritirarsi per allora alle doraesli- 
ebe abitazioni di Aniria, quando avea 
già stretta qualche relazione letteraria 
con il rinomatissimo Fulvio Orsino /'.f). 
Parlò egli stesso di questa sua cecità 
m piu luoglii (.5) , c vi compose un 


(3) Lei. cit. JJ. t. • r • ■ 

(4) Lef. cit. JV. r. 

(5) Let. cit. IK IO. V. n, J'u, 27. xij. i. 
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sonetto perfino , che dirc<*se a Lucullo 
B.illi perugino (i) . Mé (itieslo fu il 
solo ixiggio di sue |)oesi(.’ il-iliane , ma 
sappiamo che egli coiii|X)se altre rime 
di argomenti spirituali (3) , e sappia* 
Ilio di più dalle lettere inedite di Già 
BaltLita Lauri perugino j come egli vo* 
Ica tradurre in italiano la Rosa (t oro , 
poemetto latino di Maffeo Barberini 
poi Urbano Vili. 

Del rimanente , e per tornare alla 
sua deplorabile cecità , il Puteano pub- 
blicanao un libro : de caecUalis con- 
solatione (3) > vi diede luogo anche 
al Bonciario , lodandolo assai , c di lui 
c di questo suo libro , ecco cosa scris- 
scgli in una propria lettera ilPutaano 
stesso , chiamandolo Omero italico an- 
che perche Omero diccsi essere stato 
cieco , c perchè il Bonciario scrisse ver- 
si quanti Omero (4). 

Nihil tu debes , doctissirne Boncia- 
ri : sed ego doctrinae , ingenio , et 
industriae tuae hoc quidquid est elo- 
gi , Rem dicam : nomea tuum velut 
gemmam consolationi meae insérui : 
argumentum ipsum exemplo tuo illu- 
stravi. Amabunt scripliun viri boni 
doctique in quo Bonciarium legentt 
contemnent cacciUttem , quae aj/lige- 
rc te non potuit, nisi ut redderet 
clariorem . Non videndo hoc profecto 
consecutus es y ut ab omnibus etiam ab- 
sens videaris . Quid inirutn igitur , si 
oculi te mei caecum habuere , cum de 
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caccitnte scriberem ? Animus Argum 
agnovit . Sed ego pariter in oculis 
tuis esse nihil moror cum in animo 
ipso haerenm ; f^ub's Puteanum ea 
parte tui , qua magna , excelsa , Deum. 
ipsum vides... libeUuni ipsum inox ha- 
behis , ut inlcUigas et nos scire , nihil 
in te Jortunam potuisse cc. K noi trovia- 
mo già come fino dai iGo4> fra Marco 
Antonio ed il Puteano era aperto com- 
mercio di lettere (5) , come sappiamo 
pure da qualche lettera inedita del dot- 
to Gio. Battista Sacco milanese presso 
di noi , che Marco Antonio cercava in- 
durre il Puteano stesso , perchè si re- 
easse in Perugia a ricuoprire qualche 
pubblica cattedra . 

Nè il solo Puteano lo encomiò fra 
i ciechi illustri e dotti , ma anche Er- 
rigo Augusto Friche nella sua disser- 
tazione de caccis eruditis (G) , e po- 
co appresso il Fontanini (■j) ^ e lo 
Zeno ( 8 ) lo chiamarono cieco che 
in letteratura vide assai , avendo poe- 
tato sopra la cecità sua anche Filippo 
Massini ( 9 ), e Filippo Alberti ( 10 ); ed 
il Puteano medesimo poi lo stimò per 
modo , che in altra lettera sua inedi- 
ta del iGo5. dicea; et te pene solum 
in Italia existimo vere , et te prischae 
eruditionis laiAe dignum , alla circo- 
stanza di inviargli una sua nuova pro- 
duzione letteraria sulla storia della Me- 
dicina . > ' 


(1) Epist. scìect. cent. pa. 142. E’ riferito anche dal CrescimbenI Co- 
ment. 111 . 277. vedilo anche V. par. il. zzG. ed il Quadrio JI. sgS. 

(2) li carteggio diretto al Bonciario altre volte citato . 

( 3 ) Kpist. hi. FUI. N. 12. 

^ ( 4 ) Putean. F.pistol. apophoret. J.XJP’. 

( 5 ) Bone Epist. Uh. X. N. ii. 

(6) §. FUI. De’ ciechi illustri ed eruditi scrissero pure il Gutero In fine 
deir opera sua De offic. Dom. Aug.c Giorgio Trinkusio Turìng. 1672. 

(7) Aminta difeso pag. 140. 

(8) Biblioteca del Eontanini I. 3 o 8 . 

(fj) Massini Bimc Gì. i 85 . 

(io) Vengasi l’opera del Bonciario : Oedipus sire de bello ìiiierat. dell’ 
edizione perugina i 6 o 3 . pag. iG. ed alla pag, jz. sono altri versi dell’ Alberti , 
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, Erjiio corsi apjiciia tre mesi Jaccliè 
r infelice Bonciurio erosi riuovrato al- 
le case paterne di Antria, onde diva- 
gare in parte l’accaduta Àsgrazia nel- 
la perdila della vista , che da Roma fe- 
ce ritorno in Pcrii‘;ia alla sede episco- 
pale il Cardinale Gallo , cd aventlo 
ini|»ùealemento ricercalo Marco Aii- 
totno , volle che sebLien cieco tornas- 
se nel suo seminario ad istruire quel- 
la gioventù . Non tarilo guari di ricon- 
dursi a queir impiego , ma perché la 
cecità sua non gli permetteTa di com- 
pierlo inlicramcnle , tolse a compagno 
Mario Bonciario suo iiepote , che as- 
sti bene avea istruito nelle lettere gi-e- 
che , c latine . 

Marco Antonio intanto mostrava de- 
siderio di essere aggregato alla Acca- 
demia degli Inseusali (i), che allora 
bastaolementc fioriva in Perugia ; vi 
fu ammesso nel i59i. c perché que- 
gli Accademici doveano ciascuno to- 
gliere un nome ed una impresa , da 
una sua lettera , (2) ma posteriore di 
qualche anno da quando egli ne fece 
la petizione , ci giova sapere , come 
egli (xnisava adottare per la iniprcsa 
accademica; Torculare facio, si\>e vina- 
ritmi, sivc quod ma"is placet olearium : 
in quo fiscellae olivis infarlae, praelo- 
que subicctae quando validius praemtm- 
tur, tanto magis perjluant , et uberio- 
rem liqiiorem exsudent . Jnscri/ìtio fe- 
re hujmmodi succurrehat. C.4LCAT.-1 
R F.DU ND AT . Nomen vero acade- 
mici r OPPRESSO - Si può creder 
dunque che il Vincioli sbagliasse nel 
suo catalogo di quegli Accaderaici pub- 
blicato nel primo volume ile' Poeti 
perugini quando chiamò il Bonciai’io 
col nome del TERRESTRE. 
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In quest’anno medesimo lùqa. oc- 
cupava già la sede episcopale di Perugia 
Napolione Cx)railoli , di cui parleremo 
a suo luogo ; ed avendo istituito nell’ 
odierno Monislero di S. Caterina un 
nuovo Collegio detto di S. Bernardo , 
per i giovani studiosi perugini , ed c- 
stori , volle che Marco Antonio , seb- 
ben cieco, si incaricasse d’una buona 
parte della letteraria istruzione (3). 

Intanto egli stringeva Mnipre mag- 
giori relazioni con i primi letterati an- 
clie <1’ ollremonte , e d’ intorno a que- 
sti tempi noi troviamo le prime trac- 
ce del reciproco carteggio con il ce- 
lebre Giusto Lipsio (l'i) » che simil- 
mente chiamò il Bonciario Omero Ita- 
liano , (5) come già 1’ avea detto il 
Puteano , e con questo splendidissimo 
nome , e sull’ autorità del medesimo 
Lipsio , si vede cfligiato in fronte a 
quelle sue decadi di esempi , a cui 
piacque dare il nome di Trasyntenus • 

Ma Ja sua cecità non fu di ostaco- 
lo , perclié alcune città d’ Italia , lo 
chiamassero con oneste condizioni , 
ad istruire la tenera gioventù nelle 
umane lettore , e poco dopo il 1600 , 
in cui crasi sparsa la nuova di sua mor- 
te , come deducesi da una sua lettera 
inedita scriltagU dall’ erudito Agostino 
Angelelli da Fabriano , fu chiamato 
dal Senato di Bologna , notizia che 
dopo dataci dall’ Oldoino , noi la ve- 
demmo confermata da alcune lettere 
inedite del Cardinale Giustiniani a Gio. 
Battista Sacco , c che soao nell ampio 
carteggio diretto al Bonciario nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia . Sappiamo 
inoltre per sicuri rincontri, che il Car- 
dinale Federigo Borromei Arcivescovo 
di Milano gli oll’eri onorevolissimo posto 


(I) Bone. Epist. IV. n. Vincioli Poeti perua. 1. i47. 

(*) EpUi. cit. VII. IO A- Il “t/ 

(3) J,iO. IV. Ep. 9. 

(4) Eib. HI. Ep, 54. ec. Vegganai le klfere del Lipsip Ceni. il'. 5. 
Girolamo iieticdettì Eecj Acd. lìarberin. pog. 44- 
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scila AmI)rosiaua Biblioteca , e final- 
mente nel I Gol. gl ibi olK-rta una cat- 
tedra nello studio di Padova , conac 
tappiamo dalle sue lettere stesse' (i). 

Contava giù Marco Antonio 1 ’ anno 
XLVlll. qtiando nei iGo 3 . perdette il 
suo padic Mniiotto (a) di cui si dice, che 
rimasto vedovo , e volendo indoss.ire 
le gesuitiche vesti , gli era di forte 
ostacolo r ingnonre la lingua latina, 
«d avendo niauifeslalo al iigUo il suo 
pensiero, e gli ostacoli che lo arresta- 
V-ino , egli tolse lo ìmpogup di istruir- 
lo , e siccome fece in brevissimo tem- 
ilo . ( 3 ) Fu poi in queir anno iGo 3 . 
c nel seguente , che egli sebben cieco 
intraprese quuldic picciolo viaggio ora 
por conforto , e per devozione talvol- 
ta . ( 4 ) Nè erano i soli Letterati che 
da vatic prti dell’ Italia , e dell’ Eu- 
ropi’ onoravano ora con salutarlo, ed 
ora con riebi edere i suoi giudizj in ma- 
terie crudiie^ ma le Accademie simil- 
mente, e quella dei Filomatt di Siena 
nel 1G04. pronunciandolo loro socio, 
glie ne danno avviso con la seguente 
granosissima lettera che per essere 
inedita , ci piace di pubblicare ( 5 ) . 

Marco j 4 ntonio Bonciario 
Philomatho . 

Sbigottitus Philomathus 
S. 

Vide f quanta in te sii inertia. Ric- 
ciardus FtuiUuiius , et Horatius Lotn- 
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hardellius in te conspirarunt , cum 
etenim animadvcHerint ( illi sic acU 
Slriamt ) adeo te ab ornni animi cultu 
abhorrere,adeo virtutis omnis exper- 
tem esse , adco demttm Terrcttrem (G) , 
atquc Insensatum ; lU. nikil unquam di- 
diceris , nihil teneas , comprnendas , 
tùhil ; PhUomathum effreerunt , ut vel 
invitus discas aliquid , sapias aliquid . 
Si autem FcuUonius libi , ut ego te in 
media , et frequenti Academia peril- 
luslrìhus audientibus circiter centum 
Deum feceri’n ; necredas: invemetur 
Parthis mendacior, nil esse futilius . 
Reliquum est ut Academiae bonus Ad- 
doblnto, et Sbigottito malas gratias a- 
gas ; qui te ita lacerarunt , ut vix vi- 
vas . Datimi Senis qua die Sancii Ni- 
colai memoria celebratnr 1604. 

Intanto a que' giorni le di lui poe- 
sie latine divenivano di maggior credi- 
to, e quando nel i 6 o 5 . si stanrparono 
ili Perugia (7) le poesie di Aurelio 
Orsi , noi sappiamo da una lettera 
inedita di Marco Antonio , e con 
molle altre di lui mostrateci da Mon- 
signor Ponzetti, che quei Tipografi non 
ne voleano assumere la pubblicazione se 
egli non vi riuniva qualclie sua pro- 
duzione come fece di fatti , ponen- 
dovi due Idilj , e due Lettere . 

Fra le moltissime lettere scritte al 
Bonciario , esistenti nella pubblica Bi- 
blioteca di Perugia niuna ne esiste 


(i) Bone. Epist. Vili. aa. 

(*) Perchè il Padre Niceron Io dice morto nel i 6 o 5 . sì muovono dei dab- 
bj al supplemento del Dizionario di Bayle pag. aaa.^ poiché dicendosi morto 
Mariotto nell'età di anni 65 . e nato Marco Antonio nel j 555. converrebbe sup^ 
porre , che quando Marco Antonio sorti i suoi natali suo padre non contaste 
che anni 14. Essendoci peraltro ascoso Tanno della nascita diMarietto» side-; 
ve ben credere essere egli nato avanti il i54o. 

( 3 ) Bone. Epist. Vili. 23. 

( 4 ) Epist. IX. N. 8. a6. 37- X. 38. 

( 5 ) Volum. seg. E pa. 307. 

(6) Vedi però qui innanzi la poS> 

(7) Ap. Acqd. Aug. in isu 
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del rinomalissimo Cisaubono > come 
nìuna ii'" esisie fra qucile stampate più 
volle ne secoli XVII. e XVIII.. ma da 
dup'iucd.le che giuixsero snelle nostre 
mani , e che donaumio a] Si^. Conte 
Bernardino Totnilano' culli.ssimo Cava- 
liere Opileri»ino , pssiarao dedurre che 
fra loro passavano leUcirarie rpla/.ioni . 
11 Casauliono, chcincs.se con date del 
iGoG. 1G07. lo ia assai il Bonciario , 
gli ricorda pure Con enco nio una .sua 
opera de optimo genere dicendi , e di 
cui parleremo a suo luogo . Ivi Isacco 
gli pria delle proprie fatiche sopra 
PohbiO già note basluntemente , anzi 
da quelle lettere stesse sappiamo j che 
il lioncia' io scrisse versi p‘r ornarne 
quella edizione medesima . Che se a 
provare r amicizia e relazione, che pas- 
.si> fra loro, questi m 'nnmenli mancas- 
sero , ci verrebbe ciò assicurato d« una 
lettera inedita di BaMassarre An.ddei , 
con la quale avvisa Marco Antonio , 
che stringendo amichevoli relazioni con 
.Isacco , stia bene in guardia , come 
quegli che era infetto di Eresia . E 
|>erchè quelle lettere dell' Ansiilei so- 
no. del 1G07. in cui Marco Antonio era 
già cieco , noi non sappiamo compren- 
dere, e come dalle sp>sse lettere dedu- 
cesi , che egli dimanrlasse un qualche 
luogo nella Biblioteca Vaticana , di 
cui r Ansidei slessoeifa Prefetto .Quan- 
to egli poi valesse nel greco idioma , 
può i)on conoscersi da una sua lettera 
greca inclita scritta nel 1G07. a Fran- 
cesco Vihio Perugino , e che si ha 
voegli ampi tomi dello stesso carteggio 
a lui indirizzalo . L’estesa fama pi 
delle 0|)iTe sue , era già corsa oltre ì 
conlini d' Italia , nè quindi è maravi- 
glia se nel- 1G08. Giovanni VVovcrio 
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Tipgrafo di Anversa, e di cui abbia- 
mo lettere inedite similmente a Marco 
Antonio dirette , gli richiedesse alcu- 
ne delle sm? produzioni per pubblicarle. 

Giao.'vano intanto lino al iGio. le 
famose ceneri di Torquato Tasso mor- 
to nel iSqS. .senza iscrizione ed elo- 
gio , ed avemlune tolto nuovo impe- 
gno il Cardinale Bonifacio Bevilacqua 
cui il Bonciario indirizzò più lettere , 
il pregò , e lo invitò a cornprre una 
iscrizione da prsi alla tomba dell’ il- 
lustre Poeta , e prchè la lettera ine- 
dita ignota al Manzo , ed al Serassi , ed 
a quanti scrissero di Torquato , jxitreb- 
be anche inlerensire la storia di lui, 
noi vogliamo pubblicarla tracndola dal 
copioso carteggio originale ricordalo al- 
tre volte (i) ., ■ ‘ 

- : Marón Antonio Bonciario B. Card. 
BevìLiCf/na S. O. 

Torquatus Tn%sus postremos vitae 
annos ciausit apud Cynthiwn Cardina- 
lem S- Georgii , quo Mecaenate mas 
est. Par igilitr erat, ut 'Por q tutto Cyn- 
thius ipse tnonumentum aliquod strue- 
ret ; jacet siquidem vir virorum ma- 
jcimus parvo lapide tectus sine ornai 
ornata si nomea ejus excifxas . Mu- 
niis ftoc usurpare \amdtu per avide mi- 
iti cogitanti id aggretli numquam visum 
est dum CardumUs viverci . Erat nam 
ipse y ut scis j Clemeniis Papae yill. 
sororis filius , ciù purpiu'am , ac for- 
tunarurn mearum summum dcbr.o ; 
qtiod qualibet in re lubens sempcr 
projifebor . Nunc Cjrnthio defuncto , 
oi/dssum monumentum Porquata , at- 
que una mthi ( fas sit libi ac tali in 
re antblliouem meam detegere ) po- 
nere statui . Advoco te in fmrtem vu- 
rae ; atque in curam praecipnam , mi 


(i) Voi. sig. F, Si2. E noi siamo Taghissimi di pubblicare questo b*»I do- 
cumento in un tempo in cui già si pensa di erigere in Roma un degno Monu- 
mento alle ceneri ed alla memoria del gran Terqiiato . VeggasI il Aerassi nella 
vita del Tasso pag. 5 o 3 . che tenendo memoria dello zelo del Cardinale Revi- 
lacijna riferisce l' iscrizione che vi fece collocare , è forse fu dal Bonciario dettata . 
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DoncUtri ; nam quem aliutn slj lim 
optem, qinbus lumen et aetertiiUitem 
opto 1 Tu elof^ium aliquod Tesso j et 
te dignuin mille . Erit duplex scripti 
argumcrUum , Torquuti ticmpe studia , 
aries , lnttiics\ ilem causa qua praecU 
pue ego ad id pcragenduin imputsus 
sitili . ilacc iterum duplex , una fjuod 
fatela egregius , Ferrariae a prima 
juecuta musas coluit , ac /avente ilio 
coelo ad eani clariiudinem ^ petvenit 
quae divina ejus poemata aliaque ibi 
edita opera testantur Interim paren- 
iibus , ac gentilibus meis per quam fa- 
miliaris . jlltera quod summa viri vir-^ 
tus fraxU me in hanc capidital cm 
propagami le ejus memoriae , in quo 
ornando omnium hominum studia cer- 
tai e deberent , Irit id mihi gratissi- 
mum . ()uod si quid insupet' quaerìs- 
tu , qui soles semper mecam per quam 
liberaliter agei e ^ eris particeps pieta- 
tis , ac glorine., nam Tassum et me 
lillerae loquenlur ; te tua ipsius , ne- 
mini erudito ignc>bilis eloquentia . f^a-' 
le . Romae Id. Jan. MDCX. 

Nè quella in la circosUnza in 
cui Maino Antonio venne riclùesto di. 
clo^j si*jM)l<:r<di da porsi" alle teenbe di 
iioinim illustri ^ iniperciocnliè anche da 
Cesare Alessi buon lettera» o perugi- 
no del secolo XVII. fu dimandalo di 
un elogio da jx)rsi alle ceneri di Ga- 
leazzo Alessi, che inonorate giaccansi 
nella chiesa Jì S. Fiorenzo (i). 

Che se noi vorremmo per avventura 
tener conto di tutti que’ Letterati che 
a lui ricorrevano per consigli ne’ loro 
sludj , per giudiz} delle opere loro « e 

(0 Volumi citati G. fol. 74 

(2) Let. cit. ■ 

( 3 ) /..ef cit, voi. sig. F. 49. 

( 4 ) let. cit. 
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piT r onore che ambivano nel .firuli 
delle medesime omaggio , converrebbe 
istruire una troppa lunga narrazione ; 
e sebbene molti di questi, e sumiglian- 
ti aucH-ldoti poi^ouo si.uojM'iisi dalle sue 
lettere già edile, altri ignoti ne riman- 
gono ancora nel copiosissimo carteggio 
a lui diretto , c da cui ci piace darne 
qualciie brevissimo cenno . Diremo 
pertanto ohe un pictru Hidoliì da Pa- 
no lo interroga su di una opera poetU 
ca che volea comporre (3) . il Dot- 
tissimo P. Sacchmi {perugino , di cui 
veggasi il suo articolo j lo interroga 
su di alcune d<.‘lle vile da lui sciUte 
(! 5 ) ; c sitailmente An lrca Coniarmi 
gli scrive da Venezia , die desiando 
coltivare gli studj poetici , non ,a- 
vrebbe saputo intraprendere quella glo- 
riosa via senza il di lui còiisiglio , etl 
i'Suoi avvei timenti ( 4 ); e così da .una 
lettera di Tarquinio Gallu'zioj noi sap- 
piamo, come Maico Antonio, ebbe pu-s 
re relazioni di lettere , e di stima eoa 
incelebre jMcJire Slefonio Gesuita ( 5 ).- 
M>\.il Boociario fu avuto in. tanta ve- 
nerazione e .Stima dal cardinale Feder 
rigo Borromeo, che, come deducesi da 
alcune delle moltissime lettere inedite, 
scritte a Marcaitlonio da Gio. Battista 
Sacco milanese ( 6 ) , quel Porfioralo 
era dolentissimo lino al i 6 it. di non 
averlo potuto conoscere personalmente, e 
che miditava di farlo alia circostanza 
che da Milano dovea recarsi a Roma , 
aggiugneudo ^1 Sacco ., come il Cardi- 
'nale medesimo avea. già ordinalo ai 
Bibliotecari dell' Ajubrosiana , che pò-* 


( 5 ) Let. cit. voi. sig. F. 104. > 

• • j ì’ ytrgelatl Scrittori 'milanesi pag. 1269.. Ivi fra- gli 

scritti de Sacro si noverano molte sue lettere , ma quelle scritte al Bonciario' 
sono imenticate del tutto , ed una sola ne conosciamo edita fra quelle del Bon- 
ciario medesimo. Fra le inedite ne rimangono assai volgari, c latine. 
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Dessero le opere sue ia luogo cospicuo 
e degno (i) ; cosi da altre lettere i- 
Dedilc del medesimo Sacco (2 ) , noi 
sappiamo > come a Marco Antonio sem- 
brava avere giusti molivi lamentarsi del 
Pulcano , perchè non lo avea nomina- 
to in un suo scritto apologetico che 
portava il titolo » De convivio Bella- 
riorum s:iorum. Nuovo onore riserba- 
vasi a lui nel i 5 ii* in cui fu ascritto 
fra gli Accademici Umoristi di Roma , 
come sappiamo da una lettera di Gio. 
Battista Guarini secondo ( 3 ) ^ e da 
quegli Accademici ricevette una onori- 
ficentissima lettera che inedita ancora 
rimane (4) . 

Un’ uomo di tanto sapere , non po- 
lca trarsi per avventura dalla invidia 
altrui ^ e da qualche lettera de’ suoi 
amici noi possiamo conoscere , che din- 
torno al iGi 2. giravano degli scritti in 
opposizione alle opere sue . Sebbene 
nei iCi 3 . Marco Antonio godesse di 
prospera salute , l’amico Sacco gli par- 
tecipò che in Pavia crasi divulgata nuo- 
vamente la novella di sua morte ^ ma 
il Sacco medesimo gli aggiugne > che 
siò facevasi , perché vacando colà la 
«altedra di umane lettere per la mor- 
te del professore , non si proponesse 
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lui , e non togliere così il luogo 
quelli che vi aspiravano ( 5 ) . 

Ma i preziosissimi giorni di Marco An- 
tonio approssimavansi al termine loro^ 
e fu negli ultimi periodi del viver suo, 
die anche il celebratissimo Bulcngero , 
lette che ebbe le opere sue, desidera- 
va di stringere seco lui letteraria , ed 
amichevole relaaone , e come ci è le- 
cito di sapere da una lettera del no- 
stro Filippo Massini dell’ anno 161 5 . 
mentre leggeva in Pisa il diritto civi- 
le. Fu pertanto nel gennajo dell’ anno 
iGiG. cIm! cessò di vivere , e cosi man- 
cò alla patria, cd alle lettere, contan- 
do soli Gl. anni di età (G) . Gli fu- 
rono falli i funerali nella chiesa Cat- 
tedrale , ove Gio. Elitista Artcmj suo 
scolare ne recitò le funebri lodi (j) . 
Fu sepolto nella nHidusiraa chiesa in 
un deposito con suo busto ai natura- 
le formalo da Leonardo Scaglia fran- 
cese , che vi rimane e come avea egli 
disposto nel suo testamento , che si ser- 
ba nell’ Archivio- dello (Spedale , (8) e 
con la seguente iscrizione che si com- 
pose per se medesimo, siccome scrive 
r Artemio stesso, c che viene riferita, 
da varj scrittori (9) . 


(t) Let. al Bouciario voi. sig. F. G8. 7». 

(2) Let. cit. voi. sig. D. 77. 78. 79. 

( 3 ) y ul. sig. C. 6a. 

(4) Loc. cit. 

( 5 ) Loc, cit, D, 80. ' 

. ( 6 ) Il Caffaro Syntag. Vet. c. 423. scrive che visse C 3 . anni ; « qui si 
vuole notare come nel Lauri vi è nna lettera con la data del i 6 »g. per erro- 
re in luogo del i 6 i 4 - ove si parla della morte di Baldassarre Ansidei ; e quel- 
la lettera con una data falsa potrebbe condurre .altri in errore, e credere che 
il Roociario vìvesse ancora nel 1619. Il Lauri stesso parlò della morte di Marco 
Anton'o in due sue lettere Cent. I, pag, ioa. io 5 . Vengasi anche la Centuria 
li, F.pist. G8. G9. • ' • 

(7) Vedete il di lui articolo . 

(8) lìotul. 732. •* . ' 

(9) Holdon. F.pigraph’ 725. Si¥ert, I.aur. Epist, cent. 1 . pog. 240. ike- 
tur, Bom. orchestra. Descrizione della chiesa di S, LiOrenzo pog. 81. L 
Oldoinó ne riferisce anche un’ altra dello stesso Bonciario, e che si trova nelle 
Sue lettere JCk 29. 
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L’OlJoino riferisce anche l’altro elo- 
gio , che tolse probabiliuente dal Bot- 
touio(i)ed un’' altro che nel iG4o. ^li 
posero in Roma i Gesuiti del collegio 
romano , si legge nel primo volume 
del suo Thrcisymenus . L’ Oldoino me- 
desimo , ed il Mazzuchclli ci diedero 
un copioso catalogo delle opere sue ^ e 
«oi procureremo di migliorarlo , e di 
ampuarlo , dando conto pure degli 
scritti inediti , che sono giunti a no- 
stra notizia , serbando in questo cata- 
logo un migliore ordine cronologico , 
ma che sempre non ci sarà lecito di 
ière . 

/. Oratio Perusiae in Seminario ha- 
l>ita Xy. Kal. quint. i58']. cum ibi 
bnmaniores litteras projiterì inciperet . 
Perusiae per jéndream Brixianum 
i58y, L'Autore la dedicò al Cardi- 
nale Gallo Vescovo di Perugia . 

II. Introductionis adÀrtem Bhelo- 
ricam libri IL ex Cicerone potissi- 
mum dr.jìrompti , et ad puerorum u~ 
sum accomodati . Perus. epud haeredes 
Àndreae Brixiani ì5q6. 8. E' intito- 


lata a Monsignor Napoleone ComilolL 
Vescovo di Perugia . Da una lunga 
lettera dell’Autore a Pietro Sensi pe- 
rugino, e che si trova in fine dell' 
Oliera , si conosce che scrisse questi 
elementi , per i giovani nobili del col- 
legio di S. Bernardo istituito in Peru- 
gia dal Gomitoli stesso . Se ne fecera 
poi altre edizioni nel secolo XVII. 
ed anche prima della morte dell’ Au- 
tore, ed in una del iGio. vanno uni- 
te le due seguenti orazioni del mede- 
simo . 

1 . De natura et asu Rhetorices, 
liabita Perus. i6oo. 

3. De orationis dejìnitione a Ca- 
tone tradita . Habita Perusiae i6g5. 

JJJ. In funere Jo. Vincentii On- 
dedaei I. C. longe claritsimi Oratio 
ad Silvestrum Aldobrandinum 4' P^~ 
PUS. i6o3. per Petrum Jacob. Petru- 
tium . Nel iGt>4* se ne fece altra edi- 
zione in Perugia presso il medesimo ^ 
e nel 173 G. in Pesaro. Il Bonciario 
parlò nelle sue lettere di questa sua 
orazbne (3) .. Gio. Vincenzio Onde- 


fi) Loc. eie, < 

(a) Lib. VII. iV. So. 
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t'.ti , e P;iuilolfo suo Ij^Iiiiolu fuiono 
eugubini di jvitria j nu porcltè eglino 
s'uiliirono in Perugia , e vi pitrociiii- 
rono le cause , bagò all’ Oldoino per 
dargli luogo fra gliScrillori perugini. 

J!''. Oahpus sìi'C ile hello luterà- 
torum litsus. Penisine i6o3. per Pe- 
IruiH Jtìcnb. Petrutimn S. In fucsia 

j>rinia edizione ni cui il poema è di- 
viso in soli due libri , siegumio a questi 

yhl Silveslrum .'llJobra/idtnwn gra- 
tulano .. 

pfiigrnnunntiim sjlea . A c^uesta pri- 
ma edizione precedono versi in lode 
«teli' Autore del MurLola , del nostro 
Allierti, e di altri. 

Il Ibjnciario aumeiilò questo suo Poe- 
ma di, altri sei libri , ed in otto libri 
lo pubblitd di nuovo nel iGii. in 8 
ex Trpographia jingtiUa ripetendoli 
la stessa grutulalnrin e la stessa seLa 
di ppigramtni .• Ma la stessa rdidone 
del itili. noi la troviamo con fronte- 
spizio diverso , e con il titolo di ; pue- 
dagugomacìua sive de bello lUterato- 
rum apud Academicos AiigiiUos ; cd 
in qualche esemplare con questo fron- 
tespizio si osserva il ritratto di Marco 
Antonio con 1' epigrafe .• Marcus An- 
tonuis Jloiiciarius a Austo Lipùo /la- 
liis Homerus ap/iellatus. L’ Aulore par- 
la di questa sua 0|x.na jioelica nelle 
proprie lettere (i). 

A' . J/iernprlitt Carmen de sacris 
Jorihus a Clemente F’IH. patefactis . 
Perusiite t6o3. np. Pctr. Jacob. Pe- 
trus ium S, 

^ c ne sono altre edizioni degli an- 
ni iGot). e Itilo. Orazio Lomli.ii de Ili 
lodo assii questo po«-rnclto nella quar- 
ta parte del suo raggualio degli Scrit- 
tori ecclesiastici . 

(i) F.pìse. select. pag. 114. 

(a) Pag. Pone. Lei. 11'. i5. 

(5; Poi. II. png. 3g3. 397 Fior. 

(4) .’V". 5. N. g. 
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T'I. Oratili in funere Bernardini 
Alpìmni J. P. C. longe clarissimi Pe- 
rus. iGo5. 8. 

li’ pubblicata nelle GillcUanee dello 
stesso Alfani (2) , di cui si é scritto, 
cd ove è una lettera dell’ Autore ad 
Alessandro Alf»ni. Se ne baniio degli 
esemplari con frontespizio a |iarle , ma 
è la stessa edizione die nelle Collel- 
laiie» . 

PJf. Seraphidos lib. III. Pcrus. 
apud Academicos Augustos iGo5. 1 a. c 
i|.r p'ima l’Autore li dedicò al Cardinale 
llitond ; c furono nuovamente st.im|>a- 
li nel iGio. come si noterà poco .ap- 
presso , e si troiano ancora ndU rac- 
colta Carmin. Illustr. Poetar, hai. (3) 
Siccome il [«'inetto parla della indul- 
genza della Pniziuiicula , a:osì Marco 
Antonio ora indeciso se dovea dargli 
questo titolo , o veramente quello del- 
la Francisceide , e ne scrive perciò al 
V. .Angelo Grillo ma in proposito di 
questo , od altro titolo, che 1' Autoro 
Tolca dare al suo libro , veggasi la cen- 
turia delle sue lettere scelte (4)- 

Piti. Poi uni Deipiroe p'trgini ad 
sneram aedem iMuretauam. E' riuni- 
to al N. antecci lente del iG:o. con al- 
tri suoi scritti (5). 

- IX. Ocrardus B. Bernardi frater 
ad ChrisUun conversus t6o6. é unito' 
al N. VII. ve nè altra edizione ante- 
riore , eil altra del iGio. come si no- 
terà in appesso . 

X. Fpigranmiatum ad S- P. Bcrnar- 
dum collepii praesidciu alto\que Coeli- 
tcs et vnrj arpumcnti ". lib. s. vanno 
riiin ti al N. MI. 

XI. Sanctissirni Rosarj quinque Mj-- 
sterin ec. vanno riuniti al N. VII. (G). 

XII. Fpislolae libri XII. ec. La 




(5) .Marac. Bibìiot. Marion. Il, 7 G. 

( 6 ) hoc cit. 
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prima ediaione ù ft«e in Perizia nel 
lGo3. con deilica al Vescovo Conailo- 
li , e con un Ode latina in encomio 
dell* Autore del P. Pietro. Maffei Ge- 
suita . di cui esistono piu lettere ori- 
giodli nel carteggio diretto al Boiicia- 
rio già citato piti volte. Ua una let- 
teli medila di Fulvio Paulucci buon 
letterato p.-rugino , e di questa anno 
nieilesiino itioXsi comprende come il 
Boiiciano ave .1 qualche buona intenzio- 
ne di farle stampare in Venezia . Nell’ 
anno legneiite itio^- se nc fece una 
seconda edizione inGcrm niia (i)A/<fr- 
pur^ri Calinrum Trpis Ptiuli pgcnol- 
p/ii $6oif. e se di là da monti nel se- 
colo sti-sso Se nc fecero nuove edizioni , 
noi non lo s-ippianio , ma nel carteg- 
gio al iVinc ano diretto , e ricordato 
ti spesso , SI ha una lettera di un fra 
Lovlovico capuccìno ove si legge delle 
sue pistole; « Ora si possono [luvoncg- 
» giare col vedersi nelle stampe fran- 
> cesi , fiammìnglie e germane le quali 
• a gara cerchino di fregiarsene . • 

^ Fiaalmeiilc se ne fece una terza edi- 
I zione in Perugia nel i(')i .'{. e.r Vj- 
pngntphia Augura 8. nputl A/arcum 
I Nuccnrinwn et Cacsarem Scttccioppam 
con la dita in ultimo iCi3. h'ii Flo- 
raaioiitc Fluraiiinnti cultissinio giovane 
perugino , che con la stessa dedica al 
Coiniloii , vi |xr>c la pi-ilula al Let- 
tore, gli argomenti a ciascuna episto- 
la, c gli indici in iiltono , |>cr i quali 
lavori si meritò dall’ Olduniu luogo di- 
stinto fra gli Scrittori (x-rugini. Fiiea 
Spennali buon 1-tterato saiicse del se- 
colo XM. scriva nJo al Uonciario nell’ 
anno lOiS.ed avanti che sortisse que- 
sta terza edizione di-lle sue lettere , 
iiieiiti'u gli dà avviso di aver fatta di 
lui uouiuta lucnziuiic in alcuni suoi 
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opuscoli critici , clic scriveva sopra Ta^ 
cito , Vellejo , Seneca , e Svelonio , 
gli dà pure degli avvertimenti intorno 
a ipicsta nuova edizone stessa della sue 
lettere , In quel carteggio diretto al 
Bonoiario vi sono varie lettere dello 
S|x-nnali e talvolta eruditissime; e noi 
a buon diritto S|wriamo d> avere buo- 
ne notizie di lui dal Gii. amico nostro 
Sig. jVh. De-.\iigelis nella sua Biogi dia 
degli Scrittori cinesi , che va puhhii- 
c.indo tuttora . Li seconda edizione pe- 
rugina del polla in. fronte l’an- 

nunzio ili volume I. e veramente da 
una lettera di Mirco Antonio scritta 
al letteralissimo Monsignor Lauri pe- 
rugino , e che trovasi fra le lettere di 
lui (a) , si conosce che Marco Anto- 
nio avea in animo di ptibhlicarne un' 
altro volume ; e potea farlo , iiojaercioc- 
cliè oltre quelle impresse in questo suo 
volume , e nella sua centuria che ri- 
corderemo fra poco , moltissime altre 
nc rimangono già pubblicale fra le sue 
ojxire varie , fra (juelle del Lauri stes- 
so , fra qui-llc del Cardinale Baronie , 
ed altre in un' opuscolo del P. Vale- 
rio Seta stimpito in Perugia nel iBo-j. 
sulla gran questione deìl’ Inlerdclto 
agitata dal Sarpi ed unita a suoi versi 
Ialini diretti al medesimo fra Paolo ■ 
Anche il dottissimo B.irmanno linod.il 
i'ja 7 . nè pubblicò alcune nel secondo 
volume della sua Raccolta stampata in 
Lcida . Moltissime [X>i sono le inedi- 
te , e quelle giunte a nostra notizia , 
sviipiarao che esistevano cd esistono 
nella pnhhlica Biblioteca di Perugia , 
nell» Bibhutcchc già Mariolli , c de’ 
pp. Olivelaiii , in Fabriano , in Ruma 
pres-io M iiisignor Punzctli , presso di 
noi , cd alti ove . 

XI JI. Urulto in ejret/uiis Beaeren- 


(i) l'pist, telect. pag. 41 , ove glie ne da avviso H I.’psio. 

(a) Cent. I pag a5. e si può dire che questo secordo volume in dieci 
libri di-lribnitii fosse già pronto, come ri fa sapere France-co Masvolini in quel- 
la sua lettera cito si trova uuita alle Culleliauee di fìernardioo Alfani . ' 
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ilissimi P. Thadiici olim praefMsUi ge- 
neralis Àugitstiniani . P^rusiae apud 
jdcademicos Àugustos i 0 o 6 . 8. E’ de- 
dicala a Monsi^uor Angelo Rocca il- 
lustre Scrittore del secolo XVII. di cui 
sono varie lettere al Bonciario dirette 
nel carteggui oi'iginale . L' opuscolo 
termina con una Ode latina dello stcs- 
.so Bo»)CÌai'io in morte del P. Taddeo . 
Perchè il Bonciario avea già promesso 
a Frale T.iddeo di fargli l'orazione fu- 
nebre , i pp. Agostiniani morto che 
egli fu , lo impegnarono a sciiverla (i) 
ma da una sua lettera inedita del 1-007. 
fra quelle che possi.deva Monsignor 
PonstUi , pare da cretlcre che egli non 
la recitasse in que' funerali , ma che 
iionoslitnle i pp. Agostiniani la f.iccsse- 
10 stampare. 1/ indirizzò a Monsignor 
Bocca un P. Innoccnzio Agoslinia- 
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Bo perugino , e questo bastò alP 01 - 
doino per dargli luogo fra gli Scritto- 
ri perugini, 

Xlf^- Donati , et Gmrini gramma- 
tica insUlulio, Marcus Àntonius reccn- 
suit. 8. Pcrusiae 1606. 

Ma questa non fu nè la prima , nè 
la sola edizione, imperciocché ve nu so- 
no diverse degli anni < 5 <)‘ 3 . (a) iGoo, 
iCoi., iGo 3 , iGi 4 > *617» jG 3 o, e for- 
se altre. Da una lettera inedita di un 
Francesco Butolini iiidirizzjta al Bon- 
ci.irio , scnUan che si stampasse in An- 
versa con i Tipi Planliniani , edizione 
che noi non conosciamo , e die sup- 
poniamo P(|uisoco nei Moierì , quando 
nel suo gran dizionario scrive che Mar- 
co Antoiiii) fu anche Autore di una 
grana malica greca. 


^1) J'.pìstoìac schctac del nostro nonciario N. 55 . Questo p. Taddeo fu 
nomo distintis-iimo n«-lla Beligione agi'Siiniana , ed Autore di varie opere sacre ; 
e noi ci maravigliamo come di lui non face-ise menzione il P. Gatidolfì nell’ o- 
pera sua : de dncentis celehrn imìi Aus^ouinianis scriptorU>u$ . Eomae 1704* 
no parlò bensì lungamente I’ Herrera nel %\\o Alphabet. Aucnatin. pag. 45 o. , e 
di Ini fu futa cuiuiniianunte onorata menzione da nostri Scrittori - Intanto P. 
Oldoino gli diè luogo fra gli Scrittori perugini , perchè vesti 1 ’ abito eremitano 
in Perugia, ove ftfce i suoi stiidj e lunga dimora e fu detto però perugino, an- 
che nc’ documenti rif<TÌti dall’ Herrera. E’ -simihnente cosi detto nel suo sigillo 
che noi possediamo, rd in altro suo sigillo comunicatoci dal Sig. Clemente Cardi- 
nali è chiamato AVGVSTI.N. LVX. DOCTOR. WAI.I.EVS H. 4 ERETIC 0 R. ed 
in lina Iscrizione nella chiesa degli Agostiniani di Rimini . Veggasi il eh. Sig. 
Ab. D. Luigi Nardi di Rimini nel suo Porcus Trojanus pag 87. Noi perliro 
che ci siamo sempre proposti di parlare unicamente degli Scrittori che nacque- 
ro in Perugia, e suo contado, o che derivarono da perugine famiglie, abbia- 
;co tolto il p. Taddeo dal novero di qiie.«ti Scrittori, e ci sia Eiiflìciente di qui 
averne parlato . Frate Taddeo nacque in Giojello piccolo luogo nel distret- 
to di Città di Castello , c ne! ÌMarchesato di S. Maria , e non nel distretto del 
Cliiiigi come malamente opinò I’ flldoino . Anche il p. Giape.ssi perugino cd A- 
gostiniano , di cui vedete 1* articolo ne distese una nota biografica che inedita 
rimane tuttavia riunita a quelle di altri Agostiniani illustri del convento 
di Perugia . Veggansi in questa Riografia gli articoli di Fulgenzio Petrelli , e di 
(iregorio Ciirenzio . Anche il no.siro Francesco Cameno di cui parleremo a suo 
luogo, ha versi in lode di Frate Taddeo nel suo rarissimo libro della Miradonia 
pag. XXIV. 

(s) Pone. F.pist. IV. 18. Sembra che la grammatica del Bonciario desse 
motivo a Gio. Rauista Corradi di stampare nel 1G4.4, fìom. in 12. il suo Bon- 
ciarins adnlius sire de universa grammatica latina cc. ovo Marco Antonio è 
rliiamato Aetatis nostrac luilianuin i/istauratorem . ' 
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Xy. Fpiftolartan seleciamm ccntu- ' 
ria nen'a cum decuriìs duabuK, et Idj- 
Ha. Perusiae np. jicadem. Aug. iGoy. 
12. Gli liJilii ili vario ar£;oniL'iito sono 
VII. c line di qin-sti erano £;ià stam- 
pali in IVruijia (ino dal iGo 5 . fra i ver- 
si di .Nmdio Orsi e di altri Poeti Ia- 
lini . 11 quinto" ctl il sesto di queali 
Iddii portano i nomi di Beire. letto Mo- 
lialdi )ioi Carilinalu , c di Marco An- 
tonio S.ilviicci buon letterato periigi- 
uo e di cui veih tenc raitieo'oj ma si 
crede essere dello slesso Bonciario , il 
quale volle cosi onorare que’ suoi due 
scolari. Il Salviicci dirige il suo Idi- 
lio a Marco Velsero di Augusta uomo 
di molla letteratura , al quale Marco 
Antonio stesso intitola questa sua nuo- 
va centuria di leltere . Molte lettei-e 
erudii ssiine scritte dal Velsero a M..r- 
co Antonio rimangono ancora nel- 
r inedito carteggio "al nicxlesimo di- 
retto . 

XP I. Opiiscula dcccm earii arpu- 
menti et vanortim cannimun lihctl. 
Penmtie apud Academ. Aup. 160-. 13. 
Gli argunii'iili degli opuscoli sono cri- 
tici , morali , apdogetici , e di varia 
eruditone , 

xyu. Triuinphm Aupustm sive 
ileSnnctis Pentdr.e tran slatti Uh. IP", 
ejusdem alia poemala pia , moralia , 
jocasa ec. In Atipusl, Perni, apiid 
JUarenm X^accarinnm 1610. 8. 

IÌ0[X) il quii lo libro di-1 |x)emello 
ded.'ialo al Ciid'i.ale Boiromei Arei- 
vcscovo di Milano , siegiiono : 

I- Fe X ffercnlnno cenlimetnm. 

3 . De Sitnclo A'icolao quaedam in 
verso ed in pni.sji . 

3 . Neopsychia seraphìdns , H- 
uri Irei ,^clie g à si vide al N. VII. 

4 - f'otwn Dei/hirae Pirgini ad 


sacrimi Aedem Laurclannm , clic "ià si 
vide al N. Vili. 

5 . Excidinm Graeciae libar e.v 
parthenida sive Triwnpho P'irpìnis 
de/ìTom/ìt. Da una lettera proemiale 
bea si comprende come I' Autore arca 
in animo di d.ir fuori un’ assai mag- 
gior poema sui Trionfi della Vetrine ; 
cij Ip|xililo iMaracci così scrive ncll.i sua 
Biblioteca Mariana (ì) : Parl/tenica si- 
re Trnimphum Firpinis mapnantnt 
opus vigitiani'ii qnippe qiioad versiuun 
decem imilia et co anipluis e.ixnrsit- 
rum sibi videlmliir libris i5.e quibns 
tantum tres priares , et extra ordinem 
qidritiim j confcctos habehat anno tCoS. 
Di questa opcr.a come non ni.ii conipi- 
U p.irla pure Fraiicc.sco Massolini pe- 
lugitio in una sua lettera , che ab- 
biamo citala altre volle. 

G. Sìegue il poemetto dato al N. 
IX. con doppio titolo .- Genudits sivs 
Ardiadns . 

7. TriunqJms scraphicus . Po«- 
lucllo di assai jxiclii versi . 

8 . Otho scalfìtur mediolanensis poe- 
ma ec. brevissima cotiqiosizione che 1’ 
Autore indirizza al l.-tleralissimo Gio. 
Ballista Sacco milanese. 

9 - Silvestri Ald'ibrandini Cardi- 
nalatus . Breve jroeniello . 

10. Ad Anlouiiun Quereugiim 
Carmen . 

1 1 . Ef>i grommata varia . 

1 3 . Metopepo cum magno Ale- 
xandro comparai us , et Caeteris terrae 
fru gibus anteposi tus . Bi i-vissinio |ioc- 
nictlo iudirizz.ilo a Baldas-arrc .Ansi- 
dcM , di cui ve li P arlieolo , e con 
lellera a Girolamo Benntelli Tezj.che. 
eblie già luogo in questa B ogralia . 

i 3 Sai fra adversus Poetai . Sio 
guouo quattro lettere, eh» conte ivi à 


(1) Fot. II, pog, 76. 
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Jicc doveano far pria del secondo vo- 
lume delle sue epistole di cui si pr- 
lò al N. XII. 

Xf'’JJI- .De Imulibtu S. Karoli £or- 
ramaci Oratio. 8 . ‘ ’ v 

XIX~'^Encomium S- Karoli Borro- 
maei Pcrùsiae i6i4- 8 . E’ dlsUibuilo 
' in varj epigrammi cui vanno uniti nel- 
' ~ ^ lo stesso volume gli scritti seguenti . 

/. Jùcjstica decem in encomia 
dello stesso s. Carlo . 

s. Epigrammata miscellanea. 

3. Pervigilium in sancii Karoli 
apothensim ec. lib. ires. 

4- In apologiam primo epistola- 
rum volumine praejixam, censura et 
C responsio .. In forma di lettera è indi- 
^ rizzata ad Enea Sjiennati da Siena , di 
■ cui abbiamo già fatto parola . 

S.Detransmigratione collegii Àu- 
gusti a moiiasterio S. Beriuirdi ad se- 
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jhiiiiarium - Responsio, ail diversos . 

6 . Risposta a Gio. Battista Sacco 
f Segretario del Senato di Milano , in 
cui si dimostrano V eccellenza, bi dif- 
ficoltà ed il modo di poetare nella 
lingua buina . Di questo eruditissimo 
scritto italiano fecero menzione il Ni- 
sieli (i).» che ricordò bene s|>esso i 
suoi scritti in quell' opra , il Fonia- 
nini (a) che lo riferì nella sua Bi- 
blioteca Italiana, ed Apostolo Zeno (3) . 

XX. Nos<a exercilatio linguae lati- 
nae primum ex Pantano Jesuit dein- 
de. Ludo^'icoVive aliisque viris elegan- 
tibus coUecta • Perus. 8 . /òr*. Sembra 
che Marco Antonio scrivesse anche un 
trattato di prosorlia, e ci è lecito cre- 
derlo da una lettera inedita di Nicco- 


lò Barnabò da Foligno , ove pure si 
legge . 


In prosodiam Marci Antoni Banciarj tetrasticon 

Pieridum sacros si eis ascendere motUes 
En coecus vates qui bene monstrat iter . 

Alee tu mireris si lamine captus utroque 

Monstret , nam centwn lumina Marcus habet . 


XXI. Enchiridion ad Passionem Do- 
mini . Perus. i6og. in s6. 

• XXII. Estaticns sive de LuJicra 
Paesi Diulogus . Prima pars in tres di- 
stincta libeltos . Perusiae apud Mar- 
cum Naccarinwn i6i5. 8 . Siegue al 
V, dialogo 

Apologià prò poemate ludrico tri- 
bù s exposita disquisitionibus per epi- 
stolam . 

L.' Autore intitolò questa sua operet- 
ta, ricordata dal Fontanini nelle note alla 
Biblioteca Italiana, col nome ebe portò 
nell’ Accademia degli Insensati Filippo 
Uassiul , che fu amico di Marco An-> 

(l) Proggym. Poti. IV. 170.’ 

(a) Aminta difesa pag. at4. 2a3, 
^3^ iVore al Fontanini 1. 3o3. 


ionio, ed al quale Filippo indirizzò più 
lettere , alcune delle quali sono inedi- 
te tuttora . 

XXIII. Thras.rmerms sive AnlluAo- 
giae illustrium exemplorum decades 
quinque. Perusiae apud Angeluni Bar- 
tolum s 6 .fl. 16 . 48 . Voi. II. in 13. ! 

Marco Antonio giuniore , e Bernardi- 
no Bonciarj nepoti di Marco Antonio 
seniore dopa la morte dello zio sì tol- 
sero la cura di pubblicare questi due 
volumi di esempi , indirizzando al Pon- 
teGce Urbano Vili, il primo volume , ; 
ove si incontra il ritratto dell’ Autore. 

Fér queste due sempUci dedicatorie , e 
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per poclii versi Ialini il P. Oldoino die- 
de luogo fra gli Scrittori perugini a 
questi due ncpoli di Marco Antonio j 
ed a noi sia qui suiliciente di averli 
nominati . Di Pier Paolo Bonciario si 
parlò altrove in questo articolo (i). 

Nel miglior modo possibile faremo 
seguire il catalogo de’ suoi scritti ine- 
diti j traondolo per la maggior parte 
dalle iiifìuitc schede e quaderni delle 
opere sue , che rimangono, ancora nel- 
la pubblica Biblioteca di Perugia . 

XXIf^. Orazione in morie di Lau- 
ra della Cornia viss. Ne posseiliamo 
un esemplare noi ' stessi e 1’ Autore 
ne prlò (a). Di questa illustre don- 
na ne)X)te di Giulio III. vedi la nostra 
Bihltogrnjia Perugina (3) . 

X Xf^. Oratio de qnaestione Virgi- 
liana cantra jViodiginum mss. 

XXVJ. Dialogus de graccis litte- 
ris Ci viene ricordato da Fran- 
cesco Massolini nella lettera citata al- 
tre volle. 

^ XXVII. Logodidttscoìus sive de La- 
’ iinis quaestionibus perexpUcatis- mss.-f 
sì novera nella stessa lettera del Mas- 
solini . 

XXVIII. Jnticatonum libri duo in 
quibus praeter ea quae olitn Cajus 
Cacsar obj cerai ^colUgantur alia gra- 
viora , in quibus ostenditur non fuis- 
se in Romana Republica civem ma- 
gis superbum et rnagis perniciosum 
quam Caloncm. Mss. 

XXIX. Epicitrns sive de antiqua 
Plìilosophia mss. Si novera nella stes- 
sa lettera del Massolini . Il Mazzucliel- 
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li ci fa sapere clic il Lipcnio (4) ne 
fa menzione come stampato in Parigi , 
madie è falso. Nello stesso errore 
cadde r annotatore del dizionario di 
B iylc (5) , riprendendo il Gasscndo , 
ecl il Naudeo perche lo dissero inedi- 
to ; ma r annotatore stesso -ebbe ra- 
gione di riprendere il Gasscndo quan- 
do scriveva che il Bonciario insegnò a 
Parigi , chiamandolo perciò Parisien- 
sis professor (C) . 

XXX. Fax Nuplialis in qua refeU 
lilur praep niera interpraeUitio ilio- 
rum qui carpserunt epigram. cum 
.Hjeropilo editum de nupliis Far/ie- 
sianis mss. Si conosce dalla stessa let- 
tera del Mas.solini . 

XXXI. Horae geniales sive /dee- 
tiarum centuriae variar mss. Si cono* 
scono dalla medesima lettera ; e for- 
se sono le mede.siinc Noctac /ugustae 
dateci dall’ Oldoino ^ 

XXXII. Variarum Lectioman libri 
mss. Il Massolini ce ne ricorda circa 
dieci libri , e quìndici T Oldoino -. Que- 
sto Bibliografo fra gli scritti del Bon- 
ciario , ci dà pure : Dispulationes de 
pulcJiritudine :: comparatio inter Ma- 
gistrum et Magistratum , che noi non 
conosciamo , c che non possiamo sem- 
pre riposare sulla sua fede . 

XXXI IL De illustrihus lilterarum , 
et arrnorum laude viris elogia mss. 
Che Marco Antonio scrivesse su di que- 
sto interessante argomento par certo da 
crederlo da una lettera di Monsig. Lau- 
ri ad Annibaie Valeriani (7) , e lo 
stesso Bonciario ne fece menatone nel- 


(1) Rondar. Fpìst. pag. 58. 343. 4G1. 

(2) I.ib. HI. IO. IV. i5. 

(3) Pag. G6. 

{If) Bihlioth. philosoph. 444* 

(5) V ol. I. 601. 

(6) De vita et moribm Epicuri lib. VII. cap. VII. pag. 027. 

(7) Lenir.’ Epist. cent. 1. i38. Anche il Valeriani si fa Autore di Storie 
patrie , e 1’ Oldoino gli diè luogo fra gii.'Scrittor i perugini per pochi versi stam- 
pati in qualche Raccolta del secolo XVII. 
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le opere sue (i) < c ila una Icllcra 
inedita di un tale Alberto Puin{x.’i pe> 
saiose, pire che inconiinciissc a scri- 
verli nel iGii. 11 dolio Marco Velse- 
ro , die fu foise intorjX’llalo da Mar- 
co Antonio per i|uesl’ ojiera clic avea 
in animo di scrivere, pii risponde, ed 
in una sua IcUcra inedita gli invia del- 
le giudiziose islruzioiii . ( 2 ) Oltre que- 
sti elogi , de' quali noi non conoscia- 
mo alcun Inailo , pare die Marco An- 
tonio volesse scrivere anche sulla Sto- 
ria civile di Perugia . 

, XXXI/A Oratio de S- CousUutlio 
Mart yre et Jìphcopo Permitio , mss. 

XXXf ^’ De censcitilis aliorian seri- 
plis et de mendacio poetariim, discjui- 
sitio ad Philippum Alassinium mss. 

XXXf^J. Poema de S- Nicolao , 
ma c impcrfcllo . 

XXXKII. Gratulatio ad serenissi- 
inuni principem Cosmian Medicem Ma- 
{'nnin Jùrnriae Ducem , et Mariam 
Magduknom Arch, Austriae iilius con- 
ùig. cani Christina Lotaring. Maire, 
2)uce , et clarissimis purpuratis at- 
ipie principllms Antonio Mediceo , F'ir- 
giuio Ursinio dieersant. Castelione in 
aedibus Draqommanortttn mss. 

XXXf''^lIl. Discorso intorno ad un 
singolare privilegio di S. Giusepfìe 
mss. 

XXXIX. Oratio de paupertate mss. 

XXXX- AfHìlogia : fHtrte in iscusa , 
ed in difesa de' suoi scritti mss. E’ 
indirizzuta ad Graz 0 Lombardelli sa- 
nese . 
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XLI. Orazione in morie di Mirto 
suo cugino , recitata nella Accademia 
degl' Insensati mss. 

XLII. AJoersiuiit encyclopedica 
mss. sono più quaderni. 

XLIll. Censura del dottore Inno- 
minato sopra la scelta delle lettere 
e dei discorsi latini niH'omente man- 
dali in luce dal 'Perrestre accademi- 
co insensato mss. 

E’ un lunpo scritto italiano che P 
Autore indirizzo ad Orazio LoniEirdeL 
li sancsc, ed è in difesa delle censu- 
re che furono- fatte ai suoi senili qui 
riferiti a’ ninncri XV. XVI. A quel- 
lo scritto va riunila una Icllcra dello 
stesso Lonib.irdelli ,ove in ragione del- 
lo scritto di Marco Antonio , non sda- 
niente loda ciò die vi trova degno , ma 
si fa animo di condannare ciò che di 
comlanna gli sembra meritevole. 

XLIf^. 'PongcUtis , sive Sensiados 
libri tres mss. E' uu {loeinetto mac- 
caronico . 

XLP'.. Lettere volgari mss. Ne ab- 
biamo lette varie fra suoi mauo.scrilti , 
e ve ne sono jwr esempio , dirette a 
Gio. Battista Giiariiii Giuniure che fu 
Accademico Inscnsalo , onde il V indoli 
nel suo catalogo cquivocTi certamente 
nel dar luogo fra quegli Aceademici 
al (iuiwinl seniore Autore del l’astor 
Fido , a Paolo Beui , a Giusep|ie Fa- 
vorini dottissimo Medico fabrianese , 
al Vdsero , e ad altri Letterali del 
secolo XVII. In uno dc’suoiDiarj epi- 
stolari deir anno" 1 G 06 . M. Antonio 


(1) Thr.ìsymcn. 1. 7 5. ed anche in qualche sua lettera, e specialmente al 
Bigazzini yil. F.p. 16 . Select. pag. iiG. 

( 2 ) Ci piace di riferire un brano di questa lettera. » Male metto in con- 
» siderazione che oltre gli elogj sarebbe a pri>p<jsito scrivere isioriette asp.iriate 
» di alcuni avvenimenti più illustri capaci di tale ornamento imitando in ciò 
» oltre molti altri Salliitjtio <ra gli antidìi ,ed il Foglietta fra i moderni , et gli e- 
» logj vorrei fossero anzi vile epitouiate per cosi dire , die elogj » . Ne fece 
menzione anche Io Siruvlo : JVotiz. 652. sull’ autorità dell’ Eritreo /. LUI, 
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scrivo al Veliero come erano già set- 
te mesi (la che .srrrtveva in \o!gare a 
suoi auitci, ]x:rehc.Io »ciivere latino gli 
rubava niol:<t tt-ni|)u . 

X /. Carmina varia mss. Mollis- 
simi iwì sono sparsi ne' suoi Di.irj , 

XLCU- Ce adminitione :of}rticuIum 
pracnotaium Thatunologia . Sembra 
che volesse inliiulurlo piuKosto : De 
duplici admiratione. . Da una Icllera 
dell’ ampio carleggio a lui diretto si 
comprende che nel »Go8. nc sjiedl 
qualche porzione in Anversa a Gio- 
vanni Woverio, di cui sono più, lette- 
re al Bonciario . , 

BONCIARJ MARIO. Dalle lettere di 
Marco Antonio si sa conte egli era suo 
cugino, e nato nel 1 070. Da Marco 
Antonio meilesimo fu istruito nelle gre- 
che e latine lettere, c nc sostenne una 
cattedra nel Collegio di s Bernardo, ma 
che dovette tosto dimettere per la sua 
malsana salute . Le poche notizie che 
di lui ci rimangono , tutte ci perven- . 
gono dalle lettore che scainhicvolmen- 
te si inviavano Mario e Marco Antonio 
•medesimo , che molto amavansi ; e 
stabilirono di scriversi fra loro con no- 
mi fìnti togliendoli dalla Famiglia di. 
Cicerone ; laonde Mario prese quello 
di Tito Attico , cui dice il consubri- 
no che ben convenivagli pel suo inge- 
gno, e per i gentili costumi suoi. Ma' 
diveneniio Mario ogni giorno maggior- 
mente infermiccio, nella giovanile età 
di. anni 'a 3 . morì nel iSqS. Marco An- 
tonio ne fu dolcntissituo come di-du- 
cesi da una sua lettera scritta alP. Ben- 
ci Gesuita, cd oltre averlo piànto con 
molli versi , ne niellò 1 ’ Orazione 
funebre fra gli Accademici Insensati , 
fra quali fu Mario omesso dal Vinclo- 
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li nel suo catalogo . Marco Anto no 

{ (irla in diversi hit*<>hi nelle sue pislo- 
e (bile op re di Micio , inlicrai nenie 
sniarrile , meno che jvxhe lettere , c 
furono (1). 

/. E/r.stolae. Molte ne avea serhle, 
ma ora non ti» rimangono ebe poche 
fra quelle di Mirco Antonirv (2) . 

//. Orntinrics ec. Di ijuesle come r<— 
citate nella .Accademia degli Insi.-usati , 
parla Marco Antonio, che le encomia, 
lammculandonc una sopra i vantaggi 
della lingua greca . 

HI. Ilomiha in festa LaareiUii . 
Marco Antonio avrebbe desitl«!rato ebe 
l’avesse dedicata a Siinone Puraeci lo- 
ro parente, e Generale dc'CamaldoIcnsI. 

jfC Poematinn de s. Lam entio Mar- 
tj re . Prcvcmilo dalla tuoi te non po- 
tè* dargli Tultimo compimento. Volea 
.comporlo ad imitazione di quello del 
P. Benci de SS. Martjr. Cruciat. 

V. Carmina graeca et latina . Il 
consubrino volea farne una scelta c 
, pubblicarli. . 

P~/. Tradusse dal latino un’Orazio- 
ne del P. Benci in morte di Alessandro 
farnese , ed avea in animo tradurne 
anclw» altre che il P. Benci avea pro- 
mosso di mandargli , 

• BONTEMPI SERAFINO C.V.NDIDO. 
Questo non dispregevole Poeta del se- 
colo XV. fu ignoto non solo al Jaco- 
billi j all’ Oldoioo , ed a tutti i nostri 
Scrittori di perugina lelleralura nta 
ad ogni Scrittore di letteratura italia- 
' na , avanti che il diinrlssimo E)oUore 
Mariolti ne coiTljviiBSse un bticno arti- 
colo nel secolo jvassilo , c che fu poi 
pubblicato dal eh. amico nostro Sig. Ca- 
nonico Butàglini nella criul!l:ssi(na op«- 
ra sua ,■ sulla Corte letteraria di Siiti- 

. . 1 V 


• ■ ♦ . 1 

(1) Bone. Fpist. i 3 i. 102. i 6 a, a-q. 

(2) Non sappi .mo quale relazione (li parentela 
fonciarj, un Rodolfo Rondar} di cui nella Biblioteca 
un volume di lettere niss. cvd. iY. laq. 


potoì.vi» avere con 
Capitolare abbiamo 


t due 
vista 
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smondo Malatesta Sig.di Rimini (i), 
c noi ci gioveremo di quelle notizie • 
Nel principio del secolo XV. o sul 
cadere del XIV. ebbe Candido i suoi 
natali da Giovanni Bontempi nepote 
del Cardinale Andrea Bontempi (a), e 
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da Pia dì Francesco Alfaui . Di am- 
niendue i suoi nomi ne pria primiera- 
mente egli stesso nell’ opra sua di cui 
favelleremo in ultimo', dicendo nel se- 
condo capitolo di essa: 


»> Poi gli dissi il mio nome è Serafino : 


ed in due note marginali in principio 
del codice , ed al verso riferito, si scri- 
Te anello del nome di Candido. 

Niuna memoria noi troviamo di lui 
avanti il i 433 . nel quale come posto a 
confine , unitamente a qualcun' altro 
di sua famiglia , si trova nominato in 
un registrò di condannagioni ( 3 ) . E- 
sule così dalla ptria , e probabilmen- 
te pr essersi mostrato avverso alla fa- 
zione de' Nobili ebe allora contro i p- 
plani dominava in Perugia , faceva di- 


mora in Foligno presso il ptentissimo , 
c sagace Corrado Trinci , e mentre era 
cosi dalla patria spregiato , assai yalu- 
tavasi da altri distinti soggetti , e pr 
Gno dai Monarchi . Imperciocché ap 
punto in quest'anno medesimo i 433 . 
pssando da Foligno 1 ’ Impratore Si- 
gismondo fautore de’ Letterati , insie- 
me con altri lo creò Cavaliere deirOr- 
dine Militare del Dragon debellato i- 
stituito dallo stesso Impratore ( 4 ) . 

Attesa peraltro la vicinanza sua alla 


(0 Par. Il pag. 

(2) L' Oldoino diè luogo a questo illustre Soggetto , e forse il primo che 
fra i perugini vesti la prpora Cardinalizia , per avere promulgate alcune leggi 
e decreti smodali anche per la chiesa pnigina di cui fu Vescovo . Queste h g- 
gi più non esistono , e sebbene il Mazzuchelli seguisse le orme dell’ Oldoino , nel 
riprlo fra gli italiani Scrittori , a noi , seguendo il nostro proposito ,, ci sia suf- 
Gciente di averlo qui ricordato . Questi fu assai illustre soggetto , ed il V indo- 
li ne scrisse ampiamente , ma non sempre con verità ne suoi Cardinali perugt- 
ni . Pag. gS, Assai più complete ed esatte sono le memorie che ne distese il 
Dottor Cavallucci di Perugia , che unite ad altre di perugini Letterati esistono 
nella Biblioteca Dominicinl , alle quali fece opportune aggiunte il Dottore Ma- 
riotti , e che doveano servire per la storia de' Vescovi perugini, che ancora si 
desidera di vedere alla pubblica luce. Intanto qui basti notare cito fu in erro- 
re Monsignor Bonari , quando scrisse al Mazzuchelli che il Cardinale Andrea 
fu Fiorentino. Scrit. /sai. FI. 2416. L’ Oldoino intanto diede luogo ad altri di 
questa famiglia fra gli Scrittori perugini , ma comeche eglino o non furono tali 
prchè sempre non può riposarsi sulla di lui fede , o perchè furono autori di 
picciole cose , come a modo di esempio di pochi versi m qualche raccolta 
poetica , di scritture legali e dubbie , o che più non esìstano , e tali furono un’ 
Alessandro, un Cesare 'y^ùn Lello, ed un Pirro Autore di im dramma musica- 
re .* Il premio posto a fronte del castigo Peritg, pel Costantini 1 Ggj. 8. che 
dimenticò l’ Oldoino al suo articolo . Dal novero degli Scrittori abbiamo tolto 
anche nn Paolo Bontempi datoci dall' Oldoino, incerti sempre de’ suoi scrìtti di 
FilosoGa', Teologia, e di quella Storia di Genova che gli si attribuì pure dal 
Ciatti con qualche sicurezza . Perugia Romana 209. 

( 3 ) Carte antiche nella collezione 'del Signor Mariotti JV. aBo. 

(4) Dorio Istoria della famiglia Trinci 216. 241. Muratori Antitj. Med. 
A tv. IX. Colum. 896. 897. Pellini Istoria di Perugia II. 3 57. 
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patria , cadde in masgior sospetto di 
favorire le parli della Hizione popola- 
re , e gli individui suoi , laonde i pe- 
rugini Magistrati di fazione nobile, nell’ 
Ottobre del gli ìiilimarono , sot- 

to pene graxissime , minaodandone an- 
che il genitore in caso di rifiuto , di 
lasciare in termine di sei giorni Foligno 
e di elegcore per suo confine o Ge- 
nova , o Venezia , o 1’ Aquila . (i) 

Si d<*cisc per P Aquila , ma ivi fu 
la sua dimora brevissima conciossiaebe 
nel novembre dell’anno medesimo fu 
chiamalo a Putestà dalla Repubblica sa- 
ne<« , e con il pieno consenso de’ no- 
stri Magistrali vi si recò , cd allo scri- 
vere del PeIJini (a) , non vi si trat- 
tenne soli sci mesi come era in costu- 
me , ma un' anno intiero . 

G)sa operasse Candido dopo termina- 
lo quel governo di Siena , fino al i453. 
e quarKio già lino dal 1448 . avea spo- 
sala Panlasilea Trinci da Foligno , (*) 
non ci è lecito saperlo per mancanza 
di monumenti , ma in quest’ anno me- 
desimo > egli già menava i suoi mi- 
gliori giorni alla splendidissima Corte 
di Pandolfo Malatesta Signor di Rimi- 
ni , protettore anche esso assai insigne 
dei Letterati (3) . Ne mancò quel Prin- 
cipe illustre giovarsi assai destramente' 
dell' opera del Bontempi , divenuto 
bene atto al maneggio de’ pubblici af- 
fari . Sembra intanto che Pandolfo nel- 
lo stesso* aono' i453. lo inviasse a Mi- 
lano, c ciò giova crederlo sulla scor- 
ta. di una. lettera di Francesco* Filelfa< 
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dell’ Aprile di detto anno scritta a Pie- 
ro Pie cleoni , ove loggesi ; cum pri- 
mus Canilidus Bonlempus Fxjues Mi~ 
reatus Principia siti nomine veni<;sct 
Mediolanum , Similmente por commis- 
sione- del suo Signore fu spculito nell’ 
anno* venturo i454- alla Repubblica di 
Si(*na , e notizia che ci viene da un 
frammento di cronaca di Gaspare Bro- 
glio in questi termini presso il Signor 
Baltaglini , nell’erudita opera sua (4) , 
già ricordala qui in principio . • Ma 
» consideraudo el conforto loro a vo- 

* lo da Papa Nicola et anque quello 

* che io seppi conferire colloro per 
» modo , che venuto che fo Messer 
» Candido da Perusia segretario , c 
» consigliere del prefato Sig. Messer Si- 

gismondò concludemmo e fu capito- 
» lato » . E così ci si mostra non tan- 
to familiare di quel Principe^ ma fi- 
no dal i455> segretario c consigliere 
di lui , il che si manifesta similmente 
da altre vecchie carte dell' archivio di 
Bimini , riferite dallo stesso Sig. Bat- 
taglini , e dalle quali, ci fu facile an- 
che avere notizie di un suo* figliuolo 
per nome Sisto Cornelio* Bontempi , e 
che fu Arciprete, ia alcune- chiese di 
quelle provincie ; ed il Clcmenlini nel 
suo Racconto* storico delle cose di Ri- 
xniut (5) non omise di ricordare al- 
cune di queste prerogative del nostro 
Serafino Candido , die così nominò 
Benedetto da Cesena nel suo libro poe- 
tico de homre mulicrnm. 


(1) Dccemvir. 1434. fol. i 49 - * 3 o.. 

(2) Loc. cit. 14.34. /t</. i49- 

(*) Dario Storia d'dla fanùt’lia Trinci pas;. 24*- 

( 3 ) l*ra le poe.sic latine di Roberto Orsi Ariminese, rammentate altre vol- 
te ,. ed edstenti presso i pp. Agostini.ini di Roma , ci ha nn’ epigramma ad 
Antonium Hovarellam , ed in esso l' Orsi mandando per il Rovarella i suoi sa- 
luti a varj. , fra essi è nominato pure un- Pentxinum y e potrebbe es-era il no- 
stro Candido, quando dimorava: forse in. Ferrara, piuttosto che a Rimiai • 

C4) i4g.. 

(5) Pag.. 3^1. 
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£! Periisim CniidiJo non lazo 


Mila gentile. 

I>u aìlri lioriimonti di-^li arcliivi vi- 
niiiu'si esaminiti iliil Sig. liiUuglini , 
sfiiilira iNTto clic il B anlifinpi rinian:’!i* 
».? a quella Corte snelle nel t {Gj. e 
forse vi rlinuse fino al i jtiy. in cui 
il suo Signore Sigismondo Panilolfo 
ce-sò di liveic; nè lasciò finalmente 
di ossenare il Sig. Bittagliiii ineilnsi- 
mo, clic Mi-Ila rubrica 4- del libro IV. 
degli Stituti crlmiiiili del cfxlice Tur- 
sani , sia errore il li-ggersi fi a i Con- 
siglieri di Paiidolfo CiJ/n/ó/o f/e lioncor- 
ilihus , ma clic abbia da essere de /ìnn- 
, alitile p -rché il cngn nn" 15 in- 
cordi min apparisce p -r modo Hliruve . 

Seguila la ni.irle di Paiidoifu |KTtan- 
to , si può cieilcre che Cnidiilo pas- 
sasse alla splendidissinia Girle di 15 ir- 
so da Csle in Ferrara , e si può ro- 
dere ezim l.o , elle quel Duca lo im- 
piegasse iiell,i sua terra di .irg -ulà , 
inqx-rciocclie 1’ ojxira di lui scrilln , c 
di cui parleremo fra jxico , |>jii,i J., 
data di questo luogo. C p-rcliè nella 
detlica ni lliiea IViiso questi c detto : 
Duca di Mmlcrm e de /{e^w Marche- 
se de lìm'if’n , e non avendo consegui- 
ti questi titoli primi del ; {3a. cfiin- 
biiiaiido il tenijio in cui Candido fu a 
Xliiiiìiii , e la (lata dii i-jCf) che [sar- 
ta la stessa 0|X.-ra sua , hisognerà dire 
come egli si acconciò alla Corte di Bur- 
so fra il i JGó. al I JliQ. ( 5 lie egli [xii 
vivesse anche nell' anno 1470, ben si 
deduce dal tesUimi’iito di Pia sua Mi- 
lite , che esisteva con altre carte di [la- 
trie niciiiorie [iresio il Sig. Mariolti , c 
presso cui rimaneva pure una donazio- 
ne della stessa Pia del 1 (71. ove Cin- 
dido che in tale anno fu aiit'he Pote- 


stà a Camerino, era slmilmente conlein- 
pl,ito. Anche in questi tempi era lontano 
dalla patri I, né sciiqirc si ricurila il luogo 
di suo soggi iriio. J/anno di sua mor- 
ie ci rimàiie as-is.i , mi bisogna diie 
clic già l'osa! esliiilo nel 141J7. quan- 
do i’ suoi tigli lu* ti'iliun.di di Perugia 
coiiveiiiv-inu alenili fjro pareiili clic 
aveaiio iisurp.ita pivtn della pilerna 
Oi'edit.'i , emiie si i-oiiosix- ila altre Car- 
le , die furono presso Io stesso Sig. 
Mariniti. L’ unica 0|)i-ra pietica diesi 
conosca di questo Poeta perugino , «. 
dii! ancora riai me inedita , è la se- 
giiciilc . 

!. Libro del Saldatore composto a 
lamie et f'Ioria del nastro Signore , 
et S'aleatorc Jesn Xplo vero Jigliivilo 
de Dio nmeo , et de la "toriosa Ma- 
dre Mailrioii smela Maria sempre 
l'erspae desinato all’ Inclito ed 11 - 
lii.irist. Piincipe Uesser Borzo Duca 
de Mnlena et de Belgio , Marchese 
de Dite , conte de lìu go per la sua 
rxcelleatia de le. site degne et Irtttda- 
b le virtù. In ultuiio: Finis Veo gra- 
tias d e idtim. oclnb. t-p'O- In .irgen- 
ta. mss. Volumi ibic in lui. nella |xib- 
blica Biblioteca di Perugia (a), li poe- 
ma disteso in terzi rimi , ri]wrl to ia 
quattro pirli eil in aof). cipiloli , è 
Iriiqiicntemeiilo pistillilo nel luargine.i 
Per Sàggio ili suo jiiwlare min tioi>- 
|yi lei ice , sebbene I’ Autore si mo->tri 
assai dotto nella scienza Divina , c dei-, 
la Bibbia , a noi piacque altre volle di 
pubblicare il Prologo disteso in un 
ca[i:tulo in terzi runa , c 1’ argomen- 
to del primo l.bro , e di tutta 1’ Olie- 
ra in un sonetto ( 3 ) . 


(1) Darlo op. eli. 

(3) Passò in Perugia per opera dal P. Carlo Maria Angeletti Minore Os- 
srrvame nel secolo XVTII ed era In lufgiio presio le Monache cosi dette le 
Contesse , e qiie-ta notizia la traeuiuiu da alcune schede a peiiua gii nella Bi- 
blioteca de' pp. di Monte Morciiio . 

0) Ve^gjnsi le nostre J^/cmorie di Jacopo Afiiifpiarj peg» a5C. 
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BORGHI BARTOLOMÌJEO. Questo 
«acerdutf si avviò cosi Ix'iie negli stu- 
dj delle Matcniaticlic , ed in altri che 
> queste vanno congiunti , che aman- 
do sopra ogni altra applicaz.oncla Geo- 
grafia , divenne in essa perito per mo- 
do . che già conlavasi uno de’ miglio- 
ri GfOgraii dell’ Europi . Egli delincò 
non solo per la maggior parte 1' Atlan- 
te die si piiblilicò in Siena da l’azzini 
Girli , mi vi tiorditiò la carta genera- 
le della Toscana^ pubblicata poi in Ve- 
nezia dallo Zatla nel i^Sd. e poscia nel 
suo Atlante, ed altre tre carte scnirate 
delle tre Provincie della stessa Tosca- 
na, che si trovano pure nel niode- 
siiiio Atlante dello Zitta. Fra le carte 
che delineò con molta diligenza , c 
molla perizia , vogliamo qnì ricor- 
dare quelle dei tcrritorj cortonese , c 
perugino . Terminò i suoi giorni ben 
carico di anni ne’ primi lustri del se- 
colo XIX. , c quando ci avea già fat- 
to conoscere i seguenti opuscoli geo- 
grafici . 

/. Lettera al Siff. Àe. Lodovico Col- 
tellini sopra la Carta geografica pub- 
blicata ila d Ionio Zattn e L'iglì , che 
ha !>er titolo : parte dell’ ImpTo Ot- 
toni mo , clic confina con gli Stati au- 
striaco e veneto . Siena ty88. 8. 

II. nisfmstn alla lettera di Nicenio 
Leont ipo Pajlngonio intitolata : Clii 
va là Geografi! o . Non lia date , ma 
fu slainpata in Siena . 

III. L ellera stampala nelle Novelle 
Jìnrcntine tjQO. nella quale analìzin- 
do una caria nautica , si prova elle so- 
miglianti Carie ebbero origine sul prin- 
cipio del secolo XV. 

Ih'. Dissertazione sopra V antica 
Geografia dell’ Etruria, Umbria, e Pi- 
ceno . Uiiilamcnte ad una sua carta 
delle delle regioni > die è la prima 
delle carte geografiche : Jtaliae anliquae 

(i) An, Decemvjral. 1 ^ 2 . fol, g 
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ex aevi romani monumcntis emine , 
Ojicra clic travagliava egli stesso. E' nel 
volume IH., dei Saggi dell' Acccutcmia 
etnisca di Cortomi . 

y. Descrizione geografica , fsica , 
e naturale del Lago Trasimeno , det- 
to il Lago di Perugia . Spoleto tSst, 
4- con li Pianta del medesimo Ligo. 

y 1. Atlante con i prosfietti statisti- 
ci, istorici, politici, e naturali. Firen- 
ze presso gli Eh tori Parigi , e com- 
pagni . 

BOTTINI GIOVANNI MARIA . Sa- 
cerdote perugino, e pirroco della chie- 
sa dei SS. Stefano e Biagio . Termi- 
nò i suoi giorni nel ib^a. e fu loda- 
to con Orazione funebre da lioreozo 
Barigiani ■ ( i ) Gasciù : 

I. Oralio habita in dimiltenda Sy- 
nndn nonis seyembris sub Episcopo 
Marco Antonio Odli . Perusiae 1663 . 4 . 

IL Oratio de Sancto Matthia Apo- 
stolo habita apud Academicos Insensa.- 
tos . L’ abbiamo vista a penna . 

BOTTOMO LODOVICO figliuolo di 
Niccolò c di Francesca Ercolani sorella 
del Vescovo ErcoUni, di cui si scriverà 
a suo luogo . Di Lodovico die fu molto 
bene istruito nella amena letteratura 
assai poche notìzie rimangono. Fioriva 
circa il i58o. fu Accademico inscasata 
col nome dell’ Agitato , e tenne parti- 
colare letteraria corrispondenza con Bel- 
lis.irio Bulgarini sancsc , di cui racen- 
tenieiile ci diede buone notizie nella 
Biografia degli Scrittori sanesi il dotto 
amico nostro Sig. Ab. de AngelJs . Ter- 
minò i suoi giorni in Napoli nell’ an- 
no i588 ; et Autore della Vita di Ti- 
moteo Bottonio, che si pubblicò In Pe^ 
rugia nel ci rende i»nte zza, die 

Lodovico : è molto ben nolo alla Repub- 
blica delle lettere per varie sue ope- 

, ter. 

. ■ • 3a 
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re def’ne di plausi in prosa così che 
in verso ; ma a dir vero noi non co- 
nosciamo clic alcune I.cttere. passate- 
fra Ini nell’ /Accademia di Penuria 
dello l',4"ìtalo, e lìellisario Pulsai ini 
per r occasione della Cnntrmiersia na- 
ta fra esso Pulgarini. e Girolamo Znp- 
pio, il Carriera, ed il Sig.Jampo Mai- 
so/ii discorrendosi intorno alla Com- 
media di Dante, e non del Tasso co- 
me malamente si leflEC in quella »ila 
del P. Timoteo Botloiiio; c sono uni- 
te alla Difesa in risposta alla j^pnlogìa 
ec. Siena . Queste sue lettere 

furono applaudite dal Nisieli fa4 , dal 
Fontanini (3) , e dal Quadrio {/{l . Di 
lui abbiamo letti pochi versi in morte 
di Monsij;. Frcolani suo Zio , e che si 
trovano iu fine di que’suoi Bicordi spi- 
rituali . 

BOTTONIO TIMOTEO . Dopo le 
memorie , che di (pieslo Domenicano 
illustre ci diedero i pp.Qiietir ed Ecliard, 
ed il Conte M.izcucbclli , per opera di 
Cesare Orlandi nel r77g. se no videro 
al pubblico altre più complete , e pre- 
messe ^ «Ile sue poesie italiane in due 
volumi diatribuilc - (5) Noi ci varremo 
di quella Bioaralia , con afreiiiianervi 
qualche picciola circostanza talvolta ,, 
quando lo riclue""a il bìsot^no-. 

Guelielmo Bottunio , che cOsl si chia- 
mo ai secolo , ebbe i suoi natali da 
Niccolò , e da Francesca Ercolani So- 
rella di Monsig. Ercolani Vescovo di 
Perugia, nel luglio del 1 53 1. Fino da 
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più teneri anni si mostrò Guglielmo 
inclinato agli studj , e questa inclina- 
lione lo alV>-7.ioiiò per modo allo Zio 
materno Ercedani , che egli lo amò e 
slimò sempre, come può dalursi da va- 
rie sue lettere inedite scritte al B'ittonio 
e delle quali p-oleremo a suo luogo. 

Term'nali cb studj elementari, nell’ 
anno W’I. si rivolse alle sdeinre, e sem- 
bra che avesse qu delie iuclinazioiie per 
la Medieina , che |ier lo sp.Z'O ili cin- 
que anni proseetii iiidefiaisamente. Nell 
anno XX. dell’eti sua |ieialtro aliban- 
donati qiie’ studj medesimi, ad iiislinia- 
lione dello Zio che militava sotto le 
insegne di S. Domenico , anche Gugliel- 
mo indossò quelle sacre , e si lispet- 
taliiii divi.se, tosliendo il nome di Fia- 
te Timoteo. Terminalo così ranno 
del noviziato , per diicnire più saldo , 
e più forte nella risoluzione di ^fes- 
sure ne scrisse una lettera a Galeri— 
na de Ricci , poi S.inta , la cui rispo- 
sta ha ptibblicaU 1’ Orlandi nella uta 
di Fra Timoteo stesso . 

Tosto che cblie professato , si recò 
a studiare ie UologicUe e filosofiche 
discipline nel convento di S. Marco di 
Firenze, ebe allora reggevasi dal P. Er- 
cofanl suo Zio, e nell’ anno iSóa. al- 
la circostanza clifr fu ricevuto nel col- 
legio rii S. Maria Novella ia Firenze , 
fu loilato con bolla Oratone latina dal 
P. Serafino di Marndio, che noi vedem- 
mo altre volle nell’ Archivio di S. Do- 
menico di Perugia . (6) Alle gravi di- 
scipline volle sovenlemenlc accoppiare 


(i) Fontanini Pibliòt. Ital. 1. 3a3. 3 5o. Presso il Sig. Ab. de Angelis ry»_ 
t/f. 7. 176. malamente si legge Lodovico Baronia , 

(а) Prnginas. poet. 1P\ a8. 80. 

(5) Aminta difesa pag. ai. aao. 

(4) G73. 

{5) A Cesare Orlandi buon Letterato del secolo XVIIT. «ebbene facesse la 
maggior p.me rii sua dimora in Penisla , ove pubblicò più scritti suoi , non gli 
dessimo luogo fra gli .Scrittori perugini, perchè- egli nacque in Città della pieve 
vera patria della sua famiglia . 

(б) Cori, intitolato Oratìon.pro studio. Sarebbero da aggiugwtsi agli icriK 
«i eh# ci fecero conoicere j pp. Quetif, ed Echard II. 346. 
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f ili sludj poelici i ne' quali fece non 
ievi progressi , e pt-r cui si meritò di 
essere ricordato anche dal Quadrio nel- 
la vasi issima sua poetica storia ; ( i ) e 
da una lettera di Orazio Cardaneti buon 
LeUiuato perugino , e suo coniliscepo- 
lo , che noi esaminammo già nello stes- 
so Archivio di S. Domenico > si dedu- 
ce , che egli Incominciò a poetare nel 
lòGa. sebbene i primi suoi saggi di 
poesìe pillano la data del i 558 . e noi 
ci meravigliamo, che come Poeta ve^ 
nisse intieramente dimenticato dal Vin- 
cioli ne’ suoi Poeti perugini. 

Gjmpiuto die ebbe il suo colleggia- 
le corso nel i 5 (Ì 2 , ottenne CJittedra di 
Loica nel convento stesso di S. Maria 
Novella , e die forse per tratto della 
molta umiltà sua , non accolse con pie- 
na sociilisfazione . Timoteo intanto si 
era fatte , e si ficca delle d stinte ami- 
cizie , e di letterati di molla riputazio- 
ne nel suo secolo» fia quali ci piace di 
rammentare il nostro CanJaiicli , (*) 
di cui sciiveremo a suo Iiiigo, Lelio 
Bonsi , Giacomo Grlffuli Ji Liiciginno, 
Professore di belle lettere in Perugia 
(**ì Aurelio Porccl iga bresciano, e non 
di Bevngna ciinii* liauno eivduio alcuni , 
il quale scri<v* più lettere al B'iltonio, 
il Cardinale (ìiov-mii Minino milane- 
se , die fud làGo. essendo Vcscoio di 
Albano > lo pronunciò Visitatore deila 
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Diocesi albanese , il celebre Bene- 
detto Varchi , (3) Laura Baltiferra 
degli Ammanali , e Hinaido Girso, di 
cui anche per la sua brevità ci ])iace 
di riferire la seguente lettera 0 ). 

» M’ allegro con tutta la Christia- 

* nilA , m’ allegro con la vostra Re- 
n lìgioDC , m' allegro con voi , et lio- 
» mai sjicro di rivcrlervi a Roma sol* 

» to questo felice pontificato ( 4 ) , il 

* quale piaccia a Dio per bene de la 
•» sua Chiesa prolungar più die quelli 
» non sono stati clic in altri tempi 
» hanno ornato 1 ’ abito vostro . Come 
» sarà possibile che la Musa vostra tac- 
» eia in COSI degna occasione ! Fate che 
» io n’ habbia parte , et seguite di in- 
» tercedere per me appresso la Divi- 
« na Maestà . Di Roma li XJI. di Oen- 
» najo loGG. •» 

» Di V. P. Rina afTczIonatis. Rlnal- 
» do Corso -p . 

A questi vogliono aggiugnersi varj 
illustri Porporati del secolo XVI. de' 
quali ti'ov'ansi più lettere scritte al Bot- 
tunio riunite in nitirao luogo a quel- 
le di Monsignore Ercolam nell’ esem- 
plare della pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia ; e fra Orazio Cardaneti , il Var- 
chi , e frate Timoteo , passò non tan- 
to commercio di lettere , ma passaro- 
no poesie scambievoli eziandio ( 5 ) . 


(I) VI. 227. 

(*) L’Autore della vita del Bottonio premessa alle sue poesie i ricorda 
molte lettere d» «)razio Cartlaiieti scritte a Timoteo, che mss. erano nell’ Ar- 
chivio di S. Domenico. Pag. XXIII. ma noi non ve le sapemmo rinvenire. 

(**) Fra le orazioni di questo coltissimo I, etterato , cd Autore di più opere 
Vene. 1557. 4 " slht 4 ^. se' ne ha una.* habita Perusiae de laudibus poe- 
tar um- . T,a recitò nel i 547 . quando venne a professarvi T eloquenza invitatovi 
dal Cardinali! Legato Tiberio Crispo . 

(a'. Noi le notammo altre volte ne’ due tnss. delle lettere di Monsig. Erco- 
lani , che erano nelle Biblioteche di S. Domenico, e de’ pp. di Monte Morcino, 
fra le quali molte scritte al Bottonio dall’ Ercolani, e da altri, si incontrano . 

I 3 ) In uno de’ due codici ricordati che passò nella Biblioteca pubblica . Zi^. 
/. Lei. 143. 

(4) Si parla della elezione di S. Pio V. 

( 5 ) Veggasi l’edizione delle poesie del Bottonio fatta in Perugia »el 1779.' 

55. 5 G. 7p, 71. 
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Terminata che el>be il Bottonio la 
sua lettura di Logica , con la comune 
soddisfazione de' suoi Rulif’ibsi , e de- 
gli amici , prosegui ad insegnare nel 
suo istituto le altre filosofiche discipli. 
ne, non meno die le teologiche, fi- 
no airauno >50C. in cui pissò altro- 
ve a cuoprire le primarie cariciie dell’ 
ordine suo per lo sp-izio di più anni , 
e fino al 1 5’jo. in cui ritorno alla pa- 
tria . Fu allora che egli , già divenuto 
Priore del suo convento , ottenne le 
dottorali insegne nelle teologiclie fa- 
coltà , e la lettura , cd interpretazione 
del s.icro Testo nella cattedrale . 

Sebbene carico di tanti pesi , non 
omise mai i suoi genialissimi studj , 
laonde potè riordinare tulli quegli scrit- 
ti clife meglio faremo conoscere nel ca- 
talogo di essi , ed il lavoro dei quali 
non Io distolse mai dalla diligente os- 
servanza del suo sacro istituto . 

La fama pertanto delle virtù sue , 
ma che di nascondere cercava , crasi 
ben divulgata, e Gregorio XHI. nell’ 
anno i5So. nel generale capitolo del- 
la cospicua religione domenicana , il 
projìose iinilamimte ad altri insigni sog- 
getti , da eleggersi in Generale di tut- 
to r Ordine, alla qual carica tostocbè 
fu clcUo Paolo Constabile , questi lo 
chiamò a suo generale Vicario; nè a- 
vendolo mai dimenticato quel Ponte- 
fice stesso , II) avrebbe pure ricoperto 
della opisi‘0|vilc tiara , se 1’ umiltà sua 
non 1' avesse rifiutala . Non gli fu co- 
sì facile peraltro di schivare la carica 
di Inquisitore Generale nella Repub- 
blica di Genova , ove si diportò con 
universale applauso . 

Mentre egli pcialtro rifuggiva da o- 
gni onore del Mondo, fu obbligalo di 
recarsi alla Coite de' Principi di Savo- 
ja , ove fu destinalo Confessore del Du- 
ca Girlo , c giunto a Torino nel i5Sa. , 
quel Duca medesimo lo recò seco iu 
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Ispa«na, quando vi si portò a sposa-, 
re Caterina d’ Austria . Ritornalo in 
Italia con la medtsima Corte , amava 
di visitare la patria , i parenti , e so- 
pratulti Monsiijnore Ercolaiii suo zio ; 
egli pi>rlauto ollenutane dal suo Signo- 
re licenza si restituì in Perugia ' nel 
i536. nell’anno stesso in cui Monsi- 
gnore Ercolani Vescovo di Perugia 
morì , il quale si dice clieavea in ani- 
mo di rinunciare 1’ episcopile sua se- 
de al degno nepole P. Bottonio . Mrm- 
tre egli crciloa di vivere i suoi giorni 
riposali in patria , il Pontefice Sisto V.' 
gli affidò la riforma dell' ordine Sil- 
veslrino , del quale incarico , che 
compì con la soddisfazione di ognu- 
no , si parla pure nelle lellerc dello 
Zio Ercolani . Ricovratosi poi nell’ ama- 
lo suo Convento di S. Domenico, cui 
fece molli benefici , impiegando a prò 
di esso le molle lienoficenzc che altri 
a larga mano aveano su di luì versa- 
te , proseguì ad attendere alla pietà , 
cd agli amali suoi sliulj . Ma perve- 
nuto all’anno LXl. dell' età sua , pie- 
no di meriti rendette l'anima sua al 
Creatore nel giugno del iGqi. Il P. 
Bottonio fu uomo dottissimo ,, ed alla 
molle discipline srientifichc , ed alla 
amena IcUeralura, riunì pure vastissime 
cognizioni nelle lingue ebraica > gre- 
ca , Ialina , spagnuola , e france.se , e 
noi riferiremo le- opera sue conforme 
il catalogo datoci dal Sig. Orlandi , e 
più copioso di quello dei pp. Quetif j 
cd Echard (i). 

J. ha Storia generale di S. Dome- 
nica , e del suo Ordine composta in 
lingua Castiglinna da Ferdinando del 
Casliglio y tradotta in lingua volita- 
re. F'enczia per i Giunti e Zeucro 
l5Sg. Jhl. parte prima tinicinieiile , e 
eoo note eif aggi un le del P. Giaciuto 
da (ìeiiova . Palermo itiaG. yò/. 

//. Lettere spirituali del Dottor 


(r) //. 004. 
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Francesco Dovila Canonico di Bei- 
monte , tradotte didlo spagnolo in vol- 
gare . Firenze presso i Giunti t 5 f)o. 8 . 

III. Avs’ertimenti Cristiani del Dot- 
tor Francesco Davila per vivere in 
qualunque stato fuori tf errore , tra- 
dotti dtdla lingua spagrmola nella 
volgare. Fen. tógg. 8 . Vcggansi i pjx 
Queiif, ed Ecliartl. 

JF. Poesie Siterò pubblicate /jer la 
ima s>olta. Perugia lyyg. 8 . voi. a. 

Il codice mss. da cui si irasscfO que- 
slc r.ino da G?&aic Orlandi editore , 
era iicir Ardiivio di S. Domenico di 
Pei ugia . Le medesime poesie fuiuiio 
ignorate dai pp. (^idif wl Ecliard , e 
sim.lineiile da Giacinto Viiicìoli , che 
non ne fece mai menzione no' suol 
Poeti irerugini . L’Oldoinu ci fece men- 
zione anche di sue poesie latine , che 
noi non cnnnsciamo , 

F. La Fasiliade , o Basiliade , ove- 
ro Storta de quattro libri dei Re tra- 
slittata in versi italiani mss. I pp. 
Quoti f, ed Lchard scrii ono chel ope- 
ra serhavasi presso i pp. Domenicani di 
Perugia, ma nè all’ Orlandi , nè a noi 
do|io ripetute ricerche cadde in sorte 
di ritrovarla . Dietro la loro autorità 
sciissc lo stesso il conto Mazzuchelli , 
aggiugnendo che altri due codici con- 
servavansi presso i Volpi di Padova, e 
la fa.nigha Carminati di Venezia. Che 
egli la scrivesse è certo , come si com- 
prende da una lettera dell’ amico Ora- 
zio Cardiucti , che leggevasi fra le let- 
tere di Monsig. Ercol^i nell’ Archi- 
TÌo di S. Domenico . 

FL Annali o sieno centiu ie distin- 
te in qiuiltro membri dati' anno 1 3 oa. 
al l 5 j 8 , delle cose più notabili awe- 
nule nel ìdondo , in Perugia , nell' 
Ordine Domctiicnno , nel Convento di 
S. Domenico di Perugia, e nella [jto- 

(r) Opuscoli del F Calogerà IV. 
(a) Voi. I. pag. a6 . 

(jJ Anecd. Lit. hj. aSj. aSS. 


B O 2.i- 

v'intùa Romana . Mss. voi. a. fot. Dal 
1578. in poi furono proseguile dal P. 
Ignazio Fanlozzi , e da altri Religiosi 
dell' Online. Rimangono presso i pp. 
Domeniemi di Perugia . 

FU. Vita del Venerabile Fra Gi- 
rolamo Savonarola da Ferrara dell' 
Ordine de’ Predicatori. Di questa vi- 
ta come del Botlonio, fece menzione an- 
che il Manni (i).N'cra un’esempla- 
re nel Ginveiito di S. Domenico di 
Perugia , eil il P. EcliarJ ne cita an- 
che qualche esemplare in Parigi presso 
1 ’ ornine Domenicano, che vi si nuu- 
dò forse dal Boltonio , cui fu diman- 
dato . Veggasi un frammento di lette- 
ra scritta a fra Timoteo, e riferita dall’ 
Orlandi (a) . Da una lettera di Cri- 
stoforo Amatluzzi scritta al P. Calassi 
Binedellino , fino dal 1778. noi sap- 
piamo che un codice di questa vita 
era in Perugia anche presso i Conti 
Ansidei . Il Signor Barotli nelle sue 
memorie degli Scrittori , c Letterati 
ferraresi , scrivendo del Savonarola , 
ricorda molti suoi Biografi, ma 
sì non nomina mai il Boltonio. Pen- 
sa P Amaduzzl medesimo ( 3 ) , che 

S uesta vita la quale va sotto nome del 
oltonio , e che fu stampata in Lucca 
nel 1 764. si.a quella medesima compc^ 
sta dal P. Burlamachi , alla quale opi- 
nione sì ascrive il Sig. Orlandi , supjio- 
ncndo coll’ Amaduzzi , che il Bollo- 
nio vi facesse correzioni, ed aggionto, 
e della stessa o^oionc sono altri Scrit- 
lori . ^ . 

FUI. Oratio in laudem Crpr tatti 
ortlinis S‘ Dominici , quando magiste- 
riitm studii obtinnit in cmtventii S. 
Marine Fiorentine. Mss.\n un coicc 
di altre Orazioni nell’ Archiiio di S. 
Doineiiiro , ove non sappLimo so più 
sia dopo lo ultime viccodc di quel 

124. 
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convento mtKlesimo . Il Bottonio li re- 
citò nel i 558 . Fra quelle Orazioni ma- 
clesinw ve n’cm una di arionicno in 
lode di frale Antonio Brancucci perugino 
recitala in S. Maria Novella 1 ’ anno 
) 55 (à- ove si loda ancora Ascanio Bran- 
cucci pdre di Antonio, e si encomia 
come uomo dottissimo • 

Il Jacobilli, el’Oldoino, seguiti poi 
dal Mazzuclielli , dall’ Orlandi , e dal 
Quelìf, aumentano di più articoli que- 
sto catalogo , imperciocché ci danno ; 
Trattati di Morale , /iw'ertimerUi di 
Morale , Sentenx , che il FernaudeZ 
dice pubblicate , ma che noi non co- 
nosciamo ; Traduzioni dal Greco , e 
dal Francese , Sermoni , da noi simil- 
mente Ignorali , nè sempre può ris- 
sarsi sulla fede di que’ BibliozraG . I)c' 
suoi S<;mioni , sebbene Michele Pio , 
e 1 ’ Altamura ne facessero parola , i 
PP. Quetif, ed Echard non ne furo- 
no persuasi sulla autorità del Razzi . 
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A'/. De nohiltiaie operum suarum 
oratio mss. La vedemmo nell’ Archivio 
di S. Domenico di Perugia , in un li- 
bro : Oration. prò Studio . 

BOVARINI LEANDRO. O per isba- 
glio , o per accorciamento è detto Lan- 
dò in alcune memorie del Secolo XVI. 
come |)cr isbaglio fu chiamalo Boiian- 
ni dal Crescimlicni ncCoramcnlarj al- 
la volg.ir picsia (i). Dalle sue rime 
metlesime si comprende , che egli fu 
tigliuolo di una sorella di Monsig. Fran- 
cesco Cantucci (a) , ma di lui non ci 
rìmmgono che poche notizie. ' 

Bene istruito, e por tempo nelle buo- 
ne Lettele, ottenne luogo fra gli Ac- 
cademici Insensati, che allora fioriva- 
no assai in Perugia , e vi portò il no- 
me del Furioso . Egli vi recò pr in- 
segna un Lione con il mollo : nostri 
medicina furoris , unitamente alla se- 
guente ottava ; 


r Questo animai che furioso al corso 

» Pinsc maestra man cruccioso in fronte , 

» Di caprifico cinto il ptto e il dorso ' 

» Che virtù railrenarlo in piano, e in monte, 
» Simulacro è di tal , eh’ aver soccorso 
» Spra alla sua follia da illustri c conte ^ 
» Alme gentil , che 1 ’ allo suo furore 
> Domar pnoo e guidarlo al vero onore . . 


Essendo egli di nobQ prosapia , nel 
i 58 i. ottenne le militari insegne Slc- 
faniaiie ( 3 ) , e dimorando alla Corte di 
Savoja, si recò in Ispgna alle nozze 
di Coterùia di Austria. Al suo ritorno 
in Italia dimorò qualche temp in Ro- 
ma , ma pieno di anni morì in pirla 
nel Luglio del iGii. cd ebbe sepltu- 


ra nella chiesa di S. .Agostino. I noù 
mediocri frulli de suoi amcriisjimi stu- 
dj furono : 

/. Rime. Perugia 1607. 8. per Fin- 
cenzio Cnlombara . 11 Vmciuli ne suoi 
Poeti priigiiii ne pubbliLC) vai j -aggi 
(4) - un suo suuellu c anche fra la 


(l) III. 100. 

(a) Pag. 19. , 

( 3 ) Marchesi Galleria a onore li. 179. 

(4) Poeti perugini li. 194- Fra le Rime del Bovarini ha verdi Muzio Alnn-s 
Tredi , cui r Oldoino, avendolo for^e creduto perugino, gli diè luogo fra gli Scnt- 
t®ri di quc 9 ia citta. Hanno Tem pure fra le Rim»^ di Leandro, Aicanio Pao» 
lucci , Orazio Salvi, a quali slmilmente per questi porliisj*»»ni versi , quel Bio- 
grafo gli dlé luogo fra gli Scrittori perugiov . 
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opere del Bonciarip ( i) , cd altri fra 
le Rime di Filippi) Mawini (a) . 

//. Prose . Co.ilengono cinque le- 
zioni ed orazioni , sul tempo , sul mo- 
to , sitila vergogna , sul silenzio , e 
stilli gemme, lì. Peru^ iGoS.per Fin- 
cenzio Colondhtra . Termina il librtì 
con un sonetto dell’ Autore a Filippo 
Massinij e con la risjiosUi di lui . Ad al- 
cune di queste lezioni picceilono dedi- 
catorie di Diomede degli Oddi , di Sci- 
piunc Buonanui , ili (iiiolaoio V'idoni , 
e di Giuliano Cuslagnacci , e per le 
quali sole brevissimo dediche 1 ' Oldoi- 
Uu gli diè luogo fra gli Scrittori pe- 
rugini . 

111 . Frutti di .timore. Fen. »6/a. 
in tQ. 

IF. Le Rose . Perugia f 6 o 3 . 

F. Il Cnsimiro Tragedia mss. Ci 
(i dà daU'Oldoiiio c dal \ incioli , cui 
tempre non può prestarsi intiera fede . 

BRIZJ ANTONIO. .Agli importan- 
tissimi studj del diritto , in cut ebbe 
• laurea , e cattedra in patria , e che 
a benefizio ilei pubblico professò sem- 
pre eoo molta riputazione e molto 
decoro , riunì pure gli studj di ogni 
amena Letteratura^ e della Poeda in 
mollo sp'ciale , e di cui si hanno an- 
cora sa^gi ben degni in varie rac- 
colte de’^ secoli XVIII. e XIX. nei qua- 
li fiorì .. Perchè in ptria godè sem- 
pre di altissima stima , fu da essa so- 
ventemente occu|nlo in affari di rile- 
vanza grandissima , cd ottenne ludgO' 
distinto fra gli Arcadi col nome di 
Eliseiio Spartense,. e per varj anni oc- 
cupò in Perugia la carica di Segreti- 
rio della Colonia Augusta degli Arca- 
di stessi . Cessò di vivere nel comune 
dispaccrc nel Dccembre del i8i(i. e 
fu lodato con elegante orazion fune- 
bre dal eh. Sig. Dottore Domenico Per- 
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nessi . Perug. 1837. Pubblicò con le 
stampe . 

/. Ragguaglio letteraria della Re- 
staurazione delta Colonia Arcadica 
Augusta , e della prima mlunanza dai 
Pastori di quella tenuta nel giorno 
s 6 . luglio del igyS. Perugia iggS. 
presso Costantini 4 - 

JI. Memorie della Colonia Augusta 
e della letteraria adunanza del s 5 . 
Luglio tjSa. Perugia lySa. 4 ^ E’ ia 
fronte agli applausi poetici cantali in Pe- 
rugia nella Colonia Augusta pel fausto 
ritorno- di Pio VI. dalla Germania , eil 
oflètli da Lucilla Neomenica Pastorel- 
la di Arcadia. 

IH. Scrittura presentata al Conte 
Generale Miollis Presidente delta Im- 
periale Considta negli stati Romani ed 
altri Signori componenti la stessa Con- 
sulta per la Città di Perugia. Roma 
e Perugia i 8 og. 4 

BRUCALASSI NICGOLA. Questo eh. 
ed elegantissimo Scrittore , da Andrea 
BruCtilassì deir Incisa » parente del ce- 
lebre Lorenzo Nannoni^ e da Teresa 
Steneri ebbe i suoi natali in Perugia 
nel 1 7G7. Fino da primi anni della sua 
gioventù fu vago di ogni nozione let- 
teraria , c scieutifka ; c divenuto eccle- 
siastico , fa sollecito di ogni studio sa- 
cro e proprio del suo divuio ministero . 
Ma quegli studj non gli fecero porre 
in dimenticanza le amene Lettere, che 
coltivò a grandissimo pio della patria 
e di esse . Dedicatosi *osì pfit tempo 
alla istruzione de’ giovani , fra quali 
Ila pure il vanlo di noverare scolari 
dottissimi , e di riputazione graiidissi- 
ni.i nella Repubblica Letteraria , da 
prima istruì i Giovani Novizi del co- 
spicuo Monislero de’ PP. CLssiiiesi in 
Perugia . Era giusto che un Letterato 
SI doglio conseguisse quegli onori Icl- 


(i) Epigr. pag. 1J7. 

(a) Pag. 119. 187. 200. 228. 
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(arj «L'Ila patria , ma die la pali la stes- 
sa nou suole sempre dispensare eoa ' 
giusta misura ; laonde dopo di avere 
oUciiutc ie dottorali insegne , e psto 
distinto nel collegio de’ Filosofi , nel 
1793. c seguenti ascese le cattedre di 
Logica , di Etica , e di Arte Oratoria , 
cd Eloquenza sublime nei perugini Li- 
cei, alle quali istituzioni riunì pure 
gli elementi di lingua ebraica , che 
unitamente alla greca avea appresi per 
tempo . La perugina letteraria istituzio- 
ne debbe a buon diritto riconoscere ùi 
questo esimio Retore , e Ixittcrato , qual 
primo soggetto che scosse l' importuno 
giogo della pdanteria , e di quidla 
servile imitazione, che nelle Arti , e 
nelle Lettere sono sempre di ritardo , 
e di ostacolo ; e que’ buoni , colti ed 
eleganti perugini , de’ quali è pur buo- 
na copia fra noi , da non invidiare le 
più colte città d' Italia , lutti si fece- 
ro tali alle sue dotlissinie lezioni . E 
perchè egli fu non soLmienlé Oratore 
«legante , ma Poeta coltissimo , ci die- 
de^ in ammendue queste nobili faroltà 
de’ saggi squisiti , e che in buona |iar- 
te ricorderemo nel catalogo che sie- 
guc , senza tener conto di quei mol- 
tissimi versi , di cui vanno fregiate tan- 
te Raccolte jweliclie de’ secoli XVIII. 

® , c di altri belli componimen- 

ti poetici separatamente’ 'Stampati , cd 
anche rosti in musica . 

/• il Martirio di 5. Costanzo Ve- 
sc<x>o di Perugia com/)onimcAto me- 
lodrammatico . Perugia # 7<? / . presso 
Baduel 8, 

IL La educazione de‘ fanciulli . 
Perugia fxl Costantini 8, Per nobili 
nozze . E un canto ad imitazione di 
Dante, ove ù espongono in buona 
parte que’ bellissimi precetti che dettò 
Plutarco sullo stesso subjelto ; c l’ Au- 

(1) L'OldoIno ci diede tre Soggett 

E erugini , unicamente per avere pochissii 
I XVII. 


loro Io ha arriccbilo di bell» annota-' 
zioni. 

III. Il Conte Bidgah) di Marscia- 
no. Tragedia, Si trova nel volume 
IX. de' capricci lo-atrali , che .slampa- 
vansi in Roma presso il Pucciiiclli 
i 8 o 5 , > 

If’'. Narrazione delle feste fatte in 
Perugia per la venuta di Pio TU. 
Perug. iSo 5 . presso lìadnel 8. 

T. Cestio Tragedia. Perugia 180S, 
presso Costantini , e Santucci 8. Va 
ricca di belle annotazioni . 

TI. V Ecclesiaste tradotto in ot- 
tava rima. Perugia f 8 1 o per Costan- 
tini , e Santucci 4 - 

TU. Dialogo di Erasmo tradotto 
in italiano. Perug. 1821. Tipogra- 
fia Baduel 8. 

' TI IL Prosa accademica in encomio 
di S. Costanzo Tescovo e Martire di 
Perugia. Si trova alla pag. 0 . 3 . delle 
Prose e T'ersi in lode del medesima 
Santo. Perug. presso Baduel 1 826. 8. 

IX. Braccio Fcrtcbracci . Trage^ 
dia mss. 

- X. Asa figliuola di Caléb . Tra- 
gedia mss. 

XI. Astone Bagliori alV assedio 
di Cipro . Tragedia mss. 

-• Il dottissimo Autore ci porge ancora. ^ 
buone speranze di dare un giorno al- 
la Ilice una scelta di sue ì’o 'sie , e 
Prose che trallicnc anemia inedite , e 
noi vorremmo vinctr.- In sua virtuosa 
modestia 'che le trattiene celnle . Assai 
bella comparsa farebbero |vt avvenlura 
i suoi Panegirici , le sue Ì’i ose ncc ide- 
niiclie , e le elegmli sue Oi azioni ita- 
liane e 'latine recitale ne' solenni in- 
comincianienti degli Sludj . ' 

* t ' 

BRLSCHl Carlo ^1) .Questo buon 
IcUeralo che fu (ìgliuolo di Giuseppe 

di questo cognome fra gli Scrittori 
ai Tersi in qualche Raccolta del seco* 
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Bnisclii fiorì nel secolo XVIII. Oltenu- 
le che ebbe le insegne dottorali nelle 
•- discipline legali > teologiche , e filoso- 
fiche, ed incaininatosi nella via eccle- 
siastica , professò pahblicamcnlc e nel 
Seminario vescovile, e nella patria Uni- 
versità le umane lettere, reloonenza, 
e la poesia , e divenuto socio d’ Arca- 
dia, vi portò i nomi di Arqante Pi- 
aeatico. Tenne amicizia con i miglio- 
ri Letterati italiani del suo tempo , e 
particolarmente col Malici , col Fac- 
ciolati I lo Zeno, ed altri, a cui scris- 
sero più lettere. Nel 1741^. egli istituì 
in Perugia una nuova Accademia det- 
ta dei Filogrammatici , i di cui Atti 
redigendo egli stesso , li condusse fi- 
no all' anno ijSs. in cui terminò di 
vivere . Fu sepolto nella chiesa di S. 
Francesco , e ne' suoi funerali recilò 
la orazione encomiastica il Dottore Gia- 
cinto Grazj , di cui parleremo a suo 
luogo . Lasciò a posteri . 

/. Aivertimenti grammaticali spet- 
tanti alla lingua toscana . Perugia 
tysQ. 

IL Oratio in ejcequiis Eminentissi- 
mi et Reverendissimi Marci Antonj 
Ansidaei Cardinalis Episcopi perusini, 
Perus. tySi. ra. Venne lodata da Mon- 
signor Guarnacci nelle Memorie dei 
Cardinali, prlando dcll’Ansid'i (1). 

HI. Oratio funebris Lodovici Pa- 
cini habita in Lycaeo IX. Kal. Nov. 
t’] 3 a. E’ unita all'opera seguente, rd 
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ambedue furono lodato nel Giornale ve- 
neto (a) , ed in una miseellanoa di va- 
rie ojwrette (3) ; la ricordò anche d 
Cinelli nella sua Biblioteca volante . 

ly. yUa Ludovici Pacini yui 8 . 
Perus. ty 33 , osserva apportuoamente 
il Cinelli nella Biblioteca volante Qj), 
come la vita fu scritta dallo stesso Vi- 
ti, c che fu continuata dal Bruschi. 

y. De amplissimi viri Jacobi Oddi 
apxul Lusitaniae Regem A. S. Nuncj 
ad sacram purpuram promotione , ora- 
tio habita Perusiae in Aede Cathedra- 
li non. Novembr. ij 4 ^. Perus. 4 - 
yi. Poesie diverse. No ha latine in 
qualche collezione, e le italiane si tro- 
vano fra quelle degli Accademici con- 
cordi di Mvenna . 

BRUSCHI DOMENICO . Nato nel 
marzo del 1787. dall’ Avvocato Silve- 
stro Bruschi , (ò) e da Maria Moriconi 
Fazj , compì ì primi suoi stodj lìdia 
patria , ove nel Settembre del i8o5. 
prese le mediche dottorali inswne ; e 
tosto nelle cospicue Terre dell’ Umbria, 
Bastia , e Fossato esercitò onorevolmen- 
te le mediche condotte . Per meglio 
perfezionarsi nella salutare facoltà , e 
nelle discipline naturali , e botaniche , 
nelle quali divenne peritissimo, si re- 
cò in Firenze ad cserdtare la Clinica 
in quel celebre Ospedale di Sl Maria 
nuova, e per ascoltare le lezioni Bota- 
niche del distintissimo prolèssoro Ot- 


(1) yit. Ponti/, et Card. II. 486. 

(2) 1733. pag . a 6 . 

f3) ly 509. 

(4) I 220. 

(5) L’Avvocato Silvestro Bruschi nalo in Fosiató J ma che stabili' la ma 

famiglia in Perugia nel secolo XVIII. non ai vuole dimenticare in questa BL- 
grafia letteraria ; e se ci fossero più noti i suoi scritti , fra quali si dice eiaervi 
«in corso elementare di Ragione criminale , nc avremmo fatto anche un separa- 
to articola . Di questo dottissimo Giureconsulto , che tanto ai fece valere nel fo- 
ro , nella cattedra , e ne’ Tribunali, reggasi il bell' elogio che nel iSzS, ne 
pabbtieò il eh. Sig. Ar. Luigi Battoli . . ' ' 
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laviano Targioni Tozzelti . Divenuto 
cosi bene istruito andie nella teorica , 
meritamente fu destinato a sostenere 
una cattedra, di Chimica e Batanica 
nella Uiiiversitù di Benevento , ove ri- 
mase j)cr tutto r anno i8ii. in cui 
dal Direttore generale della pubblica 
istruzione del Regno italico , fu con 
mollissimo impegno dimandato a cno- 
prire una cattedra di Botanica in uno 
di quei Licei f- ma egli che voli» far 
dono unicamente alla patria di una 
estesissima , e larga supellellile di sa- 
pere, che avea procuralaasc stesso, al- 
la medesima fece ritorno , ove fu to- 
sto occu|>ato da prima iu una cattedra 
di Bolauiua , passando quindi ad inse- 
gnar similmente la Chimica , la Far- 
macia , e la Materia medica ■ Divolga- 
tasi la lìiuia sua scientifica in Italia , 
non. solo la patria , ma Firenze , Na- 
poli , Siena, ed altre Città , fregiarono 
gli albi delle loro letterarie Accade- 
mie dell' illustre suo nome . Mentre 
peraltro la patria , gli amici , l.v stu- 
diosa gioventù , e le Scienze si gloria- 
vano di un Professore sì dotto , e sì 
caldo d’amore per lo sapere', e la 
istruzione de’ giovani, a motivo di per- 
niciosissima malattia , nel Marzo del 
182G. dovettero vederlo privalo intiera- 
mente di vista ; ma jierché egli a mol- 
la dottrina riunisce non minord corag- 
gio e crisliaiia virtù, proseguì e prosìe- 

E ue tuttora ad istruire la gioventù dal- 
I ealledra, spandendo così da essa nella 
sventurata cecità sua tanta luce, che altri 
non fece mai; certi che il Puleano,il Gu- 
ferò, e GiorgioTrinkusio quanilo scrì.ss«- 
rode'dottl ciechi ,ed illustri, non avreb- 
b<To dimenticalo questo esimio Profi-s- 
iore , e jier la virtù sua, ed il di lui 
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sapere superiore ad ogni elogio . Pub- 
blicò c scrisse a lienelìcio della gioven- 
tù c de’ Intoni studj . 

/. Repertorio Medico-chirurgico di 
pertigiti opera periodica volumi </. in 
8. Perugia presso Gurbinesi e Santuc- 
ci iS' 24 - /Sai. Questo Giornale di cui 
il S!g. Dottor Bruschi avea la totale di- 
rezione , e la maggior parte della com- 
pilazione , ebbe molto credito in Italia , 
IL Istituzioni di Materia medica 
L'olumi H''.. Perugia presso Bartelli, 
e Costantini 1828. in 8. 

IH. Corso di Istituzioni botaniche.. 
Mss. 

BUSTI GIUSF.PPE. Di lui fece men- 
zione aiiclic il Mazzuclielli . Fu dotto- 
re , id eruilitissimo sacerdote pcrugi- 
giuo , Accademica insensato ed arcade, 
con i uoaù i\ Uncesie Mariano . Col- 
tivò con profitto l’ amena letteratura ; 
c fu amantissimo di raccogliere libri 
italiani; e nella sua lunga dimora fat- 
ta in Venezia , ebbe larghissimo- campo 
di stringere amicizia con il celebre .\j»- 
Btolo Zeno . Questi lo ricordò- con lo- 
de nelle sue lettere (3) , ed esscmlo il 
Busti partito da Venezia per restituir- 
si in patria, ove troviamo che era nel 
iG;) 8 . così ne scrisse lo Zeno medési- 
mo al cavaliere Michele Angiolo Zorzi 
vicentino. > Mi serviva per ordinario 

> di quello che avea il Sig. Dottor Bur 
» sii (del Petrarca con il Ca-,telvetro), 

> ma questi con sommo mio dolore 
» partì per Perugia sua pitria , e mi 
» lasciò privo della sua presenza , e del 
a coino-to de’ suoi scllUsimi libri , 
» massimamente di critica , che egli 
» |iortò nel viaggio » . ( 3 ) Questa ami- 
chevole corrispoudeoza IcUeraria fra lo 


( 1 ) Crescimbeni Coment. VI. 397 ; 
(a) Leuere 1. 3o3. 

(3J Lee. 1. SqS. 
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Zeno ,c<l il Biisii trovasi ricordalo ezian- 
dio nel \~j\o. in «lire IcUere inedite 
die lo Zeu.> medc.sinio scrisse al no- 
stro Giacinto Vincioli , e che riman"o- 
no nella pubblica Biblioteca di Peru- 
gia ; e non omise quel celebre Letterato 
di fare altrove nu-uzionc de' scelti suoi 
libri , e .de' suoi cataloghi che gli la- 
sciò partimdo da Venezia., (i) Mori il 
Busti nel .1739.6 fu sepolto nella chie- 
sa cattedrale. Le sue produzioni lette- 
rarie non sono che le seguenti cose 

r etiche , ricordateci anche dal Cinel- 
(2). 

J. S- Cecilia J^ergine , e Martire 
Melodramma da cantarsi nella Acca- 


(1) Let. III. 225. 4 tó: 1F 423. 

(2) Bill, volante I 237. 

(3) Poeti perugini II. 3x6.‘ 
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demia Unisona. Perug, fCpG. 8. 

IL La Toscana trionfante in Pe- 
rugia ne’ suoi Consiglieri in Antonio 
Francesco Massi fxtr la sapienza , e 
Bernardino Bcdi Malocchi da Gubbio 
per V Università . Perug, fol. 

III. Due Odiioscane. Perugia s6q 3. 
i6g8- 

. ■ IV. Dodici Sonetti : due de’ quali 
oc ha pubblicati il Vincioli (3) , c si 
trovano in una Raccolta del 1698. 

F". Il Parnasso in Festa. Perugia 
i6g/f. 4- E’ coni|X)sizione epitalamica. 
Ila pure versi li a i Capricci degli In^ 
sensati. Perug. i6g8. ' 
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CALIDONJ FRANCESCO MARIA . 
Fiorì verso la metà del secolo XVII. ed 
alla perizia degli sludj del diritto in cui 
fu laureato nel i 63 g. riunì molte co- 
gnizioni di amena Letteratura . Profes- 
sò pubblicamente nel perugino Liceo , 
e fra gli Accademici insensati sostenne 
il Princi|xato nel 1C77. Morì nel i67<>. 
avendo scritto . 

/, Orazione funebre in morte di Lu~ 
cullo Baffi inss. La recitò nell' Acca- 
demia degli Insensati come sapjùamo 
dalle ElTemeridi inedite dì Ottavio Lan- 
cellolti nella Libreria pubblica di Pe- 
rugia . 

IL Sintax. praelcctionum Rubr- ffl 
de offìc. e/ US L. diem f aneto Jff '.de ^ic. 
Asscisoris. Per US. 1647. 

III. Rime . L' Oldoino si tolse la 
pena di ricordare varie Raccolte poeti- 
clic di quel secolo , ove ha versi il Ca- 
lidonj ; Noi aggiugneremo a quel ruo- 
lo i Capricci poetici degli Insensati 
jHibblicati in Perugia net 1G98. ove ha 
versi similiuente,' eil altri ne abbiamo 
letti in Perugia cd in qualche Raccolta 
inedita . 

CAUNDRI FRANCESCO . Noi pos- 
siamo dire come ninna notizia ci è per- 
venuta de’ suoi studj, e delle sue ge- 
sta j c gli diamo luogo in questa Bio- 
graiia , unicamente come Autore di 
alcune . 

1 . Institutiones medicee che rass. 
abbiamo viste nella Biblioteca del fu 
Annibale Mariutti . 

C.ALINDRI SERAFINO. NelDcccm- 
bre del 1733. ebbe i suoi natali in Pe- 
rugia da Ferdinando Calindri , c Tere- 
sa Ragni bolognese . Terminati in pa- 
tria i suoi primi studj fino alla Filo- 
sofia , fu inviato in Roma a proseguir- 
li . Ivi pertanto si applicò alle Matema- 


tiche sotto il celebre P. Boscovich , cd 
alla Architettura civile sotto la disci- 
plina del rinomatissimo Architetto Lui- 
gi Vanvitelli ^ di cui abbiamo avuto 
recentemente una bella vita scritta dal- 
r altro Luigi Vanvitelli suo nepute , 
con i torciti di Napoli i 8 a 3 . e mentre 
il Calindri medesimo a{>plìcava$i alle Ma- 
tematiche anclte sotto Gio. Battista Nul- 
li . Ma in questi studj le applicazioni sue 

f iredilette furono l’Idrostatica , J’Idrau- 
ica , e P Idrometria , su delle quali 
egli fece alcune operazioni e nello Sta- 
to poDlilioio , e fuori . Varj estratti di 
questo sue operazioni possono vedersi 
pubblicali dai celebri le Sevr, Jaquicr, 
Lecchi , Gaudio Fantoni , c possono 
leggersi nella Raccolta di varj opuscor 
li c voli matematici sui moto delle 
acque. Roma 17G8.17G9. Firenze' 1785. 
Que’ suoi voti matematici furono pure 
io altissima stima presso i lodati &rit- 
lori , e specialmeulc presso il P. Bosco- 
vich ^ il quale projxise il Calindri a! 
Re di Francia Luigi XV. come diret- 
tore del celebre Porlo di Clierbourgh 
io quel R^oo . Di assai felice riescila fu- 
rono poi le sue operazioni praticate sul- 
la Maremma di Grosseto a giorni del 
Gran-Duca Leopoldo, e da cui fu lar- 
gamente premialo . Nè questi furono i 
soli sludj i che occuparono indefessa- 
meute il Calindri ; imperciocché egli 
cscrcitnvasi nella Diplomatica , e nulla 
Storia naturale c civile , e al dire de' 
giornali di Modena , di Firenze , di 
Francia , di Treviri > c di altrove , era 
d(.>si(lcrabilc , che il di lui impegno di 
pubblicare il suo Dizionario Corografi- 
co , Gcorgico cc. di cui si jxirlerà nel 
catalogo delle opere > fosse stalo imita- 
to da ogni proviucia d’ Italia . L’ Auto- 
re clic ne conosceva il bisogno, volca 
distenderlo a tutto lo Stalo pontificio , 
se le vicende olle quali fu in vita sua 
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spessamente soggetto , non glie lo aves- 
sero impe<lito . Rimase perciò mano- 
scritto in XVII. volumi , e noi speria- 
mo , che gli eredi li conserveranno . 

Oltre le opi’rc di cui si darà conto 
in Cue dell’ articolo , da die egli di- 
venne uomo di chiesa , come si dirà , 
pubblicò eziandio qualche libretto asce- 
tico . libbe varie corrispondenze in 
molte Città principali d' Italia , a 
l\irigi la ebbe con il celebre La Lin- 
de , ed in Roma con il Cardinal 
Borgia ; cosi le Accademie di Manto- 
va , Ferrara , Bologna ed altre lo vol- 
lero a loro socio . 

Viaggiò jiarcccliic volte in Italia ; e 
negli anni 1785. e due seguenti dagli 
Arebivj diplomatici di Firenze, Luc- 
ca , Pisa , Nonantola , e Bologua , tras- 
se copie di più ccntinaja di carte di- 
plomatiche , c pergamene interessantis- 
sime , con le quali potè correggere so- 
ventemente , c supidire le opere del 
Muratori , del 'rirabosebi , del Savioli 
negli Annali bolognesi > o di altri ce- 
lebri Scrittoli itaUani . 

Il Caliudri do|x> di avere viaggiato 
dìi volte per l’Italia , si ridusse in 
Patria > ove ebbe due mogli , ed onora* 
tissima e copiosissima prole di 35 . 
iigli , sorpossando nel numero di es- 
si ansile quello delle opere sue , e 
quindi rimasto vedovo , lasciata la 
vita secolaresca , c fattosi Sacerdote , 
morì Piirroco nell' anno iRii. nella 
Parrochia rurale di & Cristoforo nel 
Marelicsalo del Cliiugi , nella Diocesi 
di Città della Pieve ,edi anni 83 . Ab- 
biamo del suo alle stampe . 

I. Parere di un' imparziale suddito 
pontificio , cd esposizione di un pro- 
getto per aprire a comune sollievo 
delle tre provincie di Bologna , Fer- 
rara , c Ravenna , un felicissimo 
e sicuro corso alte ncque contenziose 
del Reno ec. Venezia /ler le stampe 
del Fenzo & 

IL Raccolta di cose osscìvabbili in 
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varie Città d' Italia con disegni e 
piante . Con la dedica a M. de La Lan- 
de Astronomo del Re di Francia . si 
trova stampata in un giornale di Pa- 
rigi del 1 7GG. 

III. Del porto di Rimini Lettera 
di un Riminese ad un amico di Ro- 
ma con r appendice di documenti . Ro- 
ma f/SS. presso Barnabòt Lazzarini 4 - 
Da un’ avviso dello Stampatore ve- 
neto Modesto Fenzo da citarsi fra po- 
co , sembra certo die il Calindri nell', 
anno venturo 1769. ne pubblicasse una 
seconda parte , ma die per opera di 
raggiri e dell’ invidia rimase nasco- 
sta . 

IV. Raccolta di Dissertazioni ma- 
tematico-idrostatiche de' celebri Padri 
RoggieroGiuseppe Boscovich , Jaquier, 
Le Scure , Pio Fantoni , e de' pp. An- 
tonio Lecchi , e Francesco Maria Gau- 
dio , con aggiunte e note Idrostatico-ar- 
ehitettoniche di Serafino Calindri . Ro- 
ma per il Barnabo e Lazzarini lySg.f. 

V. Parere del Dottore Giovanni 
Bianchi di Rimini su quel Porto, con 
note di Serafino Calindri in opfiosizio- 
ne all' Autore . Roma per il Barnabo 
e Lazzarini iy6g. 4. 

VI. Lettere varie su diverse scoper- 
te di Fossili j di Vidcani , di Testa- 
cei , toro natura ec. 

Si trovano nel giornale di Agricoltii- 
ra , Arti e Commercio d’ Italia del Gri- 
sellini , ed una è al pubblico per le st im- 
pedi Modesto Fenzo. V enezia ryy 5 . 4 - 

VII. Dizionario Corografico ile Ila 
Montagna e Collina del Territorio 
Bolognese . Bologna nella Stainperia 
di S. Tommaso d' Aquino tySt. tySS. 
voi. V. S. 

Vm. Trattato sidlc Montagne e 
loro struttura . 

Si trova nel giornale di Bovillon , 
ed in altro che ha pi’r titolo Pot- 
pourri .■{. 

IX. Descrizione oi'wro prospetto ge- 
nerale della pianura bolognese , Bo- 
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nella Stamperia di S. Tomma- 
so d' Àqiiino tjSó. 8. Ji’'. L' Autore vi 
fece preceilcre un ragionato pro>Iroino. 

X. Dissertazione dell' Isola del 
Triumvirato di Cajo Cesare , Ottavio , 
Marco Àntonio , e Marco Emilio Le- 
pido . Eolopua nella Stamperia ili S- 
Temmtso d Aquino t^85. 8. Jì/q. 

XI. Della pianura Bolognese par- 
te 1. Bologna nella Stamperia di S. 
Tommaso d Aquino ty85. 4- f‘g. 

XII. Memorie relative ad un pro- 
getto di ridurre il podide di Casti- 
glione della Pescaja a laguna di acqua 
s.alsa per uso di pesca alla maniera 
di Cumacchio, con appendice , somma- 
rio , e due voti del celebre Eustachio 
/.annotti di Bologna , e Dottor Do- 
menico Bartolini professore nella Uni- 
versità di Siena. Firenze nella Stam- 
peria Bonducciana tyS5. 

XIII. Racconto Storico della Im- 
magine detta di S. Luca conservata 
nel Monte della giuirdia presso Bolo- 
gna. In Bologrm nella Stamperia di 
S. Tommaso d Aquino tyS3. 8. 

XIF. Su lo Stato Pontificio, o Me- 
morie dmerse utili alla smi Storia geo- 
grafica politica ed economica mss. - 

Il proS|x:Uo di quest’ ojxjra con suo 
avviso , fu puLiUicalo in Vuiczia da 
Modesto Fenzo fino dal 177'j- 

XP’. Raccolta italiana degli Auto- 
ri , che hanno trattato del moto delle 
acque correnti , dei ripari alle corro- 
sioni de’ fumi co. delle macchine 
idraidiche ec. delle fabbriche esisten- 
ti in acque , o in riva ad esse j come 
chiuse , /muti , poi ti ec. delle irriga- 
zioni de prati , risaje ec. de giuochi 
d' acqua , delle fontane , degli aque- 
dotti ec. mss. 

Di quest’ opera che 1’ Autore volo* 
dividere in più volumi in <j- con ra- 
mi , corredata tutta di utili riflessio- 
ni , di correzioni opportune , e disser- 
tazioni sue proprie , pubblicò già un 
prospetto in PerugU fino dal 17 S 3 . 
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XP’I. Del buon gusto della Archi- 
tettura nel rimvare , o riformare gli 
edifzj vecchi msS. 

XÙII Delle vere maniere di orna- 
re con buon gusto le ClUese , i Palaz- 
zi , e le P'ille mss. 

XFIIl. Degli ornati e comm sdi, e 
nuvli di distribuirli a pro/msito pel 
bisogno delle fabbriche pubbliche e 
private , e loro adattabili proporzioni 
mss. 

XIX. Del modo di insegnare a Ca- 
pi Maestri A arte l' Architettura pra- 
tica , ed il buon'uso de’ material i mss. 

XX. Delle cngnizioid , e qualità 
che debbono avere gli stimatori delle 
fabbriche vecchie , e nuove , delle ope- 
re de’ falegnami , stuccatori , torni- 
tori , e fabbri , e de' terreni , loro 
agricoltura e duntd mss. 

XXL Tariffa o sia valutazione de' 
linsiri , c de’ materiali da impiegarsi 
dalle varie Arti negli usi degli edi- 
fici . 

XXII. Degli effetti prodotti da ter- 
remoti nelle Città di Rimini , di Ca- 
gli , di Città di Castella , e toro cau- 
se naturali , e prodotte dalla incuria 
degli uomini , e modo di rqxirarvi mss. 

XXI IL Cose necessarie a sapersi 
da periti Architetti , muratori , idro- 
statici , agrimensori , ad effetto di 
rendere buon servizio al pubblico ed 
a privati , e ad effetto di evitare i li- 
tigj in occasione di restauri di edif- 
cj , ri/Mri alle acque , e servitù sì ru- 
stiche che tu baite mss. 

XXIF. Dizionario corografico sto- 
rico ec. dello StMo Pontificio , e di 
tutte le Città Terre c Castelli ,c luo- 
ghi di rimarco del medesimo mss. 

Altri scritti c memorie geografiche, 
idrostatiche , agrimcnsorie , c miscel- 
lanee sono ancora pressoi suoi eredi. 

CAMAFFI LUCA ANTONIO . Pre- 
se errore certamente il P. Girlo Baglio- 
ni , in alcune sue memorie a penna , 
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quando scrisse che il Camafll profes- 
sava Tt!olo"ia . fu M»<dico , ed in 
uesU facoltà ottenne 1 ’ onore delle 
oUòrali insegne nel iGoo. In diversi 
anni del secolo XVII. fu prutorncdico 
in Perugia , e mori nel As.sai po- 
ca cosa è la seguente operetta , che ci 
ha lasciata .. 

I. Rc^f^imento per vivere sano ne* 
tempi addi. Perugia i 6 to. 8 . Qual- 
che breve giu liziu di questa opera lo. 
produsse il. DoiLIjoJovìco Vili (•)• 

CVMfùNI GIOVANNI FRANCESCO. 
Di questo non miiliocre Poeta , e Scrit- 
tore perui^iiio del buon secolo XVI. noi 
stessi, pubblicammo altre volte alquan-- 
te memorie , che qui riordineremo 
di nuovo con (]uulclie aggiunta miglio-- 
re . Il suo nome e le opere sue a stam- 
p , clu- sono, rarissime , rimasero po- 
cumeno die ascose nella Bibliografia ita- 
liana , laonde il dottissimo Bibliogra- 
fo Morelli nella pinelliaiia ( 3 ) , rife- 
xendo il suo. rarissimo libro che noi. 
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daremo qui presso al N. 1. aggiunse : 
obtcuri nominis auctor , ac liber iti- 
dem vix notus . E prchè di es» as- 
sai poco prlarono il Crispolti , il Ja- 
cobilli j 1 Oldoino, e TAlesslnelle op- 
re loro- , noi stessi , e dalle opre suo 
principalmente , e dalle memorie ine- 
dite nella Patria > neriordincremo que- 
sto biografico articolo . 

Se nel pubblico Archivio di Peru- 
gia non rimanesse il Testamento di sua 
con-^rte t appena si saprebbe , che suo 
' pdrc si chiamò Lorenzo ; ma quale 
fosse il cognome di sua prosapia anco- 
ra ci rimane ascoso ,. imperciocché 
quello di Cameno fu suo proprio , co- 
me vedremo; e sebbene egli ci. abbia 
somministrata qualche notizia di sua 
famiglia , del di lei cognome non fa- 
vella giammai .. 

Dai versi che noi siamo pr riferire 
( 4 ) , si conosce qualche notizia di sua 
nascita , de' suoi nomi , e del suo cor 
gnome .. 


De ratiòne nominum suortun- 

Conceptus celebri quoniam sum luce decemhris 
Vocem Joannis praeposttere mihi . 

JEditus at quarto- nonas octobris in auras 
Ob stata Francisci nomine festa vocor . 

T uno- -virgo Eoi clivum ascendebat Olympi 
Hesperio gemino pisce natante- salo . 

Hinc fit ut intactas fragrem vitiare puellas : 
J/ide quod exlernas tot peragrare plagas . 

Notius. agnomen superest reserare Camoeni : 
Lactenti nutrix hoc mihi blanda dedit . 

NèsciO' quo fato : genetrix sic ipsa vocabati 
Sic pater: et fratres quilibet inde vocat. 

Gratidior at poslquam coepi trutimre Camoenas 
Omnia non sperno- turba novena ', tuli . 

Atque utinam patriam- cjrrhaeo- extollere canta 
Passim promcritam t; sitque perennis honos . 


(1) Nell’ opuscolo : Chi cerca trova , 

(a) Memorie di Jacopo Anliquarj pag. aos. 

(3) li. 4o8. 

(4) Mìradon. pag. XX.IV. ^ 
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Da questi versi pertanto noi cotio- 
sciamu, come egli fu chiamato Gio- 
vanni per deTOzione del S. Evangeli- 
sta , perchè fu coiiceputo nel di di sua 
solennità , e perchè in quella di S. 
Franerò nel dì quattro di Ottobre 
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ebbe il suo nascimento , recò eziandio 
questo secondo nome . In que’ versi no- 
mina i suoi genitori; come si chiamas- 
se suo padre già il vedemmo , e del 
nome j e della bontà di sua madre 
cantò in questi altri suoi carmi (i). 


De natali suo et ohitu Matris. 


ìJatalein cuperem nostrum celebrare: sed ohstat 
Limina materni funeris ante dolor , 

Aeditus octobris quarta sum luce Camoenus 
Decessa terna Candia fausta parens. 

Jt memores gaudete dies : aevumque per omne 
yivite diversi lumims atque obitus . 


EpltapTùum Candiae Candidisslmae matris suae. 

Si henefacta valent : ac mambus aethere prosurìt 
Tot castigati corporis exuviae: 

Tu ncque latratu genitrìx iorquere u ifauci : 

Nec phlcgethontea Jlebilis umbra face . 

Veruni coelicolis gaiuìens nascere beatis 
Septaque martyribus Candia celsa nilcs . 

Candida mater ave; te Candidus aethere martjr 
Sustulit : et comites concinuere pii . 

Nunc exoptata jam majestate Tonantis 
Perpetui frueris : nunc Ubi certa quies . 

Candida vive parens solio subnixa micanti 
Sic gemmata caput pignoris osto memor . 


Da qualche altro luo^o delle (^rc 
sue sappiamo che i suoi fratelli furo- 
no Girolamo e Tommaso , e che se- 
guirono il mestiere delle armi; c per- 
chè egli era nato mentre sorgeva la 
Vergine, e tramontavano i Pesci > dice 
che da ciò potea Joglicrsi augurio come 
egli sarebbe stato un sollecito viaggia- 
tore (a) . 

Da lui stesso noi sappiamo , come 
egli tolse i primi rudimenti delle let- 
tere da un certo Francesco Palladio , 


e da una lettera clic gli scrive il Ca- 
meno (3) , pare die questi si tratte- 
nesse in sua casa per applicarsi con 
più prolìlto agli sluaj » e rendersi co- 
sì d(fgno della Laurea die ollenoe . Che 
il Cameno poi non mwliocremenle pro- 
fittasse nelle Scienze e nelle Lettore , e 
specialmente nella poesia latina , assai 
ben si comprende dalle opere sue ; ed 
il nostro Cristoforo Sassi di cui prie- 
remo a suo luogo , assai lo encomiò 
nella sua Orazione latina De laudibus 


(i) Op» eit, X. 

< 2 ; op, cit. XXX vm 

(3) Loc. cit. 
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Perusiae , lui pubbllcamenfe’ reci- 
tala nel i553. , e prob-b lmcnlc nell’ 
anno rncdi^imo in cui il Camcno ino- 
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ri . Anche Orazio Domenico Caramel- 
la nel suo Museo degl' Illustri Poeti 
rijx>ue il nostro Caiueno 


jlusonias natus eliam genuìsse Cimoenas 
Hoc dare edocuit nos /ictusinus agcr , 


Sul quale luogo sono pure da vedersi 
le note di Michele Foscariiii. 

Senibia p<-rò clic le poesie del Ca- 
xneuo andassero poco a verso di Gio. 
Battista Lauri buon letterato perugino 
del secolo XVll. quando scrisse nelle 
lettere (a) , che i suoi Elogj ed i 
suoi Versi , inigraritU ad Faiuios qua- 


siché fossero divenute jwesie campestri, 
boscharcccic, c di niuii pregio, e sem- 
bra come tino da suoi tempi più non 
girassero per le mani degli eruditi , e 
che già più non fossero in credito. E 
pare che il Lauri si giovasse del giu- 
dizio di Enoio quando riprese i versi 
di Mevio : 


Scripsere alti rem 

yersihus quo$ elim Fauni f 'atesque canebant 
Cum ncque Musarum icopulos quisquam supcraret . 


Ma salilo pure a qualche merito il 
Camello, lino dal l5l 4- ascese una cat- 
tedra di Ur.ilona nel perugino Ginna- 
sio , (a) c da queste e da altre notizie 
dì sua vita , sembra certissimo che egli 
i natali suoi sortisse nel secolo XV.; e 
ne' libri deir Archivio della Camera 
Apostolica in Perugia , noi troviamo 


che egli similmente leggeva negli an- 
ni dopo il i5i4. lino al i5ao. Poco 
contento egli dello scarso salario, eoa 
questa preghiera si rivolge a Fraoce- 
scu Fitta pisano, che ne^i anni i5i8. 
i5a3. c i5j 5. fu al governo di Peru- 
gia e Vicelegato pel Cardìoale di Bibie- 
na Bernardo Tarlati (3) . 


j4uspiciu/n postquam noeta est , te praeside , fasi^um 
Patria , qua pariter Thuscus laetàtur et F mber , 

O quam secura fruimur per opaca quiete. 

Parricida jticet , seu temporis exulat Orbe ^ 

Jiique dierecti croce peiulent reste lairones , 
jil quia sunt hederis tua tempora dignaque lauro , 
Respicis Ànnidum mi seros , Phoebique colonos . 

Uis confisus adii tua limina sarpe Camoenus 
Bis sex aureolos cujus labor annuus optai . 

Olim Pisarum decus ; et tutela Camoeni . 

Civis et Me tuus totidem mihi tradere Grjphus, ( 4 ) 


(i) Centur, 11. P.pUt. loo.' 

(a) ylnnal. decemviral. 1 5 1 4* fd. ì. 

(3) Miradon. pag. XX 11. 

(4) Pietro Griflì p.saoo che fu al Governo di Perugia nel l5tS> • Cba 3 
Camenq lodò con altri suoi versi; Miradon. IF, cerg. Xll. 
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Spero cquidem mbìs falales affare Pisas . 

Mi qiùnquaginta ( futeor ) Respublica pracbet ; 
j4t non suffìciunt stipendia parva saluti. 

Pyllha igitur faveas , tibi supplico , sis memor inquani 
Quaeso Calistini capitis , cui grata subibunt . 

Sic ope cardinea roseo decoreris honore , 

Maxinius et divus Lcon^ optinuis, induat ipsc . 


sembra poi da questi versi che egli fos- 
se stato chiamato allo studio di Pisa , 
ma che non accettasse P invito , per 
la picciolczza degli offertigli stipendj , 
sprando forse che con la mediazione 
del Pitta gli fossero stati accresciuti in 
Perugia . 

E perchè la sua consorte nel i52o. 
fece già testamento (i) , bisogna di- 
re pertanto che in questi anni fosse 
già maritato , c di questa sua consor- 
te cosi scrive in una lettera a Riccar- 
do Birtolini ( 2 ) , di cui se no vegga 
r articolo; ncque tamen molestia illa 
conjugf diu carere potiti :■ Isottam 
uamque Hermanncllam Antonii Peti- 
nacchii solertissimi quondam viri filiam 
uxoreni dtixi ex qua fil ioUvn unicam 
delitioliun anirnulam et corculum ha~ 
etcnus suscepi , hanc die lastrico Theo- 
dortun nnneupavi tamqunni insperatum 
a Superis donum acceperim . Né lasciò 


di rammentar la consorte anche ne’ suoi 
versi (3), sebbene egli qual donna strava- 
gante altrove la descriva^ ma 1 ’ affetto 
che le portava ^ non lo distolse da al- 
tri amori. 

Proseguiva intanto il nostro Came- 
no a leggere nello studio di Perugia , 
( 4 ) , ma nel i53 |. gli fu sostituito 
Matteo Spinelli di cui jwrleremo a suo 
luogo , e nell’ alto di sua elezione (5) 
si dice che fu sostituito al Camello 
inabile, ma da (piale mutivoqucsla sua 
inabilitazione dciivassc, a noi non fu 
lecito scuoprirlo , se pure non acc.ad- 
de per infermità ; di fatti in più luo- 
ghi de’ suoi versi egli pria de’ mali 
cui fu soggetto , aggiugnendo che da 
uua gravissima malattia prima fu ri- 
sanato por miracolo della B ata Qiloin- 
ha, che loda nelle sue poesìe (G), |X>i 
dalla perizia di un chirurgo per nome 
Paulo , clic similmente ricorda ( 7 ) . 


(1) Cosi è accennato nello spoglio dal pubblico Archivio di Perugia di 
G. B. Brunetti A. i 8 s. Isottae Anton/ Pennacchi uxor Jo. Francisci J.an~ 
reruii al. el Cameno i5zo 9 . Aug. 

( 2 ) Miradon. pag. XXXFIII, ter. 

'(5) Op. Cit. XXFI. 

(4) Annui, decernviral. iSZz. fol. xgG. 

(5) Annoi, dccemviral, xQi'ò^. fol 104 . 

(G) Miradon. pag. IX. XPIII. XXIII. X XIV. 

( 7 ) Miradon. XXX.V1II. XLII. Queiio Paolo Chirurgo da lui tanto 
commendato, fu certamente un Paolo Riminese il quale venne condotto a leggere 
nel nostro studio fino dall’ anno i5o4. come sappiamo dagli Annali decem virali 
ove se ne vede fatta menzione anche nel t5i5 Convien credere che nell’ arte 
sua fosse valente , poiché lo veggiaino lodato da Angiolo Bolognini , e nominato 
anche dall' UtTembaccliio; Thes. Chiritrg. pag. Qfig. Ci giova owervare peraltro 
che Michele Ancmlof Biondo , secondo la relazione dei P. degli Agostini negli 
Scrittori veneziani II. 49^- ricorda o nel secolo XV. o ne primi del XVI. fra 
buoni Chiriirgi del «ito tempo un Paolo cd un Jacopo perugini . 
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E bisogna ben dire che le cause del 
suo nliio dalla pubblica Cattedra aves" 
st'i’O termine ; imperciocché nianifoslan- 
du a Uiccardo Bartolini la sua bramo- 
sia di iulrapn-ndere lunghi viaggi , 
avendo perciò fatta matura lezione de' 
libri geogralìci , e non potendolo fare 
per ind:s|)osizione di salute , si mostra 
contento di proseguire in patria la scuo- 
la di umane h Uere, e di menare i suoi 
giorni con l’amabile sua figliuola Teo- 
dora . Difatti nel 1539. fu ricondotto 
a quella pubblica lettura, (1) alla qua- 
le lo troviamo pure negli anni i 54 o, 
(2) e i 55 i, ( 3 ). 

Riconosciutosi il merito suo anche dal 
Poulefice Paolo Ili. nel i 537 . oon altri 
perugini Letterati , lo creò cavaliere 
aurcato, siccome diremo all’articolo di 
Luca Alberto Fodiani, onde noi crediamo 
chcslvjgliags'-ro il Jacobilli, e 1' Oldoino 
quando il dissero Poeta /utnrnto, seb- 
bene allora un titolo che costava me- 
no del niente , o al più un brano di 
carta , solca portarlo ogni Po<‘ta ( 4 ) . 
Ma lo stesso Pontefice maggiormente 
lo distinse nel j 539, quando Perugia , 
dopo la sommossa dellanno medesimo, 
tornò sotto il suo regime, pentita delle 
scandalose novità , imperciocché con 
alili cittadini lo creò membro di un 
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nuovo Magistrato detto della ecclesia- 
stica libertà ( 5 ) . 

Noi sup|x>nianio clie il Cameno com- 
pisse i suoi giorni nel i557. o nel i 558 . 
alla più lunga , perché Cristoforo Sassi 
recitan lo nel i 558 . la sua orazione già 
di sopra accennata , dice in essa ; Jo. 
Franciscum Camoemini paulo ante ad 
Supero! egressunti quem multos annos 
in GjTnnasio hoc nostro celeberrimo, 
Poeta ! , et Oratore! perite , ornate , 
et diligenter iaterpretantem andwìmus ; 
Ed i pubblici alti dell’ Arcliivio Came- 
rale ce ne assicurano maggiormente , 
trovandosi in essi (C) che nel i 55 tì. 
il salario della catlodra vacante per 
la sua morte , si |)assò a Bernnnliiio 
degli Oddi (7). Le opere che il Ca- 
meno ci ha lasciate , sono le seguenti . 

I. Miradoniae libri duo conlinetUa 
Egloga! , Epit/ndaininm, Elegia! , Epi- 
coedia , Epistola!, Jleroicum de raptu 
Philenis , Epigrammatn , Distica cum 
Olii! aliquot , con la figura dell' Auto- 
re in Cattedra , facendo lezione a’ suoi 
scolari . In fine ; /ni/>ressftnt Fenetiis 
per Guilielmum de Fonlancto Monti! 
Ferrati . Anno Domini M. D. XX. 
die XX. Junii Incljlo Leonardo Lau- 
rctano (sic) Duce . In 4. Libro raris- 
simo ( 8 ) e che noi serbiamo nel volume 


(1) A miai, decemtàral. fol. 256. 

(2) Archivio della Camera Apostolica in Veni già l.ib. Xll, fol, 4 a. 

( 3 ) l.oc. cit. Lih. XIJJ. fol. 20. I 

( 4 ) Tiraboschi Xll. xiq5. 

( 5 ^' Cancelleria decemviraìe cred. Ili, cas. VI. D. N. 104» \ 

(6) l.ib. Xlll. fol. ìZ 2 . \ 

(7) Questo ilcraardino di Grifone degli Oddi, potrebbe aver luogo nella 
Storia della perugina Letteratura . Fu nelle lettere assai bene istruito , ma non 
abbiamo niiin opera sua . Nel nostro Studio leggeva Filosofia morale , e con 
buon successo professò pure le greche lettere . Paolo III. avendo riguardo alla sua 
dottrina gli accordò de’ sussid) , non meno che Giulio III. perciiè si recasse 
liiori della patria a meglio istruirsi nelle lettere , come sappiamo dai Registri 
deli Archivio camerale sotto I’ anno i 545 . Dagli stessi Pontefici ottenne non 
tanto una conferma degli antichi privilegi di sua illustre fam-glia, ma de* nuovi 
eziandio. Eoe, cit. Lib. XIll, fot. 178. Terminò i suoi giorni nel i^C?. Eoe, 
cit. Eih, XIV. fol. 56 ter. 

(8) Morelli nella pìnelliana li, 409. 


\. 
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iGG. (lell -1 riccliksima nostra Miscella- 
nea. Tutti due i libri sono in tirizziti 
con dedica ad Alfano Alfani p.'ru|^ino, 
cui suno consecMti pure i primi versi del 
libro . Nella prima dedica cosi rende 
ragione del nome che ita dato all’ ope- 
ra SUI : Postremo ( quod reliquum vi- 
detur ) graecanici quorjue nostri titu- 
li rationi obiter interpretabimtir : pla- 
cuit enim lusus meos , novato verbo , 
MIRADO^IA^ inscribere . Alcune 
poesie di questo libro sono anche pub- 
blicate altrove (i) . 

IL Dialogorum libri quatuor in quo- 
rum primo qui Theophanes inscribi- 
tur de Deo, Triniuite praecipue agi- 
tur , mox de praedestinatione, /alo, et 
quibusdam sacris . 

In sectindo sub Critodemi titolo de 
Lcgibus disputatur . 

In tertio quivocatur Archidectes u- 
triusque Phitosopfiiae, Mcdicinae, totius- 
que Matkeseos floscidi collìguntur uli- 
iiler atque brevissime . 

In quarto qui Musaeus appellatui' , 
Granunatices , Poeticae , Rhetorices , 
Cosinographiae, Agricolturae , Archiiet- 
tonices , rei militaris et caetera id ge- 
niis seleeta praeciosiora , minime vul- 
gata et maxime fugifera foelicitcr 
disseruntur . In 4- quattro libri 
promessi non se ne ha che il primo, 
e senza data di luogo e di anno , ma 
la edizione è perugina per certo , ed ivi 
chiamandosi il Poeta Cavaliere aurea- 
to , bisogna dire che il libro non fu 
Stampato prima del iSdr. in cui il Ca- 
roeoo , come si vide , ebbe quel tito- 
lo . In una sua lettera scritta a Riccar- 
do Bartolini ■'a) pire che cosi scriva di 
questa o di altra sua opera somigliante : 
i^u'jd autem petis dialogi nostri non- 
diun absoluti materiam nascere , votis 
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tuis hnud denegandum censui. Quare 
scias prim im Grammatices arcana quae- 
daiUy ef Rh'itoricae flosculos continere : 
m')x paulatim altius aggressus tdiarum 
quoque Scientiarum panchnrpia non 
injucutula conficitut ' , et brevitate sunt- 
ma . Encjclnpaediam illam contingimuSy 
nam praeter Poeticam, utramque Philo- 
sophiam, Astrologiam , rem militarem , 
Agricolturam, Àrchitecturam , Mcdici- 
nam et demuni quicquid scita dignum 
a plurimis in dies expeti solet coUe- 
ginuis . Vedi il numero che segue . 

HI. Buccolica . In 4- senza date di 
anno e di luogo , ma l'edizione non 
terminata è certamente perugina , ed è 
libro rarissimo . Si dà principio a que- 
sta collezione Buccolica da un’ Egloga 
per celebrare la prima venuta in Peru- 
gia del Poutelìce Paolo 111. nei i535. 
e sieguono altri versi in sua lode. Al- 
tre Egloghe vengono da poi in enco- 
mio del Cardinale Marino Griniani Le- 
galo di Perugia , di Alfano Alfani , di 
cui abbiamo parlato a suo luogo , c di 
Bernardino della Barba Castellare Go- 
vernnlorc di Perugia fino dal iS.jo. 
Li prima Egloga in encomio di Paolo 
III. é pure ripetuta in un rarissimo li- 
bretto che daremo all’ arlic>.>l() di Lu- 
ca Alberto Polimi ; ove in ultimo so- 
no altri plebi versi del Camenu . In 
un’ esemplare di quel libricino del Po- 
dìaui sleguoiio in fine alcuni pochi 
versi ilaliaiir seii/.i nome del pocl.i , ma 
.se fossero dello stesso Cime no , pare 
che nella poesia italiana assai poco ve- 
desse . 

Esaminando noi questa raccolta di 
vera latini del Cuiicno, c le circostan- 
ze , che q lel raro libro accompagnono , 
bisogna dire che T Autore stampasse a 
brani quelle composizioni , cd a fasei- 


(i) Deliciae ec. Icalor. Poetar, col/cctae a Ranneio Gher. par, 1. pag. 
555. Altre ne sono nel volume III. Carm, Ulustr. Poetar. Irai. pag. il 4- par. 
V. Fioren. 1719 . 

( 2 ' Miradon. pag. XXXIII, ter. 
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coli , come siamo noi usi di fare, e di 
dire , e die malamente , e noti con- 
forme le varie epoche in cui si diero- 
no fuori , si riunissero negli esempla- 
ri da noi esaminati . Niuiia circostan- 
za meglio il palesa , quanto il vedere 
quattro registri diversi . Ma que’ regi- 
stri medesimi , sono così coniusamcn- 
le onlinati , che non aveiulo que’ bra- 
ni il numero delle pagine, mostrano, 
qualche incertezza . Rimane ora a cer- 
carsi a quali anni per un bel circa , 
siiettaiio quelle stampe . 11 cultissimo 
. Sig. Av. Senesi conserva nella sceltis- 
sima sua Biblioteca uno di que’ brani 
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di soli dicci fogli , i quali contengono 
versi in lode del Cardinale Grimani , 
ed un’ Egloga intitolata Tiberina , cd 
in fine vi è questa nota niss. Tgo Fran~ 
ciscus Joannis de Saxo Corvario eglo- 
ga! istas a domino Joanne Fraricisco 
Camoeno perusino qiuie ex fol. offi- 
cina pervenerunt dono hahui quam 
primnm in lucem edidit die XF, Sept. 
MDXXXFL E bisogna aggiugnere co- 
me allora a costui non gli si desse che 
questo solo brano , come il primo sor- 
tito a luce , imperciocché nel primo 
foglio, e della stessa mano si legge que- 
sto distico : 


Stet liber Ine Jluctus doncc formica marinos 
Ebibet, et lotuin testudo perambulct orbein 


cd augurio che ogni libro non merita . 
Da ciò sembra cliiaro ix?rlanlo che al- 
li i 5 . di Settembre nel i 530 . fossero 
quei dieci fogli stamp<ili ; di fatti il 
Cardinale Marino Grimani era venuto 
a questa legazione nel Dicembre dell’ 
anno anteceilcntc 1 535 . Così un’ altro 
brano di soli unrlid fogli perchè non 
compilo , come dal (ine rilevasi , e che 
contiene versi in lode dello stesso Gri- 
maiù , edi Alfano Alfani , bisogna dir- 
lo stampato né prima del né 

dopo il 1539. , imperciocché ivi il Ga- 
meno si chiama Conte Palatino e Gt- 
valiere aurealo , titoli omessi nelle |X)c- 
sie citate dianzi , e che egli , come si 
vide , non ebbe che nel 1537. e per- 
ché il Cardinale Grimani lasciò appun- 
to questt legazione nel «SSq, per lo 
stesso motivo di que’ titoli , dehbe cre- 
dersi stampalo dopo il 1537. ® prima 
del 1539. quel suo dialogo; nè ci ha 
duhh:o che le altre poesie del fascico- 
lo segnalo A di soli sei fogli si stam- 
passero nel 1539., poiché ivi si pria 


di altra venula del Pontefice Paolo III. 
in Perugia nel i53q. , e della Com- 
missione di Perugia al Pontefice stes- 
so acceduta nel i 54 ov Finalmente bi- 
sogna aggiugnere , che non priiiM del 
1540. si pubblicas-scro altre poesie di 
que’ brani , le quali recano in fronte 
il nome di Monsignor della Barba , che 
venne al governo non prima di quell’ 
anno . 

IF. Hymmis . E’ in lotle di S; Nic- 
colò Pellegrino defonto nel 109.^. Lo 
hanno pubblicato i Bollandisli ( 1) , cre- 
dendolo antichissimo , c forse compo- 
sizione del secolo XI. o XII. ma se è 
del nostro Gameno , non può essere 
che del secolo XVI. Veggasi anche il 
Pahricio (2) , e noi crediamo che as- 
sai stagli il Quadrio ( 3 ) , rjuando scri- 
ve che 1 ' Autore di quest Inno non 
si deve confondere con il nostro Ga- 
roeno , ma che quegli siinilmeutc p- 
rugWio fu ben diverso scrittore e più an- 
tico . &; ciò fosse , di che non sappia- 
mo assicurarci, avremmo allora due 


(1) Acia SS. z. Jun. voi. I. pag, s 53 , 
(a) lìibl. itìfim. lat. 11 . 704. 

( 3 ) 11 . 453. 
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Poeti perugini con gli sle^i nomi e 
oognunii e vivuti in ti-n*|>i assii lon- 
Uiii fra loro . Altri versi i;ilini del Ca- 
mino «Lbiacno premessi ut! un' 0|)i'ra 
l. gale di Guglielmo Ponlanl , cd alla 
Gramnialiea latina del Guinno , edi- 
zione rarissmi.i fatta in Perugia nel 
J .Vlil. 

/ Oriiliniws mss. 

VI. l'pi'.tnUie mst. 

VII. iftsr orili fkitria mis. 

VUl. ('omeiilaria in Mnrnnem mu. 

IX. Oh^cnuilionet in variai rhtclo- 
rcs inss. l'ulte queste opere sue si so- 
no smaniti.' , ma die egli le travaglias- 
se j In sappiniio primier.inicotc dilla 
prefazione ddia sua Miradonia , e da 
una sua lettera ad Àmicu Oraziani ,che 
si trova impressa nell’ oliera stessa . 

CA^lILLPTTl Tr.RICSA . Di q.i. st. 
coltissima donna piTUgiiia , die finii 
princi|ialmcnte nel secolo Xl\, ci die- 
de con le starnile del i8a8. più cenni 
biografici il Gli. Sig. Ab. D.Fibp|>o .\n- 
toniiii . Da Marco- Antonio lìi unelli^ cd 
Anna .Maria Cosinti venne alla luce nel 
1775..MI.1 cura dei genitori per inol- 
trarla nella via do’ buoni sliiilj , si ag- 
giunsero fr buona volontà ed il desi- 
derio di apprendere, la fervida, ma ben 
regolala iiiiigiiiazioiie , e la prontezza 
di uno spinto pn'glievolu alla pizeiiza 
cd allo studio, die iiiaiiifestò lino dal 
secondo lustro ddl’età sua . 1 diligen- 
ti istitutori avendola ben conosciuta 
cip, ace per le sue naturali doli ad iii- 
caminar.si negli ardui sentieri di Par- 
iiasso , ve la prepararono |X'r modo con 
quegli slurij neei'ssai) al ben [loetare , 
clic in breve vi giunse ad ottenervi 
qualche nieril.alo posto , c la sacm 
Ironde di Febo . 

Non avea corso jxranclie il terzo lu- 
stro , quando fu riuiiila in matrimonio 
a GIo. Ualtisla GiniilteUi geiililnoni j 
perugino ; ma il nuovo stalo di cose , 
e la domestica cura della famigiia , in 
eui fu esattissima , non la ritolsero inai 
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dagli amati , e geniali suoi sliidj , che 
avendoli sempre accoppiali a inol'a soa- 
vità di maniere , si conciliò la relazio- 
ne , e la stima dei primi letterali d al- 
la patria , die soveiitemeule amavano 
di conversare seco lei . 

Divulgatasi così per tempo la capaci- 
tà e facilità sue nel poetare , e le co- 
gnizioni sue nelle amene lettere , 1' 
.Arcadia non fu nè dubbiosa nè tarda 
nell' associarla alle sue pastorelle , col 
nome di Tclesinda Sporte rise . 

Disciultisi i legami del primo con- 
nubio piT morte del Camilelti , ne strin- 
se nuovi con l' Av. Girlo .Ermellini ; e 
ipiesta nuova circostanzi la tolse alla 
pitria , e la donò al Cielo romano , ove 
SI fece siinilmeole elislingnere , e dove 
tropi» immalorameole terminò i suoi 
giorni nel iSii. 

Il lodato Sig. Ab. Antonini tolse il 
Ik'll’ impegno di pubblicire della Ga- 
milletti , fra diverse prose accademiclie 
che scrisse , ma che forse si sono smar- 
rite 

J. Prout stilla , 1 /irsiCfi . 

II. Poesie l.ii ielle . Perugia pres- 
so Garbinesi e Santucci i 8 .iS.in 8 . 

CANALI I.I’IGl. Nato nel 17% . 

d i Giuseppe Cuiall , ed Antonia Dati , 
venne indirizzalo [ler l i via ddle Let- 
tere , c delle Seieiize . 

(à)mpiuli con bidi’ordine , e meto- 
do fpie primi sludj di'lia adoUsCenza, 
e che sono sempre seiili a quelli dd- 
le scienze , apprese le gcomelridie , 
m it'm.ilichc . e lilosotìcbe discipline , 
quelle del calcolo , e quindi Ogni al- 
tra branca di lilosofico saliere , in cui 
ottenne le doltoroli insegne m i 1781, 
uiiìlamciite ad uii ne rUato seggio in 
jiatria nel Collegio de’ Filosoli , e Me- 
dici . 

Crisi i progressi clic il Dottor Ci fia- 
li avanzò nelle lilosoliebc discipline , gli 
nieiitaiono nelli jsTiig ila Liiiversil i 
una Catlidra di I.ogica , cil ove in di- 
versi tempi , e fino al iSaó. in cui ot- 
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trnnc la giubilazione , vi prule&sò la 
Fisica , e la Cliimica con piena lode , 
c prolitio dei giovani studiosi, clic in 
buon numero sempre alle sue lezioni 
concorsero . mentre anclie oggi , 
con la piena sorldisfazione de’ Profes- 
sori , Io riipeltano quale Hcltorc della 
ineilesima Università . 

L’diustre Professore, che nel 1785. 
ottenne la coadjutoria alla presidenza 
della pubblica Biblioteca di Perugia , 
nel i 8 o 3 . per morte del primo Biblio- 
tecario Ai^elo &xxhi , ne ottenne la 
piesidcnza assoluta . Nc sarebbe da ri- 
dire in breve, di quanto utile, c van- 
taggio egli fu a questo importantissimo 
letterario stabilimento ; imperciocché 
non tanto per comoilo , ed utilità degli 
studiosi lo riordinò in un modo mi- 
gliore, in cui ne’ tempi pssati non 
era stato giammai , ma lo arriccili con- 
tinuamente di molte , e rare bibliogra- 
fiche preziosità , 

Divolgatasi così per tempo la fama 
del suo saliere, molli letterali , anche 
rinomatissimi, che ambiiono la di lui 
corrispondenza , lo tra’ tennero soven- 
temente in scienlilici eil eruditi caiteg- 
gi , anche per conasi;«rc le nuove sue 
scoperte, la penetrazione, e la sagaci- 
tà delle sue ampie dottrine , ed un 
carteggio anche pui amp'o dovette ptir 
mantenere con più naliiralisli anche 
d’ ollremoote e di regioni lontanissi- 
me per motivo del copioso , e ricchis- 
simo Musco di Storia naturale , clic 
nelle sue domestiche ahltazioiii raccol- 
se , e dispose con nuovi e scientifici 
melodi , c collezione ricchissima , che 
la generosità sua lia già desliuata all' 
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utilità , cd al miglioramento de' pub- 
blici stiidj , cd al maggiore ornamen- 
to della pirla Uuiversità . 

Né i soli Letterati ambirono la di 
lui corrispnileiiza , imperciocché la ri- 
cercarono più Accademie eziandio; cd 
oltre le Patrie , la Torinese , le Roma- 
ne de’ Lincei, delle Arti , e Mestieri , 
quelle di Dresda , di Lisbona , di Ci- 
tania , la Toscana di Geogrolia, Stati- 
stica , e Storia naturale , la Valdarne- 
se, e parcccliic altre, si pcgiaroiio di 
fare risplendere il suo nome , fra quel- 
li de’ propri Accademici . 

Coltivò il dotto Professore anche le 
amene Lettere, e ne sono una chiara 
tcstiiiionianza le molle sue rime . a 
le molte eleganti iscrizioni lapidarie , 
parte in islamp, e prie inedite , ed 
altre eruditissime poduzioiii che rife- 
riremo qui appresso, avendo scritto e 
pubblicato il Oullor Canali . 

/. Memorie . Lettere , Sunti , ed 
Ànalisi di opere, Osservazioni , Note, 
in materie Jisiche, agrarie, mineralo- 
fficìte , litologiche , Jitologiche ec. cc. 
In buon numero si leggono prie ne- 
gli Atti della Società [ratriollica di Mi- 
lano (i), ili quelli deli' Acculcmia to- 
rinese (2^ , nel Giornale pisano ( 3 ) , 
nel .Giornale arcadico (.{) , in quello 
di Padova, nel Magazzino di Scienze e 
Lettere di Firenze ( 5 ) , ne'FoaU prio- 
dici di Perugia , nel Giornale tedesco 
dì Gilbert (Ù) , ed in altri libri ; c 
parte rimangono ancora inedite presso 
r Autore . 

//. Àmor chimico . Poemetto per 
nozze . Perugia tygd- presso ISa- 
duel . 


(0 f'olumi xrni. XIX- degli Opuscoli scelti. 

(3) follimi XI. Xfl. XXII. 

( 3 ) Anno 1807.6 N. 18. 19. 24. aó. 3 o. 3 i. 33 . Sj. e nella riforma dello iteo- 
so Giornale ,V. 3. 4. 38 . 

(4) Volumi Xll. t XIX. . . 

( 5 ) V otume X. 

(C) ^nno 1S18. 
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///. SuUa originalità di Dante che 
sen>e di analisi ad una Memoria del 
P. .db. di Costanzo Cassittcse sulla vi- 
sione del. Monaco Mbcrico ec. Nel Gior- 
uale Pisano (■). 

Jf^. Orazione in morie di Baldas' 
sarre Orsini ylrchitetto , e Pittore ; 
Perugia 1 8 1 1 . presso Biutuel 8. 

Orazione in morte del Dottore 
Felice Santi. Perugia 1821. presso 
Badaci A lire Orazioni funebri reci- 
tale dall' esimio scrittore rimangono 
inedite pnrsso di lui . 

Lezioni e Prelezioni di Meta- 
fisica , € di Cosmologia. Mss. 

Corso di Fisica unitamente a 
molte Lezioni sulla Storia fisica della 
l'erra, e varie note alle opere del Li~ 
hcs, del Beccaria, e del F’olta . Mss. 

FUI. Rime . Sumpate io varie 
raccolte , e prte inedite presso 1 ’ 
Autore . 

IX. Sistema di classificazione del 
suo Museo di Storia naturale. Mss. 

X. Lettera su varie notizie risguar- 
danti le piante fossili al Sig. Fito 
Procaccini . li’ inserita luJlc osserva- 
zioni del medesimo Sig. Procaccini in- 
torno alle Fillili delle gessaje sinigaglie- 
si . Roma 1828. per Poggioli 8. 

CAPORALI CARLO. Non abbiamo 
che aggingnere all’ Oliloiao quando ci 
favellò di questo soggetto , che luca* 
minatosi per la via cliiericale ottenne 
le insegne dottorali nelle Teologiche 
facoltà , cd una canonicale prebenda 
nei nostro Duomo . Terminò -i suoi 
gioroi nel iG~a. e lasciò alcune anno- 
tazioni alle Rime piacevoli di Cesare 
Ca(X)rali che si stamprono con quelle 
in Perugia negli anni iG^t. iG 5 i. col 
Ritratto deir Autore . Venezia iGòG. 
iGGa. 1G73. Napoli 1 7G2. 
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CAPORALI CESARE . Una bella e 


diligentissima vita di questo ameno e 

S iacevole Poeta , scrisse già nel .secolo 
[Vili. 1 ’ Ab. Vincenzio Cavallucci 
Perugino, che pose in testa alla edizio- 
ne delle Rime dello stesso Cesare fat- 
ta in Perugia nel 1770. Noi da quel- 
la vita medesima questa Biografìa del 
Caporali trarremo per succinta manie- 
ra , potendo forse aggiugnervi qualche 
nuovo annedoto da meglio illustrare 
la letteraria sua condotta , se ci acca- 
da di scuoprirlo . 

Da C^mdlo Caporali sortì Cesare i 
suoi natali in Perugia (i) nel i 53 i.e 
sgraziatamente caduto sotto la tutela 
di uno Zio , gli vennero assai diminui- 
ti i suoi beni già di alquanto scarsa for- 
tuna . Fino dalia tenera clà attese pri- 
ma agli sltirij delle umane Lettere , e 
della Filosolia : quìiicJi a quelli del Di- 
ritto , a quali srimbrando inclinato li 
avrebbe anche compiuti con riport irne 
le dottorali insegne , se una pricolo- 
sa infermità non lo avesse costretto ad 
abbandonarli. Il signor Cavallucci, che 
noi seguiamo. cercò scuoprire ingegnosa- 
mente i tratti principali della di lui 
Vita dalle opere sue jXìetiche, riferen- 
done spessamente a conferma multi 
brani , da quali noi stessi ci astenia- 
mo . 

Egli foce moltissimo , e profittevo- 
le studio in Orazio , che in buona pr- 
ie tradusse in versi lilieri , traduzione 
forse smarrita , ne quindi e maraviglia 
se ne' versi suoi assai lodevolmente lo 
imitò talvolta . 

Era ancor giovane quando recato- 
si in Roma , si acconciò a sei vigj del 
Cardinale Fulvio della G>rriia prugi- 
no , con cui, allo scrivere di Clauilio 
Coiituli nella Orazione che recitò ne 
funerali di Cesare , c che fu dal Ca- 


(1) IV. 26. Vagganai gli Atti dell' Accademia italiana voi li. tSio. 

(2) Sbaglia prò il Toppi , cha nella Biblioteca napoletana dice avere avu- 
ti Cesare i auoi natali in Napoli . 
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Vallacci igtorala , si trattenne cinque 
anni . , 

Nè fu mica a' soli servipj del Cor- 
jiia , ma dei Porporati eziandio de’ Me- 
dici , e di Ottavio Acquaviva , e nelle 
sue poesie giocose, mentre toglie mo- 
tivo di lodarsi del Medici , espone qual- 
che lamento dei Cardinali ( orneo , cd 
Acquaviva , sembrandogli forse che non 

10 trattassero siccome egli credeva di 
meritare. Ma verso il C.ardÌDalc Acqua- 
viva fu assai più indulgente peraltro , 
nè omise di ricordare i Leueticj die ne 
avea ricevuti , quando da giovane .si 
trattenne a studio in Perugia . E I' 
Acquaviva non lo dimenticò per av- 
ventura , imperciocché gli diede i go- 
verni anche per due volle di alcune 
sue cospicue terre in Abruzzo. 

Ma nella splendidissima allora fami- 
glia dei Corgneschi in Perugia, non fu 

11 solo Cardinale che lo tenne in eou- 
siderazione ; c forse la ebbe maggiore 
pr lui Ascanio pToni]X>le del Cardina- 
le medesimo , clic con onorevole prov- 
visione il chiamò a se , e con il qua- 
le > lieto c tranquillo rimase fino alla 
morte , c ilncbè poleano permetterglie- 
lo i molti , e gravissimi turbamenti 
di stia salute , sempre sconmlta dal 
mde della pietra . Fra le lettere di Sci- 
pione Toloraei ce ne ha una ( i ) scrit- 
ta a nome del Marchese Ascanio , e 
che potrebbe anclie credersi il primo 
invito , perchè volesse acconciarsi eo» 
Ascanio medesimo . 

11 piacevole . cd allegro umor sno , 
e l’ amena di lui conversazione , gli 
procurarono la relazione di personag- 
gi assai distinti , e si sa , dioendoTo 
anche il CooUili nella orazione fune- 
bre, die passando da Perugia il Cardi- 
nale Pietro Aldobrandino per recarsi 
a Ferrara , ad ogni modo seco lo vol- 
li) Pag, Ila. 


le j onde del piacevole suo intcrlcni- 
niento giovarsi . Cesare obligato per- 
tanto ad accettare il grazioso invito , 
pali) con quel porptiralo , ma cagio- 
nevole di salute , e dagli anni aggra- 
vato , non pulelle proseguire il viag- 
gio che fino a Fuligno. Male speranze 
deir Ahlobrandini di trattenerlo srw , 
parve clic non andassero deluse d> 1 
tutto, iinperriorrbè {lassando similmen- 
te da Perugia il Cardinale Acqnavivii 
suo antico padrone , che si recava ii- 
gualnicnle a l'crr.ra, Cesare non po- 
tè dispensarsi di seguirlo; ma Io segui 
fiuo a Firenze, rd in quella Città, pri- 
ma che si parti>se. , dal Granduca Fer- 
dinando fu prc.H‘ntalo alla Granduches- 
sa , che lo accolse graziosissiniamcnte, 
avendogli già Ferdinando mostrato , co- 
me essa lo desiderava , e dalla quale 
ricevette in dono una collana d’ oro 
con pesante medaglia , c che avea 1' 
impronta dei Principi stessi della To- 
scana . 

La molta amenità sua, ed il di lui sa- 
pere gli procurarono non tanto l' amo- 
revolezza, c l’.alTezione de’ grandi, ma 
quella dei Letterati eziandio, fra quali 
ci piace di ricordare i Cardinali Sadolcto, 
c Sirleto , Ouofrìo Santacroce , ebe fu 
‘a studio in Perugia, Antonio Ricci, An- 
tonio Qticrengbi , Orazio , e Girolamo 
Bueellai , <ìio. Battista Lauri , amici- 
zie , e relazioni tutte , che egli ha ri- 
cordate nelle sue Rime, e che diresse 
ai suoi amici stessi talvolta , come il 
Conluli nella mentovata Orazione ri- 
corda tiurc l’ amicizia che ebbe con 
Annibale Caro, ^iugnendo che fu an- 
che lodalo dal 'Tasso . 

Il Cavallucci ha molto giudiziosa- 
mente rilevalo , che il Giporali non 
segui lo stato Chiericale , come avea 
già scritto il Meoagio nelTAntibaillet, 
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(0 clic anzi fu laico, ed ammoglialo 
con tìgli , de’ quali ragionò lo flesso 
Cavallucci . Ebbe luogo fra i nastri Ac- 
cademici Insensati col nome dello Slfin- 
perato , e da Giovanni Ferro che ce 
l'Ila serbata, ( 3 ) sappiamo , che la sua 
impresa fu una [icnna non temperala 
fra altre acconciate ad uso di scrivere, 
con un tcniperatujo appresso , ed il 
motto recisa aemutaìmr. Fu anche so- 
cio della Accademia della Borra in Fi- 
renze istituita da Alessandro Allegri 
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(3) , notizia che fu ascosa al Cavallac- 
ci , il quale sembra , che pure igno- 
rasse un Sonetto del Cavalier Marino 

(4) , ove in bello stile bernesco , ricor- 
da presso a poco tutti gli argomenti 
principili delle Rune burlesclie di Ce- 
sare ; e lo stesso Alessandro Allegri 
già ricordato , in un capitolo , nep- 
pur questo dal Cavallucci avvertito , 
clic si legge tra le sue Rime e Pro- 
se , assai vantaggiosamente senti del 
Ca[X>rali, scrivendo 


» Se non è dato a ognun l' ire a Corinto , 

» Verbigrazia co’ piè negli stivali 
» Non si niega vederlo almeii ilipinto . 

» Vo dir se non potette il Ca|xirali 

» 0 ’l Derni nrcic-mtar Tarini . e gli amori , 
» Mormoraron di Corte , e d’ Orinali . 

» Ne mancaron cosi de’ proprj onori , 

V Per aver presa una materia vile 
» Che s’abbia a far per voi tanti scalpori. 

» Gli altri pensieri in un soggetto uindc 
» Son tante gemme in oro , e le vaghezze 

> Son tante stelle in cielo in basso stile . 
a Non sanno certi inatti da gavezze 

« Clic quel modo di fare alla carlona 

> E’ pieno d’utilissime dolcezze . 


Un’ altro sonetto del nostro Leandro Bo- 
varini è fra le sue rime (5) , in morte 
di Cesare , che tormentato dal male di 
pietra , accadde in Castiglione del Lago 
in casa dei Corgna nel iCoi. o nell’an- 
no LXXl. dell’ età sua; e della sepol- 
tura datagli in Casliglion del Lago , 
parla anche il Bonciario (6) , sapendo- 
si , che i Signori Corgna dopo solen- 
ni funerali , vollero che si sepellisse 
nella loro tomba nella chiesa de’ pp. 


Agostiniani . Dalle lettere di Scipione 
Tolomei > che fu il Segretario del Mar- 
chese della Corgna , sappiamo , come 
questi area buona intenzione , di eri- 
gergli un Mausoleo, e di commetter- 
ne la iscrizione al dotto Baldassarre 
Ansidei , di cui abbiamo parlalo , ma 
ciò sembra che non si effettuasse giam- 
mai . e così le preziose ceneri di tin- 
to Uomo si giacciono poco meno che 
in oscuro , ed incognito luogo . Furo- 


(1) Pane li. pag. 199. 

(2) Imprese pag, 5Si. 

(3) Manni fedite piacevoli JV, 

(4) ^ffllcria lìitratti ai6* Venezia 
(6) Pog. 2! 3. 

(G) Eptst, hib. X, pag, 607. Gu8s 
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no tallo al Ciporali solonui oioquie an- 
cl)E m ila cliicaa Callciliole di Porugia 
nel gi'iiiiajo del iGoa. e fu allora die 
Claudio Cuntuli rccilò la sua Orazione 
Ialina già ricordata , e che ramincii- 
taiido 1 Uldoino (i) j ci fa un |K>co di 
iiMraviglia , clic il Sig. Cavallucci non 
nc desse alcun cenno ■ 

E bisogna dire come fra le picciole 
cose clic ignorò il Signor Cavallucci^ 
vi fu anche una sua iiiiniaginc lavora- 
ta a modo di Medaglione in piombo , 
e che forse dovea servire per fargli ap- 
punto questo nuovo onore , ignorando- 
si quale dovea esserne il rovescio , per- 
che il moiiunienlo forse mai si esegui, 
ed il roverscio potè andare smarrito; e 
noi avendolo tiovato or^li anui scor- 
si nel Museo Oddi , lo lacciumo inci- 
dere . Ivi è il suo nome , e 1’ aiioo 
l 583 . 

Cesare è Autore di mollo pix'sie, e 
per la maggior parte hurlesclie , uel 
quale stile egli si procurò rinomanza 
gnndissinia . Il Ch. Maiioui nella sua 
dotta Prefazione anonima preposta alla 
edizione delle Rime di Cesare fatta iu 
Perugia 1770. moilrò già come mol- 
ti celebri Letterati, diedero al Capora- 
li sopra tutti gli altri Poeti burleselii 
il merito nel dilettare, senza olTeiide- 
re la Religione, il decoro, eJ il costume, 
come altri quasi fecero sempre , ini- 
percioccliè Cesare a preferenza di lut- 
ti sortì quegli ottimi requisiti , che a 
ciò si richieggono . Cosi oonoordemen- 
te ad un dipresso , oltre gli Scrittori 
perugini , giuiUcarooo l’Eritreo , Bail- 
ìet , il Crescimbeni , il Quadrio , il 
Moreri , il Ceva , ed altri , de’ quali 
tutti il Sig. Marìotti allega i lesti nel- 
la Prefazione lodata . A questi noi og- 
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giugn'-remo , c che non fu in temjio a 
conoscere il M.irio[li medesimo , Gio: 
Rallista Corniaiii (2), e P. L. Giiigucnè 
( 3 ) . Scrive il primo : * Il Caporali 
• non agguaglia i poeti piacevoli sor- 
« li in princi|iio dei mentovato seco- 
li lo nella purità e nelle grazie del- 
II la lingua toscana, mi li sufieri nella 
» facilità e nella naturalezza del verso ». 
Aggiiigne il secondo nuove lodi , do[io 
di avere pro|xisto al Lettore un' assai 
ben ragionalo analisi delle principali 
opere sue. 

Non manciroiio al Caporali detrat- 
tori della sua lama letteraria , fra qua- 
li possono ricorilarsi il Meiugio ueU’ 
Antihiilli't , ed il Ualzac , ma il Sig. 
Cavallucci in line della vita di Cesare, 
toglie vigorosamente , dottamente , e 
vittoriosamente a difenderlo (4) , e 
quelle difese che ognuno può agevol- 
iiieiitc per se stesso conoscere , ci di- 
S|>ciisiau)o di riferire. 

Varie volte furono stampale le sue Ri- 
me ne'secoli XVI. XVII. e XVIII. ora con 
le Rimedi altri, ed ora le sue unicamen- 
te in minore, e maggior numero . Il 
Cavallucci ci diiidc un buon catalogo 
di quelle stainjic nella sua edizione 
perugina che siamo per ricordare, ma 
egli nc omise alcune ,che non conobbe, 
o che non fu in tempo a conoscere . Noi 
accenneremo in breve le omesse da lui, 
e da servire come di supplemento a quei 
catalogo suo che non ripetiamo . 

i 5 ^ 5 . Questo forse è il primo anno 
in CUI si pubblicarono alcune poche ri- 
me del Caporali nella Raccolta di Mu- 
zio Manfredi. Bologna i575' 

i 584 - Parma pel P’ioito in /a. con 
Rime di altri , e specialmente del Selva . 


(i) Athtn. Aug. 8a. 

(a) Secoli della Letteratura Italiana Bresc. 1819. f'I Ii 3 . 

( 3 ) Hiuoire Lit. i hai. par. II. chap. XXXVll, 

( 4 ) Dalla pagina aa. in poi ; Yeggui anche la lodata Prebziooe del Ma^ 
rioUi . 
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i 585 . Milano. Vedi r«rticolo dì Fi- 
lippo Alberti . 

i 588 - f'enezia presso Jacopo Cor- 
netto in 17 . con le rime del Mauro < 
del Tasso , c di altri . 

jSSQ' Venezia per Giorgio Ange- 
ìieri in 12, con le rime del Mauro e 
di altri. 

1Ó90. Venezia per G. B. Bonf adi- 
rlo in IX. con rime del Tasso , del 
Caro , e di altri . 

1593. Ferrara 12. pel Mammarelli 

1595. Venezia . Vedi 1 ’ articolo di 
Filippo Albi?rti. 

i 0 o 3 . Perugia la sola Vita di Me- 
cenate , pubblicata da Antonio Capora- 
li Ggliuolo di Cesare con dedica ad 
Ascanio della Coriiia. 

iGo 4 ' Milano 13 . e contiene la Vi- 
ta , e gli Orti di Mecenate . 

iG 1 4 - Macerata Pietro Salvioni in 1 9 . 
1616. Venezia pel Ciotti in 12. e 
xì sono anche rime di altri . 

1619. Terni per Tommaso Guerrie- 
ri in IX. 

La migliore edizione a giudizio d’ 
ognuno è la perugina del 1770. per 
diario Reginaldi 4 . procurata da Ce- 
sare Orlandi. Vi precedono una dotta 
Prefazione del Diittor Mar.olti, e la Vita 
del Caporali distesa dal Dottor Vincen- 
zio Cavallucci, con le sue note, cui si ag- 
giungono le Osservazioni di Carlo Capo- 
rali . In questa bella edizione lodata an- 
che dalSig. (ìaniba sono così riparlile le 
lliroe del Poeta , 

/. Capitolo proemiale . 

IL Vita di Mecenate parti X. 

III. Esequie di Mecenate parti IL 

IV. Orli di Mecenate. Una edi- 
zione dei componioicnti de' numeri IL 
Hi. IV. del i 5 ila. dataci dall’ Oldoino , 
crediamo che veramente non esista . 
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V. La Corte parti IL Questo bel 
componinrento diede motivo al feste- 
vole Boccalini di scrivere il suo Rag- 
guaglio di Parnasso LXXVII. della se- 
conda Centuria. Ivi P Autore cliiatna 
Cesare famoso poeta . e di esso fece 
pure ricordanza nel Ragguaglio XLIU. 
della Centuria 111 . ponendolo nell’ e- 
sercito de’ più celebri Poeti italiani , 
capUaruti dal Petrarca , Veggasi pure 
il suo solenne Convito celebrato in 
Parnasso da Girolamo Briani cittadi- 
no modanese ebe si trova al fine de’ 
Ragguagli ; al che vuole aggiuguersi 
quanto scrisse Giorgio Mattia Conigio 
nella sua B.blioteca ; Caesar Caporàlis 
PernsiiMS condidit facetissimum Car- 
men de vitiis Aulae-, quod ubi emis- 
sum est , tantum liabuit commendiUio- 
nem, ut nomine Auctoris tota ludia nihil 
fere esset illustrius . Par certo die il 
Tassoni avesse riguardo a questa sua 
composizione , allorché fra i Satirici 
italiani il pose di conserva con P Ario- 
sto (3) - 

VI Viaggio di Parnasso ptarti II- 

VII. Avvisi di Parnasso . 

Vili. Il Pedante parti II. 

IX. Il Cur iantlolo . 

X. Sonetti ed altre Rime . In un» 
Raccolta mss. di Rime presso il Baron 
Penna , trovammo due Sonetti inediti 
del Ca|X)rali , ed altri in un codice 
Riccardiano , come siamo istruiti dal 
Lami nel catalogo di quell» Biblioteca 
mss. Il Cavallucci roostiò già nella sua 
edieione delle Rime del Cup|ieUa ( 3 ) < 
come alcuni componimenti che vanno 
sotto il suo nume , bisogna for.se vc- 
stituirli al Ca|x>i'ali , Una iiuoia edi- 
zione delle sue Rime si fece in Firen- 
ze nel iSaa in due volumi in la. 

Commedie ec. Odasi cova scrive in- 
torno a ciò il Sig. Cavallucci ( 4 ) » B 


(1) Iittlica della ('apponiana pag. gg. , ■ • 

(2) Paragone degli Ingegni atiUchi e moderni cap. XlV - 

( 3 ) Pag. 22-. ' ... 

CU I‘“S- 
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n Jacob'ilU dice altresì essere del Ca- 
» ponili una Commedia intitolata la 
» Ninetta .• e |)erchè dopo questa po- 
li ne gli Aviisi , la Corte , il Monte 
» Parnasso , il Pedante, cc. fece crede- 
n re , e aficrmarc all’ Oldoiiio , die 
V il Caporali più Commedie compooes-r» 

# se , .registrando immediatamente do-* 
n po la Ninetta anche egli i nomi dei 
n delti comjionimenli coll' aggiunta' 
n del Coriandolo. Veramente si tro- 
ll vano sotto nome del nostro Cesare * 
» due Commedie, una col* nome di 
» Ninetta ( il quale nome’, clic è iin’„. 
» accorciamento di Calar'inelta , non 
» inleiideiido il Ballici T interpreta per; 
» la Berceole ovvero per 1' Enfant 
» bercè ) stamiiala in Venezia per Gio. 

» B.itlUta Collesioi 1G04. * j e 1' al- 
» tra con qiudlo dello Sciocco in Ve-' 
» nezia presso il Combi * i(>o8. paia 
n in i:t. che il Sig. Apostolo Zeno ag-> 
1» giugne essere impressa dal Callosinii 
* iK'llo stesso anna che la prima, am- 
» mendue riferite dal Fonlauini nell' 

» Eloquenza italiana , c nel catalogo 
Il della Biblioteca Imperiali . Ma in 
» vero il Sig. Apostolo suddetto nelle 
» annolaziotii all’ eloquenza del Fon.* 
» taniui , fu il primo a scuoprire , 
» che queste due Commedie non sono. 
t del Caporali , ma di Pietro aretino ; 
» cioè la Cortigiana , c la Talanta 
» avendole però castralo , e malcon- 
» ce Francesco Booafedo riprodotte co- 
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p me opere del CaporaK , la prima 
p col titolo dello 

» da con quello della Ninetta . Veg- 
» gasi ‘anche il eh. amic& nostro Sig. 
p Ga^nha (2) . • ^ ' 1 ‘ "■> 

C.APÒRALI GIOVANNI B.ATTISTA.' 
Questo fu il vero nome del nostro Ca- 
porali , e non quello di Benedetto , 
come scrissero il Vasari (3) , ed il Bal- 
dinucci ,‘ ingannati forse dal corrotto 
nome di Bitte , con cui veniva comu-' 
nemenle appellato; di falli cosilo veg- 
giamn chiamato da Pietro aretino (4). 

Egli nacque circa il i4t 6. da Bar- 
tolommeo Caporali Pittore , di cui il 
Mariotti ha più fiate parlato nelle sue 
Lettere pittoriche , dopo il perpetuo si- 
Icuzìo del nostro Fascoli ,* ed il Ma- 
riotti medesimo non lasciò di prlare 
di Gio. Battista , dal quale toglieremo 
le migliori notizie , cs.sendo assai scar- 
se quelle che ci somministrò lo stesso 
Pascoli . Sua Madre fu Brigida Carto- 
lari; e Gio. Battista- volendosi incammi- 
nare per la pittorica profe.ssione di suo 
Padre, ed in genere, volcntlo correre 
il' bello stadio delle Arti del Disegno > 
sì applicò di- buon’ ora alla Geometria , 
ed a quegli studj che alle Arti sono 
nccessarii a premettersi . 

Tosto 'che egli divenne bene eserci- 
talo nel Disegno si acconciò alla scuo- 
la di Pietro perugino (5) , c da cui- 
ne sorti non tanto' infecondo Pittore . 


. : 

Il . . * * • : • • 

(1) Eccone il vero cìtolo: Lo Sciocco contìneiia et invent ione del Signor 
Cesare Caporali data in luce da Francesco Buonafede Venétia Gio. Hate. 
Collosini 1 604. ediz'ione forse non conoaciuta dal Cavallucci, e nuot>a" 2 ente data 
in luce dallo stesso Buonafede con licentia de’ superiori et privilegio in 
yenetia iGa8 presso Giò. .Battista Combi la. 

(2) Serie dei Testi di Lingua Ven. 1828, pag, a63. 

(3) Volume III. pag Zj. nel quale errore caddero eziandio 1’ Orlandi , il 
Morelli ed il ('avallucci nella vita di Cesare j ma l’errore fu avvertito nella 
vUima edizione <)el Vasari li. 533. 

(4) J.ettere I.ilh J. pag j 35 , cd in altra scritta alio stesso G. B- 

(5) Orsini Vita di Pietro perugino pag. 7^. 
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Ji M. <rii>ltl > e r Orsini furono anello 
più diligenti dui Pascoli , e del Vasari 
ueir i n vestigarc le opere sue pilloriclie 
le quali travagliò nella elùcsa de’ pp. 
Gesuiti , in una Villa del Cardinale 
Passerini di Cortona ricordate anche 
dal Vasari (>}) « nella chiesa diMon- 
teluci , guaste e tolte da non molti 
anni , enei demolito Moni siero de’ Mo- 
naci Olivetani di Perugia ; e bisogna 
dire che si esercitasse anche nell’ arto 
del miniare rimanendone ajn saggio 
negli Annali de’ Decemviri p-rugiui , 
(a) c fra quali trovo che ebbe luogo 
nel >ói(). tiovaudiisi egli già ascritlu 
iirlla Matricola del Collegio de'PittO'i 
imiuedut^meule do^ro suo padre Bai'-, 
loloinmeo . 

Acquistatasi qualche rinomanza nell’ 
Arte pittorica^ ebbe pure degli scolari, 
che vengono ricordati dal V asari , da] 
Pascoli , dal Mariotti , e dall' Orsini , 
fra quali ebbe Giulio suo ligliuuio , 
mentovatoci dai lodali scritturi. .Né mi- 
nor ,lras|)orto egli niklri |ier I’ Archi- 
teltiira militare ,e civile , e nella qua- 
le iirufessioiic , il jiiù celebre scolare 
che egli avesse , fu Gd.ea’ZZO Alessi di 
cui abbiamo parlalo . Alla circoslan'u 
die il celebre Pietro aretino fu in J’e- 
rugia nel secolo XVI. strinse diiuesli- 
diezza con il Caporali , di c:bo presso 
il Pascoli è alto silenzo, e qoesta loro 
amicizia è ricordala da Gio. B.ittisla in 
una sua lettera , alla circostanza che 
gli inviò il suo Vitnivio , di cui par- 
leremo . L’ Aretino gli ris|>onde , ma- 
nifestandogli il desiderio che avea di 
rivcdeilo ; ma essendo già Pietro in 
Venezia j e non potendone a motivo 
della vcccbiaj.v partire, lo conforta al- 
meno , che voglia mantenergli la sua 
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corrispoindenzv per mezzo delle lettere. 
D' iniuriiu al 1537 . data della lettera 
dell’ Aretino , si può credere che G.o. 
Battista avesse di già lasciato di occu- 
parsi nella .pilluru, sebbene il Signor 
Mariotti ricorda qualche suo lavoro 
del 1549 . e quando egli ad un bel cir- 
ca contava 7 À. anni di età . B I' Or- 
sini ui ila ricordati altri suoi amici di 
lettere, c di arti, fra quali é degno di 
speciale memoria Braiiiaule L.izziri , in 
casa di cui fra il lóoi). al i5ia. fu a 
desinare unitamente con Pietro peru- 
gino , col Pinturiceliio , e Luca Sigiio- 
relli da Cortona amici tutti del Capo- 
rali. Pare inoltre, che agli studj del- 
le .Arti d(d Disegno , aci'oppiasse ezian- 
dio quello dell’ italiana Po 'sii . 

Manchiamo di ogni cortezza dell'an- 
no di sua; morie , sa|ieadosi clic nel 
l 533. fece il suo t<»t>iinento , nelle 
case di sua abitaz one paste in P. S. 
Pietro , ordinaudu a Giulio figliuolo > 
ed eredi di volere essere sep ilio in S. 
Lorenzo , e nel liimnlu de’ suoi mag- 
giori . La sua morte peraltro vorrcbiae 
liseusi d'intorno al lòdo, qiian io egli 
ad un bel circa cuiitav.i 64 - anni di 
età. L' opera di lui rinriSlà é; 

J. Con il suo cornr^uto et figiu e f'e~ 
truvio in iti/gor iiiigiut faportato />er 
M.Giarnhatisla Ca/>oraU di Perugia : 
In Perugia nella stamperia del conte 
Jatm Bigazzini (ì) il dì piimodt Apri- 
le l’ anno 1 536. foglio Jìgurato. C libro 
di qtialeiie rarità, ma non com[X'ciide 
che i soli primi cinque libri diVilru- 
vio , Quella è la vera data del .libro , 

, c bisogna però correggere 1’ Oldoino 
che la |H)se nel i 533 . ingannato forse 
dalla data della lettera dedicatoria che 
vi |x)se l’Autore allo stesso Conte Bi- 


( 1 ) 111. pag. IO. Veggaai il A/«rio»« Lettere pitloriche perugine pag. * 37 . 

( 2 ) An. i553. 

(3) Si hanao altri esempi di Officine tipografiche tenute da nobili ne’ primi 
due secoli della stampa. Veggasi la nostra Storia della Tipografia perugina ediz 
ziunc seconda . 
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g»z 2 inl , non mono che il Pascoli che vi 
|)Ose il Se poi non è sbaglio di 

stampa nella Antologia di Firenze (') 
paro che siasi commesso errore nella 
nuova edizione Udinese di Vilnivio 
eseguita dai Signori Mittiuzzi , nell’ as- 
scgiinre a questa edizione della versio- 
ne del Caporali l’anno |544- H Cata- 
logo poi della Biblioteca Dubosiana ce 
ne ba rirerita una edizione Bolognese 
del 1 533- die non esiste, ed il PoleiiL 
(l) ne scuopre 1 ' errore , mostrando 
eziandio che il compilatore della Du- 
boslana rimase ingannato dalla data del 
piivilq<io Pontiticio , togliendola per 
quella della stampa ; e ixii pensiamo 
che possa essergli ciA accaduto esami- 
nando un qualche esem|ilare a cui 
mancava 1 ’ ultimo foglio con la data , 
imperfezione che noi abbiamo notata 
in altri esemplari , fra quali è quel- 
lo he ^losseiliiinio . Di questa’ opera 
non ci ha altra edizione della pemgi- 
na in fuori > ed è ceri «mente m» nuo- 
vo errore quello dell’ OlJoino , ripetu- 
to poi da Giacinto Vinciuli nello scri- 
vere , che fu impressa qucsia opera in 
Bologna nello stesso anno i33G. e que- 
sto equivoco derivò forse dal vedere co- 
me da Bologna fu dato il privilegio 
pontificio nel i533. peraltro >, e non 
nel i53G L’opera a dir vero nooèdi 
gran merito , ed i ciudizj iioo troppo 
favorevoli , possono leggersi nel Poleni 
(a) nel Tiraixisebi (3), e pressoi! Sig. 
conte Geognara (4) ragionevolmente 
tacciandolo di p|*gio > e di poca grati- 
tudine verso i ‘Traduttori , che lo avea- 


no preceduto, da quali molto toglien- 
do li biasimò poi ; Vegganst alcuni 
squarci della sua dedicatoria al conte 
Bigazzioi riferiti dal Paltoni (5) . Mi- 
gliore giudizio ueprodnsseil Milieto fG)- 
IL Rime A/ss. L’.Oldolno già ci pre- 
venne che Gio. B<<ltista fu Poeta ,, e 
pare che a suoi giorni le proprie Rime 
si conoscessero . Carlo. Giporali ne’ suoi 
contenti alle rime di Cesare ( 7 ) -scri- 
ve che di lui leggevaà un libro di 
Sonetti . L’ annotatore del Vasari vor- 
rebbe togliere a GiO. Battista ogni me- 
rito poetico, ma il bravo MarloUi nel- 
le UTlere Pittoriche pcnigine se ne 
persuase sulla autorità dell’ Oldoino , 
di Carlo Caporali ,>'e del Laiicellotti 
nella sua Scorta sacra mss. ( 8 ) . 

CAPRA BENEDETTO , Vedi BE- 
NEDETTI BENEDETTO. 

CARAVAGGI FELICE. Nato da ci- 
vile famiglia , si avviò assai bene per 
lutti quegli sludj , che lo arrebbero 
venduto un buon Medico , e nella sua 
professione ottenne in pitria la Laurea 
dottorale .. In seguito si rivolse primie- 
ramente in Firenze , onde meglio ap- 
prendere la clinica in quel Regio Ospe- 
dale, e beo soddisfatti di lui quei 
Moderatori , quando- ne parti dopo la 
dimora di quattro anni , fu actimpa- 
gnato da Regio Diploma di Matricola 
Imperiale , in vigore di cui polca escr- 
àtarc la medicina pratica in tutti gli 
stati dell’ Impero , e della Toscana .. 
Divenuto cosi pronto e capace in que- 


(*) IV. 85. Ge/i. i8a8. 6". 

(l) Kxertit. yUruv. pag. 36. 

(а) Loc. cit. 

(5) yil. ^gi. 

( 4 ) Citologo ragionato de’ libri d'arte ec. /. pag. i3i. 

(5) Traduttori Italiani IV. aS. 

( б ) Dechales in Traotatu de progrtttu Mathtttoi et iliuilribus Matite- 

maticis ec. , 

( 7 ) La Corte parte 1, 

(8 ) 4 - Decembre . ' 


su sua nobile professione , S0!ilpnnr con 
impegno varie condotte sì in Toscana, 
clic negli Stati Pootificji, e special- 
mente in Monte Fiascone j'' ove le- 
gò stretta «TelazioDe con il dottissimo' 
Cardinale Garanipi . Essendosi piena- 
mente conosciuto il suo merito , .nel 
1788. fa cbiamato dalla città di Cor- 
Bt'lo , per «csannhare -il progettato sta-, 
bilinicnto delle satine'; e rAlnio Gd- 
legio medico oli Roma, P' occupò >til- 
volta in rilevanti incombenze. Termi- 
nate le sue condotte si ritirò nella P.i- 
tria , ove carico idi anni vi terminò .i 
suoi giorni nell’ Aprile de! 182G. E^U 
piibUicò i seguenti Opuscoli j die fu- 
rono sempre bi pregio presso gli stu- 
diosi di somiglianti materie, c nel i8iq 
procurò una nuova edizione del Gala- 
teo medico di Giuseppe Pasta. 

/. Dissertazione sulla insalubrità 
dclV aria delle Chiane, e loro vicine 
campagne c pofyila:ùoni . Perugia 
presso il Costantini -, < 

IL Istruzioni medico -pratiche : 
Montejìascone *y 84 - > ' 

III. Perizia Fisico-medica intorno 
alle saline progettate in Cornato iy 88 i 

CARDANETI ORAZIO. Fra tulli 
gli Scrittori che {Striarono! di questo 
illustre Retore del secolo XVI. niuiio 
per a5f ventura couoblw 1’ Elogio , ■ che 
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ne scrisse iV suo coot'mpor.ineo Raf- 
fiielle Sorj nella ine.'litasuaGrou.ica tnss. 
che abbiamo altre volte ricordata , e 
di coi ci gioveremo nel tessere que- 
s:ìi' liiogr.ilia del Cardando . 11 Jobbi 
(i) scrive come i Cardancli trassero o- 
rigine da Montone, e al dire dello stes- 
so scrittore , Braccio ' Forlebracci nel 
14 IO. diede risalto a questa famiglia , 
allorcbè abboctandosi con gli Amba- 
sciatori Fiorentini , disse loro che i Car- 
daiieti provenienti dal Castello di Car- 
danelo (3) cbliero prie nella cdiiìca- 
2Ìone di òloiitone »• ■ 

.• Gbe'-che* si Tosso* di sua ’ famiglia 
noi Stappiamo dal Sozj Iodato (3) , che 
egli nacque in Perugia 'nel- i5!ii. dà- 
Maccario Cardaneti, e da Bunifazia O-' 
liva . ' > I il 

. .•Palesmflo egli ogni buona- inclinazio- 
ne pr gli studj , fu posto di buon’ ora 
sotto* la letteraria disciplina dt Cristofo- 
ro >Sa*^i s .altro celebre umanista , e Re- 
tore prugiuo , di cui prleremo a suo 
luogo > ed Orazio alla di lui scuola av- 
vanzò assiii lieti ‘pi-ogressì nelle lingue' 
greca , italiana , c ialina , cJ in ogni 
ragione' di umane lettere . Noi ci ma- 
ravigliamo prallro die il Sozj me- 
nasse alto silenzio intorno a due altri 
celebri precettori , che ebbe il Carda- 
neti . H primo fu Jacop •GriSuti da 
Lucignaoo (4) , e dò dovette certa- 


(i) Pag. €3. In fatti in una Matricola degli scolari che noi Yedemmo 
altre volte presso il Sig. Mariotti , alla pagina trovammo un Thomas Car- 
danecus ed un Lepidus Montotienses ammendue scolari in Perugia nel 1 
quando appunto vi fìoriva Orazio . ' 

(a) Dissertazione Sopra la Badìa di Monte Corona paz. XXI, XXVIll. 
XXIX. 

(3) Fol. zia, 

^4) Di questo letteratissimo soggetto parlarono' bastantemente il Tiraboschi 
VII. 1464 ®d il Fabricio Bibliot. Latin, I. i33. a86. , e ne scrissero pure il 
Crcscimbeni , ed il Quadrio. Niuno ci disse die Jacopo fu ad insegnare in Pe- 
mgia , e a dir vero niun cenno ne abbiamo rinvenuto ne’ Ruoli dello studio de’, 
libri dell’ Archivio Camerale in Perugia , e negli Annali del Comune, ove tut- 
ta la Storia del nostro studio è collocata, anzi di queste circostanze un’ ampio 
silenzio serbasi pure dal eh. amico nostro Sig. Ab. de Angelis nella dotta sua 
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snebte'tfccaìferé’f^rinia del iSGs^. comé 
può dedursi da uoa lettera di Paolo 
Maóulio"'»! Gardaaétò rncdesimo ; é 
questa < lettera ‘assai sujQBoieate sarebbe 
onde moslraré 'quanta stima > ed aftet* 
to il Manuzio Stesso portava ad Ora- 
zio . Ivi ' leggèri 'fra 'le altre' cose t 
Qtdd qiùd ista' humanitas qua me libi 
aevirtxisti piurimum ingenti , eloqiien' 
tiae déctrinaegue' laude cwmilalur ? 
Quae facile apparent in liUeris iuis , 
Uaque dedi statim eas legCndas filo 
metì ut exemplo tuo commovereturt et 
quasi tua per vestigki adéotndeht glo- 
riam contenderei . ( r) 'Veggasi' il ri»* 
manente nella lettera ; ed il detto Ma- 
uuao scrivendo due 'lellé^e a Crislo- 
foro Sassi, ripete ‘le^tesie,* ed rfn^’ 
•che maggiori lodi rii Orazio 

■ >• .1 : 1 ' -I t 

.-li ■ V. • 

•' < . . i- ,'fl .» 
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rUtiùm' Cardànetion licet’.ignolum Pri- 
hi de facie tamen 'pò ejus excellen- 
tem doctrinam et excdtentiam vehe- 
menter diligov • • ' - »ii 

• '• L’ altro suo Precettoiré si fu Pier 
Vittorio -laonde bisogna' dire , che 
Orazio di buon' ora si recasse ini Firen- 
ze', ove quel gran Letterato insegnava 
lettere creche . Noi siamo debitori di 
questa l^lla notieia- al dottissimo canò- 
nico ^andini già Prefetto della Laurea- 
ziaoa e nella Vita - cIm? pubblicò 'del 
Vittori , registrò fra suoi scolari anché 
il Cardanèto ' (3) ;• >e sembra iooltre 
che ciò' pote^ accadere avanti il iò 64 « 
in cui il Vettori 'stèsso gli 'scrive una 
lettera (4) ■ Si conosce da essa ehcOra- 
zio gli avea sciitto* àltrè vòlte , e dio 
in 'quest' anno' crasi recato in Firenze 

!■■■ < > ■ ' • ; . . ; 

-Il .-■'■•'li; • ■ • ■ ' i ' . ' : . 


^OgraRa degli Scrittori Sànes! J 'ÒTé’ d^el’ Grfffdli'fa Velia ‘Uel primo voltiine/ia^. 34g.' 

vi fosse ad ìnKegnare'ie* limane 'lèttere*, pnò ben 'dedursi da uno 
^uafcio di lettera del Mannzio ’arCardaneto, e da coi già ricordata di sopra 
•Anzi io' Mes8ò"GrifFoli nel aiio Comeritò sulla pdetica dì Orazio lò accenna, ag> 
gingnendo , che vi recitò -Hoa Orazione , la 'quale si ha fra le sue stampate pof. 
45 . o dove dice di arerri tradotte le Orazioni 'di Demostene « Forse l’Orazione 
rbcitata in Perugia , ò 'queHa dii^ui^'lo stestó Gardanerto 'favella in nua lettera 
I ^**1 *566. al P.'Bottónio che òfra le lettere di MonsigJ Ercolaot 

oe codice che fo già de’ pp. Domenicani dì' • Perugia . Ivi dice il Cardaneto 
•. o ebbi .1 Orazione del nostro Griflolo delta quale ho preso grandissimo pia- 
• cere 1 » . 11 GrifTolo stesso fa' amico rie! P. ;Bottonio , siccome già si. disse , e 
èra le «tesse lettera dell’Ercolani due ce ne ha del Griffplo al Battonio del i565. 
^ittegligda Luoignanoi. Da esse ; comprendesi « venta 1 egli Vplc^ stampare sotto 
Ja direzione dello staso Bottonio nua ina .Orazione recitata in Siena; , ed in en- 
.comiq .GranDuca, ed è forse Js; , stessa che si ha- a stampa fioo dal i565. 
jVtggasi il dotto amico nostro, Sig. ' Clonico Morcni nelle sue Glorie della ce-, 
sa. Medici pag. i65 ; ^ ! 1 . *• 

ft) Lib. f'I. Colon. Aerip, i5qx. » . ^ ' 

, , • .•-' ■' . 

y ) j Pier V ttiori premessa òlle "sue Lettere pag. XXXJ. ove alla 

( ‘ r/«s scilicet Cardaneti epistola inedita ad Victorium dot, 

eruj. Xil Kal. Aprii. i565. Cum Senas profectus essem ut.JacobumGrif- 
folum praeceptorem meum viserem , c«r non id etiam laborisj sumere^ vel 

(4) Ppist. lib. V. Fior. ap. Jum, 1 W 6 . - 

-ÌG ' . ' ' 
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a rivedere queU-oUimo soo precettore* 
Ma il VcUori.noa era allora in citlà., 
motivo per cui Oraao non potè rive* 
derln, e perciò convien. credere cl»e 
assai breve ibsse.la sua dimora colà , 
ove forse . giunse nel Dicembre dello, 
stesso anno 15O4. ... > •• 

.Tastoohè Cristoforo Sassi, e per gli 
anni la. cecità divenne ioabile owA 
sua pubblica cattedra , mostrò desider> 
rio ebe gli si sostituisse Orazio, li Soz| 
non sempre diligente nel tenere ragior 
se delle epoche , noct d ricordò in 
quale- anno ciò accadesse ma noi tro^ 
vianto negli Annali del Comune (i) 
come nel di i 5 * Ottobre del i 5 Gi> fu 
eletto, dal generale consiglio per. pub- 
blico. professore di Grammatica . Biso- 
gna dire inoltre , che- egli avesse ra- 
gioni da^ non accettare qiiella- condotta,, 
alla quale rinunciò- solennemente- nel 
giorno 17. di Deccmbre dello stesso an- 
np, (2), e nel’ 35. Genni[o deir anno 
prossimo fu a lui sostituito Rocco, Pi-. 
Torci, da Màrsciano,. di cui parleremo a 
suo luogo . 11 P. Oidoinoi uelL' Ateneo 
Aaigusto., che ignorò tutto, questo « 
vorrebbe • quasi- persuaderci /. che egli 
ninnai Cattedra- 'Occupasse prima-, della, 
morte del Sassi ; ma-^li è certo 'ebe- 
fu‘ noovamente ricondotto ■ alla CutCa-:.' 
dra. di Rettorica con lo. stipendio dii 
scudi 100. , ebe gli furono- aumentati 
sino- all i laS. dopo la morte deb Sas* " 
sF>. e quella nuova condotta* potè sac* 
cedere pef le premure ricordate- dal 
Sozj , che altrove lo novera fra gli Isti- ' 
tutori dell'Accademia d:'gli Unisoni in’’' 
Perugia fondata nell’ anno anteceden- 
te ( 3 ) > ed ove fu detto lo Scordato . 

Dcl^ rimanente , noi supponiamo che 
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il di lui.islallamentO:^!!» Gattedf9 ro»*< 
se nel i5C6. iraperciocebè il suo pre- 
cettore Jacopo Gridbli scrivendo una 
lettera al P, BotUmio » di cui si dis- 
se a suo Iu<^o> e in data di quest' an- 
no > che si legge frai le. Lettere di 
Monsig. EIrcolani , di -cui al di jui. ar- 
ticolo (biremo ragione gli dice : » Non 
» ho- altro che . dirvi .adesso se non cbé 
». se io . potessi scrivere al nostro Mes- 
» ser Orazio il conforterei', che spar- 
» tam quam sortUus est ne dèserat . Il 
Grinbloi. sapea forse la. rinuncia di Ora- 
zio- del< i5Òi.'e noi non -sapi;cnirno<di 
altrai circoslanzaidiversa intendere quel- 
le parole. ; i)<, ; . .1 • I , . 

Orazio (limorava- in Siena^ nel Mag- 
gio del i 5 G().icome sappiamo, da .una 
sua- lettera scritta al P. Bottonio , cl^ 
trovasi nel rammentato codice delle 
Lettere- dtdl’ Erculani , e da quella 
Città gli dà nuova, del- Griffólo , che 
.allora vi dimorava ag{^ ugnando por 
sili quegli g à contava ,1^ aouo .seltua- 
gesiino , ottavo , e queste notizie - posso- 
no aggiugnei'si alle * pochissime' che ce 
ne diede il Tirabosebi il qu-ìle- ram- 
mijiitaodo- la cattedra, die-, sostenne 
iorVioeiiza , niente- disse .di* quella 
isostenuiai io .Perugia.^, . la. quale' Città 
-sovente^ ne ole ' fu . bcoe ■ sventurata ' io. 
uella dottissima . Storia^, ove neppure 
el Gardaoeto fecesi mai ricordo-* 

Ma gH amici di lettere , che-ebbe 
il Cardaneto', -non* furono mica. I soli 
Gi^ffoli',, Bottbflio'', Vettori* e-Màtm- 
q.oale^gU itCì-ìtìe ' altre ’ lettcrb 
rief. i5(>G.‘'(4)'e i 570 .'>'( 5 ) ib cdri al- 
le solite raeritìtissinié lodi y’ unisce ì 
suoi rallegramenti àd-O^az'io', perche, 
questi avea ^tròtlà TelazlOaè con Grrb 
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In i56x: /ot..63r\‘ ■' ' " ^ 

* ( 3 )^ Soz) 0/7. èit. ^ V Accadédira ‘ ne fu scritto a Pietro ^ 


III. Baldeschi . 

( 4 ) Lib, VII. 

( 5 ) Uh, XI W 
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S o y é Camillo Principi Gàetcmi lylché 
imoravano allora.' in Penligia'; .ebbe 
pure fra. quelli il dotto Mur^ ; di cui 
abbiamo 'Olto 'lettere al Cardaocto< in- 
dirizzate -^<0 Anclie< il Sozi noverò 
fra gli amici di Orazio- il Uanosp ^ 'e 
vi aggiuoae il Carthàale Acquaviva ^:e 
frate Taddeo Agoatiniauo , di' oui fa! 
datO’im cènno all’ arlioolo'di M^oca 
Antonio Bonciario i Dalle, lettere del 
Mnreto noi conosciamo » clie detide-' 
rando il Cardaneto stringere amicizia 
e IctteraEia >?cor rispondenza con esso 
lui , Giberto degli' Oddi ' , che era in . 
Boma ^ ove Alaroo ^Antonio faceva di-.: 
mora-.^ >vi <:outribul «stai > al Murcto > 
inedesttno '<riv«lando le ^oUiaie .qualità, 
di Orazio '/ ed il' molto sno'sapòre ;'e 
dalle medeainie lettera ben «i uppréo-; 
de , clic -quel carteggiò ebbe incomint- 
ciamentn sotto 'buònissimi paUi'i jPri-* 
mum scrive il Muréto aliCardaneti (a);/ 
ut quid qmd -tdterUtri‘'nostPum> qu<h\ 
ctmtquein torifiUtr^'witypio 4 MCu»erU , 
quoiaiit sit'au^Hfideatur -^tcùrumyOini ■ 
biguum,' depravatimi, de eo'ut ipsi al- 
terità Sententiam exqmrere jus/mque 
sii . * Deinde ut is qui sententiam ro - . 
gaÒHur re ’diligenter pensitata- cim‘ 
amicit etiatn si 'videbitur ^xòmunicata^ 
qiiid quid aut i^nmode cegiMre ìpse'' 
riut eX'Oliisexpiscari pottierU,aperiat i > 
Tum -si - altertdri àliqua alteriùs dpi** 
nio non probabitur > liberuM^’ ei' so- 
luttanque sit causaS , 'cuream non pro- 
hett expónei e .isque .qui rej^chénde-' 
tur ' aut potila admonmitur , 'nòn •mo- 
do' laedi se ,-'ac violar i ineò',n>e- 
rum •etiam :beneficitàn sibi <tribai pu- 
tet. Postremo ut quid. quid alter ab 
altero acceperit , numquam ncque pri- 
vatim neque pubtice ul se ab eb aebe- 
pisse dissimulet , quin potius uterque . 
ornili ope omnes alteriùs ornandi atque 

' t 
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dmpUfióimdi* ocoaswnes ^ non tanuù» 
obiatas arrifxat , sed etiam ' studiose , 
diligenterqae perquirat . Hate si /aoi- 
mus alter altérim' industriant actte- 
mia , ingenitihv exoitabimus et disce- 
mus demoM vicissim, et vicksim do* 
ce^/mns. Possano almeno questi bólli iy 
«d- ingenui sentimeiitì 'servire >di mo^ 
dello alia vera amicìzia Icttcfana' » ed 
allora -si eviterebbe ogni pericolo', dbe 
àf avessero da cambiare io odj ed ini-^ 
micizie piuttosto , come spesse fiate ad-^' 
divenne) e di cui sono piene le >510116 
delle 'Italiane ielicre.'Di fatti il Muret- 
to non tardò guarì per 'avventura , «let 
porre a 'proiiito d belli 'insegnamenti , 
facendo '«vvectito/il Cardaneto di cer-- 
tc belle manieré-di dire ,' ;che 'si tro» 
vano BegU-Scviltori del: buon -secolo, 
ma die il oonteslo-di eSSe-’’ non -sem- 
bra tròppo coerente -alle.' cÒ8e<;Vhi •oé- 

S tiito di ohe il Csnla^neto lo -lùcliiede 
dU nuglìord «pi^azione di -urt' testo 
del Poetai Tèrrenzio y e di alù'c '-cose 
letterarie .' Purè* di queste belle ami- 
cizie il P. Oldoino negli Scrittori Pe- 
rugini' al' 'di' .lui' arlioolo-'.nen iscrisse- 
giammai.' Noi non sappiarao precisa-- 
mente .quanti- anni -Orazio sostenesse 
la- pubblica cattedra in Perugia > ma 
si può' anche ci'odere .che nel -i^8. l’ 
avesse >già ■diitte^‘> 'iroperciocubè ne- 
gli '’Annéli' dcl-Gothune (3) si trova 
come i Maghi rati provvedono i che per 
-utile degli scolari si serbino certi me- 
todi , ‘e Certe' lezioni -già - praticate da' 
<^ristoforo’ Sasso ') e dal Cardaneto , e 
dì Orazio sùndraentc si scrive come se 
piò non - fosse ’ professore . 

Ma fra gli scolari più illustri che 
egli ebbe alle sue lezioni , e fra gli 
amici Urto -si^u Céilainente Baldassar- 
re Ànsidei f di cui abbiaraó a suo luo- 
go parlalo ; c tanto amore ebbe per lui il • 

i / ■ ' » ' v’‘ ... ( . , 


(0 Lib. ri. dalla Si. alla 38. Uh. Vi. N, 85. Verone. - • 

{2) Lib. Ji. F.pht. xxxii. -\ -• • ' 

(3) dn. decemv, tS’jB. fol. no. ter. .c -w; V. ' 
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Canuoeto >. che fioo dal i 5 ^ 8 .' nel 
suo primo testamento lo istituì .erede 
usurruttuarìo de' Suoi averi , l^aado> 
Ite la proprietà a questo Ospedale grat^ 
de di Penala (i) ; ed m proposito 
deir amicizia » che passò fra questi duo' 
illustri perugini letterati , veggasi OO; 
sa si scisse ali’ articolo dello stesso 
Ausidei . , . j f 

Ebbe anche partioi^re amicizia con 
Marco Antonio oonciario , ma lo scam-> 
bìevole loro mrt^io pieno di amo' 

' rcvoli> ed amichevoli espressboi , nel*.» 
le lettere che rimangono ^ non inco- 
mincia die nel i 58 o. (a) , sebbene, 
le lettere anteoedenli si.poterono amar- • 
rire . U Bandario era giovane ,, non 
contando che, anni XXV. e noi suppo«< 
qiamo assolutatpcBte..,<comeandie es- 
so fosse stato uno de’ suoi scolari .. U, 
Ordaneto da prima scrivendo al Boo- 
darlo y lo richiede che- voglia prestar- 
si in beaeCcio de’ suoi cittadini , ed a 
questa dimanda diede principalmente 
motivo, la nobiltà perugina , che si ri- 
valse ad Orazio per esserci meglio in- 
formata dd meriti , e del sapere di ài 
Antouio allora giovane ancora > e dal- 
la lettera di Orazio ben- si comprende , 
some questi andava, insinuando al Bon- 
ciarlo > che gli scrivesse una lettera la- • 
tma , da renilcrla ostensibile come uà- 
documento della propria abilità , e co- 
me una migliore testimonianza di quel-^ 
le lodi , che Orazia avea giustamente, 
profuse di lui . L’ obedì Marco Anto-/ 
nio , ed Orazio riacontrandolo assai) 
brevemente > mostra di non avere in- 
tesa perfettamente la sua lettera stessa 
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L* altre- podie lettere inedite ^ che ti« 
mangono di qadti due letterati vioen* 
devounente scrittesi, assai poco ci in- 
formsBO delia vita loro- letteraria -.^ 

. Troppo presto mancò, il Cardaneto 
alla 1 patria , ed alle lettere > e dopo 
che nell’ Agosto del i 583 . con nuovo 
testamento conrermò le sue benebeeo- 
se all’ /Lasidet (ò), colpito da gravisà- 
mo morbo , nelka vegeta età di anni 
57. terminòi di vivere alli aG. di Set- 
tembre dell’ anno medesimo . Tutto 
sappiamo anche da libro mortuale del- 
la ParroccliU di S. Fiorenzo , ove per 
suas volontà fu sepolto (4) , 0 sono io 
errore il Jacobilli , il . Crispalti ( 5 ) , „e 
V Oldoino che -il fanno morire orai 
nel i 585 . ora nel 1587. , ed il Vin-, ' 
oioli- (0) fu simtloMate ioi errore seri-, 
vendo- die l' Qidoino il fece morire nel 
i 55 i. e sopra all’età di 80- anni . 1 
suoi funerali non. furono da veruna 
pomp accompgoati perchè egli avea 
cosi disposto nel suo .testamento , mai 
il grato Ansidei-. die- tanti- ben^ii ne. 
avea ricevuti 6no a-diveoirne il proprio- 
erede ; a quasi sempre suo ospite in 
propria: casa-, (ìnebè lece dimira in Pe- 
rugia , poco appresso la sua morte nel- 
la stessa Chiesa di S. Fiorenzo gli ce- 
lebrò solennissime inferie, scrivendo, 
il Soz); » e dopo alcuni giorni Messer 
» Baldassarre lece fare un solenqe ese- 
•. quior nella Chiesa di S. Fioreozo con 
a un castello lutto coperto di tela ne- 

• gra , et molte torce , et ivi venne- 

• ro Monsignor Governatore , li Signo- 
»Ft, Priori, giù Illustrissimi Booifatio 
» et Antonio Qaetani ^ et tutto lo sUi- 


(0 Archino dello Ospedale di Perttgia Uh. i 3 ff; fol, aSg. 

(a) Epist. Bonciar. pag. 44. « seg. Perug. 1614* qualche altra madita i 
presso di noi . 

( 3 ) Archivio dello Ospedale Uh. di Testamenti e donatiomi del sSSo, al 

i6a6. /b/. 71. I 

( 4 ) AT. II. . .. .. , . 

( 5 ) Perug. Aug. 87 5 . . ' 

(6j P^eti perugiM J. ^ai. aaa; - • 
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» (fio ad udire l' elegante Orazione , 

* che con meraTÌglia di lutti fece Mes- 
» ter Baldassarre delle molte et rerc 

• làude del suo eccellente Precettore, 

> che sommamente in tutte le parti 

> fu grandemente laudata . » Bla 1 ’ 
orazione deU’ Aosidei non è fino a n<n 
pervenuta ; ed altre sue lodi po^no 
vedersi presso il nostro Rocco Pilorci 
(i), di cui parleremo a suo luogo. 

Le opere sue , di cui daremo un 
miglior catalogo dell’Oldoino , sono 
7 . Dialogo di Cicerone delta amici- 
lia intitolato il Lelio a Metter Gio. 
Battista Cantucoi : Le persone del 
Dialogo Faanio; Scevola , Lelio . In 
Firenze per Metter Lorenzo Torren- 
tino i 55 g. 8. Nella elegante dedica a 
M- Gio. Battista Gantucci , scrive del- 
la molta necessità ohe hanno gli no- 
mini della buona amicizia . U opusco- 
lo in fine porta la data del i 56 o, on- 
de il Foutanini ed altri {longono que- 
sta edizione anche sotto quest* anno . 
L’ altra edizione Torrenliniana del i 554 
data dall* Àrgelati sulla fede del P. Ne- 
gri non eùste , e veggasi il nostro cib 
amico Sigi Canonico Moreni nella se- 
conda ediziooe degli Annali Torrenti- 
ulani (a) . 

II. Oratio habita in funere F, 
centii Hercuiani . Episcopi Perusini in 
Aede D. Dominici Pirusiae lùd. Ifo- 
oembr. tS86. Perus. iwad Andreom 
Brixiantim tSSó. 4 - ^^cenzio Erco- 
lini nepotc del defonto , di cui parle- 
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remo a suo luogo , la dedicò al Cardi- 
nale Alessandrino. 

III. Oratio initio stadiorum habita 
Perusiae in Aede D. Laurentii Anm 
i 58 ^. Perusiae' apad Petrum loco- 
bum Petrutium tS88. 4. Il Cioelli le 
rammentò ammendue ( 3 ) . 

IF. Orationes aliae mss. Sembrano 
tutte smarrite , e la notizia di esse ci 
viene dalle storie perugine di M. An- 
tonio Maltempi ( 4 ), da una Cronaca 
inedita di Gio. Battista Crìspolti , d al 
Pascoli nelle vite d^li Artisti perugi- 
ni ( 5 ), da altra Cronaca inedita di Sante 
Pelliociari , da necrologii delie Parroc- 
chie, dal Pellini (G) , dal Ciatti (7), 
e dalle Cronache del Sozj . Gli uomini 
illustri da lui cosi encomiati , per quan- 
to ne rimane memoria , furono : Asea- 
nio della Coroia , Sebastiano Atracino 
Governatore di Perugia, Giovanna Ba- 

g lioni , Girolamo Bigazzini , Astorre 
astaldi, Filippo BaliMschi , ToUa No- 
nio , Cristoforo Sissi , Andrea Cibbo 
Medico perugino , e frate Niccolò Alessi . 

F. Rime , Da diversi libri, o colle- 
zboi poetiche dei secoli XVije XVIL 
le raccolse in-buon numero ilVincio- 
li ne’ suoi Poeti perugini ^ 3 ) . A quel' 
le Bime , che pur sono di non ispia- 
cevolc sapore , noi aggiognemno un 
Sonetto in risposta ad altro del P. Ti- 
moteo Bottonio , che con sua proposta- 
si trova fra le Rime del Bottonio stes- 
so pubblicate in Perugia nel 1779.' 
(g). Di Orazio come Poeta fecero meo- 




71. 


S i) De eonseribend. espitt. pag. Só; 
a) Pag. 3 a 4 . 

( 3 ) Bioliot. volante. II. 7I' 

( 4 ) Pag- 69- 
( 5 ) Pag. lag. 

(6) 111 . ao6. 

(7) Memorie mss. nell' Archivio di S, Pranceteo t 

(S) /. ao 5 . oe, Vegganit pure le Rime di Filippo Mastini pagg. 70. 

75. ga. - 

( 9 ) -*• 7 *- 7 »*' 
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tionr; anche il Crescioi^ni > (() ed non esistono, e noi stessi non fummo 
il Quadrio (3). nù felici riccrcandoncirArckitìo de'pp. 

fV- Epistolae e Lettere . Noi già Donicnicam di Pcruj;ia quelle lettere 
«bbiamo noverate le poche , che si sa ricordate da Gjsare Orlandi nella vita 
avere celi scrìtte al Manocio , al Hu> dei P.fiottonio, premessa alle su* Poe* 
reto . all’ Ansidei > ed al .fioDciaiio , e sic (tì) . .0 così peosiamo , che egli 
delle quali le sole scrìtte a questo ut- intendesse del volume delle leUeted» 
timo ninan^no stampate . L' abbate f. Ercolaui, fra le quali ve n’ epuro 
LancclloUi oallo Staflbio .possedeva al- qualcuna del Cardancto- £ per.lecor 
cune lettere, inedite di Orazio, (*)che se di ooi ai può noverare come un 
volea pubblicarecoD quelle di altri nel- danno gravissioro la perdila. di sue epi- 
le Memorie de' ftfanuzi , . che medita- stole , danno che non avremmo sof- 
vt di stampare , tua che non fece mai, ferto , se Baldassarre Ansidei suo di- 
e, quattro scritte dallo stesso Orazio a scepoloed ami«o, avesse compito il. sua 
Paolo Sacrati ferrarese , di cui abbia- divisamento di riunirle dopo la morte 
mo buone memorie descritte dal Sig. di Orazio, c di porle alla pubblica lu- 
Barolti fra i Letterati .ferraresi ( 3 ) , ce . L’ Ansidei così scriveva a .Fran- 
sono con le lettere dello stesso Sacra- cesco Bcuci nelle .lettere inedite rioor- 
ti , nella edizione bolognese del i 5 SG. date al suo articolo, e tratte. da codi- 
^)<_In una di ese Icggcsi un bell’ ci del Collegio romano: htterim tatui 
Elogio dell’allora defonto Murclo. Da ego sitin in atdligendis ao detcriben- 
UD altra sua del | 5 S 6 . si compren- dis J^pìsUdis Cardaneti de quorum edt- 
dc , elle Orazio era in quest' anno lun- tione cogito toit potiuimum verbis adt 
gi dalla patria , c che strìngeva pure dnctus ec. : 1 .. 1 ' 

relazioni con il. Cavaliere. Guarìni . h’ Finalmente ne’ .volgarìzzatori dell* 
Oldoiao, ricorda un suo volume di Epi- Argelati (7) si dice che il Cardaoe- 
stole , come inedite per la maggior ti scrivesse dei Comeotarj sulle due re- 
parto ; ed il Moulcfauoon ;nomioa un gole^della prospettiva dd Vignola.ma 
Volum e d i sue lettere , ed orazioni co- a noi questi non sono noti , come os- 
ine , esibente fra codici vaticani al N. servarono pure il Tiraboschi (8) >1 ed 
5317. ma par certo icfie quel grande il CorooHi (9). .. . 

uomo prendesse equivoco (5), ed ivi v > > ’ 

dopo le molte ricerche fatte fare da CARTOL.\RI G. 4 SPERO. Fu Cglioo- 
iioi dall’ illustre Monsig. Marini di cbia- lo di Baldassarre Ctrtohri, e di donna 
ra memoria, c da altri, sappiamo, che .Girolinia la di cui famigliaci rimane 

(1) Coment. IT'. io 3 . 

( 3 ) II. 1 19. 

(*J Morelli Aldi Pii Mamitii scripia trio .iooge rarisiimo eci Bottoni 
.1806. ^0^. XT'I, . . , “ 

( 3 ) li. ìZa. 

(4) ■f'ol. ITI. pag. 7». 89. 144. 157. 

( 5 ) Bihliothec. Èibliolhecar, I. 119. 

{ 0 ) Pog. XXIII. ’ 

(7) :T'ot. T'. pag. Sa. 

(8) Scrittori modaneii 1 . 178, - , 

(9) BilUograf. Archit. IH. j 53 . Aggiugne poi Cesare Alessi ne' suoi Elogj 

mie. degl’ illustri perugini , che molti scritti del Cardaneto ai serbavauo nella 
Biblioteca Vaticana ripostivi dallo stesso Ansidei , che ne fu Bibliotecario, e po; 
ti ciò accadere benissimo , ~ ~ ' 
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i^ota tattora , e fu anche fratello di 
Franoesoo giuntore , e di Girolamo 
Cartolari tutti Tipografi di professiona 
nella prima metà del secolo XVI. sic* 
oome mostreremo più ioaanai . I pp^ 
Quetif , ed Eie hard , che scriasero di' 
lui (i) , non: ci seppero dire di quale 
fcralglia si fosse . Vestì per^ tempo le 
sacre domenicane divise, intese le le- 
aioni di fra Paolo Soncioate , e fiorì 
nei primi lustri del secolo XVI. e non 
XVII. nel quale malamente il fece mo- 
rire -il' sempre poco accurato P.OIdoi- 
no.. I Biografi dell’ inclito ordine suo- 
il commeniiano principalmente per la 
peuetraaìune , 1’ àculcixa. del suo in- 
gegno , e la prodigiosa memoria. Do- 
po di avere .coperte le priore cariche 
negli’ studj della Religione, dal Sena- 
to veneto, informato de’ meriti. suoi ,. 
fu cbÌHinato a sostenere ima cattedra 
di saciC^ scienae nella padovan.! Uoi- 
rersità. , ove già trovava» negli anni 
iSoo , .e r^o5 , co.iforme quello che 
scrive il Tom. nasini (a) , mi probabil- 
mente fotsno scaltre in Perugia fra- 
te ‘ Nicóilù di Lega Hit m dia.uenioa- 
1 ». laure esso.. An he gli altri Islorio- 
grafi del pud.iv io.) Lic » (3) facem men- 
lioofi d' lui*, e della sui cattedra , ma. 
, i^jraro'io tutti di qual famiglia si fos- 
se , iiotiz a che fu .iscosa anche al P. 
Oldoino , perchè muiio di essi ebbe 
{iìrse sotto occhio il suo libro di qual- 
che rarità che noi stessi abbiamo esa- 
minato, e di cui parleremo fra poco; 
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anzi 1’ ddoifio neppure il ra mmcniò . 
Ebbe fra Gaspero particolare amicma 
con frate Silvestro 'Masolini da Prio- 
rio Marchigiano dello, stesso ordine , 
e- volendo Sdvestro pubblicare con. le 
stan^ perugine una ana opera incco- 
me lece, e siccome vedrem.) fra poooa 
ne diede ' intieramente la cura al P. 
Gaspero , che da Leone X. ne ottenne 
tipografico privilegio.. 

1 lodati scrittori non- tono ooocor- 
di fra loro sull' anno della morte di 
frate Gaspero . Jl Tomnaasiai nella sto- 
ria del padovano Ginnasio nou gli 
dà successore prima del i53i. onde 
potrebbe credersi che poco prima di 
questa epoca ponesse tcrasine a tuoi 
giorni. Scrisse ^ w 

r. Doi aurei opuscoli o vero Tra- 
clati de lo Angelica Dottore ■ Sanata 
Tornato da Aqiùnor-. El' primi del mo- 
do della con fessione et purità de con- 
sc'entia . EÌ secondo ■ deli Divini co- 
stumi decìùarati et oulgarizzati ec...-. 
secondo che conviene ir persona spiri- 
tuale mvcimvnente ad persone reli- 
giose. Mtrtdnti et intiud.ui mi Suora 
Theoflora del terzo ordine dieta de la 
Pinitentia de Sanato Osmanico inncl 
Moitasterio dela felice memoria de 
Suora Còlomha ; Figliola de Francesco 
CiirthoLijo et nepote del predicto Mu- 
jaslro Gitasparre .... sampati (sic) in 
la - inclita' Cita de Pérusia: per Giro- 
lama figliuolo del sopradicto Fran- 
cesco Chitrtolajoi fraudo de la sopra- 


(i) Fot. 11. pag »4. 755 : 

(a) Gymnas. Patavin. aSa. 

(3) Papadap. Riccoboni , Pàcciolati 11. 97 . aSi. Il P. Degli Agonia! neV 
suoi Scrittori veneziani li. 375. parlando di Sisto Medici dice che questo dot- 
to Domenicano ascoltò in Radeva anche le lezioni di Gaspero . Lo stesso Me- 
dici poi in una sua Orazione.- de huntanaa indastriae praestantia ricordata dallo 
stesso P. Degli Agostini, rammenta un Frate Valentino da Perugia , • probabil- 
mente à quella mentovato dall'Oldoino. pag. 334 . ma noi l’abbiamo tolto dal nove- 
ro de* nostri Scrittori perchè veraoaente fu di Camerino, che se si volesse- cre- 
dere perugino , diremo con i Bibliografi Domenicani ^ come egli scrina i.5o. Quie 
•linai metafisiche . ' ^ 
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éicta Stma Theodora et nepete del 
sopradicto Ma j estro Guasparre . A dì 
XIH. de Febrajo M. CCCCC.X. ( i) • 
A cu3Cttoo de’ due opuscoli preoèie 
una lettera a Stx>r Teodora . V*édub'< 
bio se que* doe opuscoli sieno di S. 
Tommaso , e-oome uubbj furono stam> 
pati nella edizione dalla opere di osso 
&nto che si fece in Roma nel 1570. 
Vedasi l’Echard nella Biblioteca d<^li 
scnttorì Domenicani (a) . 

JJ. Sermones Quadragesimales per, 
annum mss. d si danno dal P. Oldoi* 
no c.da altri. 

III. Essi d diedero pure: Apologia 
Soncinatis sui Magistri , delle quali 
cose si può fortemente dubitare , c 
que' Bibli(»ra6 che la nominano , e 
la danno al P. Gaspcro , neppur dico* 
no se è impressa. 

• CARTOLARI GIROLAMO. Figlino* 
Io di Francesco , ammendue Tipografi 
di ^fessione, e la storia della di. lo* 
ro Tipografia >*che durò per tutta la 
prima metà del secolo XVI. merita per 
avventura di essere conosdnta^ anche 
per la singolarità di certe operette ^ 
divenute a dì nostri -rarissime . Quan* 
do noi pubblicammo la Storia della pe* 
zugiaa Tipografia del primo ' secolo ^ 
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avevamo pure io animo di condurla 
fino al i55o, in cui sparì l’olEcÌDa de’ 
Cartolari ; ma perchè allora qualche 
drcostanza non ci permise di condor* 
la oltre al i5oo, a questo articolo di 
Girolamo laremo ’-oj^portunamente ser 
guire un ragionamento , nel quale per 
quanto si possa dot noiosi illustrerà la 
Storia di quella -Tipografia medesinut^ 
Noi -stessi poi toglieremo molivi da ciò»* 

E r iscrivere di altri Tipografi , che eb* 
ro similmente officine in Peru^ 
io questa prima metà del secolo XVL. 
in cui quella de’ ^rtolarì» mm venoft 
mai meno . 

-Del rimanente il JactdMlli » e 1’ Ol*. 
daino, che di uno fecero due soggetti in 
articoli- diversi , il Quadrio » rHajrm# 
ed il Crescimbeni fecero Girolamo au* 
tore di un Poemetto erotico , già piu 
volte stampato» ed intitolato Caccia di 
Amare, di cui non ne fu che lo stam- 
patore; e tutto meglio si proverà nel 
Ragionamento che siegue , e dove ri- 
fenremo due suoi Sonetti ,• traendoli da 
rarissimi opuscoli *, die pur • bastano a 
giudicarlo non tanto mediocre Poeta .■ 
^me tale» ebbe-luc^o fra i pMti ita*, 
liani in un Zibaldone lasciato inedito 
dal P. Affò, c da lui preparalo .per la. 
Storia de' Poeti italiani . 




<• % 
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’i) Paitoni vdigtsrizzatori IV. iSa. 
a) I. 3 14* 
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DELLA TIPOGRAFIA DE’ CARTOLARI 

IN PERUGIA 

, NELLA PRIMA METÀ DEL SECOLO XVI. 

E di altre Officine Tipografiche che vi furono in quella epoca 
NOTIZIA BIBLIOGRAFICA 
da servire pi SUPPLEMENTO 
ALLA STORIA 

UELLA TIPOGRAFIA PERUGINA DEL PRIMO SECOLO 
Pubblicata dal medesimo Jutore Vanno hdcccxx. 
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C 1. A u già per noi stessi ben mostrato altre volte, come la Storia della 
pcrueina TipograBa del primo secolo ^ si cliiudc con la famiglia dei Carlolarj 
( i) . Allora mostrammo eziandio , come di essi non si conosce che un libro 
di quel secolo stesso, e sullo spirare del medesimo; ma che eglino prima del 
i5oi .professassero il mestiere di libra), e cartola), par cerio, e se assai rara- 
mente quella del Tipografo praticarono nel primo secolo, eglino se ne resero 
benemeriti assai per tutta la prima metà del seguente secolo XVI. 

IL Noi ora -vogliamo ricercare quella Storia fcr quanto ci sarà permesso 
nella oscurità di alcune circostanze , che potrebbero ampiamente illustrarla , non 
avendo omesse diligenze , onde ricercare quelle edizioni medesime nel numero 
maggiore, certi peraltro, come tulle non saranno giunte alla cognizione di noi , 
motivo per cui gli scrìtti di somigliante indole, crarallcre, mai non si conduco- 
no a compimento , e che non abbiano bisogno di correzioni , e di giurile . La 
rarità di queste edizioni per buona parte, e specialmente di alcuni poetici libri 
c* indusse altre volte a pubblicarne qualche bibliografico saggio , ( 2 } ma che 

2 ul rinfoodereroo , ed ove terremo ragione di ogni altro tipografico lavoro de 
«rlolari , e di varj Tijpografi che furono in Perugia in quel lasso di > 

e fino dove abbiamo potuti conoscerli . Suppliremo cctói ai mancamenti del Mait" 
taire , e del Panzer , i quali assai poche uolirie ci diedero di libri stampati in 
Perugia ne’ primi lustri del secolo aVI. e fino a quella epoca ove que Biblio- 
grafi giunsero con le infaticabili loro ricerche . 

HI. Si vide già nella Storia della perugina Tipografia del primo secolo , 
come una buona parte de* libri allora stampati fra noi , furono di ragiotre ci- 
vile , e canonica, nè ciò potea esser di manco, imperciocché fino dall’ antece- 
dente secolo XIV. ammendue queste Scienze dalle Lalledre perugine si erano 
pressoché in tutte le contrade d’ Italia divolgale con fama e gloria mirabili, 
e specialmente mercè 1’ alto sapere degli Ubaldi , e degli Alfani . Che se le 
Scienze medesime anche nel secolo XVl. si mantenevano in credito pure fra 
noi , e quando l'onoravoDO assai il Q)rneo , 1’ Ercolani, il PerilU, il Castaldi, 
ed altri moltissimi , non è poi maraviglia , che in questo secolo stesso XVI. 
i perugini torchj sudassero ad imprimere i pesantissimi loro volumi . Sembra 
intanto , che Baldassarre Carlolarj seniore, e che abliiamo conosciuto allre^ vol~ 
te (3) come il primo che di cniesla famiglia trattasse qualche branca dell arte 
libraria, non imprimesse niun libro con suo nome, e sembra inoltre clic 1 pri- 
mi a segnarveli come Tipografi , fossero i suoi figliuoli Francesco , c Girola- 
mo , e poi Baldassarre giuniore figliuolo di Francesco . 


(r) Princìpi della stampa in Perugia , e suoi progressi per tutto il sc~ 
colo XP emizione reconda- Perugia i8ao. 

( 2 ) Veggasi la rvaceolta de' iioitri opuscoli. Poi. HI. p^S- 

(3) Tipografia perugina del secolo XP, pag. q8. 
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IV. Fiaiicosco pcrlanto, meno che nel primo anno di questo secolo XVI. 
non mellcsse fuori qualche brevissimo scritto , o nascosto , o smarrito come c 
mollo probabile , vi diede fuori un’opera voluminosissima in quattro ampj vo- 
lumi di G)iisigli di Pier Filippo della Cornia [icrugino (i)> e riputatlssimo 
dottore ai suoi giorni , e perchè 1’ ojxjra era vastissima , v’ impiegò pure 1’ an- 
no i 5 o 2. Francesco Maturanzio , di cui parleremo a suo luogo ,clie a vea istrui- 
to nelle lettere i due Ncpoli di Pier Filippo, vi premesse la vita dell’ Autore , 
che indirizzò a que' due giovani suoi allievi Pier Paolo , e Giulio Cesare della 
Cornia (2). E bene se lo meritavano que’ due splendidissimi Cavalieri, imper- 
ciocché con r impano , ed i loro danari resero di pubblico diritto quegli am- 
pli volumi > che per la rarità loro , Gn qui non ci occorse di vederli in Pe- 
rugia , ma nella pubblica Biblioteca di Padova . 

V. Non era peranchc .sortito il secondo volume di quella vasta opera, 
clic nell'anno stesso i5oi. Francesco Cartolari pubblicò altro scritto inedito di 
ragione civile , e di Baldo Baldeschi (3), e forse o 1’ uso , o la speculazione libra- 
ria lo indussero a produrre una seconda edizione delle Costituzioni della Marca (4) 
le quali già per la prima volta si erano stampale in Perugia nel i4di. (5). 

VI. Intanto Francesco Cartolar) proseguiva inestancabii mente a pubblicare 
opere voluminosissime dello stesso diritto, c ciò probabilmente perchè per la 
molla fama di quegli Scrittori, ciò riebiedevano i bisogni del nostro pubblico 
studio frcqueiiUlissimo nc' primi lustri del secolo stesso , ed a nostra cognizio- 
ne sono pervenute cinque opere almeno , e ben voluminose talvolta del solo 
Vincenzio Ercolani dal Fregio dottore assai stimato a suoi giorni (G), come ezian- 
dio le opere del celebre Ab. Panormilano (7) sulla ragione canonica, in sà vo- 
lumi amplissimi , c per que’ giorni magnilicamcnte impressi . Francesco avea 
già adottata una insegna , conforme l'uso di que' giorni e de’ nostri , perclic 
tlistinguesSK la dimestica sua Tipografia , e lino da primi anni del secolo stesso 
XVI. iì\ esso lui si osserva nelle proprie impressioni adoperala . Fu ([uesta com- 
posta di un \ sormontato da una croce gigliata con un F nell’ area del 

e sebb<-nc una tale insegna si osservasse altre volte in una sepoltura della Chiesa 
di S. Domenico , come dcducesi da un vecchio sepoltuario della chiesa me- 
desima, e si trovi nel suo censimento de’ libri de’ Calasti, non è poi da cre- 
flcre che fosse quella lo stemma di sua famiglia ; questo 1’ usò Baldassarre giu- 


(i) Si cerchi qui il suo articolo nel cafalogo delle opere; 

'z) Le nostre Memorie di Francesco Maturanzio pa^. gS. 

(3) Ne! suo articolo qui veggasi il cafalogo delle di lui opere . 

( 4 ) Constitutiones Marcbiae Anconitana^ cum adictionibus fol. Perus. 
i/»o3. per Francisc. Carlular. 

(5) Tipografia Perugina del primo secolo pag. 

fC) Si osservi il catalogo delle sue opere qui nel di lui articolo ; 

( 7 ) Ahatis Panormitani comentaria varia slip, decretai, voi. VI. fol. Pe- 
riisiae per Franciscum lialdassarris de Cartolaris M, D. IX. 1 / opera di cui 
noi non conosciamo che sei volumi , e forse altri non ve ne furono , è ampia- 
mente , e mngniGcamente stampata . Non sappiamo se tutti i volumi si pubblica- 
rono nel iftOQ. imperciocchà i voi. I. V. portano le date del luogo, e del 
Tipografo , non dell’ anno però, che si vede aggiunto ne’ volumi II. IV. non sa- 
pendosi da noi se portavono epoca i reluoii III. VI. e quale ne fosse . 
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niorc , il quale sUaapando in Roim , come vedremo a suo luogo , lo pose nel 
retro del Frontespizio della Vita di Marco Aurelio dallo Spagouolo tradoUada 
Mambrino Roseo, e colà stampala nel i 543 , e quello stemma forse non si co- 
noscerebbe d' altronde . , , ti /-< i i 

VII. Dopo tante tipografiche laboriose fatiche da Francesco Oartoiari soste- 
nute , onde pubblicare amplissimi volumi di ragione civile e canonica, sembra 
che egli rivolgesse le sue cure alla pubblicazione di altri libri , anche perchè 
il genio di quel dottissimo secolo , andavasi conformando a studj migliori , e 
piu belli; laonde dal i 5 io. al i 55 o, da qualche volume di Lecgi statutarie , 
e governative in poi, intorno alla scienza del diritto, non ci fu lecito conosce- 
re altro libro da quelli in fuori di cui si è dato conto > e noi non sapremmo 
ritardare oltre il i5io> un'altra opera dell’ Ercolani priva di date, ma di 

stampa perugina senz’ altro . , x , . 1 r- 

Vili. Fu pubblicata per noi medesimi altra volta (*) una lettera del v^r- 
diùale S. Giorgio Camerlengo di G nlio Ih e dello sttnsso anno 1010 , da cui 
M conosce , che Francesco Cartolar) ottenne privilegi , ed esenzioni per avete 
assai bene provveduto alla stampa in Perugia , ma clw da que^ anno m ^ 
sembra, che più non vi si esercitasse a nome suo, ma sì bene di Girolamo ui lui 
iigliuolo il quale nomandosi per se medesimo nel i 5 i<> del fu Francesco Car- 
tolari , giova credere che già fosse a quella epoca estinto . 

IX. 11 primo libro pertanto giunto alla notizia di noi con il nome di Gi- 

rolamo Girtolari, fù di G spero Giriolari Domenicano suo ào, libro di qualche ra- 
rità , e di cui abbiamo già dato conto (i). ^ i- tt 

X. Chi si fosse lo stampatore di una Vita in Versi latini di Giulio II. noi 
non lo sappiamo (in qui c diremo unicamente per ragione di essa quanto ci o 
occorso di osservare , c di leggere . 

Muzio dei Muzj da Teramo nc’ suoi Dialoghi di varie lezioni slami»ti m 
Cbieti nel 1612. dopo la morte dell’Autore, e dal di lui Fratello l'ranccsco 
Muzj , che vi pose una prefazione, al dialogo VII. scrive che : Ridolfo Jrucin- 
zio da Teramo scrisse in verso elegiaco la inta di Giulio li- e da Ita inli- 
folata la Jidiade, che fu stamjmta in Perugia , c che per dotta ed elegante 
da ciascuno che l' ha veduta fu stimata. Alessio Tulli ))era!lro ivd catalogo 
degli uomini illustri por santiià , dottrina , e dignità esciti d.dla Città di 1 cra- 
nio scrive ( 2 ) , non essergli m.ii stato jmssibile por quante diligenze ogh pra- 
ticasse di ritrovare nè questa , nè altre opere dell’ Iracinzio niedesiino , mentre 
lo stesso Muzio nel luogo arrecato aggiogne come egli scriss»; altre ^ opere in 
prosa , ed in verso. Noi pi'raltro nella copiosa nostra mi.sccllauca (a) .serbia- 
mo un poemetto in versi elegiaci con questo titolo: poema Rodulpìti /iacinti 
{le gestis Jiilii IL Pont. Max. ( 4 ) libretto rarissimo , ma non abb.amo da- 


(*) Veggasi la nostra storia della perugina Tipografia del secolo X 

(1) Vedi qui il suo articolo in fine. 

(2) Pae 6G. 

( 3 ) 

( 4 ) Poema Rodnlft Iracìnti de Teramo Avrutiì de gestis JtiUì IL Pont. 
Max. 4 . di soli fogli 2.2. non porta date di luogo , e di tempo , ma se fc^sc 
edizione perugina .si potrebbe credere travagliata d’intorno al i/iil. impercioc- 
ché questa è la data della breve dedica dall’ Iracinzio al Pontefice . 
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ti cvrli che si stunpasse ia Perugia , piuUostoche in Roma , ove con 1.^ 
data del i5i7- se uc fcco altra edizione ricordataci dal Gnelli nella sua Bi- 
blioteca volante (i)j ma par certo die ivi sia errato il cognome dell'Autore , 
leggendosi Iraciati per Jracintii. Sembra peraltro, che l' Iracinzio avesse 
già in animo di scrivere più distesamente sulle gesta di c|uel gran Principe 
imperciocché con questo avvertimento termina il suo poemetto : Salto nondum 
est peracta , sed ne hjrmbres ei , et officerent, messis cam spicilegio in horrea 
est missa, lese lubens nam quum tempus erit perjicielur satio, et gramm a 
paleo ventilabro segregabilnr: vale . Anche il Toppi nella Biblioteca napoleta- 
na (a) all’ articolo Ridolfo Racinto per Iracinzio, riferisce quanto avea scrit- 
to il Muzio , e mostra airailrociilo di non avere conosciuta questa stampa 
perugina . 

XI. Intanto i primi torchj perugini di questo secolo , che per due intieri 
lustri , non aveano sudata che a trar fuori pesanti libri legali , ne’ primi an- 
ni del terzo lustro incominciarono a pubblicare opere poetiche , e di più ame- 
no awomento e ^devole (') . 

XII. Nuovo Tipografo in questi annali comparisca in un Cosimo del Bian- 

chino veronese, e detto dal Lione , appunto perchè per insegna della sua Ti- 
pografìa innalzava il Lione marciano , in quella stessa attitudine , con la spa- 
da ed il codice degli Evangeli , e che si osserva in varie sue edizioni eseguite 
in Perugia , e per la maggior parte di qualche rarità ; e si può credere in ol- 
tre , che la rarità di (queste sue stampe medesime , tenesse ascosa quella tipo- 

grafica insegna a Federigo RollischoUio , il quale non la riferì nell’ opera sua : 
Insign. Bibltopolarum et I'j‘i>ografJtorwn ab incuned/ulis T’jrpographiae aa 
nostra nsque tempora. Nuremherg. tySo. 

XIII. Giova cri-dere intanto , che Codmo stabilisse la nuova sua Tipogra- 

fia in Perugia d'intorno al i5i3. in cui troviamo il primo libro daini stampa- 
to , in fjuel breve poemetto in lode di Lion X ilei nostro Riccardo Bar- 

toliiii (3) > c di cui dessimo notizia al di lui articolo . Che se quel libricino 

ben raro fu sconosciuto ai Bibliografi , non lo è meno a dir vero 1’ altro 
libro Jioclico , che il Biauchiuo del Lione stampò similmente in Perugia ir 
quesl'aimo medesimo i5i3, cd edizione che rip-Hè novamenle nel i5iG. (4)' 


(i) ni. i/,3. 

(a; Pag. 370. 

(*) Veggasi in questa Biografia l’articolo del Perugino della Rotondai 

(3) Vedi qui al di lui articolo il catalogo delle >ue opere . 

( 4 ) La devotissima conversione di Sancea Maria Magdalena . In fine 
stampata in Perosa per Bianchina da Lione nell' anno M. D. Xlll. a dì XVI, 
de Zugno . 13 , carattere rotondo , di fogli 44 . «d è una leggenda in ottava ri- 
ma divii^a in sei capitoli , con poche incisioni in legno che mustrano alcuni fat- 
ti della Santa ivi narrati. Nel retro del secondo foglio vi sano due Sonetti, il 
di cui Autore ci si manifesta didle sole iniziati F. B e crediamo certamente essere 
Francesco Itosilne.se Poeta a noi noto per altre rime in alcune Raccolte di que- 
sto secolo XVI. Forse dello stio.so Bossinese è un’ altro Sonetto in fine dell* opu- 
scolo . L'iiltiiiia pagina , che conlicne la data , ha pure uq monito di un tale 
Pierantonio , rhe noi piibLlicanimo altra volta . Vegga»! la Raccolta de’ nostr' 
opuscoli voi. JJl, pag. 37. E' ben rara la prima edizione di questo libricino 
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XIV. r/ihro eslremamenle raro è quello di cui smino per istituire breve 
ragionaoicnto , e che il Bianchino pubblicò nel i5i7 (i). E’ desso un Trai* 
tato granimnticaic sulle otto parti delle orazioni di Dionisio Apollonio Donato . 
A questo vanno riuniti i così detti distici morali di Catone , ed il tutto espo- 
sto con un comentario amplissimo, e dotto bastantemente., di Frate Giovan- 
ni Policarpo Sevcrilano ec. dalmatiuo dell’ Ordine de’ Predicatori . La rarità del 
libro medesimo , pare die lo trattenesse ascoso anche agli Scrittori della do- 
menicana Biblioteca Quetiif , ed Ekibard , che fra gli scritti del Policarpo non 
nc fecero menzione . Quel l’espositore ad una prefazione in forma di lettera, ad 
un Paolo migdelburgeose, riunisce una breve vita del suo Donato Apollonio, cui 
sembra che qualche favola innesti . Un Dionisio Apollonio Donato grammatico 
latino a noi pare che non esista , sebbene un’ Apollonio grammatico ci 
venga rammentato talvolta dagli Scrittori riuniti dal Putschio (a) ; ma per 1' 
esame che noi stessi abbiamo fatto di quel trattato pubblicato dal Severitano , 
par certo, che possa essere una collettanea riunita da varj grammatici, e prin- 
cipalmente da EÌlio Donato , che Cori nel IV. secolo dell’ era nostra , autore 
già di più opere, e di un trattato appunto de octo partibus oratio/i/s (3), edito 
più volte, anche da Giovanni Despauterio uinivìta , la di cui grammatica pare 
die si pubblicasse la prima 6ata nel i533, non conoscendosene per noi altra 
edizione anteriore . Ma Frate Policarpo n' ebbe pure alcun sospetto, come de- 
ducesi da qualche luogo della vita che ne distese; e veramente Elio Donato, 


che il Tipografo veronese Bianchino dal Leone ripetè in Perugia sinnìloiente nel 
i5i 6. con incìgioni alquanto diverge dalla edizione del i5i3. E* da noUrgi in- 
tanto , come in questa seconda edizione perugina alla testa del capitolo III. leg»» 
gesi: Qu* seguita la dieta Hy storia per Messer Faustino de Terdocio Poeta 
già cognito in altre Raccolte di rime dello stesso secolo XVI. Ma perchè que- 
sto rarissimo opuscolo fu nuovamente stampato in Venezia nel 1 5a3. dallo Zop- 
pino , unitamente ad altre leggende poetiche di Lazzaro , e Marta , portando il 
nome dell’Autore Marco Rosilia da Fuligoo di cui veggansi il Jacobilli Bibl. 
Umbra pog, jqò. ^ ed il Ch. amico nostro Signor Canonico Angiolo Battaglini: 
Rime di Giovanni Bruni eo. pag.’jo, '^i. bisognerà dire in ordine alla conver- 
sione di S. Maria Maddalena , che i primi soli due capitoli sieno del Rosilia ; 
e del Terdocio gli altri quattro . Ve n* è altra edizione sanese senza stampato- 
re , ed anno. Veggasi la Capponiana pagg. Sa^. 3a8. 

(t) Dionisii: appolloni: donati de octo orationis partibus libri octoadnovam et 
optimam Itmam deducti: et Senece Jitnioris: Catonis cordubensis ethycorum: libri 
tjuatuor: cum commentariis M, Jo. Policarpi Severitani S ibenicensis' dalmate pre^ 
dicatorum ordinis : opus aureum nttper ad unguenexousswn . Vi è l’immagine di 
Frate Policarpo che scrive al suo pluteo, ed in fine col grifone stemma di Pe- 
rugia : Impressum fuit hoc opus Perusiae apud Leonem per Cosmum cogno^ 
mine Blanchinum F eronensem u4.nno aDeiparae Firginis Partu iSty^ die 32. 
Januar . àie vero Jovis In 4* siegue 1* insegna tipografica del Bianchino . Nella 
lettera di dedica vi sono più notizie degli studi di Policarpo, ed in ultimo più 
versi in sua lode • 

(a) Voi. I. pag. 847. 

(3) Fabric. Bibliot. Latin. IL 465. 
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di cui ci diede ima brevissima vila Fiacco Rcbio (i) j fu preccltorc di & Gi- 
rolamo , come osserva il Policarpo mi-ile>imo . 

A que’ precetti {grammaticali siei>uono i IV. libri ile’ d-slici morali di 
Catone , noli pT varie edi'/iorii , c comcntali anche essi da Frate Policar|)0 , 
cliiamaiidone 1 ’ Autore : Seneca ^ìuniore Catone cordnbense , A que’ ^ orni 
correva l’opinione, che questi versi morali , fossero di Seneca (a), ma il ve- 
ro Autore sembra che ne fosse un Dionisio Catone ( 3 ) di clà incerta^ sehliene 
alcuni critici dottissimi lo ri{x>nghino nel secolo secondo dell’ era nostrra (4) . 
Frale Policarpo premette una breve biografia dell' Autore de’ distici, e si stu- 
dia a provare che nc fu Seneca giuniore , ma le di lui prove assai poco con- 
cludono . Comunque , pare che tutti i biografi ignorassero questo comenlo di 
Frate Policapro pubblicalo in Perugia nel 1517. mentre que’ distici stessi 
nell' anno medesimo escirono in Lii>sìa con i tomenti di Erasmo . Noi frattan- 
to possiamo supjiorrc come questo comento per la sua rarità , siasi potuto igno- 
rare anche dal Sig. Verger , che nel iSaS. ne ha pubblicata una versione fran- 
cese con delle note . Ma il Bianchino del Lione oltre que' grammaticali pre- 
cetti, pubblicò eziandio ncironno vegnente i8i8.il Vocahulariiun breve. Ala- 
gislri GasfXtrini Bergonensis in quo continentur omnia genera vocabulorum 
(*), L’ op: retta òdi Gasparino Bardzxa grammatico, e retore di qualche rino- 
manza nel secolo XV, di cui dopo le mpiiioiie die pubblicò in noma uoila- 
mcntc alle sue oliere Monsig. Ales>aiidio Furielti , ne abbiamo un diligente ar- 
ticolo pnsso il Mazzucbelii negli Scrittori italiani ; a noi sembra p>raltro che 
i lodali Scrittori non solo ignorassero l’ edizione perugina, ma l’opjretla ezian- 
dio , se pure non é una rkllc prime due riferite dal Mazzucbelii a quell' ar- 
ticolo con titoli alquanto diverbi , c con le date di Venezia i 554 - e Bre- 
scia i.' 5 G 3 . posteriori alla stainp perugina . 

XV. Sulla semplice relazione del Panzer, c del P. Gandoìfi ne’ suoi 200 
.^goslùiiaiii illustri , noi possiamo dar conto di allio libro ecclesiastico (G) , 
pubblicalo nel i 5 i 8 . dallo stesso Biaiicliino dai Lione, ed ove è dacorieggcr- 
si lo stesso Gandolfi , che scrisse: apud Cononem ivr Leonem. 

XVI. E costui , cd il Cartolari in Perugia pubblicavano libri a vicenda » 
imperciocché mentre questi era occupato a tiar fuori dalle sue officine im 
grosso volume di materie Teologiche di un dotto Domenicano (7) munito 


(r) ì.oc. cìt. pag. 4O6. 

(.*»> Loc. cit. pag. 21 5 . 

( 5 ) Loc. cit, 

( 4 ) Schoell Litterat. Bom. JII. 3 t. 

(*) JmpTÌmebat Perusiae per Cosmum Veronemem diciurm Blanchinum 
apud Leonem sub anno Domini 1 5 18. die Vlì.Junil 8. ^rc. con Xilografi* “vi 
primo foglio ra]>presentanle (Tasparino che fa lezioni di declamazione . Lo ab" 
blamo visto nella scelta Biblioteca del Ch. Sig. Avvocato Senesi . 

( 5 j Pag. 206 . 

(G) Vocnbularium ecctesiastìcnm cohadnnatnm , et dispositum a paupe^ 
re sacerdote Cbristi fraire Joanne Bernardo savonense S. Ord P.remiiar, S, 
Augustiiii obsereantinm . Perusiae apud Cosmum veronensem 8. i 5 i 8 . 

(7) Silvestro Mazolino ex Angelico Dociore S. Thomaprimum 

eolumen cum privilegio Pape ut P. Jacìc sequenti , con l’ effigie doli’ Autore . 


di apwloUoo privilegio j perché iodinzuto al gran Pontefice Leone X. il Bian- 
chino vi diede fuori uno squisitiiairoo opuscolo , e veramente divenute aitai 
raro nelle Lettere di Jacopo Antiquar) (i). 

XVII. Intanto possiamo noi indurci a credere che nell'anno iSig.in coi 
ai pnbblicarono qualle lettere , si fermasse una qualche aocietìt tipografica fra 
il Cartolari , e quel Veronese , imperciocché eglino unitanK'ntc stamparono la 
terza parte delle Metamorfosi di Ovidio tradotta in versi italiani da Loream 
Spirito perugino (a) , ma giova credere peraltro come questa inede.sima socie- 
tà si snodasse ben presto , m a noi fin qui non è occorso di vedere altro li- 
bro in untonè da esso loro stampato, che anzi nell’ anno vegnente i5ao , il 
Cartolari per se stesso pubblicò un nuovo libretto anche esso divenuto rarissi- 
mo , ed Ignoto ai Bibliograti, nella Comparatione di Cajo Julio Cesare e dì 
Messandro Magno (ì), e che lo stampatore intitolò a Gentile Baglioni ponendo- 
-vi lo stemma, e l’impresa di sua nobile prosapia (4)- Pier Candido Decemhrio, 
ciré ne tu l’autore, riunì da prima questa operetta alli sua traduz onc di Quin- 
to Curzio, che si stampò in Firenze nel 1478 , c che |n-obubilmenle ignorata 
dall’ Argciali nella Storia degli Scrittori Milanesi , ricordò come prima quella 
di Milano del i588, ove jierònon sappiamo Se visi legga quella Comparazione, 
non dicendolo neppure il Sassi nel catalogo delle slainpc milanesi del primo se- 
colo; trovasi pero nella edizione fiorentina del i5«r), e cosi la perugini po- 
trebbe essere la terza , e forse anche la quarta edizione di queiropuscolo , ma 
Stampala separatamente dalla versione di Curzio , è forse 1’ unica , igno- 
ta pure all’ Argelati, che ne ricorda un solo testo a penna,- cosi noi stessi igno- 
riamo fin qui, se quella Comparazione medesima, si trova nelle posteriori edi- 
zioni della versione curzìana di Firenze i524- ® 8i Venezia iSai. 

XVIII. Quale interesse , o quLslionc a dir meglio, passasse in quest'anno 
1030. fra Girolamo Cartolari , cu il Bianchino dal Lione , che pubblicò assai 
piccioli libretti (5) , noi non lo sappiamo ; posàanio aggiugnerc peralti-o ebe 


In fine : Per Hieronymum quondam Franeisci Chartulari irimma cum diti- 
gentia et arte Perusiae impres. anno ab Incarnatione Salvatoris M. D. XJX. 
Frid. Id, yiug, in fol. Un’epigramma in lode di questo libro si legge nella Mi- 
radunia del noatru Cameno fol. xyill. e di cui abbiamo parlato a suo luogo . 

(’) ^'ggavi qui il suo articolo nel catalogo delle opere. 

(^) Veggasi qui il suo articolo fra le opere . 

(3) Aa Comparatione di Cajo Julio Cesare Imperadore , et de yilexan- 

Jro Magno . Sotto al titolo vi sono i due Monarchi assiei in iscsmbievole col- 
loquio . Siegue la dedica dello stan patore a Gentile Baglioni . In fine .■ a con- 
solaiione de li animi pellegrini stampata in la magnifica Citta de Penisi* a 
^ de Luglio M. D, X X, per Hieronimo de Cartolaris . In 8. piccolo 

à libretto rarissimo , ignoto ai Bibliografi nella edizione Perugina , e noi fono 
fummo i primi a farla conoscere in un catalogo di libri in commercio . 

(4) Veggasi la nostra vita di Braccio li. Baglioni premessa alle poesie 

wi I^aci/ìco Alassitni sco/etno pci^. 47s 

(5) i520. Uicti de* Pianeti Patri, In fine* Imprtssutn Ptruùat apud 
Jstùnem optra et industria Cosmi P'eronensis cognomeme Bianchini Anno Do^ 
mirti Me De XX. Die Xlll. Xqv. in 8. 
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fra esi insorsero quislioni civili c forse per causa di stamperia , come ci è 
lecito di scuoprire da qualche pubblico documeoto nel vecchio Registro de’ No- 
tari in Perugia (i). 

XIX. E similmente noi troviamo clic questi due Tipografi separatamente 
stampavano anche in Perugia nel i5ai. nel quale il Cartolari vi |Mbblicò un 
libro poetico (a) , ed un’ assai piccolo libro elementare il Biancluno (3) , c 
perché noi siamo quasi certi come in quell' anno iSai. altri stampatori non 
erano in Perugia , possiarao ben supporre, che o dal Cartolari, o dal Bianchi- 
no si stampasse una operetta di Frate Leandro Alberti domenicano (4) > che 
noi non avendo mai potuto osservare , la riferiamo sulla autorità del Panzer 


Opera dei due nobilisiinù amanti ( 'Aurora e Alfeo ) li quali ondorno 
al Regno de li Dei : et vederno de molte battaglie con una vaga ed elegan- 
te rima , novamente stampata : Titolo in carattere cori detto «emigotico , al di 
sotto d! cui ri è un grau Sole che occupa la metà della pagina dietro di cui ai 
legge una dedica con questo titolo : Al magnifico : et humano CittadinoCortone- 
se tuo Baccio di Andreotto di Alfieri prefiatione del Bianchina . E' un Poemet- 
to in ottava rima di canti VII. A tergo del foglio 47- ha una itanta distac- 
cata dal rimanente del poema , indicante cosi il nome dell’ Autore . 

^ F,t sappi chun fianciul compositore 
„ E’ stato Baldo Oiovannin chiamato 

Altra composizione di 3i. Tersi In terzetti è nel retro del foglio 48. ed ulti- 
mo , ed a tergo questa data : Impressum Perusiae apud Leonem , opera et 
industria Cosmi Peronensit cognomento Bianchini anno Domini M, D. XX, 
die ultimo mens. Octobr, con l' impresa dello stampatore già descritta altre vol- 
te in 8. carattere tondo con N. 7. intagli in legno . Libretto rarìMìmo scono- 
sciuto al Panzer , e ad altri Hibliografi , e noi ne dobbiamo la notizia al Ch. 
amico nostro Sig. Marcliese Cìian Giacomo Trivnlzio . 

(1) 1 ^ 30 . Cartella I. iV. 4. 

(3) Libro nuovo di Battaglie chiamalo Argentino , nel quale si tratta 
delia liberatione di terra sasita con altre bellissime battaglie . Poema di Mi- 
chele Bonsignori Fiorentino non ricordato dall’ inesatto Negri Ira gli Scrittori 
fiorentini , e malamente chiamato perugino dal Quadrio Vi. 58o. in Perugia 
per Girolamo di Francesco di Baldassarro Cartolajo iSat. Regnante Papi 
Leone X, a di 30. Settembre in h’ Libro rarissimo, ma riferito nel catalogo del 
La Valliere, dell’ Haym , nella Capponiana, dal Panzer, dal MazzucheUi e da 
altri. Dal fratello dell’Autore , à dedicato a Giulio Cardinale de’ Medici Vice 
Cancellarìo di S. Chiesa e nella dedicatoria aggiugne , che essendo stato que- 
sto poema compatto da Michele Bonsignori nella sua ultima adolescenza , e seb- 
bene rimasto alquanto imperfetto per la morte di lui in età di XXllI. anni , 
con tutto ciò area pensato bene di pubblicarlo • 

(3) Libro utilissimo da imparare presto il leggere et proffierire tutte 
le syllahe chiamato el Babbuino , Impressum Perusiae per Rlanchinum apud 
Leonem anno Domini M. XXI, ( cosi per iSai. ) Die XXF, Novem.inS. 
.con alcune piccole ligure fra le quali è David che suona il violino . 

(4) P’ita delia Beata Colomba da Rieti . 
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^i) , il (jusle la diede sulla semplice relazione dcirilennings . e senza nume 
di tipogralo . Sembra frattanto, che questa edizione perugina , si ignorasse pure 
dagli ^ritlori della Biblioteca domenicana all’ articolo dell' Allierli , ove [ural- 
Iro ne riferiscono una edizione di Bologna dello stesso anno lóai. Noi non 
sappiamo come debba giudicarsi sulla esistenza della edizione perugina , che 
bisognerebbe crederla posteriore al giorno i5. di Agosto , data che porta l.i 
stampa bolognese , poiché da poche parole della dedica dell' Allicrli , ben si 
comprende , che prima altra stampa non ne esisteva . 

XX. Mentre noi non conosciamo niun lavoro tipografico del Bianchino dal 
Lione per entro all’ anno i5i3. due assai tenuissime cose vedemmo sortite 
dalle oiliciae del Cartolari , in un’opuscolo aslrologico(3), ed in altro opuscolo 
di versi, e di prosa di un Padre Francescano (3) . L’ Autore di questo se- 
condo o)>uscolo , fu scrittore di altre opere (4) , ma l' opuscolo stesso fu igno- 
to al Jacohilli, che parlò dell’Olimpo nella Biblioteca degli scrittori dell’Um- 
bria , non meno che al M'addingo, ed allo Sbaraglia , nelle loro istorie degli 
Scrittori Francescani, ai quali tutti furono pure ascose altre composizioni dell’ 
Olimpo , come la Partenia , la Camilla , la Nuova Fenice , la Gloria iV amo- 
re , il Giovan Padovano , l ’ Ardelia , il Venlorino Raffinello , o 1’ Aurora 
tutto operette di qualche rarità , e tutte stampate in Venezia nella prima me- 
tà del secolo XVL 

XXI. Nel lasso di tempo che noi abbiamo preso a percorrere in questo 
ragionamento , sembra , che il i5a3. fosse il più copóoso di stampe in Peru- 
gia , nel c^le peraltro raffronteremo sempre gli stessi stampatori , il Cartola- 
ri , ed il B ianchino veronese, cioè ; costui diede incominciamento al nuovo an- 
no con hi stampa di un libretto poetico divenuto anche esso rarissimo a di no- 
stri (5) . Francesco Belo romano, che qe fu l’ autore , è nolo per alcune com- 
medie (6) , ma il Quadrio die ne riferisce i titoli , ignorò del tutto questo poe- 
metto , e che noi stessi i quali no dobbiamo la notizia al Gli. Sig. Marchese 
GianGiacomo Trivulzio , non lo abbiamo visto riferire da altri Biografi . Imiicr- 
versando anche in Perugia il mal contagioso , forse per pubblico provvedimen- 

I 

(i) Annal. Tipogr'. 

(*) Veggansi in questa Biografia gli articoli di Vincenzio Oradioi , e Gi- 
rolamo Bigazzini . 

(3) Libello de prohemii volgari limathsimi predicabili a qualunque ma- 
teria et sonetti spirituali de la sustantia de la predica . Composti per Cajo 
Baldassarre Olympa de li Alexandri da Saxoferreto opera nova et bellissi- 
ma stampata in Perusia per Baldassarre de Francesco de Cartolari iSaa. in la. 

(4) L’ Olimpo ha altri sonetti forse inediti nel codice della libreria 
pubblica di Perugia contenente i trionfi del Petrarca , ed altre cose . 

(5) Laberinto d* amore del dottissimo Giovane Misser Francesco /telo 
Fomano nitopamenie impresso , cum ^ratia et privilegio . Froncetpizio rosso, e 
nero, contornato di fregio in legno, con un Sole, ed il Lione impresa del 
Tipografo , ripetuta in fine con la data seguente : Impressum Perusiae apnd 
leeomen opera et industria Cosmi Feronensis cognomento Bianchini , Anno 
a J\ativitate Domitù MiyX^lll'die vero JCyi, Afens* Januar, inS.potnetto 
in otta?! rima con dedica ad £leoa Oriina Patrizia Komana , 

(6) V. 83. 


2o4 

lo i due Fisici perugini Vincenzio Puzio , e Luca AUjerto PodUni , furano 
probabilmente incombenzali a pubblicare le loro G)nsiiltazioiii mediche , onde 
meglio le triste conseguenze evitarne . Il primo con le stampe del Cartolati 
pulwlicò un trattato contro T epidemia intitolandolo al Cardinale Passerini Le* 
calo di Perugia ^i); l'altro (a) con i torchi del Bianchino pubblicò una 
^nsultazione , ed un metodo , onde preservarsi dal contagio , intitolandolo ai 
Magistrati perugini, che forse glie ne aveaoo affidata la commissione. I due opu- 
scoli medici ornati di XilograGe , sono rarissimi > e quasi sconosciuti a dì no- 
stri , e ci fu solo permesso di consultarli nelle pubbliche Biblioteche di Perugia . 

XXII. Se i torchi del Bianchino quasi tacquero io quest’anno iSaS. non 
così quelli di Girolamo Cartolari , che furono occupati a pubblicare qualclie 
libro sacro (3) , i volumi H. e IIL del perugino Statuto (4) > ^d il motivo per 
cui il primo volume si pubblicò posteriormente ^ e nel iS^S. l’abbiamo ricer> 
calo altrove (5) . 

XXIII. Le ricerche tipografìche di quest’ anno iSoS. debbono terminare 
per noi con un libretto astronomico di Claudio Arturo discepolo del Gau- 
rioo , publicato dal Cartolari , e di cui non abbiamo potuto vedere nessuno 
«sem^are ( 6 ) . 

XXIV. Di due nuovi libretti poetici ci fe dono il Bianchino veronese nell’ 
anno vegnente i5u4. in una sacra Rappresentazione ( 7 )^ ed in una composi- 


(0 Veggasi qui l'articolo di Vincenzio Puzio. 

(*) Veggasi qui l'articolo di Luca Alberto Podiani .' 

(3) Libro deooto tt spirituale del glorioso Sancto Giovanue Crhysosto- 
mo de la reparatione del peccatore opera nuova» In Gne .* .dd laudem Dei 
Omnipotentis : finisse il bellissimo libro de Smnchto Giovanne Crhyiostomo de 
la reparatione del peccatore mandato a Theofilo impresso in Perosia nelle 
case de Hieronimo Cartolafo a consolatione delle devote Suore del Afonaste- 
rio de le P ergine de Perosia a di XXP^I. de Febrajo Ad, D. X.X11I, in 8 . 
è libretto di qualche rarità . La dedica dello stampatore è a Marietta BaglionI 
moglie di Alfano AlPaai di cui abbiamo parlato a suo luogo j ed alla dedica sie- 
gue un sonetto del P. Domenico Baglioni di cui abbiamo similmente scritto a 
suo luogo. S* forse la stessa traduzione riferita dal Paitoni ne’ suoi Volgarizza- 
tori //. ti 8 . il quale sembra che ignorasse l’edizione perugini. 

(4) Volnmm. II, III, Statutor. Cirìt, Peras. fol. M. D. XXIII, ornati 
di lavori xilograGci . 

(5) Bibliografia perugina pag. i55. 

( 6 ) Axiomaticum prognosticon anno i5a3. supputatum per Claudium 
Artuntm Luci Gaurici discipulum. Fino adora non ne abbiamo migliore con- 
tezza, non avendolo visto, e solo sappiamo che l’impresse Girolamo Cartolari. 

( 7 ) La Rappresentatione de la passione del nostro Signor Gesù Christo 
noramente stampata e corret .... rima secondo se recita 9 rapresenta de 
parola en parola da la dignissima compagnia del Gonfalon di 'Roma en lo 
Fenerdl sancto al loco dicto coliseo . In ultimo : Impres» in Perosia per Co- 
smo da Verona ditto Bianchino dal T.eone nell' anno de la Incarnazione del 
nostro Signore M esser Jesu Christo M, D. XXIIII. m di a. de Marzo in 8. 
libretto rarissimo , e figurato . 
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zìone eròtica (i) > ^ quali noi stessi altrove ampiamente parlamrào ( 3 ) . 
Questa seconda composizione, di cui dovremo tornare ascrìvere ncl'iSzS, per> 
cbè allora io Perugia si stampò nuòvamente , non ha date , naa ci piace di 
riporla dintorno a queste epoche , e prima dell’ anno i5a5. imperciocché ivi 
«n distico riferito anche da noi , e pc^ io fine del libro ci istruisce , come 
esso si pubblicò nel pontificato di Leone X. In sostanza è la stessa composi- 
àone di cui parleremo qui appresso all’anno iSsS. ricercandone brevemente!' 
Autore , del ([uale altrove più a lungo scrivemmo (3) . 

XXV. Anche il Cartolari sì occupava in quest’anno i534>'^ dar fuori libri 

poetici j ma noi fin qui non ne conosciamo che uno (4) > ^ semplice 

relazione del dotto Morelli , che lo riferisce nel suo catalogo della Pinellìana 

(5) . Oltre la molta rarità sua , accresce merito alle officine del Cartolari j 
imperciocché in esso si dice , come nelle sue case ve lo fecero imprimere Nic- 
colò Zoppino , e Vincenzio Compgni , e noi sappiamo come a que' di lo Zop- 

pino fu non tanto eccellente Tipografo j ma buon Poeta eziandio . 

XXVI. Ma la perugina tipografica Storia di quest’ anno,i534. ci richiama 
ad una notizia, clic non si debbo dimenticare per noi^ Imperciocché dintor- 
no a queste epoche un’ assai bravo stampatore perugino per nome Lautizio , 
stampava in lìoma in compagnia di un Lodovico Vicentino , i quali magnifi- 
caraente imprimevano libri , avendone lasciati a dì nostri divenuti ben rari , 
come a modo di esempio, la così delta Coriciana (G)^ qualche scrìtto ‘di Gior- 
gio Trissino , cd altri non pochi, e par corto die Lautizio fosse colui ricorda- 
to da Benvenuto Col lini nella propria vita corno un bravo fabbrìcatore di si- 
gilli, onde è da credere che fosse stato pure- un buon fìmditore di caratteri. 

XXVll. Dt>po tinte diligenti ricerche, pare che l’ anno i5a5. fosse anche 
più copioso di stampe in Perugia ,> scaza conoscerne finora neppure una , clie 
porti il. nome , e 1’ insegna del Bianchino da Verona . Frattanto d’ intorno a 
questi giorni , sempre nuove quistioni sorgevano fsa gli eruditi sulla lingua iu- 
liana, opinando alcuni , che a renderla più perfetta mancassero ancora della 
lettere , e che le si poteano aggiugnere . Par certo che Giorgio Tri.ssitio fos- 
se, diremo così, il Gijxiscoola di questa rinuovazione , che ebbe difensori , e 
seguaci , opjwsilori e contrarj , ap^ua che nel 1524 . pubblicò ia Roma quel- 


(t) yid Phenicem yenatio . Intaglio io legno con cacciatori.* in qltimo 
TELOS . Impresium Perusioe per Blancliinum apuà Leonem in 8, 

fa) Veggaii la collezione de’ nostri opuscoli III. 44. 49. 

^ 3 ) Opuscoli Citati . 

(4) Candoìfino Hieronymo : Libretto de Bataglia nel tjnaìe se con- 

tiene la (tenuta de' Francesi e la impresa de Milano , e cerne persero Gre- 
lasco e de la loro retirata opera nova . In fine : finisce li fatti di Lom- 

bardia con la Battaglia de Grelasco composta per Hieronymo Candoìfino Ac- 
qnaviva da Calli stampata in Perosia per Niccolò Zoppino e Hincenzie Com- 
pagni nelle case de Hieronymo di Cartolari : m 8. Poemetto in ottava rima 
rarissimo . - 

(5) IV. ayS. ' ’ 

(fl) Questo rarissimo libro sembra che si dimenticasse dal dotto Bibliografo 
Francate Sig. Peignot nella sua : Notice bibliographigue des oiu'rages publies 
sous le nom cT Ano, Repertotre de Bibliographie speciales ec. pag. 2**. 


la sua pìslola sulla aggiunta dcIlR niiové- lettere alla lingua italiana, fra difen- 
sori ebbe il Trissino, Vincenzio OraJini perugino , che pubblicò un’ opuscolo 
in confemaa delle sue dottrino (i). 

XXVllI. Ma bene più erudito ed interessante riuscì un opuseolo latino di 
pier Jacopo Montcfalcliio (a) clie Girolamo Cartolari pubblicò in quest’ anno 
i5a5. riferitoci dal Jacobilli fra suoi Scrittori dell’ Umbria e dal Fabricio (3) , 
il quale ci diede pure buone notizie dell’ Autore , sulle testimonianze del Vos- 
sio • 11 Montefalcliio intitolò il suo libro ad Alfano Alfani , di cui parlammo 
noi stessi a suo luogo ; l’operetta enulitissima , è di buona rarità anche essa, 
ed ornata di elegante xilografia in principio . Qualche Bibliografo ebe lo an- 
nunziò semplicemente con quel primo titolo , non conoscendo quella clic 
chiamasi Bibliotheca lateiu , lasciò di osservare , che il libro , oltre il trattato 
de oignominibus Deorum , il solo che si manifesta nel frontespizio, al foglio 53. 
ne ha uno nuovo; de Sacris cclcbrilalibus; ed al foglio 87 . altro de Hosliis 
seu victimis antitjitorimi . Come poi la data di questo libro malamente segnata 
conducesse altri in erroic, credendolo stampato nel 1497 . sebbene ponti- 

ficato di Clemente VII. e l’anno del giubileo, fu mostrato da noi altrove (4 j> 
?sel catalogo della Pioelliana si dà per isbaglio al i5ia. ed errore ripetuto na’ 
cataloghi Uossi , Menkeniano , e Cicognara , ove per equivoco leggesi pure , die 
a tergo del frontespizio si osserva il grifone , quando avvi il Lione rampante 
stemma di Alfano Alfani, cui è indirizzato l’opuscolo, come si disse. In un ca- 
talogo di libri in commercio presso il Sig. Gnudi di Bologna se ne riferisce 
una edizione vicentina del iSiQ. ma dubitiamo ass-ai di sua esistenza , che se 
veramente vi fosse , bisogncrcblie dirla rarisdma . Nella medesima stampa di 
bel carattere il Cartolari vi adoperò qualclie voce con gred dementi, ed è forse 
il primo libro stampto in Perugia in cui ù fece uso di essi . 

XXIX. C’ libro intieramente {loclico quello di Messer Filippo Baldacchini 
da Cortona (3) , ed erotico similmente; e perchè sembra che l’Autore lo ab- 
bia diviso in quattordici parti , gli argomenti di ciascuna di esse 1’ Autore 
li manifesta nel seguente Sonetto. ■ 

Mciscr Phdippo Baldach 'ato Contano in V Ordine del suo Proihocinio . 

jlmor con vari effecti ’l stalo regge 

Preghi son l’ arme prime in la sua rocca , 

Sos/xclo in ogni jiarle ’l preme e tocca . 

Querele insegna al suo disperso gregge, 

(i) Veggasi qui il suo articolo . 

(a) Peiri Jacobi Monte/alchii dt cognominibus Deorum opuscutum ec. j 
con bello ornato xilografico . In fine .• Perusiae in -aedibus Hicronynù Fran~ j 
cisci Cartolar) Augusto mense MlllDXXlF. ( sic ) Anno Jubilej sub Cle- 
mente yjl. Pont. Max. in 4 . 

(3) Bibliot, Inf. latin, 87 . aCg 

( 4 ) Memorie per servire alla vita di Jacopo Antiijuorj . i43. 

(5) Proihocinio de Messer Philippo Baldacchino Coricano con lo stem- 
ma dell' Autore . Tn fine : Impresso in Perusia per Baldassarre de Prancesco 
Cartolaio a di XXI, de Occobre MDXXV, con riasegna del Tipogra’fo; in 8 . 
munito di un privilegio decennale . 
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Speranza in gran dolor ciascun corregge. 

Jnconstantia a voltar tutto trabocca . 

Ingiurie d' ogni canto porge , e sbocca . 

Inimcitie son sue chiare ìegge, 

Timor continuo a chi più 7 seque dona . 

Guerra accende tra dU cruda e mortale . 

Triegue con poca fe per tutto sona . 

Pace da breue in cui fidar non vede* 

Infama larga doti ogri hom ragiona. 

Stato mutar conmense con prest ale. 

Siegne un prìvil^k) del Cardioale legato con cui si vieta a ciascuno per 

10 spazio di dieci anni iraprìmere j e vendere (questo libro > clic pure fra i rari 
a dì nostri si novera. 

XXX. Ma U Baldacchino stampò similmente nelle oiTicine del Cartolari 
un nuovo libro poetico collo spirare di quest’anno medesimo tòaS. (i) , il 
quale come rarissimo si riferisce nel catalogo Crevenna (3) , e la sua rarità Io 
tenne ascoso al MazzucheUi « che non lo ricordò all’ articolo del Baldacchino 
ne' suoi scrittori italiani . In principio è ornato di xilografie , 0 perchè a ter- 
go del frontespizio v'è lo stemnia dell'Autore, segue subito un Capitolo poe- 
tico in lode dello stesso stemma cantato da Autore anonimo, Che se raro que- 
sto libro divenne , moi {censiamo che assai più rara abbiasi da stimare la Ple- 
hana di Vincenzio Puzìo perugino stampata in questo anno medesimo >525. di. 
cui daremo miglior ragguaglio nel suo articolo , 

Dovemmo noi istituire altrove (3) ragionamento intorno ad una edizio- 
ne perugina di questo anno l5a5 , ma da noi stessi non potuta ripescare giam- 
mai fino ad ora j>er l’ estrema rarità sua . E’ dessa di quelle 5a. stanze eroti- 
che di cui già facemmo menùone qui innan» (4) . Fu allora pertanto , 
die noi rigettammo 1' opinione del JacobiUi , dell' òldoino nell’ Ateneo Augu- 
sto , del Quadrio e dell' Ilayra , che ne fecero Autore Girolamo Cartolari , 
quando esso non ne fu che lo stampatore . Con il sussidio di una nuova edi- 
zione fatta delle medesime stanze in Venezia nel |535. noi lo provammo , ed 
ove ù ripete quella dedica stessa che Girolamo Cartolari pose nella sua edizio- 
ne perugina del i5a5. intitolandola a Madonna Eleua Orsini romana (5). Ivi 

11 Cartolaro vi pose un suo Sonetto , che noi ^V(^Umo riferire , come uno de’ 
pochissimi saggi che del suo poetare fino a dì nostri sia giunto. 


(i) Dyalogo de patlentla per Messer Phylippo Baìdachìno Coritdho l 
I n ultimo ! Stampato in Pe rosta per Baldassarre di Francesco Cartolar 0 a di 
dCl. de Decembre M.D.XXV, con gratta come nel prUdlegio appare : in. 8. 
(3) i/i. 80. 

(3) yermiglioli opuscoli JJI. 46 . 

(4) Veggaii la nota /. pag. 39 5, 

(5) Vtggasì yimore di Hieronymo Benlvieni ec. per P'eltor q. Piero Ba- 
vano della Serena e compagni . Venezia i 535. in 13 . 
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Ilifronjmus CartuLtrius ed Domiiiam Ihlcnam. 

Magnanima signora in cui $’ cnida 
Quanto di gloria oggi Toscana serba, 

Per cui la nostra età ne oien superba , i 

Portuna al desir tuoi ogn’ hor più <wridu . 

Lantiqua servitù , mia mente affida ' 

Che mai fa al tuo -voler scortese o acerba , 

Mostra pel don quel ch’entro in sen riserba 
Ch‘ accetti il cor Col libro , quel s’ affida .■ ■ ' 

Con quella fe, con quel debito honore 

Cile inverso il bori Signor seex/ictta al servo 
Dedico lofira a te , lo spirto e il core . 

I tuoi Triomphi , lode , e trophei , servo 
i Che if ognv 'alma virtù sei ver s/dendore • ' ' 

Mandare a. luce in breve quel bon servo . ■ > . 

QucAe due circostanxc pertanto della lettera , c del soncUo , poterono 
prestar motivo a credere , olia Girolumo ne fosse !’■ Autore , ma che probabil- 
mente ne fu 'lègidio Canisio vilerb.'se Agostiniano , e creato Cardinale da Lio- 
ne X. ed inralli nella edizione già ricordata dal i335. Porta il titolo di: Prin- 
cipio della caccia de dmore de Igidio , al che vuole aggiugnersi come il P. 
Gaudolii , il quale favai lò del Canisio ne' 300. dgostiniani illustri fra le aue 
opere d diede pure alcune ottave (i) . Noi stessi peraltro scrivemmo altro- 
ve (s) , come lo Zeno al f'ontanini ò di opinione , che questa Caccia 
dmore sia di Giovanni ilatliiia Lapini Gorentino , al quale , come egli osser- 
va , viene restituita nella scelta di stanze raccolte da AgosGno FiorenGUo e 
pubblicata in Venezia nel iS"!. ; e chiunque fosse l'autore di queste ele- 

g antissime , ma troppo libere stauze , onde con qualche buona ragione potreb- 
ero nt^licrsi al Canisio dotto Agostiniano , poi Cardinale , e Scrittore di 
sensatusimi libri , si lodano assù da Gio. Battista Giraldi , e veramente ivi lo 
spinto, e lo ingegno del Poe ta si manifestano assai nobilaienle. 

XXXI. Intanto Niccolò Zoppino non lasciò sprire quell’anno taso, sen- 
za che i Cartolari a nome, e ad istanza sua slampssero un nuovo libi 'cino poe- 
tico di Francesco Tromba da Gualdo (3) , dimenticato dal JacobdU ne’ suoi 
Scrittori dell’ Umbria .sebbene il Tromba fosse .tutore di altri più slistcsi perni 
fra quali c da raniinciitarsi la Trnbisonda riordinata in XVII. canG, e piu vol- 

(Qpoff ID 

(a) Opuscoli HI. 48. 

(3) tluerre battaglie nuovamente fette in Proventn , n Marsiìia , et a 
Oses con la rotta che ha dato cl Sig. Renzo da Corre col Signor Federico 
de Rozza olii Spagnioli per mare e per terre, et delia venata del Re per in- 
sìrto a Milano, et altre terre della Lombardia con ano prophetia apparsa al 
Re de Rcrtagnn la qual manifesta motte cose de questo anno che ha da ve- 
nire mai più audite . In fine , e dopo uno Strambotto composto per JViccotò 
( Zoppino ) libraro : stampale in Perosia ad instantia dé iVicolà libraro nel 
MJd,X.X.y . in 8. eoa Ggiira in legno nel primo foglio . 
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le slampalo nel secolo XVI. Quel libricino aniumcialo che si pubblicò in Pe- 
rugia , contiene descrizioni eli ballaglie , e do’ quali [>oelici lavori cravi allora 
glande vaghezza di scrìverne , come 1" Autore per allusione al suo cognome 
l’u vago di farsi rappresentare in un’accampamento fuori delle mura di una cit- 
tà sopra un cavallo^ suonando la tromba . Veramente il libro si dice stampato 
in Perugia ad isiauza dello Zoppino, che come poeta anche esso vi poso in C- 
jie un suo strambotto , e sebbene il Ciii tuUri come stampatore non vi sia no- 
minato , sull’ esempio di ciò che fu scritto nell’ anno antecedente :5a4. si può 
ben crodi-re ebe egli solo ne fosse il Tipografo . 

XKXII. Dopo che Girolamo stesso ci diede nell’ anno vegnente lòaG. due 
edizioni di nostre leggi statutario (i) , ed una vita del nostro l'atiorio S. Er- 
colano (*) fu sollecito a darci un nuovo libricino poetico (a ) , di quel Rddac- 
cliini cortonesc già rammentato altre volte , e libretto , cìie rarissimo si cliia- 
ina nel Gitalogo Crevenna ; c di altro libro similmente poetico stampato in 
quest’ anno a Perugia (3) si può credere , che il C.nolarì metlesiino ne fos- 
se il li|X)grafo , e che il dotto Morelli nella Pinelliana (4) bi forse il pri- 
mo a darne notizia . 

XXXIII. Dopo che una soli stampa ci cadde in sorte di conoscere fin qui 
dell' anno i 52 r. e questa per favore del Cb. Stg. Marchese Gian Jacopo Trivul- 


(0 JìevereruUssimi IDomini Sylvj Caràtnalis Cortonensis Lega- 

ti . In fine ; Impressnm Perusiae per Hieronyimint Francisci Carthularii sub 
annis Domini M.D.XXVI. et die XXV II. Jannar. in 4. 

Primutn Volumen Statutornm ./lui; uste Perusie : Perusiae in dedibus 
Hicronymi Francisci Chanularii Xug. mense M. D. XXVI. fol. con ornati 
xilografici . 

( ) 1 abbiamo peranebe osservata, e la notizia ci pervenne da Gio. 

Battista Braeceschi Fioreniino ne’ suoi Discorsi sopra i due SS, Ercolani pag. 5t. 

(^) Meser Philippo Baldochino coritano : Fortuna . Ip mezzo a 
bello ornato xilografico con diversi emblemi ed il Grifone arme di Perugia . 
A tergo poi del frontespizio 1’ arme Baldacrhina , ed in fine: Impressa in la 
Augusta Perosia , in le cose de Baldassarre Ckartulari a di ultimo de A- 
gosto M D. XXVI, Sotto d septìmo ( lemente: in 8. precede una lettera lati- 
na al suo Fratello Pier Maria l’aldacchini , ove si da conto de] modo con cut 
ha trattato 1’ ar gomento parte in verso , e porte in prosa . 11 Quadrio che ne 
parlò, ricorda pure una edizione tusculana del i5aa. VII. 3o. E' libro raris- 
limo, ^riferito anche dal Mazzuchelli ital. III. ggg. 

(3) Il Morelli peraltro non diede con tutta l’esattezza il titolo di quel li- 
bretto rarissimo, come si trova nel catalogo della Biblioteca di Ginguene Par/s 
soij.pag. a34. « chè è il seguente: Roccha d’ amore di Messer Joan. Batti- 
sta Perch’alio da Rachanati expugnata da le castissime gentil Donne peru- 
stne . In Perosia per Baldassarre de Francesco Cartolaro i5a6. figurato in 
legno in iz. operetta celeberrima spirituale quale demostra quanto sia il ai- 

f^tgace e transitorio. La rarità di questo libretto Io tenne ascoso 
ai iJibhografi , che forse non lo conobbero . 

(4) JV. 289. 
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ro in un Poema romanzesco (*) di canti XXIV. scritto dallo stesso Francesco 
Troni!» da Gualdo già ricordalo , ne’ due seguenti ap|)ena ci è lecito coiiosuc- 
re il «jinrto volume de’ perugini .Statuti dedicato a Malatcsta IV. lìjgiioni , ed 
una succinta collezione di leggi suiilu.aric ordinate a frenare il lusso luulielire, 
(i) stampe ammenduc sortile dalle Ollicine del Cartolari , la seconda delle 
ijuali può chiamarsi libricino di qualche rarità i ed a meglio conoscere lo in- 
gegno jxxtico del Tipografo, che già come Poeta lo mostrammo altra volta , 
riferiremo questo suo nuovo Solici Lj ,dopo che altrove dal lilircUo medesimo ri- 
ferimmo un’epigramma di anonimo , cd o'c pure si leggono buoni versi 
di Mario Pudiaiii , e Dionigi Atauagi . 

niERONVMO CARTIIVLAIUO 

Alle Donne Peroscine . 

Qu.anlo un modesto un ragionevoF uso 
Moderator de ciascun' allo huiiiiino 
' Esser ili'gno de lode e aperto e piano 

Tanto inert.a biasuiarsi ogni altro abuso . 

Donqtie el grifon clic in lo suo leggi e ad uso 
J’iantar virtù , .stirpare ogni alto vano 
Nel liixo muliebre In posto niaiio 
Danilo sesto a lor st ilo pria confuso . 

Ne ve sdcgintc o Donne di tal legge 
Che si reprime alqumto cl vano ornato 
(iran parte ancor del vostro errar corregge . 

Iji.aMiieiolc è trascendere cl suo stato 

Per lai via, un si alcuni a più alte seggo. 

Salir desia; virtù fa F uom bealo . 


(•) ri piare riferire 1’ intiero titolo : Ineominria el secondo libro delia 
Drngn de Urlando dova tracia de malte aspere hacla eìie et corno Orlando pas- 
so li Monti Caspi et andò a nna Dita de Giudei 'chiamata ìiurbanza et fel- 
li convenire alta fede Chiistinna nneamente historiato in iihiino .'/l'n/fo è el 
secondo libro della Ihatsa composto per Francesca l'romha da Gualdo de 
Atiftea ( ÌS-orer .1 ) stampato in Porosa per Cosmo de l’erona dieta Hianchino 
del l.eonc MCCtCC X Xl'l I. in 4 con dedica a tergo del frontespizio : ^Ua ge- 
nerosa et Illustrissima Casa Itngìiunn , E' libro rariisimo non conoiciiito da Ui- 
Lliografì , ni dal Quadrio , sebbene faccia menzione del Tromba taciuto dal Ja- 
cobilli ne'suoi Scrittori dell’ l'nibria . 

(i) l.egge et ordinamenti farti sopra li vestimenti de le Donne et Spo- 
se Peroscine . In fine." hnprcssum Perusiae die DII. Decembris i5aq. per 
iiieronymnm de Cartularis civem perusinum instantibìts mognifets viris R*'- 
nedicto Phìlippi Domini Jtcnedicti et sticiis Reiputdicne pertisinae Decurion . 
■ lignissimis in 4 . Veggasi 1' articolo di M.ivio Podiani , e I" altro di (ìirolaoio l.ar- 
tolari . Il libretto è preceduto da alcune poesie Italiane. 

(j) JJibliugroJta petugina pag. 89. 
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XXXIV, Due rarità ti|.o"r.ìlii:lio ci somminisirano nell' anno i33o. i Tor- 
dii di Girolamo Cartulari , oltre i Capitoli della Hiiola iierngina , (i) Tribu- 
nale istituito appunto fra noi in questo anno, e sono esse rarità , i Mis’liacci 
spropositatissima òoininedin dì Prospero Po<liani ■, (s) e 1' yhscilio di l'irenze 
a giorni di Clemente VII. sostenuto è ditirso da M.datesta IV. Uaglioni , cd in 
ottava rima licscrilto dal laburiosissiiiiO .Manibrino Kuseo da Fabbriano . f3} Di 
ainmcndiie t|uesto rarissime stiim|>e , noi sle.>si ilessiino miglior ra«nuag’io nel- 
la Bibliografia Perugina , ed altrove (d). 11 primo di questi due rarissi- 
mi libri ci diede motivo di favellare dell’ antico D.'aletto j>cru"ino ; c dell' 
Assedio di Firenze , do |)0 due esemplari* posseduti da noi ; uno de' quali , clic 
fu certamente 1’ esemplare di Dedica , in pu te impresso in membrana , con 
ligure colomte , non ne abbiamo conosciuto die un terzo nella Ducale D.blio- 
teca di Parma , e stampe ammendue ignorate da tutti i lllbliogr.di prima 
di noi . 1 » > <1 I 

XXXV.. Il Biandiiiio dd Leone , dio dall' anno in poi non crasi 

più .vì.sto, o almeno noi nm cunoscev.inio altre sue slauqie , neH anno i53a. 
torna a manifestarsi in questo brano di Stori» tipogralica , mercé 1.» sl.im;)a di 
altro rarissimo libro poetico di Sorte c dì /''ctìtura , (5) perebè allora erano 
di uso, c di> muda a divertire l.» brigata, e forse il nostro lairenzo Spirito 
die ne fu 1 ’ autore , fu prob.ibi lineo lo uno de' primi ad occnjwisi in suniigli.in- 
ti trastulli . jx 3 Ì in quest’anno i Cirlolari imprimessero mia Islitiizione di 
Diritto Civile del celebre dottore perugino Ristoro Castaldi come pensa il Vin* 
cioli (Ci) , noi non nc siamo ceni jvjr non averla mai veduta , né sappiamo 
che altri la riferisca; sappiamo bensì die In (jiicst'nnno meilesiino Bildassarrc 
di l’jancesco Gu lolari , o per se stesso , o per altri , impresse in Pesaro un 
opuscolo ili N inceiizio ’J unini riiiiinc.se da noi visto > e clic stimiamo raris- 
simo fr) . 


. fi) Jnstìtuiio et caphuìa ytndiiorij per usine liete. In ultimo: Jmprcs- 
sum, l'cntsiae per flieronyinnm J'rancisci Carthuiarj tempore Ma^istrains A’o- 
bil. J' ir. Jo. Domini Geuiilis de Oratiunis et sacioruin AI. D. P. Ariium ci- 
i'it. supradictac sub anuis J.'oiuìni Al. D. XXAC. et die XXI. Septembrìs tcm-. 
poro S. inrpo Patris Domini nostri Domini Clementis Divina. Providentia 
Papoe rii. in 4 . 

(z) Vedi il Catalogo delle opere al suo articolo . 

(3) I.o Assedio et impresa de l'irenze con tutte le cose successe ; ico- 
miuciando dal laudabile accordo del Surnmo Pontefice et de la Cesarea AIaes~ 
ta et tutti li ordini et battaglie seguite . In fine.' In Peroscia per Girolamo 
Cartola j (dii 111, di Decemhre Al. D. XXX, in fitgurato . 

(*ì Pag. 128 . 154 . 

(4) I ermi gitoli Opuscoli 111. 5z. 53. 

(51 Veggasi il catalogo delle opere di I.orenzo Spirito nel suo ailicolo, 
ed i nostri OpuscoU DI. 54- 

( 6 ) F.cclesiaste tradotto pag. 120 . 

( 7 .) (Rovi riferirne il titolo intiero tal quale noi lo trascrivemmo da un’ 
esemplare , già c.si.stente presso il Librajo defunto Badiiel : yinccntiiis Turrini 
Arrimiueiisis ad cives suos de Patriae Laudibus Oratio . In fino dopo alcune 
poche iscrizioni di Ilimini , vi ò questa data : Impressit apitd Pisaurum llaldassar 
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XXXVI. Le gniinaMticali islituzloni del celebre Gaarlno ve ronese , goderà- 
no pare di multa celebrili oel secolo XVI. laonde non reca poi meraviglia , 
se siicbt in Perugia , ove fu sempre graiidetnenle protetta la letteraria educa- 
zione < se nc sollecitasse una stampi . L’opuscolo (i)èda stimarsi per nostro 
avviso rarissimo, anche perchè ci manifesta i nomi di due TipograG oltranaon- 
tanu r uno , rimiuese 1’ altro , i quali non ci cadde fìn qui di trovarli ricor- 
d-ili ili altra stampa perugina ; laonde è da credere , che i due Socj viaggian- 
du p r le cilli dell’ Italia , siccome clibero uso di Gire i TipograG del secolo 
antccedi'ule, ad esercitare l’ arte loro, la impiegassero in Perugia nella stampa 
di questo solo opuscolo . D.d medesimo poi scuoprimmo , che il celebre Guari- 
no poco prima elle si pubblicasse in Perugia la sua Grammatica, era già sia- 
lo litio Lillailino perugino, imperciocché nel frontespizio vi si dice; Perusina 
iit/h-r (hnitli Cigliate ; e circostanza la quale sembra che si ignorasse dal suo 
■ Otto ILigiafi amico nostro Sig. Conte Itiosmini ; iic si vuole omettere di ri- 
conlirc eziauilio come que’ Ru limeiiti nella perugiru edizione, di cui un solo 
csciiijilire noi coiiusciamu , sono preceduti da un Cirmc di Francesco Cameno 
peruuioo di cui (virlammo a suo luogo. 

WXVll Ma i Cartulari clic reiide.vansi sem|)re più benemeriti della pc- 
Tuciiia rqsigialia , nel i334- diedero fuori |xh:Iic addizioni alle ordinazio- 
ni il 111 Ruota perugina ( a); e perché anche i vicini paesi |ioleano prolitlare dei 
loro liiligciili Turchi , dopixihc in que,t’ anno puhblic.irono il primo volume 
degli Statuti di Assisi (3), nell’ anno vegnente i533. produssero gli Statuti di 
Gisli^hoiie aretino (4) libro auclie csso notalo di assai buona rarità (3) . Ma 


Prnuciiri Perminus IJ. Sertilìs a rieonciliala divinitatt volumine {tic) XXX/J, 
S'.ipra mUlenum et qnin^entenum Clemente PII. Pont. Max. totius Reip. 
( hriit, hnbenas moderante . in 8 di sole carte 7 . non numerate . 

(i ) Parini veroncnsis perusina nnper donati civitaie Institutiones gram- 
matieae quam brevissimae et resectis innummeris errorihus stimma emendatae 
diliitentia ac necessariis ad puerornm eruditionem praeceptis locnpletatae foe- 
liciter incipiont . In fine; ìmpressum in alma liberaìinm artium magitira et 
attrice P P.RPS! A per Magiurnm Joannem Lausardum Oebenensem et Pi- 
ctorinin A/ntinm ariminensem et socios anno Domini Al. D. XXXIII. die 
XP. mensis martii in 4 Lseniplare nella Bihiiot. pub. di Perugia . 

( 2 ) Additiones copitnlis petusine Rote alias editis . In ultimo ; Im- 
pressum Perusiae per Iliernnymum Francisci Cartlitiìnri tempore Magistratus 
nobil. vir, Burgarutii Bariholomei de Rarneriis et sociornm Af.D.P, Artinm 
cioitatis praedictae .sub annis Domini AI. D. X X XH II. et die XXtlR De- 
ccmbris tempore S. in Xpo Patris Domini nostri Domini Palili Papat III. in 4* 

(3) Magni/ice Cit'itaiis .dssisij fiiatiitorum liber primtis . In ultimo : Pe- 
rusioe in Aedibn.i Ilieronymi Cliariiilarii fai. Non vi è data, ma ben si com- 
prende essere dell' anno i 534* 

(.^) Cnmnnitatis Terrae Castilionis ( Aretini ) Statuto ad pubhlicam uti- 
liiatem impres. In fine ; Ad onnipotentis Dei Inndem Beati Alichaetis Ar- 
changeli opus perfectum extitit Perusiae per Ilitronymum Francisci Baldas- 
sarrit de Cartlnilaris i535. yò/. 

^5} Aforeni Bibliqerofia della Toscana li. 35g. 
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noi pensiamo» che dalle stesse oflicine de' Cartolari sortisse in quest’anno un' 
opuscolo , sebbena senza uome di Tipografo , e senza date di luogo , e di an- 
no. Diremo come fu esso una diligente descrizione delle solennità celebrate in 
Perugia nel i535. quando la prima volta vi giunse il PonteGee Paolo III. e 
della quale operetta veggansi la descrizione che ne dessimo altrove , (i) ed il 
catalogo dell’ opere di Mario Podiani in questa Biografia . Che le ofUcine dei 
Cartulari poi si rimanessero oziose ne’ due anni vegnenti , appena poiria cre- 
dersi; pure noi ninna stampa di loro conosciamo fin qui degli anni i53G. i53‘7; 
ed in vece ci si manifestano in Perugia due nuove Tipogralìe, la prima delle 
quali dopo il l530. più non ci si presenta . E’ questa pertanto la TipogriGa del 
(ionie JaiiO Bigazzini , ove si sUm)vi la versione di Vitruvio di Gio. Bdlista 
Ciaporah Perugino, e che noi descriw-mmo nel catalogo delle sue opere. L’al- 
tro Stampatore , che per la prima ii.a’a onipanscc fra noi in quest’anno i53G. 
è un Luca Bina mantovano , il qu-de do|)0 di aver pubblicata in Perugia noi 
i33G. una Raccolta poetica a nui ignota » compilata da Sebastiano Avveduti 
in morte di Tommaso Avveduti , procurata da Girolamo Torelli , cil intilula- 
ti a Napoleone » e Trajano Monteimdmi Cavalieri perugini; pubblicò nell’anno 
vegnente 1537. alcune Rime in morte di Gio. Paolo Baglioni (a), c di cui noi 
stessi dessimo altrove ragione (3) . 

XXXVIII. Noi frallaiilo non s.qirenirao dire , se sortì dallo olTicine dol 
Cartolari un libro senza ilite di .sorte » e forse perchè non terminato di slam- 
parsi » 0 di cui lungainento parlammo all’articolo di Francesco C imeni in 
questo stesso volume . 

XXXIX. Ma i Cartolari me Ie.simt as-sal podii MgS* tlie<lero delle Ofìlci- 
ne loro nel i53d. imj>i*rciocclic noi non oonosciamo di essi, che |K>chi o**dÌna- 
menli pel buouV(^olaiut'nto della pia riunione della Cuiiip.'i^nìa de'Disciplinati di 
S. Andrea , (4) ed un'operetta devota del Beato Bartuluiiieo Cordoni da Città 
di Castello frate dell' osservanza j e morto Missionario in Barberla (5) . Un 


(là lìihìioi^r. Perù». 137. 

(a) Capitolo sopra la morte dello Jllustrissimo Sig. Napoleone Vrsino 
ét de tutte le cose che lui at»et>a fatte et uno Capitolo della morte dello Il- 
lustrissimo Si». Gio. Paolo Bai*lioni novamente stampato et corredo. In ul- 
tlnìo .* Stampato in Perugia per Luca Bùia mantuano die XXy. Agosto 
A/. JJ. XXXVJI. la rarÌMÌmo. 

(3) Bibliografia perugina pa» 83 . 

(4) Capitoli della Fraternità de Sancto Andrea e Sancto Bernardino di 
Perugia» In ultimo: Stampato in Perugia per Girollamo de Francesco Car- 
tolari lanno del nostro Signore M,D XXKV'llL del Alese di Febrajoìn 

Capitoli et ordinationi della Compagnia della Justitia di Perugia . Jii 
ultimo : Stampato in Perugia per Girollamo de l'rancesco Curtolaro lanno 

del sig. Mcccccxxxrw 4 

(5) De unione anime cum supereminenti lamine . Opera nuooa et uti- 
le ad ogni fedel Christiano . .composta per il Re^’erendo P. Frate Bar tholomeo 
da Castello de lordine de lohseroantia . Con ornati Xilografici nel fronie- 
fpixio . In fine .• Stampita in Perugia nelle case de GiroUi/no Cartolare ad 
instantia di Marco Antonio Pasini libraro in Perugia, Del mese de Settem- 
bre lanno MDXKVlll. 8. 


Digitized by Google 


/ 


f» ^ 

liiiu: liUritjio l’tco dui iìurijf» ili S. Se(Xilcro lolse l'iiMpiniio di publjlicarc ijue- 
.'lu libiu iKiii laida comuni: di Iralv i)artoIoiiini>'0 suo Mie^tro . L'editore vi 


|aviiiL'vS>: uii.i Illuda Jcllcra Iitina ai Cirdimìe Mirino Giiniani di Pe- 

rugia , e da &i sa coiiiu li perugina tu la scooii.la ediisiuuc , ignorandosi la 
prmia ir-r noi; c come sembra die d P. dluraglia ne' suoi ScriUon Francesca- 
ni ignoiMSsu iiilicraiiicii^ il libro , si blione dal l’osseviiio nel suo appiiralo sa~ 
ero SI ri'jurda.-se . L Lddore nella sua lellcra latina , raccoglie più memorie 
biegraliclic di Frale llirluloiiimeo, ag"iugiicndo, clic iniF’irenie a])|)rese le gre- 
ebe lellere dal riuuiiialiadmo Angiolo l'uli/.iano . Il Jacubilii die no scrisse la 
vita j fi) ricorda in uliimo le memorie biogruliclie die ne avea disteso il di- 
sccpjlo Indii , ma tace dell' op.’ta sua . jSdl' Indice de' libri vietati dd iGdd. 
si triiva ri'gisltato aridie ipieslo , par alcuni eriori re>!iilali forse dalla 
poca felice iiiauiera d’ esprimere certi argomenti , e maniera die apre 1' adi- 
to n (|ualdie cipiivoco. I) >[xi il diiieto, il libro fu altra volta slmifiato sotto 
il nome di mi Frale llailolommco Cipuccino , ma fu nuovamente' vielato per 
gli Stessi erion. Gli argomenti piiiicijuli dd libro sono alcuni colloi|ui fra F 
amore celeste , e F anima sui sposa . 

, \li. Non può esservi dubbio , che quel Cosimo veronese die lasciam- 
mo alijja. poidié da qucli.i epoca in poi niim’ altra sua stamjvi ci occorse ili 
conoscere, tornasse a stampare in Ptnigla ini i5j8. in cui vi impresse un li- 
bro ambe a di nostri venuto in gramlisiima rarità , c elio primo a ('.irlo co- 
iioscnrc fra i IJibliogr ili fu Apostolo Z-no . Possedeva egli pertanto un’ cseni- 
pl.irc a penna della Vita di Pietro aretino scritta dal B.iinia , ove in line leg- 
geiasi: itimifiMo in Pcru"iti /léo Hùinclonn iLil Leone in Ui contraili da Ctv- 


vieni II ih t~. jdgoito i 5 JS. (a) ; [vrcliè lo Z.uio non l' aveva mai veduta a 
sta:n]>a , né citata da alcun DIbliografo , aggiunse a quella noliaia : i> Ma 
» qiii'sta edizione non so clic \i sia , c credo clic arliticiosamenlc vi sia stata 
» Ciillocata r ( quella dita ) . L’ operetta da esso lui non vista a stampi » « 
scritta a dialogo , c gli Inlvrloculuri ne sono il Benna nicilesinio , ed d Mau- 
ro. Il .M izziiclidii die nc fece parola nella Vita dell'Aretino , ( 3 ) e negli 
.’selilloii d' Italia (,J) , ma clic come lo Zeno non l’avca visti clic mauoscnl- 
la , aggiugiic < Se vcraniLiile ^ questo dialogo ) sia stato sUiii|iato colà , non ci 
- è noto , ma cerio se ciò è , F iinpressionc , è della maggior rarità a . ■ .Ma 
della, esistenza sua come a stampa , non cade piu dubbio , dacché ne posse- 
drlio un’esemplare il Bili Farsetti in Venezia , c lino dal 17S0, il dotto Mo- 
nili nc diede conto nel cat.ilogo de' libri Lilini dello stesso Farsetti (ó) dan- 
done per lino la lettela di intitolazione die il Bcroia vi pose , 0 clic dallo 
stesso Catalogo farselliano l'ciuluto raro audio ciSO , uoi riproduciamo : 


(i) Sami dell' Umhria 1 . 58 1. 

(s) Xeno Lettere II. a6g. A’ore al rontnnini I, ao 5 . Moreni LUbliogra- 
fia della 'Voicana /. 1 14* . 

( 3 ) Pag. ag. So. . 1 

(4) Voi. 11 . par. 11 . pag, 994. 

(5) Pag. ai4. ... • ■ • . 
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» Eccole la vita di Pielro , la quale ho raccolta ne’ ragionanìenti , che ne 
» facemmo pur jeri , cioè il ftlauro ctl io. Queste sono le virtù del Poeti .\re- 
» tino che lo iuDal/.ano a suo» di campane alle stelle ; onde volando la fama 
» forse è crc*duto doLlissimo e ricco . Dotto era quando avea sero Francesco 
» Coccio ; gcnliie e ricco , (piando stava seco lui Agostiu Dicchi Lucchese . 

* Cinto che Lorenzo Veniero disse Irene , dicendo l’arclinò è ricco senza ti- 
» collii , dotto senza studio » e grande senza liivore ; ma avrehhe dello meglio 
» dicendo ; ricco come Don Folchetto , e Sor Quinto , dotto come mastro Pa- 
li sipiino ( e pur fosse egli cosi ) grande come Gio. Francesco d;dia Stufi , o 
K il linicciato Laglia Icgne . Ma sia come vuole io li dono la vita di Pietro , 

» c perché sarchile jieccato a non ni ittere il milliisirno (piando fu latta , ecco 
» io lo metto. D.i Honia il XX. di Settembre MDXXXVllI. » F.gli è poi hjn 
facile d supporre che (juclla amarissima satira si stampasse in Perugia , o ntd- 
le olìicinc del Dianchinu , appunto joeichè sapevasi che l’ aretino «piando lece 
dimora in Perugia, acconciossi con quel Ti[X)grafo in qiwlilà di legatore di li- 
bri come mostrò anche il Mazzuchelli nella (li lui vil.i , laonde sembrava , che 
(piclla data in suo ni.aggiorc svantaggio tornasse . Dal Catalogo FaisiSlliaao 
compdato dal dotto .Morelli ne tolse la notizia il Tirahoschi (i) ; c la s|iccu- 
bizione birraria indusse forse «pialche librajn di lasndra a riprodurre quelli vi- 
ta nel i8uG. in 8. con il ritratto dell’ Aretino, e con la stessa data di Peru- 
gia. Tanto apprendiamo dal Catalogne generai del 8ig.’ Giulio lìcnovard Pa- 
rigi i8zG. (a) , ma ivi cadde forse errore nella data; Perugia pTche 

deve essere i538 , e noi leniiamo che l’errore che si legge in questo annun- 
zio, sii ripetuto nella stampa. Ma la prima edizione perugina con la data 
Agosto IÒ38. appena un nv-se dopo fu ripetiit.a in Roma, onde se ne haallr.a 
di qiudla Città con la «lata 3<r. Settembre l53S. (") . 

XLI. Ora per tornare al lìianchino , noi dono quest’ anno , non Iroviama 
fin «pii sue stampe con date , cd abbiamo qualche motivo da credere ,chc egli mo- 
risse nell lÒ.'i }. o d' iiilonio a ipiesta cjioca stessa, e che la sua stamperia pas- 
sasse ad iiii ligliuolo per nome Girolamo , ed appunto in quell’ anno i54b si 
incominciano a vedere stampe con il di lui nome , laonde prima di «picsta epo- 
ca abbiamo creduto di dar conto di due stampe di (iosimo senza date , ma con suo 
nome, imperciocché lino ad ora non ne abbiamo altre trovate datate dopo il 
i538. Uno di questi opuscxili è di poco interesse (3), l’allrolè componimento 
poetico ^(4) rarissimo , c. clic noi possiamo unicamente riferire sull.i autorità 

l 

(i) Letteratura Italiana VII pag. ii5C. Ven. i"95. 

(a) Pag- 5i. 

C') Morcni lìifiliogra/ia della 'Coscana /. ii4. 

(3) ConJ'essionc de Dnn Bcnedfcto da Siena Monaco de Sanerò JScne- 
decto con le sue cireumstantie noraincnre imprcua con gratia et privilegio 
finis : Stampata in Pcrosia per Jiianchino del Leone in S. 

(/j) Gioco de irionpki che fanno quattro compagni detti Delio- Timhrco 
Castalio e Cahallino con due Sonetti in lande del ìiembo . Perugia per Co- 
smo da ì 'crono detto il Jiianchino dal Leone in 8. Senza anno . 


liuiiu C.ippfini.iii.i , ove to»i r annolalore soggitipne • Clii sia questo autore , per 
» qiiJiiU' abbia l'atlc il Crescimiieni , come egli attcsta ne commenta- 

» rj al I onio V. pag. 58. non l' iia potuto rinvenire . Cita egli bensì dirers» 

» sue rime , c crede che fosse della Scuola del Tibalileo , e ciie fiorisse verso 
"• il l48o. dal Varchi nell' Crcobino vicn posto fra i poeti sciemplati . » Mi- 
gliori relaioiii S"iiibra clic ne dessero il Quadrio , (i) c<l il Tira boschi , i 
quali p.rlaiio assai più de’ suoi versi, clic dell’ Autore . 

XLll Ma Luca Lina mantovaiiu , die noi già videmmo stampare in Pe- 
rugia nel lÓA-^. torna a farsi vedere nel l53<). in cui vi pubblicò una eglr^a 
scritta da Piero Antonio Ligacci , c die come libretto rariviinio ci si da nel- 
la Piiielliaiia (a) , c iioii raiiiincntata dal Quadrio fra le Egloglie di questo 
poeta . Foim- lo stesso Dina vi stam|)ù nell' anno millesimo que’ varj 

pensieri luinroù di Gregnrio de Htcardi Veronese intitolulo pretiosa i^/arga~ 
rila dove si contengoim sonelii , capitoli , egloghe , dialoghi , pistole , stram- 
botli , e barylelle doli' .diUor proprio diligentemente corretto in forma di 8 . 
e che vi si legge in line stam|)ato : In Perugia a instantin il’ Jpfmlito detto 
J’errarcse negli anni del Signore MCCCCC XX X J X. del Mese di Zttgno . 

E’ libretto rarissimo andic csso è non mentov.ito clic per noi si sappia , anzi il 
W.itl'et.^pegli Scrittori veronesi neppur tenne ragione del suo Autore , e noi ne 
diibliianio la notizia all’allrc volte mentovalo Sig. Marchese Trivulziu . Diqio di 
ijUesl'aiino non ci cadde I’ op|aoiliiiiilà di trovare sue slini|x; periigiiie con 
date , ne sapp aiiio a quale anno abb asi a coiiduiTc ima Ortizioue di S. Rocco 
con il di lui uoiiie , ma senza anno , e noi stessi pensiamo die le sue (wclie ' 

slam|>e perugine seiiz-i date , se pure altre ce nc ha , non si abbiano da spi- 
gniTe più innanzi del i54ó. poidic in quest’anno lo troviamo nella terra di 
Cascia oirujiato a stainpirvi quel munxqiale Statuto. 

XLIIl. Se Girolamo Cirlobiri pertanto , ultimo tipografo di sua fnniglia , 
staiTijiava in Petiigia anche nel i54i. c negli anni venturi fino al i54<}. ooo 
jvole.i stampare in Roma dintorno al l545, come scrisse il Mandnsio negli 
Archiatri Puntilicj (3) sulla autorità del Vanderlimleii . Ma osservò opjiortuna- 
mente il defonlo Si". Pietro Branilolcse nel suo critico esame sulla nostra pri- 
ma Lslizione della Tipografia perugina del primo secolo, come ciò è un’ erro- 
re , e clic dal Vanderlinden , e dal M.andosio si chiamò Girolamo, in vece di 
Girulamn , moglie di Baldassarre Cartolari , fratello germano del lodato Giro- 
lamo; equivoco ripetuto anche dallo Zeno nelle note al Fontanioi (4) ove do- 
vca leggere sicuramente Madonna Girolama . Girolanu dunque con il consor- 
te Bildiissarre Cartolari giuniore , si recarono in Roma a praticarvi 1’ arte ti- 

I iogr.dica dintorno a questi anni medesimi ; e noi conosaiamo libri stampati co- 
li d.i cssiiloro negli anni i54i. 42 - 43- 4 i- 43. 46 - 47 - ve ne sono 

alcuni lien rari , e Tcggansi i Gitalogbi delle Biblioteche Imperiali (5) e Cap- 
poni (G) . Ma Baldasurrc bisogna pur dire che morisse in Roma prima del 


(1) li. ai4. Zen. I.et. IV, i43. 

( 2 ) ÌV. 457 . 

(3) Pag. 27. 28. 

( 4 ) /. 5G. II. 449 . 

(5) Pag. 89 . 

(C) Pag. 327 . 
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Maggio del >543. ed in qurslo anno medesimo, imperciocclic in esso vi dieJo 
fuori per la seconda volla la vita di Marco Aurelio tradolla dallo Sjvignuolo 
per Mambrìno Roseo, e Girolania sua moglie che per ((ualchc anno prosegui 
la stamperìa del consorte , in i|uest’auno medesimo dando fuori l' htituzione 
cristiana dello stesso Roseo, scrive nella data , che fu moglie del rjuondiun 
Baldassarre de Cartolari (1) . E bisogna poi aggiugnere come anche Giro- 
lama fosse perugina , poiché nell' opera di Domenico JJoccamazza sulle cose de 
Cacciatori , e da essa stampata in Roma nel i348. vi si dice Maria Girunj-itut 
de' Cartolari Perusina . 

Ma per tornare a Girolamo, oggetti di assai poca importanza ci diede In Perugia 
dalle ollìcine sue negli anni iS-ja, c i543 (3); e mane-indo poi di successio- 
ne , non solamente tolse a compagno , e socio delle proprie ollìcine un’ An- 
drea Bresciano , ma se lo adottò come tiglio eziamlio . Di fatti lo stesso An- 
drea ordinando in Perugia il suo Censimento nel i55c). »c’ libri dell' Armadio 
de' pubblici Catasti si chiama fighiiulo ailollivo di Ge sdamo . -Mi il nome di 
Andrea nelle stampe da noi osservate lìn (|u'i , si ine niincia a leggere nei i544- 
(3) in una stampa ordinala dal Cardinale Paris.ini Legato di Perugia . In quel- 
la stampa non si legge che il nome del Bresciano , ina che il libro si impri- 
messe nelle ollìcine de’ Cartolari , non cade dubbio ; e ciò il piovano non tan- 
to i caratteri , die sono quelli delle ollìeiiie di Girolamo , ma una ciicoslanza 
elle altri dilEcilmente avrebiie |x>tula osservare . Giunse nelle nostre mani [)cr- 
tanto un esemplare di quello sonito stampato in nienibrana , e da noi stessi 
donato al ciillissimo amico no.stro Sig. Mirchese GiaiiGiaeonio Trivulzio; e (wr- 
chò (judlo fu r esemplare di ded'Ca preseiilato al Girdiude Legalo , anclis 
per l’approvazione, laonde in line è munito del suo iiroprio Sigillo, Girolamo 
non [x^rmise die il Bresciano vi ponesse il proprio nome , come in lutti gli 
altri esemplari , ma volle porvi il suo . 

XLV. Prima di quest'anno ineilesìmo i5i4, non vedemmo noi nelle pe- 
rugine stampe il nome di Girolamo ligliuolo di quel Biandiino veronese del- 
lo dal Lione j e di cui si favellò ]X?r noi negli anni aiiUcaducti . Vi slani|>ò una. 
versione virgiliana , (4) libretto di qualche rarità , e rieorilato dal l’ailou' 


(i) Catalogo della Capponiana . 

(a) Summario dille Indaìgentie della S, di jV. S. Papa Paolo III. da~ 
te alla Confraternita del Santiss. Corpo di Chrìsto , e de S. Joseppe nella 
Cappella de S. Joseppe nella Chiesta Cathcdralc di Perusia iS43- io 13. 

Magnifice Civitatis Assisi/ Statuiorum lib. Ili, IP, I'. In (ine : opus 
perfecium extitit Perusiae per Hieronjrmum Franeisci lìaldassaris àe Carlu- 
laris MUX.LJII. die XI, aug. IX, Sept, XPJI, jVoeeinbre . fai. 

Bando generale sopra li danni dati pubblicato in Perugia . 4- 

(3) Bulla potestatis testandi edificandi ; nec non mnlturum aliorum pri- 
vìlegiontm per S. D. N. Sixtum iiij. Jul. II. et I.eonem X. Pont. Max. omni- 
bus in Urbe existentibus concessa : et llluslrissimum D, Ascaniurn Parisanum 
Card. Arìmin. Legatum in Civirate Perusiae. : et ejus conitatu excensa sub 
Paulo 111. P. M, In fine: Jmpressum Perusiae per Andream Brixianum man- 
dato Reverendiss. oc Illustriss. Ascan/ Parisani Card. Arimin. Perusiae Um- 
br. Legati dignissimi vigesimanona maj. M. D, XLIIIJ. 4, 

(4) Vedi il Catalogo delle opere nel suo Articolo . 
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(i) , e dallo Zeno al Footanloi , ( 2 ) e che il traduttore perugino dedicò 
al Duca Cosimo . Il Tipografo in luogo del solito stemma marciano usato da 
Cosimo suo padre , vi improntò nuova insegna in un pino c con il motto : 
nil timeo sacvos boreas radice prof linda . Clie costui poi fosse figliuolo di quel 
Cosimo stesso , non ci ila luogo a dubbio , imperciocché proseguendo egli a 
stamjiare anclic do{K> il t§5o, c delle quali stampe noi non teniamo ragione ^ 
ivi si chiama Girolamo del Diancbino da Verona, e come tale si dice nel i54o 
Da alcune sue stampe peraltro anche da noi possedute , e degli anni i554< i 557 . 
giova conoscere , come egli adottò per sua tipografica insegna anche il Lione 
marciano, ma con qualche diversità da quella adottata da Cosimo suo padre . 

XLVI. Cosa accadesse poi di Andrea Bresciano , e della socielà lipograGca 
formata fra lui, e Girolamo Cartolari fino al i55o, epoca in cui pouiarao Gne 
alle nostre ricerche > noi stessi non lo sappiamo . Sappiamo Ivost come Giro- 
lamo stampava negli anni i545. 4^. 43- 40- quali per quanto noi coooscia - 
mo , sembra che desse fuori oggetti di assai poca consiilcrazione, (3) meno che 
oggetti di maggiore importanza a noi non rimanessero ascosi e se poi fossero stam- 
pe del Cartolari , come è da credere , altri opuscoli con le sole date dell' an- 
no 1546 . t54y , due de’ quali diamo unicamente sulla fede del Cinelli , (4) 
c del Morelli > (5) non sapremmo assicurarlo; come accertare possiamo j che 
Girolamo Cartolari proseguiva pure a stampare negli anni i548, e 49- (3) . 

(1) /A'. 217 . 

( 2 ) //. 180 , 

(3) Veggansi gli articoli di Giovanni Maffani e di Matteo Spinelli fra 
le loro opere , 

Loisius Carbajalus ordinis minorum Besponsiones ad obiectiones in Uh. 
de Restituta Theolog. In fine : Pernsiae apud Hieronymum Carthulariutn ha» 
bita prius facuhate Reverendist. Domini Episcopi Perusini nono Kal. Octob. 
anno Domini M. D. XL.VJ. 

( 4 ) Veggaii r articolo di Matteo Spinelli fra le opere , ed il Cinelli Bi» 
bliot, volante IF". 261 . 

(5) S. Cecilia Rappresenlatione Sacra . Perugia in 4- Veggasi Morelli 
Bibliot. Pinell. IV. 385. 

Decreta Reverendissimi et Illustrissimi D. D. Tiberj Cardinalis Crispi 
Perusiae ec. de Patere Legati super ordine judiciorum , et mercede procu- 
ratorum , et notariorum in curia generali ec. nec non super contribuiione fa» 
cienda per Cives ruri degentes oneribus comitator. et super declaratione sta» 
tuti prò reintegratione feminarum 4 . Senza date, ma del i547- 

(6^ Veggasi T articolo di Matteo Spinelli fra le opere. Bibliografia pe» 
rugina pag 145 . Memorie di Jacopo Antiquarj pag. 169 . 170 . 

Reformationes et decreta per Reverendissimum et Illustrissimum D. D. 
Julium Feltrium de Ruvere Sorae et Arcis Ducem ac S. R. E. S, Petri ad 
F incula Diac. Cardin. Urbini nuncupatum Perusiae Umbriaetfue Legatum 
super modo observandi edicta statuto locorum consiituiiones Marchiae et ju» 
ra commutila et super sportnUs Audilorum et ^Judicum , Salariis adeocatorutn 
procuratorum f et notariorum mercede et taxis Barigelti,, et quorumeumgue 
executorum tam in civitate perusina quam in universa provincia totius J.e» 
gationis . In fine ; Perusiae ex officina Hieronymi Cartolari anno a Inalivi» 
tate Domini M, D. XLJX. die XX FU. Eebruar. 4 » 


■ . ... ' 

Cosa socadesse di Giroltmo , il di cui nome , e qnello di sua famiglia non tro- 

Tansì più nelle stampe Perugine dopo il i549- i“ »l«mpò altro libro Gi- 

rolamo del fiiancliino ( I X noi non sapremmo dirlo ;raa bisogna pur credere che 
dintorno a questo epoche morisse , nelle quali il Bresciano prima socio , poi 
(ìglioolo adottivo stampava con il semplice suo nome, e specialroente nel i55o. 
(a) in cui noi stessi poniamo Cne a queste riderelle . Ma impiegato così il 
Bresciano nella Tipogralia del Cartolari y vi impresse più libri anche dopo il 
i55u, epoca al di là della quale noi non troviamo più libri icon il nome 
de' Cartolari , laonde non ci prenderemo iàstidio di noverar que’ libià dal 
Bresciano stampati nelle officine del Cartolari dopo questa epoca stessa . Voglia- 
mo ricordare peraltro come fra i libri stampati dal Bresciano dopo il i55o, ce 
ne ha taluni notati di qualche rarità , fra quali è pure da noverarsi la Vita di 
S. Cateritu da Siena in ottava rima , di cui ai diede conto all' articolo di Do- 
menico Baglioni, e forse ristampala in Perugia nel i5t<). ed ove il Bresciano, 
imprinneva pure nel 1578 . Ma i perugini dopo che ebljcro profittato dell' ope- 
ra tipografica dei Cartolari per lo spazio di mezzo secolo intiero , c nel quale 
aveano pure stampato con ipialche eleganza , c con molta sollecitudine , invi- 
tarono forse presso di loro Paolo Manuzio intorno al >555, e i55(5. c dopoché 
con onorevoli condizioni fu invitato a fermarsi in Bologna (3) . 


(i) Vedi in quest’opera l’articolo di Matteo Spinelli. 

(a) E.xortatio ad ckristianorum principes de armit adversus Otihodo- 
xat Fidei hostes arripiendis .Authore Fobia; cum privilegio >55o . In fine 
Perusiae ex officina Andreae Frixiani Kal. Octobr. Anno Domini M, D. L, in 4 . 
Declamationes Fvangelice quadragetimales Alidore Fabio . i55o. in k. 
Declamatione della terza Domenica di Quarejima del Conflitto di Cri- 
sto con V infernaia Dragone trasltuata dalla Lingua Latina nell* Tosca- 
na i55o. in 4 . 

(3) Renovard Annales de V ImprimerU det Aldg Ul. 143 . Paris iSnS. 


3io C A 

CASTALDI RISTORO (0. Suo f*- 
dre si cliiunò Pier-Nicol» (a) , come 
siippianio anche dai libri del veccliio 
Catasto (3) , ove trovasi pure alli- 
brato il nostro Ristoro sotto gli anni 
j 5Ó7. e i5(>3. , il quale aumentò il 
censimento di sui famiglia con acqui- 
sti da lui fatti . Ristoro pertanto , sem- 
bra che sortisse i suoi natali circa il 
i5o“. ma ci sono del tutto ascose le 
prime ar.ioni di sua gioventù . Ebbe 
egli a piwri tton nel Diritto Civile Vin- 
cenzio Ercolaiii dal Fregio, come ci 
assicura Ristoro medesimo nell’ opera 
sua de Jm/tcrulore , circostanza omes- 
sa non tanto dall' ddoiiio , ma da 
Rair.iclle Suzi eziandio , che nelle sue 
Cronache ntss. ci lasciò del Castaldi 
un buono articolo ; ami oggiugnere- 
luo , come neppure di ciò si favella 
in una sua br ve vita mss. di anuni- 
nto , die abbiamo trovala di antica 
mano in fine di un' esemplare della 
Ortoprajia di Giovanni Tortelli areti- 
no dell' edizione romana l47>* presso 
il cullissimo Signor Avvocato Senesi 
ptisw-dilore di sceltissimi libri . Noi la 
daremo tal quale in line di questo ar- 
ticolo , .sembrandoci iiilcrcssaiitc per 
le mi-moiic di questo dotlissiinu Giu- 
reconsulto pi rugiDo , anche p«rché scr- 
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ve a meglio fertnare l’ epoca di sua 
morte . 

Dai moli dello Studio «isteoti in Fot 
nigia nei libri dell’ archivio camera- 
le , sembra che egli nel i53o , soste- 
nesse gii eoo assai di riputazione una 
cattedra nel parogi do Studio; e sebbe- 
ne nel i534- egli non contasse che 
37. anni di età . fu beo meritevole che 
i nostri Magistrati con altri rispettabi- 
li cittadini lo spedissero a oompliraen- 
tarc il Pontefice Paolo 111. (4)j cui fa 
nuovamente spedilo come Ambasciado- 
rc negli anni i535. e i53Gi (5). A- 
jiertasi oasi una spaziosa , e lumi uosa 
via alla Ijenevuleiiza ed alla stima del 
Poni elice , lo deputò a precettore nel- 
la Ragione Civile de’ suoi due nepoti 
già Cardinali Sforza, e Guido Farne- 
si (0) . in benemerenza de’ quali ser- 
vigli il Pontefice stesso con suo breve 
(7) gli aumentò quegli stip endj , che 
traeva dalla sua perugina lettura ; ne 
quindi é maraviglia se il Castaldi lodò 
quel Pontefice nell'opera sua da rife- 
rirsi fra poco (8). 

Ma Ristoro lasciò la sua cattedra pe- 
rugina , piT condursi a reggerne una 
nuova in Bologna , e si può credere , 
che ciò avvenisse nel i53(ò-o nel i537. 
iin|x:rcioocbé nell’ anno antcoedeole da 


(1) Altri soggetti di sua famiglia , o almeno dello stesso cognome trovam- 
mo noi nelle antiche carte, th;’ secoli XIV. e XV. e fra quelli nel i3ia. an- 
che un Klatoro di Niccolò . Non sappiamo poi se fiorisse nel secolo XVI. 0 se- 
guente un Cenventlno Caataldi Accademico insensato col nome del Sonnacchioio , 
nna di cui Ode inedita a giovani accademici è fra ■ codici Riccardiaoi . Veg- 
gasene il catalogo compilato dal Lami pag. 3o5. Le sue funebri ludi recitale 
da M. Antonio Sairucci nella Accademia degli Insensati , si hanno in un vo- 
lume di quelle prose inedite presso di noi . 

(а) Questi vivea anche nel i3^8. come ci ò lecito conoscere dai libri dell' 
Archivio della camera in Perugia . 

(3) ili. XI. fai. 18. 

(4) Pellini Istorie di Perugia IIJ. 55o. 

(5) Pellini HI. 5ya. 585. 

(б) Pellini HI. An. i535. Alessi Elogia Civ. Perus. mss. pag. laaS. 

(7) Archivio della camera in Perugia lib. XI. fot. ^a. 

(8) Pag, 60. 140. 
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nostri Magistrali fu niiovaraenlc spedi- 
to al Pontelice (■),' c che più tardi 
del 1537. egli non cocniociosse a leg- 
gere in Bologna , il sappiamo da lui 
medesimo nell’ opera sua , già altre 
volle citata (a) ; e sbaglia perù al suo 
solilo il p- Oldoino nel dire che Ri- 
storo fu manilatn dal Pa[n a Bologna 
per istruire i suoi Nepoti , quando ciò 
accadde prima del 1537- come si vide. 

Ma fu anche breve la sua bologne- 
se cattedra , conciossiaclie nel i53j). 
professava in Roma la stessa Rigiuno 
Civile , circostanza ap|)eaa accennata 
dal Sig. Runazzi nella sua Storia della 
romana Università (3) , Se pure non 
vi era Sno dal i533. ineutre il C<rdi- 
nale Farnese Carnei tengo oom inda 
in quest' anno con ordine spi-ciale di 
Paolo IH- al Tesoriere perugino , che 
soddisfaccia al Castaldi il suo salario 
della lettura perugina quando 11’ era 
probabilmente lontano , 

Anche in Ruma fu breve la sua per- 
manenza , poiché nel Novembre del 
i34l-fn nuovamente ricondotto alla let- 
tura in Perugia con auiueiito di Sala- 
rio , Qno a tioHni 3oo , c della qua- 
le nuova condotta ne abbiamo esami- 
nato noi stessi un breve poiililìcio (4)- 
Par da credere , che Ristoro pren- 
desse |iarte in quella sollevazione , clic 
contro il Pontelice Paolo III. mossero 
i perugini nel i33q, e di cui tanto i 
nostri ^-riltori pirlarono , e sebbene 
egli cadesse in sostxiltu , cd in disgra- 
zia del racUesiiuo Pouteiicc , questo lo 
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assolvette e lo tolse da ogni timora , 
eorae ci é lecito di sapere da un suo 
MoUi -proprio del l54o. 

Nuove ambascerie dovette egli so- 
stenere per la patria nel 1 533. al Pon- 
tcGce , che tralteiievasi in Viterbo , (5) 
alla Signoria di Siena, al Cardinale di 
Ferrara , ed a Pietro Strozzi (Gj , co- 
me ad altre civiche incombenze fu de- 
stinato da Magistrati nel i354 (7) . 
Non era caduto ancora quest’ anno , 
fjuando fu onorato delle prerogaGve di 
Conte p datino, e Cavaliere aureato , e 
con i quali titoli lo veggiamo nomina- 
to nell'! pubbliche carte , ove talvolta 
è ricordalo in compagnia di DavulJe 
Castaldi suo Fiatcllo , c distinto Giu- 
risprudentc anche esso . 

Assunto al Soglio di Roma il nuo- 
vo Pontefice Paolo IV. i nostri Magi- 
strati non furono nè dubbiosi , né tar- 
di ad inviarvi il Castaldi per felicitar- 
lo , (8) ed a quel Pontefice stesso , fu 
nuovamente invialo nell'anno vegnen- 
te i53G. per oggetti di molta iiiqior- 
tanza (9). 

A correggere oJ a riordinare unita- 
mente ad altri csimj Dottori perugini , 
una porzione de* patrj staluù , fu de- 
stinato Ristoro due anni innanzi la sua 
morte, imperciocché nel i5G4, e quan- 
do egli contava soli 57. anni di età pa- 
gò il comune tributo . L’ Oldoino sem- 
bra quasi incerto se la sua morte ac- 
cadesse nel 1 53(), o veramente nel 1 5G4- 
ma non ci ba dubbio per 1' autorità 
del Pellini suo coevo (10), del Sozj , 


(i) Peìlini III. pagg. Ii 5 g. trga. 

(a) Pag. 344. 

(3) l'ol. II. pag. io5. 

(4) Archivio camerate in Perugia lib, XI. fol, 60. ter. 

(5) Pettini HI. pag. 17 ro. 

(G) Pettini III. pag. 1783. 

(7) Annal. decemviral. fol. 44. ter. 

(8) Pellini III. An. i 3 Go. 

(9) Pellini III. An. i 5 G 4 . 

1 1 0} Pelliai IH. pag. aa36. 
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del Crispolli (i) , dril* tua Itcrizioae 
niorlutlu , die 1’ Oldoioo tlesto non 
ci diede esatta, e della breve vita ano- 
nima die noi «iamo per riferire . Il Pelli- 
ni ci ragguaglia pure della tontuoiiUi 
de* suoi funerali (a) nella cliìesa de' ser- 
vi ed aggiugneil Sozf, die Orazio Carda- 
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neti oc recitò le funebri iodi, e dopo un 
certo spazio di teiupo, come scrive lo ates- 
so Crociata, lesue ossa da Ottavio di lui 
figliuolo , ed crede , conforme le ulti- 
me sue disposisioui , furono collocate 
nella chiesa de’ pp. del Monte, con la 
seguente epigrafe 


OSSA 

RliiSTAVHI . CASTALDI . I. G HOC . TVMVLO 
CLAVDVMVK . ET . QVALIS . FVERIT 
IPSA . FAMA . DOCET 
DIE . NONA . M. DECEMDRIS . MDLXIUL 


A questa epigrafe facciamo seguire 
la breve vita Ialina inedita, di cui ab- 
bianio disopra tenuto ragione . 

Reslauri Castaldi vita contracta 
et brevis . 

lìestaurus Castaldus Jureconsuìtus 
Ccìfberinuts Perusiae naius parentibus 
mediocribiis Juit , cujns initium ab op- 
palo , seu potius castello , ut feriur 
Casacasta Itla bene beateque Jluxd ; 
namque sui majores ab eo loco origi- 
nem duxerunt omnes . Vir iste sum- 
mae eruditionis fuit aceloquii admi- 
randi, et jure quidem optimo suae etatis 
J ureconsultorum facile Princeps. Nul- 
lum tantum fuit, estqu. Jlumen iugenii, 
nulla dtceiidi aut senbendi tanta vis , 
tantaque copia, qttac merito, ac jure 
buie viro non esset preterenda . A 
Per Nicola faustum Iraxit gema , in 
qao quidem Per Nicola somma aucto- 
ritas Juit , quia ipse a pud omnes , et 
precipue apud Balionos viros illustres , 
ac potentissimos valuit plurimum . Re- 
staurus in Legibus interpretandis qua- 
tuor , et tr iginta annos contrivit ,mul- 
tis in locis publice professus est. Ba- 
iioniae scilicet , Romae , et Perusiae 
in primis ubi quotidie fere semper di- 


sputationes agebantur a jureconsultis , 
et presertim a Restauro Castaldo cum 
Dn. Domino Julio Gradino Rotae in 
Urbe Auditore , viro quidem eruditis- 
simo de jure civili disserente . Cum 
itaque Bononiae legeret , Rex Lusi- 
taniae ab eo per litteras ejflagitavit , 
ut silos popiilos docerec, ea vero con- 
ditione cum rei familiaris suae fie- 
ret commodo , Quare ipse negocium 
illud , Regi ab eo exigenti recusarit. 
Eodem anno, seu patdo post , ut con- 
feere possum , si conjecturam face- 
re licei , Perusiam reversus est , ubi 
pristinum legum interpretandarum onta 
aggredì fas esse duxit . Quapropter 
vitam ad scxtiim , et qitinqungcsimum 
anruim perduxit ; deinde Perusiae pa- 
triae suae mortem oppetiit Pio ly Pon- 
tifice optimo maximo , anno vero a 
salutifero Mariae semper D'ir ginis Par- 
tii i56J. quarto idtis Decembris die 
Dominicae prima luce . Tertio vero 
idus ejusdern Mensis in AedeOrdinis 
Fratrum Servorum magna hominum 
frequentia ac celebritate Immatus est, 
ubi per unius anni spatium sepultus 
existet j ut in Testamento reliquit : 
deinde illitic in Aedem Ordinis Fra- 
triuim minorum , anno transaclo , ejus 
.^eretur cadaver. 


(i) Perug. Aug. pag. 346. 
PcUiai 111, Ad. i564- 


Digitized by Google 


C A 

Il GuUidi lasciò: 

/. Àmplissinuu tractatus de Impe- 
ratore , 'quo omnia quae e/us origi- 
nem , slalum et jurisdictionem respi- 
ciunt, actenus ab aliis non esplicata , 
continentur. Romae in lucem missum 
ùntomi Biadi jisulani cura et assiduo 
labore anno Domini MDXL. fol. E’ 
una assai bella , e polita edizione, con 
privilegio motificio e con dedica deli’ 
Autore a Pier Luigi Farnese . Si tro- 
va nella gran collezione de’ trattali le- 
gali ^i). Presso il cultissimo Sig. Av. 
Senesi ne abbiamo visto un esemplare 
postillato di mano dello stesso Autore 
come ancbe dalia prima di esse postil- 
le si può benissimo comprendere. 

II. De Tribunis eorumque creatio- 
ne. Ci si dà dal Fontana con l'opera 
seguente (3) . 

III. Comentar. in tit. 'de Ileredit. 
quae ab intestai, deferunlur . 

If^ ■ Giacinto Vmcioli ( 3 ) ci dà la 
seguente opera di Ristoro , della cui 
esistenza ci sembra di poter dubitare . 

Coment, sup. Institut. Perusiae in 
jiedib. Hieron^mi Cartulari i 53 i. 

y . Singularia . La notizia di que- 
sta sua ojiera I' abbiamo dal Corasio , 
così scrivendo ( 4 ) : Jiestaurus Costai- 
dus qui in lucem tnisit quaedam sin- 
gularia, quando era , come rilevasi dal 
contesto, semplice scolare non ancor li- 
cenziato . Essendo stata quest' opera 
del Corasio stampata la prima volta in 
Perugia nel iS^a. , e cosi soli 8. an- 
ni dopo la morte del Castaldo acca- 
duta nel Dccembre iSC^. sembra do- 


CA 3 i 3 

vota al medesimo ogni fede sulla esi- 
stenza dell’opera del Castaldo medesimo 
scritta nella sua prima gioventù col tito- 
lo di Singtdaria, e comunque se ne sica 
perduti gli esemplari , e quasi la me- 
moria; è certo clic non dovette slam[>arsi. 
perché le voci iii lucem misit , qui va- 
gliono, che la scrisse, e la fece conoscere- 

CATALUCCl ANTONIO. Innoltra- 
tosiper la via del Foro, fino dal i 634 - 
fu onorato delle dottorali insegne , e 
dopo che nel iGS^. ottenne seggio nel 
Collegio de’ perugini Giureconsulti .ot- 
tenne eziandio una cattedra di Diritto 
nella patria Università . Abbiamo di lui 

I. Coment, ad Rubr. ff'. L. Falcid. 
Perus. apud Pelr. Thomassium . 

L’ Oldoino riferisce altri suoi lavori 
sul Diritto Civile , ma nella incertezza 
in cui soventemente ci lascia ijuesto 
Biografo, non ne terremo ragione , 

CAVACEPPI CLAUDIO . Uiuo dal 
161 3 . divenne canonico nella patria 
Metropolitana , c come di tale sacro 
impiego rivestito , particolarità omessa 
dall' Oldoino , gli scrive Gio. Battista 
Lauri ( 5 ) , quando gli inviò il suo li- 
bro de Aidica venatione . Scipione To- 
lomei ne fece assai stima , e volle oc- 
cuparlo alla revisione delle sue lettere 
prima di stamparle (G) . Fu uno dei 
più illustri discepoli di Marco Antonio 
^nciario (■j) , che poi gli divenne a- 
mico come sappiamo dalle di lui let- 
tere (B) , c da altre a lui scritte da 
Claudio, che inedite rimangono tutto- 
ra nella pubblica Biblioteca di Peru- 


fi; xyi. 3 o. 

(*) Armamene. Jur. 1 . aoa. 

( 3 ) Ecclesiaste di Salomone in versi italiani pag. lao. 

(4) Tract.de Communi opinione Lih. I. Tit. 6. Inspect. II. Nnm. laG. 
( 3 ) F.pist. Cent. l. pag. io4, 

(6) Pag. 419. 

(7) Bonciar. de Lud. poet. pag. 1 ». i 3 . 14. 27. aS.Q». Epist, Lib. V. iV. 5 . 

(8) Select. cent, pag yZ, Epist. Lib. XII. N. 34. 
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giii (i). Fu acciJeinico Insonsalo , ma 
non ci sono noie le sue produzioai ac- 
catlcinicliu , e pncliclic , c sappiamo u- 
iiicami'nlc clic scrisse : 

/. Oi litio habita in funere ViiKcn- 
tu PaletUiri mss. e 1 ’ Ohioino solo la 
novera come esislcnle nella libreria de’ 
jip. Gesuiti di Perug'a , passatavi con 
altri libri di Dionisio Crispolli. 

CAVALLUCCI VINCFNZIO . Di que- 
sto illustre li'lleralo , che lino a gior- 
ni nostri ba vissuto > larghe e copiose 
notizie si leggono nelle novelle letterarie 
di Firenze ove un lungo articolo In di- 
suso dal rinonialissimo Sig. Conte Der- 
nardinoTomitaiio da Oderzo ullinuinen- 
ledefonlo, cdelU cui conoscenza , ed ami- 
cizia noi ci cliiamamn b ii lorlunati . 

Vincenzto da po\eri genitori sorti i 
suoi natali in Perugia nel leoo. Ap- 
{x-'iia era giunto al fa condo lustro , i 
genitori che lo vislero ai linoni studii 
inclinalo , lo posero alia scuola ds’ pp. 
Gesuiti . Da qui Ile prime istruzioni , 
ove apprese la grammatica , la reltori- 
ca ^ la poetica , alla quale fu anche 
soverchiamente inclinalo , e la logica , 

J vissò , per arguire studii maggiori , al- 
0 scuole de’ p|i Doinenicani , cd ivi 
compiti gli studii filusoiiei , tornò quin- 
di dal pp. Gesuiti oinle apjircnilerii lo 
l’acóllit li ologiehe , e i'reqiienlaudo an- 
dic le lezioni del pubhlieo Studio , in 
quelle di.'Cipline ottenne le dottorali in- 
segne , e tosto luogo e seggio fr.i i 
dottori del teologico Collegio . Nc di- 
menticò ]x;r avventura la via delle Ca- 
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noniche c Civili leggi, senza mai per- 
der di vista le umane lettere , e la 
poesia sopratuUo , nelle quali discipli- 
ne fece non ordinari progressi , e di- 
volgatasi la fama del suo sapere , i pp. 
Olivetani lo destinarono precettore di 
Rcltorica ai loro oovizj . 

Int'amìnalosi per la via ecclesiastica , 
e già divenuto sacerdote , ottenne una 
parrocchia rurale ; ma perchè 1' abita- 
re in canq»goa lo privava de’ com- 
mixli neci-ss.irj a proseguire i suui stu- 
dj , nell’ anno ottavo di quel possesso 
la dimise , e do|X> di aver fatta per 
due anni dimora in Perugia, nel 1739. 
passò a Venezia . 

Ivi trovò largo cam|X> , oode meglio 
proseguire i suoi sludj , e prima come 
correttore di stampe si acconciò nel- 
la pitteriana tipogralia , mezzo oppor- 
tunissimo, clic servì lui per istringerc 
letteraria corrispondeoza cou i primi 
lumin.iri della italiana letteratura , che 
a. que’ di risplendevano . Ne quindi so- 
no da menarsi sotto silenzio i rispet- 
tabili nomi del Morgagni , del Punta- 
(lera , del Volpi , del llaroUi , del Ba- 
rufliddi , dr'!!' Olivieri ( 3 ), del Mura- 
tori (.(} , del Gararapi , del Gori , dei 
Zimpieri , del Passione! , e di aliti 
molti , che con il Cavallucci tratten- 
nero relazioni di lettere . 

Dimorava ancora in Venezia nel 
1747. allorché Marco Flaogìni patrizio 
Veneto lo volle a precettore oel suo 
tenero tìglio , il quale in ogni ragione 
di studio diveone celebre Lastaole- 
meute per meritarsi poi le carduulizie 


(I) Vlut. XX ir. N. 3 ag. voi. 1. 

(a) JV. XXXir. XXIV. Ag. 1787. col. 53 i. e leg. 

( 3 ) Fra gli altri vantaggi die ritrasse dalla amicizia d«l Conte Obrierij vi 
fa quello di potere ricopiare dal suo codice delle vite de' Giureconsulti scritte 
da Tommaso Diplovatacio , quelle degli illustri Giureconsulti perugini, e l'OIi- 
vieri medesimo ricordò queste premure dell’ Ab. Cavallucci nelle sue Memorie 
dello stesso Tommaso Diplovatacio pag. XXir. 

( 4 ) Aleune lettere del Muratori al Cavallucci ha pubblicate 1 ’ Ab, Lazzari 
nella sua edizione Fen. z8oi. 
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insegne delle quali rivestito, moi*i Pa- 
triarca di Venezia sua |)atria , alla qua- 
le col suo sapere , c le y>ere sue ac- 
crebbe lustro e decoro. Ed è pure da 
ricordarsi come il Flangini anche do- 
|X> indossata la sacra porpora , del Ca- 
vallucci non divenne dimentit») , e noi 
visitando altre volle le carte di quest’ 
ultimo , abbiamo rinvenute eleganti e- 

f >istolc latine scambievolmente scrìtte 
hi loro . Il Cavallucci dimorava anco- 
ra in seno della famiglia Flangini , al- 
lorché Monsignor Caracciolo Nunzio A- 
postolico alla Uepubblica veneta, lo ri- 
chiese a precettore di un suo nepote , 
avendo già conosciuto quanto utile , e 
prosperosa era divenuta 1’ educazione 
letteraria da lui data al giovane Flan- 
gini , il di cui padre non |iermisc che 
il Cavallucci allora dalla sua casa si 
dipartisse . 

Fin-dmento avendo io animo di ri- 
volgere i suoi studj a benefìzio della 
patria , e delia Storia della perugina 
Università che volendo scrivere in 
buon' ordine , avea raccolta ricchissima 
messe di materiali , ottenuta licenza 
dal Patrizio Flangini , tornò in Peru- 
gia nel 1^53. I pp. Olivetani che già 
ne aveano sperimentato il suo zelo uel- 
1' istituire i monaci novizj , lo vollero 
tosto a loro ospite e per lo spzio di 
un’anno lo trattennero nel proprio mo- 
nistcro , (iuchc ottenne in patria la 
parrochiale prebenda di S. Luca , pas- 

VINCENTIVS . 
PERVSI^ . AVIS 
LVaS. VSVRA. FRVI 
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sando da questa a quella di S. Stefano ed 
avendo eziandio uopo il suo ritorno 
da Venezia coperta una pubblica cat- 
tedra di M-ilcmatiche . L’ Accademia 
Etrusca di Cortona , 1 ’ Arcadia , e l’ 
Augusta di Perugia Io vollero a loro 
socio , e questa ultima stimò bene di 
destinarlo a segretario perpetuo ; anzi 
egli stesso istituì una nuova Accademia 
de’ Fisiocritici , ma che come accade 
soventemente , dopo brevissimo tempo 
sparì . 

Sempre occupato dopo il suo ritor- 
no da Venezia ue' proprj studj della Sto- 
ria della patria Letteratura , giunto al- 
l’ottnnlesimo settimo anno dell’età sua, 
nel 3 o. Giugno dcU’unno 1787. pose ter- 
mine a suoi giorni . Il Sacerdote Giu- 
seppe Massini gii recitò le funebri lo- 
di , che si meritò pure per avere le- 
gata la scelta sua Biblioteca all' uso dei 
cappellani del nostro Duomo . Così il 
Cavallucci aumentò una Biblioteca la 

3 uale fino dal 1693. fondò il Sacer- 
ote Antonio Dominicini ad uso de' 
Benefìciati , ed alla quale il Capitolo ; 
ed i Canonici riunirono una preziosis- 
sima serie di antichi codici sacri ^ che 
forse furono ad uso del capitolo stesso . 

11 lodato Signor Conte Tomitano; 
che un’ ampio ed erudito carteggio pos- ‘ 
sedeva del Cavallucci , si procurò il di 
lui ritratto , che conservava unitamente 
alla seguente Epigrafe , che in attesta- 
to della sua amicizia compose . 
CAVALLVTIVS 
PROGENITVS . IIONESTISSIMIS 
COEPIT . XI. KAL. FEBR. ANNO MiOCC. 


GRiECIS . LATINIS . ETRVSCISQVE . MVSIS. 
INNVTRITVS 

VRBEM . EERUM . DOMINAM . CETERASQVE . ILLVSTRIORES 
ITALI/E . PERLVSTRAVIT 

INTER . PA'TRII . LYCEI . PROFESSORES . COOPTATVS 
PLVRIMA . SOLVTIS . VINCTISQVE . NVMERIS 
EDIDIT 

TANTI . VIRI . ADIIVG . VIVENTIS . IMMAGINEM' 

JVLII . BERNARDINI . TO.MITANI . PRECIBV'S 
BENEDICTVS . CAVALLVTIVS . VINCENTI!. EX . FRATRE . NEPOS 

PINXIT 

ANNO . CIOiDCCLXXXIin 4 1 
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Lasdò le opere segueotia a stampa, 
e manoscrìlte . 

I. Annotazioni sopra la Merope , 
Tragedia del Marchese Scipione MalTei . 
Sono stampate con la stessa Tragedia , 
e con altri opuscoli di difi.>sa , e di cri* 
tica di quel com|X>nimcnto stimato sì 
celebre f^ertezia iy47‘ 4-^ nuovamen- 
te Livorno i^63. (i). Il Muratori com- 
mendò la fatica del Cavallucci con una 
lettera a lui diretta (a; . 

II. Manifesto del Cavaliere Gio. 
Battista baldelU in risposta ad wia 
Intera di Fortunio Gibranzi scritta ad 
un suo amico , nel quale si prova con 
ragioni , e docianenti autentici , non 
provenire il Cavaliere Gto. Battista , 
e Pietro Antonio BaldelU da uno stes- 
so stipite . Roma iy38. 8, 

III. Rime di Francesco Beccuti 
perugino , detto il Coppetta in questa 
nuova ediùone di motte altre inedite 
accresciute , e corrette , e di copiose 
note corredate da Fincenzio Caval- 
lucci . Venezia iy5i. per Francesco 
Pitteri 4' H Cavallucci vi premesse 
una bella vita del poeta. Se ne perla 
con lode nella Storia Letteraria d’ Ita- 
lia del P. Zaccheria (3) . Dal Sig. Bar- 
tolommco Gamba fu collocata questa 
edizione che chiama bellissima , fra i 
testi di purgata favella (4). Il eh. Da- 
nielli di Napoli , che ricorderemo nel 
numero seguente , ne possedeva nn’ 
esemplare copiosamente postillato dallo 
stesso Civallucci. 

IV. Rime di Cesare Caporali pe- 
rugino diligentemente corrette colle 
osservazioni di Carlo Cafyorali , con 
molte altre Rime inedite , e la sua vi- 
ta . Perugia lyyo. presso Mario Ri- 
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ginaldi 4- La dedica ai Decemviri è 
di Cesare Orlandi , una lunga prela- 
zione di Annibaie Mariotti j e la vita 
del Poeta con molte altre note aggiun- 
te a quelle di Cirlo Caporali sono del 
Cavallucci . Noi dobbiamo questa ric- 
ca , e nitida edizione alle istanze che 
ne fece al Cavallucci il fu Cavaliere 
Don Francesco Daniclli di Napoli, che 
fu suo amico , e che essendo stato an- 
che amico nostro ce ne partecipò la 
notizia per lettera fino dal i8o8. 

V. Risposta alla lettera scritta a 
nome del Petrarca aW Autore della 
prefazione alla Ret lorica di Aristo- 
tele tradotta da Annibai Caro . Peru- 
gia iy6i. Questa operetta è io difesa 
del Muntori . 

VI. Riprove di tutto do che si di- 
ce contro Vincenzio Cavallucci nel 
Filale.te Diidogo del Sig. D- Alessan- 
dro Marzi perugino . Si trovano pub- 
blicate alla pagina i85. delle rìs(X)Ste 
del Dottor Vincenzio Marcarelli allo 
stesso Dialogo del Filalete. Perugia 
iy63. 4- 

VII. Parere di N. N- in forma di 
lettera a richiesta di un amico sopra 
la breve dissertazione in cui si dimo- 
stra essere assai più profittevole , che 
i professori di belle Arti e Scienze , 
alla gioventù spieghino libri stampati , 
che trattati mss. Perugia iy64- 4- 
vedi r articolo Meniconi Francesco . 

Vili. Vita di Lodovico Sensi ora- 
tore e poeta perugino . E’ premessa 
alla edizione delle sue Rime procurata 
in Perugia dal Cavallucci nel 1572 . 8. 

IX. Storia critica del Sacro Anel- 
lo col quale fu da S- Giosejfo sposa- 
ta Maria Vergine e che religiosamcn- 


(t) Sembra che sopra questa ristampa versi una lettera del Muratori al 
Cavallucci, che noi vedemmo presso i pp. Olivetani. 

(a) Raccolta citata del Sig. Lazzari II, i58. 

(3) V. 48 . 49- 

( 4 ) Gamba Serie delle edizioni d^’testi di lingua , Milano J 8 ia. pag. 498 * 
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te si conserva nel Duomo di Perizia • 
Perugia iy83. 8. 

X. Parere in forma di lettera so- 
pra la quistione se si debite levare o 
no V acqua benedetta dai vasi delle 
Chiese nei due giorni della settimana 
santa giovedì e venerdì in confuta- 
zione del foglio del Stg. G. C. Peru- 
gia iy8j. 4- 1“’ aulore del foglio , fu 
Girolamo CerusioLini . Yeggasi il suo 
articolo . 

XI. Del modo di tinger la porpo- 
ra degli antichi. Discorso. Perugia 
tyS6. 4 Nell’anno stesso si pubblicò 
in Modena il bel Irallalo delle Por- 
pore del Cavalier Rosa . 

XII. Lexicon vocum quae a bru- 
tis animantibus emiltuntur. Peritsiac 
tpgo, rs. pubblicalo dopo la sua mor- 
te (i). 

XIII. Delle lettere di Mons. Fon- 
tanelle aggiunte alla sua pluralità de’ 
mondi . Fenezia senza nome del tra- 
duttore . 

Il novellista ilorentino , e dietro di 
lui il Sic- Lazzari (a) aggiungono , 
che egli distese l'articolo Perouse per 
la grande edizione del dizionario del 
Moreri die si fece in Veuena . 

XIF. Poesie latine ed italiane . In 
varie raccolte del secolo XVill. e ne 
abbiamo viste anche a penna . 

XF. Ragionamento Accademico sull’ 
origine del ptubblico Studio di Peru- 
gia mss. Avea il Cavallucci riuniti oo- 
piosisaiini materiali per compierne la 
Storia^ ma che in varj volumi e qua- 
derni lasciò seniplioemcntc abozzata ; 
ed il lodato estensore di quell’ arti- 
colo nelle Novelle di Firenze , fu nu- 
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lamente informato j quando scrìsse che 
il Cavallucci avea condotta a compi- 
mento buona parte di quel laborioso 
lavoro, che molto indigcslo trovammo. 

XFL Fite di alcuni illustri lette- 
rati perugini mss. Sono soli XIX. ar- 
ticoli negli esemplari da noi esamina- 
ti , e noi stessi ce ne siamo giovati al- 
la opportunità . 

XFII. Note marginali al Lamento 
di Cecco da Fari ungo mss- Io Peru- 
gia nella Uiblioteca capitolare . 

XFUI. Note marginati alla Mira- 
donia di Frawi sco Cameni mss. Veg- 
gasi in quesu RiograGa il di lui arti- 
colo . I VI . 

XIX. Osservazioni intorno a quan- 
to scrive il Caslelvelro sui difetti 
del Decamtrone del Boccaccio mss. 

Ivi . 

XX. Istorie delle Donne Illustri mss. 
Opera non ridetta a compimento . Ivi . 

XXL Fila di Girolamo Ruscel- 
li mss. Ivi . 

XXII. Vita di Lodcvico Dolce jnss. 
non compita. Ivi . 

XXIII. Due scritture teciogiche 
contro il P. Beaci Gesuita Mss. Le 
scritture del Cavallucci furono appro- 
vate dal Muratori q3) . 

XXIF. Rijlessiorù critiche sopra V 
esame critico del Sig. Costantini mss. 
Lo vedemmo nella Biblioteca de’ pp. 
Olivetani di Perugia . 

XXF. Osservazioni critiche di Ni- 
ceta Oppidio sopra le Rime di Fran- 
cesco Coppetta , e di altri Poeti pe- 
rugini scelte con alcune note da Gia- 
cinto FincioU mss. F 4 3. 

XXFI. Censure ad alcuni Sonetti 


(i) Questa operetta non è meno curiosa, che interessante. Giovanni Hi- 
riarre regio Bibliotecario di Madrid , nel dotto Catalogo di quella Biblioteca ci 
diede contezza di un’opiiacolo di antico icrittore latino, ma anonimo, e da lui 
con note illustrato .* de Focibui animalium pag. 3to. Veggaosi pure le Effe- 
meridi Romane 1773 voi, I. pag. 71 . 

(a) La citata collezione del Sig, Lazzari . 

(3J Collezione citata li. tb’j. 
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Ji-W Arge/ati . Le vedemmo presso i 
pp. Oiivclani di Perugia con gli arti- 
coli seguenti . 

X>XV 1 I. Risata del Boccaccio, ov- 
vero del Castelvetro. 

XXFlll. Relazione della mot te del 
P. Pacctti . 

XXIX. Note marginali al Patafjlo 
di Scr Brunetto Latini , riunite al co- 
ntento del Canonico Ridolfi Fiorenti- 
no mss. Di questo rass. si fece uso 
nella edizione del Patallio Napoli 
.788, (I) . 

Da una sua lettera scritta al Flan- 
gini , noi possiamo credere die il.Ca- 
vallucci con qualche suo scritto si mc- 
scliiassc io quelle letterarie quistioni , 
che taKolta tennero , ma inutilmente 
occuiati P Ab. Schiavo , cd il P. Bla- 
gi. E perchè l’Ab. Cavallucci avea in 
animo di dettare un vocabolario del 
perugino Dialetto , di cui altrove par- 
lammo (3) , noi visitando le sue car- 
te trovammo qualche traccia di questo 
suo nuovo lavoro. 

CENCI BARTOLOMMEO I. Le ge- 
sta dei Letterati di questa famiglia fu- 
rono ricercate , e pubblicale in istam- 
pa dal Ch. Sig. Bartolommeo Cenci li. 
e noi dalle opere sue , le raccogliere- 
mo per succinta maniera . 

Bartolommeo che fiori nel secolo XVI. 
ebbe i natali da Antonio Cenci , e Mar- 
siiia Periuelli . Si addimesticò |ier lem- 
P° con le belle lettere e l’ italiana poe- 
sia , ma i suoi poetici meriti rimasero 
ascosi agli Scrittori della Storia della 
italiana Letteratura , finche non li ma- 
nifestò al pubblico il lodato Sig. Bar- 
tolomnico giuniore . Pigli si distinse nel- 
la patria per la gravità delle sue azio- 
ni . c si unì in matrimonio con Giro- 
lama Vannoli, e da cui ebbe le sole fi- 
gliuole Francesca c Forestale terminò 
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di vivere nell’Agosto del lóGo. Lasciò 

/. Bime che nel i^So. il Sig. Bar- 
tolomroeo Cenci pibtlicò con la sua 
vita in Perugia da un codice membra- 
naceo di sua famiglia . Le sue Rime 
sono sparse di buon sa|xire , e fra quel- 
le del cinquecento possono ottenere 
luogo distinto . 

CENCI B.VRTOLOMMEO GIUNIO- 
RE . Figlinolo di Pier Girolamo Gan- 
ci , e di Maria Ortenzia Gabbrielli da 
Lucca . Attese con buon successo agli 
stuclj degli antichi Monumenti , e de’ 
quali riunì una copiosa serie nelle do- 
mcsticlie abitazioni , non meno ebe agli 
studj deir amena Letteratura , e dalla 
Poesia; e le seguenti produzioni lo fan- 
no pure ilistingurre Ira i Letterati del- 
la patri 3 . 

/. Rime di Bartolommeo Cenci pe- 
rugino e di altri suoi discendenti ,con 
le vite di ciascuno. Perugia ijSo.in 
8 . Alla pagina i 3 G. sieguono alcune Ri- 
me dell' .Autore . 

//. Sonetti in morte di Benvenuto 
suo figlio. Foligno tygS.in 8 . 

Antonio Cenci FralcÙo di Barlolom- 
raco , e che mancò a suoi giorni nell' 
anno 1 770 , trattò i buoni studj , e di 
sue poesie ci diede un saggio lo stes- 
so Biografo degli illustri soggetti di sua 
prosapia . 

CENCI LODOVICO. Nato da France- 
sco Cenci > 6 Faustina Bandoli d in- 
torno al 1557. si applicò di buon ora 
agli studj del Diritto, ne’ quali otten- 
ne c laura e cattedra nel perugino Li- 
ceo fin dal i 533 . alte quali riunì la 
pratica del foro . Dal Pontefice Paolo 
V. avea ottenuta piena esenzione dalla 
sua calterlra ; ma quando ad Urbano 
Vili, piacr^ue di meglio riordinare con 
Breve speciale il nostro Studio , rvchia- 


(i) Peggiali Catalogo def Testi di lingua I. 197. 
(a^ Bibliografia perugina pag. ia8. 
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tiìò Lodovico alla lettura del Diritto 
Canonico ; nè sape» dimenticare le Mu- 
se in mezio a suoi gravissimi studj , 
che avendo trattate con pari ingegno, 
c felicità . onde ottenne luogo distin- 
to fra gli Accademici Insensati ; ed il 
Sig. Bartolommeo suo biografo non ha 
omesso di ricordarci i varj onorati im- 
pieghi , e le varie incombenze che i 
concittadini suoi gli ailìdarono , proGt- 
tando soventemente del suo maturo 
consiglio anche ne’ più urgenti bisogni 
della patria . Il suo valore negli studj 
del Diritto non erano per avventura 
alle altre genti stranieri ; ed a buona 
ragione il nostro Ottavio Lancellolti 
scrisse in un suo diario di patrie me- 
morie , che inedito rimane nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia; Erta prò 
oracuh non modo nostratibus , verum 
eliam exleris ; aggiugnendo , che lui ; 
Roma verac virUUis extimatrix pluri- 
mtim Iribuit . Tutte queste nobili, ed 
assidue occupazioni , non lo ritrassero 
dalla vita coniugale, e fino dal iSQa. 
si uni in matrimonio con Girolama 
Venturini , e da cui copiosa prole ne 
ottenne . Carico poi più di meriti , ohe 
di anni nell' ottantesimo dell’ età sua 
cessò di vivere nel iGS^. e dopo so- 
lenni cssequie fu sepolto nella Chiesa 
de’ pp. Conventuali di S. Francesco . 
Fra i suoi fìgliuoli si distinse Bernar- 
dino Cenci, particolarmente negli stu- 
dj del Diritto , su di cui lasciò qual- 
clie fatica rimasta inedita pressoi di 
lui eredi; ma Lodovico lasciò . 

/. De Censibus Tractatus . La pri- 
ma edizione pare che si facesse in Ve- 
nezia nel idti.Jbl. ove fu ripetuta nel 
1639. e nel lG 5 1. fol. ap- Paul. Bai- 
leoniun . In questa ultima furono ri- 
petute non tanto alcune decisioni dcl- 
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la Rota romana sulla stessa materia , 
che si impressero nello edizioni ante- 
cedenti, ma si unirono molte altre 
trascritto dall’ Autore , eJ i comentarj 
di Gio. Battista Bnrtolini perugino , e 
di Lodovico Molina alla Bolla di Pio 
V. de censibus . Ce ne ha anche altra 
edizione di Lione iG 58 . c 1 ’ autografo 
di quest’opera che fu grandemente lo- 
dala dal nostro Pacini (i), è ancora 
nella pubblica Biblioteca di Perugia . 

II. Trnetatus de Procuratoribusmss. 

III. Jiiris Cii'ilis elementa mss. 

IP'. I^ectiones habitae in pubblico 

Gjonnasio mss. 

P. Notulae Barloli , Baldi , et in 
perusino statuto mss. 

PI. Oratio habita in conferendn 
laurea Illustrissimis Dominis Bonifa- 
tio , et Antonio de Ca/etanis mss. > 

PII. Lectio in Rubrica de Rescri- 
ptis . mss. 

Pili. Lesione in cui si espone un 
sonetto del Coppetta mss. 

IX. Rime. Esistono presso quelli di 
sua famiglia, con tutti gli scritti ine- 
diti già riferiti . Il Sig. Birlolommeo 
Cenci in Rne della vita di Lodovico 
pubblicò un saggio di suo Rime . Qual- 
che lettera di Lodovico scritta al Bon- 
ciario rimane ancora nella nostra |Hib- 
blica Biblioteca ; 0 qualche suo consi- 
glio nell’Archivio de' Dottori Giure- 
consulti di Perugia; nò ò vero quanto 
scrive l' Oldoino , che Lodovico ha 
una sua consultazione nell’ opera di 
Timoteo 'Timotai, di cui reggasi l’ar- 
ticolo , imperciocché Lodovioo non vi 
ha che l’approvazione . 

CENCI PIER GIROLAMO. Nato nel 
1G99. da Bernardino Cenci (a), si ap- 
plicò di buon' ora agli studj del Dirit- 


(1) Notajo istruito P. i. 

(2) Anche Bernardino Cenci si applicò alle buone lettere ; ed alla poesia , 
ed il Sig. Bartolommeo unitamente alla vita dell' avo, pubblicò un saggio de’ suoi 
versi ; come altri saggi ne pubblicò di Filippo Cenci suo zio , unitamente alle 
memorie blograilcfae , ove si ricorda qualche altro suo letterario lavoro . 


3jo ce 

tc , in cui oltcnne le dottorali insegne 
nel 171G. una cattedra di Ragione Ci- 
\ilc , e seggio fra i Giureconsulti col* 
leggiati , 1 Magistrati non lasciarono di 
considerarlo , come osserva il eh. suo 
Riogial'o e figlio Sig. Bartoloomieo ; ed 
in Drevp spazio di tempo occupò le 
Ruote di Macerata, e di Lucca, ed ove 
si congiunse io matrimonio con Maria 
Orlenzla Gabrielli ; e terminata questa 
seconda carica , dalla principesca fami- 
glia Cybo fu onorevolmente occu|iato 
nel suo Ducalo di Massa , Reduce in 
patria nel 1740. tolse di Ik;I nuovo a 
.sostenere una puliblica cattedra , ed al- 
tre varie incomlxmze dii foro, e del- 
le civiebo bisogne ; nè tjucsle gli vie- 
tarono di occu|ursi eziandio negli ame- 
ni studj , onde a.ssociato ad alcune Ac- 
cademie , eli alla Insensata di Perugia 
che stava per perire , in essa , a detta 
del suo Biografo , recitò più volte ele- 
ganti versi, ed eruditi ragionamenti . 
Così peno di meriti Girolamo passò 
agli eterni ri|X)si nel Maggio del 17G1. 
c fu sepolto nella Cbiesa do’ pp. Con- 
ventuali . Lasciò i seguenti scritti a 
slaro|n , ed inediti . 

I . Dccisiones Rotae Macer. et Lue. 

II. Epistola ad Carolum VI. Ini- 
peratorem nomine RiccutrJae Consagae 
Missile et Carrarae Ducisse. 

III. Ciiiitate per Manca stampate 
in Perugia in viir/ anni. 

IV. Rime, Olire quelle clic si leg- 
gono in varie rai'colle del secolo XVlll. 
il Sig. Barlolommco suo (iglio ne ha 
pubblicali altri saggi unitamente alla 
sua vita . 

V. Ad Justiniani Inslilutiones com- 
l>rntiiosa explicatìo Cura schnliis mss. 

VI. Lectiones habitae in patrio Gjm~ 
uasio mss. 

VII. Accademicae legales exer- 
ciU'.tiones mss. 

Vili. Repertorium legale alpha- 
hetico ordine dispositwn i>ol. II. mss. 

IX. De Midierum dotibus servandis 
Tractalut. mss. 
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X. De bonis pupiUorum servandis 
Traclntiu . mss. 

XI. Additiones ad singula capita 
Tractatus de procuratoribus opus po- 
sthumum Luduvici Cenci a novissimis 
Auctoribus alque a recentioribus sa- 
crae Romanae Rotae decisionibus ex- 
cerpUie ctun summario totius operis mss. 

XII. Discorsi sacri ed accademici 
mss. 

XIII. La pubblica Felicità formata 
dalla virtù di ottimi Cittadini e da 
quelle di ottimo principe. Orazione 
mss. 

XIV. La V tmlemmia Commedia 

mss- 

XV. Genealogia de CoppuLs Augu- 
Slae Perusiae cum elogiis illustrium 
virorum ejiisdem familiae mss. 

XVI. Descrizione storica di quanto 
occorse in Perugia nella Sede vacante 
dell' anno tySS. indirizzata ad un per- 
sonaggio della corte di Roma mss. 

CEPARl VIRGILIO . Corintio Cor- 
setti , di cui reggasi 1' articolo , ci ren- 
de intesi come il Cepari d' intorno al 
i 5 G 4 - ebbe i suoi natali nella Terra 
di Paoicale , Istruito da pp. Gesuiti in 
Perugia nelle lettere , vesti l’abito lo- 
ro nel lòdi, c terminati così i suoi 
studj , fu da suoi rai. inviato a legge- 
te nel Collegio di Recanati , ove so- 
stenne pure la presidenza di letteraria 
Accademia . Cliiaraato in Roma da suoi 
Su|x:riori a far mostra maggiore de’ 
suoi talenti , e de' suoi studj , vi si di- 
stinse nelle facoltà teologiche e Closo- 
ficbc , c nelle lettere ebraiebe , clic 
tutte jvissò a professare nel suo Colle- 
gio di Padova . Reduce in Roma i suoi 
pp. non lo dimenticarono nelle prime 
cariche letterarie scicntiGcbe del Roma- 
no Collegio , come quegli che era di 
molli raeriù le'.terarj fornito , fri qua- 
li non vogliamo dimenticare un’ ampia 
cognizione di lingua greca che pos- 
sedeva . 

£ perchè a molta dottrina , molta 
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pieU cODgiuD&e , con onore e con 
plauso sostenne 1 ’ evangelica predica- 
zione in varj cospicui pulpiti d' Italia , 
e ritorna certamente io suo grandissi- 
mo merito, l'avere sopra degli altri di 
sua lleligione, procurata la caooniza- 
zione di S- Luigi Gonzaga. Fu distin- 
to con ecclesiastiche incombenze da 
Clemente Vili, c dal suo Generale al- 
la corte di Panna , quando quel Du- 
ca ebbe io animo di aflidare a' pp. Ge- 
suiti il governo di quel nobile colle- 
gio. Anche i Principi Gonzaga lo in- 
vitarono a loro per somiglianti occor- 
renze . Nè questi furono i soli Prioci- 
pi , che si giovarono dello zelo del Ce- 
pari per nuove istituzioni , per fonda- 
re nuovi collegi de Gesuiti , e per gio- 
vare in queste, ed in altre guise alla 
pietà ed alla Religione,' ma u Corsetti 
vi aggiugne la Repubblica Veneta, la 
corte di Spagna , il Governatore di Drli- 
lano, il Duca di Urbino , il Grandu- 
ca di Toscana, Gregorio XIIL e XIV, 
Paolo V, nel di cui ponliticato in Ro- 
ma fondò un caritatevole ospizio , per 
i Perugini che vi concorrevano non 
giovando meno a Panicale sua Patria, 
istituendovi una Collegiata, ed un Mo- 
nistero di Monache . 

Infermatosi a Firenze , fu a visitar- 
lo il Granduca Ferdinando ; e dopo di 
essersi renduto cosi beuemerito della 
Religione , del suo Istituto , e della 
Patria , terminò i suoi giorni in Roma 
nel Mario del iG 3 i . Fra gli Uomini 
insigni elle lo stimarooo assai , debbe 
pur noverarsi il dotto ed elegante Ni- 
do Eritreo, che del nome suo volle 
intitolare uno de* suoi dialoghi ( i ) . Le 
opere , che ci ha lasciate sono : 

/. Della vera e della onesta amici- 
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sta. Ne fece menzione il Possevioo,e 
1 ' Allacci ne ricorda una edizione Pia- 
centina del i 03 (> (3) . 

IL f^iia del Beato Luigi Consaga 
Roma 1606. in 8. Di questa vita , che 
è stata ristampata più volte anche 
recentemeute, se ne baona versioni 
latine Colon jigrip. 1608. Francesi , 
e Spagonole . 

hi. Compendio detta vita di S- 
Francesco Borgia Roma 1616. in 8. 
Napoli /6a6. in 13. e se ne ha an- 
che la versione latina. 

IF. Fila di Giovanni Berkmanno 
Gesuita belgio Roma i6a6. in 4. l^e- 
nezia i8oy, in 8 . ricordata pure dal- 
r Allacd nell’ opera da citarsi in na- 
te , e se ne hanno versioni latine e 
francesi di CaclieL 

F. Esercizio della presenza di Dio 
Roma i6ai. in la. 

FI. Fita di S. Francesca Romana 
Roma 1640. 1645. in ta. 

FU. Fila di S. Maria Maddalena 
de Pazzi Firenze i66g. 

FUI. De canonizatione Sanctorum . 
Trattato , che lasciò inedito , e di cui 
fece menzione il Vittarclli ( 3 ) . 

CERRINI GIRONDA . ( 4 ) Giaciuto 
Vincioli che pubblicò pochi saggi poe- 
lid di questa coltisóma Donna peru- 
gina non aggiunse a questi, come co- 
stumò dì fare con altri perugini Poe- 
ti , niuna sua memoria BìograSca , 
mentre prima di lui ne avea taciuto 
^asi ogni altro Scrittore perugino c 
forestiero, dimenticata in tutte le rac- 
colte poetiche di Donne. A suggerimen- 
to di noi però, non seppe dimenti- 
carla la coltissima nostra amica Signo- 
ra Marchesa Ginevra Cmooid nel suo 


(i) Dialogìu nonus ad doctijsimum virum Cabrielem Naudaeum . Ccpa- 
rius live de Rectore animarum , 

(a) jlpes Urbanae ec. pag. a 54 . 

( 3 ) De Angelorum custodia lib, II. 

( 4 ) Poeti perugini I, 43 a. • ■ ■ , 
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prospetto Biografico delle Donne illu- 
stri italiane (i). 

Nacque Gironda in Perugia nel 1636 . 
(la Gio. Paolo Ccrrini , eJ applicatasi 
(li buon'ora agli stuJj poetici , (»n il 
suo ingegno , e la sua prontezza , vi 
f(xe non orJinarj prt^ressi . Giovi a* 
scollare gli elogj clic di Gironda scria- 
sc il Lanccllotti nella sua Scorta Sa- 
cra perugina mss. ( 3 ) » Ilo stimala Gi- 
» ronda degna di queste nostre me- 
e morie (icrcliè colla naturale dispo- 
« sizionc al |x>clizare toscano ajutata 
e et accresciuta dalla continua lezione 
i> degli Ariosli , dei Tassi , dei Marini , 
» c di alti i celebratissimi Poeti de no- 
> stri tempi, nel comporre ixm pre- 
i> stezza sonetti , canzoni , e cose ai- 
X miglievoli , si è resa alla Accademia 
X de’ virtuosi perugini tanto maravi- 
X glìosn , che non abbiamo da invi- 
X diarc Prassilla ai Sicioni , Caristena 
X ai Greci , Damolila agli stessi , Saf- 
X fo ai Mililenci , Clvia , c la Regina 
X Maria agli Scozzesi x . La cn(»miò 
pure (xime poetessa Felice VcrdiMxàoli 
in una sua letUna latina premessa al- 
le couqiusiziuai poetiche stampate in 
Perugia nel iG43. in lode di Giusep- 
pe da Ciarlio Conte di Castdvillano , 
ove la Cerriiii ha versi , riprodotti di 
poi dal Viocioli , c quando essa non 
coniava che 17 . anni di età. Il P. Qua- 
drio , clic ne coiioblx: i meriti (3), me- 
no qualche maraviglia , perchè di essa 
non facevasi memoria alcuna fra le 
illustri Poiitesse, ed egli stesso gii ne 
avea fatta onorata menzione ( 4 ). 

Ma Gironda si rivolse a professare 
la jita claustrale , e nel Luglio del 
iG5i. prese l'abito religioso nel Mo- 
nislcro (li S. Caterina nella Terra di 
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Caldarola distretto di Macerala , to- 
gliendo i nomi di Suor Anna Maria 
Cristina di Gesù , e dopo di avervi 
professato , passò agli eterni riposi nel 
1703 . Le poche notizie della sua vita 
monastica , ci furono comunicate da 
un libro di quel raonistero medesimo 
cortesia dell’ amico nostro dcfonio 
Canonico Catalani di Fermo . 

Di Gironda , oltre le rime in mor- 
te di Giuseppe da Gia(xto (5), abbiamo 

/. Canzone sopra le girate che si 
fanno nella Cappella di S- Maria ile- 
gli àngioli . Sta insieme con un suo 
Sonetto nel trattalo del p. Stefano To- 
fi dell’ Indidgenza plcmtria cc. Ur- 
bin. i654- 4- > cd un suo Sonetto è 
nel cixlice Zeladiano , che ricorderemo 
a Galeotto O Idi ; altro fra i versi di 
Giovanni Oonifazio Diaspri , veggasi 
queir articolo , ed altro nel S. Giusep- 
pe Poema di Giacinto Paggi . Milano 
i65t. . r 

II. Jl Trionfo di S- Filippo Neri 
Dramma per Musica mss. Lo vedem- 
mo altre volte presso i pp. dell' Orato- 
rio di Perugia . 

CERUSICHINI GIUSEPPE . Sacerdc - 
te perugino , il quale fiorì e scrisse nel 
se(X>lo XVlll. e terminò i suoi giorni 
nel 1 794 - lasciò 

I. Rtjlessioni sull' uso delC acqita 
benedetta anche ne giorni del Gio- 
vedì e Veneriti Santo con le risposte 
del p. Inquisitore Palma e del p. 
Santini Perugia per Mario Rigituil- 
di tySt. in 8. 

II. Risposta alle Risposte in 8. Ve- 
nezia per Siinone Occhi ty83. vedi 
Cavallucci Vincenzio . 

III. Risposta apologetica in cui si 


l') Pog- ,*47- 

(a) II. Novembre i 

(3) FU. 106. 

(4) n. 38z. 

(5) Pag. 74, 
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dimostra, che l'acqua benedetta pon 
sì dece togliere dalle chiese ne’ fior- 
ili di 'Giovedì e f'encrd) Stinto. In 8 . 
f'“epezia- per Sin.one Occhi i^ 83 . 

• ' j ». 

CÉSAREI CAltT.O . 1.0 conoscl.-inio 
aver lasciale alcune Orazioni Iali- 
ne , elle niss. vcdcomio nella B.IjIIo- 
tcca MarioUi . 

• CESAREI GIULIO (i) . Nella stes- 
si llibliulcca M.irinUl|»eilcmmo di luì 
I.' Discorso delle Òri"iiti ilellalìe- 
Vint'iii ' a suoi Fiati Olo clani ;;i«. ’ . 

fi ATTI FELICE . Selilinnf VVlicd 

fin 'dal ‘làga. nascesse in ILUuiia Ter- 
ra dell’ Umbria , e- non sempre suj;-' 
gclla a Perugia , egli lii tutlavia ciuna 
perugino coiiddcralo ; c Idc c dillo 
eziandio nel suo elogio., clu: guif iiiieii-; 
le al suo ritrailo, si legge nelle G/o- 
rie dei^li liico"nUi Acc.iJt!mid. Vene- 
li (2) . E c.ù a buon dliillù cOnle 
fjuegli elle impiegò L nvigginr p.iito 
de’ suoi sludj, e delle' ope'ie' siiè 'd d- 
luslr.ire Perugi.i,, divcmiU àneb i per, 
rpiesto n'.oliso sila |iilrui c,i,.ii sci'l-' 
vemmo alile 16II0 di Tui 

In i|uel modo clie_ gi S'jiu», a'seoii i 

Pro/mnoe Iteri' Iholerico 
/Ilice /hiiitJiìo^a putau 
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suoi maggiori, ci sono pure ascose le pril 
me azioni della sua gios’enlìi; ma aven- 
do egli indossate cosi per tempo le se- 
rafiche sesti fra i Conventuali , é ra- 
gione il credere, clic avanzaste litti pro- 
gressi in ogni ragione di studio, ed aven- 
do tolte le doli», rali insegne in Praga, 
cuopr'i il seggio magistrale in piti con- 
venti tiell’ Online .suo , nel ijuale al- 
tre enriebe primarie l'u destinato a CUO'' 
pi ire. 

l'à un monito dello tlarnpalorc pre- 
mi' s-e all’ cp rolta , clic noi daremo al 
N. Ut. ci giòia 6'|n;re , come egli si 
Ir.iltvriiic' ijuiilelic tempo in Venezia ; 
óve con amniir.'izionc comune [rei suo 
sipie • si feea ass ii distinguere , ed 
ascoltare' fi'.Vgli stessi 'Incogniti; né la 
sueuMìi loro fu l.i sola clic lo riccrc.rs- 
sa ai syo membro iiu|>ercioccliè noi lo 
tro'viàiiio fra ì Sonnolenti di Bologna, 
'c gli liikenSiti di Perugia . 

' N’.pl . jnssoiu neprsi al P. Gialli uoa 
peneliMzion* , rtn’ ingegno , ed una |ier- 
spieicia non comuni od ogni scritto- 
. l'i;; ,nia a ipi.'.le doli troppo sovente- 
niioile riunì ij_ par.idosso , l.iunde an- 
ijlu: a piti jil -l ,^110, ritrailo , fra le G/o- 
ria Incogniti Icggesi questo di- 

piritd.j.ca.Ciatlils 
ti is jkiritJo.ciis crii ! 


Egli si accinse con'inare.tib le 
a scrivere le perugine Slbiie , lOgjl.'ii- ' 
dolo d.i tempi anliclijssiiiii )m,cbì)C- ; 
la sventura di scrivevo in un le jip.') iii • 
cui non erano caduti df. credilo i r.tc' 
conti , le favole , c ‘gli 'sci itti di ‘Fr.i-' 


fo .\mi!o 1 die fitvsè anche a difende- 
re con isL'iitfi.;' Si aggiunga .a lutto ciò, 
cune' ap'iunio ^ qui;' giorni si finsero 
sc rpéiti d.i Giirzio lirgliirami f(ue’ cc- 
li'lii i Kfilti' 0 scàritli l'oliilcrrani come 
altri li cIiiAina , pubblicati , o dicliia- 

t ■ 


( 1 ) 11 P. Oldoino' fra suoi f?crltt6ri peniglnr noVérÀ'i- un Bernardino, ed un 

Torquato Cesarei unicamente per avere scritta una seniplica lettera dedicatoria , 
è pochi versi . ' ’ •' .n... , . i.jl;;., ; p ! 

(2) Pag. lag. ' ■ t ■ . ! .1 . . 1 v,’ . •.[ , , , 

(3) Errò peraltro 1' eatensofe di ,quell‘ articolo nel dirlo di cospicua lami- 

glla Perugina . Anche il p. Sbaraglia lo disse' perugino . ' ' •' i 
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rati poi dallo stesso Ingbirami , o po- 
co dopo impugnati da Lione Allacci ( i ) < 
e da altri ; ma alcuni Scrittori di Isto- 
rie di quel secolo XVII. anziché riget- 
tarli . li accolsero a braccia aperte , e 
se ne giovarono come la miglior gui- 
da nel ricercare la Storia degli anti- 
chi Italiani , e dell' Etrurìa io modo 
speciale,- nè Corse fuvvi chi più del P. 
Ciatti ne abusasse; ma a queste erro- 
neità , a questi falsi giurlizi , perche 
da falsi monumenti scortati , il P. Gat- 
ti accoppia tanta erudiuone nelle sue 
opere storielle , e tanta ct^nizione di 
antichi Gassici , che sebbene non sem- 
pre vengono da esso lui citali a dove- 
re , bastano a giudicarlo scrittore eru- 
ditissimo , ed tngcgnoaissiaio . Ma si 
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debbe aggiugnere un nuovo pregio al P. 
Gatti , quale appunto si fu qudlo 
di essere stato uno de’ primi a pub- 
blicare gli scrìtti monumenti etruschi , 
e di averne talvolta qualcite interpre- 
laziooe tentata ; e per cui » meritò 
delle lodi dall’ iocomparabile amico 
nostro Ab. Lanzi (a) , e poscia dal 
Giltcllini (3) . 

Ma il Gatti carico più di meriti , 
e di (àlighe, die di lustri, nella vegeta 
età di anni 5o. pose finca suoi giorni 
nell* Ottobre del iG4i- e nel suo Gm>- 
vento di Spello ove dopo sooluosi funera- 
li, ripetuti anche in S. Francesco di Pe- 
rugia nel mese medesimo, accompagna- 
li da orazione di G. B. Tartaglia Gmui- 
ta, fu sepolto con questa Iscnzione . 


D. O. M. 

INVIDA . MORS 

IIAVD . CALCAS . FAMAM . PERENNEM 
DVM . S.EVA 

VNIVS . CIATTI . HIC . OSSA . MARMORE . TANGIS 
INVITA 

FEUCIS . PERVSINI . PR^ÌNIA . PANGIS 
NEC . SPIRITVM . ANGIS 
REUGIONIS . SYDVS . PROVINCIìE . JVBAR 
IN . NVBE . TEGITVR . LVODIVS . ORITVR 
NON MORITVR 

MVSARVM . VENVSTVS . DELIGIS 
QIaRITATVM . ONVSTVS . DIVITIIS 
TERRIS . ERIPITVR 
COELIS , EXClPITVR 
LINGVA . CLARVS . CALAMO . RARVS 
CINEREA . UNQVET . SPOLIA 
vfTTEREA , SCANDIT . SOUA 
ANNO . DOMINI . MDCXLII . D. VI . OCTOBRIS 
TANTI . VIRI . IMMORTAUTA'n 
FRATER . JVLIANVS . SEVSRVS . OONCIVIS . CARISSIMVS 
ET . FRATER . FRANCISCVS . TORTVS . HISPELLAS 
FAMILIARIS . AMATISSIMVS 
PIAS . OFFERVNT . LACRIMAS 

(0 Di qaetti scritti ; o scaritti si à da altri fiivellato più volley e special, 
mente in due ietterà delT Av. Coltellioi stampate in Perugia sul cadere del se-; 
colo XVIII. 

(a) Saggio di Lingua etrusco ac. IL 448- 

(3) Congtttur» usila JscrÌMÌone di S. Manna cè, pàg. CXXIIL 
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Scrisse il P. Ciatti .* 

/. Paradosso Istorico nel quale si 
prova Perugia esser patria di Sesto 
jéurelio Properzio Poeta elegiaco . 
Perugia per Angelo Bartoli t6a8. 4' 
L’ Autore la recitò nell’ Accademia de- 
gli Insensati di Perugia . Vengasi la 
nostra Bibliografia perugina (i). 

IL Secondo (a) Paradosso istorico 
nel qu(de si dà giudizio e parere so- 
pra la bella ed antichissima Statua di 
bronzo già nel distretto di Perugia 
ritrovata , et ora nella augustissima 
Galleria del Serenissimo Gtanduca di 
Toscana conservata. Perugia presso 
Angelo Bartoli i63t, 4 ^‘‘SS**si il 
primo volume delle nostre Iscrizioni 
perugine . 

III. Paradosso Storico della Chie- 
sa perugina » e del suo primo p^esco- 
vo . Venezia per il Sarsina i634- 4> 
operetta di qualche riinlà . Veggasi la 
ricordata Bibliografia perugina (3) , 

/ . Breve racconto dell' Istoria del 

S. Anello col quale fu sposata Maria 
V argine che si conserva net Duomo 
di Perugia ec. Perugia i63y, 8, 

V • Della patria di Braccio Forte- 
bracci Apologia i6uf. 4- Vcggasi an- 
cora la Bibliogrufia jierugina ne* luo- 
ghi allegati . 

VI. Jn funere adm. Rev. Magnif, 
Francisci Veccfiii a Senis Pisani Ord. 
Erem. Sanct. Augustini Qrutio Pisis 
inibita y. id. Juiii i6a5, et per Fr, 
Jo. Jacnbum BonacheUium pisanum S, 

T. Baccalaureum ejusd. Freni. Ord. 
alumn. Tjpis data ripidi Jo. Fonta- 
ìtiuin i6ì.I. 4' Opuscolo di qualche 
rarità . 

VII. Il Beato Coronato, Mistolottia 

O 
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prima recitata per S. Stanislao Ve- 
scovo e Martire in Assisi nel capitolo 
provinciale de' Francescani , Perugia 
i63a. 4’ 

Vili. Il Frate accademico di- 
scorso . 

IX. Il color bigio discorso accade- 
mico . Noi non conosciamo questi due 
discorsi , che dall'Oldoino ci si dico- 
no pubblicati in Perugia nel iG35 . , e 
dal P. Sbaraglia si dicono impressi in 
Venezia neir anno medesimo , fra le 
Prose degli Incogniti . 

X. Apologia , et Commentarla in 
fragment, Berosi Caldaei . Ma questa 
opera , die ci à dà dall’ 01doino> dal 
Franchino nella sua Biblioteca , dal P. 
Sbaraglia , e da altri ^ ci è del tutto 
ignota . 

XI. Delle Memorie e Annali et. 
Istoriche delle cose di Perugia volu- 
me primo distinto in tre parti , nelle 
quali si descrive con varia erudizione 
Perugia Etrusca , Romana , ed Au- 
gusta , con un Indice cronologico rat- 
tificato con i frammenti etruschi, Pe- 
rugia i638. 4 Oi quest’ opera , e del- 
la seguente veggansi i ragguagli biblio- 
grafici , che oc pubblicammo noi stes- ' 
si (4). 

XII. Delle Memorie Anrudi et Iste- 
riche delle cose di Perugia parte 
quarta cioè Perugia Pontificia 4 “o- 
za frontes|;»zìo . 

XIII. Rime . Si noverano dal P. 01- 
doino come inedite , e forse dietro la ' 
di lui autorità come Poeta fu annove- 
rato dal Quadrio (5) e dal Crescim- 
beni (G). Noi non conosciamo le sue 
Rimeda un sonetto in fuori pubblicato in 
una Raccolta di poesie funebri nel se- 


(1) Pag. 54 . 

(2) Mahamente l’ Oldoino lo chiamò terzo. 

(3) Pag 55. 

( 4 ) Bibliografìa perug. pag. 56. 

(5) //. 3ia. 

(6) Coment. IV. iSq. 
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colo XVII. io Perugia , e fra i suol 
.scritti lu'ir archivio di S. Francesco di 
Perii"iO non lo aLbianio trovale. An- 
che il P. Airò ricordò il Gialli come 
Poeta in un suo zihddoiie niss. de’ poe- 
ti ìtiiliniiì , e 11 iKitirìa ci viene dalla 
colle.^ia ilei Si;. Av. Przy.ana suo suc- 
cosoio neli.i Ducalo Ildiliolcca di P.ir- 
lua, edotto coiilniualorc d. lla sua Storia 
de;!H Sciillori paroicns' . 

A/ '■ yliiHiiU's f'niiirisMunniin Cun- 
'vciiltiiiliiou n.'ji. liic'ioinciano d d io {<). 
al itioo. e sono mi inidf-.mio archi-, 
aio , e noi starno essere l'opera stes- 
sa , eh; il .lic. h.ih 1 } , e I Oldùiuo 
ci damio sullo il lili'd.): v'no- 

rmn , d ilìfi triiun in Sa- 

cro Miiiornm ('orivrniunliiiin Ordine. 
thi,'" laooi.ili ci d.e.li io anche ht ojic-. 
lu seoiiciili , di CUI siamo incerti noi 
stessi . , ' 

. A/. /• Pro/mitìonrs sìn^ularcs Sco- 
ti 1 1 Sirie />ro/)riae iw.vt. 

Oc S.icrii\ii Iteli Dominici i.e- 
puìcri ftcHÙa daino sacra ejns mili- 
lia iiiss. 

A / / //. InillUilior.es regnlariiun iitis- 

XIS. De. iiijUica liilcrarum signi- 
Jlciitioiie. ma. 

C.rilM f'iIROLAMil. Di <|ue;.to Poe- 
ta p.aao no , il P. Oldoiiio , il Vin- 
cioh , ni alili , tnitiiaroiio un’ allo si- 
1 n t'o , nn il P. Allò "ii d.è luo^o in 
un .sti.i z.ii.ddone inalilo di Poeti ita- 
liani . C-.iiiie tale lo raminent irono il 
Ciesciinlioii (a), ed :l Qua Irto (.1), 
ed ó Autore <!i ojvtra poetica intitolala . 

/. /,.( sj'erza delle ore nojose . Ro- 
ma iCiji. 

CINQUINI DO.MFNICO. Compiuti 
i suoi slu Ij nel seminario vescovile del- 
la pili 1 , nel quale trattò andie le 
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Muse Ialine conoscendosene cstamp dei 
s-ig^i (ino dagli anni iGG3. , al iG'^i. 
Vesti io Perugia 1’ ahilo bcnedctlino , 
togliendo allora il nome di Domenico j 
avendo prima prlato cpiello di Loren- 
zo , cd il P. Armellini nella sua Ct- 
hliotcca henedclliiia non lo dimen- 
ticò . Abbiamo del suo 
, I. Thcologia in arcUun coUccta 
perus. tGpj. 

COCCHI CIO. ANGELO. Da Tia- 
jaiio Cocchi , e Gonegonda Vicarcni , 
Gio. Angelo ebbe i natali nell’ Agosto^ 
del l^Go. nella terra del Piegaro del 
prugino distretto . Nella più tenera eli' 
léce i suoi giovanili sludj di prima in 
Cortona , quindi a Città della Pieve 
e iinalmente a Perugia ove in età più 
tnalnra studiò le rilusoliclic ^ c mediche 
discipline . Ollenula ip ambo quelle 
facullù la laurea nell’ aiiho XIX. dell’ 
dà sua , oltonnc la medica condotta del 
vicino Castello ili Cordano, ove fer- 
mò per sttinpre la sua dimora , aven- 
dovi raccolta una scella e copiosa I5i- 
blioleca . Per non abkaodonate quel 
suo picifico albergo , ricusò alcuni o- 
iiorevoli inviti dell’ Univcrdlà di P.i-^ 
via , dei Mircbesi di Potenzi, naple- 
tani , e di altri piiliblici sUidj dello 
Stalo pontificio . Egli cercò piuttosto 
di trar vantaggio da quella lietissima 
solitudine |)cr i suoi carissimi sludj , o 
prosp'rò avanzamenti tali nella scien- 
za salutarci che ila ogni pule veniva 
ricercato di consultazioni , e di consi- 
gli , e del li stc.vsa sua presenza; cd f 
nostri Magistrali, pr distinguerlo in 
qualche mo<Jo , lo destinarono a pub- 
blico Bibliolccario , anche con il (aie- 
no assenso del Pontefice Pio VI. Egli 
non cessò mai di sollevare con la di 
lui scienza la misera umanità. Fu an- 


( 1 ) Hanti dell' Umhria aS. jigosto 17 . Settembre . 
( 3 ) Coment. 1I'~. iq6. 

(3) il 356. 
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corà destinalo a leggere la MasoVria J r'cr^iiie e de’ SiTiUi di Dna Pietri 
ma non volenilo egli aUumlonare il Mvitiiiile e dii francese trasjinrUUo 
suo Corciano , elesse piulloslo di iiise- in iUniano . Perugia lySt. in t i. , 
gnarla colà a chi ricorreva fwr au?r- JH. Hagionamento delle tenebre ac- 
ne dei lumi. Nella utilissimi l'icuUà cadute stdla morte di Nostro Sig. Gl- 
della Veterinaria , fece assiii utili soi- su Cristo mss. > 
perle, e principalinentc sulle cause de’ .1 

mali bovini, che con buona l’orUina- COCCHI VIRGILIO ; Dalla stessi 
curò in più luoghi dello Stalo l’outi- Famiglia di (àio. Angelo , di cui si 
licio . > seviase dianzi , trasse i suoi reiUli nel- 

Miseranienlo terminò i suoi giorni 1 1 i. rra dui Pi, ■giro 1 ’ anno it>i)i. lie- 
per una caduta da cavallo mentre vi- u,. iunultmlosi negli stinlj lilosoliea- 
sitava gli iurermi , e nell oitohrc del M.'d ci 'no ottenne Ìi laurea n?l Ì711. 
tSo 3 . e nell anno LXV. dell’età sua. nn iiiun prima diU n ino i7Hj,ollen- 
Al Picgaro sua (Mtria gli runmo eelel hiv seggi > nel lilos ilien Collegio , men- 
brati I sulonni fuucr.ili con .Orazinne irò egli f.ieeea' li k'i.i iliu»or.i dii llonia. 
ilei Sig. Ab. Mosconi . > . . ad e*'ecil.irsi ni'llrt chnicn.,'’o- nello 

Diceasi avere egli lasci.ili molli nVi- osiied ih- di S. Spirit.r . Si applicò alle 
noscrilti di sua professione, ma noi Matunnliche ;‘t 4 avenilo appresa' l» 
non avendone couiczza , riferiremo uni- Qiifoi dii D l'.tor L > lovieo à ili> ,• so- 
Cii>TÌeiite i' potili . che V:onosei.imo ' a |e.i euraro'le ini.n! Jtie sugli nfergru* 
sUiK|ra . .‘i '' • ■■•> ,1 nienti lll'ltii', e dui celebri) ' Milpigi , 

l.ti^arere intorno ab papiormincn- Dijn di ais‘r profars^nr’ la I>ngi, a.ael 
lo storico-mcdiro delta malnttia , e nosli’o Sin l o , ottcuii : un 1 Citledi'.i di 
susseguente morte di Monsig. Saror-^ Fisica speri nent.ilo . c poscii di MeJi- 
gnauo , *■ cim pr.iiic.r , e di Nutomia . lermino 

//. Risposta apologetica alla lette- i suoi giorni H' Il 1 fi*eS‘’à età di .inni 
ra lul un’ amico , sopra la morte im- ,ij f. nel M ig'gio iH 17 )>'),. c fu sopoU' 
matura delta Signora Contessa ,Vriii- lo picUr c|ié({a di.S. FoKuualo , e la 
coni dedicata al Sig. yfnnibalc ìifa- sua molle fu .iHr.’i^l.i 't.l,, dni iiiollra- 
riottì (autore della lettera) 8 . 1781.* Li idripe, acere.se. uta , jjure da un’ in-, 
///. Milnutn , Ricerche sidl’ origi- defessa appltc ìzione. IÌ F. Miolielanae- 
ne dello scorbuto ^ e delle ft'bbri pti- lo l’-lfoi ti OìiveLino ne celebrò lo 
tride (traduzione dall’Inglese) ...lo li rmu-hri nuli' Ac.'aLL.!niia del Dise- 

tyg.'t.p'iuczia ( 5 o 3 . ]>oioliè Virgilio fu annoveralo fra 

. . • , rpiegli .AiHtidemici di onore e Gias 

_ COCCHI CIO. B.àTTlSTA. Gillls-, cinto Vintioli uè distese 1 ’ articolo elio 
simo Sacerdote nativo di Diruta nel si legge nelle Novello Letterario di Vc- 
coolado perugino . Fiori do|io la metà nezi.i ( 1 ) Ci ha lasciate lo segnooti 
del secolo XV HI. e lasciò; produzioni. ’i ■ . 

I. Della educazione delle ftglie di /. Parere sopra alcuni quesiti in- 
M. Fenelon tradotta in italiano . Ce- torno al concepimento e fiarto di dmu 

sena, lyyt. in 13. per Gregorio /ha- na Elisabetta di Paolo di Cetona . Pe- 
sini. I rttgìa lySt . jiel Costantini fot. 

IL Meditazioni sopra gli Erangel/ J[. Il buon Uso dell’ acqua fredda 
dell’ anno c per le Feste delbi SS- tanto nelle malattie interne , quanto 

(1) Idn. 173G. pag. igS. - . 
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euerne . Perugia pel Costantini t^35. 
Jol. Questa (lutta operelU , ohe il Cuc- 
cili indirizzò al celebre medico San- 
cassani , e di cui si Fece menzione da 
^iuroalisti di Venezia (i) , diede mu- 
li\'« a Ruggieri Calvi Medico raienna- 
te , e di cui parla il Ginanni negli 
Scrittori ravennati (3) , di scrivere un' 
opuKolo in somigliante materia , ove 
encomia il Cocchi , e che si trova Ira 
gli opuscoli Calogeriani (3). 

COLOMBI GIROLAMO. Fu Acr.ide- 
mico lusensaio , c Professore di Teo- 
logia , oè sappiamo se sia lo stesso j 
che nel iG34- contribuì buone somme 
di danaro , per costruire la bella por- 
ta maggiore del Duomo , come sap- 
paino dalla descrizione di quella chie- 
sa pubblicata nel 17^6. Intorno allo 
seguenti sue 0|>ere , non jiossiaiiio dir- 
ne di pili di ciò che uè ha lascialo 
sciilto l'Oldoino, anche sull’ autorità 


C 0 

deir Allacci nella Sua open j/pes Ur^ 
banae . 

I. In snnclam lesti Christi FU/ Dei 
tem/ìoralem nativiliilem , quonam po- 
eto pl/wefae ac sriiera Christo Domi- 
no j'ttmiihnltf , 'rhcolo"ica Disqiùsi- 
tio. Botion. i6ig. in 4- C' libro riferi- 
to fra i vietati per decreto del 3Q. Mag- 
gio del I Imjo. 

II. De Angelica et hanana Hie- 
rarchia lib. 8. K’ siindm nte fra i li- 
bri vietati per decreto del 4- Luglio 
iGlji. 

tu. De Rcgiiuiiui Ecclesiae Dei 
Uh. 8. 

JF'. In Cantica Canticorwn metri- 
ca e.rpnsitio ad U'baniun FUI. 

F. Ps iUcriiun Dacidiewn Carmini- 
bus expìicalum (4) • 

GOLOMill OTTAVIANO (5) det- 
to anche Pialoni e (igli.ilo di France- 
sco Colombi ((>) . L' autore di un suo 


(1) Poi. N. 17. c. i3a 1755. e 1736. pag. ig'ì. 

(a} I. Jo3. Il Cocchi in questa sua scrittura inserì la traduzione di uno 
scritto del Dottor Raglivi sullo stesso argoipanto < 

(3) XW. 35. 

(4) Fra gli .Srrittorì di questo cognome , 1‘ OlJoino ci diede un Tito per 
assai [loctii versi che si leggono fra gli Idilj di Marca Antonio Bonciario , di 
cui si parlò al auo articolo , 

(5) L’ Oldoiuo ci diede pure un’ Ottaviano Colombi giuniore , e del seco- 
lo XVII. Lo disse filosofo, medico, e professore , defunto nel 1C7G. Qualche buon 
saggio poetico produsse il Vincioli fra suoi Poeti perugini 11, z33. Veggasi an- 
che la pag. a4o. ove pubblica un suo breve ragionamento. Non gii abbiamo cosi 
dato luogo nella serie degli Scrittori perugini , iqa che puge ci gior* di non di- 
meniicare. Non ci sono noli neppure per poco que’ molti mis. che allo scrive- 
re del Jscobilli , dell’ Oldoino , e sulle costoro asserzioni dai pp. Qnetif, ed 
Ecbard rimanevano nella celebre Biblioteca de’ Ducili d’ Urbino . Fiori nel se- 
colo XVII. e professò l'ordine de' Predicatori , Nei libri delle tiformsgioni di 
Spoleto, ove fra il i5o8. al s3to. fu a leggere Logica, Fisica, e Teologia , ri- 
mane un bell'elogio di Ini . l.it. L. N. 6r/. ab an. i5c>8. ad iSio. car. 471, 
ter. 4)7S, Lesse anche in Perugia , come sappiamo dalle memaria dello Studio . 
eleni, nt* VII. lo ebbe sommamente ip grazia , e sembra che di lui parlasse il 
nonr.j Cameno nella sua iVIiridoDia pag, a3. 

(b; Fu quest! uno de’ più celebri medici , e filosofi de" suoi giorni ; e per 
esser, versatiiiiino nella platonica filosofia , che allora era divenuta la prima de- 
lizio (.e dotti , fu cognominato Platone , c cognome che poscia recarono i suoi 
discei .lenti . Fu assai stimato in patria , ovt lesse pubblicamente , ed altri icrii- 
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ek)^ fuoebre inedito presso;ili noi ^ 
ci ragguaglia die Ottaviano compiti i 
S(ioi stH^i dvFlo«oGa, e Medicina , in 
cui valse assaissimo , ne oitenne le 
dettoteli dosegne, e ^seggio distinto in 
quel, collegio di, Filosolì e Medici. Ma 
da dueU' encofnio , non anidre dio 
^li \ eggeàse nel nostro pubblico Stu- 
dio^ come ne’ruoli di que’ Maestri deluse* 
colo XVI:' noi tk>n abbiamo '' peranebe 
trovato il di lui “ nome ‘r* una vecchia 
carta peraltro da noi visitata altre vol- 
te , ci assicurò che Ottaviano con as- 
sai di riputazioiK vi leceva nel 1570. 
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Fu d’ opinione V Oldoioo , che Otta- 
viano unitamente a Giovanni Tinnoli, 
c Tommaso Perilli nel i5Gi. ponesse- 
ro le prime fondamenta dell’ Accade- 
mia degli Insensati; ma l'origine di quel- 
la società^ pare che abbiasi a ripetere da 
qualche anno indietro , come bene di- 
mostrò il Vincioli , e come mostrere- 
mo noi medesimi . (1) Ottaviano fu 
compreso fra quegli Accademici , por- 
tando il nome deito Smemorato j e to- 
gliendo per impresa accademica un’ 
Elefante dormiente con questo ejH- 
gramma inedito . 


» ‘Girne questo animai da sonno oppresso 
’ .'a La' stanca vita a questo tronco appoggia , 

» Ove in oblio tutte le cose ha messo 
‘ ' ’V*'. » E sol senza timor quieto alloggia , 

. i » G)sl suol far lo Smemorato anche esso , 
a Che. lega i sensi ove la mente poggia, 

« . Soro^tando la quiete al volgo ascose 
. * Mentre nell’ Accademia si ripose. 


Ottaviano terminò i suoi giorni nd 
Deoembre ilei i5ga. nell’ etàdi soli So. 
anni , e fu tumulato nella Chiesa di 
S. Domenico. Gli Aooadem'ici insensa- 
ti', fra quali piò volte ti fece ascolta- 


re , gli dedicarono soleniil inferie nel 
Febrajo dd iSgS. ove fu recitata 1' 
oraàooe da noi ricordata > e che noi 
stessi riserbiamo inedita odia nostra 
ricchissima MisoeUaoea. 


se che* divenne pura inolio accetto al pontefice Marcello II. di eni Io dissere A r.: 
chiatro , ma U Marini mostrà' come ciò non avvenne . Marini Archiatri pon^^ 
ti/, l. 418. Fu amico del 'Varchi il quale gli inviò un sonetto che comincia 

' a Un’anno men di quattro lustri il Celo 

I ^ 

Sonetti del Varchi pag. 5i. par. I, Fior. i555. e del Gippetta il quale gli 
diresse un capitolo inedito in encomio delia pederastia . Mori nel i555. nel fiore de- 

S li anni contandone soli 38. Non conoscendo noi opere sue , lo abbiamo tolto 
al novero degli Scrittori perugini, senza porlo in dimenticanza, concioniaebé 
di' ricordarlo era ben degno . 

(x) L'Oldoino pone gli incomiociameoti di questa Accademia nel s56f.no.: 
verando fra i primi fondatori anche Ottaviano Fiatoni, e particolarità notata 
pure dall* elogio funebre ; ma il Vincioli nei suoi Poeti perugini 1, i36. rife» 
rendo documenti orig’inali , sembra esser persuaso , die quella società avesse in- 
comio'eiamento qualche anno innanzi , e precisamente nel 1546. e form Otta- 
vi a no , ed altri le diedero una ferma migliore ; e probabilmente la prima istitu- 
zione *i debbe atuibnire ad Anseimo Setti , di coi reggasene T articolo . Ma in 


L’ Ohloino 'ragionando' dc'^suòi scrit- 
ti , 'CrcdeUe di'^ 'avere» baslanteincntc 
islrnilo .nel <lìrci thè- arca distese le 
memorie dcir Accadeintit’ degli' Insen- 
suiii , e picuramc.'iife non conobbe' Ivi 
tre doltissienecsercitv/.lòni acctdeiniclul 
J 115 *' clic abl)liiUio' rslioà irte in ‘un-va- 

■VI ■ . ,.i i;i / . » il» 
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lumt* d^le {irose' di quecK 'A«a|étinci^ 
e che'conscrviàmb' b(W stéi^'i ' "' / ‘‘ 
• h' Cómpéndio“det -Trattato ttclld 
Bellézza Dai piano die 'ci ha lascia- 
tp si 'comprende'"’. Che ' K opera ‘’dbreà 
hiccliiuderè le 'inìglid'i' dottrine platÒ- 
rtiche' sullo bellezza '.' 'Il ’Vinciou' ne‘ 



ni:mf]'.ic , n'ui diri-ino •«'(■eli IiÌ<eoi.ili ,'pomé, patino iiinaiza«rpno;. per, impresa della 
Fi>«:‘cia'»»o«' storino «li g,r»» vol.mtr , ron nn_s;i^soIir)o al pleijp , ^ U.mp/to; 
fct ctirn pnmlcrc e’fjnt cl 'giovi' 'còrrcp^efe 16 Zeno nelle no'te al Fònianint 
J. Zji. che vedendo quest.! impresa in jiioaiLtlie Commedie »^i^Sforza Oddi, la 
«lissc impres.i del Tipf'hrafó non 's.’Vpcrtlfi) fórse die f 0«ldi fu Accademico in- 
seOMio . Un’ Orazlòrie'-; VKe serve di spirgaziliné a qi»esti' impre.sa , e recitata 
»>< t I Vói. si leppo nella Yaccohn «li quelle ftpsé accad*miplie inedite presso di 
jioi, « Ik’ conserviamo purè' una* bello collezione d' imprese di varj Accademici J 
leccati? in penna, «‘da ilo J •' Messi ricordata ’piiV Volte', Preteó’ i pp. Filippini ri- 
nianpono .ancora nitri- voUimi ’mM. dì ■ <}uV‘Md'jVrbsp,’'ed altri’ sicriui , con le leg- 
pi A cc."d( mieliu for-ffe «bsieset'slnl* A.»c-.ìttio‘'’iS«iotri cit. paff. l4*- 
ove ramnie!.)»»! sono altre ‘che Si ‘poteronit^- Otdinftré ‘ti'd Tutti questi vc- 

Imni «li lmpi'(!-(e , «li li-ppi , «? «li prose furono ignoti all* Oldoino , al ,VincioIi, 
eil..;l iCilraifmtcil oiiei'.pnro sdrislej’o ?di qne*<tai>.AceeiÌtfm|a'. ‘Patyi'cbé’ la’ hieilCs'- 
Vi..»*nom aves.^' iivopo siabile , onde troviamo che conct'egavaiù' ih diferse'Vibitr- 
xior.ifj-lc piij spesso / pale ■ che nel .seoolo" X VI. -'ai raiinnasse nelle ca<»e ’di Un • 
piuioi l’>ts!t>o a iioj,' noti.» per uiv siiti monito premesso 'alle trailivzionl dbl'Pel- 
l iù «l. il i vita di .Ifi ftcciol* e idi./iSlce<lI«> Wccinino^ strina dal <>qmpai\o 4 a‘ prìi- 
jna , p d» Ciò l/’Jitióa «li Popeio Hracciulini I’ altra , e stampate in Perugia ; ed 
il Pc'i'ini mòj’i-n'Io , lasci*'» a quegli Accailemicì l’uso delle proprie abitazioni, 



di-iieito «ari Valiano e. co.ncordaii-ii co.si con il suo crede (ìijo. Battista, que- 
Mi «li più si oblipij d^ ritenere' riidré 'ét»C'*ca’se per u.so' degli Accademici 200 
Idifi ,alimii.o latini ed italiani di .linone lettere. Dis'entandii vsempr^ più -celebra 
qù» flif "j^fendiiinii- i,pi'» * mentovala' dal Quadrio , daì 'CrcscmiTieni , dal, Calori , 
dr.llo ’ J'ìrdsìo' , 'c dà afiVi , noli' ìhiaii ■iGoB. 'si pubblicò io Perugia i»na, collezio- 
ni* di rei’si latini di vai') Acdatlrmici , cóme 'aisaf più tardi ,. e nel 1C98. »ina 
prr. 'am[iia còlle/ìona dì' Versi italiani- intitolata i Capricci poetici ec, ed. pii’, al- 
ita Haccolla inedita «li, Poesie «h.gli Insensati rimana nella Biblivoteoa Riccardia-. 
ria , come re ne istruisce il Lami nel di, lei catalogo pag> 343 . Ma questa so- 
ciet.à '-sclTi’i pnehe essa la crisi coi andieìlexo "sempre soggette somiglianti istim- 
>.:óni . 'Dopo »inà tnaggi(>re o minore solle'citiuliné de^ suoi membri, anche nej 
.«ecoI.S XA'IH. il' eh. padre C.ahnoti Cunialdoh'sé cercò «li' ravvivare ^ .ma scm- 
br.i'Mie' appresso- il' lyftS- osctira-'se ogni 'splendore; ’àlnM-nq spari il nome de^ 
’ìiiaeóV.iii ,‘sostitnenilo ad lesso quello degli 'Accademici Angusti , ojn’ai spen-, 
■ti aftclie 'c.s-' **’ '■ ' 
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suoi Poeti perugini ci ngguaglia come 
Francesco Vlatoni suo padre avea già 
ragionalo in quella Accademia sullo 
stesso soggetto . 

II. Lezione sull’ Impresa accademi- 
ca del Sonnacchioso ; nome che por- 
tò Conven tino Castaldi di cui abbiamo 
ragionato . 

III. Lettone accademica sull La- 
presa deir Ingordo , Jacopo Masci . 

GOMITOLI NAPOLEONE . Più Scrit- 
tori parlano di questo illustre soggetto 
nato dai conti di Col di Mezzo , una 
delle più nobili famiglie di Perugia . 
A nostra cognizione giunsero almeno 
due di lui vite rass. Altra anonima ne 
pubblicò il p. Carlo Baglioni con le 
stampe nel i^ol. ed assai buone no- 
tizie ne scrisse il Mariolti no' suoi Au- 
ditori perugini della Ruota romana (i) . 

Da Girolamo Gomitoli > e da Paola 
Crispolli , Napoleone ebbe i suoi nata- 
li nel 1548 in Castel Uone Signoria 
della sua propria famiglia. Dalla sita 
ebe egli menò ricca sempre di buoni 
costumi , e di buone lettere , si può 
ben comprendere quale ne fosse l’óJu- 
cazione ohe rioevette dagli ottimi pa- 
renti suoi , Di buon' ora rimasto privo 
del padre j 1 ' ottima genitrice lo in- 
viò a Roma , e lo collocò nel collegio 
germanico; e quali progressi vi facesse, 
ben si conoscono dai sentimenti del 
p. Pererio gesuita , espressi in nna let- 
tera riferita dal P. Baglioni nella di 
lui Vita a stampa (a). Fra suoi pre- 
cettori debba noverarsi non tanto il 
lodato Pererio , ma anche il P. Rica- 
soli gesuita similmente , ed una tale 
notizia 1 ’ abbiamo da alcuni trattati 
mss. dello stesso Ricasoli , che noi esa- 
minammo altre volte nella Biblioteca 
Mariolti , c da quali il Gomitoli estra- 
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cnrlovi alcune cose per suo uso , vi 
lasciò la memoria j che il Ricasali fu 
suo precettore . 

Tornato in Perugia nell’ età di an- 
ni 18. , ed incerto pur anche dello 
stato di vita che dovea togliere , ne 
dimandò consiglio al celebre gesuita p. 
Perpignano , da cui fu consigliato in- 
caininarsi per la via ecclesiastica , ed 
imitare cosi Paolo Gomitoli suo fratel- 
lo , di cui parleremo fra poco. A suoi 
congiunti però , senza togliergli la vo- 
cazione , sembrò di doverlo inoltrare 
nella dillicilc via della Giurisprudenza, 
ed a.scollale che ebbe in patria le le- 
zioni del nostro celebre Ridolfìni , di 
cui scriveremo a suo luogo, passò allo 
studio di Padova , da cui peraltro fu 
reduce alla patria ben presto , e risto- 
rata la sua sanità che pure avea al- 
quanto sofferto , si recò c-ziandio per 
meglio profilUme al rinomatissimo stu- 
dio dì Bologna. Aggiugno il p. Baglio- 
ni nella sua vita , che ivi ottenne le 
dottorali insegne, non sapendosi per 
noi in quale armo , e che vi recitò 
una elegante orazione latina , ed il 
Signor Mariotti ferma , che lutto ciò 
accadesse nel 157.4. Ma la sua laura 
Bolognese sembra forse un male inte- 
so , imperciocché dalle memorie del 
collegio de dottori di Perugia , e da 
un catalogo di essi pubblicato nel tGi4, 
sembra certo che Napoleone ricevesse 
in queir anno la laurea in Perugia , 
e non in Bologna . Ivi peraltro strin- 
se maggiore dimestidieaza con Jacopo 
Boncompagni celebre soggetto , die a- 
vea già conosaiuto nel Collegio Ger- 
manico, ed al quale Napoleone dedi- 
cò alcune CoiKlusioni colà disputate 
pubblicamente , non meno che con 
Alicssandro Lodovisi poi Gregorio XV. 
clic non lasciò mai di amare il Cooti- 


I 


(>) Pog. 97. 

(3) Pag, 19. 
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toli . Dopo tutto ciò i Dottori del pe- 
rugino Collegio , non furono nè dub- 
kiosi nè tardi nel noverarlo fra loro , 
e di assegnargli una cattedra d’ Istitu- 
zione dvllc nel perugino Liceo . Ma 
bisogna dire che fosse breve questo suo 
trattenimento in patria , conciossiaché 
Orazio Mancini perugino dimorando 
alla corte del rinomalo cardinale Ca- 
raffa , vi invitò pure Napoleone , e che 
vi si acconciò in qualità di Auditore . 

Era ancora iu quella carica , quan- 
do il Pontefice Sisto V, lo sollevo all' 
Auditoiato della Ruota Romana fi). 

Sollevato poi al trono di Roma Gre- 
gorio XIV. che non esitò punto nel 
suo bicve pontificato > di mostrare al 
Gomitoli le più luminose prove del 
suo amore , c della sua stima , nel 
conferirgli primieramente la Razzia de’ 
SS. Vito e Modesto nel perugino con- 
tado , e volendo provvcilere Perugia 
di un’ ottimo Pastore , nella vacanza 
della episcopale sua sede j vi pose il 
Coiiiitoli , alla quale lo destinò Gno 
dal iSgi. Se di questa elezione ne pro- 
varono le più alte contentezze gli Au- 
ditori di Ruota suoi colleglli , come 
scrive Monsiguor Pegna ne’ diarj fli 
quel Tribunale j i Perugini ne sentiit)- 
Do una generale consolazione . 

Avremmo noi larghissimo campo da 
spaziarsi se narrare vorremmo gli io- 
numerahih prodotti , diremo con il Sig. 
Mariotli a del fervido instaiic.ibile suo 
a zelo |ier i vantaggi spirituali , e tem- 
a purali del SUO dilettissimo gregge . a 
Il P. Ragliooi impiegò almeno XII. 
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capitoli della sua vita nel descrivere il 
di lui pioj e prudente governo, come nel 
riconiarci le chiese restaurate , e fab- 
bricate , le traslazioni de’ SS corpi « « 
delle sacre reliquie con solenne pom- 
pa celebrate , la fondazione dei Moni- 
steri , 1’ introduzione di corpi religiosi 
che a noi mancavano ; i varj stabili- 
menti di pubblica pietà , ed altre mol- 
tissime cose proprie di un Sinto , e 
zelantissimo Vescovo , e che tutte pos- 
sono meglio conoscersi nella accenna- 
ta vita , non meno che il novero del- 
le sue sauté virtù cristiane, e sociali ; 
ed a noi sarà anche siillicicnte di par- 
lare con qualche migliore dettaglio del- 
le incessanti sue premure per i buoni 
studj . 

Incominciò dal provvedere di buoni 
maestri il vescovi! Seminario < ore 
mercé le sue premure , vi fu cliiama- 
to il celebre Marco-.'Vntonio Rouciario, 
e di cui abb amo ni suo articolo lun- 
gamente parlato , ed il quale assai 
spesse fiate ba di Napoleone nelle ope- 
re sue scritto c specialmente del nuo- 
vo collegio di studiosa educazione da 
lui fondato, ove è oggi il monistero 
di S. Caterina , cd ova.pssò il Roo- 
ciario stesso ad istruire quegli Alunni 
(a ) 5 e sebbene l’Università di Peru- 
gia non dipendesse a qiie’ dì dal Ve- 
scovo , come dal i6a5. in poi per uno 
special breve di Urbano Vili, pure n’ 
ebbe non pochi vantaggi da lui pro- 
mossi , come non meno ne sperimen- 
tò il soppresso collegio gregoriano del- 
la Sapienza vecchia (3} . La numerosa 


(i) Dell' insnsalstenzi che questa nobllisvima famiglia contasse un’ altro Aa- 
dirore di Ruota anteriore a Napoleone, parlò il Mariotti ne’ suoi Auditori pe- 
rugini della nuota romana pag. VII. e io8. opponendosi all' Alessi, ed all', 
Oldoino , 

(a) II Bonciario più che altri parla di questo nuovo collegio F.pistolar. l , i," 
JV. g. Vili. ai. e ancora de Bel. Litter. lib. 111. Veggasi anche il Mariotti 
nell' opera citata pag. io3. 

(3) Veggasi in Cancelleria Vescovile Ltt. lib. a, far. ao. del Cardinale 
Borghese al Vescovo di Perogia . 
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scolaresca straniera ^ che allora con- 
correva in Perugia , ritrovò nel Go- 
mitoli non tanto un j^lante mecena- 
te , ma anche un giudice severo, a 
reprinacrc la loro giovanile licenjia / fu 
allora , c niercè la di lui autorità , die 
si proibirono in Perugia alcune feste 
carnascialesche solite a praticarsi dai 
giovani dello studio, ma che erano 
degenerate in disordinatissimi baccana- 
li (i). Pratlanto morendo nel jGo8. 
U canonico Crispolti , che gli era con- 
giunto da (x<rlc d| madre , lasciò ai 
Coriiito|i per maggior sicurezza loro , 
le Istorie della patria , cl)o avea sciit- 
tc con tanta iatica , e come ci fa sa- 
liere Cesare Crispolti giuniorc (2). 11 
celebre Rubricista Gavanto lo encomiò 

? erchè Najxjleone avea introdotta in 
erugia pubblica scuola di canto gre- 
goriano , ad onore tiella Chiesa, «1 a 
vantaggio del suo Clero (3) . 

Ma perchè la salute sua soQriva , ed 
avendo bisogno di sollievo, per alle- 
viarsi dalle interessanti cure vescovili 
si recò^ nuovamente in Roma , ove noi 
lo< troviamo nel 1G18. per assicurazio- 
ne dataci da Monsig. Gio. Rallista Lau- 
ri , che ebbe in grande stima il Co- 
niituli (4) . , ' 

itegli anni iGoy. e iGio, avea già 
nrniati c testamento, e codicillo, con 
I quali istituì eredi de’ suoi capitali , 
per la maggior parte i pp. Barnabiti , 
che egli stesso avea cliinmati nella 
chiesa , c case di s. Ercolano ( 5 ) . 
Avea poscia celebrato un nuovo co<li- 
al o nel i 0 a 3 . un’ anno prima della 
sua morte , avvenuta «lop 33. anni di 
v^ovalo nell’ Agosto del 1G24. di an- 
ni 75. non Senza buona opinione di 
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santità , e non senza amarezza di tut- 
to il suo amatissimo gregge . Celebra- 
li 1 suoi funerali io Duomo con Ora- 
zione di un P. Barnabita , ivi fu tumu- 
lato nel sepolcro stesso che avea egli 
destinato jier i Vescovi perugini . 

L’ Autore della vita stampata nel 
1701. non fece menzione delle sue ope- 
re ; il Mariotli ne favellò prcamen- 
te adducendonc i molivi , ed una no- 
tìzia bene inesatta ne diedero il Jaco- 
billi , e rOIdoino , dopo che anche 1’ 
Uglielli ne' suoi Vescovi italiani ne me- 
nò allo silenzio . Noi ci studieremo di 
compilarne il Catalogo nel miglior 
modo possìbile. 

I. Decisiones Sacrae Rotae romanae 
ec. ciun originalibus ipsius ( auctoris) 
diligenter recognitae adiectis irulice , 
sunmuiriis , et aduotationibus ad sin- 
gulas fere decisiones 4. Perusiae 
1643. ap. Angchtm Burtolum. Vi pre- 
cede un' elogio del Comitoli , ove si 
dice , che egli fu istruito nelle gre- 
che , e latine lettere, altre sue decisioni 
si trovano a stampa in diverse Raccolte , 
No esistevano altre inedite presso i pp. 
Barnabiti di Perugia suoi eredi, e dio nel 
secolo XVllI. Girono da essi loro disperse. 
Qualcuna mss. ne rimano ancora nella 
pubblica Biblioteca di Perugia , 

li. Lfitter Pastorali diverse , Istru- 
zioni agli Ecclesiastici della sua dio- 
cesi , essortazioni a medesimi > avver- 
timenti ec . Noi ne conosciamo impresse 
in Perugia» in latino, ed in volgare, 
degli anni 1G08. 9. io. 12, 14. i 5 . iG. 
18. 22. 23" sono scritte con qualche 
eleganza , con mollo fondo di sacra 
dottrina , e con devota e cristiana un- 
zione . 


Alacinari^T? •’^KSnaglio l’ abbiamo nelle memorie, e ricordi di Francesco 

iviacinara perugino car. 112. 

(li Perugia pag . , . . , 

Rrcv. linm. ante ìnit. r,,- t 

( 4 ) Thcacr, Rom. Orches. pag. ' 

( 5 ) Lettera di Nalbinae Tritemio sulla chiesa di S. Ercolano pagg 

70. 71» 72. ~ 
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- III. Decreta et rnonita Synodalia 
F.cclesiae perusinae 4 - Perus. i 6 oi. 
Negli anni iGi8. c iOai. pubblicò al- 
tn; costituzioni sinodali . 

Jf^. Epistola ad rrbanwnmi. V 
Ila pubblicata Monsignor Lauri , con 
puclii versi latini del Gomitoli alla fi- 
ne de’ suoi jXH'mi latini . Rum. 1624. 
• F'. Istoria de Fescoià fmrugini , 0 
ci viene riconlata dallo stesso Lauri , 
senza sapere qual sorte corresse. (1) 
AV. Carmina mss. Monsignor Lauri 
fece gran conto delle sue poesie (2), e 
qualche sua composizione conservav.isi 
nella Biblioteca de' pp. Olivetani di 
Peruj ■ia . In una di lui vita mss. noi 
leggemmo che ; » Dojio il pranzo si 
» ritirava nel suo studio alle solite sue 
1» divozioni, et a comporre inni spiri- 
» tuali , quali di ogni tempo faceva 
y> con tanta facoltà , et eleganza , die 
» da tutte le persone inteligenti era- 
no desiderati di esser letti , et in 
» questo si esercitò tutto il tcm|X) del- 
» la sua vita f e pochi giorni prima 
» che morisse, ne fece alcuni dai qua- 
li li si può facilmente arguire , che 
K fosse presago della sua morte » . 
Veggansi pure il P. Oliloiiio, e l’elo- 
gio (li lui premesso alle sue decisioni 
rotali . 1 pp. Barnabili di Perugia suoi 
eredi ne possedevano un discreto volu- 
me , ma ignari del merito suo e non 
grati quanto avrebbero dovuto essere, 
a questo insigne loro benefattore , che 
li cbiomò in Perugia , con altri suoi 
scritti nel 1789. lo venderono ad un 
mercante librajo , da cui per buona 
fortuna [lassò nelle mani del zelantis- 
simo .\nuib.ile Mariotti, e così noi stes- 
si nella sua Biblioteca potemmo esami- 
narlo } Ma perchè U modestia dell’ Au- 
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toro , temeva forse che que' suoi car- 
mi , ricchi di eleganza , e di facilità 
si volessero pubblicare un giorno , in 
(mesti termini ne fece divieto nel suo 
Codicillo del 5 . Luglio iGaS. inserito 
negli atti di M.vrco Torelli ( 3 ) •' Jteni 
volo qtml scripta mea , et rpiaeciun- 
que compositiones , presertim collecta- 
nea w.rsictdornm cnjiiscrmiqite arqu- 
mcnti aiU metri , nullo pacto inipri- 
muntur aut pubbliccntur ; Quia imo 
haeredes rnei, et sibi penitus velitum 
et intcrdictum intclliqant . Si quid 
autem in eis efjundi in consfìcctu Dei , 
et Sanctorum e/us , quod quispiarn in 
semplicitate sua ad edijìcationem pos- 
sit oonvertere, non repnqno, quin j tuli- 
ciò Rei'erendissimor. Prefxtsitorum dicti 
Collcqj Sancii Hercidnni privatimeo- 
miuiicetnr , nec , deprecar , incuriam 
et negli qentiam di etani is , velscriben- 
tis ec. Abbiamo già conosciuta la lodevo- 
le premura , che n’ eblxTO i pp. B.ir- 
nabili di Perugia nel secolo jxjslerio- 
re alla morte del Gomitoli , i quali 
dispersero anche 1’ opera s(!guonte . 

FU. Index quatuor Tornar um con- 
ciliorum jussn ofxra et studio Neapo- 
lionis Comitali Episcopi Perusini mss. 
L’ Indice era sopra i (juattro volumi de’ 
Concilj deir e. izione romana 1G08. 

FUI. Logicnc tractatus mss. lo ab- 
biamo visto nella Bibliotiica Mariotti ; 
ma sono forse i suoi studj giovanili . 

IX. Litaniae S. P. N- Benedicti . 
Con il suo nome le troviamo fra i ma- 
noscritti della fu già Biblioteca di San 
Michele in Murano . Veggasi quel ca- 
talogo a stampa ( 4 ) • il Cinclli nel- 
la sua Biblioteca volante ( 5 ) , gli at- 
tribuisce una descrizione di sacro ap- 
prato , che non sembra sua . 


(1) Poemata . Rom. iGa 4 > pug. a 43 . 

(2) Theat. Rom. Orch. pag. 49. 

( 3 ) Lib. Testam. 3 . pag. 68. 

(4) M il torelli Bihl. mss. S, Mich, Fentti pag, 

( 5 ) Scanzia III. 284 . 
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GOMITOLI PAOLO. Fratello di Na- 
poleone, è nato circa il i545. Nel i5Go, 
contando appena 16. anni di età , iu- 
9dossò le getuiliclie divise. Avendo pro- 
Sfittato negli studj , professò ben pre- 
'sto nell' inclito ordine s>io le lettere 
anienc, e lo sacre |»ginc . Fu legalo 
con particolare ainiciziu al celebre Car- 
dinale Belarmìno , c noi conservìaiuo 
copia di lettera del Cuiuiluli j clic in- 
viò a Rolx:rto quando della cardina- 
lizia por|x>ra fu onorato. Pieno dime- 
riti terminò i suoi giorni nel Febrajo 
del iGaG. come ci fa sa|ìcre eziandio 
RalTaelle Sozi nella sua Cronaca mss. 
da noi altre volle citata . Lasciò a po- 
steri questo dottissimo religioso . 

/. Cntena aurea in Bcatisshnwn'^*^ 
absolulissima ex cjwUuor et vigi'Ui 
Greciae dtxlorum expùt/iatinnibi/s con- 
testa . yen. 4- i5Sy. apud Jolitos . Vi 
prccerle una bolla di Sisto V. al Ti|vo- 
grafo . L' edizione lioncsc i58G. dataci 
dall' Oliloino ci è ascosa . In qualche 
Bibliografia quest’ opera viene assai sti- 
mata . 

//. Coruilia seti Responso moralia. 
Cremnnae i6ti , per Barlolom. ForUan. 
4- Lugd. i6tg. 4- sumptiò. Ilorat. 
Cordon- 
ili Dxtrina de conlractu unwer- 
so ad scientiae mclhodum revocata 4- 
Liigd. i6t5,sumptibu.s HoratiiCordon. 
che per isboglio nell’ Uldoino Icggcsi 
i5i5. 

ly • Trattalo apologetico circa f in- 
terdetto di Paolo y. contro de’ fene- 
ziani in 4- Bolog. 1606. per Già. Bali. 
Bellagamba . 

y. Confutaàone del Libello de’ yil. 
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Teologi veneti contro V interdetto apo- 
stolico di Paolo y. Bologna in 4- tGoj. 
pel Bellagamba , 

yl. Cento trenta privilegi della Bea- 
ta y ergine Maria in 4. Perugia 161 5. 
portando in fronte alla dedica il nome 
di Napoleone Coniituli , 1' Olduino ma- 
lamente ne fece lui Autore . Veggasi 
anche il M uiotti , (a) che con I' au- 
torità del Mar.icci (3) mostra come il 
vero Autore ne fu Paolo (4) . 

yil. De FlotjtieraiaOratio m«. co- 
me esistente fra i codici latini iianiani 
in Venezia ce ne diede contezza d eli. 
amico nostro Civaliere Morelli già Bi- 
bliotecario dull.a Marciana , ove ne esi- 
ste altro esemplare . Veggasi quel ca- 
talogo de’ codici naniani , ove ce ne dà 
un buono estratto (5) . Fu delta dal 
Gomitoli nel Collegio romano quando 
intraprese a spiegare le Partizioni ora- 
lor.e di Cicerone. Probabilmente ò quel- 
la Orazione che era nel volume XXXVIIf. 
delle Miscellanea mss. della Biblioteca 
BraiJcnsc , ed orazione rammentata 
pure daU’ArgcIati ne’ suoi Scrittori mi- 
lanesi (Gj . 

GONSTANTINI FULVIO . Nato d’ 
intorno al i53i. sotto il celebre Tobia 
Nonio si applicò per tempo agli stu- 
dj del Diritto j ne’ quali ebbe laurea < 
cattedra nel ptrio Liceo nel i5Ga, 
e seggio nel Collegio de’ Giurisperiti . 
Divenne quindi eccellente dottore^ e 
come tale noi stessi lo vedemmo no- 
minato in qualche vecchia carta . Fu 
pure accademico insensato , ed il dot- 
to Lodovico Sensi avendolo chiamato 
in suo ajuto nell’ impiego di Cancel- 
liere dei Decemviri , bisogna dire che 


(i) Haym Bìbl. Ital. IV. aSgJ 
(a) Audic. di Rot. Perug. pa. 106. 

(3) liibliot, Marian. Jl. i55. ao8. 

(4) y ^ggtsnsi i suoi Resp. Mor. lib. yi. guaest. 

(5) Pag. 94. 


IX. N. G. 
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il Conslantini fosso <li non mediocre 
ripuwione (i). Terminò i suoi gior- 
ni nel i5r)G. e fu sepolto in S. Do- 
menico . Lasciò 

/. llmendatioiies et enarrationes m- 
vissimae in qttosiLim titulos Jnstitut. 
Just in. a Tohia Non. Coment, f^en. 
i5(5l>. Jol. Le fece precederò (In una 
lettera al Cnniiiiale della Cornia L’ 
Olduino ci dò de' suoi consigli sull’ au- 
torità del Wolfango , o del Ziletti, ma 
a noi sembra clic questo ultimo non 
nc scriva nel suo iudìce . 

CONTULl CLAUDIO . Figliuolo di 
Tarquiiiio Contiili s Fra gli accademi- 
ci insensati portò il nome dell’ Inscn~ 
saio , od il p. Oldoino omise di dirci 
ebe Claudio fu ecclesiastico , e di lui 
non abbiamo altre notizie . Terminò 
i suoi giorni nel iGu8. contando an- 
ni 58- di età ; e fu sepolto nella Cliie- 
sa di S. Francesco . Fu buono e col- 
to |)ocla latino , e pubblicò con le 
stampe « 

I. Trasrtnenns epUhalnmiiun in mi' 
ptiis FuU’ii Cornei et Leonnrae Men- 
dozzne . Perm. 'jy/x)f>r. Jug. i6to. J. 
Fu tradotto in ìtdiano da GÌo. Batti- 
sta Bottini lucchese , e della sua ver- 
sione se ne hanno due statn]>e perugi- 
ne lOio. iGi I. (2) . 

II. Ilymcnaeus in nupt. Caesaris 
Menicouii, et Ànthcae de UbaldU . Pc- 
ras. tGt.j. ap. Marcum Naccarinurn 4~ 
Questi due componimenti vennero gran- 
demente lodati da Monsìg. Lauri nel- 
le sue lettere (3). 

III. V entts vindemiatrix in nuptìis 
Jacobi de Ubaldis et Àrtemisiae Cot^ 
neae . Perus. ap, Marcum Naccari- 
num i6ig. 4 . (4). Ces»rc Mcniconi 
buon Poeta del secolo XVll. tradusse 
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in versi italiani questo Epitalamio , e 
che noi abbiamo visto unicamente mss. 
L' Oldoino che peraltro’ ignorò (luella 
versione diede luogo al Mcniconi fra gli 
Scrittori perugini , per alcuni pochi ver- 
si in qualche Uaccolta del secolo XVII f. 
Ha pur versi fra i Capricci Poetici rfe- 
gli Insensati publdicati nel 1G98. fra 
le Rime do' perugini raccolte dal Vin- 
cioli, e fra codici Riccardiani . 

IF. Oratio habila in funere Caesa- 
ris Ca/Mìralis pcrusini e.vintii Poetae 
Àc. Inscus. Perus. XII. Kal. Febr. 
in uledilais S. Laurenli 1 O 02 . mss. 
Nella Biblioteca pubblica di Perugia , 
e bisogna dire che fosse ascosa al Ca- 
vallucci , che non la ricordò, nella vi- 
ta del G-qxuali ^ 

V. Carmina . Sono nella Raccolta 
de' versi latini di alcuni Accademici 
insensati pubblicati in Perugia nei iGoG. 

CONTULl (for.) Contulo I. Muna 
rtìcolare notizia abbiamo di cpicsto 
vittore , che fu dimenticato dai pe- 
rugini Bibhograli , e Biogrdlì , e lo co- 
nosciamo come Autóre dell’ opera se- 
guente : 

I. Ars pratica procuratoria mss. Co- 
dice cartaceo in gran fogbo del seco- 
lo XV, nella pubblica Biblioteca di Pe- 
rugia . In fine dell' indice si legge un 
Carme di Guidone Vannucci d’ Isola 
Maggiore , di cui {Kirlcremo a suo luo- 
go ,e vi si osserva lo stemma della sua c- 
Stinti famìglia . La prima |)ogìna del 
Trattato che contiene non nictio di BaS. 
fogli è ornata di rabe.schi ad oro , ed 
a colore miniati con lo stiauma della 
famiglia Contnii ; ed in ultimo del 
Trattato medesimo si legge: LausDeo. 
Ilic est finis primi libri Artis prati^f 
cae procurationis Perusiae'edilae per 



(1) Pellinì JIJ, 

(2) Cinel. Bill. Volan. II. 186. 

(3) Cent. I. F.pist. XX HI, 

(4) Laur. Theatr. Rom. Orchestf. pag. 8» 
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me Contulum eivem perusinum supra- 
dictum sub protecti 'te et correctio- 
ne aliorwtt meorum majorum corigere 
volenlium. Q. «Udita mei parvitate 
ingenj non potai itisi in disili arte 
errare . Qtuim composai ad tneam de- 
lectationem et otium evitandum ut in 
prohemio praesentis libri commemora- 
vi, Qui liher prò, majori parte in Ca- 
trano descriptus me ibidem exeunte 
Clan mea fumiUa furore pestis vigen- 
tis Perusii quousque in diem prae- 
sentem per sex mensibus et ultra com- 
memoravi et die X^II. Decembris an- 
ni Domini i4(>4. scribere perfeci , et 
ad idtimum ftnem gratia altissimi Re- 
demptoris nostri Domini Jhe.su Chri- 
sti ejusque Genitricis yirginis Mariae 
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et totius curine celestis perduxi . 

Et ego Petrus olim Nicholay de 
Curia de Flaiidria ad petitiimem famo- 
sissimi viri diati Scr Contuli Franci- 
sci procurntoris perusirti scribere com- 
pievi et ex suo originali extraxi sub 
annis Domini i fò6. 

CONTULl CONTIILO li. Fu Hiraen- 
ticato dall’ OMoino , e noi altro ooa 
sappiamo di lui, che fu Accademico 
insensato , e che in quella celebre A- 
dun.aiiza recitò le seguenti Orazioni 
da noi in (urie possedute un giorno, 
cd in parte |)ossediaino ancora. 

/. Orazioni cinque mss. sopra que- 
sti sonetti del Petrarca. 


T> O d ardente virtute ornata o calda . 

» Io non fui d’ amar voi lassato unquanoo . 

» Amore io fallo, e voglio il mio fallire. 

» Amor che incende il cor d' ardente zelo . 

» Glie fai alma ? che pensi ? avrem inai pace . 


II. Lesione sopra un Sonetto di 
Domenico yeniero mss. 

* Di poeo sdegno 

Vcggasi il Catalogo delle opere di 
Ottas ano Aureli . 

CO-STULI leandro. Fu dell’ or- 
dine de’ Predicatori , ma tacquero di 
lui i BiograG di qii' H' istituto , e fiori 
circa la metà del secolo XVI. Di suo 
noa conosciamo die una orarione la- 
tina , vista già altre volte nella Biblio- 
teca MarioUi , c da esso lui recitala in 
Perugia nella Accademia degli Eocco- 
trici , già mentovala dal Quadrio (i), 
ed istituita in Perngia nel iSti^. nel 
Collegio della Sapienza Vecchia (a). 


III. Lesione sopra il Sonetto di Ce- 
sare Caporali che incomincia 

alta querela nata . 

COPPETTA ( ovvero ) BECCUTI 
(3) FRANCESCO . Dopo che varj Scrit- 
tori palrj , e stranieri aveano parlato 
di Lui , il Dottor Vincenzio Cavalluc- 
ci , di cui abbiamo scritto a suo luo- 
go , nel i^Sl. con le stampe di Ve- 
nezia , ci diede una bella viU di que- 
sto prestantissimo Poeta , che nel se- 
colo XVI. fu uno de’ migliori imiU- 
tori del Petrarca , premettendola alla 
eilizione , che colà procurò delle sue 
rime . Dopo del Cavallucci ^ ne scrisse 
pure un bell’ articolo il Mazzuchelli ne' 


fi) 7. 90 . 

(a) CrispoUi Istorie dì Perugia pag. 5i. 

(3) NeìV Antologia di P brente Giugno tSaS. pag. io3. radamente i dett 
So Beccucci . 
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fecero il Gin{>uene (i) , ed il Corniani 
ao’ Stetti della Letteratura italiana 
(a) . Quel coltissirnó letterato dopo clic 
tri lo disse UDO de' migliori poeti del 
cinquecento , e clic alcuni suoi Sonetti 
si collocano fra le gemme dcU’ilaliano 
Parnasso ( 3 ) , dando anche la prece- 
denza alle sue poesie serie > sopra le 
bernesche , che altri a quille preferi- 
scono , poco appresso , c nell' Ateneo 
bresciano , dehiieò rapidamente ma con 
fedele precisione i ritratti del Gippetta , 
unitamente a quelli di Tarquinia Mol- 
za , c di Angiolo di Costanzo (4). Tut- 
ti questi meriti poetici fecero credere 
ad altri , che egli fosse stato g >i inco- 
ronato come un Petrarca , ma il Sig. 
Cavallucci mostrò d'onilc potea esser 
nato r cquivaco . 

Perchè poi Francesco in mezzo a 
questi suoi piacevoli stiidj , amava di 
congiugnere anche quelli delle sacre 
Scritture , si mostrò così vaghissimo , 
per meglio intenderle nell’ originale 
idioma io coi sono scritte , di apprenv 
dere la lingua ebraica da un' Élireo 
dinominato Angiolo di Blanes , e che 
noi non conosciamo d'altronde, neniT 
meno fra alcuni Fhrei letterati , eke 
furono pure in Perugia ne’ secoli XV. 
c XVI. e de’ quali forse cadrà in ac- 
concio iàvcllarc in queste memorie. 
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Non divicDo poi maraviglia se que- 
sti, e molti altri meriti letterari , gli 
conciliarono l’amore , e la stima do’ 
primi Poeti del secolo , Impercioochù 
dalle suo poesie impriamo , ohe egli 
tenne dimestichezza ( 5 ) con il Bembo, 
con il Mulza , con il Guidiccioni , con 
il Casa , e con altri . Che se il Tasso 
non fu in tempo onde accrescere il no- 
vero de’ suoi amici , lo tenne in gran- 
dissima stima , sebbene ne togliesse a 
censurare un suo Sonetto (G) in quel 
Dialogo della cavalletta (7) , Dalle me- 
desime sue Rime si coroprerule, come 
egli fu accetto a più sommi personag- 
gi del suo .secolo , ed il Vincioli , ed 
il Cavallucci P hanno creduto lieiie- 
afletto a Francesco Re di Francia a 
Giovanni III. di Poiiog.vllo , ai Ponte- 
fici Paulo III. cGiulio III. ad Ottaviano 
Farnese , cd a più personaggi chiari c 
distinti , al avendo al Ponteiìoe Giu- 
lio 111- raccomandati quelli della peru- 
gina nobilissima famiglia Coriiia, si può 
credere, che con quel Pontefice avesse 
anche dimestichezza maggioro . Nè qui 
vuole omettersi di ricordare , siccome 
il festivissimo Trajano Boccalini fece 
concorrere anche il Coppetta alle feste 
di carnovale, che i Virtuosi diedero in 
Parnasso (8) . 

Ma il Vincioli i volle anche dirlo 


(1) Hisloir, Ut. di hai. par. II, cap. 87. 
(a) Ì’I. io 3 . ariic, l'I. 

(Z) Incominclancì 


u Pana il buon VillancI da strania riva. 

» Perché sacrar non posso altari e Tempj . 

( 4 ) Commen/nrj delF Ateneo Bresciano 1808. pag, 91. 

( 5 ) Pag, 118. dell' «dizione del 1751. 

(G) Edizione citata pag. i 58 . e che si trova pure impresjo nella nascita 
di Cristo del Zoppio . Alle accuse del Tasso rispose il Vincioli nel luogo da 
citarsi . 

(7) Fra i molti Scrittori che encomiarono il Coppettta , si può noverare 
anche l’Attendolo. 

(8) Rag, di Parnas. cent I, Rag. X.KXI. 


44 


34o CO 

ùtitulore , e fondatore di una Accade- 
mia in Perugia , ed intorno alla qua- 
le opinione , assai ci piace di riferire 
le riflessioni del Sig. Cavallucci (i) , 
clic con savissime ragioni mostra come 
r Accademia che si disse fondata da 
lui prima del i5ò3, epoca di sua mor- 
te j non potè essere quella degli In- 
sensati : « ma può egli dunque avere 
» istituita una di quelle Accademie , e 
* forse la suddetta degli Atomi , jxii- 
» chè questa al dire del mentovato P. 
» Lanci llotti , lo prisliceva fon lauien- 
e lo della sua gloria , che poi dojvj la 
» morte di lui essendosi disciolla ^ po- 
» té per avventura nel tornare 

» a riunirsi , e quasi di bel nuovo ri- 
a nascere col nome d' Insensata , e co- 
a si in un certo nKxb riconoscere jkt 
a islilntore il Coppella • . 

Ma le galanti idee della antica ca- 
valleria non erano p-ranche dissi|>ate 
del tutto a giorni del nostro Poeta , 
dì roodoche sembrava anche allora di 
non potiT cantar versi senta essiTc in- 
namorato , e senza cantar versi di amo- 
re . Anche Francesco pertanto fu trat- 
tenuto da lacci per cupido annoilati,e 
delle disavventure che egli ne dovette 
affrontare parlano il Cavallucci , cd il 
Coriiiani . ballo sue rime medesime noi 
•pprendiamo , che sebbene egli fosse 
ammogliato , fino da giovane età ri- 
volse i suoi alTetti ora a giovane fan- 
ciulla il di cui cuore poscia gli fu ra- 
pito da altri , ora ad una iKlIisslma 
cortigiana romana per nome Orten- 
zia Greca , rivolgendoli pure talvolta a 
Ijaiira della Cornla disliiitìssima dama 
pcrugna (a). 11 Cavallucci che volle 
probihilniente Irar fuori il Coppetta 
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dalla taccia di pochi leciti innamora- 
menti t li disse meramente platonici , 
c noi ben volentieri ne rimettiamo ad 
altri il giu lizio , e soggiugnerenio uni- 
camente che in qualunque modo ab- 
biar.si da togliere gli innamoramenti 
de’ Poeti , die cantarono ne’ secoli XIV. 
e due seonenli . ci hanno essi soli for- 
niti di tenie belle produzioni pietiche, 
che talvolta noi Italiani jierciò non ah- 
biaino da invidiare i Greci nelle ele- 
gantissime loro erotiche poesie. 

M.1 i fasti di sua vita , che ce lo mo- 
slraroiKi finora Letterato innamorilo, e 
Poeta , co lo mostrano ezi.indio buono 
ed abile Cittadino a! maneggio de’ poli- 
tici alf.iri, onde i Migistrati nostri ne 

E rofiltarono per inviarlo in Solenni am- 
iscerie anche ai Pontefici (3) , i qua- 
li gli aflt laronn pure i governi di Ca- 
sacastalda , di Sassuferrato , di Norscia , 
e circostanze , che egli non lasciò di 
ricordare nelle sua rime (f) ■ ba al- 
tre sue rime (5) opjiortuna mente de- 
duce il Sig. Cavallucci , che Francesco 
avesse mnglie e figliuoli, ma dell’ una , 
e degli altri ugualmente i nomi ascosi 
ci sono. 

Francesco era sUto già destinalo 
al governo di Fuligno nel iSòS. quan- 
do anche egli unitamente ad altri il- 
lustri Perugini terminò di vivere , di- 
venuto anciic esso vittima di un male 
contagioso , che svonliiratamente per 
qualche tempo serpeggiò nella città e 
nel contedo . Dopo i solenni funerali , 
fu sepolto nella Chiesa di S. France- 
sco de' Conventuali , e nella di lui tom- 
ba ooitemenle al di lui busto, fu po- 
sta la seguente epigrafe di Lodovico 
Sensi . 


tt) Pa^. i6 

(a) Intorno a Laura della Cornia veggaosi in questa Biografia il Catalogo 
delle opere di Marco .Antonio Bonciario, la nostra Bibliografia perugina pagg. 
3g COi e le note del Cavallucci alle Rime del Poeta pag. 107. 

(3' Ànnal. decemviral. 1 553. /ol. 5. ter. 

(4) Sue Rime edizione del 1751. 7. 3 . aa. aS. 

(5) Eliti, cit, pag. tot. 
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FRANCISCO . COPPETTA . BECCVTO 
INGENIO . MANVQVE . PROMPTO 
MVSaRYM . AMICO 

MVLTIS . ANIMI . DOTIDVS . ORNATO 
Olili T , ANNO . AETaTIS . SV.E . XLIV 
ANNO , VERO . DOMINI . MORIll . 


11 Sig. Cavallucci pubblicò due So- 
netti ìd morie del Coppetta dì Orazio 
Gardaaeti perugino , e di Francesco No- 
jer , traendoli da un codice che fu di 
Apostolo Zeno , nia che già conoscevan- 
si a staai|)a Quo dal iSyQ*) e noi ag- 
giugneccino , come il BoncUrio lo in- 
trodusse eziandio nelle sue Decadi de- 
gli illustri avvenimenti (l), 

De’ suoi letterari travagli non ci ri- 
niangonp che le Rime , di cui daremo 
distinto ragguaglio , c che oltre gli en- 
comj del Crescimbeni , e di altri, re- 
centemente si merilaiono onclie quelli 
del Parnasso ilalLmo , uve se ne tro- 
vano pul^lieati più saggi , ed ove si 
legge (a) : » che le sue rime non san- 
1 * no tioppo Cella pedanteria pelrarche- 
* sca , solila in que’ giorni j c che egli 
» non entra nella tutba di que’ raollis- 
» sirai , che adettano sospiri del Pe-' 
>> Irarca , ma si sia loleiiticri nello 
rt scelto drappello di pochi . 

/. Iì/mc . ftletilre r Autore vivea , e 
fino il i58o. alcune di sue poesìe, ma 
in iscarso numero, si videro pubblicate 
nelle seguenti raccolte . 

JL'/ne diverse di molti eccel- 
lenti tutori Giolito 1545. 

i55i. Raccolta di Rime, Bologna 
per Anseimo Giaccarrelli , 

1 555. Secondo libro delle opere bur- 
lesche di Francesco Remi, del Molza 
ec, Fiorenza per Fdippo Giunta . 

1556. Rime del Remi volumi IL 


i556. Rime raccolte dall' Atanagi 
voi. I. 

i568. i5yZ. i5yg. Scelta di Rime 
di diversi bellissirni ingegni , In Ge- 
nova , 

i5ys. Stanze raccolte da Agostino 
Ferentilli . F eneda , 

i58o. Beccuti Francesco detto il 
Coppetta Rime . Venezia per Domeni- 
co , e Gio. Battista Guerri fratelli 8. 
Edizione prima delle sole Rime del 
Copiglia , originale , rara , ma scQrrctla , 
Furono COSI raccolte da Patrizio Spini , 
accresciute da Aldo Manuzio , e pubbli- 
cale da E'baldo Bianchi , che dedicolle 
a Marcio Poi'Celega con sua lederà 1 5. 
Ottobre i58o. Dalla relazione che noi 
avemmo altra volta , forse il niss, pre- 
jiaralo per questa ediz'pne fu già nella 
scelta Biblioteca del Cai dinaie Zeluda , 
e che ap/presso la sua morte passò in 
IsjMgna . Nè questo fu il ^lo codice 
di sue |)oesie anche in Perugia , cJ il * 
Cavallucci ce ne ricorda qualche pume- 
ro , avendone alcuni esaminati noi stes- 
si , ed alcune poesie del Beccuti sono 
anche fra mss. della Riccardiana , e veg- 
gasi il Lami nel catalogo d> qpc’ codici 
stessi (3) . Il Puiloni ci ricorda 
(4) un’ esemplare di questa edizione 
del lòdo, postillata di mano del p. Pier 
Caterino ^no, 

i6o3. Pochi saggi dì sue Rime bur- 
lesche! si pubblicarono in una Raccol- 
ta di Rime piacevoli . Venezia per Ba- 


(i) Trasym. Dee, II. p.ag, 333. 

(a) Tom. XXll, gre si ha un encomio delle tue Rime, 
(3; Pag. i5a. 

(4) ni. 65. 
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rezio Barezzi. Il nostro Gio. Battista 
I^uri lino tUI iGig. sembrava impe- 
gnato a rinuovare una edizione delle 
liime di questo coltissimo Poeta peru- 
gino (>) > ma che non si pose ad ef- 
fetto , e forse per entro il secolo XVll. 
le sue Rime più non si videro impresse 

1 7og. i •’ 1 8. Nelle Raccolte del Gobbi . 

i^au. òiuciiito Viiicioli stanqiò in 
Perugia le Rime del nostro Autore con 
annotazioni , c difese dalle censure del 
Muratori > clic ne inserì pocliissimi sag- 
gi nella Pi rfctti poesia , aggiugnendovi 
Rime di altri poeti perugini , come si 
dirà al suo articolo , e pubblicò simil- 
mente una lezione sulla celebro canzo- 
ne del Cop|x:tU in loilo della sua gat- 
ta . Veggasi il suo articolo . 

Stanno similmente fra le Ri- 
me del Borni . 

1736. Sue Rime sono fra quelle del 
Remi , ed altri . Lhecht al Beno . 

i^ 5 f. Le medesime in questa nuo- 
m edizione d' alciute altre inedite ac- 
cresciute e corrette , e di copiose no- 
te corredale da L'incenzio Cavallucci . 
l 'enczia per Francesco Pittori tyòf. 
in 4 - coti Bitratto dell' Untore . E' 
rpicsUi senza dubbio la migliore e più 
completa edizione di queste elegantis- 
sime Rime , che sono precedute dalla 
Vita dell’Autore, ed il Gli. amico no- 
stro Signor Gamba ba posta que.sta 
bella , c corretta edizione fra i testi 
di Lingua , mentre primi dagli Acca- 
demici del Frullone, non si burattaro- 
no , ebe lo rime buricscbe . L’ edizio- 
ne del 1751. non è peraltro senz-a di- 
fetti , alcuni de’ quali furono già ri- 
cordati dal lodato Sig. Gamba nella sua 
nuova edizione di Testi di Lingua 
1827. 
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1783. Furono inserite alcune sue 
Bime nella scelta di Poesie italiane 
di più celebri tutori rf ogni secolo ec. 
Parliti t’jSJ. voi. 3. in 8 . 

1808. Altre nella Baccolta di poe- 
sie satiriche . Milano dalla società de' 
Classici in 8 . ripctiz'one di ((uclla fat- 
ta in Venezia 1787. per lo Zatta . 

i8aj. Un suo capitolo inedito si pub- 
blicò in Firenze '.Saggio di Bime di di- 
versi Autori dal secolo XIF". al XFIU. 

La sua Versione de’ Salmi dataci co- 
me ogiera separa’ta dal Jacobìlli , c dall' 
Oldoino non esiste , e la traduzione de’ 
Salmi V. XXXI. XXXVII. CXXIX. si 
trova nella edizione completa delle sue 
rime . La decenza peraltro vietò sem- 
pre di pubblicare un suo capitolo di 
cui neppure il Givallucci fece menzio- 
ne , e die noi coiisiTviaino inedito 
nella riccbissinia nostra Miscellanea di 
Opuscoli . la proposito di queste e so- 
miglianti alioininevoU sconcezze , or 
cantate dai poeti , ed ora tnitlate e di- 
fese dagli eruditi , reggasi il eh. Can- 
cellieri nel suo Colombo (a), 

li. Discorso sopra la /xsesia mss- La 
notizia ci perviene dal Viiicioli (3) . 
L’ Oldoino non sempre esatto ne' suoi 
racconti , lo fece pure autore di un 
componimento poetico sulle sette gior- 
nate della Creazione , seguendo forse 
1' elogio ebe ne scrisse il nostro Cesa- 
re Alessi , ma il Caialluccì unitosi a 
Mabitesla Strinati , la di cui autorità 
riferisce il Crcscimbciii , c ad altri , 
mostra opportunameute come questa 
com|iosizìoiie non fu che un suo So- 
netto sopra sì nobile argomento; c que- 
sto Sonetto «im si stimò uno de' suoi 
migliori , fu pur quello criticato dal 
Tasso ; ed anche il Vincioli lo riferisce^ 


(i) Epist. cent. I. pag. 90. 

(a) Pag. lya. 

(3J Fine. poet. periig. I. 14 a, 
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c veggui quanto egli vi annotò , ricor- che essa di famiglia perugina assai co- 

dando altri die lo jpubblicarooo (i) . spicua, 11 genitore la fece istruire ncl- 

Veggasi andie il Cavallucci ne' suoi le greche e latine lettere , c sembra 

conienti (3) . certo clic alcune poesie latine j che an- 

cora ci rimangono , si scrivessero da 
COPPOLI ELENA poi CECILIA . lei prima di vestire le divise scrali- 

Di EIcna scrisse con maggiori dettagli clic . Fioriva allora il celebre Poeta 

il Jacobdii ne' suoi Santi deH’Umbria Porcdlio , notizia dal Jacobilli igtiora- 

( 3 ) , dopoché Eusebio Gonzaga ne avea la , e questi non isdegnò di inviare al- 

seritla la vita , la quale si trova nelle coni belli versi Ialini in encomio dcl- 

cronaebe dell' Ordine .scraGuo ( 4 ) , e le sue poesie . Da un codice ZdaJiaiio 

ricordata pure dal Jacobilli uaiUmcn- ci furono essi comunicati , c noi stessi 

te ad altri cronograG, e biograG dell' li rendemmo di pubblica ragione lici- 
oni Ine scraGco . le nostre Memorie di Jacofyy Anti- 

Elena pertanto sortì i suoi natali nel qtiarj (G) , c die a noi piace di qui 

1433. da Francesco Coppoli distlnllssi- ri|ietcrc , tanto sono essi di onore al- 
mo soggetto di sua prosapia ( 5 ) , e da la Coppoli . 

Lconarda di Cantuccio lùmazzani au- 

(i1 /.oc. cit. 66. e tcg. 

(а) Pag. 190. 

( 3 ) /. pag. 12. ec. 

(4) Voi. niJ. lib. ly. cap. 37. 

( 5 ) Perchè di questo dinintiuinio soggetto non ci sono bastantemente note 
quelle sue Lezioni mss. e quella Descrizione dì itoma, opere dateci dal p. OldoU 
no , abbiamo meglio stimato parlare brevemente di lui in questa nota piuttuno 
che in un separato articolo . Sembra che egli fosse un dotto Giureconsulto, e le cari- 
che da lui coperte, ce ne potrebbero meglio assicurare, ma che egli reggesse in 
patria una pubblica Cattedra di diritto non ci costa per alcun momimenco . Per- 
chè nel 1407. era già capo de’ Xviri, come costa da loro annali, bisogna dirlo na- 
to nel Secalo XIV. Cresciuto in fama, ed in credito, nel 1427. fu creato Se- 
natore di Koma: yUali Serie de’ Senatori di Homo 699. e lo fu nuovamente 
negli anni i 435 . i 43 G, Avea già sosteuute diverse ambascerie al FonteGcc, all» 
corte di Napoli 1 e ad altri distinti personaggi italiani . L’ Oldoino non omise di 
ricordarci come Francesco sostenne pure la podestarla di Bologna, e giunse alla 
cognizione di noi un breve di Eugenio IV, con il quale lo innalza a quella ca- 
rica . Ere Reg. Eiilliir, F.ug. !('. Fai. PII. fai, d.item voi. XIP. fol. tg. in 
Archiv. Vatican Ci mancano migliori documenti peraltro, onde e.sser più certi die 
Francesco fesse anche al governo di Siena , siccome aggiiigne 1 ' Oldoino . Egli 
mori in Patria nel ) 44 *- o > 44 o. come crediamo, scrivendolo anche il Bottonio , 
e dalla descrizione de'sulenni suoi funerali dataci dal Pellini li. 474. si può me- 
glio dedurre che egli fosse stato non solo al governo di Siena, ma di Firenze ezìan- 
dio . Ivi leggesi • » Gli fu fatto pubblico pianto in pie della piazza, gli furono 
» anco portati innanzi molti atendardi tra qnali ve ne furono sette di più con- 
» siderazione degli altri . Due della Repubblica di Fiorenza , due di Bologna , 
X nno di Siena et due dell' altra Città di Roma, avendo egli in tutti quei liio- 
•> ghi esercitato i primi ofGcf, in Roma il Senatore, e nelle altre Città il Po- 
is desta a Un di lui Consiglio legale è fra quelli di Baldo Poi. IP, N. 399.' 
segno qnaai evidente anche esso, che Francesco Gorl anche nel Secolo XIV. 

(б) Pag. a6i . 
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• Porcelli ad Helenam de Coppidìs 
virginem Perusinam ac ^ 

Perlegi admircns divini carmina , virgo » 

Fontis liUconj pectore dacia tuo . 

'Pale ttmin nolns , fiele ne , per sidera ca rmen 
Quale vel est Sofjhos , quale vel Aonidnm . 

Hoc magis ingcnium est, et fortunatior illis 
Non Jlcxit sicidum carniine Saplio virum. 

Et pia turba no^’crn scm[>er mea manina Alusae 
hÀ’icit totidem cannine Preridas . • 

Jfinc labnr , fune livor , lune j orgia mille filerei 
Illic sola fuit et sinc lege Fenns . 

Dc/lexere animos servata lege pudica 
Corijugis ad ivitiun carmina sancta twim. 

Jfic tua ccnsetur virtusipie , fulesque , piulorquc , 
Nec labnr est idlus , orta nec invidia . 

Atque ego quo ingenti te darem munere vi rgo ?. 
Carmina sint meritis munera digita tuis . 

Some lutee et longuin vatis eccitentur atnorem , 
Setvata setnper lege pudicitiae , 


La nostra Elena pertanto per la sua 
perizia nell’ idioma latino, jwlrcbbe 
andare benissimo di conserva con al- 
tre illustri femmine' del secolo XV. c 
d(dlc quali ce ne jwrge un catalogo 
jSiccolò Bandiera nella sua vita di A- 
goslino Dati . 

Scrive il Jacobilli anche sidla auto- 
rità di altri Autori , che i genitori scor- 
gendola sempre avvcnsiile , s; irilosa , 
e ricca di ixiterno retaggio , la desti- 
narono s])Osa a HoiloHo Signorelli , ma 
che essendosi ella nascosta nel Moni- 
stero di S. Lucia di Fuligno nell’ dà 
di anni i8. prontamente vi voutì quell’ 
abito di Clariì,sa , e vi proles>ò . iSegli 
Aniuli francescani del p. Gatti , che 
manoscritti si conservano presso i con- 
ventuali di Perugia, all' anno i4i4- 
trovasi narrato questo avvenimento un 
|>n vario, sull’autorità di un libro di 
rrojolo Sigiioi'elli , 

Comunque , egli è certo , die Ele- 
na indossando quelle sacre divise tolse 
ancora il nome di Cecilia , e grande- 


mente si segnalò per la saviezza, e la pru- 
denza nel governare quel monistero , e 
per la santità dc’costumi, che pure si me- 
ritò di essere noverata fra le Beale . Era 
talmente s[>criineulala la saviezza sua nel 
governo delle sacre vergini , die nell’ 
anno i4 lS. e ventesimo terzo dell’ età 
sua, fu chiamila in Perugia a riordi- 
nare il Monistero di .Monte Luci , ove 
vi si Iraltenuc siiazio di un an- 

no , doiK) del {[li lle reduce al suo Mo- 
iiistcro (il Fuligno , vi fu creata Ab- 
bulcssa ; ma nel i i50. ritornata al Mo- 
iiislcro di àloiilc Luci in Perugia , vi 
fu siniilnienle destinala sujicriora , on- 
de vi rimase tre anni di seguilo. 

In lem[H) die Suor Cecilia menava 
la sua dimora in Fuligno , noi pen- 
siamo dio Suor JacojM da Pelichino 
Monaca di Messina , le scrivesse una 
lettera sul bealo trans lo di Su ir Fu- 
sloccbia da Messina Monaca in f|iie]la 
città, e che noi abbiamo osservata in 
un {xxlice di questo MonislerQ ilj Mon- 
te Luci conteDenlo la vita della tue- 
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desidia bi'.ili l'.nsiiicchia (l). Ivi da 
Suor Jac'o;>a » uiino questi eocomj 
alla Copiv ili . * IValira parte pensan- 
» do scrive' if hiI una tanto excellen- 
a tissiiiia et venei'-mila Maire , et mia 
« patron I u I t ipiile io no merito no- 
* miliare , l.n.t i jiiù me fa fermare 
» la mali'}, di' |>'r nullo modo pa- 
■ rCj elle ii> |>.iss.i lenere la |ieiina . * 
Ma il Mniii l. il) d -Ite Clarisse in Pc- 
rujjia t non fu il 'olo die riordinò Suor 
Cecilia, imin-icio-ediè altri ne rassettò 
nel 1475. pi'i" l’i'd no dd Ponli fice in 
Urbino, iiivilalavi di quel Duca, Do- 
po tutto ciò e iniillissirae altre prove 
di santità , suor U'cilia nell’età di an- 
ni 75. pas -,0 .agli eterni rijxisi nel i 5 oo. 
con ruoltissinio oduic di santità , od 
il nome di lei sotto il giorno a. Gen- 
mjo, si trova nel niailirologio del se- 
raUco ordine suo . Con la di lei mor- 
te tcrmiuò quel ramo della splendidls- 
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sima sua famiglia , come mostra anche 
il Vitali nella Storia de’ Senatori di 
Room (a) , altri rami iii.<sislendonc 
ancora. Focili saggi rimangono a noi 
del suo Gorilisslmo ingegno, e so ia : 

I. Lettere . Noi sippiamo , che va- 
rie ne scrisse a quella Suor Eustoccliia 
da Messina piene di senliincnti belli , 
morali , e devoti . 

//• Il P. Sbaraglia nella Biblioteca 
francescana la fa continuare la Storia 
del suo Monistero ineomìuciata da Suor 
Alessaudrioa da Solmona , die fu sua 
maestra . 

Ili, Carmina, Assai pochi Saggi ne 
conserva uii codice della Biccurdiana di 
Firenze , c che il Limi pubblicò in 
quel catalogo ( 3 ). Noi li riprodurre- 
mo per far cosa grata al Lettore , on- 
do meglio si conosca il suo merito uel 
poetare latino . 

I. 


Ad ventos ut placentur. 


Non ego vos , venti , laesi . nec mtmina vestrum 
Qui mihi sollicitos ducitis esse dies . 

Rara meus petiit genitor carissimus ultra. 

Ne reileat vereor /rigore captus aquae, 

Quiire agite, et nehulas Ineti dispargile venti 
Ut possit sospes ntre redire parens. 

Fumabunt nostro sacrata attoria ture 
Acole , si volis tini pia fata meis . 

IL 


Ad Camillam soclam. 


Oro Ums spirti vultas , Camdla , decorem , 

Et tua purpureis ornata color ibus ora. 

Et si formosam peperit natura puellam 

Attamen ipsa velis speciem superare nitore. 

Ut cum pars juvenum facilem lustrata videbunt 
Cras inter medias petiluram gaudio ninphas ; 
Tane forma ut moribus superos acquare licebit 
Cum nos dora Deos faciat pulcnerrima virtus » 

(i) Pel. gg] (•) Pag. 408 ( 3 ) Pag. a 3 q. 
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Fiintaphiun Sfagdabcnae . 

Perlcge : marmoreo swn contumulata sepolcro 
Ossa sub egregio jani requicta solo . 

Sanguine clara fui Magdnlena nomine dieta 
Fiderà f deccns , nùris ingeniosa modis . 

IV. 


Al Pracceptorem. 

Praemia digna , prccor , domino Dii reddite Lucae 
Aon ego prò tali miniere dona feram . 


COPPOLl FORTUNATO. Fiorì noi 
j(“Colo XV, cd ebbe i natili da Ibone 
(’oppoli di cui parleremo fra poco, e 
(la una non so quale Maddalena di Pao- 
lo . Fu uomo douissimo siccome scri- 
vono i cronografi serafici , imjxjrcioc- 
cliè essendo ammoglialo e rimaslo ve- 
dovo , vesti r abito loro (i). 

Divcnulo giit membro della Gcrar- 
cbia ecclesiastica , non potea divenire 
così più utile alla società , alla indigen- 
za , ed alla pietà i impcroioccbc nel 
{?) unitamente a Frate Barnaba 


da Terni istituirono in Perugia (3) per 
la prima fiata un Sacro Monte di l ic- 
tà a sollievo degli indigenti , e per la 
quale scrisse il Consiglio di cui in ul- 
timo faremo parol.i . Ai meriti di altissi- 
ma scienza , riunì Fortunato una molta 
abilità per la {uedicazione,e di questo 
suo pio. escrci'/io soventemente pratica- 
to , ne rimangono sufficienti prove nei 
Registri della Congregazione uell’ Indi- 
ce , ricordali pure dal p. Sbaraglia 
ne' suoi Scritton francescani . H breve 
scritto che di Iqi ci rimane (4) è ; 


(i) Fra gli Scrittori perugini dati daU’Oldoino v trovaivo pure della stessa 
famiglia serafica un' Jacopo , ed un’ Onofrio CoppoU , ma quelle loro biografie 
de* Santi perogmi ricordateci dalI'Oldoino, punto non ci sono note . 

(a) Il p. Sbaraglia ne suoi Scrittori serafici scrive 14 ^ 0 . ma ivi è forse 
errore . 

(3) JV adding. Àn. frane. i474- -(V. Kl. Sassi H'iitor. Tipogr. T.ìt. Medio- 

lan. CCCCI.L DXF. 11 Ferrari, ìfenedetto XIV. nel suo Sinodo diocesano! d 
l'ccchctti nella sua Storia Ecrlesiastlca , ed altri non tolgono a Perugia il meri» 
to di e.S'ere stata la prima a fondare il Monte di Pietà ; ma i( dottissimo Mon- 
signor Devoti nelle sue Istituzioni Canoniche Tu. XVI. de Usar. i. 

ne vorrebbe attribuire la prima istituzione ad Orvieto nel In un codice 

della Casiinattense , che contiene p'ù consigli di Teologi, e Giurisperiti perugini 
8 padovani, ce ne ha uno di Haglione VÌbj, di cui parleremo in articolo sepa- 
rato , e che fu uno de sottoscritti al consiglio di Frate Fortunato , e ,nel prin- 
cipio di esso si legge s Qui mons furo mons perusinus dicitur cum ab ipsa ci- 
filale primitus ereclus fuit lamquam pandclabrum lucem ferens , modo ab 
omnibus fidclìbus merito imitanàum . 

(4) Fonimi. Armamem. Jur. I. 5Co. Veggasi pure I’ Indice del Ziletti 

pag. 5G. ■ ■ .. &p r 
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/. Consllium Afontis Pietatis , cui 
va uniti : y 4 polo^iu Fratris Lodovici 
de la Turre . Si trova unito in una 
Raccolta di Consigli sulla stessa mate> 
ria, senza date , e luogo di stamp , ma 
si snp|X)ne edita in Venezia n(;l 1492. 
Ve n’ è altra edizione similmente di 
Venezia dell’ anno 1498. per Pietro 
Querenghi Sieguono al consiglio mol- 
te sottoscrizioni ed approvazioni di teo- 
logi , e dottori perugini , che fiorivono 
pello stesso secolo XV. («) , 

COPPOLl IBOXE 0 IVONE. Da pub- 
bliclm scritture apparisce die fu ligliuolo 
non di Francesco, come inclinò a cre- 
dere r Oldoino , ma di Niccolò Coppli, 
(picslo illustre Giureconsulto il <|uale 
liorì nel secolo XV. Non è noto per 
noi 1’ anno di sua nascita , ma se nel 
1430. fondò in Duomo la Cappella di 
S. Ivo , ed il sepolcro di sua famiglia 

(2) , bisogna pur dire , che egli na- 
scesse nel secolo XIV. Divenuto dotto- 
re di molta riputazione > si può ben 
credere, che egli sostenesse una pubblica 
cattedra nel patrio ginnasio, qiuudo 
già a grande stima crasi levalo , c ve- 
ramente r Oldoino lo fa attendere a 
c|uella tallcJra; e forse dietro la sent- 
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plice sua autorità , il cb. P. Bau lo 
stanziò fra quei Professori ( 3 ) , ma noi 
non ne abbiamo mai potuto trovare 
un documento , che ce ne assicuri , 

Levatosi egli stesso ad alta riputa-» 
ziono nella patria , nclP anno 1423. 
uiiilamcnte ad un Giotto Ranieri fu 
inviato ambiisciadorc al Pontefice , per 
trattare rilevantissimi affari delia Pa- 
tria ( 4 ) , ambasceria clic nuovaincnto 
sostenne nel 1429. ( 5 ) ; nè meno ono- 
revole fu la chiamata, che unitamen-r 
te ad altri Dottori perugini , ebbe Rio- 
ne dal celebre Capitano Niccolò Picr 
oiniiio , il quale mentre trallonevasi a 
servigi del Duca di Milano, lo chiamò 
per renderlo arbitro , e consigliere in 
un negozio politico di molta inqiorr 
Linza che nel i 43 o. dove;» trattare (tì) . 

Nuova ambasceria dovette sostenere 
in Roma al Ponlelìoe per politioi im- 
portantissimi affari nel 1483 , (^) e 
nel quale anno fu dallo stesso Ponte- 
fice Eugenio IV. condotto a leggere 
nello Studio romano ( 8 ) con il visto- 
so stipendio di 3 oo. fiorini d’ oro all’ 
anno , apprendo questa sua condotta 
sotto il giorno iG. ottobre di detto an- 
no 1432. E prchè in un libro di vec- 
chie memorie j, che fu già presso An- 


(1) Un’esemplare a penna In pergamena di questo consiglio, esisteva altre voi-, 
te in Perugia presso i pp. Minori Ohservanti del Monte . Ivi manca ogni data 
ma si sa essere stato scritto nel i 4 ^ 9 * Altro esemplare in pubblica forma rima- 
ne nella cancelleria del comune, e nel terzo Registro de’ Brevi /bl. 36 . Se ne 
fa pure menzione dal Jacubilli nei Saliti dell' Umbria 1 . 362. Dei provvedimen'- 
ti poi tolti dai Magistrati per detto Monte , veggasì )! Armale decemvirale 

fol. IL 24. 28. documento , che viene bastantemente in favore di Perugia , e 
del Coppoli primo istitutore del Monte di Pietà . 

(2) Genealogia de Coppulorum famllia mss. Auctore Petro Hieronyma,- 
Cencio : 

( 3 ) Storia della Università di Perugia 7 . 36 a. 

(4) Armai, decemviral, s 425 > fol 6. ter. 

( 5 ) Armai, decemviral. 1439. ybl 93. 

(G) Pellini Storia di Perugia IL 

(7^ Pallini IL 335 . 

(8) Pellìni IL 344. 345 . 
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(libale Mariolli , leggemmo (i) : che 
fu oonduUo a leggere in Roma senza 
che gli venissero diininuili gli appun- 
tamenti della CalliHlra jwiuglna , ci 
induce a meglio credere , clic egU fos- 
se anche in Patria Professore . Ma in 
ordine alia Università di Roma , gio- 
vi sentirne quanto ne scrisse il dolio 
Itcnazzi nella Storia di quello Siudio , 
(a) • Il suddetto Caraffa (3) sulla te- 
li slìmonianza del Cris|iulti fm Profes- 
» sori legali in questo tempo ctiiime- 
» ra laonc Cop|xdi perugino , fratello 
» di Francesco Senatore di Ruma , che 
> come scrive il menriunato Storico 
e meiilò di esser chiamato dii Som- 
» roo Pontefice Eugenio IV. con rio- 
» ca merci'de alla lettura di gius G-, 
y> vile nello studio di Ruma . In con- 
e ferma di che noi esibiremo nell’ Ap 
» pendice N- un mandato , f»ssa- 

* |ioilo , o lasciapassare sixalito li io. 

» ollnhre dal Luoguteiicntc ds’l 

* Cimerliogo A|>oslohco , perchè /J. 

» Ivo de Copputis de Perusio, mificr 
» elee! US ad Icgendum in st tulio Ur~ 
a bis , da iiiiiiio venisse nel suo viag- 
a gio molestato , né esalta da esso 
X ulciina taglia , o gahht Ila per il suo 
» bagiisho . Consisteva questo , come 
« in detto mandato si eiuiiicia , in cin- 
» que some, carico lien ragguarJcvo- 
» le . La sua comitiia poi ascendeva 
» usqne ad numerum viginti qMiiijne 
r ftcrs'm.truni eijiteiirium sive pede- 
» Siriian. Una si gran turlaa di fami- 
» gliari j che ai nostri tempi neppure 
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1 i più doviziosi, c pilenti personag- 
» gi accompagna , fa intendere ; che 
» laone fosse ricco , e da s divedere 
» con quanto agio c decoro a quella 
» stagione niareiassero e su'sìsle.ssero 
r i pnbldiei Profevsori delle Uiiiversi- 
• tà » . Ma il Pontefice stesso non 
lardò giuri c nel i433. a crearlo 

» Av. concistoriale (.j) . 

Ci rimane ignoto [wr quanto tem- 
po egli si Iralleiiesso in Roma con 
tanto onore e d .-eoro , e sotto la im- 
nieiliala piolezione del Pontefice ; ma 
veggeiidolo noi nel igdS- ocenpato in 
Pallia in all'ari di grande rilievo (3) 
]>er lo stalo |x!rugìiio , bisogna dire 
ebe a quell’ tqxica vi fosse g'à ritorna- 
to. Che fosso in Perugia nel vi 

è alleile maggior sicurezza , impercioc- 
ché inm suljinoiite fu eletto .\vvoeilo 
del Comune (<i) , ma fu spalilo nell’ 
anno stesso a Niccolò t'iceiniiio (u) |K;r 
seco lui coiicdiare gli alfari del peru- 
gino stalo , quando linei Capitano già 
medilava togliersi la tirannide della 
pitria , e dupicliè alli io. di Giugno 
entrò in Perugia , ove avendovi nuovo 
governo introdotto , anche a carico 
della Potestà Ponlilicia , Ivonc fu uno 
di que’ pithbliet rappres.infanti (S) . 
Vera siinilmcnle nel i.j{i in cui ri- 
cuopriva altre pubbliche cariche (g), 
c nel quale anno terminò i suoi gior- 
ni correndo il mese di luglio , cui fu 
data sepoltura in Duomo (io), laonde 
dovrà correggersi 1’ Avvocalo Ren.izzi 
ipiando scrive che mori in Roma , 


(l) Car. i5a ter. 

(а) l'ol. 1 pag. i3o. 
f5) De. Gymn. rom. i44' 

( 4 ) Cartar. Sj Uab. Adv. concis. pagg. a 8 . ig 6 . 
(,'») Pcilini lì. 43o. 

(б) Anna!, dccemviral, sì^^a. fol. 53. ter. 

( 7 ) Pellini lì. 454 . 

( 8 ) PeUini li. 456. 

( 5 ) Pellini 11, 4 G 8 . 

(lo) Pellini li. 474- 

i 
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d»ndonc in Ipstinionianza 1’ Orsini nelle 
LcUcre piltoridie o\e non iscrive di 
CIÒ , die se tgli avesse voluto mai ri- 
cordarci il Mariotti , questi trelle Let- 
tere pittoriche (i) altro non dice , se 
non che Itone morì nel i44'- Anche 
p:ìi (<iande é l’errore dell' Oldoino , 
quando scrive , che fu sr |X)Uo in S. 
Francesco con quell’ epitaffio che dice 
aver tolto liallo Swcriio , ( 3 ) ma che 
non ha. Prima dell Oldoino avra pub- 
hlicati quc'versi il Cartari pel rcjieia cita- 
tale non s.ippiamo d onde e^li li toglies- 
se miilanienle alla sIranqiaIaU notizia, 
die con essi fu siqxilto nella chiesa di 
S. Francesco ili Rimiiii. Ed II Cartari , 
e r OliUiiiio ignorarono che cjuc’ versi 
sono ilei nostro Francesco Canieno , 
di cui si pelò al suo articolo , e che 
si trovano nella sua Miradonia libro ra- 
rissimo (3) non conosciuto dall’ 01- 
doino tncdesiino . Ma se il nostro Ca- 
mello liorì e poeto nel secolo XVI, bi- 
sogncrJl dire che que’ versi [ler un’ 
Illune Copi>oli giureconsulto , come ivi 
si scrive, sieno per altro soggetto. Di 
latti ne’ Registri Camerali in Perugia 
noi troviamo un' Itone di Alberto Cop- 
ali , che professava il diritto nel i5i J. 
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e che morì nel i5r5. è ben diver- 
to da un’ Ivonc di Bonilàzio, il quale 
Bonifazio fu figliuolo del nostro Itxme 
medesimo , che con altri ebbe dalla 
sua consorte Maddalena di Paolo igno- 
randosene la famiglia , c questo Ibone 
di Bonifacio era similmente giurecon- 
sulto, e Lettore in Perugia nel 14 SÓ. 
come deducesi dagli stessi Registri Ca- 
merali . Ma il nostro ILonc , non fu 
miga privo di altre lodi , ed enconij , 
che giustamente gli profusero prtico- 
larmentc i nostri Scrittori giiì dall’ 01- 
doino citati (4) • 

Intorno alla sue opere assai scarse 
notizie rimangono . Il Dijilovalacio che 
polca esserne iiiforniatissimo ci assicu- 
ra come egli scrisse comculi sul Codi- 
ce , c sull' liiforzialo , essendoci igno- 
ti gli altri scritti ricordati dall' Oidoi- 
no , non sempre il più esatto BiLlio- 
graib . Il Fontana ci da (3) 

I. SingìiUiria ex Icxtu et glossae 

Juris civUis , 

CORNEO CESARE. Nato da quel 
Diomede della Penna , adottato |»i dal 
Cardinale Fulvio della Cornia (0) nel- 
la di lui famiglia prcliò figliuolo di 


(i) Pa^. yo. « non yì. 

(а) Selfctae Christian. Orb. Delie. 

(3^ Pag. X.XW11, ter. Il Cartari e 1’ Oldoino la diedero errata. 

(4) Aggiungansi a questi anclie il Boncirrio de fìel. Lit. lib. 111. il Di- 
ploval.ieio, Andrea Siculo, Gio. Rat. Severino, il Corneo, ed altri 

(3) Coi. I. 

(б) L' Oldoino sempre coplovo anciie oltre il bisogno , diede luogo fra gli 
Scrittori perugini , a questo illustre porporato , cui tanto debbe Perugia 
e la .«ua (ihiesa , per il di lui Sino.lo diocesano pubblicato nel secolo XVI. Per 
Io stesso motivo , e percliè avea emanate nuove costituzioni sinodali , ve lo 
diede pure a Monsigubre Ippolito della Comia, e poiché ci cadde la opparuinità 
ricordare questo illustre Prelato e Vescovo perugino , aggiugneremo , come in 
vin A ohimè niss. di lezioni Acc,idemiclie degli Insensati, trovati un’ orazione fu- 
nebre latina iu sua lode , di non sappiamo quale Gio. Antonio Viperei siciliano 
della compagnia di Gesù . Nell' Ateneo Angusto dello stesso Oldoino si hanno 
pure gli articoli di Diomede, Federigo, e Fabio della Orrnia , i quali come 
autori di pochi versi ci basti di averli qui ricordati . Un' altro Fabio Corneo ha 
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una sua sorella , Fiorì priiicipilniente 
nel secolo XVI. e fece i suoi stii;lj in 
Perugia , ove ebbe laurea , e Jlslinto 
posto fra gli Accademici luseusati . Con 
la protezione dello Zio Cardinale, otten- 
ne beo presto delie cospicue cariche in 
lioroa , imperciocché da prima fu lìc- 
fercudario dell’ una e dell altra Segna- 
tura, c poscia fu al Governo di Ancona 
(i) , e Civita Vecchia. Alla circostan- 
za in cui Clemente Vili, si recò da Ro- 
ma a Ferrara , Monsig. Cesare lo ebbe 
ospite in Ancona con solenne apparato . 
Finalmente sl)rigatosi di queste e di 
altre incombenze sostenute {kt la Cor- 
te romana , fu croato Chierico di Ca- 
mera , e terminò i suoi giorni nidi’ 
agosto del 1G09. e fu sqxilto iitlia tom- 
ba de' suoi maggiori , Fra le rime di 
Filippo Alberti , ci ha un sonetto in 
sua lode (3). 

Questa volta può credersi a quanto 
scrive r Oldoino intorno ad un suo 
travaglio letterario, che dice di aver 
visto . 

/. Descrizione del T'itig^io di Cle- 
mente da Roma a Ferrara rnss. 

II- E/nstolae ad M. Anloniuni Boti- 
ciariwn mss. Sono nel copioso carteg- 
gio indirizzato al Bonciariu nella pub- 
blica Ribliutf'ca di Perugia , c Ira quel- 
le lettere vi è anche qualche saggio di 
sue poesie latine . 

CORNEO CORNIOLO. Assai poche 
memorie ci sono rimaste di questo 
Scrittore geo|xjnico, che come tale si 
lodò da Francesco Maluranzio , nel 
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proemio della vita di Pier Filippo del- 
la Cornia , di cui si parlerà nell' arti- 
colo seguente . Ivi così leggesi : Cor- 
neliolum qui monumenta reliqnit in- 
genj , ptderum varium et erudilmn de 
agricolalione opus praeterire silerUio 
non posswn . Corgnuolo fu figlio di 
Francesco da Corni 1 , c sembra clic na- 
scesse nel secolo XIV. e che nel XV. 
maggiormente fiorisse , imperciocché 
nel' i4>G- quando il Fortchracci si im- 
padronì di Perugia, fu uno dei Decemvi- 
ri Magistrato supremo (3) , e Braccio 
dovè favorirlo unitamente a quelli di 
sua famiglia , che piuttosto aderivano 
al prtito de' Nobili , e perciò prima 
deli’ ingresso di quel Ca|Mtano, predo- 
minando in Perugia la fazione popo- 
lare , Corniolo , cd il suo fratello .Mo- 
naldo , furono come ribelli proscritti , 
e come seguaci della fazìoue Br.icce- 
sca , nel i,{io. gli furono tolti i Iicni , 
c le case , e furono donati al Tarta- 
glia in premio del suo valore , nell’ 
avere allontanato Braccio da Perugia , 
che tentava di sorprenderla f4) . Quan- 
to il nostro Corgnuolo vivesse non ci 
fu lecito .scuoprirlo , ma se nel i3do, 
fu in Perugia Gipitano di guerra (5) , 
sembra credere che vivesse pure molti 
anni , ini|)erciocchè da un codicillo di 
Vanna Ranieri sua moglie si sa corno 
vivea anche nel i433. siccome da una 
notizia di suo testamento nel pubbli- 
co Archivio fra i rogiti di Jacopo di 
Paolo , sippiamo che Corniolo era già 
dcfonlo nel i43a. avendo lasciata T 
opera tegnente . 


Tersi fra i Capricci degli Insensati pubblicati in Perugia nel iGgS. pag.ZO. ei 
altri ne' Codici magllabeceliiani iV. 53. 35o. 357* 358. 35g. Veggasi anche il Vin- 
cioll ne' Poeti perugini 11. 373. il quale fra que' Vati , ci diede pure un Gio. 
BattiUa della Cornia. 

(i) Saracinì Notizie Istoriche di Ancona pag. 5^2. 

(a) Pag 8. 

(3) Pettini Star, di Perù. II. 22 C. 

(4) Op eie. II. 178. 

(5j Op eie. I. i3ai. 
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/. Incomincia ellibro della divina 
villa composto et ordenato dall’ hona- 
Tobile e famoso huonso Corgnuolo de 
Francescho de Mesere Berardo dei 
nobili da Cornie da Peroscia mss. in 
foglio di pa^. f)0. I primi sci fo;^li 
contengono P indice de' capitoli dei IX. 
libri in cui tutta P opera è divisa , e 
dopo P indice sicgue una breve expo- 
silio vocabuloriun Palladii , li primo 
capitolo dell' opera cbe le serve di proc> 
mio d intieramente in lode della agri- 
coltura , ed ove assai belli insegnamen- 
ti contengODsi. Compiuto il IX. libro, 
sicgue dello stesso .\ulore; Un Trat- 
tato breve de tutte le c/tose si utele 
e delettevnlc al padre de la fimelglia , 
amlando in villa o mamlarulo alcuno 
de sua famelglia /lerchè non perda 
tempo gle ensegnern con brevità qua- 
glie uggia affare in ciascbwi mese 
secondo se scriverà qui de sotto aper- 
to e chiaramente encomenutndo en 
prima ilei Alese de Giennajo e puoje 
seguiteremo de mese cn mese . 

Fornito el libro delagricoltura rami- 
posto e ordenato dal famoso huomo 
Corgnuolo de Francescho de Messer 
Bernarilo dei notnli de Corgne de 
Peroscia comenzato al primo de qua- 
resima del presente millesimo fornito 
a dì 31 . ilJgosto c questa data 

ci assicura non cs.sere Pautografo . .Abbia- 
mo riferita questa notida tracndola per 
noi stessi con ogni ddigcuza dal codi- 
ce esistente nella Uiblioteca di Classe 
in Ravenna , ove da Perugia con altri 
codici italiani ve lo recò il P. Abbate 
Canneti . Aggiiignererao come il pri- 
mo foglio del Trattato è ornato di mi- 
niature, e forse con il ritratto dell’ 
Autore , die sta in atto di leggere, ve- 
stilo con toga rossa , e con berretto 
turebino. Il codice ravennate è quel- 
lo stesso citato dal Bocculini nelle sue 
esposizioni del Quadriregio di Monsig. 
prezzi (i). Per cortese favore del cultis- 

(«) 11. 348. 
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simo Sig. Ab. De-Angolis pubblico IV- 
bliotecario di Siena , sappiami esserne 
colà un’altro esemplare . K perdili noi 
ebbìmo altre volle notizia , clie im 
Dilavo esemplare conservavasi in Pa- 
lermo , pregammo già altri di f.irne 
diligunli ricerche , e per pule dd di. 
P. Ab. D. Salv.atore Diasi , sapemmo , 
die un mss. di dello Corniolo , era 
ne’ tempi addietro presso un suo con- 
fralullo P. 1 ). Cirio Venliiiiigli.1 , da 
cui pissò in potere del Principe Grani, 
monte , presso cui ancora rimane . Cj- 
nnscemmo puro con il rnedesiino mez- 
zo, die nella pubblic.\ Senatoria Di- 
blIoLeea di P.ilermo esiste un trilUito 
de He Rustica di P'tgu’uilo de Urneo- 
iis , ma ivi certamente si è letto ma- 
le, e debbo e.ssere Corniolo de Cor- 
neis , e quel pubblico B.hliotecario , fi- 
no dal 1784. avea in animo di pubbli- 
carlo , per il buono stile die vi si ado- 
pera , e cosi aumentare la serie do’ 
buoni testi di lingua . II P. Diasi sup- 
poneva che 1 ' aVutore scrivesse il suo 
trattato in latino , e die il codice ra- 
vennate di cui fece uso il Bocculini 
non fosse die una versione italiana ; 
ma noi non ne siamo certi, 0 se il 
cb. P. Diasi fu iiidiuato a cosi crede- 
re dal titolo latino , dovea ricordarsi 
dei nioltissiiui esempj priticati nc’ se- 
coli XIV. XV. XVÌ. talvolta di dare 
anche allo opere volgari titoli latini ; 
Altro codice di quest ojicra , s.ippiamo 
esistere nella Vaticana, ma fin qui nou 
abbiamo di esso notizie migliori . , 


CORNEO PIER FILIPPO. Una bre- 
ve , ma elegante vita di questo esimio 
nostro Giureconsulto scrisse già Fran- 
cesco Maturanzio perugino , di cui si 
parlerà al suo articolo , e clic fu pre- 
cettore dei nopoti del Corneo. Quella 
vita si pubblicò la prim.a volta in Pe- 
rugia nel i 3 oi. ed alla testa del pri- 
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mo volume de’ Cousit^U di Pier Fi' 
lippo de' qu;ilì vedi il celBlogo dello 
0{H.TC . 11 Vincioli ricorda una edixJo* 
ne [xisleriore di (|u«*.sta vita unitamene 
tc ad alile di uomini illusili, edizìo>- 
ne a noi pera! Irò ignota del lutto . L' 
Olduiiio non la coiiolihe , e sembra 
die malamente la conoseesso |1 C>alli 
(i) quando scrisse die il Maluranzio 
lece delle aggiunte in principio al pri- 
mo volume dei consigli del Corneo . 
Noi sappiamo dall’ Argolalj (2) che il 
Canonico Giovanni Anlonio Irrico a- 
vreblic date dt.ile nv’inorie del Corneo 
alla circosliinza di illustcarc la Storia 
lipografiea di Trino sua patria , ma noi 
non sappiamo se 1’ opera sua si jmb- 
blicasse . Intcfcssanli memorie ne rac- 
colsero il Uiplovalacio n*;! codice oli- 
\iriano da iioi altre volle citato nel- 
le memorie tie’ p rngini Giureconsulti , 
od il Paiicirolo tidT opera sua notissi- 
ma (le dar. I.C". Interpr. e cosi noi 
dalle costoro latidie , e da varj mo- 
immenli ridia patria , dio a quelli Pii- 
roiio ignoti , raccoglieremo nel miglior 
mudo questa sua Uiogralia . 

Il Maluranzio , che l'u coevo , cd il 
DqilovaUcio che fu anche suo discepo- 
lo ( 3 ) , non ci parlarono de’ suoi ge- 
nitori , che furono lì Tardo da Grr- 
nia , [jerdiè egli in più carte si chia- 
ma Pier Filippo eli ll«*rardo , e di Fe- 
lice figliuola di Onofrio Barlolini , di 
cui abbiamo già favellalo . Kagionando 
sulla e|Xica di sua morie , c sul nove- 
y ro degli auui di sua vita ricercali da 
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noi , sì dovrà credere, die egli ìia- 
scr^ssc nel 1430., rìgcllanijo così altri 
computi ricercati dal Ficanlo nelle vi-* 
te de’ GiiircconsuUi , rial Diplovatacio 
medesimo , e dal Ghilini ( 4 ) • Ebha 
Pier Fdip]io altri fratelli , cd un Yin- 
ciolo , un Lodovico , ed un Tes<*o so- 
no con esso lui nominali in pubblica 
scriltiira . 

Q:i»le maraviglia pertanto , die Pier 
Filippo divenisse famoso eri insigne nel- 
lo studio della Giurisprudenza , e nel 
palrociuare le cause, col «lispregio d* 
ogni interesse , siccome Arislone ram- 
mentalo da Plinio , se allo scrivere del 
Miluraiizio lino ddl’ anno Xll. doli' 
età sua , egli diede principio ai que’ 
gravissimi studj che se allora in niuua 
parte d' Italia languivano , in Perugia 
grandemente fiorivano ? Noi sajipiamo 
per sicuri rincontri, che egli nella pa- 
tria indcfessainenln accorreva alle le- 
zioni di Pelruccio M jntes|n.‘relli ( 5 ) , di 
lÌ Micdetto Capra (G) , e di Ivone Cop- 
poli (7) ; e perché il suo precettore 
Moutcs[)erclli lo amò grandemente, lo 
volle riunire p.?r mezzo di matrimo- 
niale legame ad Antonia sua figliuola . 
In (juale anno Pier Filippo jedebrasse 
questi sjwnsali, non lo scuoprimmo sin 
qui , ma dulia autorità di puhhiidic 
cirte ci é pur lecito sajicic , che nel 
14G0. li avea già celebrali . 

11 Maturaiizio , ci ha ben ragguaglia- 
ti , come il Corneo nel tumjio mede- 
simo ottenne c cattedra, cd onorevo- 
lissimo seggio nel Collegio de' Giuris- 


( 1 ) Perns;. Ans;. Pag. 3Gi.‘ 

(3) Script. I^IcdinL pag. 473. 

( 3 ) Olivieri Memorie di Tommaio Diplovatacio l Pesaro 1777» 

( 4 ) Peatro di uomini letterati , Par. 3. 

( 5 ) Corn, Consti. 107. ante iV. 3. Lib. /. aao. in fin. et 37. sub. i\”. ro. 

Lib. IV. J/ . 

(C) Corn. Cortsil. 183, Voi, JI. et Con, i 47 * antt iV’, ì. voi. I. Cons, a 5 a. 
fol. 174. con. 29. N. 13 voi. Ili, . . . 

‘ (7) De Cl. LL. Interpret. lib. 3. top. 55 . s- 
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periti ) ignorandosi per noi in quale 
anno ciò seguisse , jicrchè quel suo 
Biografo non ne tenne conto , e ne' 
ruoli dello Studio il di lui nume come 
prola-sore , non si incoiitia prim.< del 
l45o. quando egli coniava soli 3o. an- 
ni di età ; ma mustravasi così sapiente 
nel dispularc, che generalmente acqui- 
stossi il nome del dottore sottile . 

Il saj)ere del Corneo non dovea di- 
venire utile solnnienle al furo, ed alia 
cattedra , che ammeiidne seguiva con 
altissima ripula/ionc ; innseroiocchè i 
Mjg. strati volendone prudttarc anche 
essi |!er aliali delio sialo loro , ailida- 
roiio lui onorevoli incomhenze . Lionde 
nel i.Jòo. fu destinato con altri dutlo- 
xi a riformare i Trilniuali civili (i), 
e nei soli anni 14Ó0. e i jòt)- fu im- 
piegato a tre onorevoli anilxiscerie pres- 
so i l’ouU lici Calisto 111. e l’io li. (3) . 
Kò que.sle furono miga le sole amba- 
scelie che egli sostenne in vita sua , 
imperciocché noi ne troveremo altre 
onorevolissime da luì compiute negli 
anni 1 |53. «477' '479- «4^‘ ai 

Bonlelici , a Carlo Foi tchracci , al Cam- 
po de’ Filli entini , ed altrove (3) . 

. lì per tornate alquanto indietro > an- 
che l’icr L'ilipjio nel 14(10. seguendo 
le p.trli de’ Jìigiioni , dovette prendere 
le armi per unirsi ai partigiani, e per 
difeiuleisi dagli avversarj . 

La fama deir alto suo sajx-re crasi 
Laslanlemeiite divolgala , perchè le più 
celebri Università d Italia, non lo aves- 
sero da invitare a loro . Fu quella di 
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Ferrara jver avventura la prima che a se 
lo chiamò, e sebbene il Burseiti lo pon- 
ga fra que’ professori , sembra che ne 
ignor.isse Fanno pre::iso di sua condutU 
( j), limitandosi a dire, che ciò [xilè acca- 
dere negli ultimi anni del Uoc.i lìorso da. 
Usto , che morì nel i47>- nè ni damen- 
Ic si apjiosc . Se non andasse soggetti ad 
errore |X.Tl-into la d.ila di una lettera 
di Fr.uice.sco .Vriosli scritta a Dorso me- 
desimo in commend izione «li Felino 
S.iiiileo , c puhhlioat.» «lai B dazio (5), 
si dovrclilw «lire che il Corneo già pro- 
fessava io Ferrara nel i4Do. iiii[)ercioc- 
chè ivi leggesi fra le altre cose; cuoi- 
qne superiori aeUMtli solslido ejccel- 
lem hic Jurisconsulfus Plulippus f)C- 
Tusiuiis , ac G yinnasii ferrar ieiisis sin» 
githue cofiiliiitcnliim gravibus intve~ 
retiir febribus , rt'ui ne e.v wiiversa 
'viribns operain da/iltum juventute , et 
ex tuo senatiisque coumUo Fclinus 
noiter scleclm est , qui Idtilippeas me- 
rito subittuus esset vices ? Se ci ha 
luogo a duhliio per noi, clic il Filip- 
po ivi nominalo fosse il Corneo , non 
conoscendo altro soggetto iKTiigino di 
questo nome , che u «piei dì con tanto 
onore c ripuLiziouc leggesse in Fer- 
rara . 

Che che abbiasi da giudicare sulla let- 
tera «lelF Ariosli , supposto che quel 
Filippo perugino professore di Diritto 
colà , fosse il nostro Corneo, come pa- 
re che non alihia da dubitarsene , noi 
siip[)oniamo sempre , die sia errore 
nell’ anno , imperciocebè per sicuri ri- 


(i) Pe//. 11. I.ih. 3. Istor. Pernq. 

(a) PeiL 11, 6a5. yin. dccemviral, i45g. yb7. i\3. Egli si rec«> in Firenze 
ove era il Pontefice, per rappresentargli alcuni eccessi, ne’ quali era cadiiia la 
numerosa scolaresca perugina , e che lungamente si narrano nel detto Aniiale . 
(Veggasi anclin il Pellini 11. 65 1. 

(3) Peìlbii li. 6a5 ySg. 780. 8S9. 793. 

. . ,(4) 11. 56. 

(5) MisceU. voi. Ili, pag. 172. Di Francesco Ariosti ci diede buone no-: 
tizie il nostro Ch. Amico defunto Cavaliere de’ Rosmini , nella sua bellissima vit^ 
di Guarino Veronese. 
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scollili , siamo certi czlaii'lio che c£;1i 
non si recò a qiKlio Studio prima del 
l e siccome si uno per meglio dinto- 
slrare con certi documenti. 

Il Dora Borse , die lo desiderava , 
nell’ Agosto di (|iudrnniio i^iifl- inviò 
a Iwlia posta a Perugia Andrea degli Ata- 
iiigi iloltorc ara luM-sso, con mandalodei 
Hiformatori delio Slialio di Ferrara . L’ 
Atanagi perlaiilo formò con il Corneo 
una condulla da durare un liiennio al- 
la lettura ordinaria di-lli Uagiunc ci- 
vile di m.iltiiia , con nn solo concola 
mite , conforme le condotte di qne’ 
tempi , c con il vistoso salaiio di 600. 
liorioi di moneta ferr.iiese . Pier Fili[>- 
jx> accolsi: 1’ invilo eoo ipieslu ed al- 
tre condizioni , assioniand 1 , che si sa- 
Velilx! trallenolo anche nn terzo anno > 
’piindo al Duca medesimo , cd a que' 
liiforniatori dello sloilio ferrarese fos- 
se piaciuto , c ne sti|Vilò pnhhlico islro- 
mciito con 1 ’ .Atanagi nvdesimo da noi 
esimioalo nel pnhhlico Reg'slro qui in 
l’eiugia de’Sigiiori Nolari (1); o que- 
sti e|)oca della sua condotta , ci vico 
confermata non tanto da un’ allo de- 
gli Annali Deccmvirali (a) , ma dal 
Pellini eziandio nelle Storie di Peru- 
gia , aggiugnendo delle interessanti no- 
tizie che giova conosoere . 

Scrive dunque lo Storico ( 3 ) , che 
i .Magistrati prTiigioi cui stava Som- 
mamente a onore il pilrio Stu lio , ma- 
laiiieiitc sopjiorUiido che venisse pri- 
valo della presenza , e del sapere ilei 
Corneo , Cui in vigore dello stipulalo 
isli'umento con T Atanagi , non pjlea- 
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no fargli impedimento , ne fecero ri- 
corso al Pontefice stesso. Allora Pao- 
lo Il con un breve vietò al Corneo di 
partirsi da Perugia , c di più il Go- 
vernatore Girolamo Landò gli impose 
che non dovesse allontanarsi senza suo 
permessa sotto pena di ribellione , e 
della indignazione sovrana . (4) Ma 
perchè Pier Filippo trovavasi stretto di 
obligazione con Borse , e con quei Rifor- 
matori indirizzò egli stesso una suppli- 
ca al Migistralo, onde ottenerne il 
permesso , che gli conce dettero , o se si 
risolvettero privarsi di tanto uomo , ciò 
fu principilmente per non disgustare 
Dorso gii molto amico de’ Perugini , 
onde que' Magistrali , non tanto accor- 
darono a Pier Pili|>p3 di potersi reca- 
re colli , mi vi inviarono perfino un 
nunzio a persuadere quel Duca di quan- 
to aveano creduto di operare in sulle 
prime, onde opporsi alj' invito fallo al 
Corneo , e perfino a dimandargliene 
sc.isa , ( 5 ) temendo di averlo offeso , 
e circostanze peraltro che il Pellini non 
con piena esattezza racconta . 

Mentre consumava il terzo anno di 
questa condotta, e nel i47'- vi ebbe 
nuovi disturbi . Imperciocché appena 
montato nel Trono di Roma Sisto IV. 
che mostrò sempre grande impegno 
pr i perugini studj , ove gli avea pro- 
fessati egli stesso , con lettere anche 
minaccovoli, richiese a Ferrara il Car- 
neo , perchè tornasse a leggere nella 
perugina Università. Il Tiraboschi ((à) 
ha pubblicata dall' .Archivio modanese 
una minuta di lettere, da cui |)uò anello 


• , (i) 14G9. G, Ag. 

(a) J4G9. fol. 119. 
f") 11 70 1. 

( 4 ) An. decemvir, i 4 Cg. fol. 87. 

( 5 ) Nell’ Annate decemvirale di quest’ anno /b/. 86. ter. » seg. ai leggala 

risoluzione del Magistrato di permettere al Corneo di condursi a Ferrara, e Fe- 
lice Poccioli che fu invialo a quel Duca ebbe dal Magistrato medesimo i punti 
clic dovea eiporre, e che si leggono nello stesso Annate r. 94- ***• 

(C) Tom. VI, par, a. Ub. a. §. XIII. 


Digilized by Googlè 



c o 

Jediirsi , clic fra il Ponlcfice; c Dorso 
a causa del Corneo qualche allcrca/joue 
nascesse . Da essa minuta si compren- 
de eziandio , come Dorso si siusa con 
il Pontefice , adducendogli , che non 
esso, ma i Uiformatori di quello Stu- 
dio Io chiaimroiio , e che egli stes- 
so ignorava il divieto de’ nostri Magi- 
strati j c di Paolo II. e lo prega a vo- 
lerglielo concedere per un’altro anno, 
tanta er.i la riputazione , che il Cor- 
neo ivi gwleva. Il Tiralioschi nota, co- 
me in quella minuta , anche priva di 
ilale , non sono i nomi del Pontefice , 
e del Duca , ma dal (in qui detto sein- 
hr.a certo , che fossero e Sisto IV. , e 
Dorso , e che essa minuta abbiasi a con- 
durre all'anno i 47 <. ultimo di Dorso 
nie lesimo (i) . 

Si può credere che il Pontefice allo- 
ra .si piegasse nel concedere a Dorso , 
che il Conico SI tr.itlenesse allo Studio 
ferrarese un’ altro anno , m.i che quel 
Duca intieramente non vide coiiipierc ; e 
che Pier Filippo nel Sellemh. del 14,2. 
ed in quest’ anno medesimo fosse in 
Perugia , e probibilmeiite alla sua let- 
tura , non può dtihliarsenc per sicure 
prove di puhhhci nioiiumciili (a) . 

La su.a dimora in p.itrii fu di as- 
sai breve diir.ila , avvcgiiaecliè neU’aii- 
no I {73. c non nel i47Ì. come scri- 
ve il D.plovataeio ,fu dimand.ito dai 
Fiorentini per lo Studio pisano, lauta 
era la fama del suo sapere , cJ ove vi 
.si recò ( 3 ) , e (pii dolihiaino correg- 
aere prima 1 ’ Oldoino che lo dice in 
J’esaro , meno che non vi corresse cr- 
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rore di stampa, e poscia il Cotta che 
nel suo trattato de’ Giureconsulti lo 
dice in Firenze . 11 Fabrucei ne’ suoi 
Opuscoli sulla Storia dello Studio pisa- 
no , ci ragguagliò lungamente di que- 
sta sua condotta (4) > notando gli il- 
lustri scolari che vi ebbe , e gli ap- 
puntamenti di IQO. Fiorini ( 5 ) assai vi- 
stosi per quei tempi . II Tiraho.sehi che 
ne rendette conto eziandio, aggiugne , 
senza recarne prove peraltro , che vi 
fu chiamato da Darcnzo de’ Medici, pro- 
fittando di ciò Pier Filippo onde soanz.i- 
re i roinori politici che a c|ue’ giorni 
travagliavano Perugia; c ciò sembra 
proli abile , come che Lorenzo a que’ 
dì era già divenuto anche 1’ arbitro 
della Repubblica pisana ; e veramente 
il Miliiranzio in stuella sua vita scrive, 
che Pier-Filippo si recò a Pisa : minus 
htelis , et composifis rebus nourae ci- 
vilalis; ma le migliori notizie di qiie- 
sl.a sua lettura pis-ina , noi I’ abbiamo 
dalla liellissiiii.v Storia , che di quel 
Liceo scrisse Monsignor Fabroni. Nep- 
pure (|uella condotta fu priva di dis- 
sapori e di alterc.izioni per il Corneo ; 
impereioccliè nel i (73. e i.{7^. ebbe 
di sostenere delle qiiislioni col celebre 
Succino suo coiiipelitorc (G) ; 0 per- 
chè gli si vietava di tenere lezione 
nella raallina , con la quale condizio- 
ne accollò (pillila condotta , perchè al- 
lora la lettura mattutina stimivasi più 
onorevole , ì malevoli profittarono 
di somiglianti circostanze , per accu- 
sarlo anche di negligenza nel suo of- 
ficio (7). Il Corneo spinse forse que-; 


(•) Nel Secolo XVI. leggeva in Ferrara un Francesco Corneo perugino, 
indgne Oiureconsullo e Con-iglicre di Alfonso II. Duca di Ferrara. Jìorset. Jii- 
.((oc. Orma. Ferrar. II. 388. 

(2) Armai, decemfiral. fol. 82. 

( 3 j Corti, coni. 23.}. Lib. I. 

• ( 4 ) Opuscoli Caìugeriani voi. XXXFIJ, 

( '!) l 'ol. II. pag. 181 206. 

(6) Fabron. Ilistnr- Ac, Pis. I 2o5. 

(7) Op. eli. pag. iSa. 4® 
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tc sue giuste querele sino alla patria, 
c lo stesso Fahrotii (i) ha pubblicata 
una Icllera lii Uoilolfo Biiglioni dello 
stesso anno i47l' Lorenzo de’ Me- 
dici in cui lo [>ersur«le , perché a Pier 
l'ilipjx) la lezione della sera , che cra- 
gli stala assegnata gli scrnbrasa scon- 
xencvole , aggiiignendo , che la lezio- 
ne della sera in Perugia gli sareLlje 
f imputata a grandissima vergogna , 
" e manemicnU) di rama et de hona- 
•«. re aclenlo che la lezione della mi- 
; dina senipir sia stala reputata U 
K prima , e la più honorata , la quale 
» sempre è stata leda jv?r li piu fa- 
r niosi doelori di questa citta, et an- 
1 che per lo diclo Messer l’hilip|)o , e 
» ih questo ceilillco V . M.ignilicenlia . 
» Sicilie si esso avesse lacla qu.ilche 
» in-à.stenlii da non compuaccrve de 
r leggere la s ra , quella 1' ha faeta 
» solo p.;r maiiteiiere el suo limi >rc 
!* et non p r altra ragione, perche 
T esso ha facla tanta e.\perieiuia ili sa , 
a che 111)11 cura ninni conciirrentia , 
» ma solo cercha hoiiore el repuliiz'o- 
» ne et h niivoleiitia de homeiii, et que- 
» sta trovarete s.-niprc essere in esso. » 
lù qui gioii tioorJare, come il nostro 
Pier Filippo fra i ruminati disee|>oli 
che concorsero alle sue lezioni in Pi- 
sa , vi ehlie pure Francesco Soderini 
ligliuolo di Tommaso Smleiinl , che 
tolse al istruire nella et."i sua più te- 
nera, e l'iinpi’gnn suo fu avvalorato 
non tanto dillo splendore ili quel li- 
cnaggio, ma da una lettera d i celebre 
Rlarsdio Fioino al (torneo (a) , che 
•Selli) me priva di data debbi collocarsi 
nell' anno l.{7T hi essa lettera il Fi- 
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cino giuslacncQte al Carneo molte Io- 
di retribuisce , ritrattandolo quale im- 
rmigine del più perfetto Giureconsulto , 
e le premure di Marsilio c del Cor- 
nea in favore del Soderini non an- 
diedero p-r avventura fallile (3) . 

U))ita)iicute al Corneo si tratteneva 
a leggere in Pisa Baldo Barluliiii , sic- 
co)Uc fu scritto nel di luì arlìeolo ; e 
perchè i Perugiui , cui l’ onore del l>a- 
trio Studio stava som)name))te a cuo- 
re , di male occhio vedevano colà que' 
due lu)iiinari della italiana Giurispru- 
d 'iiza , vi impegnarono lo ste.iSO Poii- 
lelictf Sisto IV. [)cr richiamarli , onde 
la face di tanta dullrina , non altrove 
splendesse ma nella patria Accademia . 
Quel PonU'lice pertanto cui non andie- 
dero mai a verso nè i Fioreiiliui, nè 
i M siici , comandò tosto a qua' dna 
dotimi , che sì restituissero a leggere 
il) Perugia . 11 comando gli fu ingiun- 
to |<cr via di un Breve Pontific o , che 
noi abbiamo esaminalo ne’ nostri An- 
nilì del Comune (4) , e ne' libri dell’ 
Archivio Camerale in Perugia , il qua- 
le presentato ai Magistrati nel di 5. di 
Miggio da due congiunti di que’ dot- 
tori , Niccolò Barlolioi , e Teseo della 
Curnia , eglino fecero premurose istan- 
ze al Magistrato medesimo per la pron- 
ta esecuzione . Il Corneo unitamente 
al B.irlohni, cui forse non ispiaceva il 
Pontificio comando, lo fecero intende- 
re ai Mjicraluri dello Stuilio pisano , 
aggiuguendo loro , come non ixilcano 
fare a meno di partirsi , Lauto erano 
prcisanti gli ingiuiUì comandi . E qui 
il Fahroiii ha pubblicata una lettera 
dei due Dottori perugini , che inviaro- 


(i) Tùia I.aur. Med. 11. 83. 

(a) Epist, liù. 1. A'. 3a. 

(3) Il Soderini poi fece tal! o tanti progretii nelle scienze ; e nella virtù ; 
Cile in breve tempo divenne Yeicnro, e poi Cardinale, Fù eccellente canonista, 
e parlano di lui il Negri negli Scrittori Fiorentini pag. aia. il Tiraboschi , ed 
altri . 

(4) '47G- 49- 
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no 8 que’ Moderatori raedcsimi unita- 
mente al Breve PontiGcio , e ciò fece- 
ro perchè si potessero provvedere a 
le due Cattedre che rimane- 
Tano vuote , 

Ma rincresceva grandemente ai Pisa- 
ni di perdere que' due Professori , che 
tanto e sì gran lustro spandevano in 
quella celebre Accademia , laonde Do- 
nato Acciajuoli Potestà di Pisa scrisse 
lettera premurosissiina , riferita anche 
essa dal Fabroni , a Tommaso Ridol- 
li gonfaloniere in Firenze , perchè vo- 
lesse porsi di mezzo cd im|>edirc , che 
eglino partissero ; dopo che nuttiira- 
mente lo stesso Acciajuoli ne avea lo- 
ro |>arlato ma eglino fermi sempre 
di abbandonare quella condotta , ne 
adducevano in mezzo il breve Pontifi- 
cio j cui andavano forse riunite altre 
ragioni di interesse , come può dedur- 
si dalla lettera dell Acciajnoli al Ridol- 
fi, ai quale scrisse anche una seconda 
fiata^ sullo stesso oggetto . Renihilc cosi 
inutili le premure de’ Pisani per trat- 
tenere il Corneo , questi si restituì in 
patria nel 1477. Febrajo del quale 
anno il Vicelegalo di Perugia Nicco- 
lò Perotli gli rese noti gli oidini del 
Cardinale Legalo , di assegnargli cioè 
unitamente al Barlolini 5 oo. ducati 'i) 
j^r la nuova condotta nella perugina 
Università ove il Corneo tornò a leg- 
gere nel mattino (2), e perchè la la- 
ms dell allo suo sapere orasi gran- 
demente divulgata per ogni dove , al- 
lorché il Pontefice Sisto IV. scomuni- 
cò nel 1478. Lorenzo de’ Medici , ed i 
Fiorentini , questi nonostante lo inter- 
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dello , volendo celebrare i Divini Of- 
ficj , ne richiesero il parere di.-i più 
grandi Canonisti e Teologi , e fra que- 
sti r Ammirato pone anche il Cor- 
neo ( 3 ). 

11 Corneo pertanto così tornito in 
patria , non solninentc fu ricon lotto a 
sostenere l’ onore di puhlilicn Cattedra , 
noverando fra suoi ascoltatori il cele- 
bratissimo Letterato Antonio Mincinel- 
li da Vcllclri , che tolse in Perugia le 
dollcsrali insogno (4) , e di cui ci avea 
promossa una dotta vita Stefano Bor- 
gia Cardinale nmjilissimo S(?inprc di gra- 
ta memoria nei fasti ilolla Chiesa , e 
dello Lettere; ma fu occupato in ono- 
riliceiilissimc andwsccrie, c che già ab- 
biamo notalo, e lìi impiegato czian- 
ilio in altre civiche cariche ed in po- 
litici afiàri del perugino stalo , Im])er- 
ciocebè nel i47!)- dopo di essere stalo 
eletto membro di un parlicolar Magi- 
strato dello dell’ arbitrio > c di mol- 
ta importanza , fu inviato a Fiorenza 
con Biordo flegli Oddi a fimuare lega 
ed alleanza con ((nella Repubblica (5) . 
Nel 1482. sedò civiche discordie nelle 
quali cransi già impugnale le armi '(») . 
A lui uriilaniente con altri Cittadini 
nel 14S2. si aflìdarono in l'crugia gli 
ail'u-i imjXirliiilissimi della guerra (7) , 
e se nel i4SB. fu soggetta a disturbi 
la sua [ìorsona per avere (ircshlo fa- 
vore a fuorusciti , avetulone avuto in 
pena la sospensione de’ suoi appuula- 
incnli , poco a|ij)resso con un breve di 
luiiocenzu Vili, fu reintegralo di tut- 
to , e le sue paghe gli iurono anche 
accresciute (8) . Intanto j mentre egli 


(i) Archivio della camera Apost. in Peni già lil>. IV. fol. nC. ter. 

(а) Pellini II, jSo. 

. - Storia Fiorentina lib, XXI par. Il, paq. ia 3 . Firen. i64r. Pignec- 
tt Storta della 'Toscana lib- JP’’. cap. 14. ove sbaglia il nome del Corneo. 

( 4 ) Forgia Storia della Chiesa e Città di Velleiri 3oo. 

( ( 5 ) Peliini If. 775. 77G. I 

(б) Anntd. decémviraU * 48 a. 8a. e io 5 .. . • . . 

(7) Pellini II. 8 a 5 . ■ . . • . 

(8) Archivio della camera Apost. in Perugia lib. IV. fol. 1 63 , 
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occupavasi no’ scrvigj della patria «0- 
clie a comporre discordie fra [X)poli vi- 
cini (i)> menò la seconda moglie seb- 
bene contasse gli anni G3. nel 1 487. e 
fu questa una ligbuola di Rodollb Ba- 
glioni (a), mentre nell’anno vegnen- 
te 1.(88. fu di bel nuovo occupilo in 
patria nel Ministero della guerra (3) . 

Aggravato dalle fatiglie più che dagli 
anni terminò anche esso i proprj gior- 
ni • Dal Tiraboschi , dal l-'abroni , e 
dal Fabrucci nelle opere citate , si pone 
la sua morte nel >4o4> Pellini 

(4) che ci ragguagliò anche de'suoi fu- 
nerali celebrali in S. Fi'ancc.sco ove fu 
sepolto , leiine opinione , che Pier Fi- 
lippo morisse nel i4f)a. nel Miggiodi 
cui peraltro era vivo (5), e questa sua 
opinione sembra anche certa , nicno- 
chè non morisse ne’ primi dì del i 4f)3. 
inqierciocchè nell' Aunide decemvirale 
di dello .anno , alli 17. di Geiiuajo si 
trova un ui.indato di liorini loo. .spe- 
dito a' suoi Fredi (G). 

Il Maliiranzio che come si disse no 
avea scrino 1’ elogio , aggiugne in ul- 
timo ad esso : stiitiua Juil (jerhrevi 
infra trientem , forma tamen lotius 
enr/Kìris C"re(;ia , atque amabiU : ot:u- 
lis nigris lucrntihns et /irecipue ve~ 
getis , valetudine firma , qtiam sohrie- 
tate conservabai . La.sciò le .seguenti 
opero assai voluminose nel Diritto civi- 
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Io , per le quali , ed altre cose mol- 
tissime. allo scrivere dello stessa Ma- 
turanzio , mai fece uso dell' amanuen- 
se , avvertendo inoltre , che di que’ 
tempi , niuno forse possedeva pò di 
lui libri a stampa , già da |Mchissimi 
lustri inlroilotta anche fra noi . c sin- 
golarità allora da assai pochi |ios$c- 
duU . 

I. Super sexto Codic.is . Perusie f>er 
Joatuiem ffydenast ulnuinum almi g ym~ 
nasi perusini miniitrum . sKccc i.xx f'ii. 
fot, max. Di questa rara e preziosa edi- 
zione |KTUgiiia del primo secolo , veg- 
g.isi quanto si scrisse da noi nella se- 
conda edizione della Storia della Ti- 
pografia perugina del primo secolo (7) . 
e nuovamente in Pavia nel l4qS.(8), 
Questa sua opera molto cruxnniata dal 
Diplov.alacio fu dimenticata dal Fabro- 
ni nell’ opera altre volle citala . 

II. Slip. I. et II. Coll. Lugilun. ap. 
Junt. 1 Ò53. fini, (f) , Non si conosce 
per noi edizione anteriore . 

III. Tractatm Socidi et societatis 
animaltum . In foglio , ma priva 
di luogo, c di anno. L’edizione è 
ricordata dal Denisio (io) , e dal Fa- 
bricio (II), ma non fu conosciuta dall' 
Oldoino , e dal Fabroni . Chi si de- 
gnò comunicarci la notizia di un'esem- 
plare esistente nella Feliniana di Luc- 
ca , aggiunse ; che per la forma de’ca- 


(1) Pellini II. 33G. 

(2) Pellini li. 837. 

(3) Pellini li. 854. tu. submh. in Tahular. decemvirati fot. LXt. 
(.il III. 58. 

(5) Xnnal. decemviral. 149». /"o/. ri4- ‘cr. 

(6) Fol 6. ter. Si può vedere lo «tesso Annale »493. sotto il di 8. No- 
vembre, cd il Lib. IT. dell’ -Archivio della camera a^on. fini. 3. 

( 7 ) ' 43 - 

( 8 ) Orlandi Origini della stampa pag. 517. Panzer li. 265. 

(g) Ziletti Ind. pag. 6. Fabrucci presso Calogerà XXXTII. i4- *d ; al- 
trove ricorda alcune annotazioni di Filippo Decio au quest' opera del Corneo . 
(io) Aa. Typogr. pag. 547. Sulla autorità della Pioelliana l. .*§3. 

(n) hibliot. infim. Lai. V. ag3. 
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rattcri par probabile che sia stampato 
in Perugia , essendo simili a quelli del 
Trattato de apjKllationibus stampatosi' 
milmente in Perugia nel primo secolo, 
intorno al t^"le reggasi la nostra 
Storia della Tipografia |»rngina dello 
stesso prinìo secolo ( i ) , ma noi non ne 
abbiamo jrotuto fare confronto. 

• jy. Rcpctitio Authenticae sacra- 
menti piiberum in Tit. C. si adi’Cr. 
vendiit . Senis per llenricum de Ilarlem 
i4pi, fot. 

y. Jiepetitio in L. edita C- de E- 
dendo . Ci si da dal Fontana nel suo 
Armamento Jiir, e così ancora la se- 
guente . 

y/. Rcpctitio in L. si pascenda pe- 
cora . De fjactis (2) ed è anche ri- 
cordata dal Diplovatacio . 

yil. Consdiorum pars /. emendat. 
per Mattheiim de lieve^nalis JPcrusi- 
rmm . Pars II. a diligenti studio sc- 
pulcri Tini Icf'um doctor. perusini cor- 
retta . ( 3 ) Pars III. pars ly. Im- 
prcs. Perusii miris sumplibits et im/yen- 
sts Panli ac Julii Cacsaris ejusdem 
D. Tetri P Itili ppi fìlinriim , nec non 
cura et dili"cntia Francisci liallhas- 
saris fìibliopolae de Perusio An. I). 
i 5 oi. tSns.J'ol. max. voi. ly. se ne 
hanno altre edizioni : Trino di Monfer- 
rato 1421. Giolito. Venez. i 534 - i 535 . 
Lione I. 344 - Ven. 1572. v 532 . 

yill. Lecturae sup. II. Jf', yet. 
partem Lugd- ap. Juntas i 553 - / 5 /o. 

M 

IX. ConsiUum in materia canonica 


in causa Matrimoni ; mss. nella Fcli- 
niana di Lucca, ed in un codice che con- 
tiene altre cose di Filippo Franchi , c 
di cui al suo artìcolo. Altri suoi con- 
sigli abbiamo noi visti mss. impronta- 
ti del suo sigillo. 

X Tetri Philippi de Corneo Re/x>r- 
tationes legales collcctae per Franci- 
scum yenturellum mss. iVella fi;bliolc- 
ca Ravennate di Classe cod. .I-i'j. 

XI. Re/x)rtationes sup. tit. diversis 
in I. et. II. Ltb. If '. collectae per Al- 
bertuin de Colle efus auditorem mss. 
nella Migliabccchiana cod. 16O. 

CORRADI GIO. B.ATTISTA . Pro- 
fessò r Istituto de' Predicatori , fra qua- 
li insegnò la sacra Teologìa . Quindi 
si dedicò intieramente agli studj del 
Diritto canonico , e divenne un’ assii 
perito casista. Varj scrittori dell’ ordi- 
ne suo ne fecero menzione , e ricordati 
dai pp. Quetif , ed Ecliard ( 4 ) che lo 
dicono defonto nei iGoC. nell' età di 
circa anni 70. Il Rovetta ( 5 ) incline- 
rebbe a crederlo oriundo almeno mi- 
lanese . Lasciò a’ |)OStcri 

I. Responsa ad cujuscunupte pene 
generis casuum conscentiuc et qnacsi- 
ta quatu‘yr Centa prò examinandis , qui 
ad animarutn curam ir/ conjessiones 
audiendas promovendi sunt. yol. a. 
Penis. 1 5 q(). 4- t ttt y enei. / 5 qS. La 
prima edizione è dedicata d.dl' Autore 
a Clemente Vili. , e vi è altra deilica 
a N.i|ioleonc Gomitoli . Nella edizione 
veneta 1' Autore vi aggiunse ; Com/m- 
diiun de Cambiis et quaedmi privile- 


(1) pag. 134. 

(2) Fot. VII. Repetit. Civil. pag. 1G7. 2S7. 

( 3 ) Sepolcro Tini fu in patria soggetto di qualche riputazione e come 
celebre dottore di legge se nc ha qualclie memoria negli .Annali del comune 
1.189. fol. g. , il Corneo stesso cita un suo consiglio. Consti, voi. IJI. cons. lo4-o 
nel secondo volume degli stessi il Tini vi pose la prefazione. Aggiugneremo , 
come nel secolo XVI. sostenne in Perugia una pubblica cattedra di diritto . 

(4) Script, Ord. Praedicat. Il- 3 Gl. 

C 5 ) Alt armo i 6 o 3 . 
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già memìkorum. Ve ne sono pure al- 
tre edizioni venete degli anni iGoi 
lOoG. itiao. 

II. Triittato utilissimo tìeìle Inditi- 
geme di S.CIiiesa .Camerino i 5 S.f. 12. 

III. 'ri attalo dell' Orazione ed es/io- 
sizione dell' Orazione Domenicale . 

U'. Tractatus de suspcntione . G\k 
lo alliiliuiìcc r Allamura (l) , ma i>u- 
iie rilk'Uono i pp. Qiielif ed Ccliard , 
elio )X)Saa essere compreso in una del- 
le ojieru lirelile . 

COl'.SliTTI CORINTIO . Fu di Ta- 
nie.de nel distrello di i’eriigii, e fu 
pure CanoiiLo di ipiesla sn.i p.ilria(3}. 
Sel l-Si- ; 

I. I.aiidatio in Panicalis oppidi pe- 
rusini honorem le.rta anno salntis 
iCiG. mense Junj iitss. 

CUISrOLTI CICSARF, Seniore . Fia- 
be i iial.iii da Uaiiieri Crisjnilli , c lio- 
rl priiiei|vil mente nel seciilo XVI. e ne’ 
pillili due lii-lii del seguente. .■\n(!ui 
esso aasialosi negli studi del Dinlto , 
ne otti mie le dottorali insegne Del ióf)i 
ma quindi «cgreg.ito nel ceto de' iio- 
slri Canon ui laureiiziaiii , St inbra clic 
Jiui lueilmente attendes.se agli sludj del- 
la Storia patria principalmente > c 
delle unieiie lettere . Divenuto anello 
esso Ace.idemieo iuseii.salo ne sostene- 
va il principato tino d.d ló()3. e nel 
quale duiò per più anni, troiaiid.ilo 
noi come tale anelie nel lOotj. .Mir- 
cantoiiio boiiclano die volca f.ir pitie 
ili quella dottissima società , .scrive al 
Crispolti una amenissima lettera (3) 
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mostranilogli desiderio di ottenere qnol 
seggio nel suo principato , ed il Bon- 
ciarlo stesso negli anni l5r){. e l6o5. 
gli indirizzò più lettere, al quale al- 
tre ne avea scritte lo stesso Crispolti . 
Alleile r erudito e colto Bartolomeo 
Zucclii da Monza , nel principato di 
Ges.ire otleniie luogo in quella Acca- 
ilemia , come ben comprendesi dalle 
sue lettere {.() , ove grandemente lo- 
da il Cris|x>lli , die nuove loili si me- 
ritò pure dal .M.rrdic*si (5) . Questo in- 
feticab le iiidagalore di patrie metno- 
lie moli non nel iGotì. come altri 
Ila creduto , ma s.bbene nel ii>o3. t 
forse dopo, liuvando.si fierò che in 
quell' anno fece il suo testamento . 
Fulvio Marioltdli ne recitò le (iiirebri 
lodi fra gli .Accademici in<a'ns.vtì , c la sua 
Orazione rimano ancora fra le Prose ac- 
cadrinìdie di quella Società , pres o i 
pp. Fdip|riiii di Perugia . Anche Vincenzio 
Palettaià cantò versi latini in sua lo- 
de , die si leggono fra quelli degli .Ac- 
cademici publiÙcati in Perugia nel iGoG. 
1 . 0 ISCÌÒ a' irovteii come frulli delle sua 
letlararie , c studiose faliglic ; 

I. Idea tlello scolare che versa ne- 
gli studi a^ne di prendere il grado 
del Dottorato . Perugia per Vincen- 
zio Coloiiihara iGotf. 4- Ojruscolo eru- 
ditis.vimo, 

II. Ppistolae ad Bonciarium . Due 
sole se ne trovano fra quelle dello stes- 
so Doneiario nella edizione del 1614 . 
■Altra sua lettera di intitolazione al 
M.irdicse Ascaiiio della Cornia si tro- 
va premessa alle poesie di Filip|XJ Al- 
berti Venezia iGo3. al qu.ile sembra 


(1) /in. i5c,S. 

( 2 ) Ci basti qui di ricordare un Taddeo Corsetti, cui l’ Oldoino diede luo- 
go fra gli Scrittori perugini , solo perchè riunì un corpo di leggi governative 
pubblicate in Perugia nel iSpS. con il titola : Comiciaae constilutiones, premet- 
tendovi alcuni pochi versi latini . 

( 5 ) J.ib. Il', I-'.pisi. Q. 

(/,) Par. II pag. 45. 53 . i" 4 - 

(i) Galleria d'onore II, 194* 
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die il Grispolti Tolesse inoltrare nuove 
dedicazioni (i) . L' Oldoino ricorda 
pure altre sue lettere filologiche , da 
noi non conosciute , ma veramen- 
te neir Indice della Biblioteca de’ pp. 
Gesuiti di Perugia compdato nel 
Se ne ricordano due volumi mss- che 
con nostro sommo dispiacere si saran- 
no smarriti , o rimarranno altrove na- 
scosti . 

III. Perugia Jugusta ec. Di quest' 
0 |icra a stampa se ne darà miglior rag- 
guaglio all’articolo seguente di Cesare 
giuniora . 

If^. Cronaca delle cose di Perugia 
dal 1 335. al / 5/ o. rwss. Qualche esem- 
plare che noi conosciamo di questa Cro- 
naca non porta nome dell’ Autore, ma 
si crede che sia svia , c di un’ opi-ra 
somigliante che il CrisjiolU scrisse , 
pria il Bonciario in una lettera ad es- 
so luì diretta (a) . 

Rime . 11 p. Oldoino ne ricorda 
alcune per solenne laurea , alle quali 
noi pssiamo aggiugiierne altre poche 
in lode del Curdiuale Cinzio Aldoiiran- 

, ■» 0 sonno , o de la 

' XII. Legione della elezione del Prin- 
cipe mss. 

XIII. Lezione del Sole mss. Prece- 
dono una lettera nuncupatoria dell’ Au- 
tore al pnucipe Silvestro Aldobrandini , 
e versi latini iii lodo dell’ argomento, 
di Monsignor Gio. Battista Lauri a Gio. 
Battila Vecchi da Fabriano. 

XII^. Lezione in lode della P'illa , 
cd in biasimo dclU Città mss. 

XP". Lezione dei piaceri e diletlimss. 

Xl~L Leeone della simulazione, mss. 

XP^Il. Discorsi sacri mss. Ne nh- 
biamo visto un buon volume presso i 
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dini r3). 

P"!. Methodus Historicus mss. Ve- 
demmo altre volle questo scritto pres- 
so i pp. dell’ Oratorio di Perugia , c 
pensaKimo essere lavoro dì Cesare Cri- 
spolli , perché va unito ad altri suoi 
scritti , ove é anche una lclte*r.a sulla 
Restaurazione di Perugia ai giorni di 
Olt.iviano , e le leggi della .iccademia 
degli Unisoni. 

PII. Lezione sopra il Fascino mss. 
Fra le lezioni degli Accademici insen- 
sati in Ire volumi presso i pp. dell' 
Oratorio con le seguenti , e noi psu*- 
siamo die sieno que' tre libri di Le- 
zioni .Vccademiche , ricordati per isba- 
glio dall' Oldoino a Cesare seniore. 

FUI. Lezione in biasimo della lo- 
de , ed in lode del biasimo mss. 

IX. Lezione sopra (juclle parole di 
Facito : alque omncin |Wlestatcm ad 
un un conl'erri pcis inlerruit. Ihslor. 
Uh I. mss. 

X. Lezione del timore mss. 

XI. Lezione mss. del Sonno ove si 
espone, quel Sonetto del Casa 

quota umida ombra » 

pp. deir Oratorio , e si intitola Librò 
Secondo . 

CRISPOLTI CES.VRE Giuniore . Da 
Mirodlo Crispolti nacque nel i6ot). c 
compiuti i suoi eluilj legali , negli an- 
ni iò3o. e iG3a. ne ultenne in pre- 
mio le dottorali insegne , cd onor.ilo 
seggio nel Collegio de’ Giureconsulti . 
lucamiiialosi pr la vi.a della Chiesa , 
nel iG33. ottenne la Prebenda rurale 
di S. Martino de’ Colli nel territorio 
di Perugia , con titolo di Prioria , ma 
ne fu privato nel iG3j. per avere uc- 


(i) Tolomei Lei. pag. i3i. 

(a) Pipisi. Select. iV. Sg. 

(3) Tempio all’ Illmo Sig. Cinzia Aldobrandini Cardinale S. Giorgio ne- 
'potè del Sommo Pontefice Clemente Pili, Bologna i6op. 
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ciso cole» un suo fratello caruale , e por 
cui 11 ’ eblie la pena del bando. Il suc- 
C'sso viene auclic narrato dal Mucina* 
la ne' suoi Avlsi a Perugia sotto 1’ 
anno i()34- Toslochè del bando di tre 
anni ottenne una piena assoluzione , 
r>i ricovrò in Patria , e giovane ancora, 
si riliiò nella Congregazione dell’ Ora- 
torio , ove do|X> una vita studiosissima 
lini i suoi giorni nel iGos. di anni 43. 
Scrisse . 

/. Perugia /fiigusta descrit/n . Pe- 
rugia jxr gli eredi di Pietro Toftiuui- 
si t c Sebastiano Zecchini 1 6'4 B. 4- 
Vessasi la ilcdica al (Àirdinale Gispe- 
ro iMaUei , da cui approndosi , die tie- 
sare giunioie tolse 1’ iiup'gno di ras- 
si'Uure, c migliorare qne>tc Istorio g;à 
da <juar.uiti anni 1 isciale da G siire suo 
Zio, .asgiugnoii.iovi un terzo I duo de- 
gli Uomini Illustri di Perugia . Qiial- 
clie liibliografo stima raro questo li- 
bro , comune fra noi . 

CmsrOl.TI DIONISIO . Sembra clic 
fosse ligliuulo ili Ranieri Cris[>olti , e 
perciò Iratollo di Cosire seniore . De- 
dicatosi anche esso ai scrvigj df Temi , 
otleime j>er tempo le dottorali insegne , 
una pubblica cattedra , c posto fra Dot- 
tori di Collegio nel i(io3. Anche esso 
lece |i;irlc della celebre Accademia de- 
gli insensati, di cui dice 1' Oldoino clic 
ne scrisse la Storia, mi che noi non co- 
nosciamo . Dal d’alogo lidie opere che 
ci da questo Riogralb , sembra corto 
clic Dionigi fosse aiidie bene istruito 
nella amena letteratura. Sappiamo inol- 
tre , che egli riunì una copiosa Biblio- 
teca } e die alla sua morie , accaduta 
più probabilmente nel jGoo. che nel 
jG5t. come scrive quel Biografo» ne 
istituì crede il Collegio de’ pp. Gesuiti 
di Perugia , presso de’ quali non fu 
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probabilmente sejxillo come scrive Io 
stesso Oldoino , ma nella Chiesa de’ 
pp. dcir Oratorio » ove da un lato dell' 
altare della Purilicazione leggesi sopra 
al suo stemma 

DIONYSIUS CHRISPOLTUS 
e dall’ altro lato sopra lo stemma del- 
la famiglia Beccuti » 

ISABELLA BECCUTI 
che fu sua moglie . 

L’ Oldoino alle brevi notizie biogra- 
fiche riunì un copioso catalogo di o- 
jiere , che lo distinguono come un va- 
Icutc letterato per cui fu mentovato 
anche ilal Marchesi (i) > 
conosciamo che i primi due numeri , 
cssendi ci ignoti tulli uli altri . 

/. Leelnsae Juris nus. ne abbiamo 
conosciuti tre volumi in foglio nella 
Bihliuieca dei Signori Giovio in Peru- 
gia , e ci sono ignoti i XVI. Volumi 
rammeiilnli dal p. Oldoino, che sor- 
liiiiansi in Perugia presso i pp. Gesui- 
G .Scrivendone in mollo come se alcune 
di queste sue letture fo.sscro a stampa , 
c che noi non conosciamo . 

//. Discorso sulla impresa Accade- 
mica di Paolo Mancini Accademico 
insensato mss. In un volume di discor- 
si di quegli Accademici presso i pp. 
dell’ Oratorio di Perugia . 

ITI. De. laruìibus poeticae . Ci si 
novera dall’ Oldoino ,e noi cerUiraen- 
le crediamo ossei e quello scritto, che 
si novera dal Boiiciario (a) . 

ly, Anirnadoersiones in Ciceroni s 
Oi/ìc. Od. Dorati i j et Art. Poet.Qi 
si danno dall’ Oldoino , come i seguen- 
ti scritti j che noi non conosciamo . 

y. Istoria della famiglia Consoli 
di Osimo mss. 

yi. Lettere a yeipasiano Crispol- 
ti , a Gin. Battista Mancini , c Giro- 
lamo Biga zzi ni mss. 


(1) Galleria d’onore IJ. 19 /f. 

(2) ì-pist. ìib. IV. episc. IO. 
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{'II. Orazione di rwgmdamento -, 
qrvmdn ebbe luogo fra gli riccad. 
Jmensnti mss. 

•‘4^'lil. Trattalo ' delle Legazioni del 
popolo nomano mss. ‘ 

' IX.o Trallato dilla Ttagedia ,o c 
Commedia mM. il- • 

■1 ) i<i!i .• i.'i I. 1 •! "t ’ 

ail.''POLTl. CASARO. Fiorì pie- 
T<jlmr-nté' A^lr slud| ìegnii dcI Secolo 
XVIII. Fra gli anni 1714.3! 1717. ot- 
tenne in patria laurea , catlrdra . o po- 
mato nel Collegio ile’ Giureconsulti ed 
in-'' patria, pure coprì qualche altra no- 
dnle carica . prim.a di rcr^rsi in Roma . 
Ivi lù- tempre fra priqti collaboratori 
nel riiioniatitsinno Stadio deh Celeboe 
Avvocato Clemente d’ Argeuvelliere , e 
(quindi di Monsignore Faustino Crispol-' 
ti suo congiunto (r) , ma quando il 
Cbnliiiale Ansidei nel 1710. .fu saluta- 
to VescoTO di' 'Perugia , Ib richiamò in 
^tria alla sua catte'd;-al , che poscia per 
■qualcifc disgusto' abljondonò'. MorrticI 
' I7Ò3. e lasciò . . “ 

/. Juris Civilis elementaVen. ij33. 
"d. Pérus. 1760. 8. , ed altre ctliziotii 
negli anni avvenire . ’ ' ^ 
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; . CRISPOLTI nVìùSPASlANOj.' , Nato 
da Carlo Ci'ispullil'cdiuO d.d'io^. ot^ 
tenne io (Mlria una canonic.dtì'|ireljeB- 
da , che [loi dimisii nel iGuti Con as- 
sai profitto si applicò aUejamede .letto- 
re, o ns diede saggi ben degni , e spe- 
cialmente nella poesia io cui pure val- 
se assai (a);' né quindi potea stare di- 
viso dagli Accademici insensati, e da- 
gli Kcceotrici tt.lla sua patria , fra qua- 
li ebbe seggi' > u stinto -, portando il no- 
me del liitiralo fra primi. Il Boncia- 
rio ne menò mon piccioU stima ( 3 ), e 
con onore lo.’ ricordò anche il Mar- 
che» i( 4 ) - • I ' . ‘ ' 

Nel i 56 i. obi» princiwo in Peru- 
gia: 1 ’ Aflaademìa degli Unisoni , e se 
si riguarda Faiitichilà deU istituzione, e 
la qualità de’ suoi Istitutóri , forse nin- 
na Accademia spettante a musica può 
oggi Vantare l’ Italia, la quale bon deb* 
ba cedere « quella degli Ùnisoiii di Pe- 
rugia'. Noi raoeoglicndone qui le po- 
cIk) memorie perché '• ne cade in ^ 
concio 'txime Vislrcmo , dagli scntti 
del CrispoUi ( 5 ) , del Sozi (G) , e 
del P. Cario Buglioni (7) , diremo 


(1) Di Faustino Crispolti pubblicò una erudita biografia il eh. Mariotti ne' 
tuoi. Perugini Audiiori Hi Ruota pag. lyr'. ma come semplice Antere di poche 
decisioni di quel Tribunale nói non ne facciamo articolo a parte. 

(2) Fra Poeti di questa famiglia il Vincioli cì diede pure un Francesco; 
Poeti Perug. II. 239. é 'quel' Gid.' Battista Autore di breve cronaca che ab- 
biamo già ricordata negli articoli passati . In una Raccolta di Lettere mss. in* 
dirizzali., al Ronciirio, già, presso il benemerito Mariotti , noi ne leggemmo una 
di G.' ih alla tircostanzà* di alcuni discorsi a stantpa di Paolo Beni in dimo- 

'itraziollè sé il Tasso nel suo Ooffrèdo abbia "superate Odierò, e Virgilio. La 
lettera’ del'’ t6o8. è sottoscritta dal Sommerso Accademico , nome che 
Gio. Daltista' portò fra gli Insensati. Potrebbe pure noverarsi un Jacopo 
Crispoltj meno che non fosse reatino , il quale ba versi nelle Rime Hi 
Hìversi ecce/leniissimi Autori in morte Hi Camillo Rocca . Pen. per Ambro- 
sio Dei t 6 ) 3 i (JiiaHr. II. 679. A'. XXXPI. 

( 3 ) hpist. Lib. PII. A'. 14.' ' ì • ■ • 

■ " (4) Caiieria d onore IL. 194I 1'. ■ c ,• ' 

' . ( 5 ) dlemurie mss. pag. 5 t;;Sa-, -• 1 .• • • ..1.1 - 

■II' (6) Jiozi Aa. e Ricordi .mss. foL So. an.iiSGt. . . 

^7) Alemorie Serafiche mss. lib. II. cap. P. pag. 217. presso le àladri 
Cappuccine di Perugia . 47 * , 
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clic i primi IsUtutorì furono Pietro Bal- 
tlesdii, Angelo degli Oddi, RalTaeJic 
Sozi , AUissandro Alessi , i <]uali con-> 
forme gli usi accademici di que’ gior- 
ni tolsero que’ capricciosi nomi , ej 
in breve spazio di tempo ragunando- 
si -in una decorosa abitazione nei Cul- 
le Landonc , crebbero di riputazione 
e di nome , scegliendo per impresa una 
-schiera di Cigni , che aggrufipandosi 
Puno ftU’altro, a volo sopra del Mare 
passavano , col motto alter, alterum . 
Ma perchè frequentemente addiviene , 
che le |)iù hello imprese > sono anche 
le più soggette a colpi della .pialigni- 
làij le dell’ invidia, dallo stesso avan- 
zamento felice della Accademia tol- 
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soro occasione alcuni , i quali ne avea- 
ho avuLa ripulsa, di macchinare contro 
di essa , c velando la perversità del 
cuore con vaij speciosi colori , venne- 
ro a capo de' loro destderj ; c poco do- 
po la morte del Vescovo Ippolito della 
Cornia , e verso gli ultimi mesi del 
i56z. con autorevole divieto venne 
s(^7prest>a . Allora un’ elevato spirito di 
quella Accademia , volendo dimostra- 
re che se una forza superiore recava 
impedimento alle loro esterne azioni , 
non avrebbe impedito i loro interni 
virtuosi pensieri^ fece per impresa una 
pioggia cadente sopra un fuoco acceso 
per entro del quale erano alcuni brani 
di pietra focaja con molto : 


i> Non sf)Cgncrà quel che 

Non si spense di fatti ne’ generosi 
fletti ;il bel genio per li musicali , e 
e 'per gli altri ameni studj., che furpr 
no il’ primo oggetto ^ e se per la mal- 
vaggilà de' tempi esso sostenne di ri- 
manersi rislrct lo tra i limili di priva- 
li eserci'/.j , giunse però quel tempo in 
cui tornò a sfolgorare come prima con 
pubblica gloria . Tulio il merito del 
successo attribuire si dee alle premure 
di Vcspsiaiio , il quale al valore degli 
studj più gravi , accoppiando ancora 
una profonda cognìv.ione della scienza 
musiciile, si addossò rimpegno della re- 
staurazione della stessa Accademia. Fu 
per luì dunque clic si vide risorta fino 
ai tempi nostri , tornata al suo primo 
splendore sull' incominciare del . iGo4> 
Mentre il Crispolti sosteneva il merite- 
vole carico di Presidente , ad insinua- 
zione di lui r Accademia si scelse una 
protettrice celeste in S. Cecilia , come 
ancora si scelse un Protettore in terra , 
che da nuovi assalti la difendesse. Fu 
questo il Cardinale Silvestro Aldobran- 
dini del titolo di S. Cesario , stato già 
più anni a studio in Perugia , ed ami- 
co del Crispolti . Noi conserviamo co- 


è.lra chiusi marmi, 

pia di lettera di Vespasiano con cui a 
nome dogli Accademici richiese al Garr 
(linaio tal grazia , e la di lui risposta 
del Gcouajo del iGo3. uuitamentie ad 
altre lettere di Vesiasiano al meded- 
mo poqxirato , sempre ringraziandolo > 
di quel patrocinio che avea tolto a be- 
nefìzio della perugina Accademia , e 
fra le quali lettere trovasi pure un so- 
netto al S. Cesario , che é inedito , co- 
me altro che possediamo noi stessi di 
sua maiiu . 

Do|X) tanti meriti Vespasiano morì 
nel novembre del iGÌIq. , come scrive 
U nostro Macinata ne' suoi ricordi ma- 
moscritti , Lasciò come prU de' suoi 
belli studj . 

, I. Al. S. D, N. Paulum r. Pont. 
Opt. Max. Oratio jdcademicorum Ec- 
, centricorum nomine . Perusiae ap, Aca- 
dem, Augiistos i6o5. in /f. 

IL Orazione in morie di Giulio 
Farnese Principe dell' Accademia de- 
Insensati . Venezia appresso i Gio- 
liti i5gi. in 4- • 

III Rime. 11 Vincioli ne' suoi Poe- 
ti perugini (J) ne ba riprodotti più 
saggi f ed altri versi latini si trovano 


(i) 7. e35. 


C R 

a stampa in diversi libri, e fra le rime 
di Filippo Miissini . 

U''. Lezione del Consiglio mss. Fra 
le lezioni de^li Accademici insensati 
presso i pp. clell' Oratorio dì Perugia. 

f'. Memorie delle cose di Pentgia 
mss- Noi sappiamo che con il suo no- 
me erano presso il > P. Calassi Bene- 
dettino , ma temiamo che sia corto e- 
qmvooo nel nome dell'Autore . 

. CRICTIANELLI FIUPPO. Per en- 
tro al secolo XVII. dori nell’ insigne' 
Religione ' de’ CarroelitaBÌ Scalzi . Im-i 
piegato egli nel canto de' sacri Inni , 
pobLlicò per testimonianza del P. Da- 
niele della Vergine Maria (i) . 

/. Inni Sacri con note musicali 
i 6 yo. 

'CaUSTIANI PIER PAOLO. Padel- 
la cospicua terra della Fratta 'nel con- 
tado oi Pernia , ed oltre 1' opera che 
siamo per rifWire , fu forse Autore di 
altre letterarie fatiche. Intorno a que- 
ste ^ ed alla sua vita scrisse nna lette- 
ra Giacinto Vincioli al P. Calogcrà , e 
che rimaneva inedita nella celebre Bi- 
blioteca d! S. Michele in Murano (a). 

’ I. Memorie della Fratta mss. N’ 
éristeva un copioso volume nella Bi- 
blioteca MarioUi . , 

CRUCIANI GIO. BATTISTA . Nei 
secoli XVIIL e XIX. esercitò con buon 
successo la Giierurgia in Perugia sua 
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patria, ove morì nel i 3 o^. pubblicò 
I. Lettera al Signor Pietro Rovel- 
li Medico-Chirurgo di Presson nella 
pieve di Male . Perugia tygy- in 8 . 
presso BadUel : Versa sopra materie 
chirurgiche. •. i " ■ ■ 

CURENZIO GREGORIO . Professò 
T' ordine ereniitaiio di i S. Agostino . 
Fiori nel secolo XVI. ed i suoi 'meriti 
lo sollevaron') alle prime cariche del- 
la religione . Quel P. Taddeo Generale 
dell’ Ordine , di cui abbi.ioio parlato 
all'articolo rii Marco Antonio Bonciario, 
seoo il oondusBc nelle sue lunghe visi- 
te e faticosi viaggi di Francia , di 
Spagna , di PorU^ìllo , e d’ Italia , e 
tornato che fu ne scrisse la Relazione 
che per esteso si trova in Goe del li- 
bro del P. Giapessi Agostiniano , di cui 
veggasi il di lui articolo . Morì nel Set- 
tembre del 1574, e lasciò varj scritti 
assai dotti come aggiugne lo stesso 
P. Giapessi sulla testimonianza del lo- 
dato P. Taddeo , il quale cosi scriveva 
al Priore di S. Agostino di Perugia .- 
Lib. et comentaria Magistri Gregorj 
Bibliethecae istius conventus consigna- 
re non de .... L'epitome del suo Itir 
nerario porta questo titolo : 

I. EfÀtome italici et 'galliei itine- 
ris in visitatione Rmi Patris Magi- 
stri Thadaei perusini per Fratrem Gre- 
gorium Curcnlium Pernsinum itineris 
comitem raptim script, mss. 


(i) Specchio Carmelitano 1074. JV. 5 ^ 55 . 

Mittarel, Bibliot- S, Mich, p^en. pag- mia. 
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Danti IGNAZIO . Dopo ohe di 

questo illustre soggetto più scrittori' par- 
larono, e clic mcritavasi migliori notizie 
nella Biografia universale che si stam- 
pa in Parigi, riprodotta poi cd amplia* 
ta in Venezia, noi stessi pubblicammo 
altre folte 'tm pieno Elogio , (<) che 
riepilogheremo per succinta naaniera , 

* Neil’ ottavo Wlro del secolo XVI. 
Ignazio , o a dir mcglio> Pellegrino > 
cì)be i suoi natali da Giulio Danti, e 


da BiancaFiore degli Alberti . iFino 


i> • ; 

dalla p^ima gioventù fu. istruito nellg 
Geometria, e nelle Matemetiche da Giu- 
lio Danti suo> Padre (a) e dalla Zia 
Teodora (3) e così formando <^li amr 
pio tesoro nella monte di que' precet- 
ti medesimi , acquistossi ogni .diriUo 
alla immortalità . 

: Ma il Danti cosVper tempo tnftailinla- 
to dal .potentissimo fubco; e .!dal sempre 
impaziente amore delle ) Scienze , e deh 
le Arti, e sicuro in se stesso ,• die noo^ 
gli avrebbe .recato ostacolo' alcuno* la 


, 1 > »>./■. V'*' > ' 

(i) Opuscoli Letterarii di Bologna iSao. voi. III. pag< t'. V ermiglioli 
Opuscoli voi. IL pag. Il 3. Perugia iSaS. 

- .(a) 1’ Oldoino fra gli Scrittori perugini ripo.iè attch'e GiiUiO Danti ^ fàcan- 

(lolo Autore di uno scritto .sopra gli alluvioni, .e di altro sugli ornati della Ar-* 
cliitettura , e nel qu.ile f.ieconto Io h.i seguito aneli# il Pascoli dq* Piuori 
Hciiitori y4rcliitotti perugini pag. 8i. Per noi. che non, abbiamo ninna con- 
tezza di .questi; sqoi- scritti , e de' quali potremmo deplorarne la perdita, 'qi sarà 
sufficiente di qui ricordato. Vi è ragione, perù da credere che egli scri- 

ve.ìse in quelle materie; imperciocché, (o sono circostanze -^on oseeryate dal PasepU),* 
Ignazio di lui figlio nell’opera .sua che daremo al A'V^ni. ijA''///. riferUge 
un metodo aduperatmdal genitore Giulio per liberai^ le Provincie dalle allu- 
vióni .log, , e nella altra opera data,«l Nuru. P9,S\ ci^ assicura 
che Giulio fu amico di. Baldassarre Peruzzì, da Siena, e' di ruolti uomini eccel- 
lenti' nelle Arti ‘del disegno di quella età, e tra gli altri servi molto nella edi- 
ficazione delia fortezza di Perugia ad Antonio da S. Gallo . Come di perspicace 
ing.-gno fu encomiato eziandio dal l,auri_ LpisC, cent,-J. epist. XCIIl. Mori 
nel iSyS. , *■ . 

(3) 11 Pascoli op. cit. pag. 78. mena 'qualche lagnanza , pefchà Ignazio di lèi 
nepote innalzando il sepolcro a* suoi maggiori con lunga epigrafe J non fece 
zione di Teodora , Ke discorse però , e" se le mostrò grato nel proemio da lui 
anteposto alla traduzione di Pier Vincenzio della sfera di Sacrobosco da noi da- 
ta nel catalogo delle opere sue N- II* Anzi lo stesso Pier Vincenzio nella lette- 
ra proemiale alla Sfera del Sacrobosco, e diretta al di lui precettore Alf^* 
ni come meglio si dirà nell* articolo di Pier Vincenzio medesimo , encomia il 
grande profitto che avea Teodora avvanzato nelle Matematiche, e nella Astr^ 
nomia . Veggasi il Tiraboschi che riferisce ad una tale opportunità un bello 
squarcio di quella lettera stessa: yol. FU. Ub. a. cap. 11. §. XXfiC. Del ri- 
manente di questa eccellente , e studiosissima donna si fanno grandi encomi dZj 
nostri Scrittori, e come Artista, e come Scienziata: PorcoZi op. cu. pag. 70 .; 
il quale unitamente all' Oldoino la dicono autrice di poesie , di un cemento so- 
pra Euclide , e di un trattato di pittura , che noi non conoscendo per nmn con-; 
to , ci sarà sufficiente di averla qui ricordata . 
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cenobitica vita ì che anzi ben oontcio, 
come c&sa in ogni tempo avea Fendu- 
ti tanti e si importanti serrigj ad ogni 
maniera di stodiA , e guidato eMandiO' 
da spirito di Mmma pietà , assai gio- 
cane 'indossò le sacre domenicane di- 
vise', lasciando it nome di Pellegrino; 
e togKeodo quello -di Ignaaio. • ' ' 
La fama delle sue oiatematiche , ed 
astronomiche sciente ,''erà giunta alle 
rive dell’ Amo , laonde il Granduca 
Cosimo primo', come quegli che aveà 
in istima ogni 'sapere , lo- chiamò alla 
mai 'corte ; ed alle matematiche gran- 
demente inclinato, ad inaiauaaone di 
Ignazio , ordinò che in ogni Liceo 
delK) Stato si insegnassero, e di cui il 
Danti medesimo ii’ era già divenuto 
prolessore ( i ) . i 

Non è ebiàdo l'ànno preciso in' cui 
egli si recò a Firenze , ove apri quai- 
clie via alle glorie del Gallilao , ma 
sembra certo che egli già vi fosse as- 
sai prima del iS'jo. imperciocché il P. 
Uotùmio suo conreligioso Uno dal i 5 G$. 
eli indirizzò un sonetto quando era già 
tosnio^r-db del Duca . Cof imo (*). Co- 
noséeudo quel 'prìnci|ie la molta sua 
abilitit nelle matcnl^lictlo scienze , so- 
lca occuparlo nel suo gran progetto 
di riunire i due Mari, progetto peral- 
tro che venne dalla morte di Cosimo 
stesso arrestato (a) il quale avea già 
impcgiaato il Danti a dclipeare ue'suoi 
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palasi le geograOche tavole di To- 
lomeo ( 3 ) . 

InUoto Ignazio trattenendosi io Fi- 
renze , coatrusse nel tempio di &. òh- 
ria Novella dell' ioclilo suo ordine ^ una 
celebre Meridiaas , un Quadrante , e vi 
collocò le armille di Tolomeo , pale* 
sando cosi nuove astrooomiebe dottri- 
ne, c riconducendo alla vera loro si- 
tuazione i solstiq, quali aveano già I’ 
antico posto lasciato per le imperfezio- 
ni deT vecchio Calendario Giuliano >. e 
dei vecchi calooU di Sosigenc ( 4 )- Que’ 
lavori riaouoteltero sempre lodi gran- 
dissime , o specialmente dal profon- 
do Astronomo la Condamine ( 5 ) ; e 
quanti servigi procurasse alle scienze 
matematiche , ed aslroiiomiclie , potrà 
meglio dal catalogo delle o[wre sue 
conoscersi , che per la buoru , ed ele- 
gante dizione in cui sono scritte , l ck. 
Colombo , o Pertieari stimarono me- 
ritevoli <li essere ricordate fra quegli 
Ottimi libri bene opportuni onde ac- 
crescere l’ italiana favella (6) . 

H favore mediceo non cessò per Igna- 
-zio con il cessare dei giorni di (ilosi- 
mo 5 Imperciocché il successore Fran- 
cesco lo trattenne a quella corte con 
gli stessi emolumenti , cil onori ; ma 
de.sidcrandolo l'Università di Bologna , 
egli vi sì recò a profissare le mate- 
maticlie , ed aslrouomicbc discipline 


, i(i) Prefationt alla sua versione 4 i Proclo Lido. . < 

f*) Jtosionio Poesie Voi. II. pa^. xag, 

. .. 1 (a) Camini P^ica di Cosimo. I. Granduca 480. Pelli. Saggio storico della 
Galleria di Firense II. 43 . 

( 3 ) y asari IJJ. 287. Hologna 1G47. ' 

( 4 ) Ximenes dello Gnomone Fiorentino . Novelle Letterarie di Firenze 
III. 3. , e del suo quadrante Ignazio stesso ne dà ragguaglio nella sua Ftd'brica 
dell' Astrolabio . Giornale de' Letterati II', 73 Firenze , Fineschi Forestie- 
re istruito in S, Maria Novella ft. 9. Fusching Geogr, Voi, XK. par, 3. 
96. Ricca Notizie istoriche delle Chiese fiorentine ìli. aS. 3 Sa. 353 . No- 
velle Let. fiorentine 1779 1 13 . Ia 4 . 143. Barili Storia della Astronomia lib. 1. 

( 5 ) Ximenes op eit, XLÙ, XLV. XÙX. 

(6) Pertieari degli Scrittori del trecento pag. 64. Colombo Catalogo di 
alcune opere attinenti alle Scienze, ed alle Arti ee, pag, 3 o. 
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(i}> In non soUmenlc si occu- 
pva ad isiruire la giovenlù iLlla CaU 
tedra , ma a formare aiiemoscopi , c 
meridiane, essendo rinu&U seniore ce-, 
lebre quella che egli delinei) nel tem-i 
pio petroniano , rispettala anche dal 
Cassini (piando una nuova ve ne co- 
strussc (a) , di cui peraltro nel secolo 
s(X)rso se ne tolse ogni memoria (3) , 
E perelié dalle inatemelicbc siàenze, 
le aruliitcttonìclM non possono an- 
dare disgiunte, egli era in esse anello 
]icrjto , c con i suoi disegni si inalza- 
rono Chiese e Cenobj io Alessandria 

( 4 ), ed una |irova antdie della sua topo- 
grafìco geogralica scienza la manifestò 
allorcliè nell’ aula municipale di Peru- 
gia , delirieò il suo vasto e delizioso 
contado (5) . 

Sembrava ben giusto , che anche 
Roma possedere dovesse quieto dottis- 
simo matematico . Vi fu chiamato per- 
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tanto da Gregorio XIIL col titolo e le 
prerogative di Matematico PoutiOcio, 
e lo volle sempre occupato a dirigerò 
e ad. operare ne' sempre vasti, lavori 
della basilica Vaticana , o delle aule 
nontiCcie (G). Si ricordano come suoi 
lavori pertanto le «ografiebe . tavole 
della antica Italia deUlwate nella Gal- 
leria Vaticana {-j) , di cui m ne sti- 
ma 1’ Architetto eziandio ( 8 ) . 

Ma vpiel Puotefice stesso , non po- 
tè» meglio manifestarne U sua stima, che 
coir impiegarlo., come fece, nella ope- 
ra più insigne del suo pOfUilìcato , qua- 
le fu a|ipunto la riforma del Calem^ 
rio , prolìtlaiido per essa dei migliori 
Matematici , ed Astronomi del secolo , 
e fra quali Igoazio teoeva luogo di- 
stinto ( 9 ) . 

Ad Igoazio una ricompensa dovessi , 
nè privo ne andiede, imperciocché lo 
stesso Pontefice Gregorio lo creò Ve- 


(l) Pare che vi ai recaise frs gli anni iSyS. iS^S. AUdoui Dottori fa- 
restieri di Teologia e Filosofia pag. 49 . ove MS'ire che vi fa fino all'anno i583- 

(z) Veggaii r Anemoacopio dello ateaso Igoazio , e la dedica del Cataldi / 
che lo tradusse . Giornale de’ Letterati ly, •jt. Cassini della linea di S. Pe- 
tronio tirata V anno i655. pag. 5. Riccioli Almagesto . Niceron Memorie d. 
Uomini Illustri VII. 3G3. Fabron. Vtt. Italor. IV. zg3. 1. 174 * 

(3) Lo apprendiamo da una lettera mss. dal p. Trombelii al dottor Caval- 
lucci di Perugia , 

(4) Ohilini Teatro d' Uomini letterati /. 96 . 

(5) Vi fu chiamato da Pietro Ghislieri allora Governatore di Perugia 
Veggasi la lettera dedicatoria allo stetto Ghitlieri , che Ignazio antepone alla sua 
Anemografia . Nel i58o. fu quella carta pubblicata in Roma da M.arco daracci 
in gran foglio od è ben rara . Ci piace qui di aggiugnere , come nella Bibliote- 
ca Albani rimangono ancora inedite ; delle piante delle Città, te Terre dell Um- 
bria sottoposte a Perugia di Cipriano Picolpasso da Durante . Giorn. Arcad. 
1828 . voi. 1. pog. 343 . 

( 6 ) Taja Descrizione del Palazto Vaticano ilo. 

( 7 ) Taja op. cit. Ne parla Ignazio stesso nèll’ opera che diamo al JVuift. Vili. 

pog- ' 

( 8 ) Ghilini toc. cit. e'iimilmente da una lettera inedita di M. Ercolaoi Ve- 
scovo di Perugia , che è la a34. del lib. I. in un codice di sue Lettere , (die 
fu già nel Coorento di S. Domenico di Perugia . 

( 9 ) Vegganti i documenti da noi citati alla pag. t'ìg. de’ nostri Opusco- 
li Voi. II. Nota (a) . 
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scovo di Alalri (i) / nè -quel Ponte- 
fice cessò di impiegarlo , onde per sua 
commissione dovè pure occuparsi a for- 
mare disegni per le nuove operazioni , 
die Giovanni Fontana compiva allo 
bocche del porto Gaudio , e che quel 
'Pontefice ali antico uso ricondurre vo- 
lea; e perchè quel Monarca nella sua 
mente cercava eeropredi riunire un ricco 
artistico tesoro , valeasi cosi de’ disfai 
de’ grandi Artisti eziandio , e che so- 
ventemente si procurava (a) , 

Qualcuno de’ suoi Biografi inoltre , 
non dimenticò gli onori che profuse 
ad Ignazio il ‘successore di Gregorio 

( 3 ) ;' e gli Scrittori sono pressoché di- 
TÌSì , se Ignazio alla circostanza che il 
Pontefice Sisto V. con l’opera di Do- 
menico Fontana , innalzò 1 ’ obelisco 
nel foro Vaticano , vi segnasse gli c- 
quinozij ed i solstizj per ordine dello 
stesso Pontefice < il Pascoli n’ è dub- 
bioso > ma il Ghilini Scrittore più vec- 
chio lo afierma . 

Se gli Storici dell’ Arto italiana il 
commendarono per l’ altissimo di lui 
sapere; gli Scrittori dell’ ordine suo 

(4) ne lodarono la pietà ^ la dottri- 
na ecclesiastica , e Io encomiano come 
osservante Ccnol^ta ^ c come pio ed 
indefesso Pastore ; ma troppo solleci- 
tamente fu tolto al suo gi’egge e<l alle 
scienze poiché quando non contava 
ancora 5 o. anni , terminò i suoi gior- 
ni nel i 53 G. , nou rimanendoci ninna 
memoria della sua tomba ( 5 ) . Vivrà 
^li sempre però nelle dottissime ope- 
re f che sono le seguenti , 
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/. Trattato deli’ uto e della fabbri- 
ca dell' Astrolabio con la {giunta del 
PLanìsferio del Ra/as: a Don Ferdi- 
nando Cardinale de' Medici . In Fio~ 
renza appresso i Giunta fjóp. in A 
veiurne primo , Come prima edizione è 
noverata anche dallo 2 ^no al Fonta- 
nini r 6 ). Nell'anno vegnente 1570. 
GheraHo Spini stampò alcune anno- 
tazioni a quest’ 0(iera di Ignazio. Fi- 
ren. tS'jo, 4 - Sermartelli . La se- 
conda si fece nel 1578. in 4- ^ nito- 
vamente ristampato ed accresciuto in 
molti luoghi con V aggiuta dell' tao 
e fabbrica di nove ^tri stromenti 
astronomici . Non si stampò che questo 
primo volume . 

IL La Sfera di Messer Giovanni Sa- 
crobosco tradotta da Pier Fincenzio 
Danti , ed accresciuta , e comcntata 
da frate- Ignazio tS'ji. Peri Giunti 
in 4^.>o con dedica a Diomede della Gor- 
nia ftlarchese' [di Castiglione dei Lago 
i5y4- Perugia per Bernardina liastel- 
li ih 4 - d ritratto di Pier Vin- 
cenzio j ripetuto anche in altra edi- 
ùone giuntina del 1O79. 

III. La Sfera di Proclo Liceo tra- 
dotta da Ignazio Danti con le atuto- 
lozioni , e C(m V uso della Sfera del 
medesimo ( Danti)./» Fiorenza nella 
Stamperia de’ Giunti i5y3. in 4 adi- 
zione assai bella . Questa opera è mal 
data nella capponiana {f). Veggasi lo 
Zeno al Fontanini .Prima erasi vi- 
sta la versione di Tito Giovanni scan- 
dianese. Fenezia i356. Giolito in 4 - 

IF. La prospettiva di Euclide nel- 


(1) Opuscoli citati II. pag. i38. ( 1 ) . 

(2) Nella sua opera data da noi al Num. FU. 

( 3 ) Pascoli Scult. Archit. Pit. ptrug, 

(4) Altamura Bihlioth. Domenìc. 

( 5 ) Un'assai bel ritratto di Ignazio con iscriaione era altre volto io un 
quadro presso i Signori conti Ansidei . 

(G) II. 383 . 

(7) 1^9. e 3 i2. 

(8 ) IL 384. 
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la qtuile si tratta le cote eh» per ra^- 
^ diritti si veggoTìo: e di quelle che 
con raggi ri/lessi nelli specchi oppa' 
riscono . Tradotta ec. con -aloime sue 
annotazioni de* luoghi più importanti : 
insieme con la Prospettiva ai Elwdo~ 
rO' Ijorisseo cavata dcdla libreria, f^a- 
ticana e tradotta dal medesimo^ nuova- 
mente data alla luce . In Fiorenta 
nella» Stamperia de' Giunti i5y3» in d- 
edizióne bdia e stinielak Gliratanopa- 
tori ne fiuino dedica con beliissinia let- 
%tera agli Accademici del Disegno di 
< iPcrugia . Della falsitA di upa. edizione 
die SI vorrebbe respingere al i56S. veg- 
gan&i il Paltoni Bella HÌblioteoa de’ Vol- 
gariz&ilori (i) , Teodoro; Villa nelle 
noie all’ Argelati sulla Biblioteca* de’ 
Volgai izza tori , (a) ed il Comolli (3). 

V. Anemoscopium . Bonon. s5y8. 
ap. Joan. Rossiwn fol. ^ tradusse in 
italiano da Pier Antonio . Cataldi > e si 
pabblicò con 1’ Astrolabio di Ignazio 
nella edizione del 157 S. 

FI. Le scienze Matematiche ridot- 
te a tavole. Bologna- ~i5yy. fol. 

FU. Le due Regole della prospet- 
tiva pratica di M. Jacopo Barozzi ila 
Fignola con comentarj del P. Igna- 
zio Danti. Roma per Francesco Zan- 
netfi 1 58.3. fol. ftg. e con ritratto , pri- 
ma c bellissima edizione . iGti. 
i644-fol. Boi. 16 fi. ivi altre volte, e 
Ven. 1743 . con nuove tavole di Giorgio 

(1) 11 . 48. 

(a) F. 485. 
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Fossati , ed Ignazio ai icomenti uni anr 
«Ile. upa .viU del ■VigoQU(*) .Sul pregìp 
di quest’opera > e del le., sue varie edi- 
zioni veggasi il Sig. Cavalier Cieognara 
nd catalogo della sua Biblioteca (4) , 
ove scrive esser questo il miglior li- 
bro die si 'conosce in. questi studjq, 
perchè li’ Autore pd;,il comentatorp 
furono grandissimi nella pratica e teor 
rica-. '*i- . . ' 

FUI. Trattato del Radio latino in- 
ventato dal Signor Latino Orsini con 
i comenti ec. Roma i583. in f 
Fincenzio' Accolti . Il libro è corróia- 
to di buone annotazioni del Danti die 
no fu r editore j e di buone voci che 
mancano nel vocabolario j laonde il cb- 
Sig. Bartolootmieo .Gamba a questa , 
e ad altre opere volgari del Danti , die- 
de luogo fra testi di lingua , ed altri 
esemplari del buono scrivere nella suo 
nuova ricchissima serie degli stessi ti- 
fiti . Fen. i 8 i 8 . f ' .1 

' DANTI PIER VINCENZIO, Dintor- 
no agli anni i48o. ebbe l’icr Vincen- 
zio i suoi natali da Bartolommco Uainal- 
di Notajo perugino , e da Felice Puc- 
càarelli , e questi suoi genitori che, ci 
si manifestano da pubbliche fritture 
(5) furono ignoti al Pascoli (d) , ed a 
quanti altri 'mai • scrissero di Pier Vin- 
cenzio . Fu questi della famiglia dei 
Raioaldi , ma dicesi , ebo inclinalo al- 


(3) lìibliogr. Architet. IL ì 55. 

(*) Questa vita posta in altre edizioni di questa opera, fu riferita dal Ila l- 
dimicci nelle sue Notizie de’ Professori Fol. F. pag. 168 . Firen. 1769 ., dal 
Vedriani ne’ suoi Architetti, Pittori., e Scultori tnodanesi pag. 72 . ,ed è stata 
compendiata anche dal Conte Mazziicheili Fol. III. par. 1. 4 » 5. 

( 4 ) 1. i5o. i5i. 

(5) Nell’ Archivio pubblico di Perugia fra i Rogiti di Piero Gentile di M.ie- 
stro Angelo rimane il testamento di cotesta sua madre fatto nel *497* la qua- 
le rimasta vedova , si fece compagna della Beata Colomba da Rieli nel Moni- 
stero che fondò in Porta S. Pietro . 

(G) Pascoli Pittori e Scultori perugini pag. z3. 
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la Poesia italiana divenne talmente 
appassionato di Dante, die volle toglier- 
ne per lino da lui il cognome . Ignazio , 
di cui abbiamo scritto ncllarticolo pre- 
cedente, nella dedica alla edizione del- 
la Sfera del Sacrobosco conicnlata da 
questo suo ajo , scrive di un tale cam- 
biamento di cognome; e che dal Poe- 
ta Dante lo loglii-ssc questa famìglia , 
lo vogliono similmente Gio. Ballista 
Ubalilini , Niccolò Granucci , e Fran- 
cesco Rucellai , ma fra noi peraltro 
non nc rimane una piaggior sicurez- 
za . Può vedersi pure. .H Pelli nelle 
sue Memorie jicr servire alla Vita di 
Dante (i) . Questo nome non era ve- 
ramente ignoto a' fasti leltrrarj [)eru- 
gini , inipercioccbè troviamo noi che 
nel i38d. in Bologna era professore 
di grammatica un Dante (lerugino . Ma 
|x;r tornare a Pier-Viucenzio , toglien- 
do egli questo cognome, in seguilo lo 
presero anche quelli di sua famiglia, in- 
cominciando da Gio. B-dtisla suo fratel- 
lo ( 3 ) diuienltcando quello de’ fiaiuuldi . 
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Pier-Vinceozio pertanto fino da gio- 
vanetto , attese agli studj, e principal- 
nienle a quelli delle Matcmalicho , e 
deir Architettura , e dicesi che resta- 
urasse più fabbriche in Perugia , ma 
che si ignorano quali fossero, ed uno 
de’ suoi precettori nelle Materna lichc , 
fu Alfano Àlfaoi di cui ahi>iamo scrit- 
to a suo luogo , e lo stesso Picr-Vin- 
cenzio nella lettera premessa alla Sfe- 
ra del Sacroboscu , scrive che esatta- 
mente le avei i>pprese sotto i suoi in- 
segnameuli . Ottavio Laiicellutti nella 
sua Scorta sacra mss. loda assai un 
suo Astrolabio , di cui iic scrisse le 
lodi anche il suo nopotc Ignazio (3) . 
Aggìugne il Pascoli che scrisse più ra- 
gionamenti Accademici , e Rime , ma 
che tutto ci è ignoto . 

La sua vita do{X> onoratissimi gior- 
ni terminò nel i5i3. c fu sc{X)lto 
in S. Domenico, ed all'articolo seguen- 
te di Vioceoziu Danti, vedi la memo- 
ria die il p. Ignazio pose anche a que- 


(i) 19 . . 

(a) L' Oldoino diede luogo fra gli Scrittori peroglnì anclie a Gio. Battista 
Danti; ma ninna contezza abbiamo di' quegli scritti, che con troppa generalità 
ricorda questo Biografo, e di cui ninna menzione fece il Pascoli. Gio. Batti- 
sta peraltro fu rinomatissimo p«n- -^i studj matematici , e meccanici , e più per 
quel volo da lui tentato in Perugia nel i5o3. alla circostanza delle nozze di 
Pantasilea fìaglioni sorella di Gio. Paolo con il Duca d' Alviano . Di questo vo- 
lo oltre i nostri Storici , e Scrittori , parlano pure Bayle , Moreri , e di altri 
die tentarono somiglianti voli , reggasi il Milizia nel Dizionario ^eìlelieìlc Ar- 
ti ec, /. 377 . 

(3) Cosi Ignazio » Ebbe questo uomo eccellente oltre alla scienza della 
»» Astronomia ; nella quale si fece io que' tempi conoscere per intendentissimo ; 
w la mano attissima nel mettere in opera tale fiicoltà , perciocclié si veggono 
» ancora alcuni stromenti astronomici condotti di sua mano bnaravigliosanietite ; 

M tra quali è al presente (i574) un’Astrolabio io casa^della nobile famiglia de> 

» gli .Aifani, bello, tanto giusto e diligentemente .lavx>rato, che io ardisco di a£. 

M fermare , che non oe eia mai più fatto altro limile . » 


4 « 
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sto suo avo la di cui morte fu pianta sti versi che imm trarreooo dal suo ra- 
eziaodio da Francesco Cameni con que- rissimo libro della Miradonia ( 1 ). 

Epiih. Dantis AitróL et Aurif, 

Cui manus aurificis , sed mens erat altior arte 
Aurificum Dantes , hac reqiiiescit humo . 

Sydcros lapsus > et fata minantia norat , 

Ileu Iteti non potuit fatum abolere uatm . 


Idem . 


Qui myos J et dodi norat secreta Thaìetis J 
Ante diem Dantes hoc iacet in tumulo . 

Eiusdem deploratio . 


Heu facunde Comes » lepor , wluptas , 
Qtiis defessum aninuon redintegrabam , 
Quae sors te rapuit die perenni , 

Non Jletus miserata, non quaerelas} 

At si te rapuit tencs piorum 
Dantes Efpsium , nec ora monstri 
Trifaucis metues , sed astra cemis 
Olim perspicuo refserta sensu , 

Idtrarisq. Dei heatitatem, 

Ilis manes igitur fruantur oro 
Dantes delitiis , Vale , Valeq. 


L’ opera da lui scrltla , e rimasta , 
è la seguente , che dice egli stesso 
di averla scritta in una sua villa di 
Prcpo t ove crasi rifugialo per to- 
gliersi dalla pestilenza , che imper- 
versava in città, ed ove si tratteneva 
ad istruire i suoi figli. 

/. La fera di Messer Giovanni 
Sacrobosco tradotta in italiano , emen- 
data e distinta in capitoli con molte 
utili annotazioni del medesimo . Fi- 
renze^ i5yi. in 4‘ psf' i Giunti . 11 
Danti vi premesse una dedicatoria ad 
Alfano Alfani suo precollore come si 
disse , e 1’ opera fu poi' stampata da 


Frate Ignazio , Veggasi il N. U. delle 
sue opere. 

DANTI VINCENZIO. Di questo il- 
lustre soggetto , che Unto onore ha 
fenduto alle Arti italiane nel felicis- 
simo secolo XVL parlarono molti Scrit- 
tori , e noi alle loro memorie potremo 
aggiungnere qualche aneddoto > che 
ad essi rimase ignoto . 

Fu fratello del celebre p. Ignazio , 
di cui abbiamo scritto , e nell aprile 
del i53o. ebbe i natali da Giulio (a) 
Danti , e da Bianca Fiora degli Alberti . 
Il genitore di profesàone orefice voile* 


(I) Fol. XXXIV. 

(a) Di Giulio si è parlato nelle note all' articolo di Ignazio » 
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istruirlo Dell’arte sua , e che insieme 
iratiuavano (i); e perchè questa pro< 
éssione medesima divenuta allora nu- 
bilissima , richiedeva molta perizia di 
disegno (a)> e moltissime altre cogni- 
zioni clic da quello dipendono, il 
padre lo inoltrò in Bontà , ove nella 
scultura , fusoria . e nelle arti ad 
esse atliiionli dislinguevansi Michelan- 
giolo , e Daniele da Volterra Artisti 
sommamente granili . Divenne egli sì 
abile in questo professioni medesime 
che nel ([uinto lustro dell' età sua git- 
tò in Perugia la bella Statua di Giu- 
lio 111. che ancora rimane fra noi (3). 
Perfezionatosi così nell’ oreficeria . e 
nella fusoria , si può credere certa- 
mente t che egli divenisse abile nulla 
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bellissima arte del niello , e fra i niel- 
lalori del secolo XVI. pare che lo ri- 
|)onga 1’ linclclopeilia Melodica (4) . 
Nuovi lavori di argilla e di stucco tra- 
vagliò in Patria , non meno che di 
pittura I noverali dal Pascoli e da al- 
tri (5) ; ma dove si fece dislioguere , 
fu a Firenze ed ove si recò a compiere 
onorevoli commissioni dategli dai Gran- 
duca Cosiino . Ivi pertanto travagliò 
in bronzo ed in marmo , e questi suoi 
lavori n’cbbiro lodi grandissime anche 
d.d Vasari ((i) suo contemporaneo ,con 
il quale in Firenze strinse amiczia , 
non meno che con il Varchi , ed il 
Uorgliini {'j\ che pure favellò con mol- 
ta lode di Lui il quale strinse pure a- 
micizia con il Culliui (3) , mandando- 


(■) Miglio si apprende dagli Annali del Comune da cui si sa , che Giu- 
lio e Vincenzio Danti aveano la bottega di Orali sotto il palazzo di Supramii- 
ro . tin. Decem. iS5i. fol 48. ter. i553. fot. 5. ter, G. 

(a; /*. lìelìa Valle Lettere Senesi sulle ielle Arti I, i36. 

(3; Non di Paolo III. come malamente scrive il Borghini . Questa Statua fu 
commessa a Giulio , e Vincenzio suo figliuola nel 10. Maggio i553. An. Dee; 
fol. G. ma fn gettata da Vincenzio nel di 8. Maggio t5,35. An. cìt. fol. ia3, 
ter, , e perchè Vincenzio area a5. anni era più che puber come si legge nella 

isctizione che vi pose. A rendere più compita la storia di questa bella Statua, 

che ragionevolissima chiama il Vasari parlando con molte lodi di Vincenzio 
Voi. Vll.pag. 171. e seg. Livorno 1772., sggiiigneremo sulla scorta degli 

Stessi Annali Decemvirali i555. fol a3. ter. che fu gett.ata nella piazza della 

Sapienza nuova alla presenza del M.igistrato , e che il valore del metallo ne 
fu di scudi 700. , e di scudi 55o. il prezzo dell’opera . 11 primo a pubblicarla 
in rame fu il dottissimo amico nostro Sig. Conte Cicognara nella sua bella 
Storia della Scultura Tav. LXVIII. Voi, V. a34. e poscia con maggiore esat- 
tezza dietro ad un diligentissimo disegno del Sig. Professore Silvestro Massari , 
dall’ altro eh. amico nostro Sig. Conte Pompeo Litta nella bella opera dello Fa- 
miglie d'Italia Fascio. XVI. Concini tt Arezzo . 

(4) Par. I, Voi, VII. pog. 246. Duchesne Fssai sur Ics ntelles pag. G8. 
Paris 1826. 

(5) Bottonio Poesie da citarsi. 

(6; Veggasi nella vita del Buonarroti; ivi il Vasari ci ragguaglia che nei 
funerali del Buonarroti Vincenaio travagliò statue, e pitture . Veggasi pure nel-' 
la vita del Bandinelli . 

(7) Lungamente e eon molta lode parla del nostro Vincenzio Danti Raf. 
faell* Borghini nel suo Riposo Lib. IV , op. tom. III. pagina 78. e seg; Sic- 
na «787. 

(8) Lo nominò con onore in fine della sua vita. Veggasi anche il Sig. Can- 
tini nella Vita di Cosino J. Granduca pag. 4oa. , ed il Milizia nelle Vite de- 
gii Architetti . 
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gli Vincenzio i proprj versi (i) ; ed 
un suo lavoro in bronzo per lo sfosso 
Granduca G>simo si meritò un sonet- 
to di lo'le del nostro lìotlonio , al <iua- 
Ic Vincenzio stesso rìs|>ose con altro 
sonetto ( 2 ) , runico saggio foise die 
di sue poesie ci sia lecito di conosco- 
re tin qui . Ma il Butlunio lodò an- 
che con altro sonetto una sta- 
tua , die Vincenzio travagliò jn'l cul- 
tisaimo suo conciltaditio Si'orz;» Menni , 
O Almenni , e die Vasari inalameiile 
scrive Aluderi errore andie dal Pa- 
scoli ripetiilo ; anzi il Dultonio mede- 
simo con nuovo sonetto enci-'miò alcune 
macelline sjictlacolosc da lui dirette 
in Firenze nd i5()5. alla circostanza 
dei solenni sponsali di Francesco de’ 
Medici, e Giovanna d'.\'islria (*) . 

Avea Vincenzo lavoralo anche in 
Prato, ma il Pasoili poco premuroso 
di tener conto «lolle e|xjclie , non ci 
ragguagliò che nel i5Gi. era tornato 
in Perugia forse diiamatovi dai Magi- 
strati per coni ni el tergi i nuovi lavori, fra 
quali si novermio la riparazione del 
pubblico palazzo, ddle mura civiche , 
e sopra ogni altro il ritorno delle ac- 
que alla pubblica fontana , «Iella cui 
circostajiza se ne ha un bel dociiiucn- 
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to negli Annali del Comune (4> che 
torna in gran lode di Vincenzio, e che 
perciò ne fu anclic dal Vasari enco- 
mialo . Ma questo nobilissimo artista , 
era pure in Firenze nel i50{. e quan- 
do terminò i suoi giorni il Divino Mi- 
diel.Vngdo; iinp«;rcioodié nella raris- 
si«na descrizìo«ie «li «|udle ess<«piic ce- 
lebrale nel Luglio di detto anno , S fit- 
ta da Jaco|x> Giunti , e stampata in 
quella Città , si leggo come Viucimzio 
jxir «pie! la solennissima pompa dipinse 
due statue più grandi del naturale np- 
preseiitanli l’ingegno, die rignorauzi 
deprime. Ivi «pielle statue si diiama- 
no bellissime , e dell' Autore «li esse 
«liccsi : * essere Vin<;enzio Danti da 

* Perugia giovane raro , e di Ixdlissi- 
» mo , e vivace ingegno , siccome non 
» pur queste, ma altre sue o|xire bel- 
» lissime chiaramente dinoostrano (5). 
Poco appresso nella descrizione me- 
desima . • Questo quadro ha fatto Vin- 

* cenzio Danti perugino il quale vi- 
•» vendo , mostrerà «juanto un soMccl- 
« to studio ajuti no bell' ingegno , e 
a conduca altri a quella perfezione 

* ed eccellenza oltre la quale non si 
« può alcuna cosa desiderare » . Ma 
era similmente in Perugia nel i5CG. 


(«) Trattato di Orificerìa pag- XLP'I. Milano 181 r. 

( 2 ) Poesie Sacre del P. Rottonio /. pag. ag. 3o. Ivi l' erfitor® ia teita 
del Sonetto del Botlonio ha pubblicata la seguente nota, che leggesi nell’ au- 
tografo . 

» Dovea Vincenzio Danti scultore perugino , fare nn’ Ercole di bronzo J 
» che uccidesse Anteo ad istanza del Duca Cosmo , eJ in tre volte che la git- 

„ tò , non gli venne mai bene . Occorse poi che egli ebbe a glttare per il me- 

» desimo Duca un quadro grande di bronzo dove era scolpita la Istoria del 
» Serpente di Mosà , la quale opera gli riuscì con molta felicità ; e nel mede- 
n simo tempo lavorò due marmi di bassorilievo nell’ uno de’ quali scolpi la Re- 

» surrezzione di Cristo, nell’ altro la flagellazione di Cristo alla colonna 

» di che riportò lode grandissima diede occasione all’ Autore di fare questo^ 
M Sonetto . » 

(3) Poesie citate voi. 11. pctg. 106 . 

(*) Loc. cit. pag. 161 . 

(4) iSGt.fol. 45 . Veggasi anche /ol. 48 . ter. 

^5) Moreni Pompe ^nebri celebrate in S. Lorento gs* .**9‘ 
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quando insieme con Oialio suo padre 
ed Ignazio alito di lui IVatello , di cui 
si è già scritto , si impegnarono di ìn- 
▼iare al Granduca CV>siino (i) la bel- 
la e grande sUltia etrusca di metallo, 
ebe ancora si osserva nella Galleria di 
Firenze, e nel gabinelto.de’bronzi . In que- 
sta sua dimora a Perugia fu forse die Vin- 
cenzio ritrovò- quelle cave di marmo 
nel vicino monte di Lacugnana , e 
ebe ancora con prospero successo la- 
vorasi . Siimbra peraltro , die e”li se 
ne tornasse a Firenze , e fu probabil- 
mente allora , die Gisimo gli fec<! tra- 
vagliare alcuni disegni pel Re di Spa- 
gna Fi]ip|>o li. il quale lo voiea a quel- 
la Corte per compiere le grandi fab- 
briche che meditava di innalzare alla 
Reai Villa dell’ Bscurialc . Egli non vi 
andiede o perché era di salute infer- 
naiccìa , come scrive , o perchè si am- 
mogliò- j come opina il borgliini , o 
veramente per nuovi motivi a noi igno- 
ti del tutto. Va giustamente opinando 
il ob- Mariolti (a) , die ei fosse in 
Ftrenae nel 1573. e quanda sul mo- 
della eseguita da Michel .Angelo di 
quelle statue fatte pel sepolcra do’ Du- 
chi, formò le quattro di gesso rap- 
presentanti la notte , il giorno , 1 ' au- 
rora , ed il crepuscolo , che poi come 
scrive il Crìspolti nella sua Cronaca 
niss. a spose degli Accademici del di- 
segna furono, condotte ia Perugia , e 


riposte nelle sale dell* Accademia stes- 
sa, ove esistono tuttora . Intorno a ciò , e 
di che menò alto silenzio il Pascoli , 
veggasi la prefazione dell' ojiera di Vin- 
cenzio , che rift-riremo in line . 

Riinpatiiò ili questo anno medesi- 
mo , ne c «la dubitarne |v:r avventu- 
ra , inijierciocdié nel giorno 20. di 
Luglio il M.igislrato- de’ Decemviri lo 
desse soiemicineiite a piibljlico Archi- 
tetto pel tempo di cinque anni ( 3 ) ap- 
punto perchè più nou partisse «la Pe- 
rugia ,* ma egli non terminò il «{uin- 
qiienoio , poiché contando soli 4^). an- 
ni di età morì nel Miggio del 157(5. 
(4) , rnagtio hnnorum moe.rore , come 
leggesi nella matricola del Ciliegio de- 
gli OreGci , ove fece il suo ingresso 
nel 1543. Appresso i suoi funerali,' fu 
sepolto nella chiesa di S. Domenico , e 
nella, tomba de’ suoi maggiori . Nel 
deposito che fece travagliare in Roma 
il suo germano frate Ignazio , si leg- 
e la seguente cpigraf; , anche in lo- 
0 di altri di sua famiglia ( 5 ) . Nel 
monumento vi è il suo ritratto scol- 
pito per mano di Valerio Cioli , per 
quanto scrive il Borgliini , ma in un 
libro mss. esistente nella s.agresti.i di S. 
Domenico , si dice peraltro che quel 
ritratta fu lavorato dallo stesso Vin- 
cenzio ; e dal medesimo libro si ap- 
prende , che quel deposito fu traspor- 
tato. da una ad altra cappella . 


(i) Vtrmiglioli Iseriùoni perugine I, 5 a. ove s! espone intleramenle la 
Storia di questo ritrovato , e del trasporto dell' insigne monumento alla Galleria 
Medicea . 

(a) L»t. pitcor. a 56 . 

( 3 ) An. Decem. i 5 y 5 . /ol. i8g> 

( 4 ) necrologi in S. Domenico ove fu sepolto alli a 5 . di Maggio . 

( 5 ) Oltre i nostri Scrittori , reggasi pure la Biblioteca domenicana de\ 
PP. Queti/ ed Ecìiarà II. 376. 
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VINCFATIO . D VNTI . SCVLP. PICT. ATQ. ARCHIT. EXIMIO . QVI 
riìAECLAlUS , MVLTIS . VARIISQVE . OPEUIBVS . QVAE 
SVMMOllV.M . PniNCIP. ARIÌITKIO . FABREFECIT . RELICT 
T.S . FACILE . D(K:VIT . QVANTVM . INGENII . AG . SOLERTIAE 
MAGMTVDINE . CETERIS . SV’AE , AETATIS . ART. PRAECELLVER 
IT. YIXIT . AXN. XLM. M. 1 DIES . VllL OBIIT . A. MDLXXVi 
Vili. KAL. JVNII 

JVI.IO . ET . PETRO . VLNCEN . DANTI . VIRIS . INTEGER. 

ET . GRAPlllCA . ITliM . ARTE . ET MATHEMATICIS 
IXIC'nu.MS . ERVniTISS. AG . PROPTEREA . PONTIFICIE 
ET . MAGMS . vmi.S . QVIB. OPERA . NAVARVNT . CARIS.S. 
QVOR. ILI E . OBIIT . AN. M. D. LXXV. HIG . .UD.XIl. 

F. EGN.Vnvs . ET . IIIER. (i) DANTES 
FRATRl . PATRI . ET . AVO . OPTIME . MERITISS. P. M.D.LXXVIl 
SED . Hi:V . IIIEKONVME . DVM . AMBO . MONVMENTV.M 
MAJORIBVS . NOSTRIS . FACIVNDVM . GVRAMVS 
TV . INTEREA . ANN. NATVS . XXXlll. PICTVRAE . AG 
FA.MILI E . NO.STR.E . EGREGIVM . DECVS . MORIENS 
FRATER . patri . L\CRYMAS . PARVVLO . FILIO . DETRIMENTVM 
OMNIBVS . UESini'.RlVM . RELINQVIS 
ORIS . VI. KAL. SEl’TEM. CIO . lO . LXXX 

II Cr'spolli j (xl il P.iscoli riferisco- biatno Uli notizie, riferisce queslooon al- 
no un qiiùicni.irio cantilo ilojio la sua tro quaUroario, noi per supplire al man- 
niorlcji^noraniloiie l'autore, ma che fu camenlo di que' due nostri storici < li 
Piero di Gherardo Capponi ammiratore riprodurremo ammendue, togliendoli 
di Vincenzio, e grande amico di Igna* dallo stesso Borghini . 
zio ; e perchè il Borghini da cui ab- 

r D’ invidia colme la scienza , e 1’ arte 
« l’cr suo br.imando il D.inti , a gara il seno 
» Gli mostrar nudo , ei nel goderle , meno 
» \eniie, Iior ha vita in bronzi in marmi, e in carte. 

» I sii|icibi palagi e i sacri Tempi 

!• Nuli sol Vincenzio con sua lode eresse i 
e Ma in bronzi in marmi et in colori espresse 
» Ciocbè ci scrisse , e vide altri in tutti i tempi . 

Un Sonello in sua morte compose an- Scrive il Borghini , che fu buon Pofr 
clic Fihpjxi Allicrti , che si trova fra la, e che riordinò centoni petrasebesebi , 
le sue rime (a) . aggiugnendo il Pascoli che scrisse in 


(i) .Anche Girolamo pittore fu uno di que’ Soggetti , che nel secolo XVI. 
illustrò questa disumissima famiglia di Attuti . Oltre quello , che ne scrivo il 
nostro Pascoli pag. i55. Veggasi pure il Borghini Riposo lib, IV- op. voi. JJI, 
pag. 83. e scg. Siena 1787. 

(a) Pag. 137. 
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tfrza rima U sua Vita > e le memo- 
rie degli Scultori , ma scritti iotiera- 
niente smarriti , rìmaneDdod del suo 
r opera seguente , che basta a mostra- 
re quanto egli profondamente sapeva 
in latto di belle Arti . 

I. Il primo libro del Trattai» del- 
le perfette proporvoni di tutte le co- 
se che imitare , e ritrarre si possono 
con C/irte del Disegno, Firetae tS 6 y. 
in 4 - senza nome di stampatore ma dei 
Giunti , con dedica al Granduca Cosi- 
mo , ed è libro rarissimo , rarità ac- 
cennata anche dal Cinelli ( 3 ) , Que- 
sta opera per quanto ne scrive il Bor- 
hini , era divisa in XV. libri , ma aem- 
ra che gli altri XIV. sìensi sventura- 
tamente smarriti. Il Ch. amico nostro 
Conte Cicognara chiama questo trat- 
tato > Libretto prezioso , e meritamen- 
« te raro , e degno che sia ristarapa- 
• to j poiché non hanno forse le Ar- 
« ti un’ opera più chiaramente e me- 
> glio scritta di questa » (a) , 

DANZCTTA FABIO. ^ 3 ) Nacque in 
Perugia nel Novembre del iGqi. e fat- 
ti i primi studj in patria nella fio- 
rente età di anni i5, e nel 1716. ve- 
stì il gesuitico ^ abito nella Città di 
Borna ove menò la maggior parte de" 
suoi giorni , con alta riputazione di 
uoiuo dottissimo ■ Mentre egli vi so- 
stenne gli onorevoli impieghi di Ret- 
tore del Collegio Romano , e di Pro- 
curatore generale del suo Istituto 1 al 
quale fu innalzato nel 1750. moltissi- 
mi onori gli furono offerti , che egli 
grandemente dotato della virtù della 
umiltà costantemente rifiutò . 

Sollevato al Trono di Roma il dot- 


to , ed immortale Benedetto XIV. Sag- 
gio eslimalore de’ Dotti , ebbe in isti- 
ma grandissima il P. Danzetta . Lo avea 
quel Ponteliee sperimentato dottissimo 
in ogni ecclesiastica scienza , e princi- 
palmente nelle materie liturgiche j e 
canoniche , quindi non è poi mara- 
viglia se divenne familiarissimo di Be- 
nedetto, che sempre seco lo volea , 
onde meglio giovarsene nelle sue gran- 
dissime , e copiosissime opere . Un 
dotto Prelato di Roma , fino dal 1807. 
ebbe la compiaoeoza di renderci av- 
vertiti per mezzo di epistolare relazio- 
ne , che; ■ Di detto P. Oanzetta, ho 
a risaputo da un P. Gesuita che era 
» stancato nel noviziato di Roma , e 
» che avea maneggiati tutti i mano- 

• scritti di detto Autore , che vi era- 
a no molti biglietti originali di Be- 
a nedetto XIV , quando era promotore 

• della Fede, ne' quali |iregava il Oan- 
a zelta a dargli materie per le ani- 
1 madversionì nelle cause de’ Santi , 
a trovandosi nei biglietti , le stesse sue 
a animadversioni , che gli avea tra- 
a smesse,' ed in particolare ricorda , 
a che con le animvdversioni sopra la 
» festa del Cuor di Gesù , causa che 

• andò la piima volta in congrcgizio- 

• ne de' Riti nel pontificato di Bene- 
a detto XIII. sì trova anche il bigliet- 

• to originale, nel quale si dimanda 
< ajuto per detta ani mad versione , non 
» sapendo egli che dire « ; che se 
semoras.se un' aneddoto da trattarsi 
per noi eoa qualche finezza , speriamo 
che conceduto ci venga di non celare 
la verità , trattandosi di restituire ogni 
onore a questo nostro concittadino dot- 
tissimo . Aggiugne il rispettabile Pre- 


(i) Biblinteca F alante li. aa4. 

( 3 ) Catalogo della sua fUblioteea 1. 55. Veggaii anche la sua Storia del- 
la Scultura, ove assai più diffusamente ne parla Fol. F. aZy. Prato. 

(3) L’ Oldoino ci diede fra gli Scrittori perugini un’ altro Fabio Danaetta , 

autore di pochi versi, come per Io stesso motivo diede luogo anche ad unGio- 

vanni Danzett a che a noi basta di averli cosi nominati . 
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lato nella lettera ; ■» che di caraltere 
di questo Autore medeeimo , si tro> 
* \ò tutta la midolla della grande 
1 * opera de Beatificatione , ci Canoni- 
*• satione Sanclorutn * la quale , sog- 
giugne di aver vista nella lliblioleca 
del Cardinal 2^Iada . 

Ma il dotto Pontefice gli fu grato 
io qualche prie, ed era pur solito di- 
re a suo pieno encomio > come |x?r la 
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riunione grande di sue virtù e dottri- 
ne , non ne uvea mai conosciuto del 
pari .Questo giudizio quanto fu valuta- 
bile in bocca di sì gran Pontefice, altret- 
tanto fu al Darizetta onorifico, nè man- 
cò di rilevarlo il eh- P. Azevedo nel- 
la, sua Arte |wclica (i )> cd in un com- 
ponimento: in funere doclissinii viri 
Fabii Donzella , ove cantò a questo 
pro]K)sito : 


Non similem agnoiù , sic diccre saepe snlebat 
Doclrinae omnigenae nobile prodigium. 


Difatti Io stesso Pontefice dovette spe- 
rimentare più fiate , come non vi era 
dubbio in punti anche assai rilevanti ^ 
e dillLili elle il Danzetta oia con l’au- 
torilà , ora con lo esempio non lo di- 
sciogliesse subito, e non senza grande ain- 
niirazione sua , assicuramio , die si nt- 
tenne bene spesso a' .suoi consigli ed al- 
le dotte sue decisioni . 

. Era beo persu-so il Danzella , o Io 
esprimeva eziandio , che in ogni die- 
ci anni tornavano in camp le stes- 
se diilìcoltà , motivo per cui egli 
sempre teneva io pronto ed ogni duìi- 
bio le sue soluzioni . Recatosi un gior- 
no dal Pontefice stesso , egli , le di 
CUI li'stività Sono ben note , si mosse 
ad incontrarle, e facendogli s«;nibiaa- 
za di volergli stendere le braccia al 
collo in s<}gno di aill.-zionc e stima , 
esclamò ; ecce Sacerdos magnus , al- 
ludendo anche al suo asplto , che era 
venerando . E perchè la carica di Pre- 
fetto della Chiesa del noviziato di S. 
Andrea di Roma , die gli fu addossata 
dal suo Istituto , non sembrava a quel 
Pont elìce , che distinguesse il P. D m- 
Mltn , solea dire talvolta , come non 
si sanblxi mai immaginato , che all' 
uomo allora più insigne tra i padri 


Gesuiti di Roma , si fosse dato 1’ im- 
piego di beccamorto. 11 PonU-ficc stes- 
so lo destinò esaminatore de’ Vescovi , 
ma gli fu fucile esimersene , ed addu- 
ccndo prr iscusa la stia sordità , seb- 
bene può supiKirsi , che il priiici|vile 
motivo ne fosse la nioitn sua uaiiilù . 

Nodriva egli una prticola re devozio- 
ne pr la Vergine S. Ptilchcria , ed 
unitamente al patire Azevedo ottenne 
l’ amplificaziouc ilei suo culto , rior- 
dinandone le lezioni , 1 ’ ollìcio , c Ja 
messa . Finalmente nel sudvlcllo novi- 
ziato di S. Aiulrea, ove avva pro.sii.\lii- 
to anche a quella amplìssima Jìibiiolc- 
ca da lui arricchita , ed ampliata , ncl- 
r anno l'jt'G. contandone 70 . ili età 
terminò i suoi giorni con veri segni 
di quijla soda e distinta pietà , che 
fu sempre inseparabile da’ suoi sluiij , 
c da (»gni sua occupazione ; nè a tor- 
to solea dire allora il Crimlinale .\lha- 
ni , come era morto il più dotto Re- 
golare , chir allora vivesse in Roma . 
Ne' canoni «pcialmcnte era versatissi- 
mo , la cui autorità giuslamciile solea 
sempre A Danzetta anlepirre alle doUri- 
nc de'iMoralisti continuamente discordi 
fra loro; sicché consultalo in morale, or- 
diuariamente citava canoni. Se il Djnzctta 


\ 


(i) Fol, II. pag, 34». 
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awa chiarezza maravigliosa , c fonilo 
(li inarrivabile dotlrina, veniva alquan- 
to criticalo per le molte citazioni di 
cui riempiva i suoi scritti ; e perchè 
avverso sopratnodo a TiHemont , cd 
a moderni di lui seguaci , sembrava ad 
alcuni, che divenisse troppo pertinace 
e severo nel riprenderli , il elle prati- 
cò principalmente in alcuni scritti sul- 
rollicio, ove difese gli Alti, e le Onie-., 
lic di Ss. Padri , che sembravano ave- 
re qualclie aria di falsità . 

E perchè ninno de' patrj Scrittori 
area parlato (in qui di questo dottissi- 
mo perugino, noi oltre averne raccolte 
queste memorie dalla versione di un 
Dizionario d’ uomini illustri , che si 
stampava in Bassano coir aggiunte dell’ 
Exgesuita Francesco Girrara , ce ne 
procurammo eziandio daH'Ab- Raimondo 
Diasdado Exgesuila che da multi an- 
ni travagliava sulla Biblioteca degli Scrit- 
tori Gesuiti , cd Exgesuiti ; dagli altri 
Exgcsuiti Abb. Lanzi , od Hervas già 
Bibliotccarìo di Pio VII. c dal eh. a- 
mico nostro Sig. Canonico Angelo Bat- 
tagliiii ,:già Bibliotecario della Vatica- 
na , ed a questi due ultimi siamo prin- 
ciplmente debitori delle , notizie de’ 
molli suoi scritti inediti , e di cui sog- 
giugnerenio il catalogo. Multi di que- 
sti scrìtti erano presso il Punleiìce Be- 
nedetto XIV. , e successa la sua 
morte, furono restituiti all’Autore da 
Monsignor Lampredi uno de’ pontiGcii 
segrelarii ; ma que’ mss. medesimi in 
seguito furono soggetti a’ varj casi , co- 
me d là sapere il p. Carrara . Imper- 
ciocché da prima giunsero nelle mani 
del dottissimo Ab. Lanzi , che medita- 
va di ordinarli , e pubblicarli ; rimasti 
peraltro , d<^ la soppressione di quell’ 
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Istituto nella Biblioteca del Noviziato 
di Roma , da quel luogo vennero in 
potere del Cardinale Zelada , e poscia 
dopo la sua morte passarouo nella Bi- 
blioteca di Pio VIL dalla quale ne ot- 
tenemmo il seguente catalogo . Del p. 
Danzetta, oltre gli Scrittori citali jiarlaro- 
noancora Benedetto XIV. laLmdc(i), 
r Autore della vita del p. Coninoci 
Gesuita inscrila nel volume III. delle 
opere sue t e -a-rilla da Mariano Par- 
lenio, il Fabroni nella vita di Raimon- 
do Cu nidi (a) , chiamandolo: apiul 
suos et apud exteros claruin ed altri . 

Egli non ha alle stampe , che i 
primi due numeri sebbene scrivesse 
moltissimo , siccome ben oomprendesi 
dal seguente Catalogo . 

I. Dissertazione sopra un Bidenta- 
le nuovamente scoperto. Senza suo 
nome è negli y 4 tti della Àccatìemia 
Etrusco di Cortona ( 3 ) . 

II. Dissertazione col memoriale per 
I amplificazione del culto di S. Ptd- 
cheria . Roma ilSd- ( 4 ) • 

HI. Polrmazia voi. 6 . fol. mss. 

/^. De Purgatiombus et probatio- 
nibus tam canotùcis , quam vidgari- 
bus anliquorum mss. forse voi. HI. ed è 
opera ricordata dal Fabroni nel luogo 
dianzi citalo 

H. Institationes canonicae voi. IL 

mss. Catalogus Imperatorum voi. HI' 
I. mss. 

HII. Haria biblica voi. I. mss. 

Vili. Liturgia graeca voi. /. mss. 

IX. De notis romartis voi. I mss. 

X- Pro Bellarmino voi. I. mss. 

XI. Repertorium eruditum voi. I. 
mss. 

XII. De Conciliis voi. III. tnss. Que- 
sta cqaera contiene forse , al dire del 


(i) Viag. tritai, voi. V. 046. 

(a) Vita* hai. voi. XVI, 317. 

( 3 ) Voi. y. pog. i6i. Vegga)! la Storia lette raria ài Italia y. 671. 

(4) Magatin. Eneyclop. iflo 3 . voi. II. pag. ali. 
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p. Cifrar* quelle dissertazioni , e con- 
siderabili supplementi e correzioni ai 
Concilj del Labbè , aegiugnendo che 
queste sue dotte fatigm pssarono a’ 
suoi nepoti , ma noi presso quelli di 
sua famiglia niente abbiamo mai tro- 
valo . 

A’///. De negocUUione clcricorum 
msf. 

XJf^. De Typograptùa voi. J.mss. 

Xf^. De Crucis signo voi. J. Dai 
Signori Lanzi e Battaglini > fummo noi 
stessi avvertiti che queste due opere 
' erano belle , e dottissime , e merite- 
voli della stampa . 

Xf^I- De chronolagia voi. J. /n«. 

Xf'^lJ. De confessarlo voi. /. mss. 

XVÌJL De ahsolutione voL I.mss. 

XIX De indulgerUiis voi. /. mss. 

XX. De Greci , e degli Armeni 
voi. I. mss. 

XXL Dottrina di Cristo voi. I.mss. 

XXII. De canonizatione SatìCtorum 
et de Martyribus voi, I. mss. Forse 
questo é il manoscritto di cui si è par- 
lato di sopra . 

XXIII. De Annis Alexandri Ma- 
gni voi. I. mss. 

XX If^. Noiae ad privilegia Soc. 
Jes. voi. I. mss. 

XXt^. Documenta prò colleg io Ger^ 
manico, mss. voi. /. 

XXyi, Juramentwn alumnorum et 
declarationes congreg. Propagandae 
[idei. mss. 

XXf'lI.CoUectanca de Sodalit. Soc. 
Jes. voi. I. mss. 

XXP'III. Missionie Prediche mss. 
voi. I. 

XXIX. Collationes de InstitiUo Soc. 
Jes. voi. I. mss. 

XXX. De eleemosjna promissa". de- 
votis voi. J. mss. 
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XXXI. Essartaùone a' Novizj dèi 
1734. al 1743^ voi. II. mss. 

XXXII. Collectio prò Bullario Sog. 
Jes. voi. /. mss. 

XXXIII. Privilegia Soc. Jes. voL 
J. mss. 

XXXIf^. Compendium privilegiorum 
Soc. Jes. mss. voi. I. 

XXXf^. Esercizi spirituali voL J. 
mss. 

XXX f^I. Dissertazioni di storia 
Ecclesiastica fatte per ordine di Be- 
nedetto XIV. ed a lui presentate mss. 

XXXVII.Dec'XtV.icn Te Deuman 
Auctores cantici sìnt SS. Ambrosius et 
Augustimis . Dal P. Zaccaria sappiamo 
(i) che questa EHssertaàone à uni all* 
opera del P. Azevedo ; Decades dei 
cem exercitati onum . 

XXXVIII. Nova recognitio breviari 
romani mss. voi. IV. Di quest opera, che ci 
encomiò assai l'Ab. Lanzi, scrive pure eoa 
lode il P- Zaccaria (a) . 11 Cardinale 
Gaprara Legato a Parip , dimandò eoo 
mollo impegno quest opera, 

DERUTA da AGOSTnW) . Cosi 
detto perchè ebbe i natali in quella 
Te rra del perugino contado . Professò 
r Isti luto agcaliniano , Cori nel secolo 
XVII. fu moderatore di canto nel suo 
convento in Roma , e nx>rì nel i 65 o. 
avendo scritto 

I. Della Mudea libri XXL Roma 
presso Lodovico Grignano 1 646. in 4 - 

DERUTA da FEDERIGO France- 
scano . Non ci è noto , che come Au- 
tore di una Orazione latina da esso lui 
recitala al Concìlio di Trento . Giove- 
rà qui di ricordare anclie un P. Sigi- 
smondo Mancini da Derula , che^ fu al- 
lo stesso Concilio in oompacnia del 
Cardinale Madrusio. Yeggasi la Storia 


(1) Biblioth. lìitual. II. laj. 
(a) Op. cit. i. lai. 
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del Cardinale Pallavicioo ; (i) ed il P. 
Sigisniomio come iotenrenutovi , è pu- 
re ricordato io no catalogo di tutti 
quelli elle vi ebbero luogo, stampato 
in Koraa in Platea Parionis senza 
date . 

DEIIUTA da GIROLAMO Francesca- 
no . fa) L' Uldoino in alcune note nur- 
ginali di un’ esemplare del suo Alc- 
naeum jéugustum nella pub. Biblioteca 
di Perùgia, lo disse autore di un 

/. Dialogo il Transilvano, del mo- 
do di uurnare gli Organi. 

DIASPRO GIOVANNI BONIFACIO. 
Dalla notizia dell' opera seguente io 
fuori , ninna altra ce ne è mai occor- 
sa di trovare . 

/. Sacra Lilia poetica emissa in 
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Triumpho Divi Anlonj de Padiia , ea- 
que in serlum cmte.cUi . Perusiae apud 
Jleredes Petri Tomasii tC.f4- m pre- 
(Mduno versi latini , ed ildiani dell* 
Autore in encomio di .Monsig. Alessan- 
dro Sperelli V&covo di Gobbio, cui è 
dedicata 1’ operetta com|X)Sia sinidmon- 
te di versi latini cd italiani . In ulti- 
mo sicguono |x>e$ie di altri anche ia 
lode del Diaspri. 

DONATI VINCENZIO. Dopo di ave- 
re ottenuta in Perugia la Luirea in 
Sacra Teologia , e seggio nel Collegio 
de’ Teologi , ascese aiicbe una Catte- 
dra di morale Filosofia . Scrisse 

/. De naluralts Phisicac lattd. Ora- 
tio Isagogica in Augustissimo perusi- 
norum Lycaeohahita XI. Kid- Decemb. 
iy4^. Perus. tj4^. Tjp. Costoni, in 4. 


(i) Star, del ConcU. di Trento lìb. XI. eap. i4- 

(3) Per ora non sapremo aaricurarci se costui fu lo stesso che un Girala^ 
mo da Deruta detto degli Vbaldì peTchb adottalo In quella fj.niglia, poichi 
la sua gente fu de* Rosaetti . L' Oldoino ne scrisse brevemente , ma quelle o- 
pere da lui mentovate , non ai conoseono , non facendone menzione neppure quel- 
li che compilarono le memorie degli Scrittori serafici . 11 nostro Maltempi nelle 
aue Istorie pag. 79 . parlando di lui , tacque de’ suoi scritti , ma nou uè tacque 
il Crispolti 147 . SS 7 . mentre ne serbò alto silenzio i| Fabroni cella sua Storia 
della pisana Uuiveraiti II. i3o., ove ne parla perchè ivi lerse, mori, e vi fu se- 
polto nella Chiesa di 6 . Francesco con questa epigrafe riferita anche, dallo stesso 
Fabroni, a da noi ritrovata negli Annali francescani mss. del p. Ciatti, esistenti 
presso i pp. Conventuali di Perugia . 


FRATRI . HIEHONTMO . VBALDEO . DIRVTAE 
' THEOLOGO . CLARISSIMO . ET . IN . PERVSI.NA 
PISANAQVE . ACADEMIIS . VIGINTI . ANNOS 
NATVHALIS . DIVINAEQVE . PHILOSOPHIAE 
PROFESSORI . EXIMIO 

PBATER . LEONARDVS . RVREV8 . THEOLOGV8 
FATAVO . DE . SE . OPTIME . MERITO 
FAQVNDVM . CVRAVIT 
OBHT . A. D. MULV 

Cimiamo ebbe in Piaa eoncorrente , ed avversario il celebre SiiBOne Por- 
cio napoletano , che gli divenne amico ; e fra gli amici suoi debbe anche novo; 
(arsi il yvchi, che gli indirizzò un Sonetto . i^szr. l. pag. ifiS. Fzr, i^55. 


Digitized by Google 


382 D O 

il. L’uomo de Dolori discorso so- 
pra la Passione del Redentore mss. rtel- 
la Biblioteca Mariotti . 

IH. De Sacrae Theologiae laudi- 
bus oraiio habita Perusiae in Tem- 
fdo Divi Dominici mss. 

DONI CARLO. Nepote di Paolo (i) 
e Fratello di Curzio (2) a’ quali , 
diede luogo 1 ' Oldoino fra gli scrit- 
tori jK?ru"ini . Possiamo iK>i stessi 
^ipliare le notizie che egli die<lc di 
Carlo , anche io ordine a suoi scritti, 
che non erano edili alla pubblicazione 
del suo yit/ienaenm Augiistum . Con fa- 
ina di buon Letterato , e colto Scrit» 
loro , lioiì Curio ne’ secoli XVIL e 
XVllI. Recatosi egli in Ferrara ( 3 ) con 
il Legalo Cardinale Imperiali , cui fa 
famigliarissimo , vi venne aggregato al- 
la Acoidemia degli Intrepidi , ed 
ove diede saggio del suo valore nell' 
amena letteralura . Ebbe Inogo fra gli 
Accademici Insensati di Perugia , del- 
ia Crusca y c degli Àrcadi fra quali 
portò il nome di Cesennio Isunteo . 
Àggiugne il Vincioli , che fu ‘anche al 
servigio del Cardinale Corsini " in qua- 
iitlk di M aestro di Camera . Scrisse . 

/. Del Fascino Ragionamento det- 


D O 

to nel Bosco Parrasio V anno lyio (4). 

IL Ragionamento fatto nel Bosco 
Parrasio V anno lyiS.per la celebra- 
zione de' Giuochi Olimpici nell’ ingres- 
so delta Olimpiade xxxirr. in lode de- 
gli Àrcadi defunti nella Olimpiade 
precedente ( 5 ) . 

III. Voto posto nel fine della vita 
di Lorenzo Magalotti (G). 

IV. Vita del Cardinale Marcello 
ét Aste fra gli Arcadi detto Ccuìdido 
Petrosacio (*) . 

V. Rime . Se ne hanno fra le Rime 
degli Àrcadi (n)y e fra quelle di Poeti 
perugini raccolte dal Vincioli (8) ; ed 
altre se ne leggono in qualche raccol- 
ta poetica degli anni 1678. 1680. 

DONI VINCENZIO . Non avendo noi 
che aggiungere alle poche notizie da- 
teci dall’ Oldoino , diremo , che aven- 
do egli vestito nel i6i8. T abito gesui- 
tico , in quello Istituto insegnò le ame- 
ne Lettere, la Teologia^ e la FilosoGa ; 
e che poscia ne fu Rettore ne’ Collegi 
di Pei^ia , e di Roma . Scrisse - 

I. Oratio in fiinere Principis Caroli 
Barberini Ecclesiae generalis Ducis 
Fratrisque Urbani VI IL Roìììos habi- 
ta . Romae i 63 o. in 4 - 


(i) Fa al servizio di Casimiro Re di Polonia ed alcone lettera Inedite 
scritte a nome di quel Monarca , sono gli unici monumenti , che di sua lette- 
ratura ricorda 1 ' Oldoino . Fra gli elogj funebri di Lodovico Alberti pubblicati 

in Perugia nel 1640. , e di cui si parlò a suo luogo , e nella Cremona lettera- 

ta dell' Arrisi 111 . 280. si hanno due sue Iscrizioni . 

(a) 01 Curzio pubblicò qualche Saggio poetico il Vincioli IL 809. altri *e 
ne leggono fra i Capricci Poetici degli Insensati . Perugia 1698. pag. i 38 . 

( 3 ) Baruffaldi aggiunte alla Storia dell’ Universith di Ferrara del Borsetti 
pag. ioa- 

(4) Prose degli Arcadi li. 9S. 

( 5 ) Loo. cit. pag. Sg. ' ' 

{*) III’ 353 . . • • • . 

(S) Vite degli Arcadi Illustri IH. fsìZ. ' ^ 

(7) Rime degli Arcadi voi, VII. 

(8) 11 . 3 o 5 . 
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AGGIUNTE 

t 

AL PRIMO VOLUME 


Pag. I. coi. A. dopo Anno 1710. è l' opera disposta per ordine alfabetico 
ed in tre volumi J e ai possiede dal cultissimo Sig. Avvocato vSenesi . 

Pag. a. col. I. dopo : Emblemi accademici presso di noi . Le di lai poe- 
sie furono sempre accolte con credito di Poeta valentissimo , ed il iMuratori nel- 
la Perfetta Poesia Lib. IV. riferendo an suo Madrigale che incomincia : 

' Taci , ' prendi in man V arco 

cosi grandemente lo loda . E’ composto con una grazia e vivacità singolare 
Aon ci è parola che non sia un bel colore . Pare che ne una di più , no 
una di meno si richiedesse^ al compimento di questa oaga pittura^.- - 
- Pag. a. col. I. dopo aomurie z Dopo stampato quell’ articolo dell’ Alberti 
ci pervennero alle meni le lettere di Torquato Tasso pubblicate nella nuova 
edizione delle opere sue .‘'Pisa' 1837. voi. XVII. e delle lettere V. ivi alla pa- 
gina 145. se ne ha una di .Torquato scritta all* Alberti nel Gennaro del i 588 . 
Essa ò scritta in modo , che pare come 1 ’ Alberti sofferisse allora molti trava- 
gli ; e giovi coDoeóerla' riprndBcendola . 

» -Molto magni/. Sig. mio :09tertf,. Se ehi sa quanta sia la ooja e il rincre- 
» scimento delia prigionia , o piuttosto il tormento e l’ infelicità^ suole aver com- 
« passione de’ prigionieri» j 'niuoó’ dovrebbe 'essere di me piCt compassionevole ; 
•9 particolarmente di quella di V< Si che mi ha tante volte consolato, quante» 
» sono stato vicino alla disperazione . E sapendo 1 ' obbligo mio , pnò credere 
m. che io la conosca , e senza questo colpo della sua avversa fortuna quasi nel 
» mio cuore medesimo . Ma dove è molta virtù, e molto merito, non è mara- 
» viglia, che sia grande >sciagnra r pure Iddio non abbandona, chi non fonda 
M le sue speranze nella vanità di questo Mondo , che ò vanissimo fondamento ; 
•» e tutti col mio esempio sono 'ammaestrati a sperare • In quel che y. S. mi 
comanda, la servirò volontieri, acciocché V. S. conosca quanto sia agevoi co- 
.** sa il superare un poeta già invecchiato nelle miserie ; e le bacio la mano . 
A Di Homa, il g. di Gennafo i 588 . » 

^ Pttg. a8. col. I. dopo: dubitare Vili. Sup. tit. da offic leg. mss. In co- 

dice cartaceo di fogli circa 800. in 8. E’ in Cagli presso il cultissimo giovane 
Sig. Antonio Boncierici , e da una data in fondo di esso pare che T Autore |o 
compisse nel Pontificato di Pio IL • . 

tPtig. 35 . col. 1. dopo: tante -minuzie . Fra questi trattati meritava forse 
di essere ricordato in particolare quello della Tiberiade o sia del modo di di- 
videre le AllHvioni , le Isole , e gli Alvei , di coi si ha una traduzione italiana 
con note ed esposizioni di Claudio Tobalduzi da Monte Alboddo j lìoma per gli- 
eredi di Gio, GigUotto 1587. 4. 

64 - (a) Qui non furono distinti due soggetti diversi G. Maria Vi- 

i>j cioè , e Baffaelle Vibj cui G. Maria medesimo intitola le lettere dell’ Anti- 
quario . Da questa lettera , e dai versi di Papirio Fontani già ricordati , pare 
che Aaffaelle trattasse <le Muse , . , 

Pag, 78. dopo la nota (7) . Veggaal pure la Guerra di Cipro del \Syo; 
che Gio. Battista Combi cavò dalla vita di Astorre scritta dal Silvestrani . Ivi 


3R.i 

«1 notano pure gli onori ed i prem) che la Repubblica eenett accordò a GirfeJ 
rra moglie di Astorre , ed a IJnido ino figliuolo dopo la morte del genitore . 

Pag, 7C. col. l. dopo Mariotti : Il ciiliiMimo'Sig. Ar. Seneii ricco di acel- 
ta Iliblioteca , possiede una seconda parte di questi Repertori . 

Pag. 79. (i) dopo-, .V. 45 . A'torre alzò per ina impresa militate un’ Eleé 
fante col motto NASt^ETVR . Vepgaii il Ruscelli Imprete illustri pa. 6g e 78. 
ove sono copiose notizie dello di Ini rito . 

Pag. 81. col. a. dopo; Del Cresrimheni, Anche l'illustre poetessa Selvag- 
p'a Rorghini encomiò , estimò I’ Anaidei , raggiisgliaDda in una ina lettera il Ma- 
gliobecclii , che area preso cura della correzione di alcune sue rime , che ai 
stamparono in Firenze nel i6gG. Veggaii Saggio di Poesie di Selvaggia Por. 
ghini con Ietterò da lei, ed a lei tcritte, pubblicate dal dotto amico nostro Sig. 
Canonico Moreni . Fir. i8ao. psg. >49, 

J‘ag, i 34 - col. I. dopo P . Jìini . I| S|g Cavaliere Lodovico Bai- 
deschi possedeva di questa leedsglU I’ originala argenteo, eai disgraziatamente fu 
involata nel 1828, 11 coltissimo , e generosissimo Cavaliere discendente del gran 
Baldo , impegnato a conservare questa preziosa nsmoria d’ uno de’ suoi più 
ilinstri Avi, serbandone una impronta in piombo già tratta dall’ originale invo- 
lato De lece ripetere Tapografo similmente in argentsi^ e con Is seguente memo- 
ria NUMMI AliUENTEl APOORAPHON F.X AlìCHKTlPO JAM 
PKNP 5 N. y. LVlXjyiCUM DK URAt.DlS EFFICTUM POSTEAQU E 
FURTO A BEATO ANNO MDCCCXXyjJI. 

\ 0 (). eol.^ I. dopo : y escavo di Loreto . Di Ini ci ba date buone 

notizie il Lh. Sig. Conte Monaldo Leopardi Della eoa rocentiasima Serie de' ye% 
scovi recanatesi pag. 198. , 

( 5 ) dopo II. uà. Fa anche Veecovo di Recanali c Macerata 
e di Ini ci diede buone notiaie il Ch. Sig. conte Monaldo Leopardi natia sna re^ 
cenle Serie de’ y escavi recanatesi pag. iSo. 

Pag, ao 4 - nota (i) dopo; Udine 1660, Fa anche Vescovo della chiesa di 
Recanitì e Macersia dal 1409. al 1411. e secondo P Ughelli morì ntl i 4 in. 
\ eggasi il (,h. Sig. Conte Mooelde Leopardi neUa soa vecentitaiiDa Serie dd, 
I escovi di Recanali . 

Pag. a*5. col. i. dopo; Ammanati . Barlolommeo Ammanati; Annibal Ca- 
ro , Benvenuto {filini, Bernardo Cappello, Cardinal Bimbo, Lelio Bonai , Lo. 
dorico Oomcniehi , Monsignor Bsceadelii , Paolo del Homo , Sperono Speroni ; 
Vittoria Colonna , ed altri, a’ quali tnHi indiritaò rime , tiporìandona liiposta 
ulvulta . 

Pag. a 54 . col. 1. dopo; Annihale Ma rioui. CAUtiDìil GABRIELLE; 
Figliuolo di Serafino, i di eoi alnt^' a pvo/assfone segni con pari impegno a 
dottrina . Divenuto perito Agrimenaore , a perilisaime Ioge|pieTe , nelle continua 
aue studiose escursioni per lo flato Poatiflcio , poti dopo molto studio, dbpendi 
e fatica compilare on 

''faggio Statistico Oecgra/ieo , e Sleriee dello .Stato Pontificio Voi, 1 . 4. 
da consegnarsi sollecitamente a’ pubblici tipi . 

Pag. 279. dopo : Ig) /. 70. 7 1. s V oliarne II. pag. ifiji. • lyS. ora sono 
altri fuoetti igoorati dal Vineioii . 

Pag. ago. (G) dopo; i 5 i 8 . Para che il p. Gandolfi nell’ opera gli citala ; 
il quale riferì di questo scritta varia sdUioai de’tecoli XV, e XVI. na ignorasw 
una di Firenze del 149& per Lorenzo dai Moraiaoi in in* adiaione omessa an- 
che dall* Aiidifiredi . 

Pag. 3 o 5 Un, uUim. dopo; rariitimo dnl Ifotturao napoCtano, | 
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Bontempi ( vedi Ang^ini ,G. B^j) 
SenAFiNO .Cani»^ 
BoncMi Bartolomeo 
BoTTiM'QioVAfJN» 

Bottonio 1<odovico 

TlMXkXEO^. .... ■ ■■ 

Bovarinj Leandro 
Brizi Antonio 
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. Calidoni Francesco 
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; ' Gabriele 

;• -j Serafino 

. Cam affi Luca Antonio 
Cameni Giovanni FraNCèìCo 
. Camilletti Teresa 
.Canali Luioi i 

■ (Caporali Carlo , •. 

Cesare . { 

Giovanni B.attista , 

. Caravacci Felicv. ) 

- Cardaneti Orazio < . > 

Cartolari GaspeS'^o 

Girolamo i 

Della Tipografia dei Cartolari in Perugia 'nella prima, 
metà del secolo XVL i « di altre officine Tipografiche 
che vi furono in qu®H' epoca , Notizia 3 >l>l>ografica da 
servire di supplemento alla Storia della 'Bpografia Peru- 
, • rugina del primo secolo publicata^l,’. a JI oiJ.820. 

■ Castaldi Ristoro i.i , < • 

Catalucci Antonio ■ • . 

, Cavaceppi Claudio ' 

; Cavallucci Vincenzio 
Cenci Bartolommeo I. 

Bartolommeo il 

r ; Lodovico t • ' • 

Pier Girolamo 

.Gspari Virgilio . • ‘ < 

■ CcRRiNi Gironda 1 / . 
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INDICE 

DELLE COSE PIU’ NOTABILI 


A. 


Accademia degli Atomi se fondata dal 
Coppetta pag. 34 o. Augusta 35 o. de- 
gli Eccentrici 4 *- 33 y. 364 » di- 
segno ao 3 .Ha la dedica di un* ope-: 
ra di Ignazio Danti 370. de’Fisiocritici 
3 i 5 . de' Filogrammatici aSi. degli 
Insensati aa 6 . 339. 33 o. Tersi e ri- 
me de' suoi accademici 536 . 370. de- 
gli Unisoni 164. 3 i5. 376. 565 . 364 . 
Adriano VI. complimentato da perugi- 
ni 196. 

Agostini Arrigo lodato 4 * 

Agostiniani perugini illustri a 34 ^ 
Agostino ed Ambrogio Ss. se autori dell’ 
Inno Te Deum 58 o. 

Alamanni Luigi se inventore degli epi- 
grammi italiani 16. 

Alberigo Monaco sua visione aC6. 
Aldobrniidini Cardinale 56 1. 564 » 
Alessandri Baldassarre Olimpo poeta aga 
Alberti Leandro 47. 

Alessandro VI. in Perugia 4 G- 
Alessi Fabio 49* Galeazzo 9. Niccolò 9. 
Alfani famiglia suoi principi in Perugia 
17. Alessandro 38 Domenico suo 
quadro i 5 . Teseo cronista perugino 
3 a. Vincenzio ri. 

Allacci Iiione impugna gli scritti di 
Curzio Inghirami 5 a 4 - 
Ambrogio 8. edizione delle sue ope- 
re 66. 

Amori de' Poeti utili alle lettere 54 o. 
Annotazioni di Bayle riprese a57. 
Aniidei Luigi Sigismondo 5 o« 
Antognolla Rogero 67. 137. 

Antria CJastcllo di Perugia aai. 
Aquino (da) Ladislao Governatore di 
Perugia 38 . 


Architetto pubblico in Perugia pag. 43 * 
Aratino Pietro sue commedie 27 1. io 
Perugia 373. 3 o 4 . 5 o 5 . 

Aristone Giureconsulto romano difen-^ 
de le cause senza emolumento 353 
Armellini Francesco Cardinale n. 
Arturo Claudio Astrologo 194» 

Assisi (da) Pietro Maestro di Bartolo ig.' 
Astreo Biasio i 65 . 

Attendolo encomia il Coppetta 539. 
Atti (degli) Ranuccio Vescovo di Todi 
rifugiato in Perugia 4 ®* 

Auendo Giovanni viene in Perugia 120. 


B. 

Babbuino libro elementare per impara- 
re a leggere 393. 

BaglionI Andrea 88. Angelo 204 ■ An- 
tonio 91. Camillo 90. Evangelista ga. 
Gio. FrancescosS. Gio. Paolo 4 ®- 
3 o 3 .Gottifredo 91. Luca ly», Mala- 
testa tS. 3 oo. 3 oi. Orazio 88. Ro- 
dolfo 154. 356 . loro stato 90. 

Baisio Guidone ao 5 . • 

Baldacchino Filippo i 63 . 296. 299. 
Baldeschi Angelo di Matteo loS.^S- 
sare n 3 . Francesco u 3 . Giovanni 
i6i. Gio. Bau. i 53 . 188 Pier Jaco- 
po 161. Sìnibaldo i 65 . Zanobjt* 9 ' 
Balestrini Gio. Paolo 169. ■ 

Barigiani Benedetto 171. 

Barnabiti in Perugia 533 . ^ ner 

Bartoliui M. Antonio » 8 - 3 . Niccolò 55 o. 
Onofrio Segretario di Leon, X. } 87. 


Battagliai Angelo pag. 23 g. ' 

Barberini Carlo nepote di Urbano Vili. 

• Ma,- 

Barai Barzo Vescovo di Cagli 197. Be> 
nedetto da Piombiao' professore in 

'Perugia 197. 

B arzisa suo vocabolario stampato in 
Perugia nel secolo XVI. ago. 

Beiforte Pietro poi Gregorio XI. a stu> 
dio ia Perugia 118. 

Belo Francesco Poeta agS! 

Beaci P. J29. 

Benedetti Alessandro 63 . 

Benedetto XIV. stima ed ama il P. 
Fabio Danzetta il quale gli fu di 
grande aiuto nelle opere sue 377-. 
578. 

Beni Paolo a 38 . 

fienincasa Alessandro anconitano a»a. 
Andrea *to» Michelangelo aio. 

Benivieni Girolamo 897. 

Beroaldo Filippo 63 . 

Beroso Caldeo illustrato 

• Betti Teofilo 73. . 

Bevignate Matteo Dottor perugino 35 g. 

Bevilacqua Cardinale impegna M. An« 
tonic Bonciario a lare 1 ' iscrizione 
alla tomba del Tasso aa8. 

Eianclii Ubaldo pubblica le Rime del 
Coppetta 541. 

Biaacbino Cosmo da Verona tipografo 
in Perugia a88. 

Bianconi Lodovivo 65 . 

Bibliografia Petrarchesca 4r. 

Biblioteca Domenicioi k> Perugia 3 i 5 . 
di Bartolo 3 i. di libri stampati rare 
nel eccolo XV. 358 . 

Bigazzini Jano sua stamperia 3 o 3 . 

Bina Luca mantovano stampatore in 
Perugia 3 o 3 . 5 o 6 . 

Biografia universale mancante 3 GG. 

Bissi Giovanni 63 . 

■Blanes Angelo Ebreo istrnisce il Cop- 

_ nella lingua ebraica 339. 

Bolla d’ oro se opera di Bartofó 3 o. 

Bonarroti Michelangelo istruisce nelle 
Arti Vincenzio Danti 3 y 5 . 

Boncambi Gaspero a 19. Paolo 319. An- 
tonio gluniore a 56 . Bernardino a 56 . ~ 

Bonciarj Pier Paolo aaa. Rodolfo 339. 
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Bonifazio IX. prende possesso di Perù-' 
già pag. 109. 

Bonriposi Jacopo 398. 

Bonsignori Michele poeta 393. 

' Bontempi Andrea Cardinalesco. Ales- 
sandro , LeUo , Paolo 340. Sisto Cor- 
nelio 341. 

Borromei Cardinale quanto stimasse il 
Bonciario 339. a36. 

Bossinese Francesco poeta a88. 

Braccio da Montone minaccia Perngia 
198. Ne diviene signore 35 o. 

Brancucci Antonio , Ascanio perugini 

348. 

Bresciano Andrea stampatore in Pe- 
rugia 507. 

Bruini Giovanni rlminese scolare in Pe 
rugia 164. 

Bulengero Cesare stima il Bonciario 
33o. 

Bulgarini Bellisario 343 . 

Buonanni Scipione 349. 

Butrigario Jacopo se lesse in Peru- 
gia 46. 

Bruschi Silvestro aSi. 


c. 

I • • 

Calendario Giuliano riformato 367. 368 . 

Cambassi Giovanni scultore 71.73. 

Campano G. Antonio in Perugia 63. ver- 
si ia sua lode 319. 

Canali Pier Paolo 164. 

Candolfino Girolamo da Cagli Poeta 395. 

Caoisio Egidio Cardinale Poeta 398. 

Canneti Ah. Camaldolese asporta da Pe- 
rugia più codici italiaui 55i. 

Cantagallina Lodovico 309. 

Cappella di S. Ivo nel Duomo di Pe- 
rugia 347. 

Cappoui Pier Gherardo fo versi In lo- 
de di Vincenzio Danti 3 -’ 5 . 

Canto gregoriano e sua scuola in Pe- 
rugia 335 . 

Capotanti Aurelio 4 * 

Capreolo Benedetto a 16. 

Carbone Xiodovico da Costacciaro 
cambiato con altro ferrarese aaa. 


/ 


3 ()o 

Cado IV.'accorda privilegi a Perugia ^ 
ed allo studio pag. 3 o. 

Caro Annibale 79. • - 
Carrara P. Francesco aumenta U dUio* 
nario di uomini illustri 579. 

Cartari Lodovico professare, in Peru- 
gia 48. 233 . 

Carte nautiche loro antichità ^2. 
Cartolari e loro tipografia in Perugia 
ii 85 . oc. Girolama 307. Girolamo 3 oo. 
Casaiibono Isacco amico di M. Antonio 
llonciario oaS. 

Castagnacci (ìiulio 349. 

Ca.staldi Con ventino Sto. 

Cassola Filippo concorrente di Barto» 
lo 29. 

Cataldi Antonio traduce l’ Aoemosco- 
pio del Danti 370. 

Castellare Bernardino della barba Go> 
_ vernatore in Perugia 263. 

Catone se fu pernicioso alla Repubbli- 
ca 237. . ‘ 

Cave di marmi scoperte da Vincenzio 
Danti vicino a Perugia 3 yS* 

Celli (da) g. Angelo Frate Gioranni L 
Gerboni G. Paolo 56 . 

Cesena da Benedetto 341. 

Cigogna Emanuele 89. 

Ciechi illustri Q2.5. 

Gioii Valerio scolpisce il ritratto di 
A'incenzio Danti 875. 

Codici lasciati alla Sapienza vecchia da 
Angelo Baglioni 304* Capitolari 3 u 8 . 

1 Colle (da) Alberto scolare in- Perugia 
179. 182. 

Collegio de’ Teologi in Perugia « sua 
erezione 8. di ,S. Bernardo in Peru- 
gia laC. i 36 . 

Colomba Beata 

Colombi Francesco SaS. Ottaviano gin- 
niore 528. 

Colonia degli Arcadi in Perugia 249. 
Colonna di marmo pario in Roma nel» 

- la piazza di S. Maria Maggiore 5 o. 
Comitinae .conuitutiones emanate in 
Perugia 36 o. 

Gomitoli Landuzia. moglie di Baldo .130. 

Contagio io .Perugia 340 
Coppetta Baldino , e Bino 338 . ritrat- 
to poetico di .Francesco del ineato dal 


Conte Corniani pag. SSg. sne Rime 
lodate 34 t» 

Coppoli Ranieri 1 3 o. Francesco 343 . fa-; 

miglia 5 .| 5 . Ivone //. 549. 

Còracci Marco pubblica la Topografia 
del contado perugino di Ignazio Dan- 
' ti 568 . 

Cornia famiglia sue donne illustri 83 . 
.. 337. Laura 340. Fulvio Cardinale 
Diomede, Federigo, Fabio 349 » Fran- 
cesco alla corte di Ferrara 555 . G.B. 
35 o. Giulio Cesare 35 q. Teseo 356 . 
Pier Paolo SSg. 

Corradi G> B. Giulio Cesare, e Pier 
Paolo 286. 

Correttori cèlebri di stampe 5 . 

Corsetti Taddeo 36 o. 

Corso Rinaldo 345. 

Crisostomo S. Giovanni 394.' 

Crispigni Simon Paolo 197. 

Crispuiti Faustino , Francesco ; G, B. 
.Jacopo 363 . 


D. 

Dante cognome preso dai Rainaldi di 
Perugia in ossequio di quel poeta 371. 

Danti (jiulio , Teodora 566 . Gip. Batt. 
371. suo .volo ilfid. Girolamo 376. 

Decembrio Pier Candido sua operetta 
rarissima aoS- 

Decemviri di Perugia ebl)ero giurisdi^ 
zione nella Sapienza vecchia 3 o 5 . 

Decio Filippo comenta le opere di Pier 
Filippo Corneo 358 . 

Demetrio Pietro suoi Versi inediti 181. 

iDeruta (da) Girolamo ' 38 r. 

Diasdado P. compilava la Biblioteca 
degli Scrittori Gesuiti 379. 

Dialetto perugino 3oi. 3o8, 

.Diplovatacio Tommaso Costantinopoli- 
tano a scuoia in Perugia, e sue Vi- 
te de’ Giureconsnlti 17. 3 i 4 * 

Donato Pietro Giureconsulto di Trevi 
del secolo XV. 34 - 

Doni Curzio , Paolo 582. 

Donne atte alla guerra 5 . 

Dnca di Milano Signor di Perugia 171. 
187. 


; 


’ E. 

Ebrei letterali in Perugia pag. SSgr 
E lio Donato antico grammatico 289. 
Epigrammi italiani quanto antichi itì< 
Epoche legnate negli icritti de’ Giure» 
consulti ibagliate ii4* 

Elle (da) Borio 341. chiama io Ferrara 
Pier Filippo della Comia 354 - 
Eiuebj Livio perugino icrìttore di Ge- 
nealogie patrie 317. 

P. 

Fabroni Ang. scrive la Storia dello itu- 
dio pisano 355 . 

Farnese Giulio Principe dell' Ac. deg li 
Insensati 564 , 

Favorini Giuseppe dotto Medico di Fal> 
briano aat. 338 . 

Fazione popolare domina io Perug. 35 o. 
Femmine dotte nel latino 344 - 
Feste carnascialesche degli scolari abo- 
lite in Perugia 333 . 

Ficiuo Marsilio amico di Pier Filippo 
Corneo 356 . 

Fiera G. B. suoi versi inediti i 8 r. 
Filelfo Francesco e sue discordie con i 
, Lietterati 59. , . 

Filomati Accademici 337. 

Flangini Cardinale 314. 

Floramonti Floramonte 353. 

Fontanini Monsig. corretto 63 . 
Fortebracci Braccio 335. 
l’o.ssati Giorgio incide tavole in un’ ope- 
ra d^Ignazio Danti 3^0. 

Fratta Terra illustre di Perugia 365 . 

' G. 

Gaetani Cardinale sue opere 8. 

Oalo.’ui Maria Monaco Cassincse 56 . 
Gdlltleì GatUIeo sue glorie aperte da 
Igoazio Danti 5C7. * 

Gallo Anton Maria Vescovo di Peru-ì 
già 334. 

Gamba Bartoipznmeo scuonre i difetti dt 
una ottima edizione delle Bime de) 
Coppetta 34 a. . ^ • 


3 g< 

Gamballoui Angelo scolare 7 e poi prò-’ 
fes.sore in Perugia pag. | 86 . 1 

Gassendo ripreso 337. 

Gaurico Lucio 314. 3 q 4 . 

Gherardi Jacopo 6 a. 

Ghislieri Pietro chiama Ignazio Danti in 
Perugia 568 . 

Gioranniuo Baldo Poeta 392. 

Girolamo del Rianchino veronese tipo-, 
pografo in Perugia 307. 3 o 8 . 

Giuliano di Luca i. 

Giustiniani Agostino Poliglotta 3 . 

Giurisprudenza assai fioriva in Peru- 
gia 35 a. 

Graziadei BoncambJ Jacopo 330. 

Greci caratteri quando incominciati ad 
mare nelle stampe perugine 396. 

Gregorio XI. in contratto con 1 peru- 
gini 1 21. Riconduce la Sede in Ro- 
ma ivi; se chiamò Baldo in Avigno- 
ne iV( ; se fu scolare del medesimo 
Baldo IVI ; Gregorio Xlll. favorisco 
Ignazio Danti 368 . 

GrilToli Jacopo professore in Perugia 
345. 363. ' 

Grimani Cardinale in Perugia aCa. 

Gnarini G. B. seconda 338 . 

Guidalotti Benedetto 166. 

■ - 

Impres-i tipografica de’ C.irtolari aSO. • 

Incogniti Accademici di Venezia óa'ó. 

Inghirami Curzio e suoi scritti 333 -' 

Innocenzio Vili, favorisco Pier Filippo 
Corneo .357. 

Interdetto de Veneziani 535 . 

Inzuccherati .Silvio Poeta perugino 8 <. 

Iracinzio Rodolfo scrive la vita di Giu- 
lio II. 387. 

Irrico G. Antonio volca scrivere la sto- 

. ria della Tipografia di Trino 38 a. 

.- L. . I 

Ladislao Re di Napoli Signor di Pern- 
rugia 1 q8. ■ '■ ' 

Landò Girolamo Governatore di l(eru- 
gia 3 ^ ■ 


5 i 


Liap^i G: B. poeta pag.’ 298. . 1 ) 

Lauri GIo. 'Battista oiedita unai nuova 
edizione delle Rime del Coppetta 343 
Leggi suntuarie per le Donne 3oo. 
Leto Pomponio sua Accademia 1G6. 
Lettura mattutina nelle università fu più 
onorevole della scrotina 355. .... 
Ligacci Antonio Poeta 3o5. . > 

Lingua greca e suoi vantaggi aSg. 
Lipenio ripreso 237. t • ■ • ,r: 1 

Lipsio Giusto amico del Bonciario aaC. - 
Lombardelli Orazio a58. » 


< ' 

;* I -• I l 

Àlacchine spettacolose, dirette da Vin- 
^.cenzio Danti in Firemre 373^ 

MaFfei Pietro scrive versi' in, lode del 
. Bonciario aSS. " ■ ' • 

JUagistrato della ;€ccle3iastica libertà, io 
.^Perugia .19. 261. ,;i ; •> ' 1 

Magno Paolo illustre perugino , r8,5-; 
Maittai^e .supplito -285. 1 ^ ) 

Malatesta Sigismondo Signor di ^ Ri- 
mini 241. I '1 >■:, ’ . . > • . . . •' 

Mancini Orazio 33». Siglamondo al con-^ 
cilio di Trento 38o. , ’ • 1 \ 

Manfredi Muzio 248. 

Manuzio Aldo accresce di Rime la edi- 
zione di quelle tfel Coppetta 34 >• 
Paolo invitato in Perugia 809. 
Alarcaldi Francesco 217. 

Marcella Marzia moglie di Angelo Bai- 
deschi iji, 

Masci Màrc'Antonio 222. ' ' 

Ma «solini Francesco 221. 
siedici Cosimo 238. 

Medici Cavalieri 2t5. 

Medici Cosimo I. G. D. e Francesco 
favorisce Ignazio e Vincenzio Danti 
367. 375. Ippolito Cardinale 192. 
Lorenzo arbitro della repubblica pi- 
sana 555. 

Menagio Egidio corretto 267. 

Menlconi Ce.sare 336. 

Menzogne poetiche 236. > ,;• ; ’ 

Mercatura sua utilità z6a. 

Mcrciari Niccolò 197. . 

Michelotti Biordo Signor di Perugia 
108. 



Montagna Leonardo Poeta pag. 146- 
220 . 

Monte. di Pietà primo in Perugia 546. 
347. impégno d<e' Magistrati per es- 
so 347. ■■ ■ ■' 

Monte (del) Pietro' Governatore di Pe- 
• rngia r37i ’ ; - 

Montefalco Jacopo- 296. •- ' ' ■ 

Morone* Cardinale* a45. ■ • 

Muratori Antonio corretto; 71.* toglie 
' ad esame le rime del Coppetta 342. 

loda i versi di Filippo Alberti 383. 
Mureto M. Antonio 277. 



Napqletano Notturno chi fosse 384.' 
Nobili dominano Penila 240. ' • 

Nota posta in un codice che interessa 
' la Stòria 'tipogràfica'’ 1 36.' ' ' > : 

Novello Francesco scolare in 'Perugia^ 


179 - 


I i. 


•v.o:-' 


Oddi ,(degli)tjDio;ne<Ìe 249. Bcrnardi- 
■no 261. 

Officio©, tipografiche .tenute flai Nobi-, 
; li 272. ... . , 

Omelie de’ SS. PP. difese 379 » , 

Ondedei Vincenzio e. Pandolfo- ^S t . * 33 . 
Orlandi Cesare 244 - 
Orsi Roberto scrive versi al Boncambj 


219 . suoi versi inediti 24^. 

Orsini Pietro istruito da Bernardino 


.Alf'ani 36. 

Orsino Fulvio amico del Bonciario 224- 
Ortenzia greca cortigiana amata dal 
Coppetta 340» 

Ottone Vincenzio professore in Perur 
già 324- 

P 


Paccloli fra Luca professore in Peru- 
gia 13.4. 

Pagliarense Jacopo se lesse in Perugia 

96. u4' , ,1 

Pago Benedetto perugino. Rettore dello 

, Studio pisano pag. 176. ,. 

Panicale terr# del perugino sue loai 
5Go. 


Panzer, *npj)litb aèS!- ) 

‘Panomirta Antonio difende il_VaUa 3 o. 

sue Opere stampate in Perugia 286. 
Pantaleoni'Bemaroino ai 5 . • 

Paolo III. in Perugia a6i,-‘a62.< 
Paolucci Aacanio 24^. ^ •' " r. i': •'1 

Passione di Cristo' rappresentanza' poe- 
tica aq4- _ > . ‘ . I i 

Peignot Gabriel supplito flg'S. 
Pellicciari Sante cronista perugino a^g. 
Pernossi Domenico a 49 - 
Percivalle G. B. aog. 

Perotti sua ., opera sopra .S£\S8oferrato 
smarrita 18. Torquato.» 48- • , 
Perugina .Coropa. 83 .. ^ 

Perugini ribelli i 3 » Non possono leg- 
gere nello studio della patria a8. 
Nemici di Urbano VI. 97. Collega- 
ti col Visconti 97. Trattano afTari 
dello stato loro con Carlo di Da- 
razzo 97. Senatori di Roma a 18. 
'Ai funerali, della Duchessa di Urbi- 
no iSa. 

Perugino Alano cappellano pontiScio 
ed Auditore di Ruota i 5 a. Alessan- 
'" dro 78. Bartolo diverso dall* /\lfani 
. 17. Benedetto, al Concilio di Costan- 
za J98. Concilio dottore 34 - Dante 
professore di grammatica in Bologna 
371. Francesco di Odd uccio Dotto- 
; re 17. Giovanni Dottore 17'. Inno- 
cenzo agostiniano a 54 « Lamberto Dot- 
tore forse Oraziani 17. Lorenzo pro- 
fessore di Canonica 88. Lautizio ti- 
pografo in Roma 29 5 , Niccolò mae- 
- atro di Musica nel secolo XV. 45 . 
Paoli due Chirurgì 260. Sigismondo 
Giureconsulto iC 5 . Taddeo agostinia- 
. no a 34 - 365 , Valentino domenicano se 
perugino a8r. 

Pestilenze state in Perugia 293. 

Petavio scrive a Baldassarre Ansidel 
48 . 

Petrarca illustrazioni di sue opere fatte 
in Perugia 41* 

Peirucci Federigo sé lesse in Perugia 
li 5 . 

Pezzana Angelo Bibliotecario Ducale di 
Parma 47* > 

Piccinino Niccolò a’ servigi del Duca di 


■3^ 

iK^!labo'> 347 . àtnbiscsiul dominio del-: 
■ ' 'la patria pag. B48.) ‘i; i' ” 
Piccolpasso Cipriano descrive la topo- 
graSa delle ’cUtà 'e terre, idell’ tliò- 
bria soggette a Perugia . 368 . 

Pisana Università 25 . 

Pistoja (da) Cino professore in Peru- 
gia 20. 21. 

Fitta Francesco pisano' GoTernatore di 
Perugia a 5 g» -i’ - •r—. > • — 

iPoesiai non, isconriene allo .studio delle 
leggi 222. ' . . 

Poesie in lode di Ajfano Alfaoi 11.. *. 
Pontapo .Papirio viterbese 64 <Tomma- 
80 a’ servigi diiFei^gia > 65 . ., > 

iFòrcellio,: poeta amico ed ammiratore 
di £lena Coppoli 34 ^ 

Prelato primo ammesso fra gli Arcadi 
2 13 . 

Prezzo eccessivo de* libri nell’ età di 
mezzo 2o5. 

Properzio so perugino 216. SzS. 
Fugnetti Ippolito scrive gli elogi degli 
illustri perugini 6. , 

Pulcheria Santa sua festa ed offìcio 
573. 379 - 

Puteano Erricio amico del Bonciario 

225 - ; 

Puteolano Francesco Gì. 

' ■■ ■ 

Quadrio p. Saverio ripreso 262. , e ci- 
tato più volte . 

R. 

Raffaeli! Antinori Anna 56 . 

Reni Guido versi in sua lode 5 . 
Riccardi Gregorio veronese 3 o 6 . . , . , 
Ricci S. Caterina 244» 

Riminese Paolo chirurgo 2G0. 

Rocca Angelo amico di M. Antonio 
Bonciario 234 » 

Rosa d’oro poemetto di Urbano Vili. 

. 224. 

Roseo Mambrlno suo Poema rarissimo 
3 ox. , . . : 

Rosmini Cavaliere lodato 353 . 
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KoMetto Ceuriao dra£> in Perugiv for- 
se scrittore di Arcliitettura militare 
pag. 80. 

Bttota Tribonale io Perugia 3 oi> 

& . , ' ' 

tacco G. B. Milanese i 36 . aag. a 35 . 

Sadoleto Cardinale 109. '■ 

Sala di Braccio II. BagUoni io Perugia 

104. 

Salri Oraiio 348. 399. 

Sarelli Cardinale Sg. 67. 1S7. i 38 . 

Saronarola Girolamo 347, 

Scaodianese Gioranni tradace la Sfera 
del Sacrobotco 369. 

Scisma a giorni di Urbano VI. «33. 

Segnatura Tribunale già stato in Pe- 
rugia 47. 

Scolari tuimiltano in Perugia « 65 . 

Sconcezze abominevoli cantate ila Poe- 
ti , e de.icritte dagli eruditi .3-43. 

Segneri P. predica in Perugia 4. 

Sforza Beatrice Battista Duchessa di 
Urbino suoi funerali «53. 

Sforzc’ehi tornano in Milano 84. 

Siena (da) S. Bernardino predica io Pe- 
rugia 170. 

Sigillo di Baldo I| 3 . 

Sigismondo Imperatore in Itafia 34 o. 

Signorelli Guidone Maestro di Barto- 
lo 19. 

Sisto IV. protegge gli studi in Perugia 
354 . 

Soccino emulo di Pier Filippo della 
Cornia nello studio di Pisa . 343 . 

Sederini Tommaso scolare io Perugia 

ZK. 

Sonnolenti Accademici di Bologna 3 33. 

Spini Patrizio raccoglie le Uime del 
Coppetta 34 l. 

Statua di Giulio III. e sua Istoria 373. 

Statue dipinte da Vincenzio Danti nei 
funerali di Michele Angelo .373. Di 
plastica fatte da Vincenzio Danti tu 
i modelli del Buonarroti ed esUlen- 
ti in Perugia 37 S. 

Statati perugini 399. 3 oo. di Assisi 3o3. 
di Castiglione aretino 3o3. di Cascia 
3 o 6 . 


Snlmòna (da ) IMasaandrìna Mooaeil 
scrive la ttoria dal suo Monisterp 
pag. 345. 1 

Staffa G. B. Lodovico , Scipione ) Ugoè 
lino ai 3 . . 

Stemma della famiglia Bartolini 

Della Csmiglia Cartolari a^ 6 . 3877 di 
Veneua «94. 

Strinati Malatesta citato 34 a. - | 

T. 

Tartaglia G. B. fa P oraaione funebre 
al Ciattì 5 z 4 ' 

Taruglia Capiuoò respinge Braccio 
Fortebraeci da Perugia 35 o. 

Tasso Torquato sottopone il suo Gof- 
fredo a Filippo Alberti i. 3. censu- 
ra un sonetto del Coppetta 33<1. 343. 
sua lettera a Filippo Alberti 3 ^ 

Tesi Duovamentc proposte in l.spagna 
dal P. Carlo Maria da Perugia 44. 

Tini Sepolcro Dottor perugino «64 389. 

Tipografia Perugina del secolo X Vi. a 83 

Tlraboschi Girolamo supplito 4 ®^- 49 - 
ec. corretto io 5 . 

Titoli soverch) di lode dati al Giure- 
consulti 33. latini ne’ libri volgari 
35 t. 

Tornirà Poeta suoi versi inediti i8r. 

Topografia del contado di Perugia 368 . 

Torelli Rosato 148. 

Toppi Niccolò corretto 366. 

Torres Lodovico studia in Perugia 4 «. 

Trasimeno Lago 343 . 

Tribunari Civili riordinati in miglior 
forma in Perugia nel secolo XV . 353. 

Trinci Corrado Sig. di Fullgno 390. 

Trissino G. Giorgio accresce nuove let- 
tere alla lingua italiana ngS. 

Tromba Francesco Poeta 398 3 oo. 

V. 

Vacca Flaminio 43 . 

Valcriani Annibale 33 ?! 

Valla Giorgio 66. 

Valenti Cardinale 94. 

Ubaldi genealogia di questa famiglia io 5 . 

Velsero Marco augustano 335. 333. 
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yeronesì io quanta atùna ebbero le ope- 
re di Bertelo pag. 181. 

Veacoyi Perngini e loro Istoria 

>Vib) Rafìaelle 64. 

VidoDÌ Girolamo 049: 

(Villani Filippo in Perugia a* serrig) del 
comune ia6. i64> 

Vincioli Giacinto difende il G(^>petta 
dalle censure del Tasso 33 q. 

(Viperei Antonio dice le lodi dì Fnlrio 
Cardinale della Cornia 349 » 

Visconti Galeazzo restaura l’Uhirersità 
di Pavia ia8. 

Vitale (da) S. Cardinale papienae acrire 
a* Magistrati di Perugia i 85 . 

Viterbo (da) Annio suoi scritti 3 a 3 . 

Viti Pacini Lodovico a 5 i. 

Vittori P'®*" istruisce il Cardacelo 073. 

(Voci del bruti raccolte ed illustrate 
3 » 7 . 


3^5 

Voli per r aria eseguiti da alcuni Ma^ 
tematici pag. 871. 

Volterra ( da ) Daniele istruisce nelle 
Arti Vincenzio Danti 373 . 

Urbano VI. io Perugia 124^ 187; 

Urbino Ducato ceduto alla corte ro^ 
mana 89. 

Uvetta Rodolfo 169; 

Worerio Giovanni aSg.' 

z. 

Zeno Pier Caterino postilla le Rime 
del Coppetta 34 i. 

Zojq>ino Niccolò tipografo e poeta fa 
stampar libri in Perugia 29 5 . 298. 

Zucchi Bartoloromeo Accademico in- 
sensato 36 o. 
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